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Q Uali ragioni mi abbiano determinato a non 
entrar nella Storia della Letteratura del no- 
firo corrente fecolo , già si è per me accennato 
nella Prefazione al Tomo Vili, di quella mia Ope- 
ra , nè fa bifogno di qui ripeterle , o di fvolgerle 
più lungamente . Ampio e luminofo argomento 
iarà al certo , per chi vorrà a tempo opportuno 
trattarlo , lo Stato della Letteratura Italiana ne’ pri- 
mi cinquant’ anni di quello fecolo , per accennar 
quelli loltanto , fenza inoltrarfi negli altri a noi 
troppo vicini . Se altri nel corlo di quegli anni 
non avelTe ad additare l’Italia, che un Muratori, 
e un Maffei , non potrebb’ella di elfi foli andar 
lieta e fuperba? Se la Storia di tante Città Italiane 
ha cominciato ad ufcir dalle tenebre , fralle quali 
era Hata in addietro involta , per mezzo di antiche 
Croniche rozze quanto allo Itile , ma fchiette e ve- 
ridiche ne’ lor racconti , dilotterrate dalla polvere 
in cui giaceano -, le una innumerabil ferie di auten- 
tici documenti , racchiuft prima inutilmente e con- 
dannati a imputridir negli Archivj ha veduta la 
luce } fe le rivoluzioni , i coflumi , le leggi de’ balTt 
tempi fi lon finalmente conofciuti per modo , che 
poco più reità a fcoprirne , fe la Storia della piti 
antica fralle famiglie Regnanti d’ Italia , libera dal- 
le favole, da cui l’ignoranza e la credulità de’fe- 
Coli precedenti 1’ avea ingombrata , è fiata polla 
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iv PREFAZIONE 

nel vero filo lume , per tacere di tante altre Ope- 
re , in tanti diverfi argomenti da lui pubblicate, 
non ne fiam noi, e non ne faranno i no Uri polle- 
ri debitori all’ immortai Muratori? E fe tanti pre- 
gevoli monumenti d’ antichità ritolti alle tenebre 
fono flati dottamente illullrati , fe Verona ha avu- 
to un rilchiaratore della fua Storia degno della fila 
grandezza e del fuo nome , e le ha veduto nelle 
fue mura raccolto uno de’ più ricchi Mufei , che 
fi offrono all’ occhio di un erudito ricercatore , le 
l’Italia può agli llranieri additare una Tragedia, 
che dalle ftelfe Critiche ad effà fatte trae argomen- 
to a provare l’invidia, che in efsi ha dettata , e 
le polsiamo vantarci di avere in un uom lolo avu- 
to un Antiquario , uno Storico , un Filolòfo , un 
Poeta, un Bibliografo , in cialcheduno di quelli ge- 
neri d’ erudizione fuperiore a niolti , a pochi infe- 
riore , non deefene per avventura la gloria al Mar- 
chefe Maffèi , degno perciò della llatua , che a lui 
ancor vivo la riconolcente fua patria volle innal- 
zare ? 

Ho detto , che quelli due uomini foli batte- 
rebbono a render gloriola l’Italia di averli pro- 
dotti . Ma aggiungo ancora , che quando Ella pur 
non gli avelie, potrebbe tanti altri additarne , che 
non aveflè che invidiare ad alcun’ altra nazione . 
E a qual lòrta infatti di lludj fi potranno rivolge- 
re i nolfri pofteri , di cui non trovino egregj col- 
tivatori ne’ lor maggiori , che nel detto tempo fio- 
rirono ? Qual era lo fiato della Storia Letteraria 
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PREFAZIONE, 
prime che Apoftolo Zeno fi accingere ad illuftrar- 
la ? Quante favole nelle Vite de’ dotti ! Qual fii- 
perficiale ampollofità negli elogj ad efii tefliiti ! 
Quanta negligenza nell’ indicare le Epoche della 
lor vita , le edizioni delle lor opere , le contefe per 
elle inforte ! E qual forgente inefaufia di notizie 
in tal genere pregevoliisime fono e le Lettere , e 
le DilTertazioni Vofsiane , e le note alla Biblioteca 
di Monf. Fontanini , e il Giornale de’ Letterati d’Ita- 
lia , in cui egli ebbe sì gran parte , e più altre ope- 
re di quell’ indefèflò Scrittore , a cui non lo le deb- 
bafi maggior lode per la vafiiffima erudizione , di 
cui fii adorno , o per le amabili e dolci maniere , 
e per le belle virtù , che ne renderon più ammi- 
rabile l’ erudizione 1 E a lui ancora deefi il vanto 
di aver riformata la Drammatica Poefia tanto 
corrotta dal reo gullo del fecolo precedente , ri- 
conducendola alla gravità , e al decoro , che debb’ 
elferle proprio , e aprendo così la via al più felice 
e più tenero luo fucceflore , per folle varia a tal 
perfezione , che ornai fi debba temere di vederla 
decader nuovamente . E poiché fi è qui fatta men- 
zione della Poefia , elTa può certo gloriarli di aver 
riparato interamente il torto , che il capriccio , e 
l’ irregolar fantafia di molti Poeti del fecolo pre- 
cedente le avean recato . E quando fi ricorderanno 
i nomi de’ Manfredi , de’ Rolli , degli Ercolani , de’ 
Zanotti > de’ Ceva, de’ Lazzarini , de’Martelli , de* 
Lorenzini , de’ Conti , fi dovrà confelfare per av- 
ventura , che le quella età non può contrapporre 

un 
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ri PREFAZIONE, 

un numero di Poeti uguale a quello , che fiorì nel 
lècolo XVI. , ella ne ha avuti non pochi , che in 
vivacità d’ immagini , in forza di fentimenti , e in 
rohultczza di Itile non loffrono di rimanerli ad- 
dietro ad alcuno . Lo Itudio della Lingua Greca , 
quello delle antichità , e quel della Storia , e tutte 
le parti dell’amena Letteratura , quanto hanno ac- 
quiltato di ornamento e di luce dalle Opere di 
Anton Maria Salvini, del P. Odoardo Corfini , di 
Mons. Filippo della Torre, di Mons. Gianvincen- 
zo Lucchelìni , del Card. Corradini , del P. Rocco 
Giufeppe Volpi , di Mons. Fontanini , di Paolo 
Alelfandro Maffei , del Senator Buonarroti , di 
Giammario Crelcimbeni, dell’Arciprete Baruffaldi, 
del March. Orli , e di tanti altri Scrittori , i cui 
nomi foli potrebbonci occupare non poco . 

Che fe da quelli piacevoli ftudj facciam paf- 
faggio a’ più gravi, qual nuovo e vallo campo ci 
fi aprirebbe a correre , e quali oggetti gloriofi all* 
Italia ci fi offrirebbero agli occhi ! I due Pontefici, 
che hanno aperta e chiula la prima metà del feco- 
lo , Clemente XI. io dico e Benedetto XIV. con 
quali elogj dovrebbon elTere efaltati ! Il primo uo- 
mo dottiflimo nella Lingua Greca, coltivatore in- 
defelfo degli Itudj d’ ogni maniera , anche fralle 
graviflime occupazioni de’minillerj prima del Pon- 
tificato affidatigli , autore di un gran numero di 
trattati e di opere , poche delle quali fi hanno al' 
la luce , le altre fi confervano pTelft) la nobiliffima 

fua Famiglia , riftoratore di quella facra , grave , e 

mae- 
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PREFAZIONE. vii 

maeftofa eloquenza , che rendette una volta sì ce- 
lebri ì Grifoftomi , e i Leoni , lplendido , e magni- 
fico protettore delle Belle Arti , e delle Scienze 
d’ogni maniera j il fecondo dotto per modo nella 
Scienza de’ Sacri Canoni , nella Storia Ecclefìafii- 
ca , nella Liturgia , e in tutti quanti fono i rami 
della Sacra erudizione , che pochi a lui fi poflono 
paragonare , e le cui opere , finché la Religione 
avrà coltivatori e legnaci , faranno tempre confi- 
derate come feconde e pure forgenti , a cui attin- 
ger la più profonda dottrina . Nè poco ci occupe- 
rebbono le opere del Cardinal Angelo Quirini , 
del Card. Gotti , di Mons. Francefco Bianchini , 
del P. Gio: Lorenzo Lucchelìni , del Dottor Giu- 
feppantonio Salfi , e di più altri Scrittori , da cui 
tanti punti di Storia Ecclefiaftica , e di lacra e di 
profana erudizione fono fiati si dottamente illu- 
fìrati . 

Quai nomi poi dovremmo noi rammentare , quan- 
do do vedi mo far paflàggio allo Audio della Fifica , e 
della Matematica , o a quelli della Storia naturale , 
della Medicina, dell’Anatomia 1 Un Marchefe Po- 
Jeni , un Conte Jacopo Riccati , a cui rimarrà in- 
certa la pofterità fe debba elTer più grata o per 
le opere date alla luce , o pe’ figli da lui lafciatici 
un P. Grandi , un Zendrini ne’ primi : un Lancili , 
un Lanzoni , un Vallàlva, un Morgagni, un Val- 
lifnieri , un Torti , un Pacchioni , un Tilli , un Mi- 
cheli ne’ fecondi , e l’ Ifiituto di Bologna col luo 
autore e padre il celebre Conte Marfiglj , di quali 
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elogj fàrebbon degni , e quanto ornamento riceve- 
rebbe da elsi la Storia ! Quelli e più altri illullri 
Scrittori , che potrebbonfi con ugual ragione qui 
r:cordire , e eh’ io non pretendo di pofporre a’ 
fìnor nominati col non farne menzione , daranno 
un giorno a qualche penna miglior della mia co- 
piofo argomento di (crivere . 

lo frattanto pago di aver condotto il mio 
qualunque lavoro fino al termine , che mi fono 
prefitto , prendo ora a ritoccarlo e a toglierne que- 
gli errori e quelle mancanze, che in parte vi ho 
io fletto feoperte , in parte mi fono Hate additate 
da’ corte fi e dotti amici . Una ftoria di sì vado ar- 
gomento ; qual è quella eh 1 io ho prefa a telfere , 
avelTe ella pure avuta la forte di cader fotto la pen- 
na del più erudito e del più efatto Scrittore , che 
mai fia vilfuto , non avrebbe potuto andare efente 
da molti difetti . In quanto più gravi errori do- 
vea cader io troppo lontano dall’aver quel corre- 
do d’erudizione che farebbe a ciò necettàrio . Io 
ho fempre temuto di me medefimo ; e confeflò 
che più volte dopo aver meda la mano al lavoro, 
mi ha atterrito la immenla eftenfione del campo , 
eh’ io dovea correre , e la incredibile moltitudine 
degli oggetti , che mi fi offrivano ad efaminare . 
Perciò e nelle Prefazioni a’ primi Tomi della mia 
Storia , e con replicate mie lettere ho implorato 
l’ajuto di dottifsimi uomini , perchè coll’ efattezzft 
delle loro ricerche riparaflero i falli , ne’ quali io 
ben conolceva di dover neceflariamente cadere . 
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PREFAZIONE. ix 

Le mie preghiere non fono fiate inutili ; e io ho 
avuto il piacere di veder molti de’ più eruditi uo- 
mini , che abbia ora l’ Italia , adoperarfi con non 
lieve loro fatica nel fuggerirmi i pa(fi , ne’ quali 
la mia Storia abbifognava di correzioni e di fup- 
plementi . Erti pollòno fare teflimonianza , con qual 
riconofcenza io abbia ricevuti i loro avvili, e come 
me ne Ha lor dichiarato tenuto non altrimenti che 
di un lìngolar beneficio . Io gli anderò indicando 
di mano , che fe ne offrirà V occafione . Ma mi fi 
permetta il ricordare fin d’ ora i nomi di alcuni , 
a’ quali fìngolarmente mi proteflo perciò debitore ; 
cioè di Monf. Giufeppe Garampi Nunzio Apofto- 
lico alla Corte di Vienna , di Monf. Onorato Cae- 
tani de’ Duchi di Sermoneta , dèi Sig. Ab. Pieran* 
ionio Seralfi , del Sig. Ab. Francefco Cancellieri , 
del P. Lettor Tommalò Verani Agofiiniano della 
Congregazione di Lombardia , del Sig. Annibaie de- 
gli Abati Olivieri , del N. U. Sig. Gio. Roberto Pap- 
pafava, del Sig. Ab. Jacopo Morelli Cufiode della 
Libreria di S. Marco , del Sig. Conte Giovanni Fan- 
tuzzi , del P. Ab. D. Gio. Grifoftomo Trombelli 
Can. Reg. del Salvatore , del P. Ab. D. Andrea Maz- 
za Mon. Casinefè , del P.Ireneo Affò Min. Ofs. Rè- 
gio Vice-Bibliotecario in Parma , di Monf Ràim 
baldo degli Azzoni Conte Avogaro . e di MonC 
Giovanni Conte Triefte amendue Canonici in Tre- 
vigi , del Sig. Ab. Francefco Scipione Dondi dall’ 
Orologio ; del Sig. Marchefe Carlo Valenti Gónza- 

ga, del Sig, Ab, Saverio Bettinelli , del Sig. Ah. 

Tcm.IX. b D.Gio- 
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D Giovanni Andres , del P.Euftachio Michele d’ Af- 
flitto dell’ Ord. de’ Predicatori , del Sig. D. Dome- 
nico Dionati , del Sig. D. Baldaflàre Papadia , del 
Sig. Giufeppe Bencivenni già Pelli Cuflode della R. 
Galleria in Firenze , del Sig. Don Baldaflàre Oltroc- 
chi Prefetto della Biblioteca Ambroflana , del Sig. 
Ab. Giufeppe Antonio Cantova , di Monf. Mario 
Lupi Primicerio della Cattedrale di Bergamo, del 
Sig Barone Giufeppe Vernazza Segretario di Stato 
di S. M. il Re di Sardegna , e fuor dell’ Italia del 
Sig. Pierantonio Crevenna d’ Amfterdam, del Sig. 
Ab. Mercier Ab. di S. Leger , del Sig.Criftoforo Teo- 
filo de Murr Patrizio di Norimberga , oltre più al- 
tri che a fuo luogo dovrem rammentare . Qual fòr- 
te per me , anzi qual forte per l’ Italiana lettera- 
tura è fiata , che tanti valentuomini fìanfi uniti in 
correggere que' difetti , de’ quali io avea fparfa 
quella mia Storia ! 

L’ ufo che io ho fatto delle erudite lor riflef- 
fioni darà , io fpero , a conofcere quanto io fia lun- 
gi dall’ oflinarmi in ciò che una volta ho aflerito , 
e quanto volentieri io cambj opinione , quando mi 
fi recan monumenti e ragioni che mi perfuadono • 
Parrà forfè ad alcuno che da quella legge mi fia 
difpenfato folo in . riguardo al Saggio del Sig. Ab. 
D. Saverio Lampillas , che ne’quattro Tomi di elio 
da me finora veduti fi è impiegato fingolarmente 
in ribbattere le calunnie , colle quali egli preten- 
de eh’ io abbia cercato di ofeurare la fama del- 
la Letteratura Spagnuola . Ho creduto di dover 
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PREFAZIONE, 
qui (a) rifpondere a diverfì capi d’ accula , co’ quali 
ei mi ha voluto Ipacciare come dichiarato nimico 
della fua nazione : e confeflò , che nel rifpondere 
ho forfè fecondata alquanto quella vivacità , da cui 
guardali difficilmente, chi fi fente oltraggiato in ciò 
di che dee eflere più fòllecito , cioè nell’ onore . 
Perchè non ha egli il Sig. Ab. Lampillas , uomo , 
come egli e certamente di acuto ingegno , di mol- 
to Audio, di valla erudizione tenuta una via al- 
quanto diverla nell’ illullrare la gloria della fila Spa- 
gna t Perchè invece di fingerli in me un nemico 
de’ fiioi concittadini , e invece di credere , o almen 
di affermare , eh’ io avea diretta , per quanto pare- 
va , la mia Storia a difonorar gli Spagnuoli , non ha 
egli impiegato il fuo felice talento a far conofcere 
all’ Italia , quanto la fila Nazione fia degna della 
ftima de’ dotti , e quanti uomini in ogni genere di 
Papere chiariffimi abbia prodotti ? Io farei flato il 
primo a far plaulo al Ilio amor patriottico , e mi 
farei unito con lui a celebrare que’ celebri Genj che 
la Spagna ha prodotti . Quelli che ho l’onore di 
avere per corri Ipondenti ed amici fanno quale fti- 
nia io faccia della Biblioteca Spagnuola di Niccolò 
Antonio , eh’ io lòglio rimirare come una delle più 
belle opere in genere di Storia Letteraria , che abbia 

veduta la luce . Sanno che io ho procurato , che a 

b a que- 


(a) In questo volume si riporta logetico della Letteratura Spagnuola del 
soltanto la lettera ieW aiutare al Sig. Sig. *ib. Lampillas : le altre risposte s'iu- 
%4b. intorno al Saggio Storico Apo* dicheranno più avanti . - 
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quella Ducal Bibliotèca non mancaflèro i Cataloghi 
de’ MSS, Arabici e Greci delle Regie Biblioteche 
pieni di elatte e profonde ricerche per opera de’ 
Signori Cabri , ed Iriarte , che con foinma diligen- 
za gli han compilati , la beljifllma edizione del Sal- 
luftio Spagnuolo , a cui aggiungono sì gran pregio 
e la eccelfa mano impiegatali nel tradurlo , e le 
dottillime DilTertazioni del Sig. Canonico Bayero , 
a cui pochi fi uguagliano nella cognizione delle an- 
tichità Fenicie , e Greche , la continuazione della 
Efpana Sacrada , e della Raccolta delle Medaglie 
Spagnuole , la Raccolta delle Poefie Spagnuole an- 
teriori al Secolo XV. dottamente illuflrate da Don 
Tommafo Sanchez , ed altre opere piene di recon- 
dite erudizione , che in quelli ultimi anni Ango- 
larmente ci ha date la Spagna . Sanno finalmente 
in qual pregio io abbia le opere de’ Perpiniani , 
degli Agolìini, de’ Mariana, de 1 Martini, de’ Ma- 
janfii e di più altri colti ed eleganti Scrittori Spa- 
gnuoli , a’ quali renderò Tempre quella giulliza , che 
al loro raro talento ò dovuta . Ma che io non do- 
vetìì perciò parlare di Seneca , di Lucano, di Mar- 
ziale , come han finora parlato quanti hanno avuta 
idea del buongulloj che non doveflì dire, ciò che 
tanti anche fra gli lìranieri hanno detto , che dall’ 
Italia fi è fparfo nelle altre provincie d’ Europa 
quel germe della buona Letteratura , che sì copiofi 
frutti ha prodotto j che dovefsi intorno alla patria 
di alcuni Scrittori feguir quella opinione, che a me 
parellè o falla o dubbiofa -, che mi fi dovelfe im- 

pa- n 
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putare a delitto fé io ripetefsi ciò che della deca- 
denza della Letteratura e della corruzion del buon 
godo avean prima di me affermato cent’ altri Scrit- 
tori i eh’ io dovefsi nella Storia della Letteratura 
Italiana far l’elogio del Card. Torquemada , del 
Toftato, e del P. Caflafages; come potea io creder- 
lo, e come potea (òipettare che io dovefsi perciò 
effère tratto quasi in giudizio innanzi al tribunale 
della Nazione Spagnuola , ed accufato come autore 
di un’ opera diretta principalmente a (ereditar- 
la ? Io però ho avuto un troppo dolce e onore- 
vol conforto al difpiacere che mi ha recato il (ò- 
verchio amor patriottico del Sig. Ab. Lampillas e 
ne’ (entimemi , co’ quali alcuni de’ più dotti Spa- 
gnuoli si fon dichiarati intorno al. merito di que- 
lla contefa , e nella per me troppo onorevole acco- 
glienza, che la Reale Accademia di Storia di Ma- 
drid si è degnata di Tare alla mia Storia da me tra- 
ImeiTale , perchè in ciò ella aveflè una teffimonian- 
za della mia (lima per quella sì illuftre adunanza , 
e per tutta quella Nazione , della cui Letteratura 
efla è in certo modo arbitra e Legislatrice . 

Io desidero adunque , che nel leggere le ri(po- 
fìe , eh’ io anderò di mano in mano facendo alle 
accufe del Sig. Ab. Lampillas (a) , si abbian Tempre 

prefenti que’ Pentimenti di (lima ch’io milòn pro- 
fe- 


ta) Le Riposte che hit fitte f il- poste al loro luogo ne’ diversi tomi a piè 
lustre -Autore alle accuse ilei Sig. stiate ài pagina in linea di note contrasegnate 
0. Saverio lampillas sono state da 2 <oi colf asterisco * . 
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teftato di avere per la Nazione Spagnuola , e che 
si troveranno ancor ripetuti nel decorfo di quelle 
Giunte (a ) . Che sia per giudicare di elle l’Ab. Lam- 
pillas chi può faperlo ? Forfè ei ne trarrà materia 
di più volumi: forfè troverà in elTe altri delitti di 
cui accularmi , e prendendo le mie parole in quel 
lènlo , che più gli tornerà in grado , mi rimprove- 
rerà infedeltà , alterazioni , troncamenti ec. , e io 
mi alpetto frali’ altre colè , eh’ ei meni un alto ru- 
more , perchè al principio delle Giunte ho aderi- 
to , che dopo la pubblicazione della mia lettera , 
nella quale mi protellava di non aver mai avute 
le ree intenzioni da lui attribuitemi , egli ha vo- 
luto lòllenere , eh’ io aveale avute veramente , e 
che a lui più che a me in ciò doveasi fede ; e che 
citerà contro di me la fua fieflà ri(]x>lla , nella qua- 
le vorrebbe far credere , che non mi avelfe mai at- 
tribuite cotali intenzioni . Ma chi leggerà la rilpo- 
Ita medesima , vedrà che significhino tali paro- 
le , e come in elfe ancora e i continuamente mi rim- 
provera le arti da me ufate , e gli occulti miei fini 
da lui accortamente Icoperti . Qualunque cola però 
egli dica , con qualunque numero di volumi mi af- 
filiti , sia egli pur certo , eh’ io non riprendo la 
penna in mano per fargli altra rilpofta. Io lòno 
Tempre fiato nimico delle battaglie ; e mi farei vo- 


(a) Già ì stato da T^oi indicato sono state poste al loro luogo in linea di 
t:elF avviso al primo Tomo che tutte le note , come ss c detto delle risposte air 
giunte fatte posteriormente dal C * tutore uh. Lampillas . 
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lentieri da quella ancora attenuto , s’ ei non mi avef- 
lè aflalito da tal fianco , che mi rendette neceflario 
il difendermi , per isfuggir quei dilgufti , che dal 
mio filenzio potean nafcere , ove etto fi confiderai^ 
fe come una confeflìon del reato da lui appoftomi . 

Or tornando alle Giunte , io le ho diftribuite 
fecondo l’ ordine de’ volumi della mia Storia . Ma 
mi è avvenuto ciò che in tai lavori fuole Ipeffo ac- 
cadere . Mentre le Giunte fi andavano fìampando , 
altre oflèrvazioni o mi venivano da miei amici co- 
municate , o per ette medefime mi fi offrivano . 
Quindi alle prime Giunte mi è convenuto l’ag- 
giugnere le feconde , e alle feconde le terze . Nelle 
òpere di quello genere ogni giorno fi vanno (co- 
prendo monumenti e notizie , che giovano a cor- 
reggerle , o a migliorarle . Fra qualche anno » ove 
a Dio piaccia di concedermi tanto di vita , iopen- 
fo di fare una nuova edizione della mia Storia , in 
cui quelle Giunte faranno a’ loro luoghi più op- 
portunamente inferite . E quando frattanto, com’ è 
probabile , fi vengano a trovar altre cole da ag- 
giugnerfi o da cambiarfi , ad effe ancora fi darà luo- 
go, coll’avvertenza però di ttamparle anche a par- 
te ad ufo di quelli che hanno quella edizione . 

Un pregevole monumento della Letteratura Ita- 
liana del fecolo XVI. ho pubblicato in quello To- 
mo . Il celebre Paolo Giovio , allor quando dopo il 
famofo Sacco di Roma nel 1527. ritirotti per qualche 
tempo nell’ Ilòla d’ lfchia, detta latinamente vina- 
ria , Icrifle a follievo delle dilgrazie da lui fofferte 

tre 
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tre Dialoghi , uno fu’ famofi generali , 1’ altro fu gli 
uomini dotti , il terzo filile matrone più celebri 
de’ Tuoi tempi . Quelli infieme con altre opere di 
eflo confervanfi in Como preflò il Sig. Conte Giam- 
batifla Giovio , che in età giovanile ha già fatto in 
più opere conofcere al mondo il fuo ingegno e la 
fua erudizione . Egli mi ha cortefemente trafmeflà 
copia del fecondo , benché mancante del fùo prin- 
cipio , come cola adattata all’argomento di quella 
mia Storia . E io ho creduto di far cofa grata agli 
amanti della Letteratura col renderlo pubblico per 
le belle notizie , che in eflo s’ incontrano di mol- 
ti di quegli uomini dotti , de’ quali nel decorfò 
della Storia fi è favellato . 

Io avea per ultimo difegnato di unire alle 
Giunte l’ Indice generale formandone un fol volu- 
me . Ma le prime fono a tal fegno crefciute , e il 
fecondo è di tale eflenfione , eh’ è flato neceflario 
il formarne due tomi , ciafchedun de’ quali farà 
uguale a un di preflò di mole a’ precedenti (a) . 



LET- 


(a) T^oi abbiamo inserito f Indice generale nel presente volume. 
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JDELL’ ABATE GIROLAMO TIRABOSCIII 

BIBLIOTECARIO DEL SERENISSIMO DUCA DI MODENA 

AL SIGNOR ABATE N. N. 

Jntorno al Saggio Storico-Apologetico della Letteratura Spaglinola 
teli’ Ab. D. Saverio Lampillas . 



O letto il primo Tomo divifo in due parti dei 
Saggio Storico-Apologetico della Letteratura Spa- 
gnuola del Sig. Ab. D. Saverio Lampillas fiam- 
mato in Genova nel corrente anno 1778. , che 
voi mi avete tralmeflo , perchè io ve ne di- 
ca il mio fentimento . Voi fapete , che non 
_Srì| vi ha cofa alcuna , ch’io vi logha tener na- 
fcolta ; tanta è l’amichevole confidenza , che 
Tempre è Hata tra noi. Ma quella volta, ancorché voi non mi 
folle quell’intimo amico , che pur mi fiere, vi feoprirei l’ani- 
mo mio , perchè defidcro , che i miei fentimenci lì faccian pa- 
iefi ; affinchè tutti conofcono , quanto lìan diverfi da quelli , 
che il Sig. Ab. Lampillas mi attribuire . 

Non vi è ignota la collante mia rilbluzione di non Fare 
alcuna rifpolla alle critiche , che contro la mia Scoria della 
Letteratura Italiana vengano a luce . La bontà , con cui il 
Pubblico 1 ’ ha accolta , ha fatto , che pochi avverfarj , e in 
cofe di poco momento ha ella avuti -finora. Io non ho repli- 
cato alle loro cenfure , e ho lafciato , che i faggi e gli erudi- 
ti decideflero trame e loro . A quelli , che mi hanno amichevol- 
T.lX. A men- 
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mente avvertito di qualche fallo , in cui io era caduto , ho at- 
tortati la mia riconofcenza , e le giunte , e le correzioni , che 

Ì jubblicherò al fin della Storia , faranno conofcere , quanto io 
ia facile a ritrattare e a correggere ciò che ho fcritto . 

Lo fterto metodo avrei io volentieri tenuto col Sig. Abate 
Lampillas ; e s’ci non averte fatto altro, che confutare le mie 
opinioni, io o avrei cambiato parere, s’ ei mi averte convin- 
to, o , fe avelli creduto di aver per me la ragione, pago di 
ciò avrei lafciato che il Pubblico ne deciderte . Nè a farmi 
rompere il mio filenzio avrebbero avuta forza bartante le ma- 
niere non troppo amichevoli e dolci , colle quali egli mi ha 
affatico . 

Ma il Sig. Ab. Lampillas non concento di combattere le 
mie opinioni , combatte ancora la mia riputazione , e il mio 
buon nome . Egli mi rapprefenta come un dichiarato nimico 
della Letteratura Spagnuola , che altro non cerca che di fcre- 
dicarla , che raccoglie lludiofamenre tutto ciò , che porta ren- 
der ridicoli gli Autori Spagnuoli, che dilTìmula tutto ciò , che 
torna in lor gloria , che pare in foinma , che abbia prefo a 
fcriver la Scoria della Letteratura Italiana folo per biafimar la 
Spagnuola . Eccovi alcuni tratti dell’opera del Sig. Ab. Lara- 
pillas . Leggeteli , c decidete , t io poteva efler dipinto con piò 
neri colori . 

1 / Sig. Ab. Tirabofchi , dice egli ( P. I. p. 64. ) ha lor 0 dato 
luogo , parla degli Autori Spagnuoli , nella Storia Letteraria d' Ita- 
lia per aprirfi la Jìrada a biafimarli . E poco appreflb ( p- 6 5- ) • 
Adottata dall’ Ab. Tirabofchi la sfavorevole prevenzione contro i ce- 
lebri Spagnuoli , che fiorirono in Roma dopo la morte d’ Ari grifi 0 , bi- 
fognava far comparire nel piu orrido afpttto la decadenza della Let- 
teratura Romana in quel fecola — Vedo ben io ( p. €9. ) ejuanto 
premeva all’ Abate Tirabofchi il trovar alcuno della Famiglia de Sene- 
ca accennato tra’ Corruttori dell ’ Eloquenza . Così quefl' Autore ( par- 
la di me p. 129. ) trova facilmente ragioni per ifeufare gli Autori 
Italiani : non così ei fi contiene , allorché vuol efporre alla vifìa i 
difetti degli Scrittori Spagnuoli . Egli allora non trova efpreffmi , 
che fieno forti a fufficienza . Nulla perdona , nulla feufa , nulla dif- 
famila , anzi all’ oppofio fi prevale de’ più neri colori per formar più 
orrido quel ritratto , che ha nelle mani — Io miperfiiado ( P. II. p-3 0 - ) 
che fe Balbo foffe vijfuto nel fecolo dopo Attgujlo , avrebbe avuto 
luogo in detta Storia , come altri Spagnuoli , conciofiacche venendo dal 
detto Autore dipinto quel fecolo , come corruttore della Romana Lette- 
ra * 
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tatara , bifcgnava frammifchiarvi Spagnuoli . a quali addoffare la 
caufa di tal corruttela . A la nel fecol d’ oro , nel fecole del buca gu- 
filo introdurvi uno Spagnuolo di merito ! Che voti poteva ottenerfi che 
da un Autore , il qual fife prima fpogliato affatto de’ pregiudizi an- 
tifpagnuoli , e tale certamente mn era l’Abate Tirabofichi mentre 
fcriffe la Storia di quel ficolo — Il filo titolo ( p. 40. ) di Spe- 
gnitoio ha privato Igino del meritato pojlo tra i celebri Scrittori del 
ficol d’ oro — 1 Premeva troppo al detto Autore ( palla di me p. 41. e 
vedete con qual gentilezza ! ) che non compariffe in Roma tei ficol 
i’ oro uno Spagmtolo , il quale fra i Letterati Romani fife fit- 
to prefielto da Augnjìo , a cui affidar la cura dell’ lmpeiial Bi- 
blioteca ; tenendo forfè note foffc per perdere molto nella cernirne tfiìi- 
m azione il pojlo , eh’ egli degnamente occupa , fi fi fapeffe , che fin 
nel fecol d’ Au gufilo fu ottenuto da uno Spagnuolo — Tutti quei Spa- 
gnuoli C p- 62. ) , i quali ha Jìimato il fuddetto Storico di doverfi 
lodare meritevolmente , vengano da lui pretefi Italiani , qucficike non 
poteffe (ombìnarfi infieme l’ ejfire Spagnuolo , t /’ efifer Letterato di 
merito •*— Ciò ben fapeva l Abate Tirabofchi ( p. 63. ) e credeva 
troppo ingiufiìo il non entrar anch’ egli nel numero di Fanegirififi di 

Qtiintifìano Dover però confiffare , che Spagnuolo fu l’Autore 

d’ una delle più pregevoli opere di tutta T antichità era que - 

filo un imbarazzo , dal quale non credette poterfine sbrigare , fi non 
col mettere in dubbio , che Quintiliano fiffe Spagnuolo — Non cosi 
l’ autore della Storia Letteraria d’Italia ; ( pag. 78. ) anzi diffì- 
mulando , che detti Principi ( Trajano , Adriano, e Teodofio ) 
foffero Spagnuoli , priva la nojìra nazione di quella Jìima , che is- 
pirerebbe ne’ futi leggitori il fapere , che fu la Spagna h’adre di 
così illufilri Sovrani . In quefiia p’ifa ( pag. 93. ) ptnfa il fuddetto 
Storico di trovare fin dove non v e , quello che può recar poco ono- 
re agli Spagnuoli , e non trova ciò , che trovano altri men pre- 
giudicati a loro vantaggio — A vifila ( pag. J93. ) di quanto ab- 
bia m detto in qucfilo fi. parrà incredibile , che il Bettinelli e il Ti- 
rabofchi paffino per quejl’ Epoca , difeorrendo minutamente della Foe- 
fia Provenzale , finza che fcuoprano il menomo vrfiìigio di Spagna , 0 
di Governo Spagnuolo . Anzi per ^cancellarne vieppiù ogni memoria , 
sfigurano filranamente il cognome de nofiìri Frincipi , finza che mai da 
loro vengano chiamati Conti di Barcellona , titolo che gli darebbe a 
conofcere per Ifpagnuoli — L'Abate Tirabofchi ( p. ac8 ) ha Jìimato 
di aver ragione di poter condemiare l’intiera Nazione Spagnuola ad 
efifer per una fatai forza di clima portata al cattivo gufilo . 

A 2 Que- 
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Quelli fono i leggiadri colori , co quali mi dipinge 1’ Abate 
Lampillas, non fol nc’ palli da me allegaci , ma in moltiffìmi 
altri, ch’io tralafcio per brevità, e non contento di quelli trat- 
ti quà e là fparlì , fui fine della fua opera fa un Epilogo del- 
la mia Storia ; e pretende di dimoftrare , che tutto lo Audio 
io abbia pollo nell’ olcurare la gloria Spagnuola , e nello fcre- 
ditarc gli Autori di quella nazione . 

Quello è ciò , di che io dolgomi col Sig. Abate Lampil- 
las , e me ne dolgo in faccia a tutti gli uomini Letterati , cioè 
ch'egli voglia attribuirmi una rea intenzione , indegna d' uom 
faggio, ed onello , qual è quella di fcreditare , riguardo alla 
Letteratura , la nazione Spagnuola , per la quale io ferbo , e 
in divertì palli della mia Storia ho moftrato quel lineerò ri- 
fpetto , di cui ella è meritevole . Io mi appello alla teftimo- 
nianza volita, e di tutti quelli, da’quali ho l’onore di elfe- 
re conofciuto . Voi fapetc , e fanno efli pure, fe lia quella la 
maniera mia di penfare , e fe io foglia preferivere alle Lettera- 
rie mie fatiche fini sì balli e sì feonvenienti , quali il Sig. Aba- 
te Lampillas fuppone . 

• ' Io confelfo , che ho creduto ed ho fcritto , che gli Spa- 

gnuoli abbiano avuta non poca parte nella corruzione del gu- 
ilo così ne’ tempi della decadenza della Romana Letteratura , 
come , nella decadenza , che fotfriron tra noi le Lettere nel 
fecola precedente . Ed eccovi tutto il palfo , in cui ho pro- 
polta e fpiegata la mia. opinione ; palio che meglio avrebbe 
fatto il Signor Abate Lampillas a recar per intero , invece 
di recarne or un membro or un altro , e ripeterlo più e puf 
volte e in diverfe maniere , talché fembra , eh’ io altro non 
faccia nella mia Storia , che declamar contro la Spagna . A 
ciò coNCorfe , dico io parlando del fecolo XVII. ( T. II. p. ai.) 
ancora , come offerva un colto e ingegnofo moderno Scrittore , il do- 
minio , che gli Spugniteli aveano allora in Italia . Qnefia ingegno- 
fa nazione , che fembra direi quafi , per effetto di clima portata 
naturai mente alle fottigliezze , e che perciò ha avuti tanti famofi 
Scolajlici , e s\ pochi celebri Oratori e Poeti , fignoreggiavane allo- 
ra una gran parte ; i loro libri fi fpargevano facilmente ; il loro 
gttfio fi comunicava ; e come fembra , che i fndditi facilmente fi ve- 
Jlaao delle inclinazioni e de' coflumi de’ loro Signori , gli Italiani di- 
vennero per così dire Spagnuoli . A confermare un tal fornimento 
io aggiugnerò una rifleffione , che parrà forfè aver alquanto di fot- 
tigliezzA , ma che e certamente fondata fu un vero fatto . La To- 

* /«* 
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fcana , che era più lontana dagli Stati e di Napoli e di Lo mbardia 
da eJ]S dominati , fu la men [aggetta a quelle alterazioni , come fe 
il contagio andaffe perdendo la fua forza , quanto più allontanava^ dal- 
la forgente , onde traeva l’ origine . Non potrebbefì egli ancor dire, che 
ciò concorrere non meno al primo dicadimento delle Lettere dopo la 
morte d’ A h gufi »? Marziale, Lucano , e i Seneca fùron certamente 
quelli, che all' Eloquenza e alla Poefta recaron maggior danno ; ed 
effi ancora erano Spagnuoli i e il clima, folto cui eran nati, congiun- 
to alle cagioni morali , che abbiam recato , potè contribuire ajfai * 
condurgli al cattivo gujio , che in effi veggiamo . li» otto Tomi 
della mia Storia , quanti a quell'ora ne fon venuti a luce , 
quello è il fol palio , in cui io parli generalmente dell’influen- 
za , che , a mio parere , gli Spagnuoli hanno avuta nella cor- 
ruzione del buon guflo ; e io prego il Sig Ab. Lampillas a ci- 
tare , fe può folo un'altra parola in tutta la mia Storia, che 
a ciò lì rit'erifca . Ed ci nondimeno parla in tal modo , come 
le altro io non facefsi in tutto il decotta di ella , che (eredi- 
tare la fua nazione . 

Non è qui tempo di tornar fuH’efame di quella opinione 
nè di ricercare, le il Sig. Ab. Lampillas l’abbia a ragion 
combattuta . Lo feopo di quella mia lettera non è il difender 
ciò ch’io ho lcritco , ma di ribbatter le accufe , e , mi Ca 
lecito il dirlo, le ree catunnie, ch’egli mi ha appolle . 

Io chieggo in primo luogo a chiunque non è del tutto 
sfornito del lenta comune , le quella mia opinione poteva ef- 
porli con maggior modeftia e riferbo di quel ch’io ho fatto. 

10 non dico , come mi accufa di aver detto l’Ab. Lampillas, 
che la decadenza della Letteratura debbalì al dominio Spa- 
gnuolo , dico , che a ciò concorfe , dico che il clima tatto cut 
nacquero Lucano , Marziale &c. potè contribuire a condurgli al 
cattivo guflo, efprcfsione, come ognun vede, alTiai moderata, 
e molto più che vi fi aggiugne il clima congiunto alle cagioni 
morali. Io riferifeo ancora quell’ opinione , come già (ottenu- 
ta da altri , e in latti da non pochi ella è Hata (ottenuta : 
confetto, che la ragione , ch’io reco per confermarla , parrà 
forfè aver alquanto di fottigliezza . Se io dico , che la nazione 
Spagnuola ha avuti pochi celebri Oratori , e Poeti , dico an- 
cora che ha avuti tanti famofi Scolataci . In fomma io efpongo 

11 mio fentimento , quale etto è veramente , ma lo efpongo in 
quel modo, in cui vorrei, che il Sig. Ab. Lampillas avclfe ef- 
poilo il fuo . 

Se 
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Se egli non avefTc fatto altro, che impugnare lamia opi- 
nione , io farei plaufo al fuo ingegno , e al fuo amor patriot- 
tico . Ma ch’egli mi attribuifea intenzioni, ch’io non ho avu- 
te giammai, quello è ciò ch’egli non potrà mai nè giullitìcar 
nè feufare . 

E veramente qual maniera di fcrivere è mai quella ? Se 
io dico, che i Seneca hanno recato gran danno alla Romana 
Eloquenza , ciò è , perchè i Seneca lono Spagnuoli . Se accu- 
fo Seneca il Filofofo di empietà e d’ ipocrefia , il fo , perchè egli 
è di nazione Spagnuolo . Perchè fono Spagnuoli , io affer- 
mo che Lucano e Marziale hanno corrotta la PoeCa Latina . 

10 non pa<lo di Cornelio Balbo , nè di Igino, perchè lono 
Spagnuoli . Perchè Quintiliano è un uomo di raro merito , io 
muovo dubbio intorno alla fua patria , c vorrei farlo credere nato 
in Italia . lo antipongo nel carattere morale Plinio a Seneca, per- 
chè Plinio è Italiano , Seneca è Spagnuolo . Trajano , Adriano , e 
Teodolio, furono Imperadori degni di molta lode , e perciò io 
didìmulo ch’ellì foffero Spagnuoli . Ma di grazia , Sig. Abate 
Lampillas , come fa ella, che io abbia operato per quelii fini ? E’ 
ella un Dio, che vede l’ interno de’ cuori ? O è ella un Profeta, 
che dal Cielo è feorto a conoscer le cofe più occulte ? lo 
nego folennemcnte di aver avuto un sì baffo motivo nel mio 
fcrivere , e protello in faccia a tutto il mondo , che non è 
mai Hata quella la mia intenzione. O ella pruovi , ch’io l’ho 
avuta ; o io ho diritto di efìgere foddisfazione del torto , che 
mi vien fatto . 

Io poffo bensì affermare con più ragione , che il Signor 
Ab. Lampillas non ha ufata nel fuo fcrivere quella buona fede, 
che dagli uomini onelti non deefi mai dimenticare : I. perchè 
egli mi far dir cofe , ch’io non ho dette . II. perchè mi ac- 
cula di aver diflìmulate cofe, ch’io non ho in alcun modo 
dillìmulare . III. Perchè dillimula egli Iteffo più cofe , che fan- 
no in mio favore, e che dilìruggon le accufe , eh’ ci mi ha 
intentate . 

Dico in primo luogo , ch’egli mi fa dir cofe , ch’io non 
ho dette . Egli reca ( P. 1. p. 15 . ) come da me fcritte le Te- 
gnenti parole : La dominante nazione Spaglinola porta { eco il con- 
tacio di cattivo gujìo in genere di Letteratura ; e cita la Differta- 
zionc preliminare innanzi al Tomo 11. della mia Storia , cioè 

11 paffo da me recato poc’ anzi . Ma dove fono elleno cotai 
parole ? Legga e rilegga il Sig. Ab. Lampillas quel paffo , e ve 
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10 truovi , s* egli è da tanto. E’ vero , che da ciò, che ivi di- 
co, fembra poterli raccogliere ciò ch’egli mi attribuifce . Ma 
quanto diverfamente , e quanto piò dolcemente ho io efpofto 

11 mio Pentimento . con qual cautela, e con qual mitigazione! 
E’ egli lecito dunque il cambiar le parole di uno Scrittore , e 
l'alterarne in qualche modo'il fenfo ; e citare come precife parole 
da lui ufatc quelle, ch’egli mai non ha ufate ? Poco appreso 
egli altera ancora e travolge un’ altra mia propofizione . Io 
dico : Marziali , Lucano , r Seneca furon certamente quelli , che all' 
Eloquenza , e alla Poefia recarono maggior danno , ed ejji ancora 
erano Spoetinoli . Ed ei cita come da me fcritte quelle parole: 
Dopo la morte d’ Auguflo fitrono gli Spagnnoli quei , che recarono 
maggior danno all’ Eloquenza ed alla Poefia ; e con ciò rendendo 
univerfale la proporzione , ch’io ho ridretta a que’ tre fola- 
mente, la rende ancora più odiofa , e non pago di ciò un’ 
altra volta ripete ( p. 36. ) quella propofizione , e di nuovo 
la altera e la travifa attribuendomi quelle parole: Spagnnoli certa* 
mente furono quelli , che condotti al cattivo gufio dalla forza del clima, 
folto di cui eran nati , recarono in quefli tempi maggior danno all' 
Eloquenza e alla Poefia , ove ei mi fa dir francamente quelle 
parole condotti dalla forza del clima, mentre io ho detto folo , 
che il clima , fitto cui eran nati , congiunto alle cagioni morali , po- 
tè contribuire ec. E’ ella dunque quella la fedeltà , e la fcrupo- 
Iofa efattezza , con cui fi debbon recar le parole degli Autori , 
quando fi voglion impugnare? 

Un’ altra ancor più grave infedeltà io debbo rimprovera- 
re al Sig. Ab. Lampillas . Ecco le parole, ch’egli in altro luogo 
mi attribuifce : ( P. 1 . p. 219. ) Lucano e Marziale , come chiara- 
mente fi vede , vogliono andare innanzi a Catullo e Virgilio , e il lo- 
ro efempio fu ciecamente fegnito ; e dice , che ciò io ho fcritto 
per confinare all’ Italia il privilegio di non corromper la Poefia : 
e per molii are chi furono gli Autori del, fatale cangiamento nella 
Romana Poefia . Or leggali quel tratto nella mia Dilfertazione 
preliminare ( p. 24. ) . Io mi Audio di provare in quel luo- 
go , che la decadenza dell’ amena Letteratura nafce dal voler 
fuperare coloro, che l’hanno condotta alla fua perfezione . Io 
lo dimollro con rammentare ciò , che accadde dopo la morte 
di Cicerone , e nell’età fulfeguente al fecolo detto d’Augullo. 
Dico , che Afinio Pollione , e poi i due Seneca col raffinar 
l’Eloquenza affine di fuperar Cicerone la renderon peggiore, 
che Vcilejo Patercolo e Tacito caddero in molti diletti, per- 
chè 
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chè vollero fuperare Livio , Ce fa re , e Sallufiio , e veneti 
do poi a’ Poeti , Lucano , io dico, Seneca il Tragico , Marzia * 
le , Stazio , Perfio , e Giovenale , vogliono , come chiaramente fi ve- 
de da’ loro verfi , andare innanzi a Virgilio , a Catullo , ad Ora- 
zio ec. Ove è qui , Sig. Abate mio ltimatilfimo , la buona fe* 
de ? lo umfeo inlìeme lenza alcuna divertita Spagnuoli e 
Italiani , e con Lucano e con Marziale nomino Stazio , Per» 
fio , e Giovenale . Ed ella troncando il tetto mi fa nominar 
fedamente due Poeti Spagnuoli , per perfuadere a’ Lettori , che 
tutta io attribuito agli Spagnuoli la colpa della corruzion 
del buon gutto . E a quella infedeltà è fomigliante quell’altra 
in cui egli citando quel mio palio medefimo , dice ch’io 
contilo , che Lucano e Marziale furono i migliori Poeti del fu » 
tempo ; cofa eh’ io ho detta generalmente di tutti i già nomi* 
nati Poeti , e non de’ due foli Spagnuoli . 

Più ancor mi ha commolTo un’altra infedeltà, che a mio 
riguardo ha ufata il Sig. Abate Lampillas ( P.l. p. x 47. ) . Do* 
po aver lungamente impugnato ( nè è (juì luogo a cercare con 
qual forte di pruove ) il carattere , eh io ho formato di Se- 
neca il Filofolo , dice eh’ io paffando da eflTo a Plinio il Vec- 
chio ufo quelle parole : affai diverfo fu il carattere , e il teno- 
re di vita di Cajo Plinio Secondo , detto il Vecchio . E quelle fon 
veramente mie paiole . Ma che ? 11 Sig. Ab. Lampillas fi sde- 
gna per effe meco, e quali quali mi accufa al Tribunale delf 
Inquilizione . Dimando io , dice egli , può dirfi utile ed opportu- 
no a’ tempi no/ìri il cercar tutte le congetture per far credere , che 
fu un uomo bruttato di lutti i vizj un Filofofo , che fcrijfe altamen- 
te della Divinità e della Provvidenza , qual fu Seneca ; e in con- 
fronto fuo voler far credere d' un carattere onefiiffitno e virtuofo , un 
derisore della Divina Provvidenza, un combattitore dell' immortalità 
dell anima , qual fu C. Plinio ? Ma di grazia ove mai ho io 
fcritto , che Plinio il vecchio folfe un uomo di carattere one- 
Jìijftmo e virtuofo ? Legga e rilegga il Sig. Ab. Lampillas tutto il 
palio in cui io ne ragiono; e s'ei vi trova quelle o fomiglianti 
parole, io mi do vinto . lo dico è vero, che Plinio fu di ca- 
rattere , ed ebbe un tenor di vita aliai diverfo da quel di Se- 
neca ; cd è vero , ch’io ho creduto, e credo tuttora, che Se- 
neca fofie un uomo viziofo, e un folcirne ipocrita . Ma ne 
fiegue egli perciò , che fc Plinio fu di carattere affai div.erfo 
da Seneca , foffe uomo di carattere onefiiffimo e virtuofo ? Non 
polfou forfè trovarli due o più uomini tutti yizioli, c tutti 


Digitized by Google 



9 

di carattere F un dall’ altro diverfo ? Se Seneca fu un ipocrita , 
fe Plinio fu un Ateo libertino , non furon efli di carattere affai 
diverfo ? E il carattere non abbraccia forfè egualmente e F indo- 
le naturale , e il tcnor di vita , e il talento , e lo Audio , e 
i collumi , e più altre relazioni ? Con qual fondamento dunque 
afferma il Sig. Ab. Lampillas ■ ch'io dipingo Plinio il vecchio 
come uomo di carattere onejìiffìmo , e virtuofo ? 

Dico in fecondo luogo , che il Sig. Ab. Lampillas mi ac- 
cufa di aver diflìmulate cofe , eh’ io non ho in alcun modo 
dilTìmulate . Udite , come ei mi rimprovera di aver afpramen- 
tc trattaco Lucano ( P. 1. p. 264. ) Se Lucano aveffe avuta la for- 
te di nafeer folto il Cielo privilegiato d’Italia , trovata avrebbe 
l'Abate Tirabofchi nella giovine età, in cui compofe la Farfalla, ra- 
gion potentiffìma , onde fcitfare i difetti , che Jt scuoprono in qtiejìo 
Poema, ed ammirare le molte bellezze, che gli imparziali vi am- 
mirano . Voi crederete , eh' io non abbia punto accennata la 
giovanile età di Lucano , e i pregi , di cui quello Poeta fu 
adorno . Ma aprite di grazia la mia Storia (T. II. p. 63 ) e 
leggete : IV ir voglio già io negare , che Lucano foffe Poeta di gran- 
de ingegno ; che anzi ne’ difetti , che noi vergiamo in lui , non ca- 
de , fe non chi abbia ingegno vivace e fervida fantafia . Ma oltrccch't 
egli era in età giovanile troppo e immatura per ordire e condurre 
felicemente un Poema , avvenne a lui prima che ad ogni altro ( in 
ciò che è Poema Epico ) quello che avvenir suole a Poeti ec. Poteva 
io toccare più chiaramente ciò che il Sig Ab. Lampillas lì duo- 
le eh’ io non abbia toccato ? E qui di palfaggio oflervatc , 
ch’egli mena un gran rumore , perchè io ho detto , che Luca- 
no fu il primo a dijìoglierfi dal buon fentiero , e non bada , o fin- 
ge di non aver badato alla fpiegazione , che di quelle parole 
ho data nel palfo fopra recato , cioè, in ciò che e Poema Epico. 

Mi accufa innoltre il Sig. Ab. Lampillas , perchè io non 
ho dato luogo nella mia Storia ad alcuni dotti Spagnuoli , che 
vilTero lungamente in Roma a’ tempi di Augulto , e nelle età 
fulfeguenti . E primieramente ei fi duole, ch’io non abbia no- 
minato Cornelio Balbo ( P. II. p. 29. ) , ed è vero , ch’io non 
ne ho latra menzione , come pure tanti altri anche Italiani 
ho palfati fotto filenzio , perchè non ci è rimalta alcuna loro 
opera . Ma non così mi può egli rimproverare , eh’ io abbia 
dimenticato Igino . Al leggere ciò che ne dice il Sig. Ab. Lam- 
pillas, par ch’io non abbialo pur nominato . Dovea certamente, dice 
egli ( P. IL p. 38. ) , fperar tufi altro un Bibliotecario d’ Augujlo , che 
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vederfi dimenticato in una Storia de’ Letterati di quel fecolo .... » Pri- 
vollo fero di quejlo onore il paefe , in cui nacque , come già aveva 
refo indegno il gran Cornelio Balbo .... il detto Autore crede non 
dover nemmeno far menzione d’ Igino , perche ei fu Spagnuolo .... co- 
me mai non crede che fia a lui lecito il far menzione d’ Igino ? e cosi 
fegue ripecendo più volte ftucchevolmente la della cola . Ma non 
ne ho io forfè parlato , e non in un folo , ma in due palli 
della mia Storia ? Viderfi anche, così io dico parlando de’ G ra- 
matici ( T. 1 . p. 297. &c. ) alcuni di ejji follevati a onorevoli im- 
pieghi , come Cajo Giulio Igino , e Cajo Melijfo , a’ quali fu da Au- 
gujlo data la cura delle fue Biblioteche . Ove vuolji di pajfaggio av- 
vertire , che le opere , che abbiam folto il nome di Igino , gli fon 
fuppofle , come comunemente fi crede . E altrove parlando de’ 13 i- 
bliotecarj d’ Augulto ( pag. 317. ) Il fecondo è Cajo Giulio Igino 
Liberto d’ Augnilo , uomo nelle Antichità verfatijfimo , di cui pur di- 
ce Svetonio , che fu Prefetto della Palatina Biblioteca . E’ vero , che 
dopo le parole del primo tratto poc’ anzi recate . io foggiun- 
go : e ancorché fojfero da lui ferine , non e qui a farne menzione , 
poiché fecondo alcuni ei fu Spaglinolo , fecondo altri Alejfandrino . Ma 
ciò è conforme al metodo da me prelcrittomi ; cioè di non 
ragionare fe non di paflaggio degli ftranieri , che vilfero in Roma , 
trattine alcuni pochi, de’ quali è più chiara la fama. Perchè 
dunque menar tanto rumore , come fe io per odio alla nazione 
Spagnuola avelli taciuto il nome d’ Igino ? 

Piacevole poi è l’accufa , che mi dà il Sig. Ab. Lampillas 
( P. II. p. 77. &c. ) rimproverandomi , ch’io non dico , che 
fodero Spagnuoli gl’ Imperadori Trajano , Adriano, e Theodo- 
fìo , e dilTìmulo con ciò la gloria , che alla Spagna verrebbe 
dall’ edere Hata Madre di così illujlri Sovrani . Che dite amico 
mio di una tal fanciullaggine ? che con altro nome non l'aprei 
io chiamarla . Io do a vedere , che gli abitanti dell’antica 
Pannonia lì dorranno di me , perchè io non ho detto , che delle 
lor contrade folle natio l'Imperador Valentiniano I. di cui pu- 
re ho parlato con lode. Il più leggiadro lì è , ch’ei pada po- 
l'cia a difendere Adriano da alcune taccie , ch’io gli ho date , 
e a inoltrare che Teodolìo fu più benemerito delle belle Lette- 
re , ch’io non ho detto . Ma almeno perchè non fapermi gra- 
do , fe non volendo io lodar molto quegl’ Imperadori , ho dif- 
limulato per gloria della nazione , eh’ edi fodero Spagnuoli ? 
Se però è ridicola l’accufa, ch’egli mi dà di aver io diflìmu- 
lata la patria di que’ tre Imperadori , almeno ella è vera . Ma 
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che egli pofcia foggiunga : V ifieffa condotta fi ojferva dal detto 
Autore , dove parla del grande Alfonfo Re di Napoli : come può 
egli fcufarlo ? Lo Hello nome di Alfonfo d’ Aragona , con cui io 
1’ appello ( Tom. VI. P. 1. ) non pruova abbalìanza , ch’egli 
era Spagnuolo ? E non l’ho io detto altrove ( Ivi ) anele 
più chiaramente Alfonfo Re d' Aragona ? E i grandi encotr.j , eh" 
io ho fatti di quell’ illuftre Sovrano , non baltano elfi a mo- 
ftrare , eh’ io fono ben lungi da que’ puerili pregiudizj , che il 
Sig. Ab. Lampillas mi attribuifee? 

Quanto più fi avanza nella .fua opera il Sig. Ab. Lampil- 
las , tanto più fembra che gli fi annebbino gli occhi per non 
vedere nella mia Storia ciò che pur vi fi legge da chiunque 
fa leggere . Egli dopo aver confutate le pruove , colle quali 
io ho proccurato di dimoltrare , che Gherardo Filofofo del fe- 
colo XII. fu Italiano , e non già Spagnuolo ( nè è qui luogo 
di efaminare , s’ei le confuti a ragione ) arreca diverfi tratti 
ne’ quali io ragiono del fapere di elio , e quindi conchiude 
( P. II. p. 1 6 s. ) chi non crederà leggendo quefli bei tratti della 
Storia Letteraria , che il gran Gherardo fojfe un celebre Filofofo Ita- 
liano , che arricchito in Italia con ogni genere di Filofofiche cognizio- 
ni , pafs'o in Ifpagna a far conofcere il fino valore , e che fpargendo 
ccpicfi lumi di dottrina dijfipò le tenebre , che per molti fecali av ca- 
vo ingombrato quel Regno ? Eppure bifogna fapere , che Gherardo nel 
cafo , che fia fiato C remone fe , fu un Italiano , che fui principio del 
fecolo XII. defiderofo di coltivare gli fiudj Filofofici , e vedendo che 
quefli giacevano dimenticati in Italia per la mancanza de’ libri degli 
antichi Filofofi , e fapendo , che fra gli Arabi di Spagna già da tre 
fecoli fiorivano felicemente la Filofofia , la Matematica , la Medicina 
che là trovavanfi in gran copia i libri più pregevoli di quefie feien- 
ze , recojfi a Toledo , dove fatto Vifcepolo de’ maefiri Spaglinoli , ed 
apprefa la Lingua Arabica , che in que’ tempi era la Lingua Filofofi- 
ca , recò in Latino molti libri degli Spagnuoli , ed altri de' Greci , che 
gli Spagnuoli recato aveano nella lor lingua . Tutto il valore di Gherar- 
do fi fe conofcere in quefie traduzioni , fenza che compofia egli abbia ope- 
ra alcuna appartenente a dette Scienze . Chi non crederà, dirò io 

f iure, leggendo quello tratto del Sig. Ab. Lampillas , ch'io nul- 
a abbia detto di tutto ciò, ch’ei va qui raccontando in lode del- 
la fua Spagna? Eppure bifogna fapere , ch’io l’ho fcritto e fiampato 
quafi colle lielTe parole, che qui egli ufa. 1 primi fiudj nondimeno, 
io dico ( Tom. III. ) furon da Gherardo fatti in Italia , come ab- 
biamo udito ajfermarfi da Francefco pipino , ma avendo egli ofjervato , 
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che affai rari erano in quefie provincie i libri degli antichi Filofofi , e 
Alatematici, e fapendo che prejfo gli Arabi delle Spagne ve navea gran 
copia, recoffi a Toledo, e apprefa la Lingua Arabica, fi accinfe al fati- 
cofo efercizio di recare da quella Lingua nella Latina (Jc. E poco pri- 
ma io avca affermato, che Gherardo dovette vcrifimilmcnte in gran 
parte a Toledo i Cuoi fiudj e il fuo fapere . Poteva io dire più chiara- 
mente ciò, eh ei mi accula di avere diflìmulato? 

Nè folo egli non vede ciò, che vede ognuno nella mia Storia, 
ma dimenticandoli di ciò, che ha letto, dopo aver affermato", 
ch’io dillimulo in eira qualche gloria degli Spagnuoli, reca egli 
Hello le mie parole , con cui loro volentieri 1 accribuifco . Udite 
di grazia : Per quanto , ei dice (P.II. p. 162. ) , fi mojìri prevenuto 
contro la Spagnuota Letteratura il Sig. Abate Bettinelli , non perciò dijfi- 
mula qualunque vantaggio recato dalla Spagna alla Letteratura Italiana, 
come fa il Sig. Abate Tirabofchi. In fatti dove fi tratti degli fiudj di 
Filofofia, di Matematica, di Medicina dopo il mille confejfa l'Abate 
Bettinelli, doverli l'Italia agli Spagnuoli; non così /’ Abate Tirabofchi, 
anzi difpone in maniera la fua Storia , che comparila l’Italia la rifio - 
ratrice di tali fiudj in Europa , ed anche illuminatrice della Spagna , 
Quindi parta a ragionar lungamente degli ftudj , e delle opere 
degli Arabi Spagnuoli, per dimoftrare quanto tutto il mondo deb- 
ba a quelli nazione. Ma il crederefte voi mai? Per dimoftrarlo , 
oltre i partì dell’Ab. Bettinelli , ei reca ancora diverfi partì di quell' 
Ab. Tirabofchi , che dijfimula qualunque vantaggio recato dalla Spagna 
alla Letteratura Italiana , e che difpone in maniera la fua Storia, che com- 
parifea l'Italia Illuminatrice della Spagna . E cica le parole ( p. 1 69. ) , 
nelle quali io confertb, che a que’ tempi era tra noi feonofeiuta e 
dimenticata la Filofofia, e ch'ella fioriva felicemente tra gli Arabi 
della Spagna. Se io affermo tai cofe, come chiaramente le affer- 
mo per teiìimonianza del Signor Abate Lampillas, come può egli 
accufarmi, ch’io abbia in quello punto medefimo diflìmulate le 
glorie Letterarie de’fuoi Arabi Spagnuoli ? 

Io lafcio in difpartc la ridicola accufa, eh' egli mi dà (P.II. 
p. 196.) di nonaverdetto, che S. Domenico forte Spagnuolo . 
Chi v’ha che noi fappia? Oltre di che io ho fatto un breve elogio , 
ma tale, di cui fpero eh’ erti non fiano mal foddisfatei , de’ due 
Ordini de’ Predicatori, e de’ Minori (Tom. IV. ), e 1 ’ Elogio 
degli Ordini ridonda in lode de’lor Fondatori . Io non dico, che 
S. Domenico folfe Spagnuolo; ma dico forfè, che S. Francefco 
fòrte Italiano? Anzi ivi io non nomino pure que’due Santi , per- 
chè parlo di cofa nota perfino alla più ignobile plebe . Chi mai 
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avrebbe creduto , che doveffe trovarli un Abate Lampillas , che 
di ciò mi faceflfe un reato ? 

Ma quella non è finalmente che una puerilità, in cui mi 
vergogno di trattenermi. Non così un’altra accufa, ch’egli mi 
dà , di non aver fatta menzione nella mia Storia del celebre 
Cardinale Albornoz Spagnuolo , e del molto , che a lui dee 
l’Italia ; perciocché qui di nuovo io debbo lamentarmi della 
mala fede del Sig. Ab. Lampillas , e farne folenne doglianza in 
faccia a tutto il mondo . In quefio luogo , dice ( P. 11 . p. 202. ) 
non yoffo non fare un amorevol lamento coll' Ab. Tirabofchi , e molto più 
coll Ab. Bettinelli ; imperciocché dove ci dipingono lo flato dell’Italia nel 
fecolo 14 cpprejfo e tiranneggiato da tanti prepotenti , non fi degnano nem- 
meno di nominare il gran Cardinale Egidio d' Albornoz , che a coflo 
dì immenfe fatiche liberò gran parte d'effa dall’ opprejfione di quei Ti- 
ranni , ed afficttrò alla Romana Chiefa l'antico Patrimonio . Quindi 
dopo avere rammentate le grandi imprcfe di quel celebre Car- 
dinale , e ripetuto più volte, ch’io dovea pure farne menzio- 
ne , e dopo aver detto , che da me è (lata dimenticata la memo- 
ria del celebre Albornoz , conchiude ( p. 206. ) Quefia difgrazia pe- 
rò ir comune al nojìro Cardinale con tant altri celebri Spagnuoli bene- 
meriti delì Italiana Letteratura , i quali , come abbiam vifio , vengo- 
no dimenticati dall’ Autore della Storia Letteraria, mentre aveano tut- 
to il diritto alla più onorevole memoria . S ’ io qui levafsi alto la voce, 
e chiedefsi foddisfazione contro la calunnia , che mi fi appo- 
ne , non ne avrei io tutto il diritto ? Come ? Io non mi fon de- 
gnato di nominare il Cardinale Albornoz ? Io ne ho dimenticata 
la memoria ? Ma non ho io impiegata quali una pagina ( T. V. 
p $2. ) in ragionarne? Non ho io detto , che ad accrefcer viem - 
maggiormente la fama deli 'Vniverfità di Bologna dovette giovar non 
foco la fondazione del Collegio degli Spagnuoli , che in quella Città 
tuttavia fuffifle , ordinata nel fuo Tejìamento dal Cardinal Egidio Al- 
bornoz ? Non ho io poi narrata più a lungo la fondazione di 
quel Collegio , e la magnificenza, con cui elTa fu fatta? Non 
ho io recato il bellifsimo Elogio , che di quel gran Cardinale 
ci ha lafciato l’antica Cronaca di Bologna col dire. Fece comu- 
nemente ad ogni uomo di Bologna gran male della fua morte , imper- 
ciocché effo era flato un gran prudente uomo , favio e grande amico 
degli uomini di Bologna , e fu quegli , che ci cavò dalle mani di 

D uello di Milano con gran fttdore e fatica . E per certo non fi potreb- 
e fcrivere a pieno quello, che meriterebbe 1 ‘ onor fuo ? Non ho io 
conchiufo il palio , in cui ragiono del Collegio da lui fonda- 
to 


Digitized by Google 




14 

to con quello elogio della Nazione Spagnuola : Cosi alla Nazio- 
ne Spaglinola , che fin dal fecole precedente avea a quefla Univer fi- 
la inviati alunni , e Profejfori di non ordinaria fama , fi agevolò fem- 
ore meglio la via per frequentare quefie celebre Scuole ? E dopo ciò 
poteva io afpettarmi di vedermi citato in giudizio per avere 
dimenticato il Cardinal Albornoz ? 

Dico in terzo luogo , che il Sig. Ab. Lampillas difsimula 
più cofe , che fanno in mio favore , e diltruggon l'accula , eh’ 
ei mi ha intentata , sì perchè egli tutto intento a raccogliere , ciò 
ch’io ho fcritto contro alcuni Autori Spagnuoli , non ridette , 
che colla medelima libertà io ho fcritto contro alcuni Autori Ita- 
liani , sì perchè ci non fi compiace di rilevare non pochi tratti 
della mia Storia, che alla Spagna, e agli Scrittori Spagnuoli 
fono aflai onorevoli . 

Ho bialìmato lo ftil di Lucano , e ciò , fecondo l’Ab. Lam- 
pillas, perchè Lucano fu Spagnuolo , e per Io ItelTo fine io 
ho parlato mal di Marziale . Ma fon efsi forfè i foli Poeti , de’ 
quali io abbia riprefo io Itile? Io ho pur detto, parlando di 
Valerio Fiacco Italiano ( T. II. p. 66 . ) che a chiunque dall a 
lettura di Virgilio pajfa a quella di Valerio Fiacco fenibra di poffa- 
re da un colto e ameno giardino a uno fiorile e arenofo deferto ; anzi io 
ho antipolio Lucano allo llelTo Valerio Fiacco, loggiungendo : bit 
io penfo che quefio Poeta debba aver luogo tra quegli , che per voler- 
fi fpinger troppo oltre , abufarono del loro ingegno , come Lucano , ma 
si tra quegli , che a difpetto della natura vollero effer Poeti . Io ho pur 
detto , di Stazio , che ( Ivi p.70. ) giganteggia egli pure , e di ogni pic- 
cola arena firma percoli dire un altijjìmo monte . Affetto , foav'tà , dol- 
cezza , fon pregi a lui ignoti ; tutto è /Iragrande prejfo di lui e mofintofo, 
oltre il difetto di aver feguito il metodo di narratore anziché di Foca ■. 
lo ho pur detto ( Ivi p. 72. ) che in Silio ( il quale dal Sig. 
Abate Lampillas fi dice francamente Spagnuolo ( P. I. p. 24$ ) 
fenza ch’ei neppure fi degni, di accennar le contrarie ragio- 
ni, per le quali l’ho creduto Italiano ) vedefi una languidezza 
fpofidta , e un continuo , ma impotente sforzo a levarfi in alto . lo 
ho pur detto ( Ivi p. 79. ) , che Perirò è viziofamente ofeuro . 
Perchè dunque accularmi di avere per forza di pregiudizj , ri- 
prefo lo Itile , di Lucano e di Marziale , perchè' lurouo Spa- 
gnuoli , mentre colla medelima libertà ho biafimato lo Itile di 
quegli Italiani, che mi fon fembrati degni di biafimo? 

Non ho parlato nella mia Storia di alcuni Scrittori Spagnuo- 
li , che vilfero per alcun tempo in Italia . Ma ho anche lalciato 
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di parlare per la fleffa ragione di molti Francefi , e di altre na- 
zioni . Ho proccurato di dimoflrare , che alcuni Scrittori , i 
quali dagli Spagnuoli fono annoverati tra’ loro , furon veramen- 
te Italiani . lo non voglio ora rientrare in difputa , nè efamina- 
re, fe le mie ragioni (ian più forti delle contrarie, che adduce 
il Sig. Ab. Lampillas . Ma perchè mi accufa egli di aver ciò fat- 
to quali per odio contro la Spagna? S’ei dicelTe , ch’io mi mo- 
Uro in ciò troppo patzial per l’Italia, direbbe cofa , di cui io 
non potrei offendermi ragionevolmente. Ma con qual fondamento 
mi accufa egli di avverinone al nome Spagnuolo ? Non fon io ve- 
nuto a contefa cogli Scrittori Francefi , e fingolarmente co’ dot- 
ti Maurini, c colf Ab. Longchamps , affai più fpelTo che cogli 
Spagnuoli , per rivendicare all’Italia molti uomini dotti , ch’efsi 
cercato aveano di rapirle ? Non ho io mollrato che Plozio Gallo 
( T. 1 . Pref. pag. XXII. , epag. 301.), Cornelio Gallo (Ivi p.is8.) 
Giulio Montano e Senzio Augurino ( T. 11 . p. 87.), Germanico ( Ivi 
p. S3- ) Frontone Cornelio ( Ivi p. 269. ) , Giulio Tiziano ( Ivi 
p. 274.) , il Retore Palladio (Ivi p. 375. ), e più alcri fono flati 
fenza buona ragione annnoverati da’ Francefi tra’ loro Scrittori? 
Perche adunque attribuirmi uno sfavorevole pregiudizio a riguardo 
degli Spagnuoli , ove tutta la condotta e la ferie della mia Storia 
chiaramente dimoftra , ch’io non ho altro fine, che di foflenere 
la gloria del nome Italiano contro coloro chiunque e di qualun- 
que nazione efsi fiano , che fe ne moftrano invidiofi o nimici ? 

Ma che dirò io del diffìmulare che fa il Sig. Ab. Lampillas le 
molte cofe, ch’io ho fcritte in lode di alcuni Autori Spagnuoli? 
lo fon certo, che un faggio ed imparzial giudice fi flupirà, come 
abbia egli potuto accularmi qual dichiarato nimico della Let- 
teraria gloria della fua nazione . Io ho riprefo lo flil di Sene- 
ca , io l'ho annoverato tra’ più dannofi corrompitori dell’Elo- 
quenza , io l’ho anche deferitto come un ipocrita e un impollo- 
re . Ma non ho io ancor detto, che qualunque fojfe (T. II. p. 165.) 
l’animo e il cojlume di Seneca , eoli e certo, che le opere Morali, che 
di lui abbiamo, fon piene di favijftmi ed utilijjìmi amtnaeflra menti , t 
tali in gran parte , che anche a Crijliano Scrittore non mal converrebbo- 
»o ? E non ho io fatto un magnifico elogio del molto faper di 
Seneca nelle Quiflioni di Fifica ? Permettetemi ch’io vi rechi qui 
quello paffo , perchè veggiatc , quanro io mi (ìa flefo nelle lo- 
di di quello Filofofo . Nè la morale foltanto , cosi io dico poco 
dopo le citate parole, ma la Fifica ancora dee molto a Seneca. In 
molte occafioni veggiamo , eh’ egli col penetrante ingegno , di cui fu cer- 
ta* 
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tinnente dotata, e eoi lungo findio era giunto a vedere, direi tjtiafì , da 
lungi quelle verità me defitti e , (he i moderni bilofi.fi hanno pofeia più 
chiaramente [coperte , e confermate colle fperienze . Leti egli ragiona del- 
la gravità dell aria e della forza , che noi or diciamo elajìica, con cui 
ejja or fi addenfa , ed or fi dirada . Ex his gravitai* m aeris fieri . . . 
habet ergo aliquam vim talem aer, et ideo modo IpiiTac le, mo- 
do expandit , et purgar, alias contrahit , alias diducit , ac dif- 
ferì . Cosi parimenti egli reca la cagion vera de' fremitoti , cio'e i fuochi 
fotterranei, che accendor.fi, e facendo forza a dilatarfi , fe trovar contro- 
fio , urtano impetuofamente , e fcuctono ogni cofa. Cosi ancora egli fpit- 
ga per qual maniera l'acqua del mare infinuandofi per occulte vie foiterra 
fi purga , e fi raddolcire , e forma i fonti ed i fiumi . Così molte altre 
quifìioni di Fifica , e di Afironomia fi veggon da Seneca , fe non rifihia- 
rate , adombrate almeno per tal maniera, che fi concfce , eh' egli fin 
dì allora in pili cofe o conobbe, o fu poco lungi dal conofcer il vero , 
Ma bello e fingolarmente l’udir Seneca ove ragiona delle Comete , e Jla- 
bilifce chiaramente , eh' effe hanno un certo e determinato corfo , e che 
a tempi fiffi fi fanno vedere in Cielo, e fvanifeono , e ritornar pofeia eoa 
infallibili leggi’, e predire inferno , che verrà un tempo, in cui quefie 
cofe medefime , eh' egli non può che ofettramente accennare, fi porranno in 
più chiara luce j e che i pofieri fi Jlupiranno , che i lor maggiori non ab- 
bian conofciute cofe tanto evidenti. Sulle quali Fifiche cognizioni di 
Seneca vegga ufi fingolarmente l'Opera da noi altre volte lodata di M. Du- 
tens. Orditemi, per voltra feJe , anzi mi dica lo Hello Ab. Lam- 
pillas , le vi è Scrittore Spagnuolo , che tanto abbia efaltato l’e- 
Tudizione di Seneca in quella materia, quanto ho fatto io , nimi- 
co, fecondo lui , delle glorie Letterarie di quella nazione . S’io 
folli quel maliziofo ofeuratore della Letteratura Spagnuola, qual 
mi finge il Sig. Ab. Lampillas , mi farei io llefo tanto in quefie 
lodi di Seneca? E non è ella quella una pruova evidente, ch’io 
fono Scrittor lineerò, che lodo e bialimo in chiunque ciò che mi 
par degno d’efier lodato e biafimato, e che forfè in tali giudizj 
caderò in errore per mancanza di buon gufto, e di fino difeerni- 
mento , ma non certo per alcuna rea premeditata intenzione? 

Scorrete, di grazia, i tomi della mia Storia, e vedete con 
quanta lode io parli di altri Spagnuoli , de’ quali ho creduto, che 
dovetti fare in eira menzione. Vedrete, che parlando di Pompo- 
nio Mela Spagnuolo ( Tom. II. p. i S S . ) dico , che lo Itile di cf- 
fo è terzo ed elegante forfè j'opra tutti gli altri Scrittori di quefio feco - 
lo . Vedrete, ch’io parlo aliai lungamente, e con molta lode di 
Antonio Giuliano Retore Spagnuolo famofo in Roma (ivi p. 270. 

ec. ) 
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ec. ) Vedrete, che di Claudio Vefcovo di Torino, e Spagnuolo 
di nafcita ho parlato non brevemente ( Tom. 111. ) , e fc re 
ho biafimati, come era dovere, gli errori , ne ho lodata l'e- 
rudizione. Vedrete, ch’io ho attribuito agli Arabi lo fccpritren- 
to della proprietà dell’ago calamitato di volgerli al Polo (T.1V.), 
e che a quell’ occafione ho altamente ledati gli fludj de’Fi- 
lofofi Arabo-Ifpani . Vedrete, che ho mentovata ( ivi) la rac- 
colta de’ Canoni fatta da Bernardo di Compoflella . Vedrete 
ch’io fo grandi elogj del fapere e degli fludj di S. Raimondo da 
Pennafort ( Ivi ) , e piacciavi qui di riflettere all’ irgrgnofa 
cenfura , che fa 1’ Abate Lampillas di quello palio . lo dico , 
che tra noi , cioè nell’ ‘Vniverfità di Bologna , ei fi forni di euel fapere 
&c. Or che rifponde il noltro Ccnforc? Sebben fia certo ( P. il- p. 
197 .) che il nofiro Raimondo fece i fuoi fiudj del Diritto in Bologna , 
non e pero certo, che agli Italiani debba il fuo fapere, giacche, come 
dice il Sarti, non fappiamo chi f offe il fuo maefiro. E chi ha detto, 
ch’egli il debba agli Italiani? Io ho detto ch’egli tra noi, cioè 
nell’ 'Oniverfita di Bologna fi forni del fapere ; non ho mai detto ch’ei 
fofle fcolaro di alcun Italiano. Ma torniamo al noltro argomen- 
to . Vedrete, che tra’Profeflbri della detta Univerlìtà di Bologna 

10 ho nominati Lorenzo ( Tom. IV. ) Vincenzo, Giovanni di 
Dio, Garzia, e Martino (ivi) tutti Spagnuoli , com’ io me- 
defimo ivi affermo . Vedrete , che al Re Alfonlo X. ho dato 

11 nome di fplendido Protettore de’ dotti ( ivi ) Aggiugnete a tut- 
to ciò le cole poc’anzi accennate, cioè l’onorevol menzione, 
ch’io ho fatta d’Igino , le lodi da me date agli fludj degli Arabi , 
l’elogio ch’io ho formato del Card. Albornoz , e di Altonfo d’A- 
ragona Re di Napoli, e quello ancora che l’Ab. Lampillas non ha 
potuto vedere prima di ftampare il fuo libro, ch’io ho fatto del 
Marchefe del Vallo (T. VII. P. I. p. 78 . ec. ), la cui famiglia ho 
efprcITamente notato, ch’era orionda dalla Spagna; e poi dite- 
mi, fe quelti lìano indicj di animo per prevenzione avverfo al 
nome Spagnuolo . 

Io credo anzi di certo , che chiunque leggerà attentamente 
la mia Storia della Letteratura Italiana, dovrà confelTare , che 
traile nazioni llraniere all’ Italia non ve n’ha alcuna, a cui lo- 
de tante cofe io abbia in ella inferite, quante alla Spagnuola ; 
e che fe la mia Storia delTe ragionevol motivo a qualche doglian- 
za , il che per altro io mi luhngo che non Ga , affai maggior di- 
ritto a farla avrebbono i FranceG , che gli Spagnuoli ; perciocché 
la rivalità, che è ierapre fiata traila noltra e la lor nazione, e il di- 

T.IX. C fprez- 
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fprezzo, con cui alcuni Francefi parlano degli Italiani, mi ha 
talvolta animato a prendere con qualche calore le noflre difefe. 
Ma non avrei mai creduto, che potellì elTer prefo di mira, come 
nimico del nome e della gloria Spagnuola . 

Meglio dunque avrebbe fatto il Sig. Ab. Lampillas, fe avelie 
feguito 1 efe npio di un altro valorofo Spagnuolo , cioè del Sig. 
Ab. D. Giovanni Andres . Spiacque a lui pure ciò , ch’io aveva 
fcritto intorno alla parte, che gli Spagnuoli aveano avuca nel cor* 
rompimento del gutlo in Icalia , e ciò che prima di me avea fcrit- 
to fullo Hello argomento il celebre Sig. Abate Bettinelli . Prefe 
egli adunque la penna in difefa della fua nazione, e fin dal 4776. 
pubblicò lu ciò in Cremona una fua lettera al Sig. Commendato- 
re Valenti . Voi certo l’avrete letta; e avrete veduto, con qual 
forza infieme e con quale modeliia ribatte l’accufa data ai Lette- 
rati Spagnuoli, con qual rifpetto parla de’fuoi avverfarj, con 
qual fobria erudizione va rammentando le glorie della Letteratu- 
ra Spagnuola. Egli non ha mai fognato , ch’io porcili avere nel- 
la mia Storia quelle ree e bade intenzioni, di cui mi ha creduto 
capace l’Ab. Lampillas. Egli ha inoltrato il buon gullo, di cui 
è fornito, col non accingerli a fare ridicole apologie di certi 
antichi Scrittori Spagnuoli, che non fi poflon difendere, fe non 
da chi è lor fomigliante; egli non ha già avanzate quelle gigante- 
fche propofizioni dell’ Ab. Lampillas. A neffuna dille Jìraniere na- 
zioni ( toltane la Greca ) dtbbe tanto l'antica Letteratura Romana , quan- 
to alla Nazione Spagnuola ( P. II. p. 3. ) in lfpagna furono coltivate le 
arti e le Scienze prima che in Italia ( ivi p. 5 - ) In nejjìtn tempo potè Ro- 
ma chiamar barbara la Spagna ; potè bensì quejla per molti fecoli chiamar 
barbara Roma ( Ivi p. 1 2 ) . La Lingua Latina debbe agli Spagnuoli 
l’ejferfi confervata mai rozza nel fecola dopo AuguJIo (Ivi pag. 47 -). 
L’Ab. Andres era troppo faggio e prudente per lafciarfi trafporca- 
re a tai paradelli . Ei difende la l'uà Nazione con armi molto mi- 
gliori ; e ne è pruova la fteffa modeliia, con cui egli feri ve , che 
fu ol elTer tanto maggiore nelle Letterarie contefe, quanto più dot- 
to è il combattente. Io non vo’dire con ciò, che l’Ab. Andres 
mi abbia convinto; dico, che la caufa degli Spagnuoli non potea 
difenderli meglio di quel ch’egli ha fatto, e che 
Si Pergama dextra 

Defendi pojfent . . , hac defenfa fuiffent . 

Dico , che vale affai più la lettera dell’ Ab. Andres, che tutti 
j due tomi dell’ Ab. Lampillas . Dico , che s’ io allora avelli avu- 
to agio a rifpondere , 1’ avrei fatto volentieri , perchè non vi 

è co- 
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è cofi , che più giovi a rirtchiarare le Scienze e le Lettere , 
quanto una onefta e amichevol contefa con un dotto e ragio- 
nevole avverfario . Ma io avea allor rifoluto di non diftogiier- 1 
mi in alcun modo dalla continuazion della mia Storia , e a 
quello mio termo proponimento io debbo il piacere che or pro- 
vo di vedermene ornai giunto al fine . 

Se il Sig. Ab. Lampillas averte tenuto lo Hello metodo , io 
farei volentieri applaulo al fuo talento , e al fuo amor per la 
patria . £ forfè , or che la mia Storia comincia ad accordarmi 
qualche riporto , impiegherei di buon animo alcuni giorni in 
rifpondergli . Ma come porto io rifolvermi ad entrare in batta- 
glia con uno Scrittore , che legge nella mia Storia ciò eh’ io 
non ho mai fcritto , che non vi trova ciò che pure da ognu- 
no , che abbia occhj in fronte , vi fi può trovare , e leg- 
gere facilmente, che mi attribuifee intenzioni e fini ch’io non 
ho avuti giammai , che fi mollra in Comma prevenuto per tal 
maniera, che non è fperabile , che porta mai erter convinto? 

Per altra parte il faggio, ch’io vi ho dato finora della 
buona fede , con cui egli procede meco in quella fua opera , 
vi può mollrare abbalianza di qual pefo , e di qual valore erta 
fia . Chiunque ha traile mani una buona caufa , non ha birto- 
gno di alterare , di troncare , di travolgere , di diflìmulare le 
parole , e i fentimenti del fuo avverfario, come io ho dimoflra- 
to , che ha fatto il Sig. Ab. Lampillas . Chi urta di tali arti- 
ficj , dà a veder con ciò Colo , che gli raancan buone ragioni 
a difenderli . 

Ma è tempo , ch’io ponga fine a quella, mia lunga Let- 
tera , e certi ornai d’ annojarvi . A voi , che conofcete la mia 
indole naturalmente pacifica , parrà forfè che io v’ abbia fcrit- 
to con calore e con forza maggior dell’ urtata . Nè io il nego ; 
anzi vi prego a volermene per quella volta accordare il per- 
dono . Già vel dilli , e il ripeto : Se il Sig. Ab. Lampillas mi 
averte additati i miei errori , io gliene faprei grado . Ma al \ 

vedere ingiullamente attaccato il mio buon nome , e al vedermi 
prellate intenzioni e fini ad uomo oneilo mal convenienti, i 
quali io rto di non avere avuti giammai , non ho rtaputo con- 
tenermi entro gli ulati confini , e fpero , che voi mi perdone- 
rete quello innocente sfogo, o anzi quella giulla e ragionevol 
ditela del mio onore . Continuate ad amarmi ficc. 

Modena 23. Luglio 1778. 

C 2 P. S. 
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P. S. Io non credo , che il Sig. Ab. Lampillas farà alcuna 
rifpofta a quella mia Lettera . E che può egli rifpondere ? Io 

cito le fue precifc parole fenza punto alterarle come egli 

ha alterate le mie . Alle fue parole io oppongo le mie total- 
mente diverfe da ciò , eh’ egli afferma . L’ unica rifpofta , eh’ 
egli può fare, fi è il confeflare , che il foverchio amor del- 
la patria lo ha acciecato , e gli ha fatto leggere nella mia 
Storia ciò che niun altro vi ha letto , e non gli ha permeilo 
di leggervi ciò che gli altri tutti vi leggono . Che fe nondi- 
meno a forza di cavillazoni , e di ftiracchiaturc ei fi sforzaffe 
di farmi qualche rifpofta , o colle folite arti ei faceffe infe- 
rire in qualche prezzolato foglio periodico riflelfioni e critiche 
fu quella mia Lettera , io vi prevengo , che non afpettiate da 
me alcuna replica . Io mi appello al giudizio imparziale de’dot- 
ti e de’ faggi . Se elfi mi condannano , io cedo, e mi dò vin- 
to . Se elfi mi fon favorevoli , io mi rido di qualunque rifpo- 

fta mi venga fatta . 


RIS- 
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RISPOSTA 

DEL SIC. AB. D. SAVERIO LAMPILLAS 

ALLE ACCUSE COMPILATE 

DAL SIG* AB. GIROLAMO TIRABOSCHI 

Nella fua Lettera al Slg. Abate N- N. intorno al Saggio 
Storico-Apologetico della Letteratura Spagnuola , 
con alcuni brevi annotazioni . 


A Ppena pubblicato il mio Saggio Apologetico intorno alla 
Letteratura di Spagna , mi trovai amichevolmente minac- 
ciato in una gentililfima Lettera , che mi fi farebbe rifpofto con 
una forza che io non afpettava . A dir il vero non credei , che 
potefie giammai avverarli quello vaticinio , giacché per quan- 
to grand’clla fi folTe la forza , con cui mi venilTe rifpollo , non 
farebb’ella certamente fuperiore a quella, ch’io m' afpettava 
dal fingolar valore de’ miei Avverfarj . Bifogna però confelfare 
che chi mi fcrilfe così, la indovinò da Profeta ; imperciocché una 
forza tutta ingiulti lamenti , declamazioni , ed ingiurie ; una 
forza, che fi perde dietro a tutt’ altro, che allo fcioglimento 
delle propolle obbiezioni , non era certamente da afpettarfi dal 
Sig. Abate Tirabosclii degnilfimo Bibliotecario del Sereniffimo 
Duca di Modena . Aspettava io bensì , e meco afpettava impa- 
ziente il Pubblico una non men erudita, che efficace rifpolta, 
in cui con fodi argomenti , e fcielta erudizione veniflero va- 
Jorofamente ribattute le ragioni , con cui io prerefi convince- 
re di falfità le pregiudicate opinioni del detto Sig. Ab. contro 
la letteratura Spagnuola . Quella forza però invano fi cerca nel- 
la fua lettera ultimamente pubblicata in Modena . 

La controverfia letteraria propolla da me nel Saggio Apo 
logetico , vedefi in elfa lettera ridotta ad un litigio perfonale , 
in cui pretende difenderli il Sig. Ab. còl ricolmarmi di llrane 
accufe, le quali eziandio fe vere folfero , non farebbero atte 
a giuftificarlo , quantomeno lo faranno effondo falfe del tutto? 
Lalcio da parte le ingiuriofe , difpregianci , ed infunanti ma- 
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nicre (i) , con cui vengo onorato dal Sig. Abate , le quali quan- 
to più fon lìcuro di non effcrmi meiitsto , tanto più faranno 
riguardate dal pubblico come un effetto della bontà , e della 
gentilez2a di lui (ingoiare . Non afpetti pelò , che da me refa 
gli venga la pariglia. Siamo noi Spagnucli , direi qua/: per ef- 
fetto di clima, fcarfi affai di fitatti complimenti, de'quali per 
quanto ferire il Sig. Ab. ( tom.i.Pref. pag. XXVI. ) gl’italiani fono 
forfè non ingiuri amente riprefi di efferne troppo liberali co' fuoi Avver- 
farj . Io liimerei di mancar ai più lacri doveri delia giufti- 
zia e della gratitudine , fe mi fottoferiveflì ad una opinione co- 
tanto ingiuriofa alla Nazione Italiana , la quale ho lempre pro- 
vata verfo di me piena d’urbanità , e cortelia ; e in particolar 
maniera, dopo che per mia forte foggiorno in Genova . 

Io dunque nel mio Saggio Apologetico non ebbi altra mira.chc 
jl vendicare i diritti , che ha la Spagna di edere annoverata fra 
le nazioni più benemerite della letteratura , e difendcie i ncllii 
Scrittori dalle ingiulte accule , con cui viene offufeato non po- 
co il loro merito . Pretefi altresì , che i due moderni Scrittori 
Italiani avellerò co’loro ferirti violati quelli diritti della noltra 
nazione, e ofeurata la gloria de’ noflri Autori. Quella condotta 
di tali Scrittori l’ho chiamata fempre pregiudizi , preoccupazioni , 
pregiudicate opinioni, offervando in tutta la mia Opera la conve- 
niente urbanità , e riguardo dovuto al loro carattere . Mi era 
quello tanto a cuore , che per afsicurarmene prima di pubbli- 
carlo mollrai il mio faggio a parecchie perfone dotte e pruden- 
ti , tra le quali ve n’ erano anziché nò delle parziali al Sig. Ab. 
Tirabofchi , e tutte unanimamente rilevarono nel mio Saggio 
quella dote di moderazione , e di urbanità . 

Conforme al giudizio di dette perfone è flato il fentimento 
di moltiflìmi altri dotti , e ragguardevoli Soggetti sì Spagnuoli , 
come Italiani , i quali nelle loro graziofiflìme lettere di congra- 
tulazione della mia Opera , fenza eccettuarne pur uno , deter- 
minatamente , e con magnifiche efprelTìoni la mia Apologia di 
moderata , e modella hanno lodata (2) , lode , che certamente 
non gli avrebbero mai data, fe trovata l’ avellerò ( quale vera- 

men- 


(1) La mia lettera, c l’Opera 
del Sig. Ab. Lampillas son nelle mani 
di tutti . Si esaminino, e si decida , 
chi sia stato più moderato . 

(a) Se il Sig. Ab. Lampillas de. 


sidera di vedere molte altre lettere , 
che servano di supplemento a quelle , 
eh" egli ha ricevute , posso agcvolattn. 
te compiacerlo . 


Digitized by Googl 



mente vuol fard comparire in detta Lettera ) un indegno libel- 
lo infamatorio . Non fi è conformato col giudizio di tanti favj 
e prudenti uomini quello del Sig. Ab, Tirabofchi ; anzi creden- 
dola un ingiuriofo , e calunniolo fcritto contro del fuo buon 
nome, e riputazione, ha intraprefo a difenderli con una lette- 
ra sì poco propria di quel grand’uomo ch’egli è, che io la 
confiderò fcagliata piuttollo da qualche anticipata opinione (3), 
che da un attento intelletto meditata . 

A quattro capi di accufa contro di me fi riduce la lette- 
ra . Nel 1. mi accufa di avergli attribuito ree intenzioni , ch’egli 
giammai non ha avute . Nel li. che io gli fo dir cofe , ch’egli 
non ha dette; nel 111,, che io faccufo di avere dilTìmulate 
cofe, ch’egli non ha in alcun modo dillìmulate ; nel IV., che 
io dillimulo più cofe , che fanno in di Jui favore , c che di- 
ftruggon le accufe , ch’io gli ho intentate . 

E che pub rifpondere il Sig. Ab. Lampillas ? Egli rifponde , che 
tutte quattro dette accufe fono falllìlhme , e che ciò fpera pro- 
varlo con sì fode ragioni , che fe l’ ifteflo Sig. Ab. Tirabofchi fi 
degnerà confiderarle con animo fgombro di qualfivoglia preoc- 
cupazione, e con tranquillo cuore, fi perfuade , che il fuo amo-' 
re per la verità gliele farà confelTar per tali . 

Aggiunge ancora di più l’Ab. Lampillas , che dilfiperà que- 
lle accufe in maniera , che dalle fue pruove refti il Sig. Ab. Ti- 
rabofehi convinto di aver e(To nella fua lettera : I. fatto dire 
all’ Ab. Lampillas più cofe, ch’egli non ha dette; II. accufato- 
lo di aver dillìmulate cofe , ch’egli non ha dillìmulate ; III. di 
aver dillìmulate più cofe che fanno in di lui favore, e che di- 
ftruggon le accufe, ch’ei gli ha intentate. 

La caufa li tratta innanzi il Tribunale de’ Saggi e de’ Dotti, 
dove non può aver luogo nè parzialità, nè fubornamento . La 
ditefa fi prefenta non in qualche foglio prezzolalo , ma in uno feriti 
to autenticato col proprio nome . La fentenza che da Tribu- 
nale cotanto rifpettabile venga fulminata, protello , che dal 
canto mio farà riguardata, come fenza appellazione, nè fian- 
cherò la fotferenza de’giufti, ed imparziali giudici con nuovi 
licori! . 


PRU 


(3) Si vorrebbe sapere cosa aia una lettera scagliata da anticipata opinione , 
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PRIMA A C C V S A. 

V Ab. Lampillas attribuisce all' Ab. Tirabofchi re e minzioni, 
ch’egli giammai non ha avute . 

I N primo luogo mi accufa d’avergli falfamente attribuite ree in- 
tenzioni , rapprefentandolo come un dichiarato nemico della Let- 
teratura Spagnuola , ch'altro non cerca che di fcreditarla , che raccoglie 
tuttodì) che pojfa render ridicoli gli Autori Spagnuoli, che dijjìmula tut- 
to ciò che torna in lor gloriai che pare in fomma ch’abbia prefo a f crive- 
re la Storia della Letteratura Italiana filo per biajimar la òpagnuola » 
( lect. p. 4. e 5. ) aggiungendo poi per ben tre pagine tutto quanto 
ho io detto in manifedazione di quelle pretefe ree intenzioni. E 
quello è a parer fuo un intaccare il fuo buon nome, e vulnerar 
la fua riputazione ; in maniera che non polla egli a meno di non 
perder la pace , e fi veda collretto ad interrompere i gravi fuoi 
lludj , cotanto utili al pubblico per ifcrivere una fanguinofa lette- 
ra ; e tralafciando per un poco lo Storico farla da Declamatore. 

Convien però dire, che tutto il male fia, o per averlo fcrit- 
to io , o per averlo fcritto in Italiano . Due anni prima della 
pubblicazione del mio Saggio Apologetico fu già dal Sig. Ab. Ser- 
rano feoperta quella condotta del Tirabofchi. fam (lcriveil Ser- 
rano p. 28.) ubi Clar. Hijloricus (Tirabofchi) hoc Hifpaniae omni 
aevo litt erarii gujlus corruptricii quafififìema animo informaJJ'et , G il - 
lud Ht/loriae fuae praemittere decrevijfet , neceffe ei erat , ut omnia , 
quac in hac parte fcriberet , JiJìemati fuo conformarci ; cum antern of- 
ferii bene multa, quae , fulva hijloriae ventate , in hnjufmtdi JiJlema 
non convenirent , arte erat opus , ut ea ipfa , vel invita & relttctan- 
tia, & obtorto , ut dicunt , collo in illud traherentur . Spiega poi il 
Serrano quell’ arte adoprata dal Tirab. con cfpreffioni niente più 
dolci di quelle che nel mio Saggio tanto hanno commolfo il 
dotco Sig. Ab. 

Quello dello gli area già rinfacciato il Serrano nella p. ai. • 
dove manifella la poco giuda maniera ufata dal dotto Storico nel 
parlare che fa degli Autori Spagnuoli col fine di non ofeurare la 
gloria degli Italiani. Hinc (ferire il Serrano) quam mirtts ejì in 
illorum (degli Spagnuoli) vitiis detegendis, G exaggerandis , in vir- 
tutibut minuendi 1, & extentundis I ut ego faepe dicere foleam , qui Hi- 
fpanorum vitia velit addifeere , Cl. Tirabofchi Hiftoriam legat, qui ve- 
ro eorumdem virtutes noffe d fiderei , alibi aeas quaerat . E perchè 
mai dunque a villa di quede accufc non ha dimato accedano il 

Sig. 
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Sig. Ab. Tirab. il pubblicar egli una vigorofa difefa per falvare 
la fua riputazione, e buon nome? Credette forfè che abbifognaf- 
fe volgarizzare gli ferirti latini , perchè folTero letti nel tribunale 
degli uomini dotti , o che a quei faggi giudici doveflero far mag- 
gior impresone le mie ridicole Apologie , che le elegantiflìme let- 
tere del Serrano (4) ? 

Chi legge nella lettera del Sig. Ab. Tirab. la prefente accufa 
contro di me reiteri fenz’ altro perfuafo, che oppofla affatto fia 
la condotta da lui tenuta nella fua Storia Letteraria. Ma leg- 
ga, e giudichi. Parla nel tom. III. del ci. Uezio, e dice di 
quello eruditillimo Scrittore , che fi e lafciato ciecamente condurre 0 
dalla brama di efaltare la gloria della fua nazione, 0 da una troppo 
sfavorevole prevenzione contro l’Italia. Dimando io adelTo al Sig. 
Ab. Tirab. : il lafciarfi un Autore ciecamente condurre da una 
prevenzione ingiulia, o da una brama immoderata , è forfè argo- 
mento di qualche rea intenzione , e di mal nata pallìone , o può 
tuttociò aver la forgente in qualche innocente pregiudizio ? Se 
al primo s’attiene : dunque non è men malmenato il cl. Uezio 
dal Sig. Ab. Tirab. nella fua Storia di quello ch’egli pretende et 
ferlo llato da me nel mio Saggio . In me è un irremilTìbile delitto: 
farà nel Sig. Ab. un tratto innocente ? Se già non gode lo Stori- 
co della Italiana Letteratura qualche particolar privilegio di trat- 
tar a fua fantafìa gli Autori , o che Monlìg. D’ Auranges abbia 
minor diritto alla fua riputazione, e buon nome . Che fe poi 
tutta quella troppo sfavorevole prevenzione, tutta quella eccefi 
fiva brama , tutta quella cieca condotta niente intaccano le in- 
tenzioni, come può egli mai accufarmi d’avello ingiuriato at- 
tribuendoli ree intenzioni , quando io non altro preteli dire, fe 
non che (e così lo fcrilfi tom. I. pag. XVII.) fi lafciò ciecamente 
condurre o dalla brama di efaltare la fua Nazione, o da una 
troppo sfavorevole prevenzione contro la Spagna (S) . 

Più forti ancora fono le efprellioni , con cui parla l’Abate 
Tirabofchi contro il Sig. di S. March . Scrive egli parlando di 
quello Aurore , che e un uomo , che ha talvolta abufato del fuo in- 
gegno per ofeurare la fama de’ più celebri perfonaggi eoa gettar dub- 
T.IX. D bj, 


( 4 ) Al Sig. Ab. Serrano avean gii al- 
tri risposto , e mi avean con ciò rispar- 
miato l'incomodo di confutarne le opi- 
nioni. 

(5) Ognun vede quanto sia stringente 


questo e il seguente confronto della ma- 
niera da me tenuta con Mons. Huet, e 
con M. di S. Marc , c di quella che meco 
ha usata l’Ab. Lamnillas . 
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bj , o risvegliar fofpetti , eh' altro fondamento non hanno ( mi fi per- 
metta il dirlo ) che un animo mal prevenuto e troppo facile a credere 
il male ove avrebbe piacere di trovarlo ( tom. III. ) 

Se a quello palio il Sig. di S. March alzalTe la voce contro 
l’Ab. Tirabofchi , e con tuono patetico gli dicefle : „ E’ ella 
„ un Dio , che vede l’interno de’ cuori ? o è ella un Profeta 
„ che dal cielo è feorto a conofcere le cofe più occulte ? Io 
„ nego folennemente di aver avuto un sì balio motivo nello 
,, fcrivere , qual è l’ofcurar la fama de’ più celebri perfonaggi. 
,, Io nego folennemente che abbia piacere di trovare il male dove 
,, mi credo nou fenza fondamento di trovarlo : prova evidente 
„ ne fìa il dire che fo parlando della morte di Amalafunta : 
,, che mi fa pena una coiai nuvola fulla vita di Cajtodoro . O ella 
„ dunque, Sig. Abate Tirabofchi, provi eh' io ho avuta fifat- 
,, ta intenzione , c che ho provato un sì reo piacere ; o io ho 
„ diritto di efigere foddisfazione del torto che mi vien fatto,,. 
Se così parlaHe il Sig. di S. March , cofa mai rifponderebbe 
l’Ab. Tirabofchi? Ben vede egli fu quanto più giulto motivo 
fieno fondati quelli lamenti, che non quelli, ch’egli fa con- 
tro di me . 

Ma valga il vero : nè il Sig. Ab. Tirab. può giullamcnte 
dirli reo di aver intaccata la riputazione , e buon nome dell’ 
lllullrilfimo Uezio , o del Sig. di S. March , nè io d’aver pre- 
giudicata quella del detto Sig. Ab. ; poiché non v’è chi non 
fappia che cofa lignifichino fomiglianti efpreflioni negli Scritto- 
ri, e di eflfe pieni lono i libri , raallimamente apologetici . Apran- 
fi , e trovcranfi anche nei più moderati efprelfioni molto più 
forti che non fono le mie . Il eh. March. Orli ha creduto for- 
fè mancare all’onelli, ed urbanità del commendevole fuo ca- 
rattere mettendo in bocca di Gelalle ( Dial. 6. n. i. ) che la par- 
zialità verfo la propria Nazione Sfinge ( Rapin ) a cercar di de- 
primere con fuo gran piacere gli Autori Italiani ; e poi in bocca di 
Filalete : qucjlaftta prevenzione , fiafi Solamente in favor de' fuoi na- 
zionali , o fiafi efiefa a pregiudizio degli flranieri Autori , e fiata ca- 
gione unicamente , che quel , per altro fapiente , critico non fi ir più 
che tanto appagato del Taffo ? 

Ballava lefempio di tanti Autori, e dell’ ifteflo Ab. Tirab. 
a dimollrar l’ infulliltenza di quella accufa . Ma v’è ancora qual- 
che cofa di più a mia giullincazione ; e tale , che al conlìde- 
rarla , non polTo non illupirmi , che il Sig. Ab. Tirab. abbia 
avuto coraggio d’ intentarmi quell’ accufa . Se quelt’oncllo Scrit- 
tore, 
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tore , in vece di empir la fua lettera con ingiufti lamenti con- 
tro di me, quali ch'io con deteftabile infedeltà diflìmulate avef- 
fi più cofe , che fanno in di lui favore, non aveffe egli ftcflb 
dillimulate tane' altre , che diftruggon quell’ accufa , ch’ei mi 
ha intentata , vedrebbe forfè più a coperto la fua riputazione , 
ed onore di quello che polfa lufingaru di aver confeguito colla 
prctefa difefa . 

Io nella mia opera mi fono dimollrato fommamente pre- 
murofo di falvar la retta intenzione di lui in tutto ciò , eh' 
egli contro la letteratura Spagnuola fcrive nella fua Storia , 
e fin dal bel principio io ftelTo ho preventivamente addotti 
argomenti a fuo favore tant’ opportuni , ed efficaci che quando 
quelli non ballino a riparare il fuo buon nome , non potrà 
egli certamente colla fua lettera ripararlo . 

Già nella llelfa prefazione al primo tomo ( p. 5. ) (6) par- 
lando dei Sigg. Tirali, e Bettinelli ferivo : per fare ghtftizia all' 
anefiiffima lor indole pojfo ben dire , che fono quefii Scrittori lontani 
affai da ogni avverfienc alla nazione Spagnuola , ne vorranno mai con- 
traflarle quella gloria , che troveranno appoggiata a fodi argomenti, 
e ragioni ; quindi mi figuro di ejjì , che fiano per dire con Tullio : 
tantum abejì , ut fcribi contra nos nolimus , ut id etiam maxime 
optemns . In altro luogo poi ( pag. 16. ) : non e dunque da mara- 
vigliarfi , fe tanti letterati Spagnuoli , come oggidì fono in Italia , e 
non hanno avuto il vantaggio eh’ ebb’ io di conofcere dappreffo la no- 
bile indole onefia di codejìi Autori , non poffono fenza Jlomacarfi leg- 
gere fomiglianti opere, e credono affettata ignoranza quelle ch’io chia-_ 
mo pregiudicate opinioni . 

Nè contentandomi di aver formalmente dichiarata la mia giu- 
fia opinione intorno alla onellilfima indole dc'due eruditi Scrittori 

D 2 da 


( 6 ) Quanto bene il Sig. Ab. Lampiilas 
ubbia salvata lamia buona intenzione, e 
come abbia semplicemente attribuita la 
mia maniera di scrivere a opinione pre- 
giudicata, si può conoscere rileggendo 
le espressioni da esso usate , e da me 
esposte al principio della mia lettera. 11 
dire, clic mi premeva di trovare alcuno 
della famiglia de' Seneca accennato tra' 
Corruttori deir Eloquenza , che parlan- 
dosi. de'difetti descrittori Spagnuoli, io 
nulla perdono , nulla scuso , nulla dissimu- 


lo , anzi air opposto mi prevalgo de' pii 
neri colori per formar più orrido quel ri- 
tratto , clic ho nelle mani ; che mi preme- 
va troppo che non comparisse in t{cma nel 
sccol a oro uno Spagnuolo , il quale frai 
Letterati Romani fosse stato, prescelto da 
augusto ec. che per iscancellarnc vieppiù 
ogni memoria io sfiguro stranamente il co- 
gnome de'Trincipi Spagnuoli ec., queste di- 
co , ed altre siffatte espressioni mostrano 
certamente la premura del Sig. A. Lam- 
pillas netto scusare la mia intenzione . 
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da me impugnati , rivolG fedamente il penderò a rintracciar le 
forgenti , onde tralfero l’ origine fifatti pregiudizj antifpagnuoli , 
e ciò col fine di trarre allo (lelfo mio fentimcnto i miei leggi- 
tori , e di difiìpare dalle loro menti ogni fofpetto , che potè Ile 
in elfi nafcere intorno alla condotta degli accennati Scrittori 
verfo la letteratura di Spagna , e fuoi letterati, condotta che 
doveva da me neceffariamente manifeftarfi . Ma vengono forfè 
tra’ le annoverate forgenti prodotte da me le ree intenzioni , 
il livore , lo sdegno contro la Nazione Spagnuola ? 

La prima forgente io la trovo ncH’efempio d’altri Au- 
tori , che hanno fcritto fvantagiofamente della Spagna So' 

„ ben io , dico , che non foli quelli Italiani fcrivono così del--'' 
„ la Spagnuola letteratura , anzi non è difficile a crederli , 

„ che abbian fucchiati quelli pregiudizj dalle opere d’ altri 
„ ftranieri ( p. 3t. ) . 

L’altra forgente da me divifata è la colpevole ignoranza 
delle notizie letterarie di Spagna; dove dillefamente affermo , 
che non avrebbero giammai quelli dotti Scrittori parlato così 
fvantaggiofamente della nollra letteratura, fe avute avellerò quel- 
le notizie , che fu quello punto potevano illuminarli . 

Aggiungali , che i loro detti poco onorevoli alla letteratu- 
ra Spagnuola vengono femprc mai chiamati da me pregiudizj , 
e pregiudicate opinioni , Cerna che nemmen una volta liano da 
me qualificati con altre odiofe efprellioni , colle quali nella lua 
Lettera dipinge collantemente il Sig. Abate Tirabofchi i miei 
fentimenti . Poflbno addurli più valevoli feufe a falvare la ri- 
putazione ed onore di quelli Scrittori ? 

In fatti con quelle fole non ha llimato il Sig. Abate Betti- 
nelli metterli a coperto di qualunque svantaggiosa idea, che for- 
mar fi poteffe contro la fua oneft’ indole , mentre all’ illeffo tem- 

! >o manifella il fommo piacere , che prova nel vedere illullrate 
e nollre lettere ; mollrando con ciò non meno la giulla Ili- 
ma che ha della letteratura Spagnuola , che l’amore (incero del- 
la verità ? Il Sig. Abate Tirabofchi pare , che non abbia (li- 
mato degno di fe il feguir quello efempio ; e per giullificarfi 
ha creduto più opportuno il dillendere una lettera niente più 
onorevole al buon nome della nollra letteratura di quello , che 
lo fia la fua Storia . 

Se fia poi pregiudiziale anche alla propria riputazione del 
Sig. Ab. Tirabofchi , lo decidano gli uomini imparziali , c mo- 
delli . Quello che io alficuro è , che elfa nulla ferve a cancel- 

lare 
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lare l’ impressione , che nel Pubblico ha fatto il mio Saggio Apo- 
logetico ; poiché elfa non è contro il di lui carattere morale , 
ma bensì forfè non poco contro il di lui carattere letterario 
cioè , di pregiudizj mal fondati , di critica poco efatta in alcu- 
ni punti , c di mancanza di buon ordine in qualche parte 
della Storia letteraria . Su quelli punti afpetta impaziente il 
Pubblico la rifpofta , mentre riguarda come inutile, ed impor- 
tuna la pubblicata . 

SECONDA ACCASA 

J 

L'Abate Lampillas fa dir all'Abate Tirabofchi 
cofe eh' egli non ha dette . 

E Cco la prima di quelle tre gravillìme accufe , con cui il 
Sig. Ab. Tirabofchi con buonilfima intenzione pretende far 
credere al pubblico , che l’Ab. Lampillas non ha tifata nel fio 
fcrivere quella buona fede , che dagli uomini onefi non deefi mai di- 
menticare ( lett. p. 6. ) . L’ Ab. Lampillas , egli dice , mi fa dir 
cofe ch’io non ho dette i e ne reca in prova le seguenti parole da 
me fcritte ( tom. I. ) La Dominante Nazione Spagnuola porta 
feco il contaggio del cattivo gufo in genere di letteratura , le quali 
pretende , che Gano da me recate come formali , e precife pa- 
role del Sig. Abate Tiraboschi . A villa di quella pretesa infe- 
deltà non può a meno di non perder la pace il Sig. Abate , e 
d’esclamare : ma dove fono elleno cotai parole ? Legga e rilegga il 
Sig. Abate Lampillas quel paffo , e ve le trovi , s egli è da tanto . 
L'Abate Lampillas senza punto perder la sua pace , risponde: 
legga , e rilegga il Sig. Abate Tirabofchi il precitato palio del 
Saggio Apologetico , e trovi s’ egli è da tanto, che GanG cita- 
te le dette parole come formali parole del Tiraboschi , e come pre- 
cife parole da lui ufate . Troverà bensì, che in quel luogo sono da 
recate quelle parole come uno de’pregiudizj anti-spagnuoli , de' 
quali prendo da abbozzare il ritratto, e che metto come tante 
tefi , che poi nel decorso dell’Opera debbono da me combat- 
tere , e servono come titoli alle diflertazioni , e paragrafi ( 7 ) . 

Quan- 


(7) Noi Italiani , quando vediaiu ci- il luogo , da cui son tratte , crediamo , 

tate in caratteri diversi da quc’dcl Testo che ivi si rechino le precise parole del 

le parole di qualche Scrittore indicato detto Scrittore . Ma il Sig. Ab. Lampil- 

las 
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Quanto poi diversa cosa fia lo spiegare in una semplice 
propolizione il pregiudizio , che credo di trovare in qualche pas- 
so d’un Autore , dal dire, che tale propoGzione fi a con formali 
parole scritta dall’Autore, ognun lo vede . E che maggior 
pruova di ciò che il vedere , che di quanti pregiudizj sono da 
me in quel palio raccolti , appena ve n’ è uno espreflo con pre- 
cise , e formali parole d’ alcuno di quelli Scrittori . 11 primo 
pregiudizio da me accennato è del Sig. Ab. Bettinelli , e vien 
da me divifato con quelle parole : 11 carattere univerfale degli 
Autori Spagnuoli e il fcttilizzare , o cianciare : parole non mai fcrit- 
te dall’ Ab. Bettinelli. Ma forfè quello faggio , c prudente Scrit- 
tore llimò difenderli con accufarmi d’inledelcà ? Era egli trop- 
po pcrfpicace per non avvederli della infulfiilenza di tale ac- 
cufa . Sapeva ben egli , che nel luogo del fuo riforgimento da 
me citato , dov’egli divifa i diverfi caratteri degli Scrittori , e 
fi protetta parlare univerfalmentc delle fingole Nazioni , avea 
fcritto , lo Spagnuolo fot tilt zza , ov ver ciancia . A villa di ciò 
non poteva meno di diftinguere , eh’ io con la maggior fedeltà 
avea ricavato da quel fuo patto , ettere un pregiudizio del Betti- 
nelli , che il carattere univerfale degli Autori Spagnuoli e il fottiliz- 
zare , o cianciare . 

Ma, perchè replica l’Abate Tirabofchi , citare il patto dell* 
Autore , e poi non recare le fue formali parole ? Cito il patto 
perchè ognun pottfa da fe certificarli , fe di quello venga da 
me giuttamente ricavato il tal pregiudizio : non reco le formali 
parole, perchè non mi fono prefitto, come pretende far cre- 
dere il Sig. Abate Tirabofchi , di recare le precife propofizioni 
degli Autori , ma di abbozzare foltanto i loro pregiudizj , co- 
me ferivo in detto luogo ( pag. 15 . ) 

Che poi in ciò fia io lontanittìmo da qualunque fofpetto 
d’infedeltà , ne tetterebbero tutti perfuafi , fe il Sig. Ab. Tirabo- 
fchi nella fua lettera non aveife dittìmulato ciò che dillrugge 
quella accufa . Non fapeva quello perfpicace autore , che do- 
ve prendo ad impugnare in particolare alcuno di quelti pregiu- 
dizj , non mi contento d’efprimerlo colle parole, con cui ven- 
ne 


las pretende, che ancorché egli abbia ivi 
recate in carattere corsivo quelle parole : 
la dominante nazione Spaglinola ec. e ben- 
ché abbia citata la mia Dissertazione pre- 
minarc , come la fonte, da cui son trat- 


te, non ha nondimeno voluto recarle co- 
me mie precise parole. Lo preghiam 
dunque a indicarci , come potrem cono- 
scere , quando egii riferisca o nò le pre- 
cise parole di qualche Scrittore . 
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ne prima da me difegnato ; ma reco altresì con fedeltà , ci 
efattezza le precife parole dell’ Autore , dalle quali ho ricava- 
to tal pregiudizio? Così a cagion d’efempio, dove impugno 
( tom. 2. pag. 229. ) il pregiudizio del Bettinelli contro il ca- 
rattere degli Autori Spagnuoli reco formalmente 1 efprellìone 
di quello dotto Autore , con cui egli fpiega il fuo fentimento ; 
e così negli altri . E potrà pretendere il Sig. Ab. Tirabofchi , 
che ciò non polTa farli fenza taccia d’ intcdeltà ? Rilegga egli 
la pag. 4. della fua lettera , „ Io confelTo , dice , che ho ere- 
„ duto , ed ho fcritto , che gli Spagnuoli abbiano avuta non po- 
,, ca parte nella corruzione del gulto così ne’ tempi della Ro- 
„ mana letteratura , come nella decadenza, che foffrirono tra noi 
„ le lettere nel fecolo antecedente.,, (8) E dove mai fono Hate 
fcritte dal Sig. Ab. cotali parole ? Legga , e rilegga gli otto to- 
mi della fua Storia letteraria , e ve le trovi s egli ir di tanto . 
Se io così declamali! , non alzarebbe la voce il Sig. Ab. ftima- 
tillìmo , e griderebbe : puerilità , fanciullagini , Jliracchiatura , ca- 
villazoni ? Eppure il Sig. Ab. dice , ho fcritto ; io però non di- 
co hanno fcritto . 

Più giufta farebbe 1’ accufa , che m’ intenta , fe io come 
egli pretende , fpiegati avelli i fuoi pregiudizj , alterandone in 
qualche modo il fenfo , e rendendoli ancora più odio!! . Co- 
sì pretende, ch’egli abbia efpollo il fuo fentimento intorno al- 
la corruzione del buon gulto Italiano diverfamente , più dolce- 
mente , con miggior cautela , e con maggior mitigazione di quel- 
lo, che fia flato da me fpofto con quelle parole : la Dominante Na- 
zione Spagnuola porta feco il contagio di cattivo gufo in genere di lettera- 
tura. E potrà lulingarli di ciò perfuadere ai Tuoi leggitori , mentre 
lor mette davanti agli occhi le efprellioni , con cui egli efpone la 
fua riHeflìone?,, La Tofcana (dice egli), ch’era più lontana da- 
,, gli Stati e di Napoli , e di Lombardia da eflì dominati , fu la 
„ men foggetta a quelle alterazioni , come fe il contaggio an- 
„ dalle perdendo la fua forza , quanto più allontanava!! dalla 
„ forgente , onde traeva l’origine „ . Io domando : ognuno che 
abbia occhi in fronte , non vede, che la dominazione Spagnuola 


(8) Io qui ho compendiato ciò che ho 
scritto , e non ho riferito le mie parole 
in caratteri diversi , nè ho citato il luoqo 
ove le ho usate ; e perciò bastava di' io 
riferissi il mio sentimento, senza usar le 


stesse parole . Ma il Sig. Ab. Lampiilas 
dopo aver alterata la mia proposizione, 
la riporta con tutti que’contrasseqni , che 
finora si son creduti t piò autentici per 
indicare le precise parole dello Scrittore , 
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in tai efpreflloni vien detta la forgente , onde traeva l’origine il 
contaggio del cattivo gufto ? Ed è quella la maniera di efporrc 
più dolcemente con maggior cautela , e mitigazione il luo fen- 
timento ? Non e molto più odiofo al dominio Spagnuolo il di- 
pingerlo qual forgente del cattivo gullo , che il dire , che por- 
ta il cattivo gullo ? Chiunque viene accufato di portare il con- 
tagio , può almeno difcolparli col dire , che a lui è flato comu- 
nicato da altri : all’ oppolto elfcrne la forgente è lo Aedo , che 
averlo da fe . Or trattandoli della corruzione del buon gullo non 
è quello fecondo molto più odiofo? Non negano nè il Tirabofchi 
nè il Bettinelli, che l’Italia non folfe nel feicento infetta di. quelto 
contaggio : fanno bensì tutti gli sforzi per pruovare , che non 
1’ ebbe da fe , ma comunicato dagli Spagnuoli : sforzi , che mai 
non farebbero , fe già non fodero ben perfualì , edere molto 
più odiofo al buon nome dell’Italia il corrompere da fe il buon 
gullo , e diciamo efjere la forgente onde tragga l' origine quejìa 
corruzione , che non Ila il portar quello contagio- loro comuni- 
cato dagli Spagnuoli . Chi dunque di noi due , Sig. Abate fti- 
matiflìmo , efpone il di lei fentimcnto intorno alla dominazione 
Spagnuola con maggior dolcezza, con maggior mitigazione, 
con maggior cautela ? ( 9 ) 

Non è men graziofa 1’ altra alterazione di cui mi accufa . 
Egli dice : Marziale , Lucano , e Seneca furono certamente quelli , 
che all' eloquenza , ed alla poefia recarono maggior danno , ed ejji 
ancora erano Spagnuoli . lo fponendo i fuoi pregi udizj antifpagnuoli 
( non già citandole parole precife del Sig. Ab. Tirabolchi) (io) 
dico : dopo la morte di Augujìo furono gli Spagnuoli quei , che re- 
carono maggior danno alla eloquenza, ed alla poefia. Eccovi ( clcla- 
ma il Sig. Ab. Tirabofchi ) che il Sig. Ab. Lampillas rendendo 
univerfale la propolizione ch’io ho rillretto a quei tre folamen- 
te , la rende ancora più odiol'a . E dovremo qui entrare in 
una difputa di dialettica , (piegando la vera nozione delle pro- 
pofizioni univerfali , e di quelle che dalla fcuola fi chiama- 
no indefinite? 


Balla 


(9) Qui ancora il Sig. Ab. Lampillas 
reca un sol passo deila mia Dissertazio- 
ne , e omette il restante. Leggasi ciò 
eh' io ne ho scritto nella mia lettera . 

(10) Anche qui l’Ab. Lampillas ha ci- 


tate in caratteri corsivi le mie parole , ed 
ora poi dice che non ha citate le mie pre- 
cise parole . In tal maniera come mai po- 
trà uno Scrittore esser convinto d' infe- 
deltà ? 
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Batta dire , che non è più univerfale quella mia propofi- 
zione intorno agli Spagnuoli , di quello che (ìa univerfale quett* 
altra del Sig. Ab. ( Stor. lett. pref. pag. 2 6. ) No/ Italiani Jtamo 
forfè non ingiujìamente rifrtfi dì efferne troppo liberali ( d’ ingiurie , 
e villanie ) coi nojlri awerfarj . Non mi perfuado , che con quel- 
la efpreflìone noi Italiani abbia egli pretefo d’intaccare univer- 
falmentc tutti quanti fono gli Apologifti in Italia . 

Ma che giova voler gettar la polvere fugli occhi del Pub- 
blico ? Non hanno forfè rifletta univerfalità tutte quante fono 
lepropofizioni da lui fcritte in quel luogo ? 11 recare come cagioni 
del corrotto gufto d’Italia il dominio , che gli Spagnuoli ci aveano 
allora ~ che i loro libri fi fpargevano facilmente ~ che gl' Italiani di- 
vennero per cosi dire Spagnuoli ! Di più , come argomenta egli per 
provare che la fletta cagione ( cioè gli Spagnuoli in Icalia ) che 
corruppe il gufto Italiano nel feicento , lo corruppe ancora 
dopo Augufto . Ecco le due premette : Marziale , Lucano , e i 
Seneca furono certamente quelli , che alla eloquenza ed alla Poejìa re- 
carono maggior danno nr efft ancora erano Spagnuoli: dunque .... 
Qual è caro Sig. Ab. la confeguenza , che balza agli occhi di 
tutti , c ch’ella colla folita dolcezza , mitigazione , e cautela la- 
feia che la ricavi il lettore anche men avveduto? non altra cer- 
tamente, che quella da me propofta come fuo fentimcnto , cioè: 
dopo la morte d’ Augujlo furono gli Spagnuoli quelli , che all'elo- 
quenza , e Poefia recarono maggior danno . Sarebbe un far torto al 
Pubblico il dittendermi di vantaggio in dileguar quella accu* 
fa: febbenc non ne troverà di più fode , e gravi in tutto que- 
llo procettb . 

E che? Forfè più grave è quell’ altra, che fi legge nella 
pag. S- dove pretende , che fia da me flato fpollo con mag- 
gior odiofità quanto egli dice intorno all’ influirò del dominio 
di Spagna , e di quel clima al cattivo gufto ? Il Sig. Ab Lam- 
pillai , dice egli ( pag. 5. ) , accufa l’Abate Tirabofchi , di aver 
detto , che la decadenza della letteratura debbafi al dominio SpagHuo- 
lo : ( non lo perchè non cita il luogo dove fi leggano quelle 
mie precifc parole ) mentre l’Ab. Tirabofchi folamente ha det- 
to , che a ciò concorfe . Ma è ciò folo quello , che ha detto l’Aba- 
te Tirabofchi ? Rileggali quanto fopra abbiamo efpoilo intorno 
ai fentimenti del Tirabofchi . 

Così pure pretende il Sig. Ab. che intorno all’ influflo del cli- 
ma di Spagna folamente abbia detto: ,, che il clima fotto cui 
„ nacquero Marziale , Lucano ec. potè contribuire a condurli al 

T.IX. E „ cat- 
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,, attivo gallo >, aggiungendo „ cfpretHone , come ognun vede, 
affai moderata „ ( pag. S- ) Quello avverbio affai , Sig. Ab. Sci- 
macifllmo , è faltato dal fuo luogo . Lo metta ella dopo il 
verbo contribuire , e così recherà con fedeltà la fua efpreflione, 
cioè potè contribuire affai al cattivo gufo . Così collocato quell' 
avverbio ella vedrà , che non manca dove lo ha meiTo , 
cioè, prima della parola moderata ; anzi non farà poco , fe 
il pubblico crederà , che pofla reftar il moderata anche fenza 
l’avverbio affai . TrovaG di nuovo quello sbaglio nella pag. 7. 
dove il Sig. Ab. riftampando quel fuo detto intorno al clima 
di Spagna , dopo il potè contribuire ha meiTo con troppa fretta 
l’ ec. prima di fcrivere l'affai. Nondimeno in quell’ ifteflo luo- 
go fclama contro di me : ir ella dunque qttejla la fedeltà , e la fcru- 
poloft efattezza , con cui fi debbon recare le parole degli Autori , quan- 
do fi vogliono impugnare ? Io domando , fe ha lecito il mancare 
alla fedeltà, e alla fcrupolofa efattezza nel recare le parole de- 
gli Autori , quando fi vogliono difendere? (il) 

Ora in quello flelTo palio fi olTervi , eh’ egli mi accufa di 
aver dilfimulate quelle parole : congiunto alle cagioni morali ; ma 
a convincere il Sig. Abr. che io fono lontanillìmo di voler dif- 
fimulare in quello luogo dette parole , quali che dillruggono 
la taccia data da lui al nollro clima, mi balla prefentare a’fuoi 
occhi la pag. 209. del Tom 2. del mio Saggio , ove a bella po- 
lla intraprendo l’impugnazione del fuo pregiudizio intorno al 
clima di Spagna , e reco le fue parole colla bramata lor pre- 
cifione , cioè : il clima fiotto cui eran nati ( Lucano e i Seneca ) 
congiunto alle cagioni morali , che abbiam recato , potè contribuire 
affai ec . 

Ma 


(11) Eccomi dunque accusato d’ infe- 
deltà dal Sig. Ab. Lampillas , perchè ri- 
ferendo le mie parole ho detto , che il 
clima, sotto cui erano nati Lucano e 
Marziale poti contribuire a condurli al 
cattivo gusto , e ho omesso l’avverbio as- 
sai, che tanto aggrava la mia proposizio- 
ne . Si conosce pur chiaramente , eh" io 
non son molto felice nell'impostura . lo 
ometto qui maliziosamente , come vuole 
l’Ab. Lampillas , l'avverbio assai , e non 
mi ricordo, che poco prima recando nel- 


la mia lettera tutto quel mio passo vi hn 
posto bello e chiaro quel terribile assai, 
eh’ io qui voglio toglier dalla vista del 
mio avversario . "Chi riflette a ciò dirà 
certamente , che l’omissione nel secondo 
luogo è stata incolpevole , e nata da cor- 
so di penna , poiché se fosse stata vo lon- 
tana , l’avrci usata anche nel primo luo- 
go . Ma l’Ab.Lampillas è troppo avvedu- 
to per lasciarsi sedurre da una tal rifles- 
sione . 
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Ma venghiamo ad un’altra pretefa infedeltà , creduta dal 
Sig. Ab. più grave delle precedenti , ed efpoila da lui in que- 
. Ila guifa ( let. pag. 7 - ) „ Ecco le parole , eh’ egli in altro 
„ luogo m’ attribuire ( Tom. I. ) : Lucano , e Marziale , co- 
„ me chiaramente fi vede , vogliono andare innanzi a Catullo e Vir- 
» gì Ho , e il loro cf empio fu ciecamente feguito, e dice, che ciò io ho 
„ lcritto , per confervare all' Italia il privilegio di non corrompere 
„ la poefia , e per inoltrare chi furono gli Autori del fatale can- 
„ giumento nella Romana Poefia ,, . Or io pretendo , che in quello 
luogo il Sig. Ab. Tirabofchi mi fa dire quello ch'io non ho 
detto , e diflìmula ciò , che diftrugge la pretefa infedeltà 
nell’ eflere flati ommefll da me i nomi di Stazio , Perfio , e 
Giovenale . 

E valga il vero : s’egli non avefle dilfimulato qual (ìa il 
punto ch’io in quel luogo prendo a provare, vedrebbe certa- 
mente il Pubblico , quanto il Sig. Ab. mi rimproveri a torto la 
pretefa mancanza di fede . lo dunque in quel paragrafò , che 
è il primo della quarta Diflertazione , prendo a dimoflrare , 
che Lucano , e Marziale non furono i Primi corruttori della 
Romana Poefia ; ond’ è , eh’ io mi Audio a dimoflrare , che fin 
dal tempo d’Auguflo perdette non poco del fuo luflro il Ca- 
tulliano , e Virgiliano candore . Prerendo altresì , che l’Ab. Ti- 
rabofchi fa un fatto da Catullo a Marziale , da Virgilio a Lu- 
cano : e che ne fiegue da quello falco ? che non incontrandoli 
con Perfio anteriore a Lucano, e Marziale , comparifcono que- 
lli due Spagnuoli come i Primi corruttori della Romana Poefia. 
In prova di ciò reco ( p. 229. ) quelle parole del Tirabofchi : 
Lucano , e il primo , che noi vediamo difioglierfi dal dritto fentiero , 
e poi quelle altre : Lucano , e Marziale , come chiaramente fi ve- 
de dai loro verfi , vogliono andare innanzi a Catullo , e Virgilio , e 
il loro efetnpio fu ciecamente feguito . Tralafcio di nominare Stazio, 
Perfio , e Giovenale , perchè in quel luogo non vengono rap- 
prefeutati dall’Ab. Tirabofchi come i primi corruttori ; men- 
tr’egli concede gentiliflìmamente quel primo pollo ai tre Spa- 
gnuoli, benché Perfio fia flato anteriore a Lucano , e Marziale. 

Ciò fi farebbe villo più chiaramente , fe 1 ’ Ab. Tirabofchi 
recate avefle con fedeltà le mie precife parole . Egli mi fa dire, 
che il Tirabofchi ha fcritto così per confervare all’ Italia il pri- 
vilegio di non corrompere la Poefia: io però dico: ch’egli ha ab- 
bracciato il partito di fallare da Catullo a Marziale , da Virgilio a 
Lucano , come neceffario per confervare all’ Italia il privilegio di 

E 2 non 


3 6 

non corromper da fe la poefia ; immediatamente foggiungo : Luca- 
no , Icrive quello Autore , ir il primo , che noi vediamo difioglier- 
fi dal dritto fentiero , e poi Lucano , e Marziale , come chiara- 
mente ec. 

Trovi qui, Sig. Ab. , ch’io abbia detto aver lui fcritto 
quelle ultime parole per confervare all' Italia il privilegio di non 
corromper la Poefia . Quelle parole fono dette da me prima di 
citare il fuo tellimonio , e fono relative al falto da lui fatto 
dall’Epoca d’ Augullo a quella di Lucano, e Marziale: e il 
Sig. Ab. con fomma fedeltà me le fa dire dopo recato il fuo 
tellimonio , aggiungendovi che io dico , clTerlì da lui fcritte 
tali parole per confervare all’Italia il privilegio di non corromper 
la poefia , pervertendo così intieramente tutto quel palfo , fecon- 
do che a lui torna più in acconcio . 

Ma almeno non avelie diUimulato in quelle mie parole ciò 
che più mollra ad evidenza il vero mio fentimento . Non dif- 
fi, ch’egli abbracciato aveffe quel partito per confervare all’ Ita- 
lia il privilegio di non corromper la poefia ; ma di non corrom- 
pere DA SE , cioè di non edere Itati gli Italiani i primi corrut- 
tori , e ciò egli lo falvava nominando fra i corruttori , in pri- 
mo luogo i tre Spagnuoli , benché dietro a colloro contro 
1 ' ordine cronologico nominalfe tre Italiani . Ciò fcrilfi efprcf- 
famente nella pagina 221. dove dico „ ch’egli pretende , che 
„ Lucano , e Marziale fiano i primi , i quali volendo elfere fu- 
„ periori a Virgilio, e Catullo, abbandonarono il dritto fen- 
„ tiero „ : non dico , eh’ egli pretenda che furono i foli , ma 
che furono i primi . Così pure nella pag. 240. ferivo : che l’ Ab. 
Tirabofchi trova in Perfio il difetto di voler avvantaggiarfe fopra i 
Poeti del fecol d'oro ; e foggiungo : perche dunque non incolpa co- 
Jìui , come il primo , ( notili ben quel primo ) che recaffe quefio 
danno alla poefia, aggiungendo-, che il fuo e f empio fu ciecamente fe- 
guito da Lucano ? e concniudo col dire : ma non lo ha fatto perette 
Lucano dovea effere il primo a difioglierfi dal dritto fentiero , volendo 
andare innanzi a Virgilio . 

In villa di ciò, come mai ha avuto ella coraggio di fcri- 
vere , eh’ io troncando il tefio gli fo nominar folamente due Poeti Spa- 

Ì [i nuoti per perfuadere a' Lettori , che tutta ella attribuifee agli Spagnuoli 
a colpa della corruzione del buon gufio ? E non avrò forfè io maggior 
ragione di fclamare : ove e qui Sig. Ab. Jlimatiffimo la buona fede ? 
e vi farebbe chi credelTc giammai , che in un palio dov’ egli 
pretende convincermi di una grave infedeltà, fe ne dovelfe tro- 
var 
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var un gruppo intiero da canto fuo , ora di flìtnulando ciò , eh' 
io in quel palio prendo a provare ; ora troncando i miei pe- 
riodi , levandone ciò che dimollra la rnia buona fede ; ora 
trafportando a diverlo luogo le mie parole ; e finalmente met- 
tendomi in bocca ciò, ch’egli non troverà giammai , benché 
legga , e rilegga il citato palio , e tutti gli altri del mio Sag- 
gio? ( 12 ) 

„ A quella infedeltà ( fiegue l'Ab. Tirabofchi pag.'8. ) e 
„ fomigliante quell’ altra, in cui egli citando quel mio palio 
„ medclimo dice , ch’io confello che Lucano , e Marziale fu- 
„ rono i migliori poeti del fuo tempo , cofa ch’io ho detto gcne- 
„ ralmente di tutti i già nominati Poeti , e non de’ due foli 
„ Spagnuoli . „ Ben potevo io contentarmi di quello fuo giudi- 
zio , ed accordare al Sig. Ab. , che quella infedeltà è fomiglian- 
te all’altra , dimollrata da me falfa, ed infullillente . Io però pre- 
tendo difendermi con fode ragioni , non già con Jliracchiature , 
e cavillazoni . Confello , che quella lode come vien da me efpo- 
fta è alquanto più efpreffiva di quello che fia nell’ opera del 
Signor Abate , e perciò prego i leggitori del mio Saggio, che 
a quelle parole i migliori Poeti foitituifeano quelle de’ miglio- 
ri Poeti . 

Eccovi l’unico sbaglio intorno ai detti del Sig. Ab. Tirab. 
di cui egli polla- convincer 1’ Ab Lampillas : e quale mai è que- 
lla mancanza di fede? E forfè l’aver fatto dire all’ Ab. Tirab. 
qualche cofa, ch’ei non ha detto contro la letteratura Spagnuo- 
la? E’ avere dillimulato ciò ch’egli ha detto in favore di ella? 
E’ aver dilfiraulato ciò che dillrugge 1’ accufa di edere troppo 
prevenuto contro j nollri Autori ? Signori nò . Quella gran 
mancanza di fede confillc nel aver io melfo in bocca al Si- 
gnor 


12. Al divincolarsi clic qui fa l’Ab- 
Lampillas , ricorrendo per iscusare la sua 
infedeltà a miseri sutterfugi , io non farò 
altra risposta , che col pregare i saggi 
Lettori a confrontare insieme Li mia Dis- 
sertazione , il suo Saggio , la mia lettera , 
c la sua risposta ; c a decidere a qual par- 
te sia favorevole la ragione . Dirò solo , 
eh’ io non veggo , com’ei mi possa rim- 
proverare , perchè riferendo quelle sue 
parole per conservare all'Italia il privile- 


gio di r.on corrompere la Toesia , io abbia 
ommesse le parole da se . giacché io non 
veggo qual differenza s’ introduca ne! te- 
sto con tale omissione . Chi dice , che 
l'Italia non corrompe la Toni a , vuol di- 
re, a mio credere, che se fosse stara al 
mondo l'Italia sola , la Poesia non si sa- 
sebbe guasta, che è poi lo stesso che 
dire , ch’ella non la corrompe da se ma 
solo è iu essa corrotta per opera altrui . 
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gnor Abbate una lode dei due autori Spagnuoli alquanto più 
eccedente di quella ch’egli avea pronunziata . Ecco quell’ Abate 
Lampillas , che in tutta la fua opera Tempre mai u itudia di 
far comparire T Abate Tirabofchi dichiarato nemico degli Au« 
tori Spagnuoli . 

Ma palliamo ad un’ altra pretefa infedeltà , che ha commof- 
fo il pacato animo del Sig. Ab. Siamo nell’Apologià del carat- 
tere morale di Seneca , dove io lo difendo dalle ingiulie accufe 
di quello imparziale Scrittore , il quale aggiunge gentilmente : 
Nr e qui luogo a cercare con qual fona di pruove : ma fc ciò cer- 
car volelte il Signor Abate non troverebbe certamente , ch’io 
mi protelli di ditenderlo coi teftimonj di Tacito , e poi neppu- 
re una fola prova ne appoggi al tellimonio di quelt’ Autore . 
Or dove pretende mai il Sig. Ab. trovare in quello palTo la 
mia infedeltà? Eccolo. Dopo aver il Si^. Ab. Tirabofchi dipin- 
to il carattere morale di Seneca come d’un uomo macchiato di 
tutti i vizj > impiegando in quello bel p affo parecchie pagine del- 
la fua immortale Storia , palla a ditcorrere di Cajo Plinio Se- 
condo con quella tranlìzione : Affai diverfo fu il carattere , e il 
tenore di vita di Cajo Plinio il Secondo detto il vecchio : e quelle 
parole confelfa il Sig. Ab. Tirabofchi , che veramente fono fue. 
Fin qui dunque non v’è infedeltà. 

Or io a villa di quelle parole , e olfervando che il Tirabo- 
fchi fenza fpiegar quale folte quella diverlìtà di carattere, e di 
tenore di vita , pattava a parlar di tutt’ altro , dilli , che una 
tal maniera di fcriverc in quelle circodanze era un dar ad in- 
tendere , che C. Plinio il vecchio folTe dato un uomo onedif- 
fimo , c foggiungo poi : Domando io : può dirfi utile , ed opportuno 
a tempi nojìri il cercar tutte le congetture , per far credere , che fu 
un uomo bruttato di tutti i vizj un Filofofo , che fcrijfe altamente 
della Divinità , e della Provvidenza , qual fu Seneca ; ed in confronto 
fio voler far credere d’un carattere onejliffimo , e virtuofo un derifore 
della Divina Provvidenza, un combattitore dell’ immortalità dell" ani» 
ma , qual fu C. Plinio ? Avrebbe mai fognato neltuno , che do- 
po aver recate quede mie parole dovede fclimare il Tirabofchi : 
„ Ma di grazia , ove mai ho io fcritto , che Plinio il vecchio 
„ folte uomo di un carattere onelliflìmo , e virtuofo ? Legga , 
„ e rilegga il Signor Abate Lampillas tutto il paltò etc. ( let- 
tera pagina 8. ) 

Ma dove damo , replico io , caro Sig. Abate ? e quale mai li 
cred’ella che Ila il Pubblico d’Italia a cui prefenta quella fua di- 

fefa , 
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fefa , col fingerlo sbalordito a fegno di non vedere , che io' nelle 
mie parole, da lui riftampate , dico bensì , che il Sig. Abate 
in confronto di Seneca vuol far credere d’ un carattere onejlifftmo , e 
viriuofo C. Plinio fecondo : non però dico , che il Sig. Ab. Tira- 
bofchi fcrive , che Plinio il vecchio folle un uomo di carattere 
oneftiflimo , e virtuofo . Legga, e rilegga il Sig. Ab. tutto il 
palio in cui io di ciò ragiono; e s’ei ritrova quelle, o fomi- 
glianti parole , io mi dò vinto . Quando il Sig. Abate avelTe 
provato che da quella fua propofizione malamente s’argomen- 
tava ch’egli volelTe far credere di carattere onelliilìmo C. Pii* 
nio, avrebbe avuto tutto il diritto d’accufarmi di cattivo ra- 
gionatore, non giammai d’uomo mancante di fede. 

Calzerebbe contro me quell’ accufa , fe io avelli fcritto ciò 
che con ifcrupolofa fede, e buonilTìma intenzione ei mi fa di- 
re. Ma a dir il vero, in quello palio non troverà il Pubblico 
men buona della mia dialettica la mia fede . In fatti, quando il 
Sig. Ab. Tirabofchi non pretenda d’edere intefo contro il fenfo 
comune , non otterrà egli giammai , che le fuddette parole fue 
polle nel luogo e nelle circolìanze , in cui da lui s’adoperano , 
non abbiano quella forza , e quel fenfo che da me viene loro 
dato . 

Non pojfcno forfè trovarjì , dice l’Ab. Tirabofchi ( pag. 8. ) 
due, o più uomini tutti viziofi , e tutti di carattere l'un dall’altro 
diverfo ? Ma , Sig. Abate llimatilfimo , fi ricorda ella , che fu- 
mo davanti al Tribunale degli uomini faggi, e dotti ? E non fi 
fa ella cofcienza di far loro perdere i preziofi momenti de* 
loro lludj in afcoltare cotali difefe? Meglio farà, che lafciati in 
pace quelli eruditi uomini ci prefentiamo al Tribunale di chiun- 
que non è sfornito di fenfo comune ; e s’ ella trova un folo , 
il quale non volendo tradire il proprio intimo fenfo, redi pago 
di quella fua difefa, io mi do vinto. Pretendo dunque, che fe 
taluno dopo aver parlato di Tizio dipingendolo di un caratte- 
re morale mancante d’ ogni onelìà , con individuare lungamen- 
te i più neri vizj , de’ quali fu macchiato tutto il tenore del- 
la vita di collui , immediatamente aggiunga : affai diverfo fu il ca- 
rattere , e il tenore di vita di Cajo , fenza dir altro : quel tale , 
io pretendo , che voglia dar ad intendere, che il carattere e te- 
ner di vita di Cajo fu onelto contrappello a quello di Tizio . 

E’ vero, che il carattere abbraccia forfè ugualmente l’indo- 
le naturale , il tenor di vita , lo fludio , i collumi , e più al- 
tre relazioni ; ma è vero altresì , che dal luogo , e circolìanze 
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in cui vien meffo , rcfta determinati quella parola carattere a 
lignificare una di tali cofe in particolare . Ciò polto , io dico, 
che in quel luogo , e circoilanze , in cui vien da lui meffa 
quella parola carattere con le altre tener di vita , non può fe- 
condo il fenfo naturale lignificar altro, fe non che Plinio fu un 
uom onelio . 

Finiamola con un altro efempio . S’ella , Sig. Ab. , fendile ta- 
luno , che dopo pubblicata la fua lettera difeorreffe cosi : „ Il 
„ Sig. Ab. Tirabofchi rifponde all’ Ab. Lampillas con maniera 
„ difpregiante ed ingiuriofa ; manca alla convenienza , e alla 
„ urbanità; manifefta un carattere poco degno d' uomo lettc- 
„ rato ; affai diverfa è la maniera , ed il carattere dell’Abate 
,, Lampillas . „ Mi dica di grazia ; Sarebbe ella mai così buo- 
na di darli ad intendere, che quel tale non pretenda dire, 
che la maniera , ed il carattere dell’ Abate Lampillas fieno 
una maniera piena d’urbanità , e convenienza , e un caratte- 
re onelto ? (13) . 


TERZA A C C V S A. 

L'Ab. Lampillas fa dijftmulare all’ Ab. Tirab. cofe ch’egli 
non ha in alcun modo diffimulate . 

D ice in terzo luogo l’Abate Tirabofchi , ch’io 1 ’ accufo 
d’aver dijjimulate cofe eh’ egli non ha in alcun modo difftmula- 
te . ( lett. pag. 9. ) 

In pruova di quefta pretefa infedeltà reca quelle mie pa- 
role del tom. 1 . pag. 264. Se Lucano aveffe avuto la forte di na- 
feere fotta il cielo privilegiato d' Italia , trovata avrebbe l'Ab. Tira- 
bofchi nella giovine età , in cui compofe la Farfalia , ragion pctentif- 

firna , 


(13) In poche parole io rispondo a 
questo lunghissimo trattato dell’ Abate 
Lampillas- Egli crede di salvarsi abba- 
stanza dicendo , che ei non ha mai det- 
to eh’ io scrivo , ma sci che voglio far 
credere , che Plinio il veccchio fosse 
uomo di onestissimo carattere . Ma co- 
me mai voglio io far credere ciò che 
in niuna maniera nò affermo , nè ac- 
cenno ? io parlo lungamente di Plinio , 


c non dico una parola in lode del suo 
carattere morale . Dunque né io scri- 
vo, nè voglio far credere, ch’ci fosse 
uomo virtuoso. Ma come dunque affer- 
mo io, che il carattere e il tenor di vita di 
Plinio fosse assai diverso da quello di Se- 
neca ? Si legga ciò ch'io dico di questi 
due Scrittori , e senza punto ricorrere al 
carattere morale , si vedrà qual differen- 
za passi era essi . 
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finn , onde fai far e i difetti che fi fcuoprono in quefit Poemi , ed 
ammirare le molte bellezze , che gli imparziali vi ammirano . Ag- 
giunge poi parlando col luo corrifpondente : Voi crederete , eh' io 
non abbia punto accennata la giovanile età di Lucano , e i pregi di cui 
quefio Poeta fu adorno . 

Io non lo cofa lia per crederli il detto Sig. corrifpondente . 
So per altro, che fe vorrà fondarli ftille riferite mie parole, non 
farà obbligato a credere , che il Sig. Ab. Tirabofchi non abbia pun- 
to accennata la giovanile età di Lucano: ma crederà bensì , ch’egli 
non abbia trovata nell’età giovanile di Lucano ragion potent'Jfima 
onde feufare i difetti che fi fcuoprono nella Farfalia , ed ammirare le 
molte bellezze, che gl" imparziali vi ammirano . Nè altro crederà il 
lodato Sig. Abate , benché apra la Storia dell’ Ab. Tirab. , ed 
in elTa legga ( tom. II. ) : ne voglio già io negare , che Lucano 
foffe Poeta di grande ingegno , che anzi ne’ difetti , che noi vegliamo 
in lui, non cade fe non chi abbia ingegno vivace , e fervida fantafia . 
Ma oltrecche egli era in età giovanile troppo , ed immatura per ordire , 
e condurre felicemente un Poema, avvenne a lui prima che ad ogn al- 
tro (in ciò eh' e Poema Epico ) quello che avvenir fuole a’ Poeti ec. 
Dopo quelle parole con invidiabile franchezza , quafichè dimo- 
flrata avelie la mia infedeltà , aggiunge : Potevo io toccare più 
chiaramente ciò che il Sig. Ab. Lampillat fi duole eh' io non abbia toc- 
cato ? ( pag. 9. ) . Ov’è qui Sig. Ab. quella buona fede , di cui 
ella mi accufa mancante ? Dov’ è ch’io mi dolga , eh’ ella toc- 
cata non abbia l’età giovanile di Lucano ? Mi dolgo bensì nel- 
le parole da lui recate , ch’ella non trovi nell’età giovanile di 
quello Poeta ragion potentifiima , onde feufare i difetti , e ammirar- 
ne le molte bellezze , che gli imparziali vi ammirano nella Farfalia ; 
e quella è una verità, ch’ella viene a contelfare colle parole 
iflcfle con cui pretende oifufcarla . 

E valga il vero: il trovare nell’età giovanile di Lucano 
ragion potcntiUìma onde dichiararlo incapace ad ordire , e con- 
durre felicemente un Poema , farà mai trovale nell’età giovanile 
di Lucano ragion potentiilìma , onde feufare i difetti , e am- 
mirare le molte bellezze, ch’altri vi ammirano? tanto lì ino- 
ltri lontano da ciò pretendere 1’ Ab. Tirabolchi , che anzi quali 
fi sdegna contro coloro , che dalla età giovanile di Lucano 
prendono motivo ad ammirare le fue poetiche virtù . Mr. Mar- 
monrel pretende , che nella Farfalia debba ammirarfi il più gran- 
de dei politici avvenimenti rapprefentato da un giovine con una mae- 
fià che impone , e con un coraggio che confonde . A villa di quello 

T. IX. F tcfli- 
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teflimonio l’Ab. Tirab. foggiunge : altri firfe direbbe con una gon- 
fiezza che annoja , e con una prefunzione che ributta (tom. II. pSS.) 
Quella e la leggiadra maniera , con cui quello precefo encomia- 
tore di Lucano trova nell’ età di lui giovanile ragion potentif- 
firaa per ifcufarne i difetti , ed ammirarne le virtù . (14) . 

Non è men graziofa la maniera , con cui egli pretende , 
che il fuo Sig. corrifpondente trovi nella Storia letteraria accen- 
nati i pregi , di cui è adorno Lucano . In pruova di ciò reca 
quelle lue parole: Nè voglio già io negare, che Lucano foffe Poe - 
ta di grand ingegno , che anzi ne' difetti , che noi veggi amo in lui , 
non cade , fe non chi abbia ingegno vivace , e fervida fantafea . M a 
non vede il Sig. Abate , che fe il fuo corrifpondente apre la 
Storia, troverà, ch’ei fcrive che in Lucano quafi ogni cofa è 
mojlruofa , e sformata — che non sa parlare fe non declama — ■ non 
sa deferivere fe non efagera — che fi trova una gonfiezza che an- 
noja , e una prefunzione che ributta •— che vien comparato Lucano 
ad un ineiperto Scultore , che a villa d’una lìatua greca torma un 
CololTo , ma fenza proporzione . A villa di quelli bei pregi de- 
cantati dal Sig.Abate , e replicati (egli di me direbbe ) Jlucchevol- 
mente , potrà lufingarfi, che il Sig. Abate fuo corrifpondente refti 
perfuafo della fua imparzialità nel trattare di quello Poeta col 
trovare accennati da lui e il grande ingegno , e la fervida fantafia ? 

In quello luogo fa olfervare il Sig Abate Tirabofchi , eh’ 
io non ho badato , o finto di non badare a quella parentefi 
( in ciò eh’ e Poema Epico ) pretendendo trovarli qui la fpiega- 
zione di quel fuo detto : Lucano fu il primo a dijìoglierfi dal buon 
fentiero , fcritto da lui molto prima . Aprali il Tom. II. della 
Storia letteraria nella pag. s. , dove fi comincia a trattare del- 
la Pcefia dopo il fecolo d’ Auguflo , e fi vedrà che ivi fi co- 
mincia col parlare di Germanico. Tutte le Pocfie , che fi ac- 
cennano di, quell’ illuflre Poeta fono commedie greche, epigram- 
mi latini , e greci, e la traduzione de’ fenomeni , e de prono- 
Itici di Arato . NelTuna di quelle, come ognun vede, è compo- 
nimento Epico . Aggiunge poi il Sig. Ab. Tirab. : nelle poefie di 
Germanico non vedefi ancora quella vuota gonfiezza , e quel fonile 
rajfinamento , che comincia pofeia a feoprirfi nei feguenti Poeti , e per- 
ciò 


(14I Dicendo io, che Lucano era in 
età giovanile troppo e immatura per ordi- 
re e condurre felicemente un Toema , non 
trovo io neil'età giovanile di esso la scusa 


dc’suoi difetti ? Ognun ne giudichi. Ma 
i'Ab. Lampillas avrebbe voluto, eh' io 
esaltassi Lucano con più ampie lodi ; e io 
amo troppo la mia riputazione per farlo . 




/ 


ciò da molti egli è goffo tra gli Scrittori dell' età d'oro , benché toc- 
caffè ancora il Regno di Tiberio ; Lucano ir il grimo , che mi veglia- 
mo difloglierfi dal buon fentiero , e lufingarfì di andar innanzi anco- 
ra a Virgilio . Entra poi a parlare di Lucano , cominciando dal- 
la patria ec. , senza che in un lungo tratto fi trovi quella fu a 

f iretelTa fpiegazione . Io domando ; chiunque legga quello paf- 
o della Storia Letteraria , crederà mai , che Lucano fia ilato il 
primo a dilloglierfi dal buon fentiero , per foli quei difetti , 
che riguardano il goema Egico , e non piuttollo in geremie per 
quelli , che non vedonfi nelle poefie ( non epiche ) di Germanico , e 
fi fcuogrono ne’feguenti Poeti ? Forfè la vuota gonfiezza , e il fiottile 
raffinamento fono difetti foltanto nelle compoiizioni epiche , e 
non anzi in qualunque altro poetico componimento? Non fo- 
no certamente epici i componimenti di Perfio , riprefi dal Ra- 
pili per la gonfiezza nelle efprellioni . oe dunque ov’egli parla 
di quelli difetti , ivi è, che dice : Lucano fu il primo a difiioglierfi 
dal buon fentiero ; come mai pretende , ch’io avverta , eh’ egli 
riliringeva quelt’ accula a’ foli difetti in ciò eh’ e poema epico ? Que- 
lla è la maniera Sig. Abate di metter in chiaro la verità ? 

Pretende poi il Sig. Abate Tirabofchi , che gli venga da me 
rimproverato l’aver dimenticato Igino . E in quello luogo, co- 
me in molti altri dà alle mie parole un fenfa diverfo da quello 
che tutti intendono , e così fa comparire quali falfe accufe e 
puerili lamenti le mie vere, e fode doglianze. Così , dov’io 
mi dolgo del Sig. Abate, perch’egli non dà luogo, perchè da 
lui vien dimenticato nella fiua Storia , perch’ egli non parla , non 
favella d’ alcun Autore Spagnuolo , pretende ch’io mi dolga, 
ch’egli non abbia nominato il tale, o il tal altro Autore, e 
fi crede pienamente giullificato dalla mia accufa col dire , che 
lo ha nominato fino a due volte : e non potrà dirli elìer que- 
lte di quelle ch’egli chiama Jliracchiature ? Se io fieflb , dove mi 
lamento , ch’egli non abbia dato luogo ad Igino , e Prudenzio , 
dico ch’egli fi feufa dal dar loro luogo nella fua Storia, per- 
ch’ cllì furono Spagnuoli , non dico in ciò chiaramente , che da 
lui vengono nominati ? Nomina egli per ben due volte Pruden- 
zio , e nondimeno dice : che non debbi favellare di Prudenzio per- 
che fu Spagnuolo : dunque non balla nominar qualche Autore nella 
fua Storia per dir che di lui in ella ne favella . (iS) 

F 2 Ma 

(15) Sippian dunque i Lettori dell'O- dice, ch'io non dò luogo nella mia Storia, 
pera dell’ Ab. Lampillas, che quando egli che dimentico , che non parlo, che non 

fa- 
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Ma ciò è perdere il tempo in giuochi di parole . Venghia- 
mo al vero fcnfo della mia accula . Io mi dolgo , che nella 
Scoria Letteraria venga dimenticato Igino in confronto di Te- 
renzio ; che non fi dia ad Igino diilinto pollo, come s’è da- 
to a Terenzio, e pretendo , che vi fiano tutte le ragioni per- 
chè il Sig. Ab. , dove nomina Igino , dica ciò che dice dove 
nomina Terenzio ; cioè: non vuolfì alla sfit agita nominare Terenzio . 
E ci edera di aver rifpollo con folidità a quella obbiezione col 
dire, ch’egli ha nominato per ben due volte Igino così alla 
sfuggita , che se ne sbriga in due righe , mentre impiega più 
pagine in parlar di Terenzio ? Pretendo altresì , che le erudite 
opere d’ Igino , di cui egli tralafcia di far menzione, perchè 
fu Spagnuolo , erano molto più opportune a manifellare Io fla- 
to della letteratura del fecolo d’ Augufto , che non le com- 
medie di Terenzio ; come ne’ tempi venturi lo faranno le erudi- 
te fatiche de’ Bibliotecarj Ellenfi a manifellare lo fiato della Let- 
teratura in Italia in quello fecolo molco più che i componimenti 
teatrali dei migliori Poeti. 

Nè punto meno opportuna farebbe fiata e propria della 
Storia Letteraria la critica ricerca intorno alle vere, o fuppolle 
opere d’ Igino ; nè certo minor utilità recata avrebbe alla Repub- 
blica delle lettere di quella , che recar pollano le molte pagi- 
ne da lui impiegate in formare il procerto contro il carattere 
morale di Seneca , e nell’ invelligare lunghifiìmimente il vero 
motivo dell’efilio d’ Ovidio , ed altre tai cole, delle quali , ben- 
ché meno opportune in una Storia letteraria, ne ragiona il Si- 
gnor Ab. non alla sfuggita , ma difiefamente . E qui di paflag- 
gio può ortervarfi , che avendo io fimilmente rimproverato al 
Sig. Ab Tirab il non aver favellato di Prudenzio lembra , che 
non abbia egli llimata ingiulla quella mia doglianza, poiché 
non fi feufa col dire , che per ben due volte viene da lui 
nominato . 

Parta egli di poi al luogo , ove io mi dolgo del dirtìmu- 
lare che ha latto la Patria degli Imperadori Trajano , Adria- 
no , Tcodofio , e di Alfonfo d’ Aragona Re di Napoli . Eccovi 
un altro parto dove quell’ oneftiflìmo accufatore dirtìmulando il 
vero motivo della mia doglianza la fa comparire , e la chia- 
ma 


favello , vuol dire , ch'io gli dò luogo , ec. Egli ha fatto saggiamente coll’ avver- 
ch io non me nc dimentico , che ue parlo tircene. 
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mi uni fanciiiltagine ( pag. io. ) Io dunque nel fuddetto luogo 
mi lamento del Ab. Tirab. ; imperciocché dov’egli crede d'aver 
ragion di dire , che la nazione Spagnuola fu la corruttrice 
della Letteratura Italiana, non diilìmula , anzi replicatameute no- 
mina gli Spaglinoli-, all’ oppollo giunto a qualch’ epoca , in cui 
gli Spagnuoli recarono fommi vantaggi alle Italiane lettere, non 
la grazia di nominare la nollra nazione . 

Ecco la mia riflellìone : dove il Tirab. efamina le cagio- 
ni della corruzione del gufto nel feicento , c crede trovarne una 
nel Dominio Spagnuolo in Italia , non fi contenta di dire , che , 
che a ciò conccrfe il dominio , che gli Spagnuoli aveano allora in Ita- 
lia ; ma aggiunge a maggior fpiegazione , che i loro libri ( degli 
Spagnuoli ) fi fpargevano fàcilmente ; che il loro guflo fi comunicava-, 
che gli Italiani divennero per cosi dire Spaglinoli ; che la Tofcana più 
lontana dagli fiati da ejfi dominati fu la men foggetta a quefie 
alterazioni ; come fe il contaggio andaffe perdendo la fua forza quan- 
to più allontanava fi dalla fot-gente , onde traeva l’origine . Quanto 
però è diverfa la condotta di quello Storico dove giunge alle 
gloriofe epoche del governo Spagnuolo fotto Trajano , Adria- 
no , Teodofio , e Al tonfo d’Aragona ! In vano fi cercherà nel- 
la Storia Letteraria del Tirab. dove fi tratta di quefti Princi- 
pi il nome di Spagna , di Spagnuoli , di dominio Spagnuolo . Que- 
lla è la mia doglianza . 

Domandi adelfo il Sig. Ab. Tirab. al fuo corrifpondente : 

Che dite amico mio dì una tal fanciullagine ? Ci dica addio il Si- 
gnor Abate , fe gli Abitanti dell’ antica Pannonia hanno motivo a 
tai lamenti . 

Di più : e forfè men noto all’Italia , che Seneca, Lucano, 
e Marziale furono Spagnuoli, di quello chefia noto, che Spagnuoli 
furono i fuddetti Principi ? E perchè dunque dove fi tratta della 
Eloquenza, c Poefia corrotte dopo Augullo, non fi contenta 
con iolo nominar Marziale , Lucano , e Seneca ? ma vi foggiunge : 
ed ejfi ancora erano Spagnuoli . E’ forfè più noto alla Italia che Tra- 
jano , Adriano, Teodofio follerò Spagnuoli , di ciò che noto fia 
che folle Francefe Carlo Magno? Ora perchè mai nell’epoca di 
quello Imperatore non fi contenta il Sig. Ab. col raccontare i 
vantaggi recati da Carlo Magno alle lettere ? ma foggiunge : Se 
V Italia ebbe allora la forte di avere un Principe , che fi adoperale 
a , ,f arv ' r ifi> r g,ci-e gli fiudj , ella dee confeffare ftneeramente , che 
n ir debitrice alla Francia . ( tom. 3. ) Si contenta bensì di no- 
minare quei Principi Spagnypli , che forpaflarono tutti gli al- 
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tri in farvi riforgere le arti e le fcienze fenza confettar (incera- 
mente, che di tal vantaggine fìa l’Italia debitrice alla Spagna . v 
Quella è Sig. Ab. Tirab. quella grave e giuda mia doglianza, 
ch’ella non fa chiamar con altro nqme , le non con quello 
di fanciullagine . 

A tutte quelle mie riflefsioni vede bene il Sig. Ab. che non 
può foddisfarn col dire, che da lui vien chiamato Alfonfo à' Ara- 
gom , Sapeva ben egli, ch’ettendo rimallo in Italia quello Regio 
cognome ad illuftrare alcune nobilifsimc famiglie , non era già 
quello a’ tempi nollri un non equivoco contralfegno , con cui 
manifellarc, che Alfonfo fotte Spagnuolo . Anzi non manca Au- 
tore Italiano ben noto al Sig. Ab. Tirab. , il quale in una fua 
opera ftampata nel I77S- » dove difeorre dei Principi Italiani, 
che favorirono gli lludj in Italia nel fccoloXV. nomina Alfonfo Re 
di Napoli infierire coi Galeazzi , Medici , Ellenfi , Gonzaghi cc. , e 
poi patta a decorrere dei Principi foradieri , che favorirono i 
Dotti Italiani . Ma di ciò parleremo più didimamente nella fe- 
conda parte del Saggio Apologetico (16) . 

Andiamo avanti . Dice gentilmente il Sig. Ab. Tirab. ( p. 1 1. ) 
che quanto più s avanza mila fua opera il Sij>. Ab. Lampillaj , tanto 
più fembra che gli fi annebbino gli occhi ec. L’Ab. Lampillas dice , 
che fono cosi tolche le nuvole , con cui il Sig. Ab. Tirab. fi è 
ftudiato nella fua lettera di otfufcare la verità , che non fenza 
fondamento a temuto qualche volta di avere annebbiati gli oc- 
chi ; provando non poca fatica per mettere nel vero lume i palli 
del fuo Saggio trasformati nella lettera del Sig. Ab. , affinché 
chiunque fa leggere , pefla leggerli quali da lui furono dampati ; 
mentre ciò, folo bada ad una piena difefa . 

In quedo luogo dunque l’Ab. Tirab. fcrive : „ eh’ io dopo 
„ aver confutate le pruove , con cui egli a procurato di dimo- 
,, drare , che Gherardo fu Italiano , e non già Spagnuolo , arreco 
„ diverfi tratti ne’quali egli ragiona del fapere di elfo , e quindi 
,, conchiudo : chi non crederà leggendo qutjli bei tratti della Storia 
,, Letteraria , che il gran Gherardo foffe un celebre Filofofo Italiano , 

,, che arricchito in Italia d’ ogni genere di cognizioni , pasto in lfpagna 
„ a far cono fiere il fuo valore , t che fpargendo copiofi lumi di Dot - 
„ trina dijfip'o le tenebre , che per molti fecali avevano ingombrato. 

„ quel Regno ec y 

la 


f (ì6) Di tutti questi ingegnosi raziocini dèli’ Ab. Lampillas io lascio F esame e la 
decisione agli imparziali Lettori. 
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In qual cfiverfo afpetto vien rapprefentato quello tratto del 
mio Saggio da quello ch’io fcrilfi ! Aprali il fecondo mio tomo 
nella pag. 147. , e vedrallì , che per tutto quel paragrafo quinto 
fi tratta della Patria di Gherardo fenza far motto di ciò di cui 
ragiona l’Ab. Tirab. in quello palfa della fua lettera . Nella p. 1 62. 
comincia il paragrafo lello , il cui titolo è : II riforgimento de^li 
Jìudj di Filofofia ec. dopo il mille lo dovette /’ Italia agli Spagnuoli . 
Qui rimprovero all’Ab. Tirabofchi il difporre ch’ei fa la fua Sto- 
ria in maniera , che in tutte 1 ’ epoche comparifca l’Italia mae- 
ftra , ed illuminatrice delle altre nazioni , e parlando del rifor- 
gimento degli lludj di Filofofia dopo il mille la difcorro cosi 
( pag. 164. ) II A difvelare maggiormente la lìngolar arte di 
„ queft’Autore in efaltare la patria letteratura , fervirà non poco 
,, il riflettere la maniera con cui entra a parlare di Gherardo 
,, pretefo Italiano . Dopo aver detto , che gl’ Italiani fecero ri- 
„ i'orgere la Filofofia in Francia , e che in Cofiantinopoli le re- 
,, carono nuovo lume , dice : che piu ? anche alle Spagne fi fe co - 
,, nofcere il valore degl' Italiani nel coltivamento dei Filofofici Jludj 
,, per opera del celebre Gherardo Cremonefe ( tom. 3. ) ; quindi ter- 
„ mina così la Storia di Gherardo : In tal maniera gli Italiani 
,, quafi ad ogni parte del mondo davano in quefio tempo luminofe pruo- 
„ ve del loro fapere , e giovavano a diffipare le tenebre , che lo eav- 
„ vano da tanti Jecoli ingombrato ( ivi ) . 

In feguito a quello palio del mio Saggio viene quel tratto , 
che rillampa l’Ab. Tirab. nelle pag. 11. , e feg. . e comincia : 
Chi non crederà leggendo qitefii bei tratti della Storia Letteraria ec. 
Qui può olfcrvarli la fedeltà con cui aflerifce l’Ab. Tirab. , che 
io dopo arrecati diverfi tratti ne’ quali egli ragiona del fapere 
di Gherardo conchiudo : chi non crederà ec. Qui ripiglia egli , e 
dice : chi non crederà , dirò io pure , leggendo quefio tratto del Sig.Ab. 
Lampillas , eh’ io nulla abbia detto di tutto ciò, eh’ e i va qui raccon- 
tando in lode della fua Spagna ? ( pag. 11. ) Io rilpondo , che ciò 
crederà chiunque non crede, com’ io non credevo, che il bravo 
e vivace Storico della Letteratura italiana potefle teflere la Storia di 
qualche letterato in guifa.che ciò che narra nel mezzo contraddica 
a ciò che dà ad intendere fui principio , ed a ciò che conchiude 
fui fine. Legga chiunque l’elordio da me recato, con cui co- 
mincia il Tirab a parlare di Gherardo , e le parole con cui 
conchiude la fua Stoiia , e mi dica, fe creduto avrebbe giam- 
mai , che parlalle il Tirab. d’un Italiano, che andò in lfpagna a 
coltivare la Filofofia , che giaceva dimenticata in Italia , e che 

colà 
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colà s’impiegò nella traduzione d’alcune opere Filofofiche ? Eppure, 
come io Hello ferivo , non può dir altro di Gherardo il Tirab. 

Io non pretefi , che non avelie detto di Gherardo tutto ciò 
ch’egli ha fcritco ; pretefi bensì, che dovendo lui ciò confetta- 
re , ch’era di non poco onore alla Letteratura Spagnuola di 
quei tempi , e che dovea chiaramente inoltrare , che furono gli 
Spagnuoli i maeltri degl’ Italiani nei filofofici ltudj ; egli a fine 
d'annebbiare gli occhi de’ fuoi leggitori , e far loro credere tutt’al- 
tro , comincio con quel bell' efordio : che più ? anche alle Spagne 
fi fece cono fiere il valore degli Italiani nel coltivamene dei filofofici Jitt- 
dj , aggiungendovi la non men bella chiufa : in tal maniera gl’ita- 
liani quafi ad ogni parte del mondo davano in quelli tempi luminofe 
prove del loro fapere , e giovavano a dijfipare le tenebre , che l'aveano 
da tanti fecali ingombrato . Quello è , Sig. Ab. ftimatiflìmo , ciò ch’io 
leggo in quelli luoi bei tratti , e ciò legge chiunque fa leggere . 

Dopo ciò arreca l’Ab. Tirab. le parole, con cui egli nella 
fua Storia afierifee, che Gherardo recolfi a Toledo, e là fi ac- 
cinfe alla traduzione di parecchi libri , e che dovette in gran 
parte i fuoi ltudj a Toledo . Finifce poi col domandare : po- 
teva io dire più chiaramente , ciò eh’ ei mi ac cu fa di avere diffimulato 
( p. 12.)? Rifpondo , ch’egli nè chiaramente , nè confulamentc 
ha detto ciò eh’ io l’accufo di aver diffimulato . Egli ha detto chia- 
ramente , che Gherardo dovette verifimilmente in gran parte a Tole- 
do i fuoi Jìudj , e il fuo fapere : io però non T accufo di aver ciò 
dilllmulato , anzi al tom. n. p. 154. arreco quelle HelTe fue pa- 
role . Io lo accufo di aver difpolto in maniera quello tratto 
della fua Storia, che comparifca l’Italia la riltoratrice dei fi- 
lofofici ltudj in Europa; gloria , ch’io pretendo dovuta alla 
Spagna , e difilmulata dal Sig. Ab. ; e potrà egli dire , che ha 
detto chiaramente che fi debba alla Spagna quello vanto ? Que- 
lla però è la condotta offervata dal Sig. Ab. in tutto quello 

( > ro ceffo : fingere Itrane accufe , eh’ io non l’intento , e dilfimu- 
are le fode , e vere a cui non fi trova in grado di rifpondere . 

Profiegue egli nella pig. 12. , e pretende , ch’io fletto mi 
contraddica, dove mentre l’accufo di aver dittìmulata qualche 
gloria letteraria degli Spagnuoli , ivi medefimo reco le sue parole, 
dalle quali chiaro fi feorge il contrario . Non pollo fe non che 
di nuovo ammirare il coraggio di quello mio accufatore ; giac- 
ché in tutto quello tratto del mio Saggio pretende che il Pub- 
blico legga tutt’ altro , che ciò ch’io ho fcritto , trasformando 
tutto 1’ ordine del mio ragionare . lo dunque , come ho detto 

fopra 
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{opra , in tutto quel paragrafo fello , che comincia allapag.162. 
mi lamento che l’Ab. Tirab. abbia difpofta la fua Storia in ma- 
niera , che comparifca doverli ali’Icalia la gloria di rif:or ani- 
ce degli iludj dopo il mille , gloria , che a ragion fi detbe al- 
la Spagna . Quella , e non alcra è quella qualche gloria lettera- 
ria degli Spaglinoli , ch’io pretendo diflimulata dal Tiiab. Lcpo 
propollo così l’argomento che prendo a trattare , dice 1’ Ab. 
Tirabofchi ( pag. 12. ) che io pajjo a ragionare lungamente degli Jìudj , 
e delle opere degli Arabi Spagnuoli , per dimoflrare quanto tutto il mon- 
do debba a quella Nazione; e pure per molte pag. immediate 
alla fuddecta mia propolta niente affatto difeorro nè degli Iludj 
degli Arabi, nè di quanto tutto il Mondo debba a quella na- 
zione . Impiego bensì quelle pag. in dimoflrare la maniera con 
cui il Tirabofchi fa comparire l’Italia rifloratrice degli fludj in 
Europa . Arreco in primo luogo le parole con cui egli comin- 
cia a trattare della Filofofia , e Matematica dopo il mille (T. 3. 
lib. 4. c. 5- ) . Ne’ tempi più antichi, egli fcrive , col divolgare i 
libri dì Arinotele , e col recare nelle loro lingue le opinioni , ed i fi- 
Jìeini de' più illujìri Filofofi aveanle accrefciuto nuovo ornamento . Or 
nel decadimento , in cui ella era , gl’italiani parimente furono i pri- 
mi , che per così dire la richiamajfero a vita , ed aprijjero la via 
non fola a’ lor nazionali , ma ad altre Nazioni ancora . 

Quindi arreco l’cfordio , con cui il Tirab. entra a difeorrere 
della Medicina nel feguente capo : Come la Filofofia , e Matemati- 
ca , dice , dopo d’ effe re fiate parecchi fecali qttafi intieramente neglette , 
cominciarono a qu sfili tempi a riforgere in Italia , e da efija fi Jparfero 
pofeia nelle vicine non meno , che nelle lontane Provincie : così pure la 
Medicina nell'epoca , di cui parliamo , venne per opera degl’italiani fingo - 
larmente a nuova luce . Dopo di ciò oflervo la maniera , con cui co- 
mincia a parlare di Gherardo , cioè : che pitti anche alle Spagne ec. 

In villa di quell’ordine del mio ragionare , che ognun che ha 
gli occhi in fronte , legge nel mio Saggio , chi crederebbe giam- 
mai, che un uomo, che mi accufa di mala fede, dopo reca- 
te quelle mie parole dove lo incolpo di voler far ccmparire 
l’Italia rifloratrice degli Audi in Europa, foggiurgede ( p 12 ) 
quindi pafifa a ragicnar lungamente degli firdi , e delle opere degli 
Arabi Spagnuoli per dimefirare quarto tutto il mondo debba a quella 
Nazione . Se la verità fi le fife a (effe fiata la condottiero della fu a 
penna in quello luogo doveva piutroflo dire: „ quindi arreca 
„ parecchi tratti della mia Storia , co’ quali dirrcflra ad evidenza 
„ ch'io mi lono fludiato di iar comparite l’Italia la prima riflo- 
TAX. G „ ratri- 
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„ ratrice della Filofofia , Matematica, e Medicina, e la fortu- 
„ nata forgente , onde fi diffufero per l’Europa . 

Dimollrata cosi quella condotta del Tirab. palTo a far ve- 
dere quanto fotte lontana l’ Italia in quei fccoli da poter ri- 
fiorare tai ftudi , e dilfipare le tenebre , che ingombravano l’Eu- 
ropa ; e quanto all’oppofto folfe la Spagna in ifiato di poter 
recare quelli vantaggi alle giacenti lettere . Ciò provo coi te- 
fiimoni e del Bettinelli, e delTirab. , i eguali confettano e la forn- 
irla ignoranza , in cui giacca fepolta 1 Italia a quei tempi , e 
all’ oppofio il florido fiato , in cui erano in Spagna gli fiudi . 

Quello era il luogo dove il Sig. Ab. doveva dire al fiso Cor- 
rifpondente : ma il crederejle voi mai ? ,, L’Abate Lampillas per 
„ dimoltrare che l’ Italia non potè elTere la riftoratrice della 
„ giacente Filofofia arreca parecchi tellimoni di quell’Abate Ti- 
„ rabofehi , che come voi leggete nella fua Storia medefima 
„ francamente ci alficura , che gl’italiani furono i primi a ri- 
„ chiamar a vita la Filofofia , ad aprire la via anche ad altre 
„ Nazioni , e che dall’Italia fi fparfe lino alle lontane Provincie . 

Poteva aggiugnerli ancora : „ voi crederete , che l’Abate 
„ Lampillas abbia trovati quei tellimoni , con cui io confetto, 
„ che a quelli tempi era tra gl’ Italiani feonofeiuta , e dimen- 
,, ticata la Filofofia , e che ella fioriva felicemente tra gli Ara- 
„ bi : crederete , dico , che gli abbia trovati dove io difeor- 
,, ro del riforgimento di fiffatti ftudi dopo il mille: ma v’in- 
„ gannate , caro Amico . Niente di tuttociò fi trova nei capi 
„ della mia Storia , cioè nel J. e 6 . del libro 4. del mio 3. to- 
„ ma. Ma all’ Ab. Lampillas, febben fe gli annebbino gli occhi , 
,, gli è riufeito di fcuoprire nel tom.4. , dove io difeorro dello 
„ fiato di quelli ftudi nel fecolo decimoterzo , altri palli , che 
„ mal fi confanno , anzi dillruggono tutta quella pretefa glo- 
„ ria dell’Italia, ch’io m’ affaticai ad iftabilire nel tom. 3. , 
„ febben egli per fua bontà non mi ha rinfacciata quella con- 
„ «addizione . E crederejle voi mai , che io potetti pretendere 
,, d’ accufarlo di contraddizione, dov’egli poteva convincermi 
„ d’ una delle più manifelle ? 

Infatti non è tale il dipingerci l’Italia dopo il mille come 
Tilloratrice della Filofofia , e illuminatrice anche della Spagna , 
e poi nel feguente tomo , dove fi tratta della feoperta dell’Ago ca- 
lamitato fcrivere : quefia feoperta dovette farfi probabilmente nel de- 
cimo , 0 nell’undecimo fecolo , quando la Filofofia fra noi appena fi 
tonofeeva di nome , e fra gli Arabi all' oppofio era affai coltivata i 

e con* 
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e confeflare , che fra gli Arabi di Spagna fi coltivavano con 
grande ardore nei baffi fecoli gli Audi d’ ogni maniera ( tomo 
quarto ) ? Ecco Signore Abate il fondamento della mia giufta 
doglianza , cioè , la maniera con cui ella , dove fi tratta del 
riforgimento degli Audi dopo il mille , fa comparire gl’ Italiani 
i primi rifloratori , diffimulando il doverli a ragione quello 
vanto alla Spagna ; e poi in altro tomo dove fi tratta di tutt’al- 
tro , che di quello riforgimento , confeflar l’ ignoranza dell’Ita- 
lia dopo il mille, e 1 ’ ardore con cui in Ifpagoa si coltivavano 
gli Audi d’ogni maniera. Ecco come può con tutta ragione l’ Abate 
Lampiìlas accufarlo , eh’ egli abbia in quejlo punto medejimo dijji mu- 
tate le glorie de’ fuoi Arabi Spagnuoli ( pag. 12. (17.) 

Or prego il Pubblico a riflettere , che il Tirab. per dar 
qualche colore di verità alle accufe , eh’ egli ingiuiiamente 
m’intenta, non ha trovata altra maniera che il troncare, e 
trasformare i più ben ordinati tratti del mio Saggio . Io all’op- 
pollo a difendermi , non mi Audiq che a riordinarli , e met- 
terli davanti quali in elfo fi leggono . 

Io lafcio in difparte , profiegue il Tirab. ( pag. 12. ) la ridi- 
cola accufa , eh' egli mi dà di non aver detto , che S Domenico [offe 
Spagnuolo ; e cita il mio tom. II. p. 196. Meglio avrebbe fatto il 
Sig. Ab. Tirab. di tralafciar del tutto quell’ accufa , e cosi fi 
farebbe rifparmiato il rolfore di fentirfi rinfacciare la più ver- 
gognofa fallirà : leggali la p. 196. del mio li. tom. ; leggali pure 
tutto quel jf. 8. , dove io parlo di S. Domenico , e vedali le in 
elfo fi trova una tale accufa ; e non potranno fe non che ma- 
ravigliarli i leggitori , che un uomo , il quale , non pago di 
troncare , e travifare i miei detti , finge in oltre accule del 
tutto ideali, abbia nondimeno il coraggio di dire: che può egli 

G 2 rifpon- 


(17) Ecco dieci pagine (della prima 
edizione) impiegate dall’Ab. Lampiìlas 
a difendersi dall'accusa da me datagli ri- 
guardo a ciò ch’ei dice di Gherardo Cre- 
monese . Ei si duole , ch'io non abbia af- 
fermato , che l’Italia dovette alla Spagna 
il risorgimento de" buoni studi . Io non 
l’ho detto, nè’l dirò mai. Ho detto, 
che Gherardo dovette icrisimilmentc in 
gran parte a Toledo i suoi studi e il tuo 
sapere ; e col dir ciò ho detto quanto io 
sapeva delle glorie Letterarie della Spa- 


gna riguardo all'Italia in quel secolo ; e 
mi son doluto , e mi dolgo tuttora , che 
l'Ab. Lampiìlas abbia a questo luogo dis- 
simulata questa mia espressione onorevo- 
le alla Spagna. Ho confessato , che gli 
studi filosofici giacevano dimenticati in 
Italia ; dunque non ho certo detto , che 
la Spagna gli ricevette dall'Italia. Ho 
detto , che gl' Italiani in ogni parte del 
mondo faccan conoscere il lor talento, 
c ciò è verissimo anche riguardo alla 
Spagna. 
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rifpondere ? io citi le fue precife parole fenza punto alterarle , 
coiti' egli ha alterate le mie ( pag. ao. ) . Nè potranno guardare 
fenza fdegno , che fu quello falfo fondamento venga io da lui 
trattato con la difpregiante fprellìone : Chi mai avrebbe creduto 
che dovejjit trovarfi un Abate Lampillas ec. elprellìone che il folo 
fentirli rinfacciare dovea tingere di rolfore chiunque non affat- 
to ignori i doveri dell’ urbanità . 

Ecco la mia doglianza contro il Tirabofchi in tutto quel 
paffo . Io prendo a dimollrare , che i facri ftudi furono in quel 
fecolo promolli , ed illulf rati in Italia dagli Spagnuoli . Comin- 
cio con uno degli avvenimenti più vantaggiofi alle fcienze fa- 
cre , quale fu la fondazione dell Uludre Órdine de’ Predicato- 
ri . Affermo che l’Italia fperimcntò bene quelli vantaggi , e ne re- 
co in pruova le parole ItefTe del Tirab. Tutto ciò li trova nella 
pag. 195. del mio fecondo tomo . Quindi ripiglio pag. 1 96. 
,, Di tutti quelli vantaggi, io chieggo , non è debitrice l’ lta- 
„ lia al gran S. Domenico , gloria , ed ornamento della nazio- 
„ ne Spagnuola ? Eppure nemmen fi vede nominato dove fi tratta 
„ della nafeita di quell'ordine. Io penfoche farebbe qui più oppur- 
„ tuna quella lineerà confelfione fatta dal Tirab. in occafione della 
„ venuta di Carlo Magno in Italia ; giacché con giuda ragion 
potrebbe dire: Se l'Italia ebbe a quefti tempi la forte di aver un 
Eroe SantiJJimo , che con la fondazione d' un nuovo ordine fi adoprb 
a farvi riforgere i facri ftudi , e le ajficurò un perpetuo Seminario 
di grandi uomini , ella dee confeffar finceramente che ne e debitrice 
alla Spagna . 

Dov’è qui, Sig. Ab. dimatiffimo , ch’io l’ acculi di non aver 
detto che S. Domenico fu Spaglinolo ? Dove fono le mie precife pa- 
role citate fenza puuto alterarle ? In queda guifa ella fi ltudia di 
sfigurare le mie giude accufe per farle credere ridicole ; men- 
tre l’accufa dame intentatale in quedo luogo folo può chia- 
marli ridicola da chi acciecato da qualche prevenzione preten- 
da , che furono maggiori i vantaggi recati da Carlo Magno agl’ 
Italiani dudi , di quelli , de’ quali è debitrice l’Italia a tanti 
dottidìmi Domenicani , che l’hanno illudrata , e la illudrano 
per quali fei fecoli (18) . 

Qui 


(18) Questo è un puro giuoco di pa- vetter !c Scienze , e col lodar l'Ordine 
role . Io ho lodato l'Ordine de’ Predica- Domenicano ho lodato S. Domenico fon- 
tori , e ho dato , che molto ad esso do- dator dell' Ordine, giacché niun , credo, 

vor- 
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Qui. fi vede con quanta ragion poteva dire il Tirab. che 
fi vergognava di trattenerfi fu quejle punto . Non men però dovea 
vergognarli dell’altra accula , ch’egli m’intenta intorno al celebre 
Cardinale Albornoz. Scriv’egli a quello propolìto ( pag. 13. ) 
ch’io l’ acculò di non aver fatta menzione nella fua Storia del ce- 
lebre Card. Albornoz Spagnuolo ; e che qui di nuovo deve lamentar- 
li del Signor Abate Lampillas , e farne folenni doglianze in faccia a 
tutto il mondo . 

Anche in quello luogo caro Sig. Ab. , poteva ella .inter- 
pellare il fuo Corrifpondente , e dirgli,, ma il crederete voi 
„ mai ? l’ Ab. Lampillas non mi ha latta mai una tale accu- 
,, fa , lo con buonilTima fede ailicuro a tutto il mondo , eh’ 
,, egli dice , ch’io nella mia Storia non ho fatta menzione del Car - 
,, dinal Albornoz . Io fo bene , ch’egli ciò non ha detto ; e nondi- 
„ meno colla folita franchezza mi lamento di lui in faccia a 
,, tutto il mondo non per ciò ch’egli abbia detto, ma per 
,, ciò eh’ io gli fo dire . 

In latti vedali il tomo fecondo del mio Saggio dalla p. 201. 
fino alla pag. 206. dove io parlo di quello celebre Card. , e 
fe lì trova , ch’io mi dolga aflolutamente del Tirab. di non aver 
fatta nella fua Storia menzione del Card. Albornoz mi confello uo- 
mo mancante di buona fede ; fe ciò non fi trova , lafcio al 
mondo intiero il giudizio , che dee farli intorno alla fede del 
Tirabofchi . 

Mettiamo nella vera luce quello fatto , che tanto balla a 
giultificarmi . Nel paragrafo 8. della DilTertazion 6. prend’ io a 
dimoltrare di quanto fia debitrice l’Italia al Card. Albornoz: 
ciò comincio a fare in fondo alla pag 2Ci. , dove in poche ri- 
ghe manifello lo fplendore recato da sì infigne Cardinale all’ 
Univerfità di Bologna colla fondazione del magnifico Collegio 
di S. Clemente degli Spagnuoli . Quindi palio a fpiegare gli al- 
tri meriti del nollro Cardinale verlo gran parte dell’Italia, e 
comincio così : ,, In quello luogo non pollo non fare un amo- 
,, revol lamento coll’ Ab Tirab. e molto più coli’ Ab. Bettinelli 
„ imperciocché dove ci dipingono lo flato dell’Italia nel feco- 

lo XIV. 


vorrà sospettare , che il detto Ordine sia 
fondato da S. Benedetto. E' dunque una 
puerilità il dire, ch’io lodando l’Ordine 
Domenicano non ho nominato S. Dome- 
nico ; e tutta l’accusa non può ridursi ad 


altro , che al dire ch’io non ho detto, 
che S. Domenico fosse Spagnuolo , e per- 
ciò a tale accusa ho fatta la risposta che 
si conveniva . 
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„ lo XIV. opprefla , e 'tiranneggiata da tanti prepotenti non 
„ lì degnano nemmen di nominare il gran Egidio d’ Albornoz 
„ che a collo d’ immenfe fatiche liberò gran parte di etta dall’ 
„ oppreffione di quei tiranni , ed allicurò alla Romana Chiefa 
„ 1’ antico patrimonio . 

Dov’ è ch’io qui acculi 1’ Ab. Tirab. di non aver fatta men- 
zione nella fua Storia del celebre Card. Albomoz ? Il lamentarmi, eh’ 
io guittamente fo , che il Tirab. dove ridipinge lo Jìato dell’Ita- 
lia nel fecolo XIV. opprejfa , e tiranneggiata da' Prepotenti non fi degni 
nemmen di nominare il grand’ Egidio d’ Albomoz , e lamentarmi che 
nella fua Storia non abbia fatta menzione di detto Cardinale ? Qui 
poteva io a ragion rinfacciare al Sig. Ab. Tirab. ch’egli fa uni- 
verfale a tutta la fua Storia la propolìzione da me rittretta ad 
un determinato patto di efla ; vedeva egli però che recata la 
mia accufa quale da me venne fcritta, non poteva giammai con- 
vincerla di iallìtà . Ciò all'oppotto gli riufeiva sfigurandola co- 
me ha fatto . 


Aprali il tomo S. della Storia Letteraria del Tirabofchi , leg- 
gafi tutto il cap. i. del lib. I. che ha per titolo : Idea generale 
dello fiato civile d’Italia in quejio fecolo, e vedali le in veiun 
luogo delle dieci pagine, che compongono quel Capo, venga 
nominato il Card. Albornoz; eppure ciò vi voleva a convincer- 
mi di mala fede . In fatti 1’ unica maniera, con cui doveva egli 
farla palefe atutt’ il mondo, era quetta : „ L’ Ab. Lampillas lì 
„ lamenta , che dov’ io dipingo lo flato dell’Italia nel fecolo XIV. 
„ opprelfa , e tiranneggiata da’Prepotenti non abbia io nominato 
„ Egidio d’ Albornoz . Leggali il capo I. del lib.i. del mio tom.S , 
„ dov’ io deferivo lo flato dell’Italia nel fecolo XIV., e là trove- 
„ ratti nominato da me il Card. Albornoz . L’ Ab. Lampillas lì 
,, lamenta, ch’io non fo menzione delle immenfe fatiche, con cui 
„ 1’ Albornoz liberò gran parte dell’Italia daH’oppreflìone de’Ti- 
„ ranni , le aflìcurò la felicità con favie leggi , e fece in efla ri- 
„ fiorire gli abbandonati fludj . Leggali il predetto capo ( o al- 
„ men qualchedun altro ) della mia Storia , e vedraflì , eh’ io 
,, non ho diflimulati quelli Angolari meriti dell’ Albornoz . 

Quella farebbe, Sig. Ab. , la maniera di manifellarc a tutt’il 
mondo la mia mancanza di fede ; -allora potrebbe a ragion dirli , 
che la fola verità filofofica e la condotterà della fua penna, e che 
rifponde all’ Ab. Lampillas coi fatti alla mano . Ma come mai 
può lulingarfi di ciò ottenere rilpondendo a’ tutt’ altro , che a 
ciò di cui vien accusato ? lo mi lamento , che da lei vengano 
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dimenticati quei meriti del Card. Albornoz , che efigono dall* 
Italia un* eterna gratitudine , e che doveano occupare diftinto 
pollo nel primo capo del fuo S- tomo ; quei meriti, con cui 
egli allìcurò la tranquillici all’ Italia, c la quiete agli ftudj ; <juei 
meriti, che gli acquillarono la più tenera e difiinta liima de Pa* 
pi , e quel fingolare , e prcgiatilfimo titolo di Padre della Chiefa ; 
quel merito di doverli a lui Angolarmente il ritorno di Urba- 
no V. in Italia , come fcrive il Sepulveda , e che nondimeno dal 
Sig. Ab. in quel capo I. fi attribuifce ad Aldrovandino III. Sig. 
di Modena; quei meriti finalmente , che pare imponibile l’ef- 
fe re dimenticati da uno Storico dove tratta dello fiato civile 
dell’Italia in quei tempi. 

E che rifponde il Sig. Ab. Tirab. a quelli miei giufti la- 
menti ? Egli rifponde, che nel cap. 3. dove tratta dell’Univer- 
ficà ha impiegata quali una pagina in parlare della fondazione 
del Collegio degli Spagnuoli fatta dall’ Albornoz, e che ha re- 
cato l’elogio che fi fa di detto Card, in un’antica Cronaca di 
Bologna , dove fi fpiega il dolore provato da quei cittadini 
nella morte dell’ Albornoz , per elferfi elfo manifeftato grand’ 
amico degli uomini di Bologna , e averli cavati dalle mani di 
quello di Milano con gran fatica y>ag. 13. 14. ) 

Mi dica di grazia il Sig. Ab. Tirab. ; quello capo 3. del fuo 
quinto tomo è forfè quel luogo della fua Scoria, dove ella ci 
dipinge lo flato civile dell' Italia nel fecolo XIV. ? La fondazione 
del Collegio di Bologna , che non ebbe pieno eifetto fe non 
che dopo la morte d’ Albornoz, fono quei fingolari meriti, 
che refero in vita quello celebre Cardinale uno de’più rinomati 
perfonaggi del fuo tempo , e dei più benemeriti dell’Italia ? E 
come dunque può pretendere di convincermi di mala fede in 
faccia al mondo tutto col dire che ha nominato l’Albomoz do- 
ve io non gli rimprovero che di lui non abbia fatto menzio- 
ne ; e col dire che ha parlato lungamente della fodazione del 
Collegio di Bologna , che io non mi lamento , che fia fiata 
da lui dimenticata ? Vedrà ben il mondo tutto la buona fede, 
con cui il Sig. Abate mette davanti gli occhi de’ fuoi leggito- 
ri in corfivo come detto da me, ch’ella non fi e degnato di no- 
minare il Card. Albornoz ; che ella ne ha dimenticata la memoria 
( pag, 13. lett. ) fenza efprimere dov’io mi lagno ch’ella non 
l’ abbia nominato , e qual fia la memoria dell’ Albornoz , ch’io 
defidero nella fua Storia . 

Più chiaramente fi vedrà quella buona fede del Tirabofchi 
fe efaminiamo quanto egli intorno a ciò fcrive fui principio 

della 
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della pag. 13. della fua lettera . Qui dunque dopo recate quel- 
le mie parole in qttefìo luogo non poffo non fare un amichevol la- 
mento e c. foggiugne parlando di me : Quindi dopo aver rammen- 
tate le grandi imprefe di quel celebre Cardinale ( tra le quali non 
fi vede la fondazione del Collegio di Bologna ) e ripetuto piu vol- 
te , che io dovea pure farne menzione ( dopo il palio da lui reca- 
to non lo dico neppure una volta ) e dopo aver detto che da me 
e fiata dimenticata la memoria del celebre Albornoz , ( ciò dico par- 
lando dell’ Ab. Bettinelli, non già dell’ Ab. Tirab. ) conchiude : 
quefla difgrazia però ec. 

Or aprali in faccia a tutto il mondo il mio Saggio , e 
legganfi le pag. 202. fino a 2c6. del fecondo tomo, e giudichi 
tutto il mondo della buona fede del mio accufatore . Ivi ve- 
drai!! , che nemmen una fol volta vien da me rimproverato al 
Tirab. eh’ egli non abbia fatta menzione dell' Albomoz fenza indi- 
viduare e il luogo dove dovea nominarlo , e in cui certamente 
non lo nomina ; c i meriti di cui far dovea menzione , i quali 
certamente vengano a lui dimenticati. VedralTi che in fondo alla 
pag. 204. comincio a difcorrerla del Sig. Ab. Bettinelli ; non. 
unno ,io dico , ave a tutto il diritto qttejìo gran Cardinale d’ ejfere no- 
minato nell’ elegante Storia del Riforgimento dell’Italia ec. , fenza che 
per quali due pag. vengano più nominati nè il Tirab. , nè la fua 
Storia Letteraria . Termino poi il ragionamento col Bettinelli ; 
e dico parlando di lui : come mai nondimeno mentre onora tanto la 
memoria di quelli, che promoffero le belle Arti, ed empirono di verfi 
l’Italia , viene all’ ijìejfo tempo da lui dimenticata la memoria del ce- 
lebre Albomoz ? Eccovi quel dimenticata la memoria del celebre Al- 
bornoz ch’io rimprovero all’ Ab. Bettinelli , e che quel Sig. Aba- 
te Tirab. che cita le precife parole dell’ Ab. Lampillas fenza punto 
alterarle , fcrive ch’io ho detto parlando di lui . Dopo aver detto 
( egli fcrive parlando di me ) che da me e fiata dimenticata la 
memoria del celebre Albornoz conchiude : qtiejìa difgrazia pero ec. : 
e in quella guiia fa comparire relativa all’ aver egli dimenticata 
la memoria dell’Albornoz quella difgrazia , che da me viene fcritta 
come relativa all’ avere il Bettinelli dimenticata la memoria del 
celebre Albornoz . 

Si, fedeli (limo Sig. Ab., quella è la buona fede con cui 
ella cita le mie precife parole fenza punto alterarle ; quella è la 
leggiadra maniera con cui ella mi fa dire ciò ch’io non ho 
detto , e poi leva alto la voce contro di me in faccia a tutto 
il mondo . Ma credeva ella follie che in tutto il mondo non 

do- 
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doveffe trovarli chi avefle in mano il mio faggio, e in eflfo efaminafle 
le accufe, ch’ella m’intenta ? Vede in elTo chiunque ha occhi in fron- 
te , che dove io conchiudo il ragionamento contro l’Ab. Bettinelli 
con quello periodo : Quefta difgrazia pero e comune al nojìro Cardina- 
le con tanti altri celebri Spaonuoli benemeriti dell' Italiana letteratura 
i quali , come abbiam vijto , vengono dimenticati dall' j tutore della 
Storia letteraria ; vede , io dico , che quella efpreflìone quejìa 
difgrazia non può giammai riferirli ad un’ alToluta dimentican- 
za dell’Albornoz nella Storia letteraria , quale non fi vede da 
me additata in tutto quel paflo ; ma bensì ali’ alloluta dimen- 
ticanza dell’Albornoz nell opera del Bettinelli , di cui io in 
quel luogo ragiono ; e all’ avere il Tirab. dimenticati tanti me- 
riti di quel Cardinale , che meritavano diltinto pollo nella fua 
Storia. Vede che nel mio Saggio è tute’ alcra i’accufa , ch’io 
intento all’ Ab. Tirab. di quella ch’egli fi lludia di far com- 
parire nella fua lettera . A villa di tutto ciò non può fe non 
che llupirfi , che un uomo ben confapevole di quella fua con- 
dotta pretenda levar alto la voce , e chiedere foddisfazione contro 
la calunnia che fe oli appone ; quali che col rumore delle fue gri- 
da impedir potellè che fi udilfe la voce della verità, che mi dà 
tutto il diritto a domandarla . 

Almeno , può replicare 1’ Ab. Tirab. , 1’ Ab. Lampillas ha 
dilfimulato quant'io ho detto in lode del celebre Albornoz , e 
perciò è reo d’una di quelle infedeltà , di cui io l’accufo in 
quarto luogo ; cioè , d’ aver dillìmulate più cofe , che fanno in 
mio favore, e che diftruggon le accufe , eh’ ei mi ha intentate. 
AH’ op pollo l’Ab. Lampillas pretende aver in quello palio difa 
fimulata una ben ovvia rifleflìone , la quale vieppiù conferme- 
rebbe la sfavorevole prevenzione del Tirab. contro il merito 
della Nazione Spagnuola . Il Sig. Ab. Tirab. ha (limato bene 
il trattar quello punto in faccia a tutto il mondo , e levar anco- 
ra alto la voce ; io però , per quanto mi preme di non farlo com- 
parire un nemico , com’egli dice, della gloria letteraria di Spa- 
gna, vorrei poterla con lui difeorrere bocca a bocca , o al- 
meno dove non ci fentilTe Spagnuolo alcuno . 

Ecco dunque la ritìelfione , ch’io dillìmulai nel mio Sag- 
gio. 11 Card. Albornoz avea diritto ad efler nominato con 
onore ne’ tre primi capi del tom. 5 . della Storia letteraria d’Ita- 
lia. Nel I. dove fi dipinge lo flato civile d’Italia nel fecoloXlV., 
poiché egli rendette quieto, e tranquillo quello Stato, che tro- 
vato avea meflb foflopra dalle guerre civili , ed oppreflo da’ 
TJX. H Tiran- 
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Tiranni . Nel fecondo dove fi fa memoria dei Principi che fa- 
voriron le lecrere nell' Italia, giacché i letterati trovarono fem- 
pre mai nell' Albornoz un benefico protettore , e gli abban- 
donati ftudj fi videro rifiorire mailimamente in Bologna mercè le 
favie provvidenze di quello Cardinale . Nel III. dove fi parla dell' 
Univerfità , per l’erezione che in Bologna fece dell’llluftre Col- 
legio di S. Clemente, dove potelfero fare i loro ftudj 24. gio- 
vani Spagnuoli . 

L Ab. Tirab. dimenticata la memoria del Card, nel primo, 
e fecondo capo ( che come abbiam detto è quel folo , ch'io gli 
rimprovero nel mio Saggio ) fi è degnato di parlarne foltanto nel 
terzo:e perchè mai?Ohladagio.Non la vogliam far da qualche Dio, 
entrando nell’intenzione . Lafciamo dunque a lui il (aper lo per- 
chè . Vanghiamo al rifultato di quella fua condotta . Da quello 
dunque fegue , che ciò, da cui ne vien gloria all’Italia, ed è 
mcn favorevole alla letteratura Spagnuola , fi racconta dallo Sto- 
rico ; ma fi diffimula atfatto nella fua Storia ciò ch’elTcudo di 
fommo onore alla Spagna, è all’Italia poco onorevole . 

In fatti , febbene il Collegio di S. Clemente di Bologna ab- 
bia recato fommo onore alla letteratura Spagnuola per gl’illuftri 
letterati , di cui fempre mai è flato fecondo ; nondimeno il fon- 
dare l’Albornoz un Collegio in Bologna per agevolar fempre me- 
glio agli Spagnuoli la via per frequentare quelle celebri Scuole , quanto 
maggior onore reca alla letteratura Italiana , tanto è men onore- 
vole alla Spagnuola; imperciocché in detta fon dazione l’Italia fa la 
luminofa figura di maeftra degli Spagnuoli , mentre quelli com- 
parifeono qual gente che abbifogna di venire in Italia ad efTere 
illuminata nelle feienze ; e con fi dà luogo agl’italiani di dire : 
noi pofftam vantarci , che tra noi fi fornifeono gli Spagnuoli di quel 
papere , che alle loro opere « richiefio , come fcrive il Tirab. 
parlando del Pennafort . Ecco ciò che dell’Albornoz non diflì- 
mula il Tirabofchi . 

All’oppofto il venire l’Albornoz in Italia co’ fuoi valorofi 
Nepoti , ed altri celebri Spagnuoli a pacificarla a coftó d' im- 
menfe fatiche, a riacquiftare alla Chiela il fuo Patrimonio , fino 
a prefentare al Papa un carro pieno di chiavi delle Città , e 
fortezze conquiftate ; il dire che fece Urbano V. di non fi voler 
valere dell’ opera d'altri , che dei fratelli dell’Albornoz per difendere , 
e governare l’Italia ( Sepul. de Reb. geli. Albornoz) ; il poter 
vantarli la nazione Spagnuola di aver date favie leggi all’Italia 
nelle Coftituzioni Egidiane i e d’aver promolfe in Italia, le Scienze, 

e le 
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e le arti ; tuttociò io dico , quanto è gloriofiflìmo al nome di 
Spagna, tanto è men onorevole. all’ Italia . Ed ecco quanto dell* 
Albornoz vien dilfimulato dal Tirab. Dica adelfo il Sig. Ab. , fe 
l’aver io dillìmulata quella riflellìone nel mio Saggio fi a aver 
ditTìmulata qualche cosa , che dillrugga 1’ accula , che gli vien 
intentata di effer troppo prevenuto contro la gloria della no- 
(Ira Nazione. (19} 

Q_V ART A A C C V S A. 

L'Ab. Lampillas dijjimula più cofe , che fanno in favore dell" 

Ab. Tirabofchi , e dijìruggon le accufe ch’ei gli ha intentate . 

N On è più giulla , nè men graziofa quell’ altra accufa , con 
cui l’Àb. Tirab. lì prefenta al Tribunale de’ Saggi . L’Ab. 
Lampillas ( egli dice lett. p. 14 ) dijjimula più cofe , che fanno in 
mio favore , e dijìruggon le accufe , eh’ ei mi ha intentate . Io all* 
oppolto pretendo che il Sig. Ab. Tirab. con quella fua lettera di* 
drugga tutto ciò ch'io avea detto a favore di lui , c che ballava a 
diflìpare tutte le pretefe accufe . lo avea lodata la fua oneHilfi- 
ma indole lontana alfai da ogni avverinone alla Nazione Spa* 
gnuola . Io aveva allicurato il Pubblico , che non vorrebbe mai 
l’Ab. Tirab. contrattar alla Spagna quella gloria , che trcvalTe 
appoggiata a fodi fondamenti , e ragioni i mentre il Sig. Ab. 
colla fua lettera mollra non folo di voler contraltare , ma ci 
dipinge come difperata quella gloria letteraria della noltra Na- 
zione , che il Pubblico per altro trova appoggiata a fode ragio- 
ni e fondamenti . 

La prima ragione , fu cui fonda l’Ab. Tirab. la quarta accu- 
fa , è , perchè io diffimulo , eh’ egli con la medelìtna libertà , 
con cui ha fcritto contro alcuni Autori Spagnuoli , ha fcritto 
ancora contro alcuni Italiani . In primo luogo , nè io , nè gli 
Spagnuoli ci lamentiamo che il Sig. Ab. abbia fcritto contro al- 

II a cuni 


‘(ij>) A questa lunghissima Disserta- 
zione sul Card. Albornoz rispondo assai 
brevemente. Se il Sig. Ab. Lampillas è 
cosi sincero , com’egli si vanta , perchè 
non ha indicato il passo, in cui io ragiono 
di quel gran Cardinale? Poteva al più 
rimproverarmi , benché ingiustamente , 


di averne parlato fuor di luogo . Ma per- 
ché tacerlo affatto ? Io sfido chiunque leg- 
ge quel passo del Saggio dell'Abate Lam- 
pillas a dire , se esso non sembra indica- 
re , ch’io l’abbia affatto dimenticato, e 
se non è perciò giustissima la mia do- 
glianza. 
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cuni Autori Spagnuoli ; anzi io fteflo ferivo ( tom. i. pag. 1 6 .) : 
junior fi fojfero contentati quejli moderni Scrittori di trovar dei difetti 
in alcuni Scrittori Spagnuoli del fecola pofieriore ad Augujlo , e aveffero 
di piu pretefo preferire Catullo « Marziale , Virgilio a Lucano , Cice- 
rone a Seneca , avrebbero ancor trovato fra gli Spagnuoli appoggio alla 
loro cenfura . Aggiungo , che quando non aveife llimato l’Ab. 
Tirab. il farli panegirifta del carattere morale di Seneca, nelTun 
Spagnuolo ne avrebbe fatto lamento . Ciò di cui ci dogliamo 
del Sig. Ab. Tirab. è la maniera , con cui egli ofeura la fama di Lu- 
cano , Marziale , e Seneca impiegando molte pagine in biafimaili; 
cercando tutte le ftrade di fcreditarli ; diflirnulando , o preten- 
dendo di nelfun valore quanto in favor di quelli illuftri Spa- 
gnuoli hanno fcritto uomini di fomma critica , ed erudizione . 
Moftri , fe può , il Sig. Ab.Tirab., ch’egli negli otto tomi della fua 
Storia ufata abbia (imil condotta con alcun Autóre Italiano , o 
almeno con alcuno ftraniero . Come mai potrà egli feufare il 
lungo procello fatto contro il carattere morale di Seneca ( torno 
a dire fuora di luogo, c tempo) , mentre non ha (limato il 
farlo a nelfun altro , benché non gli mancalfero più fodi fonda- 
menti per accufarli di quelli , che lìano i teftimonj , fu i quali 
fonda le accufe di Seneca ? Come mai potrà feufare 1' adoprar 
che ha fatto tutte le arti per far comparir Seneca reo della mor- 
te d’Agrippinaj mentre con tanto calore prende a difendere 
CalTìodoro accufato forfè con maggior fondamento reo d* un 
fimile delitto ? (ao) E' quella la maniera di mollrarli imparziale 
nel trattare la caufa degli Spagnuoli , e degl’italiani ? Di più : 
può egli negare a qual legno folTe corrotto il gullo dell’ Elo- 
quenza prima dei Seneca ; come quello della Poefia prima di Lu- 
cano , e Marziale? E perchè dunque, giacché tanto fi vanta 
d’imparziale , diflimula nondimeno tanti Italiani corruttori dell’ 
Eloquenza prima dei Seneca ; e tanti altri corruttori della Poe- 
fia prima di Lucano , e Marziale , e fa comparir quelli Spagnuoli 
come i primi a dilloglierfi dal buon fentiero ? 

. E crede il Sig. Ab. Tirab. che porcili io dillruggere quelle 
gravillì.ne accufe col recare la critica , eh’ egli fa dello llile di 
Valerio Fiacco , di Stazio , di Silio , e di Perfio ? Ci vuol altro , 
Sig Ab. llimatilTìmo , per farlo comparire men prevenuto con- 
tro ì letterati Spagnuoli , e men parziale verfo gl’ Italiani ; nè 

mi 


. (ao) Io amo meglio lasciar che i Letto co prudente confronto , che fa qui il Sig. 
ri giudichino d.t loro stessi di questo po- 'Ab. Lampillas tra Scocca , c Cassiodoxo « 
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mi perfuado , che il Pubblico voglia crederlo tale . dopo che 
ella in quella fua lettera ha pubblicato tucto ciò, che pretende 
dillìmulato da me in fuo tavore . 

So io bene , che dal Sig. Ab. Tirab. vengono dimenticati an- 
cora alcuni Francefi ; ma non proverà giammai egli , eh aveffero 
quei Francelì tutto quel diritto ad occupar un dillinto polio nel- 
la Storia letteraria , quale fi trova negli Spagnuoli da lei dimen- 
ticati . Io trovo bensì il Francefe Claudio Rutilio Numaziano 
nominato con onore nella fua Storia ; mentre nello Hello tempo 
vedo dimenticato Prudenzio di merito molto fupericre a quel 
Poeta Francefe . E’ venuto egli , è vero , a contefa con alcuni 
Francefi affai più fpeffo , che con gli Spagnuoli ; non dobbiatn 
però di ciò ringraziar la bontà del Sig. Ab. , nù qualche fua par- 
zialità verfo la Spagna , ma bensì la moderazione degli Spagnuo- 
li , e la ftima , che fempre mai hanno quelli manifellata degli 
Autori Italiani^Tnentre all’ oppollo dai Francefi vengono e cri- 
ticaci con rigore , e trattati con difpregio non pochi Italiani , 
Quella modeltiffima condotta degli Spagnuoli in vece di procac- 
ciarli , com’era giullo , la liima degl’italiani, e Hata ioife la 
cagione del difpregio, con cui vengono trattati, e dal Tirab., 
e da altri fuoi umili . Vedono, quelli ( offervazione , che intefi 
fare da un dotto, e critico Italiano) che i Francefi non fi la- 
feiano Hrapazzare impunemente, e che fanno rendere la pariglia 
a chi difpregia la lor Nazione; e ciò lo fanno in una lingua, 
ch’effendofi refa di moda vien intefa da tutta l’Europa. Vedo- 
no allo ftelfo tempo , che fe mai gli Spagnuoli credono neceffa- 
rio il difendere la loro gloria , e manifellare le impollure , e 
calunnie » con cui gli Stranieri ofeurano la loro fama , fono co- 
flretti a ciò fare , o fcrivendo in latino , e non fono letti ; o 
in Spagnuolo , e non fono intefi . 

Non nego , che il Sig. Ab. Tirabofchi abbia pretefo di ri- 
vendicare all’Italia molti uomini dotti , che ( com’egli frrive ) 
fono fiati fenza buona ragione annoverati da Francefi tra' loro Scrittori 
( lett. p. 15. ) Ma potrà egli dire, che i celebri Uomini , che ha 
pretefo rapir alla Spagna foffero da noi annoverati tra i noftrì 
fenza buona ragione ? Non farà dunque buona ragione per dire Spa- 
gnolo Quintiliano l’autorità di quattro graviflìmi antichi Scrit- 
tori , e faranno buona ragione per farlo comparir Romano le de- 
boli congetture arrecate dal Sig Ab. ? Non farà buona ragione per 
dire Spagnuolo S. Damafo il chiaro teftimonio degli Autori , e 
monumenti antichi, e il quafi univerfale confenfo de’ moderni ; 

C farà 
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e fari non fidamente buona ragione per dirlo Romano , ma evi- 
dente dimoftrazione quel poco e del tutto infulGftente , che ne 
dice il Tillemont ? Lo lidio dico intorno a Teodolfo , e a Ghe- 
rardo. Quando il Sig. Ab. Tirabofchi ci moftri , che le ragioni, 
con cui da’Francefi vengono annoverati tra i loro Scrittori quel- 
li , che il Sig. Ab. pretende Italiani ; fono ugualmente forti e 
convincenti i quali fono quelle degli Spagnuoli ; e eh’ egli ar- 
gomenta contro i Franceli con ragioni non men deboli di quelle 
con cui argomenta contro noi ; allora confeffcremo , che fu 
quello punto hanno i Franceli non men , che gli Spagnuoli tut- 
ta la ragion di lamentarli del Sig. Ab. Tirabofchi . 

Ma che diro io , fcrive l’Ab. Tirabofchi ( lett. pag. 15. ) del 
iijjimulare che fa il Sig.Ab. Lampillat le molte cofe che io ho ferine 
in lode di alcuni Autori Spagnuoli ? Io rifpondo che può dire , che 
inoltrandoli egli fempre mai liberale in ifcreditarc , e biafimare 
i ncllri Autori , ed affai fcarfo in lodarli , può effer certo , che 
un faggio ed imparzial giudice fi Jlupir'a , come abbia egli potuto 
pretendere di non comparire nemico della gloria dei nollri Au- 
tori per quelle fcarfe lodi , di cui in quello luogo fi vanta ; 
quali che , a cagion d’efempio , il gran Filofofo Seneca fom- 
mamente lodato da gravillìmi , e dottiffimi Uomini dovette con- 
feffarfi molto obbligato al Sig. Àb. Tirabofchi per qualche pic- 
cola lode , ch’egli li è degnato di dargli , mentre allo Itcffo 
tempo fi vede da lui fcreditato , e biafimato al fommo . 

Ma molto più ilupirà qualunque giudice imparziale di ve- 
dere che il Sig. Ab. Tirabofchi , nell’ accufarmi che fa di aver 
io dillimulate molte cofe ch’egli ha fcritte in lode di alcuni 
Spagnuoli , cominci colla lode data da lui a Seneca , dove di- 
ce , che le Opere Morali che di lui abbiamo , fono piene di favi fi- 
mi , ed utilifimi ammaejlramenti ; quali che io dillimulata avelli 
quella lode data da lui a Seneca ; eppure nel tomo I. pag. 144. 

C iarlando dell’ Ab. Tirabofchi, dico: Non confefa egli ftefio che 
e Opere Morali di Seneca fono piene di favifimi ed utilifimi am - 
tnaejlramenti ? Così pure nel tomo 2. pag. 55. dove parlo della 
Filololia naturale di Seneca , nella quale pretendo che forfè fi 
avvantaggiò fopra tutti gli antichi nlofofi , e fingolarmentc nel- 
lo feoprire la natura delle comete , aggiungo effer quella of- 
fervazione latta dal Sig. Abate Tirabofchi . Nondimeno egli 
francamente afferifee , che da me vengono dillimulate quelle 
iodi date da lui a Seneca . 

Cosi 
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Così pure non ho dilfimulato quel poco di buono che ha 
detto il Sig. Abate di Lucano , e di Marziale ; anzi egli fi la- 
menta , che io gli abbia meda in bocca qualche lode di quelli 
due Spagnuoli più efprelfiva di quello che abbia llimato dar 
loro il nollro Sig. Abate . Nemmen fono da me dilfimulate le 
lodi , con cui egli parla degli Arabi di Spagna, ai quali attribui- 
fce lo fcoprimento della proprietà deli’ ago calamitato . Veda- 
li la pag. 169. del mio 2. tomo , e troverai!! dillefa quella lode 
col teltimonio dell* Ab. Tirabofchi . Ugualmente vengono da me 
accennate le lodi date a S. Domenico , ed a S. Raimondo di 
Pennaforti mentre allìcuro nella pag. 197. che i meriti di que- 
lli due grandi uomini, non fono flati dimenticati nella Storia 
letteraria d’Italia . Che fe poi non rammento gli elogj che il 
Sig. Abate fa di Alfonfo di Aragona, non è già perchè preten- 
da diifimularli , ma perchè non appartengono a quella prima 
Parte del mio Saggio : troveranfi bensì nella feconda Parte . 

• Eccovi il mio accufatore , che mi fa dillìmulare ciò che 
io chiaramente ho detto, e che quando dilfimulato l’avelli , noa 
proverebbe egli giammai che ciò folle diffimular qualche cofa 
che baili ad ifcularlo della troppo sfavorevole prevenzione con- 
tro la "nollra letteratura. E valga il vero; come mai ha cre- 
duto il Sig. Abate con quelle fcarfilfime lodi date ad alcuni 
Spagnuoli gettar la polvere agli occhi della nollra intiera Na- 
zione , acciocché non vegga quella continuata condotta da lui 
tenuta nella fua Storia , con cui la fa comparire corruttrice 
della letteratura italiana, mentre eligeva la giullizia , che da lui 
veniiTe dipinta come quella , a cui fono debitrici le Italiane 
lettere de’ maggiori vantaggi. 

E potrà ella pretendere , che chiunque legge attentamente la 
fua Storia debba confejfare , che tra le nazioni Jlraniere all' Italia , 
non ve ne alcuna, a cui lode tante cofe egli abbia in ejfa inferite , 
quante alla Spagnuola ? E che quando mai ci foffe motivo a doglian- 
za l’avrebbero piuttofto i Francefi che gli Spagnuoli ? In primo luo- 
go quando fi folle adoperato così a favore della nollra Spagna, 
non avrebb’egli fatto altro che quello che da lui efigevano e 
la gratitudine , e la giullizia . E ciò pcdKam affermare franca- 
mente in faccia al mondo tutto , mentre {he il Sig. Ab. Tira- 
bofchi non moftri , che l’antica Italiana letteratura non dovet- 
te più alla nazione Spagnuola , che a verun’ altra delle ftranie- 
re nazioni. In fecondo luogo; e dove mai troverà il Sig. Aba- 
te in tuttala fua Storia date alla nollra nazione quelle lodi , eh’ 
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egli con minor ragion non nega alla Francia ? ConfelTa egli 
giammai, che gl’ Italiani fiano obbligati agli Spagnuoli per ef- 
lerfi adoperati in ammacltrarli , come confetta de’ Francefi ? 
Eppure quando mai , fi a negli antichi , fia ne’ moderni tem- 
pi , mandò la Francia tanti e sì bravi Macilri all’ Italia , 
guanti ne vennero dalla Spagna? Confetta egli giammai che 
l’Italia fia debitrice al dominio Spagnuolo de’ fommi vantaggi 
Recati agli ftudj , come confelTa che ne fu debitrice alla Fran- 
cia ? Eppure, non men le antiche, che le moderne Italiane 
lettere , furono con maggior ardore promofle dal dominio Spa- 
gnuolo in Italia , di quello che iiano giammai Hate dal domi- 
dio Francefe . All’ oppollo li vede giammai in tutta la Storia 
letteraria d’ Italia intaccata la nazione Francefe colla nera 
macchia di corruttrice dell’Italiana letteratura, come per ben 
due volte lì vede la Spagnuola ? Eppure della corruzione del 
feicento poteva con qualche maggior ragione venirne incolpata 
la Francefe , come moftraremo nella feconda Parte del Saggio . 
Ha 'detto mai il Sig. Ab. che il clima di Francia congiunto a 
qualunque fiano le caufe morali poffa contribuire affai al cat- 
tivo gufto , come fenza fondamento alcuno ha detto di quello 
di Spagna ? E dopo tutto ciò potrà dir con tutta franchezza , 
che non avrebbe mai creduto che poteffe ejjiere prefo di mira come ne- 
mico del nome , e della gloria Spagnuola . ( lett. pag. 18. ) ? 

A far ciò veder più chiaramente mi permetta il Sig. Aba- 
te Tirabofchi , che per quel piacer che trovo in fentirgli lodar 
la nollra letteratura, io ripeta in bocca Tua , parlando col Tuo 
Sig. Corrifpondcnte., que’ grandi elogj fatti da lui a’ noftri Au- 
tori , facendovi anche in bocca Tua alcune aggiunte , che fer- 
vano a fargli fpiccare Tempre più . ,, Scorrete di grazia , ( di- 
„ ce il Sig. Ab. Tirabofchi al fuo Sig. Corrifpondcnte ) itomi 
„ della mia Moria , e vedrete con quante lodi io parli degli 
„ Spagnuoli . Vedrete , eh’ io dico , che le opere morali di Se- 
„ neca fono piene di favijfmi ed utilizimi ammaejìramenti : ma ve- 
„ drete aH’ilicffo tempo, ch’io ferivo, che ne’ fentimenti di'Sene- 
„ ca altro non fi trova fovente , che un’ombra , ed un’ in- 
,, gannevole apparenA ( Tomo Secondo ) ; vedrete , eh’ io 
,, lo rapprefento nejla perfona d’un impoftore giojelJiere , che 
,, fra poche merci vere ne prefenta molte falfe , delle quali fo- 
„ lo può invaghirfene un femplice fanciullo , o un uomo 
„ rozzo ( Tomo Secondo ) Aggiungete tutto quanto io ferivo 
„ contro il fuo flile , tutto il lungo procelle contro il fuo ca- 
. „ rat- 
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„ n ttere morale , tutte le amare ironie con Cui Tempre mai 
„ vien da me derifo ; e confeflate , che quello illullre Spa- 
„ gnuolo dee rcllar obbligatiflìmo al Sig. Ab. Tirabofchi . Ve- 
„ drete , ch’io dico, che lo Itile di Pomponio Mela e terfo, 
„ ed elegante forfè fopra tutti gli altri Scrittori di quefto fecolt , ma 
„ vedrete altresì , che non trovando io in quelto Spagnuolo fe 
„ non molto che lodare , me ne sbrigo in due righe , laddove 
„ impiego molte pagine in parlar d’altri Spagnuoli , dove tro- 
„ vo qualch’ apparenza per ifcreditarli , c biafimarli. Vedrete, 
„ che di Claudio Vcfcovo di Torino , e Spagnuolo di nalcita bo 
„ parlato non brevemente ; ma vedrete, che ne ho parlato lunga- 
„ mente per poter recare dided i tedimonj di Dungalo , e di 
,, Giona , coi quali viene fcreditata al fornaio tutta la lettera- 
„ tura di Claudio. E’vero , ch’io (di genio, come fapete , mo- 
„ deratiffimo ) aggiungo : Pungalo , e Giona farebbero meritevoli di 
,, maggior lode , fe contro il loro avverfario aveffero fcritto con mag- 
„ gior moderazione : ( com. 3. ) ; mi è vero altresì , che poi 
„ loggiungo con lomma moderazione : Ma egli è certo , che Clan - 
,, dio era quale efft appunto il deferivano , non già autore , ma fem- 
„ plice , e non fempre efatto compilatore ( ivi ) . Vedrete , ch’io lodo 
,, gli Arabi, egli Itudj dei Filofofi Arabo-Spani ; ma vedrete ch’io 
„ fo quello elogio dove non mi può incommodarc ad adìcurare 
„ agli Italiani la gloria di Adoratori della filofofia dopo j] mil- 
„ le , e dove non può già fervire ad allìcurarla agli Arabi , ai 
„ quali pure lì deve . Vedrete , eh’ io fo grandi clogj del fape- 
„ re, e degli lludj di S. Raimondo di Pennafort ; ma vedrete, 
„ che febben Ca alfai probabile , che quello dotto Spagnuolo 
„ ( come inoltra 1 ' Ab, Lampillas nel fuo 'Saggio ) lì provvedef- 
,, fe da’maellri Spagnuoli di quel fapere, che a condurre a fine 
,, un’opera sì importante era richiedo ; io nondimeno mi du- 
,, diai di dar ad intendere , che dovette agl’ Italiani il fuo fa- 
„ pere ; non già affermandolo efpreffamcnte , come nemmen me 
„ lo rinfaccia l'Abate Lampillas , ma feri vendo : noi ben pofliamo 
,, vantarci che tra noi , cioè, nell’ ‘Vniverfità di Bologna ei Ji fornì 
„ di quel fapere ec. E piacciavi qui di riflettere fulla mia buona fe- 
,, de , con cui reco nella mia lettera quello mio detto , levan- 
„ done quel noi ben pojjiamo vantarci , per poter così infultare 
„ al noflro cenfore ( lett. p.17. ) Vedrete, che tra i Profeffon dell’ 
,, Univerlìtà di Bologna nomino parecchi Spagnuoli ; ma non 
,, vedrete , che perciò io confedì che gl'italiani lìano obbligati 
„ agli Spagnuoli per avergli ammaedrati . Aggiungete , che io 
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„ dico , che gli Spagnuoli hanno avuti famofi Scolaflici (trattenete, 

„ vi prego le rila , non fia che fe ne accoxga qualche Spagnuo- 
„ lo ) ; ma olfcrvate ch’io dico, che hanno avuti quelli famofi 
„ Scolaftici in forza di quelle fottigliezze , a cui fono portati 

„ q tufi per effetto di clima . Aggiungete , aggiungete Ma 

,, quelle aggiunte potrete farle dopo pubblicata la feconda par- 
„ te del Saggio dell’ Ab. Lampillas , dove troverete nuove ra- 
„ gioni , che vieppiù vi affieneranno della mia parzialità ver- 
„ lo la letteratura Spagnuola . ,, 

Giudichi adelTo il Pubblico imparziale, fe quella ultima ac« 
cufa eh’ ci m’intenta fia più foda e ben fondata di quello che 
trovate abbia le precedenti . In elfa può olfervare , che il Si- ‘ 
gnor Ab. Tirabofchi vuol farli un gran merito verfo la nazio- 
ne Spagnuola per le picciole lodi date ad alcuni de’ nollri Au- 
tori , mentre dillimula l’ingiufla, ed eforbirante critica, con 
cui da lui vengono fcreditati . Può olfervare la franchezza con 
cui il Sig. Abate vuol fargli credere, ch’egli fi fia moftrato 
profufo , anzi che fcarzo in lodare la nollra letteratura ; e con 
ciò dargli ad intendere , che poteva egli bene , fenza manca- 
re alla giullizia , e meno lodarla , e biafimarla di più . Può fi- 
nalmente olfervare , che da me non fono Hate diifimulate nel 
mio Saggio quelle magnifiche lodi di cui egli fi vanta . (ai) 

Giudizio dell' Ab. Tirabofchi intorno al Saggio Apologetico 
dell’ Ab. Lampillas . 

D Opo aver il Sig. Ab. Tirabofchi follenuta degnamente la 
perfona di mio accufatore con tutta quella fodezza , buo- 
na fede, moderazione e dolcezza, che ha villo il Pubblico, 
palla a farla da mio Configliere c Cenfore . Meglio avrebbe fat- 
to il Sig. Ab. Lampillas , egli fcrive, fe avtffe feguito l'efempio d’altro 
valorofo Spagnuolo, cioè del Sig. Ab. D. Giovanni Andres ( lett. p.18.) 
Mi permetta il Sig. Ab. Tirab. , che io ancora per un atto di 
gratitudine mi prenda la libertà di configliarlo . Meglio avreb- 
be fatto , io dico , il Sig. Ab. Tirab. , fe avelfe feguito l’efem- 
pio di un altro valorofo Italiano , cioè del Sig. Ab. Saverio Bet- 
tinelli , il quale ha manifellato di godere nel veder illullrata , 

e di- 


fai) Io non fo altra risposta a questa confrontare ciò, ch'io ho detto, con 
lunga diceria dell'Ab. Lampillas , ri gmr- ciò ch’ei mi ha risposto ; e a decidere se 
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e difera la letteratura Spagnuola ; meglio avrebbe fatto il Signor 
Ab. Tirab. fe in vece di perder il tempo e farlo perdeie al Pub- 
blico con una lettera del tutto importuna alla contefa lettera- 
ria che lì tratta , lo avelie impiegato in una loda ed efficace ri- 
Ipoda alle ragioni con che vieti impugnato ; meglio avrebbe 
fatto il Sig. Ab. Tirab. , fe in vece di accufare come mancante 
di buona fede un avverfario , con cui non ha fe non che tutti 
i motivi di ufar convenienza , fi folle dudiato con più fcrupolo- 
fa efattezza di non manifellarfi reo di que’ delitti, co’ quali 
pretende intaccare l'altrui riputazione; meglio avrebbe fatto 
il Sig. Ab. Tirabofchi fe avelfe anch’egli feguito l’efempio del 
Sig. Ab. D. Giovanni Andres , ribattendo con modelìia le ragioni 
contro di lui arrecate, e parlando con rifpetto de’fuoi avver- 
farj ; e non avelie imitati quegli Italiani, che (per quanto egli 
ci alficura ) hanno dato motivo a non pochi di acculare forfè 
non ingiudamente quella nazione di trattare con poco degne 
maniere i luoi avverlarj . 

Entra poi il Sig. Ab. Tirab. a far i giulli e dovuti elogj 
della lettera del Sig. Ab. Andres; ed eccovi uno di que’ pochi 
palli che fi trovano in quella lettera , dove la ‘verità filofcjìca fio, 
fiata la condottiera della penna di quefio Scrittore . Quando però il 
Sig. Ab. Andres non avelie ben aflicurato il fuo credito col giu- 
do applaufo che hanno fatto al fuo talento ed erudizione i più 
dotti , non avrebbe gran motivo di cller contentò delle lodi 
dategli in quella lettera del Sig. Ab. Tirab. non men per le 
circodanze in cui vengono profufe , che per quel tanto ch’el- 
leno fono . E a dir il vero , che cofa mai dice del Sig. Ab. An- 
dres il Tirabofchi ? Egli in buon Tofcano vien a dirgli : ,, Ella, 
„ Sig. Ab. Andres , è un uomo che fcrive con gran modedia , 
,, con fobria erudizione, tratta con gran rifpetto i fuoi avver- 
,, farj , non fa ridicole apologie di certi antichi Scrittori Spa- 
„ gnuoli ; ma o ella ha intraprefo a difendere una caufa dilpc- 
„ rata, ed è un Avvocato imprudente; o non ha faputo di- 
„ fendere una buona caufa , ed è un cattivo Apologida . „ 
Tanto appunto vien a dirgli coll’ affi cura rei che I Ab. Andres 
non lo ha convinco , c col dichiarare difperata la caufa della 
nodra letteratura . 

Ma torniamo al nodro Saggio . In elio defidera l’Ab. Tirab. 
quella modedia e quel rifpetto cogli avverlarj ; che tanto ri- 
fplendono nella lettera del Sig. Ab. Andres . Io rifpondo , che 
uomini forfè più faggi , e prudenti del Sig. Ab. Tirab. febben 
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ammirate abbiano nella lettera del Sig. Ab. Andres e la erudi- 
zione , e la forza, e l’eleganza delio If ile , non ci trovano pe- 
rò maggior rifpetto co’fuoi avverfarj di quello che trovino nel 
mio Saggio ; trovano bensì nella lettera dell’ Abate Tirabofchi 
avverato ciò ch’io fcrilfi ( T. i.p. 85.) : vediamo ogni giorno , cht 
bajìa ad un letterato il fentirfi rinfacciar alcuni errori , per impugnar 
la penna , e vendicare talvolta con ingiurie la pretefa mancanza di 
riguardo al fuo nome . Veggono altresì che ad onta di tutta quel- 
la modeitia propria della nobililfima indole di quell’ illullre Spa- 
gnuolo , non potè efTo a meno , in villa di quanto fcrive il 
Tirab. contro la noftra letteratura , di non elclamare : Mifera 
fatalità della Spagna defìinata fempre a depravare la letteratura ira- 
liana t Se gli Spagnuoli vetìgono in Italia col comando la depravano ; 
» la depravano pure fe vengano fotta il comando degli Italiani ; fud- 
diti 0 Sovrani , fervi , 0 padroni che piano ec. ( Andres let. pag.6.7,) 
Non è certo la maggior prova che recar lì polfa a favore della 
dolcezza , e moderazione , con cui quelti moderni Italiani trattano 
la noilra caul'a il veder collretto a tai lamenti un uomo pien di 
modelli a e rifpetto verfo i nollri avverfarj . 

Pretende di più il Sig. Ab. Tirab. argomentare il buon gu- 
fto del Sig. Ab. Andres , c inlieme il mio cattivo gullo , dal 
non aver difefo l’Ab. Andres quegli antichi Scrittori che vengono 
da me difefi ; quali che credefle l’Ab. Tirab. eflere flato Poe- 
ta di miglior gufto il Lope di Vega difefo dall’ Ab. Andres , che 
Lucano e Marziale da me difefi . Manco male però , che lo 
fquilìto gufto che manifelta il Sig. Ab. Tirab. nella fua lettera 
non lo coftituifce degno Giudice del buono o cattivo gufto de- 
gli Autori . Dovea però non dimenticare , eh’ egli ftelfo avea 
dichiarato uomo di finiflìmo gufto in Poefia uno de’ più bravi 
(limatori e difenditori di Lucano , qual è Mr. Marmontel . 

Prcfenta poi il Sig. Ab. Tirab. agli occhi del Pubblico in 
gigantefeo afpetto quattro mie propoGzioni , le quali per altro 
fono Hate trovate da’ Saggi fodamente appoggiate a non volgari 
ragioni . Ma potrà egli lulìngarlì che balli il folo fuo corag- 
giofo detto ad atterrare quelli giganti ? Si provi il Sig. Abate 
di attaccarli in campo aperto , e darà un grato (pettacolo al 
Pubblico . Ma lì ricordi di combattere quelle propolìzioni , che 
fono veramente da me fcritte , non già quelle , eh’ egli con 
htonijjima fede m’ attribuifee . Ecco la quarta delle mie propor- 
zioni chiamate gigantefche che fi legge nel tom. 2. p. 47. La 
lingua latina deve agli Spagnuoli f ejferfe confervata men rozza nel ft- 
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colo dopo Aupifto . Parve al Tirab. troppo moderata quella propo* 
Azione per elfere chiamata gigantefca; e perciò la trasformò fa. 
cendola diventar uno {Iravagante paradoflò . Eccola quale me 
l’ attribuire nella pag. 19. La lingua latina deve agli Spagnuoli 
l'ejferfe confervata mtn rozza ntl fecolo d'AuguJlo . Vantili addio quell* 
oneltiflimo Scrittore d’aver citate le mie precife parale fenza punto, 
alterarle . (22) Levi alto la voce contro 1 Ab. Lampillas , e lo ac. 
culi mancante di buona fede . In tutti i palli della mia opera , in 
cui egli pretende trovar qualche mia infedeltà» non troverà giam- 
mai una sì enorme trasformazione quale egli ha fatto in quella 
mia propolizione . Non trovò egli altra llrada per accufarmi di 
mtn faggio e prudente a fegno di laftiarmi trafportare a tai paradojjì . 

lo Hello all’ avanzare che feci quelle propofizioni , premili, 
che ben m’avvedevo , eh’ elle parrebbero tanti paradollì a chiun- 
que avelTc letto la Storia letteraria d’Italia ■ Pregai perciò i 
miei Leggitori a voler fofpendcre il loro giudizio un tanto che 
lette , e pefate avellerò le ragioni , fu cui effe erano fondate , 
giacché io non era uomo , che pretendeflì efler creduto fulla 
mia femplice parola ( tom. 2. pag. 3. 4. ). La fretta e la sfavore- 
troie prevenzione , con cui pur troppo manifeffa il Sig. Ab. Ti- 
rabaschi di aver letta la mia opera , non gli hanno dato luogo 
a pefare le mie ben fondate ragioni ; e perciò pretende , che 
fulla fua femplice parola tutto il mondo creda ffravaganti paradof- 
lì quelle per altro probabili affai » e prudenti proporzioni . 

Ognun fa che tutte le colte Nazioni pretendono aver di- 
ritto a quella gloria , che loro viene dall’ antichità della loro 
coltura nelle arti , e nelle feieuze ; e quelle pretenAoni inco- 
Taggifcono gli eruditi a far utili ricerche intorno all’antica pa- 
tria letteratura : fatiche , che anziché biaAmate » e derife , me- 
ritano d’ efler lodate da chiunque voglia edere annoverato fra 

f ;li amatori de’fodi , ed utili ffudj . In fatti chi non dee lodare 
e erudite , ed utili feoperte , con cui tanti celebri Tofcani han- 
no illuft rata l’antica Etrufca letteratura? e lebben quelli dotti 
uomini pretendano e con fode ragioni , e con autentici monu- 
menti daffìcurare alla letteratura Etrufca la precedenza in con- 
fronto ad altre Nazioni d’Europa i non perciò /limeranno ridi- 
cole le mie propolizioni » con io mi Audio di manifeffare al 

Pub- 
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Pubblico alcune delle Code ragioni , ed autentici documenti , con 
cui noi Spagnuoli polliamo fondare le noitre giufte pretenfioni a 
quell' antica letteraria gloria . 

Pare che non così la penfi il Sig. Abate Tirab. ; anzi fa- 
cendola da Dittatore vuol prevenire il giudizio dell’Europa lette- 
rata intorno al merito del mio Saggio . Ma pazienza : li folTe 
almeno di ciò contentato , c non avelie con tuono decilìvo , 
ed imperiofo fulminata contro la letteratura Spagnuola una fen- 
tenza molto più fatale . c dcciliva di quante pronunciate ne 
avea nella fua Storia letteraria. Egli dunque ci fa fapere , che la 
caufa della gloria letteraria di Spagna è non men difperata di 
quello che fofle la falute di Troja nella notte del fatale incendio. 
Tanto ci viene a dire con quell’ efprclTìone ( lett. pag. 19. ) 

Si pergama dextra . 

Defendi pojfent .... hac defenfa fuiffent . 

Ma potrà egli lulingarlì di averla ridotta a cotal mifero 
flato , ed intimoriti i di lei difendicori a fegno , che abbando- 
nato il campo , gli lafcino in man la preda , ed il vanto del- 
la vittoria? Sappia dunque, bravi (lìmo Sig. Ab., che reftano 
ancora alla nazione Spagnuola molti prodi campioni , che di- 
fenderanno in campo aperto quelt’ attaccata Troja , nè faranno 
mai per impallidire in faccia a codefto valorofo Achille . Spe- 
riamo altresì , che i noftri avverfarj non faranno mai per ado- 
prare quelle arti, con cui i greci trionfarono di Troja; men- 
tre noi non crederemo lecita , ed onefta nelle guerre lettera- 
rie quella maflìma ; 

Dolus , an virtù s , qttis in ho/i e requirat ? 

E potrà lulìngarfi il Sig. Ab. Tirab. di comparire in quella lettera 
men prevenuto contro la noflra letteratura di quello che fia flato 
da me dipinto nel Saggio Apologetico? mentre non folo li vanta 
di non edere convinto dalle fode ragioni, con cui ella è fiata dife- 
fa, ed alle quali per altro egli non rifponde ; ma pretende di più , 
che il Pubblico creda , che non è in grado di poterli difende- 
re la noflra nazione dalla nera taccia di corruttrice del buon 
gufto letterario d’ Italia . 

Aggiunge poi il Sig. Ab. , che fe io avelli tenuto il metodo 
del Sig. Ab. Andres , egli farebbe plaufo volentieri al mio talento , 
ed al mio amore per la patria . Non pollo a meno di non ringra- 
ziarla , Sig. Ab. gentilillimo , di quella fua amorevole difpoli- 
zione vcrlo di me ; ma Aia pur licuro che io vivo contento , 
e tranquillo fenza quello fuo applaufo . Si perfuada che quan- 
do 
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do io intraprefi la' difefa della letteratura Spagnuola , tutt’altro 
preteli , che il procacciarmi gli applaufi del Sig. Ab. Tirab. Io 
godo ben ricompenfate le mie deboli fatiche col benignilTìmo ac- 
coglimento che ha trovata la mia opera, e prelTo l’intera na- 
zione Spagnuola , e predo i dotti ed imparziali Italiani . Nè 
faprei accertare fe folle Hata per aver la llefla forte , fe ip mai 
avelli fcritto in maniera da edere lodato dal Sig. Ab. Tirab. 

Nè men obbligato debbo confcdarmi al Sig. Ab. per quella 
finccrità, con cui ci adicura , che impiegherebbe di buon animo 
alcuni giorni in rifondermi , ma che non può rifolverft ad entrare 
in battaglia con uno Scrittore , che legge nella fua Storia ciò ch’egli non 
ha mai fcritto , che non zìi trova ciò che pure da ognuno , che abbia 
occhi in fronte , vi fi può trovare ( p. 19. ) Quanto più s’ avanza 
nella fua lettera il Sig. Ab. Tirab. , tanto più manifeda d’aver letto 
il mio Saggio fenza quella pace, e tranquillità d'animo che lì richie- 
de per non vedere nei libri tutt’altro di quello , che in elfi è fcrit- 
to . Prenda in mano il Sig. Ab. i due tomi del mio Saggio fen- 
za dimenticarli di quella fua indole naturalmente pacifica , e vi 
troverà impugnato tutto ciò ch’egli ha detto nella fua Storia di 
poco onore alla letteratura Spagnuola ; c che in effa può leggere 
ogn uno eh' abbia occhi in fronte . Per xifparmiargli però quel grave 
difgudo, che pur troppo manifeda di provare nella lettura del mio- 
Saggio , legga qui in compendio ciò che non può negare di aver 
detto nella fua Storia , e ciò che non può negare di aver didìmulato. 

Egli dunque ha detto , che la nazione Spagnuola concor- 
de' alla corruzione della letteratura Italiana non meno nel feco- 
lo dopoAugudo, che nel 600. — che i Seneca , Lucano, e Mar- 
ziale furono certamente quelli, che all’Eloquenza, e Poefia re- 
carono maggior danno — che Lucio Seneca ebbe parte nella morte 
d’ Agrippina, che fu un fordido adulatore, un avaro, un ipocrita, 
un millantatore —che Lucano è il primo, che vediamo diltoglier- 
fi dal buon fentiero — che in Lucano ogni cofa è modruofa , 
e sformata, che un Poeta de’ giorni nodri fi vergognerebbe le 
foffe forprefo col Marziale fra le mani —che gli Spagnuoli fo- 
no portati quali per effetto di clima alle fottigliezze , e che perciò 
hanno avuti famofi Scoladici , .ma pochi celebri Oratori , e Poe- 
ti — che il clima di Spagna congiunto ad alcune caufe morali 
può contribuire affai al cattivo gudo — che ad onta de’ più 
gravi antichi tedimonj , che dicono Spagnuolo Quintiliano , 
potrebbe dirli , eh’ effo nacque in Roma — che gli dranieri , 
che frequentarono Roma dopo Augudo , e fra eifi gli Spagnuoli 
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furono altra delle cagioni della corruzione della lingua lati» 
na — * che il Tillemont fa veder chiaramente , che in nciTun mo- 
do può dubitarli, che S. Damalo nacque in Roma— che Teo- 
dolio è Italiano , non già Spagnuolo , e che Italiano lo dice la 
Cronaca citata dal Duchelne — che dopo la Cronaca di Fr. Pi- 
pino è evidente , che Gherardo lolle Cremonefe — che gli Ita- 
liani furono i primi che dopo il mille richiamalTero a vita la 
Filofofia , Matematica, e Medicina . Tutto ciò dice chiaramen- 
te il Signor Abate nella fua Storia , ciò leggo io , e ciò vi leg- 
ge ognuno , che ha occhi in fronte . 

All’oppoltoio non vi trovo, nè può trovare l’uomo più perfpi- 
cace, che il Sig. Ab. confeflì linceramente, che l’Italia debba alla 
Spagna i vantaggi recati alle arti, e feienze , già ila dagl’imperatori, 
e Principi Spagnuoli , già Ca da’celebri Maeftri Spagnuoli che am- 
maeftraronogf Italiani — nè io, nè altro trova nelfecolo d’oro del- 
la fua Storia, che vi occupino il meritato pollo Corn. Balbo, Igino, 
Porzio Latrone ; come nemmen ne’ fecoli Criftiani Olio , Flavio 
Deliro , Prudenzio — Non può trovarli nel riforgimento delle 
feienze dopo il mille data la dovuta gloria di riiloratori agli Spa- 
gnuoli — Non fi vedono nominati gli Spagnuoli dove il Sig. Aba- 
te iifeorre della lingua , e Poefia Provenzale — Non fi trova no- 
minata la Spagna nella gloriola epoca della fondazione dell’Or- 
dine de’Predicatori — Nefluno finalmente può trovare nella fua 
Storia , dove fi tratta dello Stato Civile dell’ Italia nel fecolo XIV. 
nominato il celebre Card. Albornoz ; nè in altra parte di detta 
Storia fi leggono le utHifiime fatiche , e gloriofe gefta di quello 
Principe, con cui aflicurò la pace all’Italia, e vi fece rifio- 
rire gli ftudj . 

Ecco in breve Sig. Ab. quanto ella certamente ha fcritto 
contro l’onore letterario della Spagna , e quanto ha dilfimula- 
to di ciò che poteva recarle non piccola gloria. Tuttociòvien 
da me impugnato nel mio Saggio , e dà a lei ampio campo di 
entrar in battaglia fempre ch’ella di buon ànimo voglia impiegar 
alcuni giorni in rifpondere . Nè fi creda , che fu quelli punti poi- 
fa il Pubblico retìar perfuafo , che ella abbia da canto fuo 1* 
ragione, per quanto fi sforzi a levar alto la voce, e gridare 
infedeltà, puerilità , fanciullagine , paradojjt , gigantefche proporzioni , 
Jliracchiature , cavitazioni , ed altre limili leggiadrie, che lolo 
polfono far illuiìone prellb il volgo de’ Saputi , che non fono 
in grado , o che non fi prendon pena di efaminare a fondo le 
materie , di cui fi tratta j non già prellb i faggi , e peripicaci 
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Letterati , die non aman d’ eflere prevenuti ne! giudizio , che 
fono in grado di formare da fe intorno alle opere pubblicate, 
e che fotfrono mal volentieri chiunque pretende farla da Ditta- 
tore nella Rep. Letteraria . 

Fin qui la lettera dell’Ab. Tirab. Non è però rren leggia- 
dra la fua P. S. In elfa fa fapcre al Sig. Ab. fuo Corrifponden- 
te , ch’egli non crede , che il Sig. Ab. Lampillas farà alcuna rifpofta 
alla fua Lettera . E che può egli rifpondereì (lett. pag. 20. ) L’Aba- 
te Lampillas rifponde , che il Sig. Ab. Tirab. ha pur troppo ma- 
nifcftato nella fua lettera , che non conofce l’Ab. Lampil- 
las ; ma che moltopiù chiaramente lo fa vedere col credere, che 
eflo non dovelfc dare alcuna rifpofta. Dice di più l’ Ab. Lam- 
pillas, ch’egli crede, che l’Ab. Tirab. non avelfe gran voglia 
che gli folfe da lui rifpoflo . Fonda egli quella fua credenza 
nella cautela , con cui ha proccurato l’Ab. Tirab. che non 
arrivafle fe non che tardi la fua lettera in mano dell’Ab. Lam- 
pillas . Erano palfati ben quindici giorni da che efla girava 
per varie Città d’Italia fra le mani degli amici del Tirab , men- 
tre in Genova non fi fapeva ancora che tòfle fiata pubblicata. 
E fe l’Ab. Lampillas con fomma premura non le Tavelle pro- 
cacciata , Tetterebbe a quell’ora privo ancora di quel piacere, 
che ha provato nel leggerla . Non dovea certamente allettarli 
fimil condotta da un uomo , che pretende far credere d’ eITcìO 
ad evidenza pienamente giullificato in detta lettera . Non do 
vea egli privar di quella confolazione que’fuoi appaflìonati , 
che fofpiravano il momento di veder vittoriofamente atterrato 
dal valore del Sig. Ab. Tirab. il Saggio Apologetico della let- 
teratura di Spagna . Ma l’Ab. Tirab. meglio che neflun altro 
conofceva , che non era la fua lettera opportuna per confolarli; 
giacché tutt’altro eglino s’afpettavano , che il vederlo impegnato 
in farli credere parziale verfo la letteratura Spagnuola . (23) 

Checché fia di ciò, quella cautela ha ritardata per ben 
quindici giorni la mia rifpofta . In ella non troverà il Tirab. 
quella confellìone , ch’egli dice eflere Tunica , che da me pof- 
fa farli : cioè che il foverchio amor della Patria m abbia acciecato , 

T. 1 X. K emab- 


(13) Questo é il più grazioso sogno , 
che mai siasi fatto . Appena fu pubblica- 
ta la mia lettera , io cercai occasioni per 
inviarne copia a Genova ; e potrei nomi- 
nar più persone in Modena , alle quali mi 
raccomandai a tal fine . Le occasioni tar. 


darono ad offrirsi , e perciò più tardi ne 
giunser colà le copie. Proccurerò, che ora 
ì' Ab. Lampillas non abbia a dolersi di tal 
tardanza , nè ad interpretare , secondo il 
suo costume , le mie intenzioni . 
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e m' abbia fatto leggere nella fua Storia ciò che nittn altro vi ha 
letto , e non mi ha permeffo di leggervi ciò che gli altri tutti vi leg- 
gono ( lett. pag. 20. ) Mi periuado, che chiunque letta abbia con 
attenzione quella ril'pofta non può a meno di non vedere quan- 
to farebbe non men lalfa , che importuna una cotal contellio- 
ne . Io fo bene , che 1 ’ amor della Patria può acciecarci in ma- 
niera , che ci crediamo di trovar le lodi fin dove non ci fo- 
no , e non vediamo i bufimi dove ci fono chiaramente ; non 
già all’ oppollo . 

Non pollo in quello luogo dilfimulare il gravilfimo torto 
fattomi dal detto Ab. col dire che forfè colle j olite arti farò in- 
ferire in qualche prezzolato foglio periodico riflejfioni , e critiche fulla 
fua lettera ( pag. 20. ) Queite arti , Sig. Ab. llimatiflìmo , non fo- 
no folite ufarfi nè dame, nè da nelTun altro degli Spagnuoli ; e n’è 
buon teftimonio l’Italia . Sono già undici anni da che in efla 
foggiorna una numerofa colonia di Spagnuoli , i quali con non 

f ioca loro mortificazione leggono nella Storia letteraria d’Ita- 
ia le più ingiufte cenfure contro i celebri Autori Spagnuoli , 
ei pregiudizj più ingiurio!! contro la noilra letterata nazione; 
fentono nelle convenzioni fpacciarfi come vere le più falfe e 
flravaganti opinioni contro la coltura di nazione cotanto ri- 
fpettabile ; e chi non vede quanta parte tocchi loro di quelle 
Ivantaggiofe idee ? Moftri , fe gli baila 1 ’ animo , il Sig. Ab. Ti- 
rabofchi un fol foglio de’ prezzolati d’Italia, ove alcuno degli 
Spagnuoli abbia pretefo con anonime critiche , o rifleffioni di- 
fendere la Spagna , o ribattere i fuoi avverfarj . PolTono bensì 
gli Spagnuoli inoltrare non pochi di quelli fogli , ne’ quali al- 
cuni Italiani con arrabbiato furore fi avventano contro i di- 
fenditori della noilra letteratura . In uno di quelli il Sig. Aba- 
te Andres, ad onta di avere fcritto colla più fcrupolofa mo- 
derazione , e prudenza contro la taccia , che appongono alla 
Spagna due Italiani Scrittori (Tirabofchi, e Bettinelli ) di elle- 
re (tata la corruttrice del gulto Italiano , fi vede onorato col 
gentil titolo di cervello ribaldato , e d' ignorante nella materia che 
tratta , e per fino infultato a fegno di voler obbligarlo a con- 
felTare , che lui Hello meglio degli Italiani conofcc la mefehini- 
14 de’ faputi di Spagna . 

Dopo l’Ab. Andres impugnò la penna in difefa de’nollri 
Autori il Sig. Ab. Serrano , e rollo trovofli inferita nel giorna- 
le di Modena fotto prctello di difefa del Sig. Ab. Tirab. la più 
arrabbiata Satira non mcn ingiuriofa al buon nome di quello 
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Spagnuolo , che indegna di uomo ben educato . (24) Quelle 
fono fiate fino adefiò le [olite arti degli Apologifìi , de’ due mo- 
derni Scrittori , e probabilmente non faranno diverfe in ap- 
prettò ; non già degli Apologifìi di Spagna . Queiti , ficuri di 
avere da canto loro la ragione , hanno sfidato in campo aper- 
to a faccia fcoperta i loro avverfarj ; e così faranno , fempre 
che crederanno necettario l’impugnare qualche Scrittore in di- 
fefa della Patria. Nè balleranno le più nere calunnie , ed in- 
giurie con cui fi vedono attaliti ad intimorirli , e fargli ammu- 
tolire , come fi pretenderebbe con tali indegni fcritti . 

Il fin qui detto mi lufingo che dovrà pienamente giufìifi- 
carmi pretto il Tribunale dei Dotti , e Saggi , al giudizio de’quali 

f ier mia buona forte s'appella 1’ Ab. Tirab fui fine della fua 
eteera . Elfi hanno fratte mani la Storia letteraria d’ Italia , il 
mio Saggio Apologetico , la lettera del Tirab. , e quella mia 
rifpofta . Con quelli documenti fono pienamente illuminati per 
pronunziare una giufia fentenza . Elfi nel mio Saggio troveran- 
no impugnati i veri , c leggittimi ienriirenti del Sig. Abate Ti- 
rabofehi intorno la noftra letteratura , fenza che nemmen una 
fola volta venga da me impugnato quell’ Autore in forza di 
qualcheduna di quelle , ch’egli ha fiimato chiamare infedeltà. 
Non troveranno giammai troncati i Tellimonj del Tirab. in ma- 
niera di dar loro un fenfo diverfo di quello, ch’egli ha pre- 
tefo . Non troveranno trasformati i palli della Storia letteraria 
nè fconvolto l’ordine, con cui fono fcritti. Vedranno i miei 
argomenti fondati non in giuochi di parole , ma in fode ra- 
gioni . Troveranno finalmente in tutto il mio Saggio trattati 
con fomma urbanità e moderazione gli Autori che prendo ad 
impugnare, e citate fempre mai con lode le loio opere. 

Prendano poi in mano la lettera dell’ Ab. Tirab e in ctta 
vedranno che nemmen una fol volta vengono fedelmente recati 
i miei veri fentimenti . Troveranno firane acculò come da me 
intentate al Tirab. , che pure non fi trovano nel mio Saggio , 
c diffimulate quelle, eh’ io veramente gl’ intento . Vedranno che 
francamente mi accufa di aver dette cofc che non fono fiate 
mai da me fcrittc , e di aver dilfimulate altre , eh’ io ho dette 

K 2 chia- 


(14) Ognun può leggere questa arrab- 
biata Satira nel T. X 1 L. di questo giornale 
di Modena, esc v’hauom di buon senso, 
che la giudichi tale , io mi do vinto. Ba- 
sti il sapere , ch'ella è opera dell' Ab. 


Alessandro Zorzi , uomo del più dolce e 
del più amabil carattere , chi mai si ve- 
desse , c incapace ni usare ili quello sti- 
le , che qui gli viene attribuito . 
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chiaramente . A vifta di queRa condotta non potranno non flu- 
pirfi del coraggio di queRo Autore iu prefentarfi con Rfatte 
prove al Tribunale de’ Saggi, e Dotti ad accufarmi mancante 
di buona fede , e di onellà ; e vantarli ancora di avermi con- 
vinto tale . Se poi lìa da deliderarli nella fuddetta lettera quel- 
la convenienza , e modeRia che non debbonR mai dimentica- 
re da perfone ben educate , ne lafcio a loro il giudizio ; elll 
potranno decidere fe tornerebbe a conto al Sig. Ab. Tirab. che 
li mifurafle il fapere di lui fecondo quella faggia regola , ch’egli 
fteflo ci additta ( pag. 19. ) : La modejlia fuol ejfere tanto maggio- 
re nelle letterarie contefe , quanto più dotto e il combattente . 

Sul fine della fua lettera ci previene il Sig. Ab. Tirab. che 
non s’ afpetci da canto fuo altra rifpofla . Io non pollo fe non 
che lodare la fua faggia determinazione , mentre non fi trovi 
in grado di pubblicarne altra che polfa fargli maggior onore, 
recar maggior gloria all’Italia, e maggior utilità al Pubblico. 
Anch’ io mi proteflo dal canto mio di non fare nuove repli- 
che intorno alle accufe ch’egli m'intenta nella fua lettera. Mi 
proteRo altresì di elfer difpoRo a rifpondere e al Tirab. , ed a 
chiunque altro , che a faccia fcopcrta pretenda con nuove im- 
poflure intaccare la mia riputazione , e buon nome ; come al- 
tresì aflìcuro , che non mi prenderò la pena di leggere , non 
che di rifpondere a nefluno Icritto anonimo , nè foglio prezzola- 
to , in cui colle [olite arti fi facefle mai inferire qualche fangui- 
nofa critica contro di me , o contro le mie opere . 
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FRAGMENTUM 

TRIUM DIALOGORUM 

PAULI JOVII EPISCOPI NUCERINI 

Qitos in Insula tenaria a clade urbis rcceptus conseripsit . 


DIALOGUS DE VIRIS LITTERIS ILLUSTRIBUS , 

Cui in calce sunt addila: Vinài , Micbaclis Angeli , 

I{apbaclis Vrbinatis Vii a . 

omnibus capitali; odii telis armatus aperte pcrfcquitur , qu* 
eft liberi , & efficacis animi clariflìma laus , & nac maxime tem- 
pellate , in qua nihil incertius , nihil infìdiofìus hominum vo- 
luntatibus experimur . Colui ego eum femper dum Pontifici pia- 
ne hoftis non fuit (i), quod liberali , ac excelfo animo ingeniis 
faveret , quod clientium defenfor eflet accerrimus , quod ad res 
bello paceque gerendas natus videretur, quod deniquc commu- 
tata voluntate , illis turbulentillimis comitiis erga Julium Medi- 
cem fuprem* ejus dignitatis praeclarus author excitillet ; 6c nunc 
maxime ad officium fit reverfus , adeo ut Pontifex in tanta ca- 
lamitate ludtuofilfimifque temporibus eum aliquanto amiciorem , 
quam in felici fortuna atrocem hoftem invenerit . Et Dii fa- 
xint , ut qui priora ac fumma beneficia maximis injuriis nuper 
evertit , & extinxit , ea demum qua pollet apud Barbaros au- 
thoritate cundta refiituat . Audivimus enim eum poftquam tara 
lugubri noftro eventu , & partium libidini & odiorum infaniae 
fatis indulferit, in Arccm venifie , ad genuaquc forditati Ponti- 
fìcis provolutum multas & dignas Romano cive , & Chrifiiano 
Cardinale lacrimas effudifTe ; eoque animo eum difceiliiTe a com- 
plexu , ut & vehemens ftudium & fingularem operam in 
maturanda ipfius Pontificis & Senatus libertate pra;ftaturus vi- 
deatur . De quibufdam aliis autem Cardinalibus > qui procul ab 
urbe nihil harum calamitatum privatim fenferunt , nihil attinct 
dicerc , quoniam ferum diei nos admonet , ut ad bonos &Jlu- 

(i) De Cardinali Tempejo Columna ca alate celeberrima sermonem babà . 
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diofos redeamus , fed aliquos ve! ob id dii» maxime probatos 
elTe exifìimetis velim , quod multum antea tantis erepti malia 
perbeato in otio , & Caefaris voluntatis relpedtum & Gallici 
belli exitum expedtant . 

Tum vero Davalus, quam flrcnuum , inquit , & quam flu- 
diorum etiam defenforem ac laudatorem Cardinales habenc , 
ipforum exiiiimationis , ac dignitatis ? & quo etiam, & quam 
fingulari temperamento ufus es , Jovi ? Qui fic a veris laudibus 
fìngulos extulifii , ut neminem omnino latferis , adeo ut ipfe 
Armellinus , quem ab omnibus peflìme audire credebamus , non 
jam omnium deterrimus , fed nobis piane probabilis Sacerdos effe 
videatur . Sed tu Mufcti profequere intermiffum antea fermonem , 
8c de reliquis infignibus viris ediflere , qui cum cxiguo vel nullo 
quseiiu ,’ fed multo maxima cum laude humanioribus fludiis dele- 
tftantur ; ii namque , ut opinor , certius & honeliius ad imroor- 
talitatcm contendunt & ipfi praefertim poeti* ante alios quos fa- 
mam nobilitate carminum illuftrem , & maxime diuturnam ab 
infinitis prope fa:culis produxilTe videmus , fecus ac nonnullos 
Rcges , armis , imperio, atque fortuna potentiflìmos , qui per 
brevi temporis corriculo vix nomen pofìeris reliquerint . 

Ad id Mufctius, optempcrabo, & quidem perlibenter ; nam 
mihi antea hanc materiam fermonis uti peramatnam cogitatio- 
ne prsefumpferam : utar autem ea diftinguendi ratione , ut quum 
nobiliores in hoc genere ftudiorum ab aliis fegregentur , Poctae 
primum obtineant locum , quod ipfo natura: habitu prope Di- 
vino , abfque ullis fere fludioruin auxiliis ea canant , ause do- 
dtiflimi fame viri vehementer admirentur . Et certe aliquanto 
facilius elle putamus , magnum , & (ibi omni ex parte con- 
ftantem oratorem , quam abfolutum , & dignum infigni gloria 
poetam evafìlle ; nam plerofque allidua imitatione , pertinaci- 
que induflria , ftilo pedeftri valere arbitrar , quum excellen- 
tiffìmi poetae rari admodum appareant , & vix fìngulos illu- 
flres fingulae xtatcs protuliflc videantur . Siquidem foluta ora- 
tione fcribentem , eciamfi id non fumma fiat eloquentia , fua 
tamen , & ea quali certiflìma fequitur laus ; mediccribus au- 
tem poetis , ncque honorem vivis , ncque vitam eorum car- 
minibus vel dii , vel homines unquam concefTerunt : quan- 

do nulla nifi fummis vatibus fit gratia nullaque preclara 
authoritas , nifi iis , qui fublimius evedli fanos a fcribendo car- 
mine deterrucrunt . Quamquam eos non omnino vituperem , 
qui malinc in fccundis , 8c tertii theatri gradibus confiderò , 
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quam genium fraudare fuis flammis , fuoque naturali impetu , 
& ea demum fpe tota , quae concepta tcrvidius valida inge- 
nia numquam dellituit . Sed tantum a bell , ut quempiam a Au- 
dio carminum propter fummas difficultates laudis alfequendae 
deterrcre velimus , ut infulfis etiam pocmatibus plurimuin oble- 
«ftemur , ab infull'o enim poeta fingularis cum fuaviffìmo rifu 
voluptas exprimitur . Quis enim eft vel a natura, vel a curis 
tam triftis , qui effufe non rideat , quum latina Cantalicii , 
&c vernacula Caflìi Gemmati poemata evolvit? Sed nec cos etiam 
collegio poetarum exturbaverim , qui erudite & facetiflàme 
fciunt ineptire : video enim Leonicum tantas gravitatis philofo- 
phum aliquanto latius fui nominis famam extendifle , quum ju- 
venis fortunam miferam ceciniflet . Verum , ut ab infulfis ad 
fapidiflìmos poetas veniamus, duplex eorum eli ordo , & uter- 
que admodum numerofus . Hctrulcorum fcilicet , & Latinorum . 
Sed latini utrumque munus plerumque feliciter abfolvunt . quum 
ipfi fiepe vernaculi fine litteris cultioribus ab ingenti acuitate 
commendationem accipiant . Horum ficuti plures fimul pori 
grafia de Joco fummo certare confpicimus, ita illorum Bembus 
facile Princeps evadit . Is nobili fretus ingenio , & multis re- 
conditi inftruétus difciplinis , uti veteranus , & ambidexter 
utroque Aito feliciter pugnat adeo ut in eadcm arena cum 
Sincero Adtio certamen non detrecftet , quem tamcn fibi ficuti 
«tate , ita etiam heroico carmine fuperiorem effe liberali quo- 
dam pudore profitetur . In hoc enim latino poemate , quod 
de Partu Virginis Deiparae nuper eft editum , nihil cautius , ni- 
hil fplendidius , nihil denique divinius effe poteft . Pifcatoriae 
vero &peramsena tituli novitate, & varietate maritimarum re- 
rum & iuavitatc carminum , adeo funt admirabiles , ut multo- 
rum judicio nullis vel antiquorum operibus cedant . Quamo- 
brem fi gravia rcligiofius Ipedtes , & lufus teneros cum latina , 
cum vernacula lingua conicriptos , benigne legas , totiufquc vi- 
tae munditias contempleris , necefle eft ut Ad'tium vere Since- 
rum & excelfum , & prorfus equeftris ordinis poetam elle fatea- 
re . Porro Bembus , qui accurata exercitatione ad bene fanum , 
ac vividum pedeftris eloquentiae habitum pervenerat , ad He- 
trufca ingenium deflexit , quum certam , ac fummam ab his 
ftudiis dignitatem petere , quam a Latinis dubio eventu fpera- 
tam gloriarci confetftari mallet . Nam certe hac perpetua laude 
florebit , quod nimiam fcribentium licentiam , peregrinamque 
luxuriem publicato ad Hetrufc* veteris eloquentiae normam exa- 
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tìidìmo opere cafìigarit. Spero tamen, eum prudenti judicio 
ad Dialogos Latinos , quos jampridem fcribere c*pit in hono- 
rem Guidoni» Baldi Principis Urbinatis , omnino redicurum , & 
Pontificias breves epiitolas ab omni fufpicione barbarici repur- 
gatas editurum , ut poileri caflum iplìus fimul & fucculentum 
dicendi genus ad imicandum admirentur . 

Sed cur eft, Davalus inquit , Mufcti , quod plerique Lati- 
nis , 8t r Grajcis eruditi litteris , hac secate Te totos ad vernaculac 
linguse iludia contulcrunt , fecus ac fuperiores fecerint , qui aut 
non attigerc Hetrufca , aut ab his , tamquam a parum honeitis mu- 
farum illecebris , celeriter fefe receperunt, uti in Pontano vi- 
demus , qui nullam Hetrufcis rythmis operam infumpfit , & in 
jpfo Politiano , qui quum Medicseum illud nobile certamen 
equeftre ludicrum (ìngulari patrise lingux felicitate celebraiTet , 
totum id ftudium repente deferuit , fed tamen , ut mihi vide- 
tur , aliquanto majore pudore, quam judicio, quum in Latina 
Manto, & Ambra , & Ruftico fubiratas poftea , aut certe durio- 
res Mufas invenerit ? Ita ut afìute & fapienter agere credatur 
Balthafar Caftellio vir honefìilfimorum ftudiorum cumulata lau- 
de confpicuus , qui nobilem fuum equitem ab incunabulis omni 
bellica , civilique virtute exornatum , ut regali aula fit dignus , 
vernaculo potius , quam latino fermone perfecit . Prudentes 
enim & vere litterati , quo naturse genius ducat , cito prae- 
vident , & nihil umquam , tametfì quid fxpius grandius , fpe- 
cieque nobilius videant , invita Minerva moliuntur ; quoniam 
Mulae quamquam omnibus & facilcs , & amabile» appareant , 
vim fibi tamen a protervis , Procis inferri nolunt , quse fat- 
pius ingenuitate , blanditiifque quam ullo exquilìti lenocinii 
artificio ad ofculum evocantur . Sic eft profedto , Davale , 
inquit Mufetius ; nihil a renitente , vel prorfus invita Miner- 
va , improbitate judicii videtur extorquendum . Verum alias 
quoque caufas fubefle perfpicimus , quare in fumma inge- 
niorum libertate latitiarum litterarum ftudia, ut vernaculis fer- 
viamus , fa:piflìme deferantur . Nam ante omnia communi vel 
Hetrufca lingua fcribenti pulcherrimis antiquorum , & recen- 
tium etiam latinorum inventionibus , & fentcntiis inniti com- 
modilfimum videtur , ad locupletanda , vel exornanda fcripta , 
quae blandius , atque facilius vernaculis fermonibus excuduntur. 
Potelt enim is pudore incolumi peramsenos locos a politioribus 
philofophis mutuari , Poetarum confedtari lumina , fales , ar- 
gutias , & totius - denique latinse linguae confpicuos flores lu- 
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denti , & vaga manu impune decerpere , qua: omnia mox dui- 
ciflìme translata , & opportunis in fedibus egregia collocata, 
inrtar lucidiflìmorum emblematum inter teneras vernaculae lin- 
gua lafcivias fic rcfulgenc, tantamque excitant admirarionem , 
ut Hetrufca Latinis jucundiora fimul , & grandiora nonnullis 
videantur ; & iis prad'ertim , qui ad recondita optimarum lit- 
terarum ftudia vel occupaticnibus , vcl ingeniorum imbecillita- 
le minime penetrarunt . Cujus rei conditionem in iis qui lati- 
ne fcribunt, multo maxime diverfam effe confpicimus . Nemi- 
nem latine fcribentem tanta infania prorfus invaferit , ut fibi 
prò libidine cundta rapiendi , mutandique , trasferendique pote- 
fìatem fine rifu conceiram putet . Fieri enim nequit nifi i neptifll- 
me , vel impudentiflìme , ut quis in eadem lingua optimorum au- 
thorum verba , fententias, ac iutegros etiam verfus fluita liberia- 
te fulfuretur , aut illorum fenfus & divinas cogitationes , e locu- 
tione commutata , fe melius , atque felicius expreffurum effe 
confidat . Verum base tum explicare poterimus , & magis op- 
portune , quum fingulos poetas latinos Jovius abfolverit. Tum 
ego inquam , id per fe celeriter fiet , (unt enim poetae admo- 
dum pauci , quos vigiliis fuis viri docfliflìmi fuperfuturos opi- 
nentur , & ego etiam idcirco , ne vos morer , aliquando fefli- 
nantius recenfendos putabo ; animus namque meus in hac re 
haétenus ambiguus veriores caufas hujus inufitatx geniorum 
detecflionis audire concupifcit . Igitur ex iis , qui fe toti lati- 
norum carminum gravitaci dediderunt , omnium facile princi- 

E em , & vatibus antiquis maxime propinquum Cremonenfem 
ieronymum Vidam ftatuimus ; eft enim adeo prseclarus , & ve- 
recundus Maronis imicator , ut fi quid forte fuperna manu fur- 
ripuit , id totum a folerti , ac erudita commutatone propriucn 
effe vel oculatiflìmis videatur . Verum, meo judicio , ejus carmi- 
na cum a 1 ed i s , & illuflribus verbis , tum ab exquifitis maxi- 
me comparationibus mirabilcm felicitatem accipiunt, quae etiam 
incomparabili quadam modorum , & numerorum rotunditate mo- 
derantur . Ejus eranc apud Calcographos imprimcndae formis , 
quum Roma caperetur , Eglogae plures , & de arte poetica li- 
bri tres , item Bombices , & in alveo luforio latrunculorum 

f iugua lepidiflime defcripta , ut hsec in publicum interim evo- 
arent , dum hiftoria de nece Chrifli grandibus , & religiofiflì- 
mis heroicis decantata . acriore lima poliretur . Hujus divinum 
ingenium admirans Gibertus in lucem produxit , excudendilque 
tam multis operibus honefliflìmum , & pingue otiura domi , & 
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in Tufculanis montibus paravit. In M. Antonio Flaminio pio 
juvene & poeta caftillìmo , quem urbs antiqua Utinum protu- 
lit , praecLra ingenii figna elucent ad confummatam carminum 
laudem . Eli enim eruditus , tener , fplendidus , canorus . 

TuJere & proxim* Alpes e Belluno Picrium Valcrianum , 

J jui hyacintum , & violam adamata nomina, dum ferveret amor, 
uavibus elegis celebravit. At nunc totis illis ignibus extin&is 
folutam orationem repudiato carmine fufcepit , & Hierogliphi- 
cas notas , quibus Aigyptii Reges obelifcos prò litteris infcribe- 
bant, erudite, & diligenter interpretatus elt . In Nicolao Ar- 
chio Nobili Regulo , qui nunc domi procul a firepitu corruen- 
tis Itali» in fubalpinis filvis fupra Benacum tranquille cum mu- 
fis exercetur , jampridem enituit indole exadtiflìmi vatis , quum 
me Ticini *ftuantem juveniliter , ac irate obiter Anterotica 
confcribentem , uti f*vas amici llammas pie miferatus , faluta- 
libus elegis deliniyit . Latinis valet elegis atque iis admodum 
venuftis , Hetrufcifque rythmis , Marius Molfa Mutinenfis Poeta 
eruditus , perurbanus , comis , quem f*pe f*vis amoribus per- 
ditum ac exulantem Gnu fuo molliores muf* benigniflìme rece- 

f >erunt . Is amie* Fumi* crines adeo teneris verfibus latine ce- 
ebrat , & in amatorio carmine Hetrufco tantam pr*fert digni- 
tatem , tantumque excitat rifum in facetilGmis fabulis , quas ad 
Imitationem Boccacii jucunde confcripGt , ut in fumma natur* 
ipGus comitate fummi vatis gravitatem minime deGderes . In 
maxima nunc hominum eruditorum admiratione floret Andre* 
Maronis Brixiani ingenium incredibile , portentofum , qui ex 
tempore ad quam jufleris qu*flionem latinos verfus variis 
modis , ac numeris fundere confuevit . Audax profedto nc- 
gotium , ac munus imprudenti* , ac temeritatis plenum , niG 
id a natura impetu prope divino mira felicitas fequeretur . 
Fidibus & cantu mufas evocat , & quum Gmul conjedlam in 
numeros mentem alacriore fpiritu inflaverit, tanta vi in tor- 
rentis morem concitatus fertur , ut fortuna , & fubitariis tra- 
étibus dudta , multum ante provifa , & meditata carmina vi- 
deantur . Canenti deExi exardent oculi , fudores manant , ve- 
n* contumefcunt , & quod mirum eli erudir* aures tamquam 
alien* , ac intent* omnem impetum proBuentium numerorum 
exadtidìma ratione moderantur . Eum Leo Pontifex mirifica 
facundia magnopere deledtatus , Sacedotio , quod concupivo- 
rat , liberali honeftavit , ac demum Gibertus inter carillimos 
babuit familiares , apud quem ampliora profeto ciTet confecutus 
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nifi in hac clade ipfius , & omnium fpes , & fortune concidif. 
fent . Vivit in agro Brixiano Quintianus Poeta naturali furore 
pernobilis, verum in multa, & lubagrefli notitia literarum con- 
fragofus . Hunc plura , quam quifque alius non infanus , fcri- 

J ififfe ferunt , variis poematibus quae calo continentur immen- 
o captu vaftaque memoria complecftentem . I* fummam in con- 
tumaci fillabarum cenfura gloriam ponit, & jufla quadam jatftan- 
tia in his fplendidioribus poetis errata puerilis inficiti» fe de- 
prehcndifTe profitetur. Casterum qui tam feverus eft ridiedi* , 
tellivioribufque titulis plerumque delecftat , ut in iis libris , quos 
de concubiti! Martis , de Veneris intemperanti, fed erudita lidi 
lafcivia ad Elephantidis imitationem elucubravi!. Mariu; Catta- 
neus Novarienfis vir grasce , latineque dodtifiìmus , qui jampridem 
C. Plinti Cxcilii epiftolas luculentis commentationibus illultravit , 
ingravefcente setate ad fludia carminum provehitur, & alacriter 
Gottifredum canit , deletis Syriorum , & Parthcrum copiis , 
Hyerofolimarum regnum Chriftiano nomini vendicantem. Oda* 
fcribunt graves , de elegantcs Lampridius Cremoncnfis , & Fa* 
bius Vigil Spoletanus , ille vchementer graecis deditus Uteri* , 
hic linguarum prope omnium , & antiquitatis admodum llu- 
diofus . Carolum Capellium Nobilem Venetum , qui graece 
etiam profecit , generofum poetam evadere perfpicimus ; & 
Bernardus Mamertinus Sacerdos Cucullatus , idem Fhilofophu» 
& poeta infignis , in Cefaris aula celebratur . Antonius quo- 
que Tilefius Cofentinus valde pacatus , de diligens Grammati- 
cus , cujus peramaenus eft liber de coroni* , lepide , de iuavi- 
ter verfus facit, adeo ut aliquando zonarium illius reticulum de 
fabrefadlam fiétilem lucernam , & noétu volantem cicindelam 
malim , quam modelli noftri totam legere Venetiadem, quam- 

2 uam in multo tradtu luculentam , de admirabilem : inepte enim 
t , fi poemata verfuum numero , quam pondere potius xfii- 
mentur . Quis enim umquam artificem a labore multo , vel 
ipfo gravis operae fudore , potius quam a dodla , atque abili 
digitorum argutia laudavit ? Probo tamen ipfius Modelti fandtifi 
fimi hominis ingenium , de laborem , quum in navalibus p re- 
ferti m exprimendis feliciflìme laborarit . Sed ita eli profecfto , 
ut aliquot , quos legi verfus , de Morbo Gallico Fracallorii Ye- 
ronenfis Medici fecifle malim quam Aurelii Augurelli operofam 
illam Chryfopejam , qua etiam egentes quomodo repente de 
fine aliena quidem injuria ditari polfint luculcntilfime docean- 
tur . Ludit enim faepe verfibus , de ii* quidem in omne svum 

L » dura- 


Digitized by Google 


8 4 

duraturus Fracaftorius , in Philofophia tam gravitcr , & elegan- 
ter dodus , quam in Medicina probe fortunatus , & fapiens . 
Ex iis vero , qui epigrammata cum lepore confcribant , c«ete- 
ros omnes antecellit M. Antonius Cafanova Comenfe Patre Ro- 
ma: genitus . Is efi diftridis admodum fententiis expeditus , in- 
finite mordax , & flcxuofe in fenfu , & verbis circumdudus , 
numeris autem , & argutiis afperior urbanis hominibus videtur, 
qui peregrinato acutioris Itili falfedinem in Romano carmini 
vituperant, quali ille Martialis fimilis effe malit quam Catulli , 
& quorumdain veterum imitari candorem , illamque fimplicem , 
& fine aculeis puram lenitatem , quam externi , aut urbis inquili- 
ni poetae numquam attigerint . Ad ea Mufetius , agnosco, inquit, 
quid illi velint emundifiìma: naris eruditi , qui Martialem uti 
piane barbarum cum facetis , tum virulenti ctiam cachinnis in- 
ledantur . Horum enim hominum fedam jampridem ortam au- 
divimus , qui quotannis permulta undique colleda Martialis vo- 
lumina fiato folemni die ad declarandam vindidae libidinem Vul- 
cano confecrare confueverunt , quali cjus vcluti parum Latini 
poeta; monumenta deleturi , nifi confenfu , & plaufu astatum 
omnium rccepta jam nunc infinita, ac immortali formarum tu- 
tela fervarentur . Ego, Mcdius Fidius , Martialem uti jucundif- 
fimum vatem femper fum admiratus ; nec valde ineptum puto 
fuifle Adrianum Caefarem , qui Martialem fuum Maronem appel- 
labat . Verum fi benigno ac pio alicui poetae liceret, ejus libros 
verecunda manu defecar? , arbitrarer profedo eum ab arguta 
hylaritate longe optimum & fuavillìmum , poftquam in ilio gene- 
re , & in tanto praefertim aevo , neminem adhuc eo meliorem 
invenimus . Hic ego benigne , inquam , judicas , Mufeti , fed 
quis hominum , vel Deorum etiam , nifi fit ipfe Vulcanus , tam 
lutulentum vatem ab olidis fordibus fatis laute repurgabit? Tum 
ille , nimiura profedo nafuti eftis qui in Romana Academia de- 
diftis nomen , nam quum aliquorum poetarum ter maximi fitis 
admiratores , caeterorum demum omnium cum bile quadam non 
ferenda acerrimi hofies, & vituperatores elle confuevillis . Vixe- 
re equidem vel ingenio mediocres , Statius , Flaccus , Silius , 
atque Lucanus , qui animos ledo Marone defponderant , ficuti 
etiam clarilfime vivent, qui veftrum Vidam nofirumque Adium 
longo etiam intervallo fubfequuntur . Sed ut ad nofirum Mar- 
tialem redeamus , tantum abefi ut Cafanovje ingenio Bilbilitanam 
notam indigne inufiam elle conqueramur , ut ille fummo etiam 
voto a muus exoptet , ut omnibus numeris Martiali fimillimus 
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evadat , quamquam non piane intelligam , quidnam purius , de 
candidius ilio epigrammate defìderare pollìmus , quod de Vir- 
gili! tumulo lepidiffime confcriptum , dura Rorax Superiore an- 
no Legatus eflem , miln ipfe benigne recitavit , cujus & verba 
& numeros quura teneara , ipfum auditoce . 

Dicite , qui Minci ripas coluiiiis olores , 

Vobifcum exorta eit gloria Virgilii ? 

Die mihi Parthenope , fic (ìs pulcherrima femper , 
Virgiliufne tuo dccidit in gremio ? 

£t raeruit , cui contingerat nafei inter olores . 

Inter Syrenum dccubuifle eboros . 

■Ad liste, inquam , Mufeti , gratias tibi ago peringentes , quod 
civis , & (odalis mei puriilimique hominis ingenium probes , 
dum Martiali favere videris ; nec dubitaverim quin de hoc tuo 
propenfiore Audio atque judicio , quas ipfe tibi habeo , ille 
fuaviffimis verficulis aliquando referat, fi id refeierit, & in hac 
modo clade fit fervatus , ficuti eum nuper carcere inclufum , & 
convictum Clemens admirabili lenitate confervavit , quum im- 
prudenter potius quam maligne facrofandti cjus Numinis Maje- 
liatem probrofo carmine laceraflet . Levi enim perfuafione in- 
dudlus le gratum fadlurum crediderat Pompejo Columnae Do- 
mino , qui tum fiagrantiffimas fimultates cum Pontifice promo- 
tis armis exercebat . Scd poftquam Maronis fepulchrum tam lx- 
to carmine depidlum omnibus placet , audite , & hos verfus , 
quos eodem fpiritu de Homero mollilfime decantavit : 

An Smyrna eft , qux te nafeentem excepit Homero ? 

Anne fuit vatem , quae tumulavit Ios ? 

Altera habet nomen violx , tenet altera Mirrhx : 

Fata tuum bis decorant ortum , obitumque fimul 
Quid magis eft , quod te Divine deceret Homere , 
Quam nafei in Mirrha, decidere in Viola? 

Hsec quum Davalus , & Mufetius mirum in modum extuliflent: 
ne putatote , ego inquam , eum in ca:teris minus sequabilem 
poetam extitifle . Servant enim illam notam ingcnii cum aufte» 
ritate dulcilTìmi , reliqua poemata , qua; circumferuntur , adeo 
praeclare , ut uno leporis tenore integrum librum fcribere ne- 
quaquam difficile ei fuilTc appareat . Neque Cafanovam propte- 
rea folum nominatum velim , quoniam l'olus in eo carminum 
genere cum gloria verfetur , nam & alii protinus occurrcnt , 

3 ui epigrammatis feitiffime ludant, nec ipfos omittam , qui mo 
o Rum* fiorebant , & ante alios Blofium Palladium ab epillo» 
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lis fummi Pontificis , eujus ingenio ad cuntfta vel folurae oratio- 
nis numera preclare habili nihil paratius , n ih il amxnius um- 
quam fuit : uti ilio maxime Panegirico enituit in honorem Leo- 
ni* Decimi habito , quum S. P. Q. R. optimo Pontifici marmo* 
Team famam in capitolio pofuiffet . Collotium item Efinum ab 
eruditi judicii abfoluto candore perfpicuum ; Curtiumque Her- 
nicum , eujus mufa modeflior a fubruftico pudore commendatur, 
in eo prefercim poemate , quo Roman* civitatis cxcidium gra- 
viiTime nec piane quidem ficcatis adhuc lacrymis deflevit, & 
Thomam Petrafandtara falfae comitatis , & dodi* libcrrimxque 
cenfure poetam , & ipfum Petrum Mellinum natalibus, ac in- 
genii fuavitate Roman* Principem juventutis , qui eft perjucun- 
dus Catullianx puritatis imitator . Cecinere etiam vix dum pu- 
befeentes hilari quodam furore Marcellus Pallonius Romanus , 
& Janus Vitalis Siculus , hic monflrum , quod has clades por- 
tendit, ille autem Ravennatem pugnam tot mutuis ducum fu- 
neribus infignem , qui profedto uti adolefcentes aliquanto mi* 
jores quam juvenes , clariorem ingenii famam poftea eflent con- 
fecuti , nifi ut quibufdam videtur, intra ipfas gloriofi tirocini! 
laudes conquiefcere voluiflent . Tunc vero ad hxc renidenti fron- 
te Mufetius , cur eft, inquit Jovi , quod Poetarum ingcniuna 
prccox rarillìme pervenit ad frugem ? An forte eft, quoniam ve- 
na illa uberior , & exultans , qu* intempeftive profilit , quum 
a perennibus,& puriftìmis nature fontibus minime deducatur.velu- 
ti mox confumpto profluentis iropetu celeriter cxarcfcat?Ad id ego 
inquam , hoc equidem in caufa effe potei! , nam a natura , qu* 
interiores labes , futurofque defedtus prefagire confuevit , cum 
vehementi , & fupremo fenfum omnium conatu, fxpiflìme mira- 
biles impetus effunduntur , ut in xgris jam jam vita migraturis 
contingere videmus , qui repente colledtis viribus ad inanem 
fpem dupix vidlori* enixc cum ipfa morte colludlantur . Sed ni- 
hil meo judicio magis adolefcentium poetarum ingenia perdit, 
vel exterit, quam adulantium circumfufa multitudo , eorum 
enim primitias pxdagogi in primis ita vehemencer extollunt , ita 
ftupide parcntes admirantur , ut teneri , & inflari faciles eorum 
animi , nequaquam vera laude fubnixi, omne ftudium graviorum 
literarum penitus intermittant,& caducis tantum nafeentis glorio- 
1* floribus inaniflìme nutriantur. Ita proceftu xtatis abfque ul- 
to dodtrin* fucco , jejunia admodum , & inani pedum volubili- 
tate profufa carmina , neminera amplius vel adulantium dele- 
tftant . Nonnulli etiam certam vim ingenii occultiore menfur* 
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praefinitam a primordiis pueritiae ftatim oftendunt , quarti Tei ac- 
curatis exercitationibus provehere, ac extendere, aut fruftra , aut 
difficile femper fuit . Quando id vitium naturae quadam infeli- 
citate fortiantur , uti in Menicocio Nuptiali , Florxque Tibicine 
vidimus , qui quum Romae per criginta annos aliquid ab ele- 
gantioribus muucae artis praeceptis ad tibbias addere fepiffime cu- 
piviffet, defpcrato femper fucceffu , in illis femel conceptis ve- 
teris choreae modulis confcnuit . Hic arridens Mufetius , hoc , 
inquit, Aidepol veriffimum effe videtur, nam certos quofdam hu- 
mani captus terminos in Gngulis prope arcificibus effe depre- 
hendimus , qui numquam vel laboriofe , & folerter enicendo fa- 
cile fuperantur . Quis enim Perulìno , qui nunc etiam odlogena- 
rius fatis confanti manu , fed inglorius pingit , quum astate flo- 
reret majore concurfu , vel clamate pidiuram exercuit ? Favere 
Gquidem illi aliquandiu , et ambitiofc quidem omnes' Italix 
Principes quum ille paffim digniffima , ut tum videbantur 
artis monumenta deponeret . Nemo enim ilio divorum vultus & 
ora praefertim Angelorum blandius , & fuavius exprimebat , vel 
teftimonio Xifti Pontificia , qui ei palmam detulit, quum in pin- 
gendo domeftico tempio nobiliffimi artifices quaeftuofa conten- 
tione deccrtaffent . At poftquam illa perfedtae artis preclara lu- 
mina Vincius , Michael Angelus , atque Raphael , ab illis faeculi 
tenebria repente orta , illius famam & nomen admirandis operi- 
bus obrucrunt , fruftra Perufinus meliora emulando , atque ob- 
fervando , partam dignitatem retinere conatus eft , quod fem- 
per ad fuos bellulos vultus , quibus juvenis hxferat , fterilitate 
ingcnii ( rediret ) , lìc ut prx pudore vix ignominiam animo fu- 
ftineret , quando illi auguftarum imaginum nudatos artus , 5c 
connitenti naturx poteftates in multiplici rerum omnium ge- 
nere ftupenda varietate figurarent. Tum vero, ego inquam , 
Mufeti , lepido valde exemplo fententiam meam confirmafti , 
fed hoc cerciora Philofophis conjedtanda relinquamus , ut 
ad cxteros Poetar aliquando revertamur , & ad veftros prae- 
fertim Neapolitanos , apud quos magnus femper numerus cmo- 
ruit . Nam , ut opinor, & Syrenum tumuli, & Virgilii Maronis 
fepulchrum,quod praeter Paufìlipi dorfum via Puteolana religioGf- 
fime colebatur , antequam dirx Gothorum injuriae nobiliffimi 
operis veftigia deleviffent , vel anguftiores animos ad preclare 
canendum femper excitarunt ; ut in quota parte divina: beni- 
gnitatis Bajanas etiam aquas , & Averni lacus antra , Sybillinis 
carminibus inclita minime computemus . Qux omnia non fecus 
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ac ipfe quondam in Grascia Parnafus , cum Aganippes , & He- 
liconis fontibus , ac denfimiflìs illis ad decerpendas coronas lau- 
reti , Mufam, ac Apollinem conciliare exiftimantur , in tam l*to 
prxfertim viientium collium receffu , & raro opportuna femper 
vernantis, & pifcofi litoris am*nitate. E Neapolitanis enim , ut 
omnes ex hac extrema Itali* parte uno nomine compledamur 
perpulcra aliqua publicarunt, Petrus Gravina nitiUimus idem et do- 
difiimus fencx , quum etiam uberiorem gloriam ab Heroicis , quos 
verecundius domi continet, expedare facile poflìt , & Hicronymus 
Carbo Pontani amicitia clarus . Hieronymum etiam Angerianum 
genere Lucanum amatoria judiciis hominum famx commendata ce- 
lebre fecerunt . Eft etiam foris clarus Anifius Sacerdos ho- 
neftiffimus , cujus funt prxter Lyrica Satyrx plures Horatiana 
fimplicitate compost*. Valet Heroico Antonius Minturnus Gras- 
ce, & Hctrufce paritcr eruditus, & in duabus prasfertim CI vis Sta- 
tio pene par, quarum altera Itali* clades deplorantur , altera 
Columniorum Procerum genus ab Alcide deducitur . Jadabatur 
paulo ante fcrtun* fludibus Pomponius Picentinus, ipfius Lue* 
Celebris Aflrologi fra ter, qui adeo Itudiofe gr*cis fe dedidit , ut 
fi quorumdam judicium lequamur , a Romanis piane defecifle 
videatur . Hoc loco perblande ridens Mufetius : Ita eft , inquit, 
Jovi ? Plerique adeo ambitiofe grascas literas , & quum paulo 
fervidius ebullit ingenium , etiam Hebraicas ampleduntur, ut 
Latinas piane deferant , atque defpiciant . Quoniam gloriofius 
putant ignota lingua in coronis publice loqui , quam fi commu- 
ni concinne , & eleganter utantur, &c fcribant . Ego enim Gras- 
ca , ut Pontanus dicere folebat , quatenus & lucem, & ornamen- 
ta Latinis afferunt ftudiis , fedulo perdifeenda arbitror , non ut 
ab his peculiarem laudem ubique grxciflantes , tamquam Athe- 
nis nati petere videamur. Uti hic ipfe Pomponius, qui Nea- 
poli , quum Recajennam Puellam femigrxca oratione in funere 
laudaret , ncbis qui pullati eramus , prò lachrymis rifum extor- 
fit . Satis namque lìudiofis in quotidianam operam *rumnofi la- 
boris propofitum effe animadvertimus , fi Latinos authores me- 
dullitus infpicere , & vim prife* elocutionis fervarc velimus . 
Ad id ego : rediflìme fentis , Mufeti , nam nos Rom* , Anto- 
nium Maroflicum novimus hominem dodum , & piane candi- 
dum , qui quum Gr*cis literis mirabundus astatem ferme omnem 
infupfifTet , ad extremum latinarum penitus oblitus , in ea qu* 
eli prò Ctefiphonte Demoftenis oratione confenuit . Verum iis 
omnino necelfe eft gr*ce feire , qui quum Philofophix , & fub- 
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tilioribus difciplinis vacent , aliquid purius & callius non ex ri- 
vis lutulentis fed ex vero, Se nitido fonte haurire peroptant . He- 
braica vero confedtantes non improbo , modo ea ad inflrumcnti 
veteris enarrationcm pia curiofitate potius quelita , quam ad 
oflentationem ridiculc blaterantis gutturis accerfita videantur.Sunt 
etiam in aliis Itali* urbibus Poeta; celebres , uti apud Parmenfes 
Georgius Anfelmus, varia ingenii fecunditate pernobilis , & Dar» 
danus urbana facilitate inlìgnis , & Carpefianus , qui ad unam aram 
Apollineo) & vEfculapium colit . Crotum in honore habcntRhse- 
gienfes in verfu cum gravitate peracutum ; laudatur a Perulìnis 
Bartolinus , qui Aullrianorum Principum , Se Maximiliani pras- 
fertim Augulli vidtorias robuflo carmine profecutus eli . NihiI 
etiam Mariangcli Accurfii ab Aquila furconenfìum mufa jucun- 
dius , qui Auìonium fubtiliter interpretatur , & jampridem fa» 
cetissimo Dialogo edito quorumdam obfcure , Se rancide fcri- 
bentium expreffis perfonis , atque iis in feenam ad excitandum 
rifum introdudlis , fa:da vitia bellilfime caftigavit . Caeterum An- 
dreas Naugerius in duobus , quae per lufum fecit epigrammatis, 
tantam in iis prifea: venuflatis gratiam eli confecutus , ut plc- 
rofque fanos , & nequaquam temporariam fpedlantes laudem a 
propofìto , Se tota Ipe meliora , aut paria confequendi omnino 
dcjecerit . Quid enim hoc epigrammatc , quod eli ad auras di- 
dtum , fimplicius , lenius , atque fuavius elle potei! ? ipfos quse- 
fo numeros , verba , pedes , acquis auribus perpenditote . 

* Aura; qux levibus percurritis aera pennis , 

Et lirepitis blando per nemora alta fono ; 

Serta dat hxc vobis , vobis hxc rullicus ldmon 
Spargit odorato piena canillra croco . 

Vos lenite xllum , & paleas fejungite inanes , 

Dum medio fruges ventilat ille die. 

Mira eli herclc , inquit Mufetius , hxc Romana Cmplicitas ; non 
retentis enim , Se turbidis argutiis, fed florentibus , Se liquidis 
fenfibus , aures implet , ac animos vel languentes exhilarat , ut 
eli illud ejufdem de frigido , ac umbrofo fonte propter divinam 
fuavitatem latius evulgatum . 

Et Gelidus fons ed , & nulla falubrior unda , 

Et molli circum gramine terra viret . 

Et ramis arcent foles frondendibus Alni , 

Et levis in nullo crebrior aura loco . 

Et medio Titan nunc ardentiflìmus orbe eli , 

Exultufque gravi lìdere fervet ager . 

M Siile 


T.1X. 


90 


Side viator iter ; medio jara torridus seda es , 

Jam nequeunt laflì longius ire pedes . 

Accubitu languorem , *ftum umbra , auraque recenti , 
Exiguo poteris fonte levare fitim . 

Tum vero , ego inquam , hoc ipfum Aìdepol Catullum deceret 
authorem , nec crediderim omnino veteres ipfos , qui interie- 
runt , ut Sulla , ut Calvus , vel Pedo , & Marius in hujufmodi 
carmine , tenerius atque limpidius umquam lufiffe . Verum fìcuti 
librum fcripfiffe integrum , perdifficile femper fuit , ita certis in- 
citati ingenii flatibus quifquam mediocri excrcitatione unum at- 
que alterum aliquando Epigramma felici eventu poteric decanta- 
re . Hinc debat, ut paulo ante urbem funditus everfam , frequen- 
ti , & permoleda Poetarum multitudine premeremur; quumRo- 
mx certidìme literatis omnibus effet reccptus , & inepti f*pe at- 
que ridiculi , ubi quaternos verfus Coritianis datuis adìxilfent , 
per jocum corona laurea donarentur . Itaque eorum nomina ne- 
quaquam citabo , nam ea fatis funt illudrata jucundo Poemate, 
quod mihi de poetis urbanis nuncupavit Arfìlius Senogalliends 
idem Medicus Se Poeta infignis . Sed tu , Mufeti , redte , inquam 
feceris , lì uti paulo ante promifidi , reliquas caufas nobis fingil- 
latim explicaveris , quibus hujufce aetatis ingenia ad amorem He- 
trufearum potius , quatn Latinarum Mufarum proclinata , Se tra- 
duca penitus effe videantur . Explicabo , ille inquit , facillime, 
& certe ante omnes alias in promptu caufa ed ; quoniam ftuden- 
dum (ìt ei lingua; , qua: tamctli hodie Ut popularis atque verna- 
cula, tamquam ex grammatica: prxceptis ab a:quabili norma 
receperit dignitatem , aliquando apud Poderos fit futura fortafle 
nobilior ipfa latina , namque eam non negabimus vere mater- 
nam , atque domedicam autiquitus extitiffe . Siquidem idiota: 
rudicanique homines , quum latine vulgo loquerentur , Graecum 
idioma veluti litteratum auribufque alienum , quod non a nutri- 
ce , fed a doctoribus cura labore peteretur , lufpicere , admira- 
rique folebant , uti nunc hujufmodi literarum ignari coeteros la- 
tina eleganti lingua loquentes , dum nihil fere intelligant , pe- 
nitus admirantur . Evadata enim totics Italia pod raptum a Bar- 
baris Itali* nomen , a victoribus fermonem accepit , permix- 
tum , et confufum ex variis linguis , lìcuti etiam magis , ac tna- 
gis accipiet, quando vecordia nodra accipiendis in jugum ex- 
ternis gentibus nullus finis effe videatur futurus . Ferent itaque 
tantam ingentis , & felicis indudri* gloriam Petrarca , Dantes , 
atque Boccacius , in hac vernacula , quam Hctrufcam honoris 
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caufa libet appellare , quantam in rudiore latinx lingu* fxculo 
meruerint vel ipfe Ennius , vel Cato Portius , & M. Varrò, qui 
verborum deledtu habito , & ad normam clucutione conftituta , 
Romanae eloquenti* fundamenta jecifle exiflimantur . Nec dubi- 
tandum eli, quin Hetrufc* literae paucis temporum curriculi* 
omnino latini* in communem mortalium ufum fint fucceflutx , 
quando jam latina in ore Nobilium fenfim delolefcant , et regie- 
dia etiam intereant ; fic ut latine eruditi in ca aliquando fine 
futuri exiftimatione , qua nunc funt qui grxce fciunt , et pretio 
Homerum , & Lucanum curiofis & fiudiofioribus adolefcentuli* 
interpretantur . Ergo complures juvat Hetrufcis alTidue vehemeo 
terque vacare , fcilicet invitatos benigne facultatis , qux in Om- 
ni lcribcndi materix decorem invenit, & loca etiam ubique prx- 
tenera in quibus ftilus ipfe palfim perque bylariter efHorefcat . 

( locus corruptus videtur ) . 

Qua maxime ratione alacria ingenia omnino ad fpem vel ' 
xternitatis , vel non obfcurse laudis eriguntur , quum ad medio 
cres vigiliarum iabores ampliffimos frudlus propoGtos elTe con- 
fpiciant . Erit certe Bembus ab ilio fubtili , luculeutoque volu- 
mine , quo voces vernacul* ad exadlam regulam religiofe re- 
vocantur , aliquando novus Ariliarcus , & ut Grammatica: con- 
ditor inter Italos alter Prifcianus , & canteri pariter , qui ele- 
ganter & accurate confcripferunt , nobilium authorum gloriam 
fortientur . Jam enim videmus translatas in maternum fermonem 
grxcas latinafquc hiftorias ab idioti* , ac mulieribus legi , me- 
moriterque teneri , & p a (Ti m Venetiifque prxfertim vulgari lin- 
gua lites , & judicia exerceri , publicas tabulas confici , orari 
caufas , & rationes omnes , quibus utitur populus , vulgarium 
literarum memori* demandati . Nec mirum ; eadem lingua mu- 
nicipale* graviilìm* leges , federa , & focietatum jura confcri- 
buntur , ita ut uni prope Ligures latin* lingux confuetudinem 
in publicis , & privatis rationibus fervent , quum aliter corrup- 
tifiimi fermonis patrii fonum tam paucis elementis exprimere ne- 
queant . Alia quoque caufa eft , nec omnino conccmnenda , quo- 
niam fi hilariter , atque prxclare fcribere velimus , eas qua* ab 
uberibus matrum exuximus voces , ad quafque fenfuum inge- 
niique motiones excipiendas , atque enunciandas facilius qui* 
admoverit , & inflexerit , quam verba afsiduis comparata ledlio 
nibus , veluti ea potius Audio , ac induftria pafsim deligente , 
quam ad celercm ufum offerente natura , ita ut nobis hodie 
multo ditficilius & gravius , & fi dicere fas fit , etiam ad laudem 
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gloriofius effe cenfeatur , perornate , et luculenter latina con- 
lcripluFe , quam iplìs antiquioribus fuerit Romania, quum edi- 
tiilìm im illam arcem nativa: , patriaeque eloquentiae tenentibus , 
ul!ae aliae civitates , ullique populi in dicendo , vcl fcribendo 
pares effe nequivilfcnt ; et nos profecto fcimus quantis vigiliis , 
quantifque laboribus vel mediocres ad fcribendum facultates , in 
tanta cciam librorum copia , et tot praeclaris adhibitis doctori- 
bus hac aetatc noltra comparentur , quod certe vel uno eo argo- 
mento liquidiilìme conftabit , fi eos , quos veluti difciplinis om- 
nibus , et rerum maximarum doctrina refertilfimos in umbra Io- 
quentes admiramur , Itilo demum , & fcripto enixe vacantes , fe- 
verius aeftimare , expendereque velimus . Quemnam Hermolao , 
Merula , Politiano omnis generis eruditionis locupletiorem , aut 
operum gloria fuperiorem hodie videmus ? Qui camen vel divi- 
nis ipforum ingcniis , vel acutiffimis aliorum judiciis , puritace 
- orationis , llilique fplendore fatisfacere plenifiìme nequiverunt , 

S juoniam perfecta eloquentia fummam , ac diuturnam ftudii con- 
uetudinem , vim multam praeftantis , excelfaequc natura; , et fer- 
xeum quoddam llabilis ingenii robur omnino depofcere videatur, 
ut quae repente fieri non potell , molli et quotidiano ufu fenfim 
coalefcat , et ad altitudinem animi preclara mcditantis offerre 
fe fé celeriter polite , et demum ut ipfe ftudiofus , et ingens 
ufus continui labori* , ac defperationis , quae molliorum (piritus 
faepius frangit , tota illa graviora fallidia fortiffime fcrat . Ne- 
que bercle dubium eli , an eruditionem , et cumulatam rerum 
omnium notitiam accurata , et pertinaci multorum voluminum 
lectione , atque uno firmai memoriae benefìcio fnepiflìme confe- 
quantur, qui nec ad perpetuam , ac indetelTam oculorum , at- 
que aurium operam , acumen et fubtilitatem ingenii nobilioris 
attiilerunt . Multos equidem videmus ex ilio ornacifiimo globo 
hominum multiplicis doctrina: auctoritate llorentium , qui cum 
integras vires ad fcribendum applicarent , nequaquam parem 
expectationi laudem funt confecuti , aut totum hoc fcribendi 
delìderium tamquam intempellivam periclitandi ingenii , atque 
appetendae gloria: libidinem penitus abjecerunt , neque tamen uti 
perofi ingenuum laborein , ac inerti otio dclluentes , quando ea 
de vigilantilfimis nifi maligne dici poflìnt ; fed profecto eos in- 
credibili* ejus rei difficultas omnino deterruit , quum ingenii 
laudem praefenti tantum fama: dedicare, quam eam permuterò 
uberiori judicio polterorum , atque immortalitati confecrari mal- 
ie vidcantur . Neque ex literatis aliqui defunt , qui adco moro- 
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fo , & faftidienti fune ftomacho , ut quum fua non probent , nc- 
que obiter aliena pollìnt deguttare , cuncta qux otferantur re- 
pente rejiciant , quod dè vitium infelicitatis . inexpiabilis , ac 
omnino deridendo. Tum ego, vere , inquam , dicis Mufeti , 
nimia prudentia plerofque timidos, atque degeneres facit ; multi 
enim viri eruditiflìmi collectam in umbra lludiofe authoritatem, 
in fole demum , ut deceret , periclitari neque volunt , nec faci- 
le dixerim ; an id aliquanto cautius fiat , quam honeftius . Quis 
enim umquam optimarum litcrarum , difciplinarum , rerum at- 
que linguarum majores opes ingenio memoriaque congellìt Alean- 
dro noitro , a quo iieque nos quidquam extorquerc umquam 
potuimus , neque ipfd:Gibertus umquam vel fubcifivas annota- 
tiones quotidianis etiam convitiis impetravit , qui tamen ei in- 
fatiabili liberalitate , et Bibliothecam Vaticanam , et opes , et 
legationum honores , et Brundufinum demum Archiepifcopatum 
de manu fua tradiderat . Sed perge , inquam, Mufeti , et alias 
propiores caufas enumerato , ut hasc quxftio fuperius agitata , 
liberrimis omnium fententiis explicetur . Tum ille : ea quoque de 
caufa pleriquc omatiflìrai viri ad Hetrufcas litcras ftudium fuum 
contulerunt , quoniam ex latinis ipfis ad amplifiìmum humana- 
rum rerum ufum aliquanto paratiores , atque utiliores elTe intel- 
ligantur . Sunt enim et grata: fenibus , et commoda: juventuti , 
et fceminarum ingeniis optabiles , et pcrjucundx ; ita ut qui- 
fque vel egregie grxcis , et latinis excultus literis , ab omnibus 
contemnatur veluti infulfus , agreftis , ab humanitate penitus 
alienus , et quod turpillìmum eli in hac civili luce excludatur 
etiam ab his veftris elegantilfimorum hominum , et fceminarum 
coronis , nifi Hetrufcas lingux leporem , et fuavitatem omnino 
deguftarit . Siquidem ex molliores facetillìmxquc fabulx , et de- 
licati verficuli cupidinis fiammas fingulis modulis fpirantes , ma- 
gna , & Juculenta funt inftrumenta amorum’, atque libidinum , 
quibus ferviviife ficuti Se dulce , & pergratum juventuti , ita & 
earum meminiife provectis, & fenibus ixtum , ac jucundum fem- 
per fu it . Et infignes etiam ante alios Principes clarioris fortunx 
amatoriis dediti vanitatibus , prxfenti gratia , atque muneribus 
ingenia provocant, ut affectionum xftus , atque illx totas exu- 
rentes medullas curx dulcifiìmis numcris exprimantur. Quarum 
rerum mollitudinem , atque hilaritatem fubtiliflìmis conceptam 
fenfibus , atque infinitis , & lafcivis coloribus exornatam , ali- 
quanto tenerius , & acutius Hetrufci , quam Latini noftri verfi- 
bus comprehenderunt . Qua in parte perurbani muncris te, Mu- 
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feci , uti femper amoribu: deditum neque propterea tamen dede- 
corantem aut vicam , aut Senatorii ordini: dignitatem egregium 
valde , & perpolicum artificem agnovimu: ; & in te quoque , 
Davale , inseftimabilem horum numerorum faculcatem proxime 
adeo fum admiratu: , ut quum non modo peracer , & ftrenu: 
dux, fed poeta etiam molli: , atque levitimi: e caftri: rediiller, 
tc hac Apollinea fimul , & triumphali laurea dignum effe dice- 
remus . Quare fi non omnino periniqui fodale: efti:‘, enumera- 
te , obfecro , Hetrufco: vate:, rependiteque operam diferte , & 
luculenter , quam a me fati: jejunam & frigidam in recenfendi: 
latini: dudum recepirti: . Nam inepte , jEdepoI, & quidem intem- 
peranter de alieno munere ditte ruifle fum vifu: , dùm liberaliu: 
veflrse obfequerer voluntati , quando verfibu: pangendi: ne poe- 
ta malu: evaderem , numquam toto secati: tempore firn dcleda- 
tus , & profedo cam bene a vobi: audiendo mcrcedcm referam, 
quam ineptillìme dicendo promereri nequiverim , nam i: & be- 
ne , & eleganter femper dicit , qui dode , & egregie facere 
confuevit . Tum Davalu: , totani , inquit, hanc laudem ipfi Mufe- 
tio conceiTam velim ; neque enim ita eli Jovi , uti de me benigne 
admodum dixifii , & nonnulli alii etiam predicane adulante: , 
nam vim Hctrufcse linguse tanti: involutam difficultatibus quam 
longa obfervatione , infinitifque prsecepti: , ut Bembu: docet , 
vix ociofi homine: confcquuntur , in cattri: agnofeere nequivi , 
neque carmina, quae perfedi: judicii: piacere polline , umquara 
confcripfi , quum mihi tantum uni , & mei: amoribu: ludendum 
putarem . Et meherde fi proficeremu: , & blandiu: invocatse 
Mufse mei: lufibu: arriderent , lioc tamen poeta; nomen ut impor- 
tunum fubirate quidem , & cum ftomacho repudiandum arbicra- 
rer , praeclare enim mecum cum barbari: legionibu: ageretur , 
fi quum in concionc de virtute , fide , tollerantia.ftipendii: , ac 
difciplina foret difierendum , ut funt nequiifimi , atque falfifiì- 
mi veterani , me prò triumphali Imperatore Laureatum poetam 
Tubiti: acclaroationibu: appellarent . Quare , obfecro , Mufeti, 
totam hanc tibi uni habeto gloriam , & prò me etiam de 
vernaculi: poeti: te cumulate , acque veriflìme didurum reci- 
pito . Ita Mufetiu: , obtemperabo , inquit , vobi: jufta peten- 
tibu: , & eum quidem in hi: enumerando ordinem tenebo , 
ut non ii femper ante alio: de indultria nominentur , qui 

exteri: fint prarflantiore: , fed ii prorfu: , quo: mihi ve- 

tere: amico: memoria rcpetenti confufe rerum imaginc: ob- 
tulerint , ut qui defiderari a vobi: prudentiam meam in hac 
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cenfura, fi id celcritcr, expediteque perfècero, quara facilitatela 
malim , quia edam magno , & gravi profedto invidi* onere 
ievabor fufpicioneque , fi hos omnes , tamquam ex tumultuario 
indice , fubitarioque dele&u , inordinatos , nec piane militi* 
more deligenter , de cenfu , de moribus , atque flipendiis in- 
terrogatos ad Ugna tranfmittemus . Nullus enim ex hac Poeta- 
rum multitudine fic ante alio* gloriam occupat , ut ea inter 
omnes tamquam aequales minime difpenfetur . Hinc eft , ut nc- 
que pauci , nequc multi nifi inepte , vel cum invidia polline 
numerari ; nam in turba rari eminent qui non in extremos pc- 
dum digitos eredi potius , quam proceri videantur . Igitur ab 
Accolto Aretino exordiar , qui non minus ab inelytis illultrium 
feeminarum amoribus , quam a nobilitate carminis Unici cogno- 
men adeptus eli . Multa ejus variis modiis deferipta carmina 
circumferuntur, fed in eo maxime unicus , & infignis femper 
fuit , quum Polixcnam ad aram pereuntem , 5>z quartum Virgi- 
li librum de Didonis amoribus ab fé incomparabili felicitate 
translatum ad lyram magnis Principibus recitaret . Tum, ego 
inquam , in quota ergo parte Poetici cenfus numerantur , Regi- 
narum amores , lyra lafciviens , principales aures , & ipfum 
etiam Unici cognomentum , quod fi non a familiari. Se feftiva 
alfentatione fumptum videtur , fed ab acclamantibus poeds , Se 
plaufu quodam Thcatrali delatum fit , nihil te moror, Mufeti, 
quin ille ut vere unicus in medio , & propriore quidem orche- 
line loco, aequillìmo jure collocctur . Nec omnino refert, fi cx- 
teri poet* livore pariter & fame cnedi primam illi fedem invi- 
deant , quum illi torques aureos, & gemmas , purpuram , fun- 
dos , cartella facerdotia , ceu fortun* temere faventis munera , 
jampridem inviderint . 

Sed perge , Mufeti; in precipuo enim honore erunt, qui 
in fecundis & tertiis gradibus confidebunt . Primus namque lo- 
cus videtur invidi* multum expofitus , Si moderatos , ac ve- 
recundos plenior f*pe laus 6c gloria confequitur . Pares enim 
nobis multog *qui(Iime ferimus , qui unum pr* c*teris fuperio- 
rem pati non poflumus . Ad id vero Davalus perfacete, finito, 
jovi , inquit , hunc Unicum fua illa inveterata cognominis per- 
frui dignitate , quando cum bene fani , & ambitiofi etiam poe- 
t* quam quemquam alium libi principem malint : ita, quum 
fubrifilTemus Mufetius ad inrtitutum fermonem reverfus , opero- 
fum eft , inquit , atque omni eruditione , lepore, ac urbanità- 
te perornatum Ariofti poema , quo furentis Orlandi fabulofi He. 
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rois admirabiles res gcflas in gratiam non otiofarum modo ma» 
tronatum . fed oc cupatorum edam hominum jucundiffime decan- 
tavi! ; fune & no nulla: ejus Satyrae, & Supporti perfaceta come- 
dia , fed in expe biado ne fumma eli ad prioris fabula: coronidem 
alterum volumen juflum , quo feiplum iuperare perhibetur. Vi- 
vit adhuc Fiorenti», acque edam aeternum vivet Hieronymus 
Benivenius fandtiffimus fenex , qui poema nobile, quod juveni 
& incauto impotentes amores extorferant , paucis fcidflìme com- 
mutatis ad divinas laudes Maria: Virginis maturiore demum'in- 
genio convertit , & hoc uno etiam maxime gloriofus , quod 
alterum ejus Poema grave , & jucundum , ille Picus Mirandula 
in facris , & fubtilioi ibus literis hadtenus Phsenix , eruditiffime 
fuerit interpretatus . In Amanio Cremenfi preflum & floridum 
-dicendi genus commendamus , & in eo maxime carmine , quod 
turbidus Padus infcribitur , in quo majorem certe famam eflet 
coniecutus , fi quum optimi viri , ac in fludiofos omnes benefi- 
centiflìmi majeflatem fugillarct , aliquam modeiliam cum inge- 
nii libertate conjunxiirct . Laudatur in Veriteji Veronenfi carmi- 
ne nitidifiimus candor , atque is in omnem femper partem dif- 
fufus , & sequabilis . Hieronymus autem Citadinus Infuber poe- 
mata fua odorads , atque venereis floribus molliffime confpergit. 
Florcnt Venetiis pulcherrimorum carminum laude illufiris , ac 
elaboratus Teupulus , jucundus , atque alacer Delfinus , & Va- 
lerius , cum in verfu , tum in amatoriis diflercationibus elegans, 
acutus, falfus. Scripfere Tragaedias viri nobiles optimifque excul- 
ti libris Vicentinus Georgius Triffinus , & Alexander Paccius Flo- 
rentius , hic Medeam , ille vero Sophonisbam , & ambo, in- 
ventore tamen Trillino, repedtas in fine fyllabas , uti rem ex- 
primendis fenfibus importunam , ac inutili , nec multum deco- 
ra laxivia , ab antiquioribus conquifitam , e toto carmine fuftu- 
lerunt . Sed Trifsinus etiam reconditas artes , ut nihil ab illite- 
rato vulgo defideret, in Hetrufcum vertit , novafque item litera- 
rum notas , uti alter Palamedes adinvenit , quarum poteftate 
fcripta omnia naturali vocum , & accentuum fono aptius expri- 
mantur . Quod inventum uti nimis fuperffitiofc eruditum quibuf- 
dam morofis , & in difeendis novis elementis repuerafeere no- 
lentibus forcaffe difplicuit . Machiavellus & rei militaris , & 
Florencinorum Annalium vcrnaculus fcriptor , leui abunde amae- 
num ingenium fupereft , quum fortuna* defint , lepidilfime lufit 
ad effigierò comcedi* veteris Ariftophanem imitatus , cujus etiam 
circumfertur Nicia ridiculus fenex , qui fufcipiendx prolis tana 
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Uolide , quam Gniflre cupidus , a pruriente juvencula uxore in 
curruculam facedflìme tranfmutatur . Item Mantuano Jacobo Ca- 
landra , qui eft arcis cuftos > fide , literis , Se virse modellia in- 
fignis , Ferrarienfique Piftophilo a libellis Alphonfi Principia mol- 
liores muf* delicata ubera prxbueruut . Laudatur Se a curtis , 
Se imparibus modulis , quos a mandra paftorali vocabulo man* 
driales vocant , Barennianus e Brixia uti circumfcriptus , fua- 
vis , & floridus . Retinet adhuc Saxus Pamphilus Mutinenfis pri- 
ftinum illum volucris , 8e exultantis ingenii lurorem , Se in hac 
exadìa xtate Lacinis edam & Hetrufcis epigrammatis cum flo- 
lentiiTìmis juvenibus colludit . Apud Neapolicanos noftros in 
praeclara fune opinione poli Addum Syncerum , cujus ingenium 
extra aleam omnis invidi» politura effe volo , Antonius Epicu- 
rus , ficuti optirais inftrudtus literis , & jucundiflìmis raoribut 
conditus , ita in fcribendo fine inani tumore excelfus , Se ab- 
fque nervorum nimia raollitie delicatus , & Balthaffar Marcbelius 
in nitore Heroici carmini* , & numero peramaenus , & grandi*; 
Se Severinus Antonius , quem tu , Jovi , cognitum Roma a ci- 
vili modeftia , Se a itili fuavitate mihi magnopcre commendarti. 
Sunt edam clari apud Ligures , quibus Hetrufce loqui difficilli- 
mum femper fuit, evulgatis fateundi ingenii monumends, Ga- 
vius Lucas , Se Paulus Pania ; fed hic vertati ab joco ad rtudia 
latinorum carminum in quibus ferius atque felicius fé exercet, 
ingenium traduxit . Et quonam Theatri loco, quave laude dignum 
effe putabimus hunc , quem in mulcofo cautis gradu prae mo- 
deftia conticentem confpicitis , Hippolitum Quindum hujus In- 
fui* Praetorem , gravifsimum jureconfultum , quo latini populi , 
Alatrumque patria maxime gaudent , ejus enim carmina cum la- 
tina , tum Hetrulca , Se decoris fenfibus , Se gravibus avgutiis , 
Se florentibus numeri* concluduntur . Huic fimilem quoque vi- 
demus Claudium Ptolomxum , qui pereleganter Hetrufcas . Se La- 
tinas mufas excolere confuevit . In Julio Camillo Forolivienfe 
varia erudidone liberaliter exornato judicium acre , profundum, 
incomparabile fufpiciunt , qui Hetrufcse locutionis proprietates , 
modos, exadtifsimafque regulas , fi pure , Se fcribendum fit ge- 
nerofe omnino perdifeenda fanis hominibus arbitrantur . Lean- 
der quoque nobilis Perulìnus equeftri quodam Se luxuriand 
itilo loculentcr exultat . Berna vero nofter , qui Hetrufcis fali- 
bus jucundifsimum adverfum malos poetas opus publicavit, tan- 
tam in fcribendo feie» urbanitatis elegantiam conlèquitur , ut 
poetarum omnium cum erudidone facedfsimus habeatur . Mire 
T.1X. N edam 
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etiam placent Sempronii Amaranthi Spoletani lyric* illx fexta- 
dz cantiones ad oitendendam vim fubtilioris artifici i , paribus 
repetitorum finium modis , in feipfas difficiliima ratione tripli* 
catx . Cxfiani quoque Pifani ammirabile videtur ingenium in 
agnofcenda , atque obfervanda lingux proprietate , & antiquo- 
rum Poetarum fenfibus enodandis , qua laude Tryphoncm Vene- 
tum jampridem libi eximiam in Hetrufcis authoritatem compa- 
rafle conftat : hos ferme omnes fcitote effe ex veteranorum or- 
dine , in quem 8e conferri Brittonium noffrum xquo animo pa- 
tiemini , vel ca faltem ratione , qua Davaliadem fcripferit , Se 
veteres vigilias Vittori* noftrx Columnx dedicarit , exteros in 
fecunda clafle relinquemus , quamquam in iis plerofque valentes 
ac ingcnuos tirones agnofeam , qui ad frugem , Se ad certam 
gloriam , uti hic qui ad laudem adolefcit Rotilius noffer , jam 
felix Epicuri prxceptoris imitator , plcnis pafsibus contendunt, 
cum illis etiam reliquos omnes aggregabimus , quorum carmina 
ad Puteolanas aquas numquam pervenerint . Scd certe mihi , ac 
omnibus Neapolitanis nuper triffe fui defidcrium reliquit Dra- 
connettus Poeta divinx inventionis omnino , Se juvenum ingenii 
jucunditate florentifsimus , proh dolor I ex equi lapfu acerbifsi* 
ma morte furrèptus . Sicuri etiam per hos dies apud Cxfarem 
Feramofca in Campania Martellium Florentinum in ipfo xtatis 
flore occidiffe audivimus , quo nemo in amatoriis luubus blan- 
dius 'atque fubtilius lafcivivit , nemo heroica attigit gratius at- 
que limpidius . Hxc quum dixiffet , tum Davalus , quam difer- 
tus es , inquit , Se callidus Mufeti , qui ab initio fermonis ve- 
luti ex improvifo lacefsitus , vifus es maluiffe veniam deprecari, 
quam culpa vacare , quali hxc omnia haud piane exeogitata , 
atque in ordinem fcitifsime digeffa , ampio ilio , Se dotto pe- 
ctore minime contineres . Magnum eft enim hoc , Se prxclarum 
cum exattx eruditionis tux , tum in hoc munere poetico per- 
fettx facultatis argumentum , quod nobis tot poetarum ingenia, 
tamquam vultus ipfos , Se veras effigies ex lineamentis , Se du- 
ttibus eorum operum , uti eximius artifex elegantifsime depinxi- 
fli . Adeo ut te jam amplius minime miremur , ex fummo Ju- 
reconfulto fummum etiam poetam evafiffe , veluti quem domi 
toga depofita , quofque novos non modo excutientem libeltos , 
fed curiofe etiam ipfa opera , atque ingenia poetarum penitif- 
me terebrantem deprehenderiraus . Utinam , inquit Mufetius , 
hxc tanta laus tumultuariis , Se furreptitiis lucubrationibus meis 
obveniret ; eflet mihi profetto magnopcre Ixtandum , fi Se hanc 
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quoque fecundam laureanti Hctrufc* muf» capiti meo fe impofi- 
turas effe promittere viderentur , quibus certe femper fum oble- 
datus , & nunc maxime etiam deledor , quum e clamofo foro , 
atque e Senatu maleftis fatigaeum muneribus , meme recipere vel 
in Nidiam Porticum , vel tenerioris officii caula ad illuftres Do- 
minas evolare contingit . Sed cur potius , Davale , hos fermo- 
nes non tandem omittimus , & Jovium cohortamur , ut aliquid 
de foluta oratione pronunciet , & in ea clarifsimos quofque vel 
digito faltem nobis oftendat ? Neminem enim eo vel liberius vel 
fortaffe dodius judicare poffe exiftimaverim , ex his etiam , qui 
in parando ftilo non ignobiliter deludane . Quippe quem ab 
ineunte astate pedelfri exercitationi deditum impigre femper clu- 
dantem , atque anhelantem , ad arduum pene illud eloquenti» 
jugum perveniffe videmus ; quum a nobis ornatifsim» ejus In- 
fiori» leditantur. Enim vero xfiimetur hic ipfe Jovius ab aliit 
ut lubet & fubtilis Aitronomus , & abfolutus Philofophus , & 
Medicus quoque illuftris , atque etiam fortunatus ; ego certe ifìis 
omnibus eximiis artibus eloquenti» dotes antepono . Quid enim 
in ingenuo , atque erudito homine , aut rarius , aut excellen- 
tius , aut denique etiam utilius effe potei! ad utrìufque vit» or- 
namentum , ac illullrem famam , fplendida atque magnifica di- 
cendi facultate , cujus uno prxfìdio nos ipG qui minima fxpe 
yidus intemperie , aut certe nature nutu quam ocifsime peri- 
mus , & a mortis injuria vendicamur , & lì qu» funt vel ad 
ufum , vel ad elcgantiam totius human» vit» liberalibus lludiis , 
aut calìbus adinventa , ea demum nobilifsimc ad pofterorum no- 
titiam transferuntur . Tum ego ad Mufetium converfus , par- 
ce , obfecro , ab his , & falfìs , & intempeftivis laudibus , non 
enim aures fero adeo impudentes , ut tantum abs te benevolen- 
ti» erga me tu» tribui velim , ut qui alioquin exadifsimus ju- 
dex ad tribunal effe diceris , improbo , vel crafsiore judicio vi- 
deare , quum me ad fumraum pene eloquenti* jugum perveniffe 
arbitrerà . Memento tc in binaria effe , & juxca Pontani ftatuam 
loqui , qu» hifpido, ut vides , fupercilio fermones vel ludicro* 
revocat ad liateram , fecus ac vos Neapoli foletis in Campana 
vel ipfa maxime Nidia Porticu , in qua & averfos , & adverfos , 
ut lubet, peregrinos pariter , & cives modo adulanter unguen- 
tati illis vellris eloquenti* fiuroinibus proluitis , modo etiam 
hoililiter hauliis ex fentina liquoribus fxdifsime confpurcatis . 
Sic enim me natura genuit , & ufus rerum , ac amicorum varie- 
tas erudiverunt , ut ficuti malevolorum periniqua , & peracerba 
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judicia ingenti animo nunc maxime contemno , ita minus veri»; 
vel ineptis laudibus nequaquam permovear, atque eas libero fa- 
ftidio repudiandas putem . Et h*c una quidcm eli via admodum 
falubris ad difcendum , fi te ipfum nihil inani perfuafione fuftu- 
leris , etiam fi tua tibi , atque rarifsimis amicorum piacere vi* 
deantur ; tunc enim cum in gravioribus ftudiis , tum in bac dif- 
fidinola fcribendi arte aliquid profecimus , quum nihil exade, 
atque memoria fcire , nihil expedite ornateque fcriberc poiTe 
crederemus , quandoquidem pudore fimul ac dolore pertinacique 
xmulatione libera ingenia admotis veluti facibus accendantur , 
& tum profeto juvat neque oculis , ncque toti valetudini pe- 
perciffe , cum novas continuo fruges recondendo , atque avide 
cumulando e refertifsimis demum horreis , & penuariis cellis re- 
condito atque alacriter prolato tantarum rerum apparatu , la- 
boris , ac diligenti* tu* frudum fenis , 8c ex frugi timidoque 
agricola te nobilem repente fadum , & maxime opulentum con- 
templaris . Quod tamen mihi adhuc minime contingit experiri , 
veluti parum fertilem , & male fubadum agrum multo labo- 
riofius , quam felicius excolere contendenti ; ita ut uni pr*fertim 
Sadoleto tantam meffem , tantamque ubertatem invideam ; in 
ejus enim Dialogo , qui Hortenfius infcribitur, quamvis eum non- 
dum abfolverit , & in duabus orationibus , quas prò Carpentho- 
radenfi colonia adverfus Jud*os fbeneratores fuggillata Armelli- 
ni Cardinalis avaritia perfcripfit, clocutionem admiramur emen- 
datam , ac piane illuftrcm , fic generofam , quam non modo ab 
exquifita ratione , atque fcientia , fed a natura fingulari , at- 
que divina , & quadam optima confuetudine dudam effe 
confpicimus . 

Andreas quoque Naugerius fplendidum , & perpolitum fcri- 
bendi genus omnino eli confecutus , ut ex duabus pr*fertim ora- 
tionibus deprehendi potei! , quas in Liviani Veneti Imperatore, 
& Lauredani Senatus Principis funeribus habuit . In his enim 
eli verborum copia deledorum , & fententiarum candor eximius 
& in toto orationis fluxu mira lenitas , in qua nervi quidem 
validiores abfque ulla aufteritatis fufpicione potius apparent 
quam emineant . Eum puto Venet* Hillori* a fine M. Sabellici 
confcribend* munus , quod libi publico decreto , atque ftipen- 
dio demandatum fuit , egregie abofoluturum , fi a gravifsimis 
fufcept* apud C*farem legationis occupationibus ad requifitam 
otii tranquillitatem fe contulerit . Quem pacatum vie* fiatoni 
liberalìtate regia confecutum videmus Paulum Emilium Itili uber- 
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tate fecundifsimurn fenem , qui Luteti* Gallicana hiftoriatn ab 
initiis reparat* libertatis ad h*c ufquc tempora caligata ferie 
perducit . Sicuti & Polydorus Virgilius Urbinas , qui res Britan- 
nicas liberalitcr invitatus latine prefcribit . Floret aduc Lue* re- 
ligiolìffimus lienex Nicolaus Tegrimius , qui Caftrucii Lucenfium 
Tyranni , difciplinseque bellic* in Itali* reparatoris vitam lati- 
narum literarum memori* commendavit . C*terum Titus Sanga 
Romanus ab epiflolis Giberti, & confiliorum Pontificis Maximi 
ab illuftri fide particeps , ut piane exiftimo , fupra *tatem pro- 
fecit . Eft enim in optima imitatione prudens , fedulus , *qua- 
bilia , venuftus , ita ut credam cum eloquenti* laude Romano» 
Tum Principem futurum . In Laurentio Granio Signino Antiliite 
' defignato hujus *quali fpiritus quidam ineft cum varia excel- 
lentique dottrina conjundlus , qui Ililum altius attollit , & adtio 
arte ungulari cum voce tremula auribus lugentium accomodata; 
nam is defunctos principes in funere luculentiflìme laudare con» 
fuevit , ipfi Vincentio Pimpinello cum poet* laureato, tum ora- 
tori canoro , & fuavi quibufdam in rebus prife* adtionis mi- 
nime contemnendis haud dubie fuperior , qui in eo munere ali— 
quandiu celeberrime verfatus ad Archicpifcopatum Roffanenfein 
pervenit . Marius etiam Montanus Antiftes Sipontinus , quem 
una cum Giberto , atque aliis prò obfide Germanis traditum 
audiviftis , ab innato quodam calore virili eleganter orationes 
didtat , & diferte etiam pronuntiat . Sed nunc fruftra oculis , 
cogitationeque requirimus oratorem, cujus oratio nitidiffima pro- 
nunciatione refplendeat ex perfedla antiquorum elocutione , 
adtioneque dedudla, qua una virtute conftare authoritatem cun- 
dtis oratoribus tum Gr*ci , tum Latini rhetores judicabant . In* 
teriit enim illa tota vetus difciplina redte , ac temperate latinas 
voces exprimendi , & rotunda facondia orationes, & carmina 
recitandi , poftquam T. Ph*drus , & Portius Camillus pr*clara 
Academia Roman* lumina fato extindla optimas literas felicio- 
ris eloquenti* luce orbatas reliquerunt ; fonus namque eorum 
prò fuggefiu latine dicentium adeo clarus erat , & cum jucunda 
articulorum fuavitate moderatus , ut nihil paulo tumidius , aut 
afperius , fegniufve pronunciatum tamquam infolens vel puti- 
dum e peregrinitate , qu* fefe infundit , & e vetere Gothorum 
barbarie conceptum , penitus excideret, quod teretes & vere Ro- 
manas aures offendere pofle videretur : liter* vero Angui* ac 
item verborum accentus adeo exquifito judicio proferebantur , 
ut ili* neque confragofius exprefl* , ncque opprefl* languidius, 
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ii autem cum dulci ac hilari gravitate paflim excitati cuna vo- 
luptate aurium paritcr ac invidia fentircntur . Quorum lauderà 
ut in arte difficili ab aliis defperatam , unus ante alios Romanus 
juvenis Jacobus Gottifredus elaborata, frequentique adiione adi- 
pifci ardentiffime contendit . Unde profetato id verum , & con- 
liantiffimum effe videtur , quod Pomponius Letus , qui primus 
Rorajt ab ignobili feculo latinas literas feitiffime docuit , dicere 
folebat , humanorum feilieet ftudiorum decus , & dignitatem tri- 
bus omnino prefidiis fuftentari , fucco videlicet uberiore , vali- 
dis , ac explicatis nervis , & vivido luavique colore, ut in huma- 
ni corporis temperato , & bene fano habitu concurrere videmus . 
Eleganter enim ille copiofam eruditionem fuccum appcllabat 
robuftum , atque volubilem ttilum nervos ipfos , letum vero co- 
lorem , illam de qua dicimus politam , ac admirabilem adlio- 
nem , que duas res intcr fe conjugatas necelTario comprehen- 
dit , vocem & geftum cum verbis , atque fententiis ad commo- 
vendos animos congruentes , in queis tantam vim vel unius De- 
moflhenis gravi teftimonio inette conftat , ut ipfe tantus orator 
illam contra naturae vitium calculis ore fufeeptis duxerit terape- 
randam , hunc autem Cicero nofter Comcedo Rofcio docente , 
diligenter percipere non erubuerit . Scd trium illarum rerum 
Pomponius , vir arguto , fapientique judicio , primam (ibi ven- 
dicane Tranfpadanos, in fecunda Neapolitanos em inere , tertiam 
vero , qua: efTet omnium jucundiffima , omnino nullibi magis , 
quam in Romanis labri (editare , atque florere teftabatur . Ita 
ut ea (iugulari facetaque fententia fumnna: laudis homines , 
Hermolaum , & Pontanum , tum maxime florentes, perfidie , nec 
obfcure perftringeret , quando Hermolaus in tralato a fe Themi- 
ftio durior , & ut ita dicam ftrigofior e(Te videtur, & Pontanus 
ad omne genus eloquente natus , ab agretti , ac inepto ore vix 
fua amicis recitare , & latine loqui cum externis legatis au- 
deret , ncque tamen propterea Pomponius fc ipfum , qui opti- 
me pronunciare! , Roma: principem ftatuebat, pudore addudtu» 
propter heiltantiam lingue , qua ridicule admodum in verna- 
culis fermonibus per totum vite fpatium , irrita fpe remedii , 
laboravit quamquam, quod valde mirandum ett , quum prò fug- 
geftu intenta voce, & pieno oris hiatu latine ettet orandum, 
dilcuflb repente omni lingue vitio , & tota ea deformi tituba- 
tione depulfa , veluti alieno ore , & quidem facundiffimo loque- 
retur . Tum vero Mufetius , Jovi , inquit, profequerc, nam me 
hoc ameniore fermonum diverticulo plurimum refecifti , quid 
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enim fuavius efle potuit , quam aliquid de pronunciatione , nec 
fine eloquentiffimorum hominum e feracioris xtatis memoria per» 
urbane differuifle . Sed cur hodie doétorum ora aut conticefcant 
aut facis inepte vcterum vocem , geitum , ac totam hujus fub- 
tilioris artificii rationcm xmulentur , ut Jiligenter expliccs po- 
ftulamus . Ad h*c , ego inquam , ut conjetftura facile adfequi- 
mur , id duabus de caufis arbitror evcnifle . Primo quoniam ju- 
cundiflìma illa ftudia Theatralium recitationum , veterumque 

{ >rxfertim comxdiarum , qux per ingenuos , & patritios adole- 
centes nuper agebantur apud Romanam juventutem penitus fue- 
rint intermifla , irrumpentibus in Scenam vernaculis hiftrionibus 
in gratiam , ut putamus , foeminarum , ac indodtx multitudinis, 
qux quum latina obefis auribus non attingat , Hetrufca demum 
fcurrarum & Samniorum fcommata , Terentianis , & Plautinis 
falibus anteponunt , a quibus prifcx puritacis authoribus ado» 
lefcentes , tamquam ab incunabuli tenerioris eloquenti* expe- 
dita , & falutari quadam difciplina ad pleniorem , & grandio» 
rem latini oratoris habitum celeriter evadcbant . Quantam enim, 
paucis ante annis , ii quos modo nominavi Bloflìus & Granius 
hominum admirationem excitarunt , quum ludis capitolinis no- 
vo Leonis X. Pontificatu Plautinus Pxnolus in honorem Juliani 
fratria, qui tum civitate donabatur, eli adlitatus ? Tanta enim 
id munus cum dignitate ad prifcx xtatis elegantiam peregere , 
ut tum Romanus Populus Rofcios , & Aìfopos Latinos a majo- 
ribus olim fuis cum admiratione audiri folitos minime defidera- 
ret . Porro quae tum latina poemata vel fuavitate lyrica, vel 
paftorali limplicitate , vel heroica granditate a nobiliflìmis fue- 
re decantata ? Protulit enim tum Roma fupremo , & fatali quo» 
dam conatu , quidquid veteris artis, magnificenti* , decorifque 
receperat , veluti e tanta feftx pacis hylaritatc ominata clades, 
quibus modo dementia noftra invedris incredibili atque inopi- 
nato cafu cundta mifere corruerunt . Altera autem caufa h*c 
omnino videtur , quod non ea , uti paulo ante , eleganter oran- 
tibus prxmia proponuntur ; unde fit , ut advocati nobiliorcs , 
qui dum publice Senatus habetur , gravilfimarum caufarum adto- 
res efle confueverunt, elaboratis , & meditati} tantum proxmiis 
fint contenti , quando cxtera , qu* ornate narrari , fcite dividi, 
confutari acriter, copiofe confirraari;, perorarique vehementer, 6c 
graviflime , ac fubinde ea ftatutas fuas fedes refpicere tenereque 
deberent , fupina quadam temeritate penitus omitantur , aut in 
unam turbidam revoluta colluviem interruptis fingultibus evo- 

man» 


mantur. Nec id valde mirum efl , quando eadem prxmia in 
hoc obtufiore fxculo bonx pariter , ac mal* dirtionis operam 
fine difcrimine fubfequantur . Ubi vero aliquis Senator, Cardi- 
nalis, vel Princeps civis in funere venie laudandus , qui curan- 
do exequiis ex teftamento pr*funt , non optimum, ac infignem 
tota urbe oratorem , quod ii nifi centenis aureis concionentur , 
fed adventitium queropiam , & audacem pxdagogum , qui vel 
adverfa nominis fama clarefcere velie , paucis obolis conducunt, 
quando nihil ad funeris dignitatem pcrtinere arbitrentur , ho- 
neRe , & eleganter, an turpiter atque ridicule fupremi officii , 
ac humanitatis munus uti jam nihil fendenti bono mortuo per- 
folvatur , modo aliquis pullatus Cynocephalus inter nxniarum 
facra in fuggcftu poli flebili s & rauci murmuris inida altius incipiat 
allattare . Neque illis etiam fua manent prxmia , qui in Pontine»* 
facris folemnibus faftorum memoriam pia latinaque oradone fo- 
lent celebrare , nam eas partes libi plurimum ufurparunt omnium 
ordinum cuculiati , qui dum eloquentiam infoienti quodam arbi- 
trio ad infulfarum aurium judicium accomodandam putant , 
eam a fplendido eruditoque genere ad tumultuaria* morum in- 
crepadones, & eas quidem grave olentes & Cynicas detorferunt. 
Solebant enim paucis ante annis , qui ex loco erudite , luculen- 
terque dixilfent, ad Prxfulatum , aliofque facros honores corri- 
mendatione Senatus , ac humanitate Pontificum facile perduci . 
Itaque fublatis prxmiis nemo rem difficillimam induilria , atque 
affiduitate confertatur , nemo hujus artis peritus pueros exer- 
cet, ut longe omnium jucundifiìma facultas , quam fub Romano 
ccelo facile fufeipimus , per manus non interitura tranfmittatur 
ad pofteros . Sed ut revertamur ad facratos viros bonarum lite- 
rarum intelligentes , fune & alii Antiftites in honore , & ante 
alios Nicolaus Scombergus e Mifna Germani* , Campanus Ar- 
chiepifcopus qui nunc quum captus Pontifex Maximus vel juben- 
te pio Cxfare nequaquam adhuc carcere fit exfolutus , cjus exe- 
crabilis farti indignitatem apud Ugonem Moncatam affiduc de- 

f rrecatur : eli enim animo piane gene rofo ac liberali , atque iis 
iterarum ftudiis prxdito quibus ad fingularem perfon* dignita- 
tem exornantur, qui in gravillìmis legadonum muncribus apud 
maximos Reges operam prxftant . Verum ficud firma judicii 
gravitate , & fidei conftantia ftudioque prxcellend apud Pond- 
ficem inclaruit , ita gratiam ab omni prope mortalium genere, 
ingenua quadam benignitate , & fuavifiìmis moribus collegit . 
Sufpiciunt etiam viri dortifiimi Federicum Fregofium Salernita- 
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num Arch iepifcopum , in quo magna generis claritudo , utriu- 
fque lingua: l'cientia pernobilis, & infratti animi gravitas ac al- 
titudo ad perferendam exilii fortunam exaequantur . Vigent etiam 
in celebri fama hominum Auguliinus Jultinianus Antilies Nebien- 
Cs , cujus ingenio, multoque labore Sacram Paginam Hebraicis , 
& Arabicis, Gratcifqueliteris & charatteribus tralatam, & excufam 
legimus . Et Paulus Forofempronienlìs fummus Altronomus , 
qui li annum cooptare velimus , fubtiliori ratione intercalan- 
dum effe demonllravit , ne ab imperceptibili errore folemnium 
feftorum fiata Religio prasvertatur . Eli etiam in Petro Bononio 
prxfule Tergellino nobile ingenium , dottrina excellcns , & hu- 
manarum rcrum pcritia infignis . Sed unus omnes eruditillimo- 
rum liudiorum laude fuperaret Petrus Carafa , nifi eum alfidue 
de contemnenda gloria cogitantem incomparabilis pietas , atque 
Religio minime fimulata ab humanis laudibus longius abltraxil- 
fet . Abdicavi! enim fefe fponte duobus opulentioribus Sacer- 
dotiis Brundufino , & Theatino , ut in altitudine facrarum con- 
templationum expeditius , atque beatius verfaretur . Huic do- 
ttrina , & pietate proximus accedit Philippus Saulius Montano- 
rum Ligurum & Segeflat Tiguliorum Epilcopus , catterum inge- 
nio valde humanus , Se mitis , ac procul a trilli feveritate re- 
ligiolioris vita: , nec abhorrens ab ea liudiorum clegantium Ca- 
vitate , qua in attione humanarura rerum viri nobiles , ac ani- 
mo maxime tranquillo cum laude , honellaque voluptate delc- 
ttantur . E minoribus etiam facratis viris robullus eli , & emen- 
datus , & hilaris in coronide fuorum Caefarum , & in racema- 
tionibus amaens , & diligens Baptilta Egnatius, qui Venetiis ju- 
ventutem docet . Eli etiam calta facundia Gregorio Cortefio 
Mutinenli Monaco , ut ex iis apparet diilertationibus , quas e 
Gregorio Nazianzeno in Latinum nitidillime convertit . Hujus ci- 
vis eli alter Gregorius cognomine Lilius , quem amarulcnto liilo 
de nollra: aetatis ingratis hominibus periculoliflìmum librum fcri- 
plìlTe cognovimus . Laudatur Hieronymi Nigri Veneti ingenium 
in toto eloquentiae lludio libi conlians, fecundum , atque h abi- 
le praefertim ad preclare imitandum , qua: eli iaus liudiofis om- 
nibus vehementer expetenda valde . Genorofo fpiritu rerum Bo- 
nonienlìum annales alte repetita urbis origine fcribere eli exor- 
sus Achilles Bocchius Equeliris ordinis . Sunt & alii admodum 
celebres, qui politiflìmis epiliolis , & minutis operibus non fper- 
ncndam gloriam , fed eam tamen brevi interituram confequun- 
tur . Verum ii inibi fimiles videntur delicatis, & pinguibus , Se 
T .IX. O num- 
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numquam falutem in difcrimen prò laude vel commodo devo* 
cantibus , qui quum aliquo terrarum magna adbibita fé firn a li- 
di diligentia fit properandum, a Porta vi* Flamini* ad fextam . 
& feptimam ufque manlionem mutatis ad celeritatem jumentis 
alacri animo , & valentibus quidem membris provehuntur . Atfi 
continuatis, ac longe extentis itineribus aut in Gallias, autin ulce- 
riorem Hifpaniam fit evolandum , totum id periculofilfimi laboria 
oflicium reformidant , quum ja&ationem , folcm, pulverem , fitim 
nequaquam patienter ferre queant, fatifeentibus omnino feiheet , 
convullifquc artibus ad infolitum , ac vehentilfimum laborem . 
In hac comparatione Mufetius quum effufe rideret , teftatus eli 
Pontanum ipfum , qui fuiflet in coronis elegantium hominum 
cum feveritate perurbanus, hujufmodi eruditos homincs ftili la- 
borem mollilfime detredlantes palam carpere , feftiveque deludere 
confuevifle , quando pari prope exemplo his fimiles effe dice- 
ret feroces illos urbanos gladiatores , qui vcl ab inani verborum 
contumelia nudi nudos ad fingujare certamen pares provocanti 
intrepide plagas fufeipiunt , &c vi<fti p*neque jugulati nec vocem 
quidem indignam ferocia ad impetrandam falutem emittere vo- 
lunt , quos fi dantes nomina , quum bcllum ingruit , ad legio- 
nes referipferis , eos dcraum caltrenfibus , & longis imparcs la- 
boribus experiare . Nam tametfi in ipfo pradii momento Are- 
nue , & alacriter pugnent, brevi tamen ut inutiles , ac ignavi 
milites ignominia notabuntur ; quoniam facere opus, obire vi- 
gilas, Se fub divo f*pius cubare, inediam, *llum , nives , ventos , 
tempefiates nequeant tolerarc , uti qui umbratili militi* affueti 
in agmine ac itinere ferreo thoracis & gale* pondere fatigantur . 
H*c quum dixiffet , redte , inquit Davalus , & perjucunde deli- 
cata iugenia lepidis comparationibus exprelfiAis , & hercle ne- 
mmeno ferme video e noAris , qui juftum de gravibus , ac ho- 
nefiis rebus volumen ediderit, nifi inter magna viventium ope- 
ra Polyantheam , & Margaritam Poetarum , & Oceaneas decades 
omnino computemus . Proinde, qu* tua eli facilitas , nobis edif- 
fere , quoniam benigno fidere fublevatus , & adjutus tot libros 
hilloriarum elucubrare potueris , pr*fertim peculiaribus occu- 
patus ftudiis , & nonnumquam ad laboriofos qu*Aus inopia co- 
gente revocatus . In earum enim voluminibus, ut vini perpetuum- 
que tenorem fplendid* orationis te pr*fente minime laudemus , 
id mibi difficile atque arduum femper eli vifum , cundlis urbibus , 
fluviis , & regionibus , tara late quam Mars ipfe arma concut 
ferie , Latina , & vetufia nomina reddidiffe , quarum rerum vo- 
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tabula figillatim , ficuti & ducum , Centurionumque omnium , qui 
a. trigmta annis militarmi, afpera cognomina cum tota ferie rerum 
geiiarum memoriter recitare fis folitus, ita ut te magno occultiore 
aliquo ad excolendam memoriam artificio uti credamus; pofiquam 
ifta commentariorum & indicum minutorum fubfidia, rcligioic ab 
aliis ufitata, fuperbe contemferis femper , & admodum , quorum 
jadturam plerique Romanorum in hac avcrf* urbis cladc fic lu- 
gent , ut fi fludiorum dignitatem recuperatam velini , repuera- 
l’cere omnino fibi ipfis neceffe effe fateantur . Tum , ego inquam 
Mufeti , ne putato me tam ftolidum , ut oleis , ac medicamen- 
te memori* vires fovendas , atque augcndas putem , ut er 
ancipiti remedio, 8c bene memor , & paritcr etiam infanua 
evadam , uti M. Petrejo Caffiati evenire fingulari nofìro cum do- 
lore confpeximus, cui mifero allìduis undtionibus , exoticifque re- 
mediis , ne obliviofus eifet , pituit* rcdundantiam exficcare con- 
tendenti fons ille commenfurati humoris ad alendam memoriam a 
natura pr*paratus , calidarum rcrum intemperie paucis diebu* 
exaruit . Neque item exiftimato me loca , fimulacra, numero*, 
& rerum imagines , exquifita induftria senfibus babere conliitu- 
tas , quas Latro Portius llupend* memori* Rhetor qu*fivifle 
dicitur , & Ciceronem defignafle potiufquam ad ufum poitero- 
rum aperuifle deprehenditis . Ea enim ars ad contextus oratio- 
num perdifcendos , magis quam ad rerum, aut nominum memo- 
riam , qu* in Cin*a , & Cameade, ac Hortenfio, & Lucullo fum- 
mafuit, conferre judicatur : quoniam in ea adeo longu», & inex- 
tricabilis laborexigitur, ut recta, & trita via fine compendio, fub- 
tililTtmis illis divcrticulis, & ambagibus commodior, & facilior 
efie videatur; pauca tamcn inde fumpfi, quibus aliquando in afperis 
utor nominibus, nec arcanum artis arbitrari* nunc proferam , ne 
ea, qu* tanto mihi ufui femper fuerunt, a vobis ut infulfa & pueril 
Ha ridcantur . Qu* igitur in me eft , & ea quidem valde mediocri* 
memoria , naturali quodam vigore a patre , ut arbitror , dcdudo 
fuftentatur, atque perficitur, cujus acicm allìduis ledlionibus , & 
pervicacia quadam reminifcendi fic acuimus, ut inter multos obli- 
viofos non immenioris nomen nobis contigilìe potuerit . Quum 
quid enim volebam egregie meminifle id fchcdis , & commenta- 
riis minime demandare eram folitus , quoniam ufum literarum 
vehementer memori* obliare authoritate Platonis arbitrabar , & 
certe , qu* fcriptis reponuntur , veluti in fumma fccuritate cu* 
flodire definimus . Quantum autem ad hiltorias pertinet , earum 
famam neque inepte elevo , neque etiam intemperanter extolio; 
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id enim pofteri vidcrint , quibus potius , uti minus invidi* 
quam vjventibus , hunc ingenii laborem vetere quodam animi 
decreto commendavi . Sciebam enim confcribend* Hiftori* gra- 
viffimum fcmpermunus vel Divinis ingeniis conftitiffe , quoniam 
tanta res invidi* expofita & preparatum otium , & non exi- 
guum tcmpus , Se fingularem prudcntiam cum eloqueutia con- 
junClam requirere videretur; quarum rerum facultates mihi num* 
quam affuturas putavi , nec etiam fperavit ipfe Benedidtus Jo- 
vius Frater vir , nifi amor judicium fallir , linguarum peritia , 

& rerum omnium memoria nemini fecundus . Is enim , qui in 
me puero erudiendo optimi patria , Se prseceptoris officium im- 
plevcrat , quum me tandem in patriam revecftum duplici* lau- 
re* honore infignem fufeepiflet , peramanter hortabatur , ut • 
conquiefcerem in his fludiis , in quibus meliores annos infum- 
fiffera , & fumptus quos feceram utiliores artes cum laude con- 
fequendo ante expedtatis proventibus refarcirem . At ego eum 
Patriam Hiftoriam , & librum de bellis , & moribus Helvetio- 
rum elegantillìme confcribentem honefta commotus invidia *mu- 
lari ex occulto non delìnebam . Itaque non multo poli Comen- 
fibus peftilentia afflidlis Romam profedtus , quum ab eo difeef- 
fifTem , fordidam illam utilitatis rationem liberalis genius per- 
vicit , quo naturali cupiditate ad fcribendas res geffas vehemen- 
tiflìme concitabar. Adeoque tanta virium , ac animi obftinatio- 
ne rem difficillimam fum aggreffus, ut neque occupata in gymna- 
fiis opera , neque animo diurnis adfionibus impedito , eam me 
fufeepifle plerique viri infìgnes exiftimarent . Nam tametfi an- 
tiquitTìmi lcriptores me f*pius defperatis pr*clar* invitationis 
fucceffìbus ab arduo inc*pto deterrebant , una tamen fpe , Se 
ea prope certiffìma fuftentabar, quod eos , qui eloquentia vale- 
rent , vel occupatos effe , vel parum idoneo* ad colligendam 
tantarum rum materiam videbaraus , eos vero qui in caltris , at- 
que confiliis verfati effent , Se rerum geftarum memoriam tenere 
dicerentur, nequaquam tantas bonarum artium facultates , quan- 
tas in noftris pr*fidiis haberemus , ad fcribendum allaturos ar- 
bitraremur . C*terum in ea luce Romana , Se nationum omni- 
um domicilio verfanti , amiciti* illulères magnorum Ducum ta- 
cile qu*(it* > ut oportuit , in cognofcenda rerum , Se confìlio- 
rum veritate delìderium inflammat* mentis expleverunt . Nec 
defuere fub eo caelo ad imbibendam , perfìciendamque eloqueu- 
tiam maxime opportuno , homines eruditi, antiquitatis peritif- 
Cmi , ianoque judicio magnopere pollentes , qui me peregrinum 
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fatifque juvenem in Q^Curtii , & Taciti topiatiis Scenis , late- 
que luxuriantibus umbraculis , extra Romana m*nia incaute di- 
vagantcm monerent , & fubinde fingulari bumanitatis officio 
in Saluftianos hortos , in illafque praeclaras curi* C*faris teftu- 
dines , & Livianam Porticum tamquam ad liquidiffimi aeris , &C 
faluberrim* lucis umbram rcducerent . Inde me jam fatis no» 
tum ipfe Leo Pontifex optimus ver* virtutis *ftimator , quuna 
forte odtavum Hiftoriarum librum benigniffime perlegiflet , libc- 
ralitate fua dignum putavit , & de manu Aia tradidit Juiio Pa- 
trueli , qui tum erat Cardinalium longe ampliffimus . Eum ita- 
que ad Pontificatum pieno vadcntem palAi , tantis aufpiciis 
fecuti , perpetuo! dccem annos e confpicuo fempcr loco , quae 
ejus eli humanitas , tot & tanta domi & foris , bello , pace» 
que , & quidem in utraque ejus fortuna cognovimus , ut jam 
hiltorias umquam interituras minime dubitcmus , etiam G nul- 
lus ad producendam vitam eloquenti* fpiritus accelTerit . Scri- 
ptorem enim major , & illuftrior laus ex incorrupta rerum fi- 
de , quam ex orationis facundia confequetur , & hercle non 
multum interdi , an eruditiores hanc uti jejunam minime prò- 
bent , modo illam uti finccram , qui fcribenda fecerunt , mini- 
me refellant . Vivunt enim qui h*cgdlerc, & quum de fe con- 
ferita volumina Aepius legant , ex confiliorum fuorum con- 
feientia ceterarum etiam rerum fidem metiunrur . Verum jam 
multo plures libros nobilifiimarum rerum legeretis , fi hic Pon- 
tificatus fpes meas quamquam etiam mediocres optima ratione 
conceptas minime felellilTet, & me Gibertus ipfe, qui fubinde 
animo coniiernatum privatis copiis refovebat , fua felici dextra 
fublevare potuiffet. Enim vero fatis mihi laudis ex jufti jam operis 
labore comparatum ratus , alio ingeuium indignabundus tradt»- 
xi , poAquam nonnullis , qui decori , ac immortalitati ftudere 
debuiifenc , uti in ,pr*alto negligenti* vetcrno confopitis , ho- 
nellillim* noftr* alioruraque vigili* fordefeere viderentur . Ad 
h*c Mufetius inquit: Mifere *depol & flagitiofe etiam infaniunt 
hujus Acculi Principes , & quicumque alii vitam prò laude belli 
periculis objcdantes, quum mufarum obfequia fuperbe repudicnt , 
vel llomachofe faftidiant , quali per ea neque ab intcritu, neque ab 
omni pofteritatis oblivione vindicentur . Intellexit hercle ille terra- 
rum orbis domitor Alexander , quum Achilli invidio heroi Home- 
rum vatem penitus invideret, quantum ad diuturnam, acilluftrem 
famam belli glori* conferrent preclara ingenia , quorum vi , at- 
que mirifica potefiate , qu* caduca forent , perpetuo vit* mu- 
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nere donarentur . Scipionem etiam Africanum fe ipfo admira- 
biliorem , atque feliciorem pofieris evadile quis nelcit propen- 
fiore Audio T. Livii ? Quum ille in Scipionum Penates liberali- 
ter , benigneque receptus , auCtufque fortunis gloriano illius di- 
vini hominis lcdtifiìmis eloquenti* Horibus exornandum , Se au- 
gufiiore fpiritu ad poAeros tranlmittcndam efle judicalfet . Quo 
lìc, ut a fapientidìmis Grascia: civitatibus fumma cura ratione 
inAitutura antiquitus fuilTe exiAimem , ut in Theatris , atque 
porticibus , publicifquc omnibus locis , in quibus fpedlacula 
edi populis omnino folerent, una & eadem ara Hcrculi , & Mu- 
lis dicaretur . Quoniam indicare volebant prxftantifsimam etiara 
virtutem , Se rerum preclare gcAarum gloriam brevi curriculo 
prorfus interituram , nifi ea Mufarum beneficio, veluti polte- 
rorum fam* confecrata , adverfus omnem temporis invidiano 
’venturis fieculis traderetur . Costerniti quum ficile intelligam , 
te vel a fortuna vehementcr impeditum a folito fcribendi munerc 
vacare minime potuifle , quid intcrea vel male feriatus excude- 
ris, nobis cdiflcre . Tumcgo, retile, inquam, exiAimas , Mufe- 
ti , nam me neque ulta cura: , neque itinera , neque commota 
etiam valetudo , quin aliquid joco , vel ferio ditilarem , aut 
commentarer umquam interpellarunt . Verum ante alia Ludovi- 
co a Ccrduba Regulo Sueflano liberaliter invitante Magni Con- 
falvi ejus Soceri vitam diffuifime confcriplfi . Confecimus edam 
eodem curfu librum de Pifcibus eruditum pariter atque feAivum . 
Nec multo poft Leonis etiam vita ad finem fere perdutila eli, 
quum a Cofmo Proavo Medicea: familta decora latillìme repe- 
tilfem , & ad id me plurimum hortaretur Felix Trofir.us Anti- 
Aes Theatinus , cujus humanitati , & defideratiflìmi Pontificis 
memoria: hoc quoque vigiliarum munus perfolvendum arbitra- 
bar . Ad eumdem etiam Felicem libellum cum utilem tum jucun- 
dum de optima vidlus ratione perfcripfi , & Francifcus Cliere- 
gatus Antilles Aprutinus amicorum fuaviflimus libellum mihi ex- 
torfit , & publicavit , quem de regione , & moribus Mofcovi- 
tarum ad Rufum Archiepifcopum Cofentinum compofueram. Et 
profetilo in iis omnibus conftitiflem , nifi me incredibilis urbis 
cladcs ad magnitudinem federati facinoris pofieris tradendam , 
& Vitiloria Columna liberali benignitate ad intermiflTum hifio- 
riarum munus omnino revocallenc. Quod totum confilii mei 
propofitum , pofiquam ita pofiulafiis, explicare non erubui , ut 
feiretis , me hifiorias illas , quae ne mihi quidem ipfi piane pro- 
bantur , fi non felici , at certe multo liberali cum labore con- 
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fcripfifle ; ut iis tribus ‘ & triginta annis maxiraaruna rerum to« 
toorbe geltarum memoriam vigiJiis noftris maxime diuturnam red- 
deremus , fi viri dodtiflìmi tana honeftum munus ut periculofum 
aut inàne fufcipere recufalTent . Non facile enim patior hujus 
xtatis memoriam , quamquam mifera: Itali* ludtuofam femper 
futuram , vel interire, vel ab ineptis, & maligne contra rerum 
fidem falfa narrantibus literis demandari , uti quofdam impu» 
denter fecifle , afque ullo fenfu impendentis ignominia: , cum 
multo noftro rifu confpicimus , quorum opera nihil magia 
obruet , quara conftans hominum fama , ac fimul illa ipfa , 
quam ingenui venerantur , vivaciliima , atque firmifiìma veritas 
jugulabit . De iis autem nihil dico qui quum arcana fcribant , 
qux occultari velint, odo, atque oleo intemperanter abutuntur. 
Quorum Princeps cft Maflainus fenex erudite, & falfc maledicus 
qui luculcntos invedtivarum libros , quibus aliquorum Pontifì- 
cum , 8c Cardinalium aetatis fu* famam capitalilfime profeidit, 
in ipfo fuo funere publicandos refervat . Sed profetilo multo» 
fummx erudidonis, fummique judicii homines a juvanda , vel 
obletflanda pofìeritate , & ab extendenda nominis dignitate , 
cum vari* res , tum obfcuriores , ac honeftifiìm* caulx retar» 
dant , de impediunt , multos angufta res domi ad alienam uti- 
lioremque operam traduxit , multos ultro qusefita fervitus oc- 
cupavit , plures f*va tempora , domeftici cafus , incommoda 
valetudo perturbarunt ; nonnullos toga frequens, ambido , lite» 
a toto confido pulcherrimorum operum dejecere ; multos obtri- 
vere ignav* voluptates , qui omnium maxime hoc turpiflìmo 
nomine defidiam fuam excufant , quod acria nimis, atque per» 
verfa maledidtiflìmi famuli judicia fanis hominibus minime fu- 
beunda arbitrentur . Quos perblande interrogatos velim , an 
pr*clare , & retfle fecura agere videantur , fi quum in peren- 
nibus ftudiis totam xtatem agitarint, pr* inani demum , Se 
incerto metu , folidam fpem ver* laudis , & eam quidem ad 
xternitatem prope certifiìmam abjiciant , quali partam tantis vi» 
giliarum laboribus mercedem, fi aliquot tantum dies in momen- 
tanea exiftimatione , caducifque hominum linguis , his evanidis, 

& cep idi film is laudibus perfruantur . Qux enim non grandia , 
exornata, fempiterna fcripturos , atque edituros nonnullos pu- 
tamus , quos honoris caufa libet nominare , fi vires agnofeere , 
fi gloriam inde refpicere, fi movere ingenii laccrtos velint, item» 
que liberaliter proferre veteres vigiliarum opes , atque his ma» 
xime ad audendum graviifimorum amicorum cohortationibu* 
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accendantur . NihiI enim vel afpedìu arduum , vel reipfa diffi- 
cile, vel magnitudine immenfum morari poffe exiftimo Lacftan- 
tium Pcolom*um- Senenfem cum famili* , acque opum d igni ta- 
te , tum reconditi; artibus , acque animi virtute nobiliflìmum . 
Qiicd erit in literis munus tam afperum , aut tantis feptum, ac- 
que implicatum difficulcatibus , quod & aggredì audadter , & 
profpere perfìcere nequeat Romulus Amafxus, qui Bononix opti- 
me literas profitetur ? Quo non evadet , acumineque vividioris 
ingenii minime penetrabit Theocrenus Ligur , qui Francifci Re- 
gis liberos apud Csefarem obfides eximiis imbuir difciplinis ? Quid 
non ad periedtam fufcepti laboris laudem preftarenc Lazarus 
Bailianus , qui Alcxandrum Campegii Cardinali; fìlium Bononien- 
fem Antiftitem , & Hieronymus Borgia , qui Ranuccium Farne- 
fii pariter Cardinalis fìlium militia gaudentem fummx , fed di- 
verfx indolis adolefcentes in preclaram famx Iucem provexerunt? 
Quid non adfequerentur & Cxlius Calcagninus, &Francifcus Con- 
ternius , ac Hieronymus Fondulius, & Petrus CralFus literarum co- 
pia, ac ingenii fuavitate predici (iugulari? Quid deniquc & nonnulli 
alii , quorum nomina neceiTe cft , ut memoria dilabantur , latine, 
& perornace non abfolverent ? Non dcfunt profedto buie aitati no- 
ftr* magna excelfaque ingenia, qux etiam abfque ulla dubitatione 
preclariora forenc , acque etiam fempicerna , nifi , ut diximus , 
aut metu parum virili debilitata , aut voluptatibus , inteftina- 
que fegnitie corrupca , acque evaftata penitus perdercntur . Pa- 
rts ceree , & fi dicere licet , for calle mcliores , Pontanis , Sa- 
bellicis, Politianis, Merulis , acque Hcrmolais haberemus , nifi 
ea nos fponte contraila vitia nimium habetarent , & avari , 
vel occupati principe! algenti deferreque virtuti viliora etiam 
premia lultulifTent . Quamobrem optimx litcr* a paucis annis , 
quod in Italia aliquanco illiberalius quam folerent haberi vide- 
rencur , ultra alpes ad externas gentes experint proficifci , apud 
quas & fufeipi cum honore , Se umaniffime tractari foleant , 
Tum Mufetius , itaeft, inquit , Jovi, ut dicis , emigrare jam li- 
ter* incipiunt, & latiffime quidem peregrinantur : verum non 
eum fecum ferunt eleganti* nitorem , ut quam maxime refplen- 
dant , quem nos Latini confedlamur , acque ance alia omni adi- 
pifei concupimus . lis enim quoddam Umile accidere videcur , 
quod Idum*is palmi; omnino , qu* fi translac* in Icaliam tue- 
rint, uti ad Flumentanam Portam in *de Mari* Virginis Popu- 
laris videmus , coalefcunt quidem , & generofe difFunduntur , Se 
daculos etiam craffiores ferunt, fed qui non piane maturefeant. 
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& nullam fere ab ilio fpadiceo , atque translucido fucco , vel 
faporis , vel pulchritudinis commendationem accipiant , utpote 
qua: nativi foli, & benignioris Cceli temperiem fentiienon pof- 
fint . Enimvero neminem adhuc ex ipfis , quamquam literatiflì- 
mis extcrnis vidi , qui eloquentiam antiquorum telici ter fìt imi- 
tatus , neque ullum hodie effe audio , qui veluti ab alto , la- 
tiffimoque pelago omnifarise dottrina: , in propofitum , atque 
cxoptatum portum perfett* orationis inflatis velis rettiflìmo cur- 
fu deferatur , uti alias de Longolio Gallo immatura morte lur- 
repto amiciffime , atque verillìme praedicantem te polliceri audi- 
vimus . Tum vero , inquam , rette fentis , Mufeti , & certe Lon- 
golius avido , volucrique ingenio aliqua elegantiflìme confcri- 
pfit , qua: idcirco dottiflìmis placebant , quoniam id jam iter 
feliciter effet ingreffus , quo haud dubie ad confummat» elo- 
quenti» laudem erat profetturus , nifi tam propere ftomachi vi- 
tio excidiffet . Verum hoc ipfo Longolio noftro , uti bene fanis 
cenforibus videtur, in fcribendo multo felicior fuit Rodulfut 
Agricola in extremis Frifiorum litoribus natus , & in Italia edu- 
catus , atque ita quidem felicior , ut a mille annis nemo mor- 
talium Romano ftilo, & in agretti quidem materia uti ettejus... 
melius eo fcripfiffe judicetur . Sed rette fentis , inquam , Mu- 
feti , qui eos ad fummum expolitae facundiae fplendorem nequa- 
quam perveniffe arbitraris , tametfi ab eruditione, & a varieta- 
le literarum fingularem excellentiae ceperint opinionem . Verum 
& id quoque neceffe ett, ut ingenue fateamur , neminem adhuc 
ex noftriseffe , qui optimum fcribendi genus fit affccutus , nec il- 
lud quidem intelligi volo , quod ut adfequeretur Cicero longe om- 
nium maxime laboravit . Quis enim non infani , atque arrogantis 
ingenii fuerit , qui ulli induftriae ullifque vigiliis adeo felicem even- 
tum promittat , ut excellentiffìmum perfetta: orationis apicem 
fe aliquando tenere poffe audatter fperet?Satis etenim pulchrum, 
atque decorum vel ardentiflìmis ingeniis effe putandum ett , 
fi exatte , atque eleganter faciem unius ex probatis antiquij 
fcriptoribus aemu/entur ; vel fi id nequeant , quod perfette imi- 
tari , atque adamuttìm delineare fit diificiJlimum , faltem certo» 
ex omnibus erudita manu flores decerpant , coronas ex iis de- 
center contexant , quibus feveri , & nafuti homines abjucundis, 
exquifitifque nexibus , & a nova , ac admirabili conflagrantium 
florum fuavitatc delettentur, cui rei perficiendae fi mens ipfa,ocu- 
li , atque aures paulo acutius atque fervidius intendantur , talea 
ftilo celeriter evadimus , quales vultu , & totius oris lineamen- 
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tis fumus , hoc eli a cneteris omnibus omnino diflìmiles . Nam 
ficuti iifdem parentibus conceptos , eodem partuque editos , 
alii , atque alii vulcus & varii maxime oculorum , & genarum 
habitus confequuntur , ita nobis etiam infime occulta: quxdam , 
& perennes anima: motiones , fpiritufque menfurx, quibus ipfa 
uniufcujufque natura , tamquam peculiaribus , & definitis utitur 
inftrumentis ad exprimendas res omnes , quse cogitatione , ac 
internis fenfibus agitantur . Ita ut , qua; in fingulorum fermo- 
ue , atque oratione tam varia effe videmus , tradtus , fonos , in- 
tervalla , periodos , commifluras a propriis, vique cocleiti con- 
genitis animae numeris dedurla effe , atque inde perfluere judi- 
centur . Ncque tamen negaverim ab accurata arte , atque di- 
ligentia magna elocutioni ornamenta comparari indudtis palfim , 
8 c prudenter coaptatis numerorum modulis , quibus fic puto 
ferviendum , Acuti Cicero docuit , ut diffimulanter obferventur, 
& nihil ad lenocinii nomen mulcendis auribus dedita opera 
tpixfitum efle videatur . Sed hujufce rei felieitatem naturx po- 
tius quam arti , & Itudiis adfcripferim . Quoniam nonnullis & 
pedum > & harum fubtilitatum penitus ignaris , oratio naturali 
profluat curfu plerumque nuinerofa, jucunda, deledtabilis ; por- 
ro aliis curiofe , atque anxie nimis ea fe&antibus, jejuna, inz- 
qualis , laxataque proveniat . Sonorum enim , numerorum , at- 
que elegans dicendi genus orani Rhetorura , & poetarum obfer- 
vatione prius, & antiquius fuit . Nam numerorum modos , qui 
ab cloquentium ore naturali volubilitate manabant , primo acu- 
ti auditores id admirati feliciter exccpcrunt , inde popularia 
imitatio eos ad normam , artemque tranftulit , & lubtiliora 
demum ad deledtationem aurium ab iis fune excogitata , qui 
totam orationem fuaviflimis numeris altringendam effe judica- 
runt . Tum vero Mufetius , perque appofite , inquit, Jovi, de 
numeris orationis judicium tuum protulilti , quum eos neque 
omnino jejuna aure negligendos putes , neque ita religiofe , at- 

3 ue affettate pallina adfeindendos , ut fortalTe propius fine falli- 
io liberis auribus , quam, voluptati , quz fermz lemper tempe- 
ramento potius quodam > quam immoderatis rerum exceflibus cx- 
primitur . Sed veilem , ut ea nobis etiam aperires > quz tuo ju- 
dicio in paranda florentis atque dilucidi Itili facultate maximam 
vim . ac utilitatem afferre exiltimentur , nifi ea fine occulta 
quzdam mylteria , que vos ipfi , qui nobiliori eloquentia famam 
quxrere videmini., veluti conjurati czeteris ad eamdem gloriam 
anhelantibus omnino fupprefla, atque occultata elle velitis. Tum 
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ego , apage , inquarti , Mufeti , nuli* inter ingenuo* , & vere 
ftudiofos conjurationes effe poffunt , nullaque hatentur hv.jus 
apertx artis abftrufiora mylieria } nam fi qua: funt ad compen- 
dia facultatis ab acutioribu» ingeniis «cogitata , ea demim 
fi prolata erunt , arcana minime videbuntur. Sunt enim indice* 
cuna verborum , tum elocutionum eie intimi* medulli* piobato» 
rum librorum diligenter infpedlis , arbitrio ftudentium excerpti, 
quos equidem probo , modo non tam avide , tamque iniatia- 
biliter ex copi* cogantur , ut illi , qui bxc colligunt , in ipfo 
deledtu , atque apparatu mifere vel ridicule confcnefcant ; remit- 
titur enim memoria , quum nimium ebartarum fidei , atque iis 
numerofis indicibus credimus , aliturque ignavia Itili exercendi 
in iis , qui ignobili labore tot coadtis opibus fupra *quum te- 
mere confidunt . Cxterum ante omnia ad id quod quxritis ve- 
hementilfime conferre arbitror , optimorum prxceptorum infli- 
tutiones , quibus vel etiam turbida , obtuiaque ingenia , & 
aciem , & lumen haud magno cum labore paulatim recipere 
videmus . Redte fiquidem , Se falutaris difeiplin* fempcr tuie 
nobiliilìmorum authorum delega volumina e manibus numquatn 
dimifiiTe , & illuftriora ex iis memoriter didicilTe . Quorum 
aflidua ledtione tria , & ea quidem maxima ad prxclare fcriben- 
dum emolumenta fentiuntur . Primo ilatim grammaticx artis 
proprietates legitimo , ac illuftri antiquorum ufu comprehenfas 
nequaquam ambiguis exemplis agnofeimus , & obfervamus . Se- 
cundo folemnis ille deledtus habetur verborum infignium , quo- 
rum pofìea erudita, atque hylari politura mirum in modum 
fplendefcit oratio . Tertio variarum elocutionum figurx , fpatia, 
dudtus , ornamentaque omnia accurati* quxfita legibus latiflime 
deprehenduntur . Veruna hxc tot , et tanta meditantem , dignif- 
fimorumque fcriptorum fibra* fedulo rimantem , ante vigefimum 
xtatis annum calamum arripere , et fcribendo ingenii vires pe- 
riclitari illi ipfi vetabant , qui hac via , & his prxceptis miri- 
fice profeciflent . Adhibenda enim eli cura cupidi* , et alacri- 
bus ingeniis , ne ut implumes avicul* non piane ficcatis ali* 
feftinantius provolent , ficuti in difpari , fed non omnino diffi- 
mili facultate carioribus difeipulis prxcipere erat folitus Leo- 
nardus Vincius , qui pidturam «tate nollra , veterum ejus artis 
arcana folertillìme detegendo , ad ampliflimam dignitatem pro- 
vexit: illis namque intra vigefimum , ut diximus, xtatis annum 
pcnicillis , et coloribus penitus interdicebat , quum juberet ut 
plumbeo graphio tantum vacarent , prifeorum operum egregia 

P a raonu- 


il 6 

monumenta diligenter excerpendo , et fimpliciflìmis trattibus 
imitando natura: vim , et corporum lineamenta , quse fub tanta 
motuum varietate oculis noftris ederuntur ; quin edam volebat, 
ut humana cadavera diiTecarent, ut tororum, acque olìium He- 
xus , et origines , et cordarum adjumenta confederate perfpice- 
rent , quibus de rebus ipfe fubdlilfimum volumen adjettis fin- 
gulorum artuum pitturis confecerat , ne quid praeter naturam 
in oHìcina fua pingeretur . Scilicet ut non prius avida ju- 
venum ingenia penicillorum illecebris , et colorum amaenitate 
traherentur , quam ab exercitacione longe fruttuoGlfima cora- 
menfuratas rerum omnium effigies rette , et procul ab exempla- 
ribus exprimere didiciffent . Hoc itaque diretto tramite quam- 
quam faftidiofo , acque ditficili , ad verum fcribendi laborem , 
qui in fine jucundiflimus elficitur , ftudiofis erit procedendum , 
ne acquando fi haec in ipfis probac.e anciquicacis authoribus 
indagafle , atque obfervare piguerit , te demum nimis cito lcri- 
bere aufum fuille preniteat . Cjeterum poftea quoddianis ftili 
ufus fine controverfia rettifiìmus atque optimus bene fcribendi 
magifier exifiimatur , ficuti in aliis quoque arcibus id veruna 
efle liquido perfpicimus . Ferunt Donatellum Florendnum , cu- 
jus efi cum infignis artis gloria in Foro Patavino fiatua Gata- 
mellac* senea equeftris , quum de fumma difcend* artis ratione 
ex arcano fententiam rogarci, refpondere folicum , facere fsepius 
atque reficere in arte proficcre eli . Porro nifi plenum et cur- 
gidum variis difciplinis fit peclus , uti feliciter iis accidit , qui 
liquores omnes ex Arillotile praeferdm , et Platone infaciabili- 
ter hauferune , nulla umquam vel pertinaci ftili exercitatione 
oratio fucculenta , decora , admirabilifve provenict . Sed ut ad 
imitationem , de qua dicebamus aliquando revertamur , eos 
hercle perbeatos , et Diis Immortalibus longe gratifiìmos effe 
puto qui antiquiores perfette , et in jullo quidem opere 
feiant imicari . Quis enim tantis vel nacuralis ingenii , vel 
humanse induftrise muneribus erit exornatus , qui pcrfpicuum 
illum Divi Csefaris candorem excipere , aut ad florentem co- 
piano indefelfi Ciceronis accedere , imitari fobriam , et dul- 
cem Saluftii brevitatem , et denique ex latteo Liviana: uber- 
tatis flumine aliquid haurire fe pofte confidar ? At eos autem 
arbitror fortunatos, qui tanta ingenii foecunditate , folertia , fu- 
micate perfruuntur, ut honeftas, ac ftabiles ad fcribendum faculta- 
tes habeant comparatas, quibus ut lubec, fine pudore , acque invi- 
dia, tamquam bene partii opibus , uti polline, fic ut cmineant 
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intoto contextu orationis peculiare* artificum not* , item in- 
geniorum officina: , e quibus illa prodierint, apertilfirae depre- 
hendantur . Sicuti infpedla nobiliore tabula penicillum , Se ma- 
rnili) artifici* ftatim agnofcimus : nam fumtnas in fingulis virtutes 
proprii , Se neceflarii quidem na:vi trahente natura comitantur ; 
habcnt Michaeli* Angeli figure profundiores umbras , Se receflu* 
admirabiles , ut clarius illuminare magis extent, & emineat . 
In humanis vultibus , quo* egregie Sebaftianus exprimit , fuaves, 
& liquido* tratftus blandiilìmis coloribus convelatos intuemur : 
in Titiano latta: rerum facies aufteris diftindtx lineolis , & obli- 
quiate* exquifire lauderò ferunt ; Doxium imagines rigidse , vt- 
vaces , convoluta: , effumidis adumbrare coloribus mire dele- 
dtant , qua: tametfi in eadem re certius exprimenda , 8e fpecie 
varia fine. Se dilfimilia , fummam tamen omnes alios alio modo, 
uti gcnii judiciaque tulerunt , exccllentis induftrix commenda- 
tionein accipiunt . Quo exemplo facile adducor , ut habenas im« 
mittendas , atque laxandas putem egregiis ingeniis eloquenti ftu- 
dio Hagrantibus , ut fi divinum antiquorum ililum perfecte imitari 
nequeant, aliquam faltem tolerabilem , nec invenuilam dicendi 
formam proprio quodam delectu , & fuapte natura confequantur. 
Quod an externi fcriptores eleganter adepti fiat , non populari 
trucinae, fed abfolutis artificum judiciis examinandum relinqui- 
mus. Magis enim eft ingenuum vel mediocriter a propria natu- 
rali* ingenii vena flilum deducere, quam imprudente, 8coperofo 
vilique labore conficere centone* , Se ridendas illas ex Cicerone 
rapfodias infeliciter ofientare . Uti modo accidit Alcyonio alio- 
quin luculenter docto , Se memori , quum Genefius hifpanica 
fedulitate excufsis ejus operibu* integra pafsim , atque tranfpofita 
claufularum furta edito libro publicafiet ; iileque propterea mi- 
ferabili pudore adductus univerfos Genefii libros per lìngula* 
Italia: tabernas conquirere , emptofque cremare cogeretur . Sei 
unum id non tacebo , cavendum elle, ne dum tritam femitam 
faftidimus , 8c per lubricos margines militariura viarum , afpe- 
raque diverticula pergere concupimus fedo cafu , autinfentes, 
aut in casnofas forfas dclabamur; uti Pio dodlilfimo homini ac- 
cidit, omnem femper ab optima imitatione laudem, veluti fer- 
vili opere quartana obftinate repudianti, qui quum obfcure , Se 
loqui, 8e fcribere gloriofum putaret, ficuti folus in tam novo. 
Se luculento genere , ita plerifque delicatis ftomachofus , Se ri- 
diculus evafit. Sed file ut eft voluntate, atque judicio Se aper- 
tus , Se pervicax , monenti mihi aliquando perblandc , Se fa-. 
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miliariter, ut imicari aliorum cultura vellet.ut civilius expo* 
liretur , perfacete refpondit ; nolo, inquit, mi Jovi , ex ifto 
tuo nobili conlilio in manifeflum fama: pariter , ac vit« pericu- 
lura devocari ; quos tu enira uti pr«claros laudas Ciceronis imi- 
tatores , ego eos agnofco ut lìmias togacas , & Centonarios fu- 
res , quibus cura fi ego memoria mea fretus furti agere ad Prae- 
torera velim, magna & ea quidem convidta , & condemnata 
poetarum , & fcriptorum turba publici carceres fingulis in urbi- 
bus complerentur . Hsec quum dicerem in liberum fele cxfolven* 
cachinnum Mufetius, facetillìme , inquit, & veriffimc hunc Piutn 
tuum video dixilfc , namque omnia immanibus furibus piena elfe 
confpicio, & nonnulli etiam etrufci poeta:, quod minus cole* 
xandum videtur, aliena , & viventium quidem , atque florentium 
authorum integra poemata non modo illuftribus matronis , fed 
in porticibus etiam apud fubtiles, & peracutas aures prò fuis 
folent recitare . Fit enim in hac ingeniorum pervertitale , ut 
ple^fuC fures elTe , poftquam tam certa proponitur impunitas , 
quam pannofi, olidi, agreftes in hac cuftioris vitae luce videri 
malint . Sed propterea nolitn ingenuum poetam furti a feverio- 
ribus crìticis condemnari , fi quid ab opcimo vate non inepte , 
atque impudenter, fed fci.te , modefteque furripiat . Non ferenda 
fiquidem videtur invidiofa fevcritas , quum libet adeo curiofe 
alienas excutere vigilias , ut occultilfima demum , & exigua quo- 
que malivole reprehendas, & objedtes ; nam fi non puduitfum* 
mum vatem Virgilium integrum carmen a Catullo «quali fuo mu- 
tuari quum dixit; ,, Invitus regina tuo de littore ceffi ,, pro- 
feto non erubefeet quifpiam noftrorum temporum poeta libe- 
raliter inftitutus , fi aliqua ad pr«fentcm ufum verecunde fum- 

f ita, atque ingeniofe collocata fuftulerit . Sed perge , obfecro , 
ovi , & de extemis nominatim aliqua differito , nam tametfi 
nihil ab Italia ultra alpes fit evagandum , ut propofitum noftrum 
teneamus , tamen & mihi , & , uti video , ipfi etiam Davalo 
fingularem afferes voluptatem , fi qu« in provinciis ingenia flo- 
reant vel nuda tantum nomenclatura nobis indicaveris . Video 
enim externos valde elfe facundos & fertilitate varietateque ope- 
rum noflros omnes anteire , quibus fi fiilus accelferit grandior , 
temperatior, & in acuitate paulo fuavior , non erit cur diutius 
Teludtemur, & feientiarum fimul, ac eloquentix gloriam illis 
minime concedamus; ficuti illi impigre audendo , atque agendo , 
invidia antea Romana arma nobis ofeitantibus extorferunt . Non 
gravabor ego , inquam , Mufcti , hoc perlevi onere , quoniam 
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id valde moderatum imponitis ; nam fi qui fint prseftantifiìmis 
fcientiis illufires , uc a Gallis exordiar , perfequi velini , dies pro- 
feto ante deficiet , quam vel Principes ipfos attingam ; innume- 
rabiles enim difciplinarum omnium dodtorcs in irequentiflìmis 
provinciarum Gymnafiis effe referuntur > quos nec fama quidem 
noverim ; eos igitur tantum referam , qui in Italiani ad peteudas 
vel certe ad expoliendas literas conceflerunt , aut fcribendo in- 
genii nomen latius extenderunt ; e quibus, ut Se hoc arti veline, 
Mufeti , honoris caufa tribuatur , longe omnium do<ftilfimus exi- 
flimatur Budacus Jureconfultus , qui in jure civili commenta tio- 
nes edidit admodum fubtiles , 8c generofas , & librum de Alfe 
ab infinita reconditarum rerum oblervationc luculentum . £ no- 
flris vero medici» Ruellius , qui Diofcoridem vertit in latinum , 
mihi admodum eruditus , Se in dottrina , ac llylo compofitus 
vidctur . Coppum quoque ipfius Francifci Regis medicum egre- 
gie medendo , Se vertendo grjeca latìnis , uti indullria , atque 
ingcnio , ita fortuna , & gratia nobilem fufpicimus . Faber Sta- 
pulenfis , quem propter ejus fingulaiem temperantiam adhuc vi- 
vere putamus, multa in Philofophia , Aftronomia, 8c Theologia 
eleganter, appofiteqqe confcripfit. Lazarus Bsephius , qui lepidum 
de re veftiaria librum confecit , cum graecis, tura latinis literis 
exornatus eli. BriiTonem Rom* vidimus Mathematicum ingenio 
maxime fobrio, 8c veloci profundilfim* artis omnes fubtilitates 
explicantcm . Deledlantur autem optiraarum literarum lludiis 
plerique viri infignes , Se in iis Cardinales duo , Ludovicus Bor- 
bonius , cui librum de Pifcibus dicavimus. Se Joannes Lotharin- 
gus , ad quem noftra extat longior epillola de Hamochryfi lapi- 
di* viribus admirandis . Exculti quoque funt humanioribus li- 
teris Antiftite* vitae modellia fingulari , Poncherius Parifienfis > Se 
Briffonettus Maclodienfis , Se Joannes Bellajus BajonenGs, qui ver- 
fibus fcitillìme ludit . Antonius etiam Pratus epiilolarum magi- 
iler , in quem maximarum rerum cura incumbit, oblecflari literis 
politioribus , atque iis favere liberaliter fcrtur . Scd unum ante 
alios omnes Galli in honore habent Joannem Glorierium virum 
quxftorium , qui liberali animi virtute , flagrantique Audio fe 
ipfum , ac domum fuam amatnioribus literis , 8c prifeas elegan* 
tiae artium monumentis exornavit ; quarum rerum admirabili 
eruditionc pollet ipfe Francifcus ad cohoneftandara Regii falligii 
dignitatem , quem ingcnii mira benignitas extrufa foribus ava- 
riti* humano generi conciliavit > Se faevior fortuna dum il- 
lum vinceret invidtura fecic , Se longe clariilìnaum i quum jam 
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id totum , quod in fumma felicitate, & tantarum virtutumconcurfu 
timendum fuerit, timere defìeiit . In Brittannia autem eruditio- 
ne , & itili gravitate caeteris omniibus antecellit Thomas Linacrus, 
quiCì aleni aliquot libros, & Proculi fpberam in latinum cultiffime 
tranilulit; et inThoma quoqu e Moro peramseno fioret ingenium , 
cujus eli Utopia politi generis -preifa , et feftiva oratione confcri- 
pta;fed in utraque lingua impenfe dottilTìmus videturRicardus Pa- 
ceus , ut ex Plutarchi, et Luciani quibufdam dialogis conjettari 
licet , et ex iis maxime commentariis , quos de beilo Scotico ad 
locupletandas hiftorias ad me tranfmiiit. Eum nunc tantis legatio- 
num honoribus perfunctum , et tantis literarum , et divitiarum 
auttum facultatibus , atra bile vexari incredibili cum dolore 
auciivimus . EIE etiam in Polo Regine ftirpis juvene mirifica in- 
doics eloquenti* candidioris , qui Patavii optimis Eludi js ope- 
nm dedit , ita ut cum Citerà defunt . 

Leonardi Vinci Vita . 

L Eonardus e Vincio ignobili Etruriae vico magnam pittura , 
addidit claritatem , negans eatn ab iis rette pofle tratta- 
ri , qui difciplinas , nobilefque artes veluti neceflario pitturai 
famulantes non attigiflent . Plafticem ante alia penicillo prapo- 
ncbat , veluti Archetypum ad planas imagines exprimendas . 
Optices vero praeceptis nihil antiquius duxit , quorum fubfidiis 
frctus luminum , ac umbrarum rationes (r) vel in minis cufto- 
divit . Secare quoque noxiorum hominum cadavera in ipfis me- 
dicorum fcolis inhumano , faedoque labore didicerat , ut varii 
membrorum flexus et conatus ex vi nervorum , vertebrarumque 
naturali ordine pingerentur . Propterea particularum omnium 
formas in tabellis , ufque ad exiles venulas , intcrioraque offìum , 
mira folertia figuravit , ut ex eo tot annorum opere (2) ad ar- 
tis utilitatem typis aeneis excuderentur . Scd dum in quaerendis 
pluribus angulfae arti adminiculis morofius vacaret , pauciflìma 
opera , levitate ingenii , naturaliquc faftidio repudiatis femper 
initiis abfolvit . In admiratione tamen eft Mediolani in parie- 
te Chriftus cum difcipulis difcumbens , cujus operis libidine 
adeo accenfum Ludovicum Regem ferunt , ut anxie fpettando 
proximos interrogarit , an circumciso parietate folli polfet , ut 
in Galliam vel diruto eo infigni caenaculo afportaretur . Extat 
& infans Chriftus in tabula 'cum Matre Virgine , Annaque una 
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colludens , quarti Francifcus Rex Galli» cocmptam in facrario 
collocavi! . Manet etiam in Cornicio Curi» Fiorentina pugna 
acque vittoria de Pifanis praeclare admodura , fed infelicicer in- 
choata vicio tetto rii colores juglandino oleo intritos (iugulari 
contumacia refpuentis . Cujus inexpettat* (i) juftiffimus dolor 
interrupto operi grati» plurimum addidifle videtur . Finxit etiam 
ex argilla cololTeum equum Ludovico Sforti» , ut ab eo pariter 
xneus fuperftante Francifco patre illuftri Imperatore funderetur 
in cujus vehementer incitati, ac anhelantis habitu , & (latua- 
TÌ»’artis, & rerum naturalium eruditio fumma deprehenditur. 
Fuit ingenio valde comi , nitido , liberali , vultu autem longe 
venuftiflìmo , Se cum eleganti» omnis, deliciarumque maxime 
theatralium mirificus inventor, ac arbiter eflct, ad lyramque 
feite canerec , cunttis per omnem »tatem Principibus mire pla- 
cuit. Sexagefimum , & feptimum agens annum in Gallia vita 
funttus eft, eo majore amicorum luttu , quod in tanta ado- 
lefcèntium turba, qua maxime officina ejus fiorebat, nullum 
celebrem difcipulum reliquerit . 

Micbaelis Angeli Vita . 

I N Pictura pariter, fcalpendoque marmore , Michael Ange- 
lus Bonarota Etruscus prifeorum artificum dignitati proxi- 
mus acceffit, adeo xquabili fama , juideioque omnium, ut utriufi- 
que artis viri infignes mcritam ei palmam ingenua confellìone 
detulerint . In Vaticano Xiftini facelli cameram a Julio fecundo 
ingenti pecunia accitus , immenfo opere brevi perfetto , abfolu- 
t» artis teftimonium depofuit . Quum refupinus , uti neceffè 
erat , pingeret , aliqua in abfceflus , & finus refugiente fenfim 
lumine condidit, utOlophcrnis truncum in conopeo , in aliqui- 
bus autem lìcuti in Hamano cruci affixo , lucem ipfam expri- 
mentibus umbrjs adeo feliciter protulic , ut reprxfentata corpo- 
rum ventate, ingeniofi etiam artifices , qu» plana elicne, ve- 
luti folida mirarentur . Videre eli intcr prxcipuas virorum ima- 
gines , media in teftudine fimulachrum volantis in ccelum fenis, 
tanta fjmmetria delineatum , ut fi. e diverfis facelli partibus fpe- 
ttetur, convolvi femper , geflumque mutare deceptis oculis vi- 
deatur . Contigit ei porro laus eximia altera in arte , quum 
forte marmoreum fccilfet Cupidinem , eumque defoffum aliquam- 
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dia ac poftea erutum , ut ex concepto (leu , minutifque injuriis 
ultro ìnftidis , antiquitatem mentiretur, infigni pretio per alium 
Riario Cardinali vcndidilTec . Feliciore quoque induftria Gigan- 
tem funda minancem ejanenG marmore abfolvit , qui Florentiae 
in vellibulo curi» confpicitur . Locatum eft ei demum Julii Pon- 
tificia fepulchrum , acceptifque muJtis millibus aureis , aliquot 
ejus operis ftatuas pr*grandes fecit , qua: adeo probantur , ut 
remo fecundum veteres eo dodius acque celerius marmora fcal- 
pfifte, remo commenfuratius , acque venuftius pinxifle cenfeatur. 
Caeterum canci ingenii vir nacura adeo agreftis , ac ferus excftic, 
ut i'upra incredibiles domefticae vitae fordes fucceflores in arte 
polteris inviderit . Nam vel obfecratus a Principibus numquam 
adduci pocuic , ut quemquam doceret , vel gracia fpedandi fal- 
tem in oflfìcinam admiteeret . Probantur fecundum eum , fed lon- 
go equidem intervallo fuamque laudem meriti , Sanfovinus ex 
Aretino agro , cujus eft Anna cum Maria filia , &Nepote Chrifto 
Infanti , multis carminibus ambitiofe celebrata , quum eam Co- 
ritius Trevir Poecarum Patronus epulo praebito dedicaret , & 
Baucius Florentinus , ab certa potius indole, quam ab exada 
manu laudandus . Hic Orpheum Cerberi ferociam Lyra demul- 
centcm fecit , quem Clemens ante Poncificatum adeptum in ca- 
vedio Medicea: domus conftituit . Idem Laocoontem , quiinVa- 
ticanis eft hortis , olim concordi trium fummorum artiheum in- 
genio abfolutum , eleganter aemulatus eft ; quem idem Clemens 
non procul ab Orpheo juffìt collocari , ut & fuum quoque Lao- 
coontem Fiorenti» patria miraretur . Fuit & in honorc Gobeus 
Infuber , qui Mediolani templum maximum pluribus variorum 
numinum ftatuis replevit . 

Raphaelit 'Urbinati t Vita . 

T Ertium in pidura locum Raphael Urbinas mira docilis in- 
genii fuavitate , atque folertia adeptus eft. Is multa fami- 
liaritate Potentium , quam omnibus humanicatis officiis compa- 
rava, non minus quam nobilitate operum inclaruic adeo, ut 
numquam illi occafio illuft ris defuerit oftentand» artis . Pinxit 
in Vaticano nec adhuc ftabili authoricate cubicula duo ad pr»« 
fcriptum Julii Pontificia , in altero novem Muf» Apollini cytha- 
xa canenci applaudunt, in altero ad Chrifti fcpulchrum armati 
cuftodes in ipfa mortis umbra dubia quadam luce refulgent . In 
penitiore quoque Leonis X. triclinio Totil* imqjanitatem , ac in- 
ceni* 
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cenfse urbis cafus , atque pericula reprarfentavit , parique ele- 
ganti* fed lafcivienti admodum penicillo Porticum Leoninam 
florum omnium , ac animantium fpectabili varietate replevit ; 
cjus extremum opus fuit devidti Mexencii pugna, in ampliore 
caenaculo inchoata , quam difcipuli aliquanto poli abfolverunt. 
Sed ars ei plurimum favit in ca fabula , quam Clemens Pontifex 
injaniculo ad aram Petri Montoni dedicavit , in ea enim cum 
adrairatione vifltur puer a Cacodemone vexatus , qui revolutis, 
& rigentibus oculis , commotae mentis habitum refert . Caeterum 
in toto pi&urae genere numquam ejus operi veouilas defuit, 
quam gratiam intepretantur ; quamquam in educendis membro- 
rum toris aliquando nimius faverit , quum vim artis fupra na- 
turarci ambitiofus oflendere conaretur . Optices quoque placiti* 
in dimenfionibus diftantiifque non femper adamullìm oblervan* 
vifuseft; veruni in ducendis linei* , qua: commilTuras colorutn 
quali margine* terminarent, & in mitiganda , commilccndaque 
vividiorum pigmentorum aufleritate jucundillìmus artilex ante 
alia id pratftanter contendit , quod unum in Bonarota defuerat , 
fcilicct ut pidturis erudite delineati* etiam colorum oleo com- 
miftorum lucidus ac inviolabili* ornatus accederet . Periit in ip- 
fo aetatis flore , quum antiqua: urbis aediflciorum velligia archi* 
tedlurac Audio metiretur , novo quidem , ac admirabili invento, 
ut integram urbem architedlorum oculis confideratam propone- 
ret . Id autem facile confequebatur defcriptis in plano pedali 
lìtu , ventorumque lineis , ad quarum normam Acuti nauta: ex 
piòtae membrana: magnetifque ufu maris ac litorum fpatia de- 
prehendunt , ita ipfe laterum , angulorumquc naturam ex fun* 
damentis certiflìma ratione colligebat . Eo defuncto plures pa- 
ri prope gloria certantes artcm cxceperunt , & in his Fran- 
cifcus , & Julius difcipuli vel hac una exquiflta artis indole 
inAgnes, quod magiftri manum pcrargute, & diligenter aemula- 
ri videantur, Ante alios autem Sebaltianus Venetus oris Amilitu- 
dines incomparabili felicitate repraefentat , qui & Angulari cum 
laude pidluras mira tenuitate linearum excitare , ac amaeno fu- 
binde colorum tranAtu adumbrare didicit. In Titiani quoque 
Veneti exadtis operibus multiplices delicata: artis virtutes elu- 
cent, quas foli prope, nec plebeii quidem artifices intelligant . 
Mantuanus Colla fuaves hominum efhgies , decente* , compofl* 
tofque geftus blandis coloribus pingit ; ita ut vellitae , armatx- 
que imagines a nemine jucundis exprimi polTe judicentur : ve- 
rum periti Ccnfores non velata magis quam nuda , graviore ar- 
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tis periculo , ab co defiderant , quod facile praticare non po- 
teft , quum certiores difciplinas ad pittura; ufum remiflìoribus 
dludiis contentus , conferre nequiverit . Sodomas Vercellenfis prae- 
poiìero , inftabilique judicio ufque ad infama; arfettationem , Se- 
narum urbe notilTimus , quum impetuofum animum (i) , admi- 
randa perfuit , & adeo concitata manu, ut nihilo fecius , quod 
inirum eft , neminem eo prudentius , atque tranquillius pinxiffe 
appareat . Doxi autcm Ferraricnlìs urbanum probatur ingeniutn 
•cura in juftis operibus , tum maxime in illis , qua; parerla vo- 
cantur . Amaena namque pittura; diverticula voluptario labore 
confettata, praeruptas cautes, virentia nemora , opacas per- 
fluentium ripas , florcntes rei rufticae apparatus , agricolarum 
laetos , fervidofque labores , prseterea longiffimos terrarum , ma- 
rique profpettus , clalfes , aucupia , venationes , & cuntta id 
genus fpettatu oculis jucunda , luxurianti , ac feftiva manu ex- 
p rimere confuevit . 
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Angiolello Giammaria viaggiatore . VII. 
1>. I. 238. 

dell Anguilla™ Giannandrea , sue Sati- 
re . VII. P. 111. t-j. notizie della 
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sua vita , e delle altre sue opere . 
VII. P. III. 142. ec. 

Anguilla™ Luigi Custode dell’Orto Bo- 
tanico in Padova . VII. P. IL io. 
Notizie di esso , e delle sue opere. 
VII. P. II. 1 1. ec. 

d’Anguillara Orso Senator d» Roma , 
corona il Petrarca . V. 438. 
Anguisciola Sofonisba Pittrice . VII. P. 
Itl.437. 

Anguissola Giovanni Giureconsulto . V. 
249 .- 3 J 3 - 

Anguissola Lancellotto Poeti , notizie 
della sua vita . V. 498. 

Anici Giovanni e Cosimo Poeta Lati- 
ni . VII. P. IH. 243. 

Anneo Cornuto . V. Cornuto . 
Anniano Poeta. II. 2 66 . 
degli Annibali Annibaldo Domenicano > 
Teologo in Parigi, notizie della sua 
vita , e delle sue opere . IV. 122. 
Annio Marco Solista . IL i-j6. 

S. Anseimo Arcivescovo di Cantorbe- 
ry sua nascita , e suoi Studi • IH. 

263. ec. sua vita, e sue opere. III. 

264. elogio di esse e del loro auto- 
re . ili . fa risorgere la filosofia : III. 
328. pruova dell’esistenza di Dio 
da lui trovata . III. 3 29. 

S. Anselmo Vescovo di Lucca, ove 
nascesse . III. 283. sua vita . iti ec. 
sue Opere . III. 28 6. 

Anselmo Vescovo d’ Havelberga , sua 
lettera a Eugenio III. 302. 

Anseimo Giorgio Poeta Latino . VIL 
P. HI. 231. 

Ansprando Re de’ Longobardi . HI. 77. 
Antandro Siciliano Storico. I. 74. 
Antemio Imperadore . II. 377. 
Anticatone , libro composto da Cesa, 
re I. 228. 

Antichi e Moderni : quistione sulla pre- 
ferenza dovuta agli uni , o agli al- 
tri . H. 12. 13. 

Antichità Studio di esse cominciato in 
Italia V. 337. ec. premure , e sol- 
lecitudini degl’ Italiani nel discoprir- 
le . VI. P. I. 133. ec. Raccolte di 
esse fatte da moki ne) secolo XVI. 

VH- 
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VII. P. I. i!<j. ec. illustrate da 'di- 
versi Scrittori VI. P. II. 2. cc. V 1 L 
P. II. 22J. cc. Vili. 288. 

Antimaco Marco Antonio , notizie di 
esso, VII. P. II. 437. 

Antinori Carlo. VI. P. II. 382. 

Antioco»Epitanc chiama un Architet. 

, to Romano a finire il tempio di Gio- 

] ve Olimpico in Atene. I. 323- 

Antioco Filosofo Accademico . I. 249. 

Antioco, lavorator di Mosaici . II. 423. 

Antioco Siracusano Storico . I, 74. 

Antipatro di Jcrapoli , Sofista II. 273. 

Antiquario nc'Monasteri chi fossc.lll.27. 

Antiquario Jacopo, notizie de’ suoi stu- 
di , e del favore da lui prestato alle 
lettere. VI. P. I. 2:. ec, 

Antistio Labconc V. Labeone . 

Antistio Medico di Cesare . I. 286. 

Antoniano Cardinal Silvio, notizie del- 
la sua vita , suo raro talento nell" im- 
provvisare , sue opere , cc. VII. P, 
III. 21 6. ec. 

S. Antonino da Firenze , suo elogio . 
VI. P. I. adp. ec. sua Cronaca . VI. 
P. II. 19- 

Antonino suo Itinerario. II. 403. 

Antonino Arrio Avolo deirimpcratore. 
Antonino, e Poeta. II. 87. 

Antonino Pio Imp, , suo carattere . II. 

. 245. sua protezione e liberalità a 

favore degli studj . II. 146. suoi stu- 
di . ivi ec. 

S. Antonio da Padova , se leggesse Teo- 
logia in Bologna . IV. 101. mandato 
a studiare a Vercelli . IV. 279. 

Antonio Grifone Grammatico celebre ; 
Cicerone già Pretore ne frequenta la 
Scuola . I. 297. 

Antonio Marco , Avolo del Triumviro, 
famoso Oratore . I. 193. carattere 
della sua eloquenza . I- 194- sua 
tragica morte. I. 195. 

Antonio Marco il Triumviro amico di 
Sesto Clodio Retore. I. 303. Solito 
a declamare. I. 304. 

Antonio Marco Asclcpiade Medico . 
1. 286. 

Antonio Musa discepolo del Medico 
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Asclcpiade , notizie della sua vita 
p. 285. introduce un nuovo Sistema 
di Medicina , ivi . risana Augusto , 
ma cagiona la morte a Marcello , 
ivi . bagni freddi da lui usati , hi . 
se di lui parli Virgilio sotto il no- 
me di Japi . I. 286. 

Antonio Retore ed Oratore in Roma . 
IL 577. 

Antracino Giovanni Medico , e Poe- 
ta. VII. P t II. 78. VII. P. III. 209. 

Antria vicino a Perugia, suoi Scritto- 
ri quivi nominati Conciario Marcan- 
tonio» VII. III. 

Anzio, suo Teatro. II. 318. 

Aosta , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . S. stnsclmo Vescovo di Can- 
tori cry . III. 

degli apatisti Accademia, notizie di 
essa. Vili. 48. 

Apelle Autor di Tragedie flagellato per 
ordine di Caligola. 11 . 40. ec. 

Apcllicone Tejo compera i libri di 
Aristotile , c gli corregge I. 247. 
248. sua Biblioteca portata da A- 
tcnc a Roma da Siila, ivi , e I. 
e 306. 

Apionc Gramatico, notizie della sua 
yita , c delle sue opere. II. 210. 
ec. 

Apollinare Aurelio Poeta. III. 2J9. 
2 66. 

Apollodoro Architetto fitto uccidere 
da Adriano. II. ;i. 

Apollodoro , Poeta Comico Siciliano . 
I. 66 . 

Apollonio , suo Libro supplito dai Mau- 
rolico. VII. P. 1 . 441. 

Apollonio di Calcidc Maestro di Mar- 
co Aurelio . II. 249. notizie della 
sua vita. IL 294. 

Apollonio di Rodi Maestro di Cesa- 
re. 1. 227. 

Apollonio Pittor Greco. IV. 438. 

Apollonio Senator Romano Cristiano , 
sua Apologia della Religione , e suo 
Martirio. ÌL 333. 

Apollonio Sofista. IL 27 6 . 

Apollonio 'Fianco , sua venuta 1 R 0, 

jna 
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ma a' tempi di Nerone, e prodigi 
da lui operati . II. 1 50. ec. che se 
‘ ne debba credere. II. 151. cc. niu- 
no degli Scrittori Latini antichi ne 
ha fatto motto. II. 153. Sua venu. 
ta a Roma. sotto Domiziano sembra 
favolosa . II. hi . 

Appiano Alessandrino notizie della sua 
vita, c delle sue opere. II. 283. 
Appio Claudio Centcmniano o Ccn- 
tumalo antico Giureconsulto. I. 90. 

pi. 

Apro biasima l'Eloquenza di Cicero- 
ne . 1 . 107. Se sia l'Autor del Dia- 
logo sul decadimento dell'Eloquen- 
za. II. 98. 99. 

Apro Pollione Gramatico. II. 307. 
Aproniano . V. Turcio. 
d'Apronio Paolo. Vili. uy. N. 
Aprosio P. Angelico notizie di esso e 
della sua Libreria. Vili. 7;. 
Apostolio Michele difende Platone. 
VI. P. I. 318. 

Apulejo Lucio Gramatico celebre . I. 
*97. II. 293. 

Aquila , suoi Scrittori nominati nella 
Storia, piccono /Cariaticelo . VII. 
P. III. dalC .Aquila Tietro delf Ordi- 
ne de' Minori Teologo . V. dall' ac- 
quila Sebastiano Medico. VI. P. I. 
aquilano Serafino Toeta . VI. P. I. 
di Boezio Antonio , Toeta e Storico , 
V. Campana Cesare . VII. P. II. 
Casella Tier Leone. VII. P. II. Odo- 
ne Cesare . VII. P. II. di l{ainaldo 
Boezio , Toeta , e Storico . V. 

Aquila, Accademia ivi aperta. VII. 
P. I. 1,38. 

Aquila Giulio Giureconsulto. II. 418. 
dall’Aquila Pietro dell’ Ordine de’ Mi- 
nori , notizie della sua vita , c del- 
• le sue opere. V. 13d.ee. 

Aquila Romano , Retore . II. 378. 
dall’ Aquila Sebastiano VI. P. I. 411. 
Aquilano Serafino , Poeta Improvvisa- 
tore , notizie di esso . VI. P. II. 
Jd8. ec. 

AquiJegc Etrusco che significhi . I. io. 
ec. • • . 
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Aquileja', Storia de’ suoi Patriarchi 
V. 158., suoi Scrittori nominati nel- 
lo Storia . tf Aquileja Lorenzo . VI. 
P. 11 . Bandini Giovanni VI. P. II. 
Lettoni Antonio VII. P. I. S. Erme- 
te . II. S. Taolino , nato nel Frinii , 

III. gufino II. 

d' Aquileja Lorenzo Gramatico . VI, 
P. II. 394. 

Aquino , suoi Scrittori rammentati in 
questa Storia , barletta Girolamo Do- 
menicano, Trcdicatore ( forse tC A- 
qnino ) . VI. P. II. Decimo Ginnio 
Giovenale. II. B,ainaldo Toeta, IV. 
S. Tommaso. IV. 

d’Aquino Filippo dotto Neofito , Vili. 
H 9 - 

d’ Aquino Rinaldo , Poeta Italiano . 

IV. 353- 

d' Aquino S. Tommaso, chiamato all’ 
Università di Napoli. IV. di. Com- 
pendio della sua vita. IV. 112. ec. 
Sue opere c carattere di esse. IV. 
1 1 5. ec. Elogi , che ne han fiuto 
anche i più liberi , e spregiudicati 
Scrittori. IV. 117. Illustra le opere 
d’Aristotele , e ne fa fare una nuo* 
■ va traduzione. IV, 148. ec. Altre 
sue opere Filosofiche e Mateqiati- 
che . IV. 150. Suoi Ritmi . IV. 
384. Professore nell’ Università di 
Parigi . IV. 

Arabi probabilmente furono inventori 
dell’Ago calamitato. IV. 180. 

Arabi Medici, stima in cui essi- era- 
no V. 213. 

Arabica lingua , coltivata in Italia nel 
secolo XIII. IV. 303. poi trascurata 

V. 392. 

d’ Aragona Isabella Duchessa di Mila- 
no.' VI. P. II. 184. 
d’Aragona Tullia Poetessa, notizie di 
essa . VII. P. III. 49. 

Aragonese , sua Raccolta d’ Iscrizioni 
Bresciane. VII. P. 1 . 229. 

Aranzi Giulio Cesare, sue scoperte 
Anatomiche. VII. P. II. 43, 

Arato , suoi Fenomeni tradotti da Ger- 
manico. II. 55, 

Ara-, 
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Aratore Suddiacono allevato in Mila- 
no . 111 . 3 6. Notizie della sua vita, 
e delle Opere da lui composte. III. 
41. e 41. ec. 

Arbogosto Generale. II. 331. 

Arcadia sua fondazione . Vili. 43. 

Arcadio Impcradore . II. 3 34. 

Arcagato primo Medico Greco in Ro- 
ma . I. S78. Vi riceve prima gran- 
di onori , poi cade In odio . ivi . c 
*7 9‘ 

d' Arcano Giovanni Mauro, notizie di 
esso , e dell' opere da lui pubblica- 
te . VII. P. III. 69. ec. 

Arccto nel Reggiano , suoi Scrittori . 
Corrado Sebastiano. VII. P. III. 

Arceto Reginaldo Domenicano - V. Ac- 
cetto 1 che cosi va scritto . 

Archia Poeta, Maestro di Cicerone. 
I. 1 99. 

Archiatri , loro Conte , che autorità 
avesse . III. 37. 38. 

Archimelo Poeta antico. I. 71. 

Archint > Filippo Arcivescovo di Mila- 
no. VII. P. I. 307. 

Archita di Taranto Filosofo. I, 37. 
c celebre Matematico . I. 41. ec. 
Sue scoperte . ivi . Fu ancor guerrie- 
ro famoso . 1 .ivi. 

Architetto in Roma raddrizza un por- 
tico incurvato , poi da Tiberio è uc* 
ciso. II. 38. 117. ec. 

Architettura degli Etruschi I. 14. Or- 
dine da essi trovato. I., 17. forse il 
piìi antico di tutti, ivi. de' Popoli 
della Magna Grecia, e della Sicilia. 

I. 78. Scrittori di Architettura tra’ 
Romani , e loro celebri Architetti . 

L a 69. 170. Quando decadesse in 
Roma. I. 314. Se da' Goti riceves- 
se danno. III. 66. ec. Stato peggio- 
re di essa sotto de'Longobardi . 1 }6. 
Fabbriche magnifiche intraprese ne’ 
Secoli XI. e XII. III. 403. 404. 
Grandiosi edifici nel XIII. secolo in- 
trapresi . IV. 417. Stato di essa nel 
secolo XIV. V. 3dd.ee. Quanto fioris- 
se nel secolo XV. VI. P. Il.447.ec. 
Quanto , e da chi perfezionata . VII. 


DICE 

P. I. 4 69. ec. Scrittori di essa . VITI. 
* 3 ** 

Architettura militare , quarto debba 
agl' Italiani . VII. P. I. 480. ec. 
Arcidiacono di Bologna fatto Gran Can* 
celliere dell' Università. IV. ad8. 
Arcidosso nelle Montagne di Siena, 
suoi Scrittori rammentati nella Sto- 
ria . Teri Giandomenico . Vili, 
d’ Arco Conte Niccolò notizie della 
sua vita , c delle sue opere . VII. 
p. III. 170. ec. 

Arcudio Pietro suoi impieghi , suoi 
studi e sue opere . Vili. 88. 

Ardea, pitture antichissime ivi conser- 
vate . I. io. ec. Iscrizione ad esse 
aggiunta, I. 10. e li. 
degli àrdenti. Accademia di Bologna. 
Vili. 43. 

Arderico Salernitano . V. Salernitano 
Anonimo . 

d' Ardizzone Jacopo da Broilo Giure- 
consulto. IV. 138. 

Ardizzone Medico . VII. P. II. 88. 
Arduino Marchese d'Ivrea , e Re d'Ia. 

tiz . III. 143. 

Arelio Tosco. V. Tosco. 

Arellio. V. Muzzarelli . 

Arellio Pittore Romano . I. 3*1. 
d' A rena Jacopo Giureconsulto, notizie 
della sua vita. IV. Z7s. ec. 

Areo Filosofo onorato da Augusto . 
I. 3 ip. 

Arcse Andreclo Cancelliere del Duca 
di Milano . V. 101. 

Aretino Carlo . V. Marsuppini . 

Aretino Leonardo . V. Bruni Leonar- 
do. 

Aretino Pietro, sua lettera insolente a 
Luigi Gonzaga. VII. P. I. <54. Li- 
beralità a lui usate dal C. Guido 
Rangone , e da Argentina di lui 
maglie, e da altri. VIL P. I. 83. 
ec. , ammesso e poi cacciato dall’ 
Accademia Fiorentina . VIL P. ' I. 
141. ascritto u quella degl' Infiam- 
mati di Padova. VII. Pari. I. 160. 
Ristretto della sua vita , suo caràt- 
tere, sua ignoranza, «uè opere. Vlf. 
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P. II. 389. ec. Sua contesa col Do- in Bologna . IV. Sinigardi Gorello, 

ni . VII. P. II. 391. ec. S’ ei sia Tocta , e Storico . V. Spinello Vitto « 

l’Autore del libro de tribus imposto - re. V. Tortelli Giovanni. VI. P. II. 

ribus . VII. P. II. 593. Sua Tragc- libertino, Tocta. IV. Casari Giorgio. 

dia . VII. P. III. 135. VII. 1 >. II. 

Aretino Unico. V. Accolti Bernardo. Arezzo , studio pubblico, che ivi era, 
Aezzo, Scrittori Aretini nominati nel- IV. 42. oc. Sua Università decadu- 
ta Storia. Accolti Benedetto , Stori- ta . VI. P. I. 7 6. Alcuni Professor 

co . VI. P. II. Accolti Benedetto Card. Bolognesi passano a tenervi Scuola . 

nato in Firenze . VII. P. III. Accolti V. 49. Università ivi rinnovata da 

Bei-nardo , detto l' unico pretino , Carlo IV. V. 7 j. 

■ Toeta . VI. P. II. Accolti Francesco d’Arczzo Bandino V. Bandino. 
Giureconsulto . VI. P. I. ^ ilbcrgotti a’ Arezzo Benincasa Giureconsulto . 
Francesco Giureconsulto . V. pretino IV. 247. 

Tietro . VII. P. II. d'orezzo dilige- d’ Arezzo Angelo Professore in Bolo. 

lo. Filosofo. V. d'orezzo Benincasa gna . V. 47. 

Giureconsulto . IV. di brezzo Co- d’Arezzo Angelo Giureconsulto, noti.' 

• rcllo Storico . V. d'orezzo Grijjblino zie della sua vita , e delle Sue ope- 

Alcbimista . V. d~ brezzo piccoli re . VI. P. I. 449. ec. 

Cieco, Toeta. VI. P. II. <C brezzo d'Arezzo Domenico di Bandino . V, 
Pinuccio , 0 Bjmicio Grecista . VI. Domenico . 

P. II. d'orezzo Tommaso , Toeta . d'Arezzo Francesco . V. Accolti , c 
VI. P. II. di Bandino Domenico . VI. Griffolini . 

P. IL Bandino , Cromatico . V. Bau- d'Arezzo Gorello . Sua Cronaca . V. 
dillo , Tocta. IV. Borro Girolamo Fi- 357. 502. 
losofo . VII. P. I. Boccili D. Cipria- d'Arezzo Grazia Canonista notizie del-' 
no Mon. Olivetano . Vili. Bracciolini la sua vita, e delle sue opere. IV, 
Toggio , detto Toggio Fiorentino . 267. 

VI. P. II. Bruni Leonardo, Storico. d'Arezzo Griffolino Alchimista . V. 193. 
VI. P. II. Casini Francesco Maria d’Arezzo Fra Guittonc , notizie della 
Card. Vili. Ccsalpini . Andrea Medi- sua vita, e delle sue opere . IV. 353. 
co. VII. P. II. Cornacchini Tomaia - d'Arezzo Niccolò Cicco Poeta, noti- 
io. Vili, de' Danti Giovanni, dotto zie dì esso. VI. P. II. nJi. 
neir strabo. III. Gambiglioni Ange- d'Arezzo Tommaso , suo Poeta . VI. 
lo Giureconsulto. VI. P. I. da Can - P. II. 185. 

dillo Alberto Giureconsulto forse Are- d’Argelata Pietro Medico , sua inven- 
tino. V. Grazia Canonista . IV. Guai- zione . V. 233. 
fieri Tier Taolo . VII. P. II. Guido Argelati suoi errori. III. 1 18. 188.ee. 
Monaco. III. Fr. Guittonc Tocta . IV. 290. 417. 281. 382. 

Lioni Lione Scultore . VII. P. III. Mar- Argenta sul Ferrarese , suoi Scrittori 
Monne Architetto . IV. Margarito- rammentati nella Storia . Aleotti 

ne, Tittore , Scultore, e Architetto. Ciambatista. VII. P. I. Severi Frati- 

IV. Marsupini Carlo .\ I. P. II. Car- cosca. VII. P. II. 
lo di lui Figlio . VII. P. II. leardi Argcnterio Giovanni Medico in Fran- 
Baldassare Vili. ì{cdi Francesco . Vili. eia , e altrove , notizie di esso , e 
Rimino, 0 pìnucìo . VI. P. II. /(o- delle sue opere . VII. P. II. 88. 91- ec. 
felli Antonio Canonista . VI. P. I. Argenti Agostino , suo Dramma Pasto- 
ì{oselli Giambatista Giureconsulto. VI. rale . VII. P. IH. 167. 

P. I. Sinigardo Trofcssor di Medicina Argiropulo Giovanni , sua venuta ’in 
T.IX. S ' Ita- 
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Italia , sue vicende , suoi studi • VI. 
P. I. 198. ec. Sue opere . ivi . 300. 

Argoli Andrea Astronome . Vili. 199. 

degli Argonauti , Accademia in Casale 
di Monferrato. VII. P. I. 177. 

Ariberto Re de’ Longobardi . III. 77. 

Archimede Siracusano , grandi elogi 
che di lui fanno anche i moderni . 
1 . 43. Suoi studi » sue scoperte , e 
sue invenzioni L44.45.4d. , ec. difèn- 
de per mezzo delle sue macchine 
Siracusa assediata da' Romani . I. 
51. 51. Se usasse in tale occasione 
degli Specchi ustori . ivi ec. , Sua 
morte . I. 54. , Suo sepolcro sco- 
perto da Cicerone 55. 

degli Arienti Gio. Sabbadino , sue no- 
velle ed iltre opere . VI. P. II. 
198. ec. 

Arioaldo Re de’ Longobardi . III. 7 6. 

Ariobarzane chiama due Architetti Ro- 
mani a rifabbricare l'Odeo di Ate- 
ne . I. 323. 

Ariosto , Alfonso , suo Museo . VII. 
P. I. 2 ad. 

Ariosto Francesco Medico , Filosofo , c 
Giureconsulto, suo elogio VI.P.I.409. 

Ariosto Lodovico , favorito da Alfonso 

I. VII. P. I. 40. per qual ragione . 
c come incorresse la disgrazia del 
Card. Ippolito . VII. P. I. 42. ec. 
sue Satire . VII. P. III. 66 . notizie 
della sua vita . VII. P. III. 100. ec. se 
fosse coronato . VII. P. III. iod. 
ec. suo Orlando , ed altre opere . 
VII. P. III. 107. Paragone di esso 
col Tasso . VIL P. III. 130. ec. suoi 
figli e fratelli . VII. P. III. 107. sua 
Commedia VII. P. III. 15 6. 

Ariperto Re de’ Longobardi . III. 7 6. 

Aristonc Tito celebre Giureconsulto . 

II. aod. 

Aristosseno da Taranto è il più anti- 
co Scrittor di Musica , che ci sia 
rimasto . I» 41. 

Aristotile , vicende sofferte da’ suoi li- 
bri . I. 247. 248. ec. sepolti per lo 
spazio di 1 30. anni , hi . traspor- 
tati in Atene , c poscia a .Roma , 
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hi. ritoccati e guasti da molti, ivi . 
si pubblicano in Roma ivi quanto 
debban esser diversi que’che ora 
abbiamo da que’ eh’ egli scrisse , 
hi . suoi seguaci odiati da Caracal- 
la ■ II. 253. da chi foffe prima d’ 
ogni altro ne’ bassi tempi recato in 
Latino. IV. 142. ec. sue opere pro- 
scritte in Parigi . IV. 144. tradotte 
in Latino per ordine di Federigo II. 
IV. 144. questa ed altre traduzioni 
non furon fatte solo sulle versioni 
Arabiche, 145. sqe opere illustrate 
da S. Tommaso . IV. 148. nuova 
traduzione fattane dal Greco . IV. 
149. per qual ragione cotai tradu- 
zioni fisscr poco felici , hi ec. sua 
Filosofia illustrata da molti . VI. P. 
I. 303. contesa nara sulla preferen- 
■ za tra lui,. e Platone , hi 304. ec. 
317. ec. seguito comunemente da’ 
Filosofi del secolo XVI. VII. P. I. 
371. ec. 385. ec. e sua Poetica tradot- 
ta , e coinentata da molti . VII. P. 
Ili* 304. 

Aritmetica perfezionata da Pittagora . 
I. 35. Aritmetica c Algebra colti- 
vata in Italia. VI. P. I. 357. ec. 
Arienio Arnoldo direttor delle Stampe 
in Firenze , e in Mondovl . VII. P. 

I. 192. ec. 

Arlotto Piovano . VI. P. II. idi. 
Arluno Bernardino , Storia di Milano 
da lui composta, ma non mai pub- 
blicata . VII. P. II. 328. ec. 

Arluno Giambatista Medico . VII. P. 

II. 79. ec. 

Armanino Giudice, sua Cronaca . V. 
344 - 341 * , 

degli Armati Salvino , primo inventor 
degli occhiali . IV. 170. 

Armadio Giovanni . V. Armonio . 
Armodio Giovanni , sua Commedia . 
VII. P. III. 300. 

Arnaldo da Brescia fi i suoi studi in 
Francia . 1 IL 273. 

Arnaldo Prete Maestro in Milano III. 
250. 231. 

Arnigio Bartolommco . VII. P. I. 

Arnol- 
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Arnolfo , poi Vescovo di Lisieux , stu- 
diò Leggi in Bologna. III. j8*. 
Arnolfo celebre Architetto e Scultore 

IV. 430. . 

Arnolfo Re di Germania , e d Italia , 
e Impcradore . III. 166. 

Arnolfo Storico Milanese, notizie della 
sua vita . III. J 1 1* 

Aromatari Gius, sua opera di Stona 
Naturale. VlH.a 47 .altr’opera , ivi 41*. 
Aron Pietro , Scrittore di Musica . 

VII. P. I. 5 ° 3 ’ . . 

Arpino Scrittori d’ Arpino nominati 
nella Storia . £ Urtino Giacomo . V. 
Cicerone Marco Tullio . I. 
d’ Arpino Giacomo , Professore in Bo- 
logna . V. 50. 

Arpocrazione Gramatico. II. 308. 
d’ Arqui Jacopo fonda un Collegio m 
Padova . V. 59. . 

Arquato nel Piacentino , se jvi fosse 
Accademia. VII. P. I* 174 * 

Arriano di Nicomcdia , sua Raccolta 
de’ discorsi e delle sentenze di Epi- 
teto . II. 179. sue altre opere , c 
suo stile. II. a83. 

Arrigo I. Imperadore e II. Re di Ger- 
mania . suo Regno . HI* 2 43 ; r 
Arrivo II.Impcrudorc,suo Regno.III.244. 
Arrigo III. Imperadore, suo Regno. 
III. 244. 

Arrigo IV. Imperadore , c V. Re di 
Germania , suo Regno . III. 245. 
Arrigo VI. Re d’ Italia , c di Sicilia : 
suo carattere , c sua morte . IV. 4. 
13. Dimanda da lui fatta a due Giu- 
reconsulti . IV. 233. 

Arrigo VII* , suo Impero , e vicende 
di esso . V. 4. ec. . 

Arrigo IV. Re di Francia traduce in 
Francese parte de' Commentari di 

Cesare . I. * 3 °* , ,, 

Arrigo Cherico del Monastero della 
Pomposa, sua relazione di quella Bi- 
blioteca. III. 285. ec. 

Arrigo figlio di Federigo II. Poesie a lui 
attribuite. IV.343.cc. 

Arrivabene Lodovico , sue poesie . VI. 
P. II. 258. Nominato. VII. P. II. 332. 
te. 
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Arsegnino Gramatico Padovano . IV. 
40 <f. 

Arsendi Ranieri da Forlì Giureconsul- 
to, notizie della sua vita, c delle 
sue opere. V-47.48.2d7.ee. 
Arsenio Vescovo di Moncmbasia . VII. 
P. II.423.cc. 

Arsilli Francesco . Notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate . VII. 
P. III. 197. 

Artcgna nel Friuli, suoi Scrittori nm. 
mentati nella Storia. <f Urtegna Cnar- 
ncrio . VI. P. I. 

d’ Artrgna Guarnerio .suoi studj , e sua 
Biblioteca . VI. P. I. 132. ec. 

Arti liberali coltivate dagli Etruschi . I. 
7-ec. ; e da' popoli della Magna Gre* 
eia, e della Sicilia . I. 78. Da' Ro- 
mani come si coltivassero . I.320. 322. 
ec. Se portate in Sicilia de Dedalo . 

I. 81. Loro vicende sotto i primi Co* 
sari. II.227.ec., e sotto i lor suc- 
cessori. II. 310. ee. Sotto gl' Impe- 
radori Cristiani . II. 420. Loro stato 
a’ tempi de’ Goti . III. 6j. 64. ec. , 
a’ tempi de’ Longobardi . III. 1 3 3. ec. 
Nel nono e decimo secolo . III. 2352- 
ec. , nell’ undecimo , e duodecimo . 
III. 398. 399. ec. nel secolo decimo- 
terzo. IV. 424. ec. nel decimoquano* 
V. 563. ec. net decimoquinto . VL P. 

II. 437. nel decimosesto, VII. P. Ili- 
430. ec. nel secolo decimosettimo . 
Vili. 423. Scrittori di esse. VII. P. 
I. 300. Vili. 232. Loro Storia . Vili. 
328. 

Aruleno Rustico . V. Rustico . 

Arunzio Stella . V. Stella . 

Ascani Pellegrino , sua raccolta di me- 
daglie . Vili. 291. 

Asclepiade Medico Greco in Roma , 
notizie della sua vita . I. 283. , suo 
metodo di medicare, ivi , grande 
stima, in cui egli era. L 284. Suoi 
discepoli, ivi. e 285. 

Ascolano Aurelio improvvisatore . VII. 
P. UI. 213. 

Ascoli , Scrittori Ascolani nominati 
nella Storia . UiceUne Unrelio . VII. 
S a P. 111 . 
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. P. III. $ misceli Cecco [Astrologo V. gio , e libri scritti . I. 3 1 3. apre 
te. (C discoli Davide Ebreo. <T discoli il primo in Roma una pubblica Bi- 

Enot . VI. P. I. { discoli Giovanni blioteca . I. 314. 

• Canonista. V. / Ascoli Giovanni Me - Asolo, Scrittori Asolani nominati nel- 
dico . VI. P.I. Bonjini Antonio Storico . la Storia . Biado Mntonio Stampato 7 
VI. P. II. Bonfini Matteo , Cramatico. re. VII. P. I. Camozzi Giambati- 

VI. P. II. Massimo Tacijico , Torta . sta . VII. P. II. 

VI. P. 11 . Salarino Medico. III. 7 orti Aspasio Retore. II. 274. 

Cesare, Toeta. VI. P. II. Trebbiani Assarino Luca, sua Storia . Vili. 307. 
Lisabetta, Toetessa. V. Assisi, suoi Scrittori rammentati nella 

<T Ascoli Cecco Professore in Bologna. Storia- Aromatari Giuseppe. Vili. 

V. 47. Notizie della sua vita . V. 174. Benzi Trifone. VII. P. 111 . S. Fran- 

■ ec. Errori e anacronismi, in cui son cesco. IV. 

. caduti gli Scrittori , che di lui han Assisi , Tempio magnifico ivi inalzato 
parlato. V. 173. ec. Accuscda lui avu- in onore di S. Francesco. IV. 429. 
te in Bologna . V. 177. ec. in Firenze Astemio Gios Paolo , suo elogio . VII. 
è accusato di nuovo, e condannato al P. III. 378. 

fuoco. V. 178. ec. Di quali errori fos- Astemio Lorenzo, sua opera geografi* 
se reo . V. 1S0. cc.Sue opere.i8a.V. ca . VI. P. II. 417. 
ec.cdiviN. Asti, Scrittori Astigiani nominati nella 

da Ascoli Enoc , libri da lui scoperti , Storia . ^Alfieri Ogerio Storico . IV. 

VI. P.I. 124. ^ trioni Giangiorgio . VII. P. III. 

d' Ascoli Giovanni , Professore in Bolo- Msinari Federico . VII. P. III. <f 

* na. V. 30. sii Mntonio, Storico e Toeta. VI. 

d’ Ascoli Giovanni Medico . VI. P.I. 2tJ. P. II. Botalli Leonardo, Medico. 

385. VII. P. II. Bruni Mlberto Giurectn- 

Asconio Pediano Gramatico a quel tem- sulto . VII. P. II. Bruni Lodovico , 

po vivesse. II. 209.ee. Notizie della Toeta. VI. P. II. S. Bruitone Fesco- 

sua vita e delle sue opere. 210.ee. vo di Segni nato in Solerà Filla del - 
Aselli Gaspare , notizie di esso e delle la Diocesi tCMsti. III. Lanfranco Do- 

scoperte anatomiche da lui fatte . menicano Matematico . IV. Mainardi 

Vili. 257. agostino apostata, VII. P. I. Ma- 

Asellionc Storico Romano. U 131. labaila .Abate Cisterciense . Vili. 7 \|f- 

Asinari Federigo Conte di Camcrano, vizzani Giovanni Giureconsulto . VII. 

sua vita, ed opere . VII. 1 >. III.i jo. P. II. I(iva Guglielmo. Vili. Sca- 

Asinio Gallo scrive un libro , in cui rampa Camilla . VII. P. III. Solari 

antepone I’ eloquenza di suo Padre Margherita . VI. P. II. Ventura Gu - 

Asinio Pollione a quella di Tullio. gliclmo Storico . V. 

I. 206. confutato dall' Impcrador Asti , quasi interamente rifabbricata. 
Claudio . 207. IV. 427. 

Asinio Pollione biasima l’ eloquenza di d' Asti Antonio Storico , c Poeta , no- 
Cicerone . I. zoo. c gli altri ini- tizie di esso , c Storia della sua Pa- 
glioni Scrittori del suo tempo . I. tria da lui composta . VLP.II.99.cc, 

219. non può soffrire le lodi di Ci- Astolfo Re de' Longobardi . 111 . 77. 
cerone, tei. sua eloquenza viziosa. sue Leggi . III. 134. 

I. 220. 221. pare che a lui si pos- Astorini P. Elia, sue vicende, e sue 
sa attribuire il decadimento dell’elo- opere. Vili. 92. 
quenza . I. 221. 222. sue Storie, c Astrolabio d’ argento nell’ undccimo se- 
paies da esse tratto . I. 233. suo ciò- - colo. 11L 339. 

Astro- 
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Astrologi frequenti in Roma a’ tempi 
de’ primi Imperadori . II.. 182. 183. 

. condannati all' esilio , o alla morte 
da Tiberio . ivi . poi richiamati . II. 
ivi consultati da molti , ivi . dinuo- 
vo cacciati da Claudio , e da altri 
Imperadori , ma inutilmente , ivi . 
favoriti da altri Imperadori , ivi . e 
II. 29;. chiamati col nome di Ma- 
tematici . II. 184. cacciati da S. Gre- 
gorio . III. 101. 102. ec. 

Astrologia Giudiciaria coltivata da Ni- 
gidio Figulo . I. 364. , introdottasi 
in Roma verso il settimo secolo dal- 
la fondazione di essa . I. 265. 2 66. 
Sbanditane più volte ma non mai 
sradicata . ivi ec. Usata da Crina 
nella Medicina. II. 190. Alessandro 
Severo permette di tenerne scuola . 
II. 295. condannata da più Impera- 
dori . II. 41 1. Praticata universal- 
mente. IV. 1J4. ec. Usata molto in 
Italia. V. 165. in Francia. V. 18 6. 
Seguita indi anche da molti . VI. P. 
I. 341. e VII. P. I. 428. ec. .De- 
risa dal Petrarca. V. 191. ec. 
Astronomia , scoperte di Pittagora in- 
torno ad essa. I. 33. ec. alcuni Ro- 
mani in essa eccellenti. 1. 126. 127. 
ec. Poco coltivata sotto i primi Ce- 
sari . II. 184. Coltivata da’ Monaci 
Casincnsi. HI. 339- ec. molto col- 
tivata in Toscana. VI. P. I. 348. 
da chi coltivata in Italia nel secolo 
XVI. VII. P. I. 423. ec. Quanto 
, -fosse illustrata dal Galilei . Vili. 
16 1. , e da più altri Italiani. Vili. 
190. 

Atalarico figlio d’ Amalasunta , suo ca- 
rattere , e suo Regno. III. 12. ec. 
, rinnova e riforma le scuole in Ro- 
ma. III. 13. Sua morte. III. 14. 
sua premura di conservare i monu- 
menti antichi . III. 69. 

Atana Siracusano Storico. I. 74. 
Atanagi Dionigi . VII. P. II. 397. 

S. Atanasio Vescovo di Napoli, suo 
sapere , c fatiche a prò della sua 
Chiesa. IH. 1 95. pitture di cui ador- 
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na più Chiese . III. 241. 

Atellanc favole inventate dagli Etrus- 

. chi . I. 21. 

Atene nuova , se con tal nome si chia- 
masse Milano. II. 323. 

Ateneo fabbricato da Adriano. II. 207, 
a che uso servisse . 208. 

Ateniesi, loro solenne ambasciata a' Ro- 
mani. I. 120. effetto di cssa.I. 122. 

Atilio Gramatico, sua libertà verso la 
Città di Como. II. 321. 

Atina , Storia di questa Chiesa . V. 
157. ec. 

Atrii innanzi alle Case sono invenzion 
degli Etruschi. I. 14. e 13. 

Attaldo Giovanni Filosofo. VI. P.I. 340. 

Attalo Filosofo Stoico . II. 1 5<f. 

Attavante Fiorentino celebre Miniato- 
re . Codici da lui miniati . VI. P. II. 
4 66. ec. 

Attavanti Paolo Servita . , Suo dialogo 
sull’ origine del suo Ordine VI. P. I. 
275., Sua Storia di Mantova inedi- 
ta . VI. P. II. 102. Notizie di esso . 
VI. P. II. 422. ec. 

Attcjo Capitone . V. Capitone . 

Attejo Santo Retore. II. 272. 

Attcjo soprannomato il Filologo , Gra-. 
matico celebre I. 297. 

Attendolo Gio. Batt. Rimatore . VII.. 
P. III. p. 43. 

Atterbury Francesco crede che Japi 
Medico di Enea presso Virgilio si-, 
gnifichi Antonio Musa Medico d' Au- 
gusto I. 28 6. ec. 

degli Atti Isotta V. da Rimini . 

Attico Tito Pomponio sua grand’Opc- 
ra intorno alla Storia Romana . I. 
229. Scrive ancora la Storia del Con- 
solato di Cicerone, ivi . Suo carat- 
tere. I. 308. 309. confronto che. fa 
di lui con Socrate l’Abate diS. Pier- 
re . ivi . Suoi studi , e sua Biblio- 
teca. ivi ec. 

Attila, sua irruzion nell’ Italia. II. 
3 34. se pensasse di togliere T uso 
della lingua latina . ivi . 

Attone Monaco Casinese, sue Opere 
Mediche. IH. 333. 

Atto- 
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Aitone Vescovo di Vercelli provvede 
alle Scuole della sua Diocesi . III. 
170. di qual patria fosse. III. 199. 
Sua vita , e sue opere . III. aoo, 
ec. 

d'Avalos Alfonso V. del Vasto. 

d’Avalos Ferdinando Francesco Marche- 
se di Pescara celebre Generale , c 
protcttor delle Lettere . VII. P. 
I. 78. 

Avario Matteo. VII. P. II. 425. 

Avcrani Benedetto, notizie di esso e 
delle opere da lui pubblicate. Vili, 
350. Giuseppe. Ivi 3JI. 

Averroe, sua Filosofia ha moltissimi 
seguaci in Italia. V. 160. Conten- 
to sopra le opere di esso di Fra Ur- 
bano da Bologna. V. idi. ec. Le 
stesse opere spargono in Italia Pern- 
ierà e l’irreligione. V. ida. ec. il 
etrarca desidera che sieno confuta- 
te. id4. , ec. 

Aversa nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori quivi nominati • Tozzi Luca . 
Vili. 

Averulino Antonio . V. Filarete. 

Aufidio Basso Storico. II. 143. 

Augenio Orazio , Medico illustre . VII. 
P. II. 70. ec. 

Augurello Giovanni Aurelio. Notizie 
di esso , c delle Poesie da lui scrit- 
te . VI. P. II. 25 9. adì. 

Augurino Scnzio Poeta , chi fosse . II. 
88. 

Augusto C. Ottavio Cesare sue lette- 
re a Orazio . I. 149. dolore da lui 
provato per le disonestà di Giulia 
sua figlia . I. 172. per qual ragio- 
ne rilegasse Ovidio. 1 . 173. gran- 
de protcttor de’ Poeti . I. 1 8d. ec. 
suoi studi, e suo stile. I. 187., 
188. sua Storia c passo da essa trat- 
to. I. 134. , chiama Livio coi no- 
me di Pompeiano. I. 238. caccia 
da Roma gli Astrologi . L add. , 
perfeziona il Calendario Romano . 
I. 171. Obelisco da iui innalzato . 
ivi. Biblioteche publiche da iui aper- 
te. 1. 315* cc. onori da lui renduti 
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ad Areo , e a Niccolò Damasceno . 
I. 319. 1 suo esercizio di declamare. 
I. 704 suoi Epigrammi , e sue Le - 
tere vedute dal Petrarca . V. 89. 
Augustoio , ultimo Imperadore . II. 
358. ec. 

Avicno Fcsto Rufo, notizia delle O • 
pere a lui attribuite. II. 388. di 
qual patria fosse. II. 389. 390. 
Avicno figlio di Fausto, ed Orato- 
f re. III. 39. ec. 

Avignone, trasporto «olà fatto della 
Sede Pontificia , e danni venutine 
all’Italia. V. 4. Collegio d’Avigno- 
ne da chi fondato in Bologna . IV. 
170. 

Avito Imperadore II. 35 d. 

Aulisio Domenico, sua erudizione e 
sue opere . Vili. p. 300. 

Aulularia , Commedia in prosa del 
quarto o quinto secolo. II. 398. 
Avogaro degli Azzoni Alternerò, e 
Fioravante Fondatori , e Principi 
dell’ Accademie di Trevigi . VII. P. 

I. 187. ec. 

Avogaro degli Azzoni Rambaldo sue 
riflessioni sull' invenzion della Car- 
ta. V. 87. 

Aureliano, suo Impero II. 138. 
Aureliano Celio . V. Celio . 

Aurelio Marco Imperadore suo carat- 
tere . II. 348. cc. protezione da lui 
accordata a’ dotti , c singolarmente a’ 
Filosofi. II. 349. ec. suoi maestri 
e suoi studi • IL ivi ec. stima , che 
avea di Galeno . II. 397. ec. studia 
la Pittura. II. 310. ec. 

Aurelio Filippo Storico. II. 281, 
Aurelio Siciliano Professor di Leggi 
in Vienna . VI. P, I. 508. 

Aurispa Giovanni , sua nascita e suo 
viaggio in Grecia . VI, P. II. 
298. ec. è chiamato a tenere Scuo- 
la in molte Città d’ Italia . VI. P. 

II. 300. ec. suo lungo soggiorno in 
Ferrara , e sua morte . VI, P. II. 
303. ec. sue opere . VI. P. IL 
305. ec. Libri Greci da lui portati 
da Costantinopoli . VI. P, 1 . 102. 

ec. bri- 
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ec. brighe per essi avute col Filel- 
fo . VI. P. I. 104. 

Ausonio Maestro di Graziano . II. 351. 
suo Centone . II. 396. 

Autari Re de'Longobardi. III. 73. 7 fi. 

Autperto Abate di Monte Casino , sue 
Opere , e Libri da lui donati al Mo- 
nastero . III. 190. 

Autperto Ambrogio. V. Ambrogio Aut- 
perto . 

d’Azia Gio. Batt. sue rime. VII. P. 
III. 20. 

Azzari Fulvio VII. P. II. 3 16. sue 
Opere Vili. 318. 

Azzario Pietro notizie della sua vita! 
e delle sue opere. V. 382.ee. 

Azzio Poeta. V. Accio. 

Azzio Storico biasimato da Cicerone . 
I. 131. 

Azzo Giureconsulto , notizie della sua 
vita . IV. 234. ec. stima in cui era 
tenuto. IV. 233. sua morte > e sue 
opere . IV. 23 6. 

Azzoguidi Macagnano Gircconsulto . 

V. 298. 

Azzoguidi Pietro . V. da Muglio . 

B 

B Accanali Giovanni . VII. P. II. 
19. 34. 

Baccelli Girolamo , versione dell’Odis- 
sea . VII. P. III. 184. 

Bacchini P. D. Benedetto , sua vita 
sue vicende , e opere da lui pubbli- 
cate . Vili- io 6. ec. 12(5. 339. 

Bacchini Gio. Batista , opera da lui 
ideata sulla lingua Italiana . VII. P. 
III. 392. 

Bucci Andrea, sue opere. VII. P. II. 
28. 

Bacone Ruggiero , se fosse l’ inventor 
degli occhiali . IV. 169. 

Badessa Paolo . VII. P. III. 1 84. 

Badi Sebastiano , sue opere sulla Chi- 
nachina Vili. 230. 

Badia Tommaso Cardin. notizie della 
sua vita , e delle sue opere . VII. 
P. L 289. 
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Badoaro Buonaventura . V. da Peraga. 

Badoaro Federigo , Fondatore dell’Ac- 
cademia Veneziana , notizie di esso • 
VII. P. I. 153. ec. 

Badoaro Pietro , sue orazioni c noti- 
zie di esso . VII. P. III. 403. 

Bagarotti Bartolommco VII-P. II. 327. 

Bagarotto Giureconsulto , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . IV. 236. 

Baglivi Giorgio , notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate. VIII-274. 

Buglioni Giovanni , sue vite de’ Pitto- 
ri. Vili. 328. 

Bagnacavallo , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia . putendolo Dario . VII. 
P- I. da Bagnacavallo Bartolommco , 
Vittore , VII. P. III. da Bagnacavallo 
Ciambatiita , Vittore . VII. P. III. 
Sorboli Girolamo . VII. P. III. 

Bagnarea , suoi scrittori quivi nominati 
S. Bonaventura . IV. 

Bagni degli Etruschi . I. 19. 20. 

Bagni freddi, loro uso rinnovato da 
Carmide. II. 190. V 

dal Bagno Pannuccio , Poeta Italiano . 
IV. 3<S3. 

Bagnuolo presso Napoli , suoi Scritto- 
ri. chiosi Giovanni. VI. P. I. 

Bagnolo Conte Gianfrancesco Giuseppe, 
suo ragionamento della’ gente Cur- 
zia , e dell’ eti di Q. Curzio lo Sto- 
rico . II. 127. 

da Bagnolo Guido Medico seguace de- 
gli errori d'Avcrroe V. 16 j. noti- 
zie della sua vita. V. 235. ec. 

Bajardi Andrea , elogio di esso . VII. 
P. III. 94- , suo Poema . VI. P. II. 192. 

Bajardi Giambatista Giureconsulto . VII. 
P. IL 123. 

della Balla Arrigo Giureconsulto . III. 
384. 390. 391. 

Bairo Pietro Medico . VII. P. II. 79. 

da Baiso Guido. IV. 234. notizie della 
sua vita, e delle sue opere. V. 301. 
Altri dello stesso nome . 302. ec. 

Balbi Gasparo , suoi viaggi . VII. P. I- 
242. 

Balbi Giovanni , se sapesse di Greco . 
IV. 303. suo Dizionario intitolato 

Ca- 
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Citholicon , c notizie delia sua vita. 
IV. 409. 

BalbiGiovanniGrama'ico.VI.P.II^op.N. 

Balbi Gianfranccsco Giureconsulto . VII. 
P. II. 109. 

Balbi Girolamo Professore di Let^gi in 
Vienna . VI. P. I. 508. Notizie di 
esso , e delle opere da lui composte. 
VI. P. II. 402. 403. cc. 

Balbi Pietro Scolaro di Vittorino da 
Feitre . VI. P. II. 309. 

Balbi Scipione Poeta Latino . VII. P. 
HI. * 4 J- 

Balbino Celio , suo breve Impcro.II.255- 

Balcianclli Giovanni . VII. P. III. 

Baldassarre. Vili. 97. N. 

Baldelli Francesco. VII. P. II. 178. 

Baldi Bernardino , sue fatiche sopra Vi- 
travio VII. P. I. 472., sopra i Ma- 
tematici Greci . VII. P. 1 . 459. Ricer- 
che intorno alla vita ed alle opere di 
esso. VII. P. III. 75. 

Baldini Baccio , sue opere. VII. P. II. 78. 

Baldinucci Filippo , sua vita , e opere 
da lui date ih luce . Vili. 329- 

Baldo Giureconsulto, sua nascita , c 
suoi studj . V. 281. ec. ove tenesse 
scuola . V. 282. cc. incertezza di 
molti punti della sua vita . V. 1^3. . 
ec. sua morte , e sue opere . V. 284. 

Balducci Fr. sue poesie c sue vicende. 
Vili. 365. 

di Balduino Jacopo Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita c delle sue ope- 
re . IV. 237. ec. 

Baliani Gio. Batista, notizie di esso c 
delle opere da lui pubblicate.VIII.173. 

Ballerini fratelli , loro edizione delle 
Opere di S. Leone , II. 31S9. di S. 
Zenone . II. 3S3. di Ratcrio colla 
vita di esso. III. 202. loro disserta- 
zione sulle antiche collezioni de' Ca- 
noni ivi 392. 

Ballerini Francesco. Vili* 317. 

Ballistario Giovanni Gramatico Cre- 
monese.. VI. P. II. 3. 

Balsamone Giorgio . VII. P. II. 425. 

Bambat;iuoli Graziolo , poeta . V. 448. 
ed ni N. 


Bandcllo Vincenzo , sue opere contro 
l' Immacolata Concezione . VI. P. I. 
269. 

Bandcllo Matteo Maestro di Lucrezia 
Gonzaga. VII. P. I. 71. sua vita, e 
notizia delle sue opere. VII. P.III. 92. 
Bandinelli Baccio Scultore. VII. P.III. 
437 - 

Bandini Angiolo Maria suo libro , sull’. 
Obelisco inalzato da Augusto nel Cam- 
po di Marte . I. 272. 
di Bandino Domenico Aretino, sua vi- 
ra , e vasta opera da lui composta . 
VI. P. IL 112.C 1 13. N. 

Bandino Poeta Italiano. IV. 332. 
Bandino, Professor di Grammatica , no- 
tizie della sua vita. V. 34;. 

Bandino Teologo , se da lui prendesse- 
Pietro Lombardo in gran parte le sue 
sentenze. III. 271. 

Baraballo, improvisatorc ridicolo. VII. 
P. III. 217. 

Baraco Filosofo. II. 405. 

Baranzani P. D. Redcnio Astronomo . . 
Vili. J99. 

Baranzone Andrea Medico. VII. P. II. 
7 ** 

Baratclla Francesco , poeta. VI. P. II. 
239. N. 

Barbarano Fra Francesco ; sua Storia . 
Vili. 313. 

Barbarano Giulio , sue opere. VII. P. 
II. 234. 

Barbarigo B. Gregorio Cardin. sue prc- 
- mure nel fomentare gli studj singo- 
larmente nel Seminario di Padova. 
Vili. 70. promuove lo studio delle 
lingue Orientali . ivi 348. ec. 

Barbaro Daniello , notizie della sua vi- 
ra , e delle sue opere . VII. P. I. 
454. 471. cc. , suoi frammenti di 
Storia Veneta . VII. P. II. 299. cc. 
Cronaca a lui attribuita. P. II. 300. 
Barbaro Ermolao il vecchio, e il gio- 
vane , notizie di essi , c delle loro 
opere . VI. P. II. 1 50. cc. 

Barbato Francesco , notizie della sua - 
vita , de' suoi studj , e delle cose da 
lui operate a prò delle lettere . VI. 

IM. 
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P. I. Jl. ec. lamenti che di Ini fa 
Francesco Filclfo pe’ libri prestati- 
gli . VI. P. 1 . 103. sue premure per 
Giorgio da Trabisonda . fai. 309.ee. 
Barbaro Giosafat , suoi viapgi . VI. P. 

I. 187. 

Barbato Marco, notizie della sua vita. 

V. 495. ec. 

Barbati Petronio , sue eleganti rime . 
VII. P. III. 19. 

Barbazza Andrea Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , c delle sue ope- 
re . VI. P. I. 468. cc. 

Barberini Card. Francesco , elogio di 
esso. Vili. J7- Biblioteca da lui fon- 
data . fai. 56.57. 

Barberino di Mugello in Toscana , suoi 
Scrittori nominati nella Storia. Cor- 
sini Bartolommeo . Vili, 
da Barberino Francesco , notizie della 
sua vita, e delle sue Poesie. V. 
43 6. ec. 

Barbieri Filippo Domenicano Teologo , 
sue opere . VI. P. I. 249. 

Biarbieri Gianfr. V. da Cento Guercino . 
Barbieri Gio. Maria. VII. P. III. 33.39. 
Barbo Paolo Domenicano Filosofo . VI. 
P. I. 330. .ec. 

Barbo Pietro Giureconsulto .VI.P.I.441. 
Bardi Giovanni benemerito della Musi- 
ca . VII. P. I. J03. 

Bardi Girolamo , sua Cronologia . VII. 
P. II. 25 6. 

dè’ Bardi Roberto , raccoglie i Sermo- 
ni di S. Agostino . V. 93. notizie 
della sua vita e delle sue opere . V. 
117.ee. 153. invita il Petrarca a rice- 
ver la laurea poetica in Parigi .V. 457. 
Bardulonc Giambatista Astronomo . VII. 
P. I. 416. 

Barelli P. D. Francesco Luigi . Vili. 1 29. 
Barga , Scrittori Barghigi.ini rammentati 
nella Storia . ^4ngelio -Antonio . VII.P. 

II. ^ingclio Tietro . VII. P. JII. 

Bari , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria. da Bari Andrea- IV. Ferdinand'! 
Jacopo . VII. P. II. Mariano Sante . 

VI. P. J. Spinello Matteo da Giovcnaz- 
zo. IV. 

T.IX. 


R A L E . 14J 

Bariani Niccoli Teologo Agostiniano.VI. 
P. I. 161. 

Barili Giovanni Cortigiano del Re di 
Napoli , e Poeta . V. 457, notizie 
della sua vita . V. 496. ec. 

Barlaamo Monaco , notizie della sua vi- 
ta , c delle sue opere . V. 395. ec. 
Barletta nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui rammentati . Andrea -A- 
lessandro . VII. P. II. Santo Mariano. 

VII. P. II. 

Barletta Gabriello Limoso predicatore . 

VI. P. II. 428. 

Barometro , sua invenzione dovuta al 
Torricelli . Vili. 178. 

Baroncini Giuseppe, sua Tragedia .VII. 
P. III. 13<S. 

Baronio Cesare . suoi Annali Ecclesià- 
stici , elogio , e difesa di essi . VII. 
P. I. 364. cc. suo Martirologio . VII. 
P.I.366. suoi errori . III. 18 5.28 1.289. 
Baronio Teodoro Chirurgo . Vili. 278. 
Barozzi Federigo 1 -jttore.VlI.P. 111 . 443. 
Barozzi Francesco , suoi studi , e sue 
opere . VII. P. 11 . 459. 4 < 58 . ec- 
Barozzi Jacopo da Vignola , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 

VII. P. II. 475. 

Barozzi Pietro, sue Poesie. VI.P. II. 2 5 3. 
Barri Gabriello , sue opere . VII. P, 
II. 100. 3 rS 1 . 

Bartema Lodovico , suoi viaggi . VIL 
P. I. 23 6. 

Barthio Gaspare, suo parere intorno a. 

Valerio Fiacco confutato. II. 66. 
Bartoli Cosimo , sue opere Matemati- 
che . VII. P. I. 4157. 

Bartoli P. Daniello , notizie di esso e 
delle opere da lui pubblicate . Vili. 

■ 130. sue opere filosofiche . Ivi 11;. 

sue opere grammaticali • Ivi 41 1. 
Bartoli Pietro Sante incisore . Vili. 191. 
Bartolini Baldo Giurecons. VI. P. I. 482. 
Bartolini Lorenzo , viaggia per conosce- 
re gli uomini dotti . VII. P. I. 243.ee. 
Bartolini Ricciardo, suo Poema . VII. 
P. III. 298. 

Bartolo Giureconsulto , elogi a lui Lie- 
ti . V. 272. cc. sua nascita , c stu- 

T dj , 
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dj . V. 273. ec. impieghi e cattedre 
da lui sostenute . V. 274. ec. onori 
a lui rcnduti , sua morte , c sue 
opere . V. 276. ec. 

Bartolocd D. Giulio , sue opere sulle 
lingue Orientali . Vili. $4 6 . 

de Bartolommei Giovanni di Bandino , 
sua storia . VI. P. 1 I. 53. 

Bartolommei Smcducci Girolamo , sue 
opere. Vili. 394. 40 6. 

Bartolommeo Astrologo in Bologna . 
IV. itìy. 

Bartolommeo autore di un trattato di 
Sfera. IV. 401. 

Barzi Benedetto Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita . V. 295. ec. 

de Barzi Filippo Teologo. V. 144. 

Barzizza Cristoforo: nipote di Gaspari- 
no Barzizza, sue opere . VI. P. I. 384. 

Barzizza Gasparino , sue fatiche per 
illustrare le opere degli antichi Scrit- 
« tori . VI. P. I. io 6 . 107. sua vita , suoi 

studi , c sue opere . V. IVII.312.ec. 

Barzizza Guiniforte , figliuolo di Gaspa- 
rino , notizie di esso . VI. P. II. 3 1 5. 

Bascapè Carlo . VII. P. II. 344. sue 
opere VII. P. I. 362* 

Bascapè Pietro , Poeta Italiano , quan- 
do scrivesse. IV. 3(57. 

Basili io da Parma, chi fosse, Stic vi- 
cende , e molte sue opere . VI. P. 
II. 224. 223. ec. 

Bussano , Scrittori Bassanesi , de' quali 
parlasi nella Storia . Betussi Giuseppe. 
VII. P. II. Buonamici Lazzaro . VII. 
P. III. Campesano Alessandro . VII. 
P. III. Castellano , Torta . V. T^egri 
Francesco , Eretico . VII. P. I. Taga- 
nino Gramatico . V. da Tonte France- 
sco , Leonardo , Girolamo , e Giambatim 
sta figlio di Iacopo detto il Bastano , 
Tittori . VILP.III.du Tonte Jacopo, det- 
to il Bastano , Tittore . VII. P. III. Si- 
meone Gramatico . V. da Solagna Fr. 
Guglielmo deir Ord. de' Minori . V. 
Vettorelli Andrea. Vili. 

Bussano . Maestri di Gramatica , che 
ivi erano . V. 562. 

Bassano Jacopo Pittore . VII.P. III. 443. 
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Bassi Giulio , sue opere . Vili. 231. 
Bassi Martino, Scrittore d’Architettura. 
VII. P. I. 479. 

Bassiano , Terra vicina a Sermoneta nel 
Lazio, suoi Scrittori quivi rammen- 
tati. Manuzio Aldo Tio . VI. P. I. 
Oriolo Filippo . VII. P. III. 

Battaglini Marco , sua Storia de’ Con- 
cili . Vili. 113. 

•Batti Cristoforo Poeta Latino . VII. P. 
III. 227. 

Battifcrra degli Ammanati Laurea , no- 
tizie di essa , c delle sue rime . VII. 
P. III. 50. V. Ammanati Bartolommeo, 
Batista Giuseppe , sue opere . Vili. 40 6 . 
Baviera Marcantonio . VII. P. IL 107. 
Baviera Medico . VI. P. I. 410. 
de la Bauntc Jacopo , sua vita di Pli- 
nio il giovane . IL tij. 
de la Bella Stefano celebre Incisore . 
Vili. 4 2d. 

Bauria Andrea , sue opere contro Lu- 
tero , e ostacoli incontrati nel pub- 
blicarle . VII. P. I. 247* 

Bayle cerca di discolpare Lucrezio dal- 
la taccia di empietà .1. 131. suo sen- 
timento intorno all’esilio di Ovidio 
impugnato . I.172. suo sentimento in- 
torno a S.Gregorio il grande. HI. 1 13. 
Baziano Canonista . IV. 2 tfj. 
da Bazzano Francesco , sua Cronaca. 

VI. P. IL 93. 

da Bazzano Giovanni , sua Cronaca . 
v - 379 - 

Beazzano Agostino , notizie di esso . 

VII. P. III. 4. 220. ec. 

Bebbia Lucrezia Poctessa.VII. P. III. jo. 
Bebio Macrino Rettore . IL 272. 

Bec Monastero , sue scuole fatte cele- 
bri da Lanfranco e da S. Anseimo . 
III. 260. 26 5. 

Beccadelli Antonio , detto il Panormita , 
sua vita . VI. P. IL 88. ec. nuove no- 
tizie di esso . VI. P.II.90. cc.N. e 281. 
sue opere c giudizio di esse . VI.P.II. 
91. ec. coronato Poeta. VI. P. II.89. 

. e 281. altre notizie . VI. P. II.304.N. 
Beccadelli Lodovico , sue opere . VII. 
P. I. 324. 
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Beccatelli Pomponio. VII. P. II. 374. 
del Beccaio Antonio , Poeta . V. 4 ad. 
notizie della sua vita , e delle sue 
poesie. V. 491. ed ivi N. 
del Be.cajo Niccolò Poeta . V. 491.N. 
Bcccari Agostino , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 
1 >. III. id< 5 . 

Beccaria Antonio , suoi studi » e sue 
vicende. VI. P. II. 153. ec. nomi- 
nato , hi . 308. V. del Beccaio . 
Becchi Guglielmo AntonioTeoiogo Ago- 
stiniano , notizie della sua vita , e 
delle sue opere. VI. P. 1 . 151. 348. 
Becichemo Marino . VI. P. II. 363. 
384. 3 66. 371. 

Bcgarelli Antonio plastico famoso . VII. 
P. HI. 441. 

Beicari Feo , sue Poesie . VI. P. II. 
167. 203. 

di Beldomando Prosdocimo , Scrittor 
di Musica , c di Astronomia . VI. 
P. I. 373. ; ed ivi N- 
Beiforte nella Marca d’ Anctjna , suoi 
Scrittori . edagetucci Ignazio Gesuita. 
Vili. *4n gelncci Teodoro , Filosofo . 
VII. P. I. 

Belici , o Beliucci Giambatista Scrit- 
tore d’ Architettura militare . VII. 
P. I. 482. ec. 

Bellafini Fratesco . VII. P. II. 30*3. 
Bcllamati Marco Antonio Giureconsul- 
to . VII. P. II. in. 

Bollanti Lucio sua opera in difesa 
delI’Astrologia Giudiciaria . VI. P. 
I. 328. notizie della sua vita . 349.ee. 

- Beliarmati Girolamo Architetto . VII. 
1 >. III. 451. 

Bellarmino Roberto Card. , notizie del- 
la sua vita. VII. P. I. 314. ec. ed ivi 
ec. N. sue controversie quanto sti- 
mate anche dagli Eretici . VII. P. I. 
3iJ. ec. sua opera degli Scrittori 
Ecclesiastici. Vii. P. I. 316. ec. 
Bcllati Leonora sue pastorali . VII. P. 

ni. i6 9 . 

Bellatorc , Opere da lui intraprese ad 
istanza di Cassiodoro. III. 23. 

Belle Arti , loro oggetto primario , c 
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distinzione da quello delle Scienze • 
V. Scienze . 

Belle lettere , loro stato a’ tempi de* 
Goti. III. 31. ec. a' tempi de’ lon- 
gobardi . III. 15 j nel nono c de- 
cimo secolo. III. so;, re. ncii’un- 
dccimo , e duodecimo. HI. 298. ec. 
Bcllebuono Matteo , sue traduzioni . 
V. 544. 

Bellcntani Gio. Fr. sue opere . VII. P. 
III. 186. 

Belli Francesco , suoi viaggi . Vili. 84. 
Belli Pietrino Giureconsulto , e Poeta, 
notizie di esso. VII. P. II. 132. 

Belli Silvio , sue opere Matematiche . 

VII. P. I. 4 < 58 . ed ivi N. — 
Bellincini Bartolommco Canonista noti- 
zie della sua vita. VI. P. 1 . 32d.ee. 
Bellincini Francesco , elogio di esso . 
VII. P. II. j 3 o. 

Bellincioni Bernardo Poeta , notizie 
di esso . VI. P. II. 166. ec. 

Bellini Francesco Poeta Latino . VII. 
P. HI. 270. 

Bellini Lorenzo notizie della sua vita 
« delle opere da lui pubblicate . Vili. 
161. sue poesie . hi . 370. 

Bellini Jacopo , Giovanni , e Gentile 
Pittori . VI. P. II. 483. 

Bellinzago sul Novarese suoi Scrittori 
nominati nella Storia. Bovio dannati ■ 
tonio Carmelitano . Vili. 

Bellisario Lodovico . VII. P. II. 71. 
Belloni Antonio , Iscrizioni da lui rac- 
colte . VII. P. I. 228. 3<$2. 

Belloni Niccolò Giureconsulto . VII. 
P. II. 124. 

Bellori Giampietro sue opere . Vili. 
289. 328. ec. 

Belluno , Scrittori Bellunesi rammentati 
nella Storia . ripago Andrea . VII. 
P. II. Bertondelli Girolan.o . Vili, bol- 
zoni Vrbano . "VIL P. II. Dogiioni 
dannicelo . VII. P. II. Doglicni Giu- 
lio Medico . VI. P. I. Mongajo An- 
drea , Medico . VI. P. I. Tiloni Gior- 
gio. Vili. H sidio Eustachio . VII. P. 
\\.yaleriano Bolzoni Gian PiVrio.VII.P. 
II. Virnnio Tontico Vocia . VI. P. II. 
T 2 Bcl- 
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Belluno , Accademia ivi fondata . VII. 
P. I. i(S( 5 . 

Belviso Jacopo Giureconsulto , richia- 
n^ito da Perugia a Bologna . V. 4 < 5 . 
Notizie della sua vita e delle sue 
opere. V. 253. ec. 255. N. 

Bembo Bernardo . VII. P. II. 294. 
Bembo Bonifacio , Professore di Belle 
Lettere. VI. P* li. 395. 

Bembo Giovanni , sua Cronaca . Vi. 
P. II. 55. 

Bembo Pietro Card, suo impegno per 
l’Università di Padova . VII. P. I. 
101. ec. sua Biblioteca . VII. P. I. 
209. ec. suo Museo di Antichità . 
VII. P. I. 224. notizie compendiose 
della sua vita . VII. P. II* 294. sti- 
le , e carattere delle sue opere Ita- 
liane , e Latine . VII. P. II. 297. 
sua Storia . ivi 298. sue Rime . VII. 
P. III. 3. sue Prose . VII. P. III.390. 
Bembo Suor Illuminata . VI. P. II. 
184. 

Bendo Alessandrino , sua Cronaca . V. 
343 * 

Bcndedci Timoteo , Poeta . VI. P. II. 
17 6. 

Bendinelli Antonio , sua contesa col Si- 
gonio . VII. P. II. 202. ec. 
del Bene Alfonso. VII. P. II. 342. 

Bene Fiorentino , Gramatico in Bolo- 
gna , notizie della sua vita . IV. 
403. 404. 

del Bene Sennuccio , notizie della sua 
vita , e delle sue Poesie . V. 4 96. 
Benedetti Alessandro Medico . VI. P. I. 
399. ec. 4 18. 

Benedetti Giambatista. VII. P. I. J09. 
ed ivi N. 

de Benedetti Gabr. Rimatore. VII. P. 

III. }■ 

Benedetti P. Pietro. Vili. 349. 

S. Benedetto vuole , che ne’ suoi Mo- 
nasteri vi sia una Biblioteca . II. 
360. sua traslazione controversa • III. 
111. 

Benedetto XII. fonda un’Università in 
Verona . V. 78. 

Benedetto Priore di S. Michele della 
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Chiusa , sentimenti a lui attribuiti . 
III. 253S ec. 

Beneventano Anonimo, sua Storia. III. 
224. ec. 

Benevento , Scrittori Beneventani no- 
minati nella Storia . Ambrogio -At- 
pcrto Monaco natio ielle Gallie . III. 
etnonimo beneventano Storico . III. 
da Benevento Iacopo "Poeta .IV. da 
Benevento Pietro Cardinale . IV. Fal- 
cone da Benevento Storico . III. Fran- 
co "piccoli . VII. P. III. Lio -Anto- 
nio , Bartolommco , e Taddeo Giure- 
consulti . IV. di Mora Pietro Card. 
W.fyjjrcdo Giurecons.I{ogiero , 0 Rug- 
gieri Giurec. III. di Tocco Carlo. IV. 
Benevento , studi ivi coltivati . II. 317. 
Accademia ivi fondata . VII. P. I. 
* 37 - 

Beni Paolo, notizie di esso , c delle 
sue opere . VII. P. II. 3 96. nomi- 
nato . VII. P. I. 499. 

Benigno Monaco Vallotnbrosano , scri- 
ve la Storia del suo Ordine . IV. 
140. 

Bcnintendi Girolamo Filosofo . VII. P. 
I.393. 

Benivicni Antonio Medico . VI. P. L 
411. 418. 

Benivicni Girolamo , uno de’ ristora- 
tori della Poesia Italiary , sua vita , 
e saggio delle sue rime . VI. P. II. 
163. ec. Antonio e Girolamo di lui 
fratelli . ivi . 

Benna in Piemonte, suoi Scrittori no- 
minati nella Storia . Boterò Giovan- 
ni . VII. P. II. 

Belinone Card, vita di Gregorio VII. 
da lui scritta. III. 233. fu scisma- 
tico , e inventò favole per iscredi- 
tarc i Romani Pontefici . ivi N. 
Bentivoglio Andrea notizie di esso . 
VII. P. III. 3(53. 

Bentivoglio Card. Cornelio , sua tra- 
duzione di Stazio. II. 70. 

Bentivoglio Ercole , notizie della sua 
vita c delle sue opere . VII. P.III. 66. 
sua Commedia. 157. 

Bentivoglio Card. Guido, sua via, sue- 

ope- 
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opere , confronto della Storia di Fian- 
dra con quella del P. Strada. Vili. 

Bentivoglio Rangoni Bianca , ajuto da 
essa prestato al Card.Giovanni dc'Me- 
dici , poi Leon X. VII. P. 1 . 83. 

Bentley Riccardo . V. Boy le . 

Benvenuti Bernardo , sua opera inedita . 
Vili. 311. 

Benvoglienti Bartolommeo , sue opere 
culla Storia di Siena. VII. P. II. apa. 
ec. 

Benzi Fabiano Canonista , suo elogio . 

VI. P. I. 539. 

Benzi Francesco , notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere . VII. P. III. 
ap8. 

Benzi Francesco Medico. VI.P.J. 38S. 
ed ivi N. 

Benzi Trifone . VII. P.I. 1 ip. VII. P.III. 
iP4* 

Benzi Ugo Sanese Medico famoso , no- 
tizie della sua vita. VI. P. I. 386. 
ec. Disputa da lui tenuta co’ Filoso- 
fi Greci . ivi . 388. sua morte e sue 
opere . ivi . 38?. 

Benzoni Girolamo, suoi viaggi . VII. 

P.I. a 3 7. 

Beolco V. Ruzzante . 

Berardo Girolamo , sue traduzioni di 
Plauto. VI. P. II. aop. 

Berengario I. Re d’ Italia e Imperadore , 
sue vicende . III. iSd.cc. sua morte . 
ivi. 1S7. 

Berengario II. Re d'Italia . III. 1S7. 

Berengario Jacopo , comincia in casa di 
Alberto Pio a studiare l’ Anatomia . 

VII. P. I. 264. sua vita , c meriti di 
esso verso laNotomia ec. VII. P. II. 
ap. primo inventore dell' unzion mc- 
curialc. 30. N. 

Berettari Giovanni detto Poliziano , no- 
tizie di esso . VII. P. III. 245. 

■Berettini Pietro da Cortona, Pittore e 
Scrittor di Pittura . Vili. 237. ec. 

433 - 

Berga Antonio. VII- P.I. jop. 

Bergamo , Scrittori Bergamaschi ram- 
mentati nella Storia . albani Giangi- 
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rolamo Card. VII. P. I. Andrea "Prete 
Storico . III. ./ tvcrara Pietro. Vili. 
Barzizza Cristoforo Medico . VI. P. I. 
Bar zizza Gasparino Granitico . VJ. P. 
II. Barzizza Guiniforte figlio di Gas- 
parino , nato in Pavia . VI. P. II. 
Bcllafini Francesco . VII. P. II. da Ber- 
gamo buoi. strazia Francescano . V. 
da Bergamo Corradino Medico . VI. 
P. I. da Bergamo Cberardo Agostinia- 
no . V. bottaccio Gramatico . IV. Bo- 
llatine Poeta in Padova , bergamasco 

V. Bosetti Benedetto Chirurgo . VII. 
P. II. Lrembati Isola 1 VII. P. III. 
Brembati Ottavio. V l\\. Calepio Am- 
brogio . VII. P. III. Calfurnio Giovan- 
ni , fatto da altri bresciano . VI. P. 
II. Calvi Donato Agostiniano . Vili. 
Capra Arrigo, Orefice . Carrara An- 
tonio .Vili. da Carrara Gioì Michele Al- 
berto , Storico . VI.P. II. da Castello Ca- 
stello,Storico .V .Fr. Celestino Cappucci- 
no . Vili. Commendane Antonio oriun- 
do .VII.P. I. Corradino Medicò .VI.P.I. 
Foresti F. Jacopo Filippo Agostiniano . 

VI. P. II. da Caudino Alberto Giurecons. 
forse di Caudino Terra del Bergamas- 
co . V. Gratarolì Guglielmo . VII. P. 

II. Gnaruicri Giaunantouio . VII. P. II. 
Maffci Giampietro Gesuita . VÌI. P. II. 
Minato piccolo. Vili. - Afoni Poeta. 

III. Mozzi Achille . VII. P. II. Moz- 
zi Agostino. VII. P. I. 'blazzari Fran- 
cesco . Vili. Odassi Cristoforo da Mar- 
tinengo nel territorio di Bergamo . VI. 
P. I. Olmi Paolo Agostiniano . VI. 
P. I. <f Osa Bartolommeo Canonista . 

V. Passero Giampietro Chirurgo. VII. 
P. II. Peregrino Bartolommeo . VII. 
P. I. Pergamo Bergamasco , Medico in 
peggio. IV. Picino Antonio . VI. P. 
II. de' Prestinari Guidotto , Poeta . 

VI. P. II. Pudente Gramatico in Berga- 
mo . I. fiegio fiafacllo Gramatico . VI. 
P. II. da posate , 0 da Fasciate Albe- 
rico Giureconsulto . V* Soardi Gioì 
Francesco . VI. P. II. Soardi Soar ditto 
Poeta . VI. P. II. Spino Pietro . VII. 
P. II. Tasso Bernardo . VII. P. III. 7 as- 
so 
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10 Torquato nato in Sorrento . ivi t ct- 
tori Francesco Medico . VII. P. II. Zin- 
chi Basilio . VII. P. IH. Zanchi Fran- 
cesco , Zanchi Ciatigriscstoino Canonico 
Lattran. VII. P. II. Zanchi Girolamo 
apostata . VII. P. I. Zanchi Taolo . 
VII. P. II. 

Bergamo , a’ tempi di Augusto eranvi 
scuole . 1. 298. 299. sue antiche scuo- 
le dopo di quelle . II. 327. quando 
vi s' introducesse la stampa VI. P. I. 
146. ed ivi N. onori che vi ricevè 

11 Petrarca . V. 40. ec. , Poema di 
Mosè in lode di questa Cittì . III. 
308. V. Mosè . 

da Bergamo Andrea. V. Nelli Pietro, 
da Bergamo Bonifazio , o Bonaccio Gra- 
matico . V. 305. 3 od. 
da Bergamo Gherardo Agostiniano , 
Dottor Parigino , notizie delia sua vi- 
ta , e delle sue opere. V. 130. cc. 
ove sepolto. V. 131. N. 
da Bcrgapio Jacopo Filippo . V. Foresti . 
Bcrgonzi Bernardo ) elogio di esso . 
VII. P. II. 229. 

Berlinghieri Francesco , sua opera Geo- 
grafica . VI. P. II. 117. nominato. 
• VI. P. II. 192. 

Bclingieri Buonavcntura Pittore. I V.43 5. 
Bernard, sua memoria sopra la Chirurgia 
degli antichi . II. 194- 
Bernardi Antonio Filosofo . VII. P. I. 
394. 312. 

Bernardi Giambatista,sua opera, ivi. 393. 
Bernardigio Antonio Astrologo , noti- 
zie di esso. VI. P. I. 341. 342. 

S. Bernardo , raccomanda Pietro Lom- 
* bardo all’Abate di S. Vittore in Pa- 
rigi . III. 268. 

Bernardo Monaco di Ravenna, dotto 
in Medicina. Ili- 335. 

Bernardo Pavese , sua Raccolta di De- 
cretali . IV. 257. 

Bernardo da Pisa , Professor di Teo- 
logia in Parigi . III. 274. 

Bernardo Re d’ Italia , sue vicende . 
III. 157. 182. 

Bcmardoni Pietro Antonio , suoi Dram- 
mi . Vili. 400. 


ICE 

Bernareggio . V. Bemadiglo . 

Bernesca Poesia Scrittori di essa. VII. 

P. III. <57. 

Berni Francesco , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 

P. 111 . <57. , e 69. Vili. 309. 415.ee. 
Berni Gucrnicri , suoi Annali di Gub- . 

bio . VI. I>. II. 104. 

Bernini Gian Lorenzo , famoso sculto- 
re . Vili. 425. 

Berò Agostino Canonista . VII.P.II.1 33. 
Beró Marco Tullio , suo Poema. VII. 

P. HI. 293. 

Beroaldo Filippo il vecchio , sua vita , 
sue opere . VI. P. II. 391. 

Beroaldo Filippo il giovane , Bibliote- 
cario della Vaticana. VII, P. I. 200. 
se trattasse di avere dalla Germania 
un Codice intero di. Livio . I. 240. 
elogio di esso . VII. P. III. 203. 361. 
Beracchini Giovanni Giureconsulco . 

VI. P. I. 482. 

Bertaglia Michele Medico. V. 233. 
Bertaido Jacopo Giureconsulto . V. 
299. cc. 

Bertana Lucia, sua vita , suoi studi > 
e sue opere . VII. P. III. 31. Giu- 
lio di lei figlio . ivi 32. 

Bertani Giambatista , sua opera sopra 
Vitruvio . VII. P. L472. cc. 

Bertano Pietro Card. , elogio di esso . 

VII. P. I. 303. 

Bertapaglia Chirurgo . VI.P. 1 . 422. ec. 
Bertarido Re de’ Longobardi' . III. 7 6. 
Bertario Abate di Monte Casino , suo 
elogio , e sue opere . III. 190. e 23 6. 
Bertazzoli Giannangclo . 500. N. 

Berti Paolino , edizione dell’ opere del 
B. Egidio da lui ideata. IV. 130. 
Bcrtini Pietro Rimatore . VII. P. 111 . 43. 
Bcrtinoro , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . da Bcrtinoro Iacopo . IV.192. 
Bertondclli Girolamo. Vili. 314, 
Bertrando Canonista. IV. i6-j. 

Bertuccio Medico Bolognese , notizie 
della sua vita , c delle sue opere . 

V. 232. 

Bcssarione Cardinale , suo impegno a 
favore dell’ Università di Bologna . 

VLP.I. 
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VI. P. I. ( 58 . Accademia da lui apcr- 
ta . ivi 91. dona la sua Biblioteca 
alla Repubblica Veneta . ivi . 128. 
ec. sua vita , suoi studi > e sue ope- 
re. ivi 505. ec. intraprende la dife- 
sa di Platone . ivi 317. ec. 

Betti Claudio , elogi a lui fatti . VII. 

P. I. 394. ec. 

Betti Francesco Eretico . VII. P. I. 
341. 

Bettina figlia di Giovanni d’ Andrea . 

V. 311. 

Betussi Giuseppe , notizie di esso c 
delle opere da lui composte VII. P. 
III. 17. e 373. 

Beva gna , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Ciccarelli ^Alfonso . VII. 

I>. II. 

Beverini Bartolommco , sue opere . 
Vili. 367. 

le Beuf , sua opinione esaminata . III. 
aij. 

Bevilacqua Domenico . VII. P. III. 
187. 

Biancani P. Giuseppe. Vili. 161. 
Bianchclli Mengo Medico . VI. I’. I. 

4 11- 

Bianchetti Giovanna , sua perizia in 
molte lingue. V. yo 6. 

Bianchini Giovanni^ Astronomo e Astro- 
logo , notizie della sua vita e delle 
sue opere . VI. P. I. 343. ec. altre 
notizie ivi N. 

del Bianco Cristoforo . V. Ammirato 
Scipione il giovane . 

Bianconi Carlo , sua spiegazione di un 
passo oscuro di Plinio . II. 232. sua 
Lettera a schiarimento dello stesso 
passo di Plinio , sulla decadenza dell* 
Arte di fondere. 237. ec. N. 

Bianconi Consigliere Gio: Lodovico sue 
lettere Celsiane li. 192. N. 

Biandrata Giorgio Sociniano- VII. P. 

I. 344. 

Bibbia, traduzione di essa in lingua 
Italiana . VI. P. I. 271. 

Bibbia, traduzioni, e edizioni diverse 
di essa fatte in Italia, nel secolo XVL 
VII. P. I. 3J 8. ec. 
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Bibbie Poliglotte , primo saggio di es- 
se stampato in Genova. VII. P. I. 
191. 

Bibbiena nel Casentino, suoi Scrittori. 
Berni Francesco. VII. P. III. Dovi- 
zi Bernardo Card. VII. P. IH. 

Bibbiena, Accademia ivi - aperta. VII. 
P. 1 . 144* 

Bibbiena Card. Bernardo notizie della 
sua vita c delle suq opere . VII. P. 
III. 158. 

Biblici studi da chi coltivati nel seco- 
lo XVI. VII. P. I. 351. cc. nel se- 
colo XVII. Vili. 131. 

Biblioteca aperta da Cassiodoro nel suo 
Monastero. III. 22. e 23. ogni Mo. 
nastcro avea comunemente la sua. 
III. 2 6. copia grande di Codici in 
quella di Monte Casino. III. 190, 
231$. 284. altre Biblioteche Mona- 
stiche . V. Bobbio , Pomposa , Pe- 
scara . 

Biblioteca della Chiesa Romana, in 
quale stato fosse al tempo de' Lon- 
gobardi . III. 88. 89. ec. e leggi ivi 
N.e nel nono e decimo secolo. III. 
172. e nell' undecimo , e nel duo- 
decimo . III. 255. 

Biblioteca Vaticana, e Bibliotecari, e 
custodi di essa. VI. P. I. m. ec. 
VII. P. I. 200. Vili. 54 - 

Biblioteca della Chiesa di Milano incen- 
diata. III. 255. 

Biblioteche pubbliche di Roma . I. 313. 
Cesare pensa di formarne una ivi. 
Asinio Pollionc t il primo a racco- 
glierla , ed aprirla a pubblico uso . 
ivi ec. , due altre aperte da Augu- 
sto. I. 314. 315. ec. , aperte da Ti- 
berio. II. 218. e 309. da Vespasia- 
no. II. 219. da Domiziano, ivi, da 
Trajano. II. 220. 309. 418. da 
Adriano. II. 221. incendio di alcu- 
ne di esse al tempo di Nerone , e 
di Tito. II. 218. ec. quella della Pa- 
ce incendiata . II. 309. ridotte a pic- 
ciol numero . ivi , a’ tempi più tar- 
di se ne contavano XXIX. IL 418. 
Se la Palatina fosse incendiata per 

or- 
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ordine di S. Gregorio. III. 102.ee. 

Biblioteche private quando cominciasse- 
ro a formarsi in Roma. I. 306. qua- 
li fossero le più ragguardevoli . ivi . 
di Paolo Emilio, ivi. di Siila, ivi. 
di Tirannionc . I. 307. di Lucullo . 
I. 307. 308. di Attico. I. 309. di 
Cicerone. I. 310. di Quinto suo 
fratello. I. 3 11. di Fausto. I. 312. 
leggi da Vitruvio prescritte nel fab- 
bricarle. I. 31 6. Lusso de" privati 
nel formarle. II. 221. Se ne anno- 
verano alcune, ivi. invettiva di Se- 
neca contro di esse . 223. Biblioteca 
di Sammonico . II. 264. e 309. di 
Q. Aurelio Simmaco. II. 419. di 
Silio Italico. II. 222. rare ne tempi 
posteriori. II. 419. 

Biblioteche, loro scarsezza nel secolo 
XIII. IV. 71. con questo nome dc- 
notavasi spesso una copia della Sa- 
cra Scrittura. IV. 72. Biblioteche 
d'Italia nel secolo XIV. V. 82. e 
94. Pubbliche , e private formate in 
Italia nel secolo XV. VI. P. 1 . 101. 
ec. Biblioteche Italiane nel secolo 
XVI. VII. P. I. 197. ec. Medicea. 
VII. P. I. 201. ec. Estense . VII. 
P. I. 202. ec. Veneta di S. Marco. 
VII. P. 1 . 205. di Torino . VII. P. I. 
aotf. ec. d'Urbino . VII. P. I. 207. 
di molti privati 208. ec. Biblioteche 
Italiane nel secolo XVII. Vili. 53. 
altre pubbliche e private in Roma. 
Vili. 5 < 5 . in Bologna., in Ferrara, in 
Ancona, ivi 61. Mediceo Laurenzia- 
na. ivi 6 2. altre in Firenze, ivi. 
6}. in Venezia, ivi. 68. in Pado- 
va, c in Verona, ivi. 69. in Na- 
poli. ivi 71. in Torino. Ivi. 72. 
In Genova, ivi. 73. in Vcntimiglia. 
ivi. 73. in Modena, ivi. 74. in 
Milano . Ivi . 77. 

Biblioteche Ecclesiastiche , e Monasti- 
che. II. 360. 418. Biblioteche di- 
strutte ne’ tempi barbari . III. 87. 
171. Biblioteche del Gran Signore, 
e di S. Lorenzo dell' Escurial , se 
siavi un Codice intiero di Livio. 
L 241. 242. 
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Bibliotecari, chi fossero presso i Ro- 
mani. I. 317. ec. Nomi di alcuni 
di essi . ivi . di altri sotto i primi 
Cesari. II. 221. 222. 

Bibliotccarj della Chiesa Romana loro 
serie. III. 93. 172. 235. interrot- 
ta verso la metà del secolo XII. 
ivi . 

Bicchieri Guala . V. Guata. 

Bidino in Sicilia, suoi Scrittori nomi- 
nati nella Storia MaTinco Lucio . VII. 

P. II. 

Biffi Ambrogio , dotto nella lingua 
Greca . III. 298. 2 99. 

Biffi Francesco Medico . VII. P. II. 77, 

Biffi Gio. Poeta. VI. P. I. 21. e VL 
P. II. 229. 

Biglia Andrea Agostiniano, notizie di 
esso , e delle opere da lui compo- 
ste . VI. P. II. 70. ec. 

Bigo Pittori . V. Pittori . 

Bilancetta idrostatica trovata dal Gali- 
leo. Vili. 159. 

Binaschi Filippo Rimatore- VIL P. 

III. 41. 

Bini Gianfrancesco - VII. P. I. 11J. > 

70. e 226. 

Biondo Flavio . V. Flavio Biondo . 

Biondo Michelangelo . suo carattere , e 
sue opere. VII. P. II. 98. 

Bione Poeta non si può affermare che 
fosse Siracusano. I. 63. 

Birago Lapo. Lampo VI. p. II. 148. 

N. V. da Castiglionchio . 

Biringucci Vannuccio, sua Pirotecnia. 

VIÌ. P. II. 22. 

Birsone di Eraclea antico Scrictor di 
Dialoghi . I. 37. 

Bisaccioni Conte Majolino . Vili. 301. 

320. 

Bisciola Giangabriello , suo Compen- 
dio degli annali del Baronio . VII. 

P. I. 3 66 . 

Bissone nella Diocesi di Como, suoi 
Scrittori . Sor omini Francesco - Vili. 

Bitonto , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . da Liconto Mnlonio Fran- 
cescano . VI. P. II. de Silos C. Giu- 
seppe . V 1 IL 

Biu- 
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Biumi Giambutista Medico . VII. P. II. 

7 9 - 

Biumi Paolo . VI. P. I. 

Bizzarri Pietro . VII. P. II. 355. 

de Blainville , sua calunnia contro di 
Boezio . III. 50. 

Blando Cavalier Romano c Retore illu- 
stre. II. 214. 

de la Bletteric , sua vita di Giuliano . 
II. 345. 

Boari Conte Ottavio sua Dissertazione 
esaminata . II. 324. 

Boaterio Pietro , fonda un Collegio in 
Padova . V. 59. 

Boatino o Bovettino Canonista in Pado- 
va . IV. 277. 

Bobbio , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . da Bobbio Vberto Giurecon- 
sulto. IV. 154. 

Bobbio , suo Monastero celebre per gli 
studj. III. 11 8. sua fondazione, ivi . 
sua Biblioteca . III. 160. 171. Gerber- 
to , detto poi Silvestro . II. vi fa rifio- 
rire gli studj • IH- 231. 

Boccaccio Giovanni , inviato da' Fioren- 
tini al Petrarca. V. 71. ec. sue fati- 
che nel raccogliere , e nel copiare 
gli Autori Greci e Latini . V. 92. sua 
Biblioteca , e dono fattone a Fr.Mar- 
tino da Segni. V. 100. ec. sue opere 
mitologiche e Storiche. V. 341. ec. 
suo impegno per lo studio della lin- 
gua Greca . V. 402. spiega pubblica- 
mente Dante . V. 432. ec. sua nasci- 
ta , e suoi studj . V. 478. sue amba- 

■ sciate. V. 483.ee. sua conversione. 
V. 484. sua morte . V. 48 6. esame 
del suo innamoramento colla Fiam- 
metta . V. 487. sue opere . V. 489. 
521. suo Dccamerone da chi purga- 
to , e corretto . VII. P. IH. 396. 

Boccadifcrro Girolamo , notizie di esso . 
VU. P.II. 13y.ee. 

Boccadifcrro Lodovico , suo impegno 
per l’ Università di Bologna . VII. P. 
I. 99. notizie di esso . VII. P.I. 393. 

Boccalini Trajano.sua patria» sua vita» 
sue opere . Vili. 341. 

Bocchi Achille , Accademia da lui aper* 

r. ix. 
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ta in sua casa in Bologna , e fine a 
cui era rivolta . VII. P. I. r3 5. ec. 
Elogio di esso. VII. P. II. 358. No- 
minato . VII. P. IH. 203. 

Bocchi Francesco , sue opere . VII. P. 
II. 292. 

Bocconi Paolo sue opere di Storia na- 
turale e notizie deila sua vita . Vili. 
248. * 

da Boezio Antonio Poeta e Storico . V. 
502. 

Boezio Filosofo , sua nascita » c Conso- 
lato di lui , c degli altri di sua fa- 
miglia . III. 4$. lodi a lui date dagli 
Scrittor de’ suoi tempi . III. 46. se 
studiasse in Atene . III. 47. Opere da 
lui scrìtte • III. 47. ricerche sulle ca- 
gioni » sul luogo, sul genere della 
sua morte . III. 48. ec. culto , che gli 
si rende in Pavia . III. 34. chi avesse 
a moglie . III. ivi . 

Boezio figlio del Filosofo . elogio che 
ne faS. Ennodio . III. 41. 

Boiardo Matteo Maria Conte di Scandia- 
no , notizie di esso e delle opere da 
lui composte . VI. P. II. 194. ec. 
209. 23 6. nuove notizie di esso . VI. 
P. II. 1 96. N. 

Bolàni Candiano Filosofo , VI. P. I. 
330. 

Boldicro Gherardo Medico . VI. P. I. 

382. 

Boidone Niccolò Medico . VH. P. II. 
80. 

Boldoni Sigismondo sue poesie . Vili. 

383. 

Bologna Scrittori Bolognesi rammen- 
tati nella Storia . Accorsi Francesco . 

IV. Cervo tto . IV. Guglielmo IV. 
debilitili dlessandro Filosofo , e Me- 
dico . VI. Pjtrt. I. dchillini Clau- 
dio . Vili, dchillini Gianfiloteo . vi. 
P. II. di ddriano Francesco Fran- 
cescano . V. diguani Michele Carme- 
litano . V. Bernardo suo Fratello . 

V. dlbani Francesco . Vili, di 
bergati Fabio . VII. P. I. dlbergati 
B. 7 {i(cplò Card. Teologo . VI- I. I. 
dlberico di Torta B^aveguana Giurec. 

V III. dl- 
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III. Alberti Fr. Leandro Domenicano . 
VII. P. II. A Uni andi Ulisse . VII. 
P. li. Algardi Alessandro Scultore . 
Vili. Alidori Tasquali danniceli) . 
Vili. Amaseo Ton.pilio . VII. P. II. 
Ambrosini Giacinto . Vili. Amico Bo- 
lognese , Vittore . VII. P. III. d'An- 
dre a Giovanni Canonista . V. A- 
ranzi Giulio Cesare . VII. P. II. d 
Argelata Tietro Medico . V. degli 
Ariani Sabbadino . VI. P. II. Arrigo 
della Baila Giurecons. III. Artusi 
Giamaria Can. I{eg. VII. P. I. Azzo 
Giureconsulto . IV. Azzogkidi Mat- 
tagnano Giur. V. Bagarotto Giusecons. 

IV. de Bambagiuoli Groziolo .' V. 
Bartema Lodovico . VII. P. I. Barto- 
lommco , Astrologo . IV. Baviera 
Marcantonio Giurecons. VII. P. II. Ha- 
ziano . IV. Beccadelli Lodovico. VII. 

V. I. Beccadelli Tomponio . VII. P. II. 
da bclv/iso Iacopo Giureconsulto . V. 
de' Benedetti Gabriello . VII. P. III. 
Bentivoglio Andrea, vii. P. III. Ben- 
tivoglio Ercole. VII. P. III. Beri ) , o 
Beroo Agostino Canonista . VII. P. II. 
Boro Marco Tullio . VII. P. III. Be- 
roaldo Filippo il vecchio. VI. P. II. 
Beroaldo Filippo il giovane . VII. P. 
III. Bertaglia Michele Medico . V. 
Bertoluccio Cromatico . IV. Bertuccio 
Medico . V. Bellini Mario , Gesuita . 
Vili. Biagio Bolognese Vittore. VII, 

P. III. bianconi Giuseppe Gesuita . 
Vili. Bianchetti Giovanna, Voetessa. 

V. Bianchini Giovanni Astrologo . VI. 

P. 1 . Bianchini Iacopo, Storico. VI. P. 

11 . Boccadi ferro (àirolamo G iurec. PII. 

P. II. Boccadiferro Lodovico Filosofo . 
VII. P. I. Bocchi Achille . VII. IMI. 
da Bologna Alberto Medico . V. da 
Bologna Bernardo , Voeta . IV. da Bo- 
logna B. Catterina . VI. P. II. da Bo- 
logna Gherardo Carmelitano . V. da 
Bologna Bjcobaldo , Monaco . da Bolo- 
gna Zirbano, Servita . V. Bolognesi 
Alberto Giusecons. poi Card. VII. P. 

II. Bolognctti Francesco. Pii. P. III. 
Bolognini Lodovico Giure cor. sull. VI. 
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P. I. Bombaci Gasparo . Vili. Bomba- 
si Vaolo . VII. P. III. Bombelli ì\.i fati- 
lo . VII. P. I. Bonafede Vaganino . 
Voeta . V. Borselli Girolamo Domeni- 
cano , Storico . VI. P. II. Bottrigari 
Ercole . VII. P. I. Bulgaro Vrofessor 
di Leggi. III. Buonaceorso Domenica- 
no . IV. Buoncompagni Dgo poi Gre- 
gorio XIII. VII. P. II. de Buonandrei 
Giovanni , Gramatico . V. Buonin- 
contro figliaci di Gio. <f Andrea , 
Giurecons. V. 185. Butrigario Iaco- 
po Giureconsulto . V. di Buvarcllo 
Lambertino, Voeta "Provenzale. Cac- 
ciavillano Giurecons. IV. Calderini 
Gasparo Canonista . V. Calderini Gio- 
vanni Canonista . V. Campanacci Ja- 
copo Maria . VII. P. II. Campeggi 
Giovanni Giurecons. VI. P. I. Cam- 
peggi Lorenzo e Tommaso , ed altri 
di questa famiglia . VII. P. II. Cam- 
peggi Ridolfo . Vili, da Canetolo Gio. 
V. da Canullo Battolino , Gramatico . 
V. Capponi Giambatista . Vili. Car- 
tacei Antonio . Vili. Cartacei Lodo- 
vico , Annibaie , ed Agostino. Vili. 
Casio de" Medici Girolamo . VII. P. 
III. da Casola 7 {iccolò di Giovanni 
Scrittore in Lingua Francese. V. Ca- 
taldi Vier Antonio . Vili. Cattani Al- 
berto Giureconsulto . VI. V.l. de Cer- 
niti Tietro Giurecomult. V. Certani 
Giacinto. VII. P. II. Chiodini, 0 
Claudini Giulio Cesare . Vili. Cigna- 
ni Carlo. Vili. Cortesi Giambatista 
Medico , e Chirurgo . VII. P. II. 
pi. de Crepati Giovanni Chirurgo. 

V. de Crescenzi Tietro. V. Cristofa- 
no di Vaolo , Agostiniano Teologo . 

VI. P. 1 . Croce Iacopo . VI. P. IL 
Delfi Vompeo Scipione. VIIL Dondini 
Guglielmo Gesuita . Vili. Ercolani 
Bartolommco . Ercolani Marcantonio , 
Girolamo Agostino, e Cesare. Fabri- 
zio, Toeta . IV. Fava \iccolo Filo- 
sofo . VI. P. I. Ferrari Lodovico , di 
Famiglia Milanese . VII. P. I. dal 
Ferro Scipione . VII. P. I. Fioravan- 
ti Aristotele Architetto. VI. P. L 

. Fio- 
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Fioravanti Leonardo ( liirurgo . VII. 

J‘. II. del fiore Antonio Maria . VII. 

P. I. fontana Tr cipero , Vittore . 
VII. P. HI. de Forr, -agliai Tommaso 
Giurecons. V. Foscarari Iridio Cano- 
nista . IV. Foscarari Lgidio Domeni- 
cano t esento di Modena. VII. P. I. 
Fracassati Carlo. Vili. Francia Fran- 
cesco , Tutore . VI. P. II. Franco 
Miniatore . V. Galeotti Bartclcmmeo . 
VII. P. II. Galeotto , o Gn inolio Cro- 
matico . IV. Gammato , o Gambari 
Tietro Andrea Canonista . VII. P. II. 
Condoni Candito . V. Garzoni Giovan- 
ni , Storico . VI. P. II. Chini Luca 
Medico. VII. P. II. Ghirardacci Che- 
rubino Agostiniano . VII. P. II. Ghi- 
slieri Guido, Toeta . IV. Giovanne t- 
ti Francesco Giurecons. VII. P. II. 
Giovanni Segretario Apostolico . V. 
Gloria Bartol. Giurecons. V. Gozza- 
dini Lodovico Giurecons. VII. P. II. 
Grati Girolamo Giurecons. VII. P. II. 
Gregorio XUI. ~Buoncompagni Tapa . 
VII. P. I. Griffoni Matteo Storico VI. 

P. II. Grimaldi Francesco Gesuita . 
Vili. Grimaldi Cianfrancesco detto il 
Bolognese . Vili. Guarnerio o IC ar- 
teria , o Imcrio . III. Guglielmini 
Domenico Vili. Guidalotti Diomede . 
VII. P. III. Guido Vittore del XII. 
secolo . III. Guìnicclli Guido Tceta . 
IV. Guizzardi Astrologo. IV. Jaco- 
po Giurecons. III. Isolani Jacopo Giu- 
recons. poi Card. VI. P. I. Lamber- 
tacci Cian Lodovico Giureconsulto , che 
si fa Tadovano , ma forse senza ra- 
gione . V. Lambertini Tietro Capretto 
Dott. de’ Decreti IV. delta Lana Ja- 
copo . V. de Liazari Taolo Canoni- 
sta . V. de Linci Lincio Medico . V. 
Maggi Bartolommco Chirurgo. VII. 

P. II. Malpigli i piccolo Toeta . VI. 

P. II. Malvasia Carlo . Vili. Mal- 
vasìa Cornelio. Vili. Mancini Carlo 
Antonio . Vili. Manfredi Girolamo , 
Astrologo , e Medico . VI. P. I. Mar- 
chi Francesco. VII. P. I. Martino 
Trofei, di Leggi . III. Morsigli Ippo- 
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liso Giurecons. VI. P. I. Matcsill-ni 
Alario. VII. P, II. Merendante Me- 
dico. V. Mezzatacca Flaminio . Vili. 
Aliteli! Agostino . Vili. Mot nino Me- 
dico- V. Montali as.i evitilo . Vili. 
de Montani loia. VI. P. Il .Moran- 
do benedetto giureconsulto . VI. P. 

II. da Muglio Gio. V. da Alugtio Tie- 
tro gr amatilo . V. Ty'cii Gasparo , 
Compagno di Fioravanti Ansinole . 

VI. P. I. 7\iccolà Scultore, oriui.do 
di Dalmazia . VI. P. II. \cv ella fi- 
gliuola di Gio. d' Andrea il Canoni- 
sta . V. Odofredo Giurecons. IV. Odo- 
fredo Alberto Giureconsulto figliuol 
d[ Odofredo. IV. Onesti Cristoforo Me- 
dico . V. Onesto , Toeta . IV. Orsi 
Aurelio . VII. P. III. Orso, o Orso- 
r.e , Vittore . IV. delle Taci, o Tasio 
Tace giurecons. \\. Taleotti Camillo. 

VII. P. III. Taleotti due Camilli, 
Gabriello Cardinale, ed altri. VII. 
P. II. cc. Taleotti I intento giurecons. 
VI. P. I. Tapazzoni Filale . VII. P. 

III. Tasio Giovanni , Astrologo . VI. 
P. I. Tcllcgrini Tellegrino detto an- 
che libala!, T inore . VII. P. HI. 
Tellegrino Medico . V. Telliccionc Fi- 
lippo Medico ( forse da Bologna ) VI. 
P. 1. Tcpoli Taddeo giurecons. V. 
Tio Batista. VII. V. III. Tifino Fran- 
cesco Dcmeniiano , Storico. V. da 
Tizzauo Tommaso V. dal Toggic Gio- 
vanni Domenicano . V. Tempestio Scrit - 
tor di Favole dette Alellane . II. del 
Trete Ugolino giureconsulto . IV. Tre- 
ti Girolamo . Vili, de Trcunti Guido . 
V. Trimaticcio Francesco Tittore . VII. 
P. III. della Tugliela Bartolommco 
dell' Ord. de'Minori Storico- V. gai- 
mondi Alarcantonio . Intagliator di 
Stampe . VII. P. III. gamponi Lam- 
bertino , e Francesco giureconsulti . V. 
geni Guido . Vili, gomanzo golandi- 
no giureconsulto . IV. gota Gianfran- 
ecsco. Chirurgo. VII. P. II. dalla 
Sala Bornio giurecons. VI. P. I. da 
Saliceto Bartolommco giurecons. V. 
da Saliceto giccardo giuseconsulto . V. 

V s da 
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da Salicelo Roberto Giurecons. V. de' 
Samaritani Ranieri, Toeta. IV. Sba- 
ragli Giangirolamo . Vili. Segni D. 
Gian, batista . Vili. Sellaio Iacopo. 
VII. P. III. Semprebcne , Toeta . IV. 
■ Sertio Sebastiano Architetto . VII. P. 
I. Simi piccolo . VII: P. I. Solimano 
Martino Giurecons. V. Spada Leonel- 
lo . Vili. Spatario Giovanni Musico. 
VI. P. I. Spintone Ciro . VII. P. II. 
Tagliacozzi Gasparo Chirurgo. VII. 
P. II. Lanata Vincenzo W\\. Tancre- 
di Arcidiacono Deere talista . IV. da 
Tossignano Tietro Medilo. V. da Va- 
Tignano Guglielmo Medico . V. da 
Far iguana Tietro . V. Varoli Costan- 
zo , VII. P. II. Ventura , TittorcWI. 
Vgo Giureconsulto . HI. di Virgi- 
lio Antonio , Figliuol di Giovanni , 
Toeta . V. di V irgilio Giovanni , 
Storico . V. e Toeta . V. Lizzani Tao- 
Io . Lizzani Tompeo . VII. P. II. Zam- 
beccari Francesco . VI. P. II. VII. P. I. 
Zampieri Domenico . detto il Domeniclii - 
no . Vili. Zani Giovanni Canonista. 

VI. P. I- Zannetti , o Giov annetti Tie- 
tro Medico . VI. P. I. Zanoni Giacomo . 
Vili. Zoppi Melchiorre , e Girolamo . 

VII. P. fll. 

Bologna , sua Università . Origine di 
essa se debbasi a Teodosio li. III. 
367. se ivi tenesse Scuola di Leggi 
Lanfranco Arcivescovo di Cantorbe- 
ry , ivi . altre Scuole che vi erano 
ne' tempi più antichi . III. a 59. 260. 

* 3 69. quando cominciasse a insegnar- 
vi la Giurisprudenza . 260. ec. qual 
origine ivi avesse cotale studio.III.369 
372. fama a cui presto salì per esso . 
HI. 374. privilegi ad essa accordati da 
Federigo I. III. 373. onori avuti da’ 

' Sommi Pontefici. III. 380. 381. con- 
corso ad essa di Stranieri fin dal Se- 
colo XII. III. 381. 382. studio di Ca- 
noni introdottovi. III. 390. per cui 
si accresce il numero degli Stranieri . 
III. 3 96. quanto gelosa della sua glo- 

• ria. IV. 39. giuramento, che esige 
da’ Professori . 40. alcuni di essi con 
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molti Scolari passano a Vicenza. IV. 
40. giuramento esatto dagli Scolari , 
e turbolenze per esso nate . IV. 42. 
ec. in qual senso 1 ’ Università fosse 
trasportata a Padova. IV. 43.ee. Fe- 
derigo II. comanda che si trasporti a 
Napoli . IV. 47. ma il comando non 
ha effetto , e Federigo Io rivoca . IV. 
ivi quanto ella fosse numerosa c fio- 
rente , ivi ec. quale stipendio avesse- 
ro i Professori . IV. 48. onori ch’essa 
riceve , 49. ec. sottoposta all’ inter- 
detto . IV. 50. Se da Gregorio X. ella 
fòsse trasportata a Padova. IV. 56. 
ec. s? avesse nel secolo XIII. scuole 
di Teologia . IV. 99. ad esse manda 
Federico II. le opere di Aristotile tra- 
dotte in Latino. IV. 143. Astrologia 
giudiciaria ivi introdotta . IV. 167. 
scarsezza de’ Professori di Filosofia 
in essa. IV. 184. la Medicina vi era 
in fiore. IV. 191. Giureconsulti. IV. 
173. ec-Se vi fossero scuole di Belle 
Lettere .IV. 378. 394. 399. ec. Vicen- 
de di essa nel secolo XIV. V. 42.ee. 
interdetta dal Card. Napoleone degli 
Orsini. V. 43. turbolenze in esse ec- 
citate e sopite • V. 44. ec. gran parte 
de’ Professori , c degli Scolari passa- 
no a Siena . V. 44. ec. son richiamati 
a Bologna . V. 46. ec. Catalogi de’ 
Professori di essa in alcuni anni di 
questo secolo. V. 47. 50.54. nuove tur- 
bolenze nate , e acchetate . V. 47. 
ec. interdetta di nuovo , e traspor- 
tata a Castel S. Pietro . V. 48. ec. ria- 
perta . V. 49. protetta da Giovanni 
Visconti . ivi . Innocenzo VI. v’ intro- 
duce la Cattedra di Teologia . V.50. 
stato infelice di questa Università, 
ivi ec. ristorata da Urbano V. V. ji. 
fondazione del Collegio degli Spa- 
gnuoli. V. 52. e del Gregoriano. V. 
53.Il Re di Francia consulta questa 
Università intorno alla Scisma . V. 
33. protetta da Bonifacio IX. V. 34. 
Collegio di Teologi ivi formato . V- 
137.ee. Collegio de’ Reggiani . V. 
236. stato e vicende di essa nel se- 
colo XV. 
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corta XV. V. P. I. 66 . te. onorata da 
da Cristiano Re di Danimarca . VI. P. 

I. 68. ec. stato di essa nel secolo 
XVI.V 11 .P.I. 99.ee. nuova fabbrica di 
essa. VII. P. 1 . 100. Collegi ivi fon- 
dati . VII. P. I. ivi . stato di essa nel 
secolo XVII. Vili. 31. Professori di 
questa Università nominati nella Sto- 
ria . f cibate antico , Canonista . IV. 
Accolti Francesco Giurccons. VI. P. I. 
Accorsi Francesco Giureconsulto figliaci 
£ Accorso . IV. accorsi Guglielmo , 
figliuol £ Accorso , Trefessor del Di- 
gesto nuovo . IV. ^Accorso Giurecon- 
sulto . IV. Achillini Alessandro . Me- 
dico. VI. P. I. Achillini Claudio . Vili. 
£ Albenga Jacopo Canonista . IV. Al- 
berico di Torta k.avegnana . Giurecon- 
sulto . III. Albertini Taolo Servita . 
VI. P. I. Alberto Tarmigiano Ciure- 
consulto . IV. Alberto Tavese . Giure- 
consulto . IV. Alciati Anirea Giure- 
consulto . VII. P. II. Aldrovandi olis- 
se . VII. P. II. Alvaro Giovanni Spa- 
gnuolo Canonista . V. da Amandola 
Gherardo Gramatico .IV. AmaseoTcm- 
pilio . VII. P. II. Amaseo Homolo . VII. 
P. III. Ambrogio Teseo Can. Laterane- 
se . VII. P. II. Ambrosini Giacinto , 
Vili. £ Amiens Tebaldo Canonista . IV. 
£ Anagni Giovanni Canonista . VI. P. 
I. £ Ancorano Tietro Canonista . V. 
£ Andrea Giovanili Canonista . V. An- 
dronico Callisto . VI. P. II. S. Antonio 
da Tadova , Trofessor di Teologia in 
Bologna se non nella Università . IV. 
Arami Giulio Cesare Medico . VII. 
P. II. £ Arena Jacopo Giureconsulto . 

IV. £ Arezzo Angelo , Filosofo . 

V. £ Arezzo Benincasa Giureconsulto 

IV. £ Alpino Giacomo Canonista . V. 
Arrigo della Baila Giureconsulto . IH. 
degli Arsendi panieri Giureconsulto . 

V. £ Ascoli CCcco Astrologo . V. £ A- 
scoli Giovanni Canonista . V. Aurispa 
Giovanni . VI. P. I. A zzo Giurecons. 
IV. Bacchini D. Benedetto . Vili. Ba- 
garotto Giureconsulto . IV. Baldo Giu- 
reconsulto, forse "Professore in Bologna. 
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V. di Balduino Jacopo Giureconsulto . 
IV. Bandinelli Belando , poi Tapa Ales- 
sandro Terzo , Trofessor di Teologia in 
Bologna se non nella 'Università . IV. 
di Bandino Domenico , Trofessor £Elo- 
quenza . VI. P. II. Barbazza Andrea 
Giureconsulto . VI. P. I. Barzi. Bene- 
detto Giureconsulto . V. Bassiano Gio- 
vanni Giureconsulto . IV. Baviera , 0 
Baveria Medico . VI. P. I. Baciano . 
Canonista . IV. Bellincini Bartolomeo 
Canonista . VI. P. I. da Belviso Jacopo 
Giureconsulto . V. Bene , Gramatico . 
IV. da Benevento Tietro Cardinale De- 
cretalista . IV. Benthoglio Andrea . 
VII. P. III. Benzi Ugo Medico . VI. P. 

I. Berengario Jacopo da Carpi . VII. P. 

II. Bernardo Antonio Filosofo. VII. P. 

I. Bcroaldo Filippo il vecchio . VI. P.II. 
Beroaldo Filippo il giovane • VII. P. 

III. Beroo Agostino Canonista . VII. P. 

II. Bersaglia Michele Medico. V.Ber- 
toluccio , Gramatico . IV. Bertrando 
Trofessor di Canoni . IV. Bertuccio 
Medico . V. Betti Claudio Filosofo . VII. 
P. I. Biglia Andrea , Agostiniano . VI. 
P. II. Boccadiferro Girolamo Giurecon- 
sulto . U.Boccadiferro Lodovico Filoso- 
fo . VII. P. I. da Bologna Urbano Ser- 
vita . V. Bolognetti Alberto Giurecon- 
sulto poi Card. VII. P.II. Bolognini An- 
giolo Chirurgo . VII. P. II. Bolognini 
Giovanni Giurccons. VI. P. I. Bonac- 
cia , Gramatico . IV. da Brescia Bar- 
tolommeo Canonista . IV. da Budrio 
Antonio Canonista . V. Bulgaro , Tro- 
fessor di Giurisprudenza . III. Euo- 
namici Lazzaro , forse quivi Trofes- 
sore . VII. P. III. de' Buonandrei Gio- 
vanni Tra fi ssor £ Eloquenza . V. 
Buoncompagni Ugo , poi Gregorio XIII. 
Tapa, VII. P. I. Buoncompagno Gra- 
matico . IV. Butrigario Jacopo Giure- 
consulto . V. Cacciavillano , Trofessor 
di Diritto Civile . IV. Calderini Gas- 
paro Canonista . V. Calderini Giovan- 
ni Canonista . V. Campeggi Giovarmi 
Giureconsulto . VI. P. I. Campeggi Lo- 
renzo Giureconsulto . VII. 1 . II. da 

Ca- 
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Canctolo Giovanni Leggista . V. da 
Canullo Battolino , Trofessor <C Elo- 
quenza . V. Carbone Lodovico . VI. 

P. II. Cardano Girolamo . VII. P. I. 
Carpi Egidio gramatico . VI. 1>. II. 
Cassini Giandomenico . Vili, da Ca- 
stiglbnchio Lapo il giovane . VI. P. 

II. da Castro piccoli giureconsulto . 
VI. P. I. da Castro "Paolo giureconsul- 
to . VI. P. I. Cataldi Tierantonio . 
Vili. Catanio liberto Giureconsulto . 

VI. P. I. Cavalieri Buonaventura 
Vili, de Cerniti Pietro Gturecons. V. 
ria Cesena Fr. Alberto Canonista . V. 
Chiodini , o Claudini Giulio Cesare . 
Vili. Cipriano Fiorentino giureconsul- 
to . III. Cittadini Antonio Filosofo, c 
Medico . VI. P. I. Toma zzi Giambati- 
sta . VII. P. II. da Toncoreggio Gio- 
vanni Medico . VI. P I. Torrado Seba- 
stiano . VII. P. III. Tortesi Giambo- 
tista Medico, e Chirurgo VII. P. II. 
Corti Matteo . VII. P. II. da Tremona 
libertino Medico . VI. P. I. da Tre- 
mona Gherardo , gramatico . IV'. di 
Tremona Isolando Maestro di Medici- 
na . IV. Parnaso Boemo di Tatria 
Trofessor di Tanoni . IV. Danti Igna- 
zio Domenicano Metronomo . VII. P. 

I. di Dio dovami Spagnuolo , Tano- 
nista . IV. Durante Guglielmo , Ta- 
nonista . IV. Elia Inglese , Tanonista . 
IV. Eraclio Patriarca di Gerusalemme 
Tanonista . IV. Ercolani Bartolommco 
da Faenza Mntonio Gramatico . V. 
da Faenza Giovanni , Tanonista . IV. 
Familiato Bandivo giurecons. IV. da 
Farneto Giacomo, gramatico . V. Fa- 
va Tyiccolà Filosofo . VI. P. I. Fava- 
roni Mgostino Mgostiano Teologo , poi 
Vescovo . VI. P. I. Faustini Bartolom- 
meo . VII. P. II. dì Fcrnham Tqiccolà 
Inglese , Trofessor di Medicina . IV. 
Ferrari Lodovico Matematico . VII. 
P. I. dal Ferro Scipione Matematico . 

VII. P. I. Filelfo Francesco . VI. P. I. 
Filelfo Giammario . VI. P. II. de Fi- 
notti Giovanni . P. I. da Foligno Gui- 
do Tanonista . V. da Forlì Iacopo Me- 
dico. V . da F orli I(ainiero giurecons. V. . 
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de Formaglini Giovanni giurecons. V. 
Foscarari Egidio Tanonista . IV. Fos- 
cacari Vigilio . tracamano Mnto- 
nio Medico . VII. P. II. Fracassati 
Carlo Vili. Francesco Trofessor deW 
Mrti . V. Freddi Berengario . IV. 
Furioso piccoli giurecons. IV. Gale- 
otto , o Guidotto Gramatico . IV. da 
Galerata Gherardo Medico V. Gam- 
biglioni Mngelo Giureconsulto . VI. 
P. I. de Gandoni Gandino, Legista . 

V. del Garbo Dino Professore di Me- 
dicina . V. del Garbo Tommaso . V. 
G arnia Spagnuolo , Canonista . IV. 
Garzoni Giovanni . VI. P. II. Ganfri- 
do o. Galfrido da Vinesauf Inglese . 
IV. segg. Gentile da Cingoli Trofes- 
sor di Filosofa IV. Girini Luca Me- 
dico . VII. P. II. Gilberto Giurecon- 
sulto , poi Domenicano . IV. da S. GL 
migliano Domenico Canonista . V'I. P. 
I. Giovanetti Francesco Giureconsulto . 
VII. P. II. da S. Giovanni Mlberto 
Leggista . V. Giovanni da Tarma , 
primo Trofessor di Medicina . IV. 
Giovanni leutonico Canonista . IV. 
Grati Girolamo Giureconsulto . VII. 
P. II. Grazia d' Mrezzo Canonista . 
IV. Guarino da Verona. VI.P.I. Cuglicl- 
mini Domenico . Vili. Guglielmo da Des- 
tar a Trofessor di Filosofia . IV. Gu- 
glielmo "Élprmanno Canonista. IV. Gu- 
glielmo Vescovo di Tavia Canonista. 
IV. Guisi Guido Canonista . V. Iaco- 
po , Trcfcss. di Giurispr. III. Iacopo 
da Bertinoro , Maestro di Medicina . 
IV. da Imola Giovanni Giurecon.ulto . 

VI. P. I. Innocenzo IV. prima de' Fie- 
schi Sinibaldo . IV. Irnerio ; o Guar- 
nerio , o If omcrio "Primo Professore . 
III. Isolani Iacopo Giurecons. poi Card. 
VI. P. I. da Landriano Odone Giurecon- 
sulto IV. Lanfranco , Cremar co , o Cre- 
monese Canonista IV." Lapo Fiorentino 
Trofessor di Filosofia . IV. da Legna- 
no Giovanni , Canonista . V. di Len- 
dinosa Mltogrado Canonista . IV. Leo- 
ni Domenico, Medico. VII. P. II. de 
Liezari Paolo Canonista . V. Liccio 

Fot- 
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FortMtiio . Vili, de lànci Lincio Medi- 
co . V. Lorenzo Spagnuolo Canoniita . 
IV. Lottano Ginrecons. IV. da Lucca 
Buono Gramatico .IV. da Lucca tìgo 
Medico IV. — Feltro , e Francesco, 
suoi figlinoti , Medici . IV. — Teodo- 
rico altro suo figliuolo . IV. di Dina 
Giovanni , Astrologo , e Trofcssor di 
Fisica o sia di Medicina . IV. Maggi 
Bartolommeo Chirurgo. VII. P. II. 
Maggi Lucilio Medico ( forse quivi 
Trofessore ) VII. P. 11. Magmi Gian- 
nantonio , Matematico . Vii. P. I. 
Malpigli i Marcello . Vili. Manuzio 
Aldo figliuol di Taolo . VII. P. I. 
Marcanuova Giovanni Filosofo . VI. 
P. I. Mariani Andrea . Vili. Marti- 
no , Trofessore di Giurisprudenza . 

III. Martino Spagnuolo , Canonista . 

IV. Martino Spagnnolo . Trofess. di 
Filosofia . T. IV. Massari Bartolom - 
meo . Vili. Marzio Galeotto da T^arni . 
VI. P. I. dalla Matrice Pietro , Tro- 
fessor di Topiaria . V. Medici An sui- 
no Giurecons. VII. P. II. Mctcndo , o 
sia Menendo Trofessor di Canoni . IV. 
Mercuriale Girolamo. VII. P. II. da 
Milano Filippo Medico . VI. P. I. 
Mondino Medico. V. Moneta Trofcs- 
sor di Filosofia . IV. Montanari Ge- 
mini ano . Vili, da Mugello Dino Giu- 
reconsulto . IV. da Muglio Gio. Gra- 
matico . V. da Muglio Tietro , Tro- 
fessor di l(cttorica . V. Musso Corne- 
lio VII. P. III. Hatali Francesco . 
Vili. Tqifo agostino Filosofo . VII. 
P. I. da Tqovara Alberto Canonista . 
IV. 'Novara Domenico Maria . Astro- 
logo . VI. P. I. Odofredo Giurecons. 
IV. Odofredo Alberto Giureconsulto 
figlio del celebre Odofredo Giurecons. 
IV. Odone Cesare . VII. P. II. dalf 
Olmo Antonio Gramatico . V. Omo- 
dei Signorelo Giureconsulto . V. One- 
sti Cristoforo . V. <f Ostia Arrigo 
Cardinale , Canonista . IV. Otton di 
Tavìa Giurec. IV. delle Taci , o Tasio 
Tace , Giurecons. IV. Taleotti Vin- 
cenzo Giureconsulto . VI. P. I. Ta- 
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leoito Gabriello Giureconsulto , poi 
Card. VII. P. II. Taolo tingerò Cano- 
nista . IV. Tapio Giannangelo Giure- 
reconsnlto . VII. P. II. Tarisio Ticr 
Taolo Giureconsulto . VII. P. II. da 
Tarma Giacomo Gramatico . V. dì 
Tarma Giovanni Medico . V. da Tar- 
ma Ugo Decretalista . V. Tilacanì 
Biagio Eilosofo . VI. P. I. Tellegrino 
da Tiumazzo . IV. Terdasio Ecderigo 
Eilosofo . VII. P. I. da Tennafort S. 
fiaimondo Canonista . IV. Ttpoli Tad- 
deo Ginrecons. V. Tepone Interprete 
delle Leggi prima d' Irnerio. III. Ve- 
roni Niccolo . VI. P. II. da Terugia 
Mattalo , Medico . VI. P. I. Teu bach 
Giorgio Astronomo , VI. P. I. Tiacen- 
tino Giurecons. III. da S. Tietro Flo- 
riano Medico . V. da S. Tietro Flo- 
riano Giureconsulto . V'1. P. I. G»*i 
Battista . VII. P. III. da Tizzano 
Tommaso Astrologo . V. Tamponar zi 
Tietro . VII. P. I. da Tonte Oldrado 
Giureconsulto . V. Torto Virgilio Me- 
dico , e Tocta . VII. P. III. da Toz- 
zuoto Francesco. VI. P. II. da Tor - 
toveccbio Antonio Giureconsulto . VI. 
P. I. del Trcte tigolino Giureconsul- 
to . IV. de' Treunti Guido , Grama- 
tico . V. Trividclli Girolamo Giure- 
consulto . VII. P. II. da fiagnsa Do- 
menico Medico . V. finimondi Bene- 
detto Giureconsulto. VI. P. I. fiam- 
baldo Benvenuto da Imola Trof. d' elo- 
quenza. V. fiampcni Francesco Giur. 
V. fiamponi Lambertino Giurecon- 
sulto . IV. da fiavenna Tommaso . 
VII. P. II. da fieggio Tietro , Granisti- 
co , e fiettorico . V. ficginnldo da Me- 
lanto . Trofessor di Filosofia . IV. fiego- 
lo Sebastiano. VII. P. III. S. fiiccardo 
Vescovo di Cicester Canonista. IV. fiic- 
cardo Inglese Canonista . IV. ficbortel- 
lo Francesco . VII. P.1I. fieffredo da Be- 
nevento Giurecons. IV. fiogerio , o fiug. 
gerì Giureconsulto . III. fidando Bandi- 
nelli poscia Alessandro III. Tapa . fu 
Trofessore di Sacra Scrittura . III. fio- 
manzo fiolandine Giureconsulto . IV. 

fiota 
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Rota Gianfranccsco Chirurgo , VII. P. 
II. della Rovere Francesco , poi Sisto 

IV. VI. P. I .Rufino Canonista. IV. Ruini 
Carlo Giureconsulto . VII. P. li. Sacchi 
Catene Giureconsulto . VI. P. I. dalla 
Sala Bornio Giureconsulto • VI. P. I. 
da Saliceto Bartolomeo Giureconsulto . 

V. da Saliceto Riccardo Giureconsulto . 
X. da Saliceto Roberto Giureconsulto . 
V. da Salò Gabriello Medico • VI. P.I. 
di Sansone Tictro Francese Canonista . 
IV. Sardi Lodovico Giureconsulto . V. 
di Savignano Bonaventura Giurecons. 
IV. di Savignano Corrado Giurecons. 
IV. Sbaragli Giangirolamo . Vili, da 
Sesto chiaro Canonista . IV. da Settata 
v irrigo , Canonista . IV. Sicardo Vesco- 
vo ai Cremona , Trofessor di Canoni . 

IV. da Siena Benincasa Canonista . IV. 
da Siena Francesco . V. Sigonio Carlo . 
VII. P. II. Silvestro Canonista . IV. Si- 
mi T^iccoli Astronomo . VII. P. I. Sini- 
gardo tC brezzo Trofessor di Medici- 
na . IV. Soccini Mariano il giovane 
Giureconsulto . VII. P. II. Soccino Bar- 
tolommeo Giurecons. VI. P. I. da S. So- 
fia Daniello Medico . VI. p. I. diS. So. 
fia Galeazzo Medico , Trofessor di Lo- 
gica. V. di S. Sofia Giovanni Medico . 

V. di S. Sofia Marsiglio Medico. X. So- 
limano Martino Giurecons. IV. Spinelli 
piccoli Giurecons. V. Stefano, Tro- 
fessor di Tgptaria . V. Stefano Vescovo 
di Tournay Canonista . IV. Strozzi Ci- 
riaco o Chirico Trofessor di Greco . 
VII. P. I. da Suzara Guido Giurecons. 
IV. Taddeo <T [derotto Fiorentino , 
Trofessor di Medicina , IV. Tagliacoz- 
zi Gasparo Chirurgo . VII. P. II. Tan- 
credi Canonista . IV. Tartagni .Alessan- 
dro Giurecons. VI. P. I. Tedeschi Igic- 
colb Canonista . VI. P. I. Tencarari 
Zoene , Canonista . IV. Teodorico da 
Cremona , Trofessor di Filosofia . IV. 
di Tocco Carlo Giurecons. IV. Tom- 
mai Tictro Giureconsulto . VI. P. I. 
Tossignano Tietro Medico . X. da Tran 
Goffredo Cardinale Canonista . IV. da 
Varignana Bartolommeo Trofessor di 
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Medicina . IV. de Varignana Gugliel- 
mo Medico . V. da Varignana Tietro , 
Gramatico . X. Caroli Costanzo Medi- 
ro.VII.P. IL Lettori Benedetto Medico . 
VII. P. II. “Ugo , Trof.di Giurispr. III. 
Oguccionc Vescovo di Ferrara . IV. Vin- 
cenzo Spagnuolo Canonista . IV. Vitale, 
Trofessorc in Cromatica. V. Vittori 
Leonello Medico. VI. P.I. Volpe pic- 
coli . VI. P. II. t/rceo sintomo detto 
Codro . VI. P. II. Zan Giovanni Ca- 
nonista . VI. P. I. Zannetti , oGiovan- 
netti Tietro Medico. VI. P.I. Zanoni 
Giacomo , Botanico . Vili. Zerb. Ga- 
briello . Medico . VI. P. I. Zoppio Gi- 
rolamo . VII. P. III. 

Bologna , Cattedra di Botanica ivi fon- 
data . VII. P. II. 9. Metropolitana di 
questa Cittì quando fabbricata . III. 
404. Torre deglijAsinelli , quando in- 
nalzata . III. 40 6. Tempio di S. Pe- 
tronio quando cominciato. V. 5 69. 
Accademie ivi aperte . VII. P. I. 
14;. Vili. 44. Biblioteca di S. Sal- 
vatore . VII. P. I. a 13. 
da Bologna Alberto Medico. V. 131. 
da Bologna Bernardo , Poeta Italiano . 
IV. 365. 

da Bologna B. Caterina , poesie a lei 
attribuite . VI. II. 183. 
da Bologna Filippo . V. Pelliccione . 
da Bologna Gherardo Carmelitano Dot- 
tor Parigino, notizie della sua vita 
e delle sue opere -V. 124. ce- 
da Bologna Giovanni , Segretario Apo- 
stolico . V. 564. 

da Bologna Urbano de’ Servi di Ma- 
ria detto r Averroista , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . V. 161. 
Bolognetti Alberto , suo elogio . VII. 
P. II. 134. ec. 

Bolognetti Francesco suo Poema . VII. 
P. III. 1 14. 

Bologni Girolamo ijo. N. raccoglitor 
d’iscrizioni, è il primo forse nell’ 
illustrarle. VI. P. I. 184. sua ope- 
ra storica. VI. P. II. 6y. notizie di 
esso, e delle altre sue opere. VI. 
P. II. atfo. Coronato Poeta. VI. 

p. 111. 
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P. II. 281. litri Bologni , Fratello 
cioè , e figliuoli di Girolamo , Poeti 
VI. P. II. 261. ec. e N. 

Bologni Giulio , Iscrizioni da lui rac- 
colte . VII. P, L 228. 

Bolognini Angiolo , sue opere di Chi- 
rurgii . VII. P. II. ptf. 

Bolognini Lodovico Giureconsulto, suoi 
studj , e sue fatiche nell' illustrar le 
Pandette . VI. P. I. 492. ec. 

Bolsena Teatro presso il suo Lago . 
IL 318. 

Bolzani . V. Valeriano . 

Bomba , trovata da Sigismondo Pan- 
dolfo Malatesta. VI. P. I. 370. 

Bombaci Gabriello sua Tragedia . VII. 
P. 111 . 141. 

Bombaci Gaspare , sue opere . Vili. 
309. 

Bombaci Paolo Poeta Latino. VII. P. 
III. zio. 

Bombelli Rafaello , suoi progressi nell’ 
Algebra. VII. P. I. 467. 

Bomberg Daniello sua Stamperia Ebrai- 
ca in Italia.. VII. P. I. 190. 

Bombino Paolo .sue opere . Vili. 328. 

Bompiani P. Ignazio , traduzione della 
Storia del Concilio di Trento da lui 
cominciata , e altre notizie di es- 
so. Vili. jij. ec. 410. 

Bona Card. Giovanni , elogio di esso 
e delle opere da lui pubblicate . 
Vili. tot. 

Bonacciuoli Alfonso . VII. P. II. 177. 

Bonacciuoli Lodovico , suoi studj , e 
sue opere. VII. P. II. 32. 

de Bonacossi Bardcllone , Capitano di 
Mantova. V. i6y. 

Bonafede Paganino , suo Poema . V. 
I° 3 » . 

Bonamy , sua Dissertazione sopra Em- 
pedocle . 1. 3 6., sua opinion con- 
futata . I. 90. 

Bonardo Gio: Maria, sue opere. VII. 
P. IL 28. 

Bonarelli C. Prospero , sue opere. 
Vili. 393. C. Guidubaldo notizie di 
esso c delle sue opere . VU 1 . 4 6. 
4 96. ec. 

T.IX. 
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Bonatino. Poeta Bergamasco corona- 
to in Padova .V. J13. 

S. Bonaventura , notizie della sua vita. 
IV. 120. ec. sue opere ed elogi di 
esse fatti. IV. 121. suoi ritmi. IV. 
384. Professore nell' lini versiti di 
Parigi. IV. 121. 

Bonciario Marcantonio sua vita e sue 
opere . VII. P. III. 273. 

di Bondeno Giovanni Giureconsulto. 
IV. 253. 

Bondi Giovanni Gramatico. VI. P. 
II. 394. 

Bonfadio Jacopo, sua vita, sue opere, 
ed es..me de’ motivi della sua mor- 
te. VII. P. II. 351. ec. Accade- 
mie da lui ideate. VII. P. I. 164.' 

de' Bonfàntini Francesco. V. 428. 

Bonfini Antonio , sue opere VI. P. II. 
108. 

Bonfini Matteo Gramatico. VI. P. II. 
108. e N. 

Bongiovanni Giambatista sua opera. 
VII. 330. 

Boni Pietro Antonio, Scrittor d’A Ichi* 
mia. V. 193. 

Bonichi Binde , sue Poesie. V. 439. 

Bonifacio Gio. notizie di esso e delle 
opere da lui pubblicate . Vili. 
3 * 3 - 

Bonifiicio Marchese di Monferrato, se 
facesse recitare Drammi Provenzali. 
IV. 37,. 

Bonifacio Vili, pubblica il sesto libro 
delle Decretali . IV. 264. Fonda 
l’Universiti di Fermo . V. 74. , t 
quella di Roma. V. 73. ec. 

Bonifacio IX. protegge l'Universitl di 
Bologna . V. 54. sua Bolla per l' U- 
niversità di Ferrara. V. 78. 

di Bonifazio Bartolommeo Storico Ge- 
novese . IV. 300. 

Bonin , sua Dissertazione su l'anno dell* 
esilio di Ovidio . L !<$;. ec. 

Bonini Filippo Maria . sue opere . Vili. 
9 f- 

Bonistima, Statua cosi detta in Mode- 
na , e perché . IV. 3*42. 

Bonizonc Vescovo di Sutri, e poi di 
X Pia. 
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Piacenza , stia vita, e sue opere. 
III. 191. e 391. 

ila Borbona Niccolò, sua Cronaca .VI. 
P. IL 95. 

Bordone Benedetto , suo Isolano . VII. 
P. II., 179. se fosse Padovano, o 
Veronese . hi ec. se fosse padre di 
Giulio Cesare Scaligero, hi 180. 
Codici da lui miniati , e altre sue 
opere. VII. P. II. i8a. ec. 

Bordoni P. Francesco, sue opere Vili. 
ia?. 

Borclli Giannalfonso , notizie della sua 
vita , delle scoperte da lui fatte e 
delle opere da lui pubblicate. Vili. 
179. ec. 191. 

Borghesi Diomede, sue rime ed altre 
opere. VII. P. HI. 18., ed ivi N. 
scrive contro Dame, hi 
Borghesi Lodovico Giureconsulto . VII. 
P. IL lai. 

Borghini Kafaello. VII. P. IL 394. 
Borghini Vincenzo, notizie della sua 
vita, e delle sue opere. VII. P. IL 
187. ec. 

Borgia Girolamo Poeta Latino . VII. 
P. III. io. Lucrezia d'Este , se col- 
tivasse la Poesia, hi 45. protettrice 
de' dotti 41. 

Borgo Giannantonio Poeta Latino . VII. 
P. III. 153. 

Borgo Pier Batista , sua storia . Vili. 
310. 

Borgo Pietro Scrittor d’ Aritmetica . 
VI. P. I. 3 do. 

dal Borgo Tobia, sua Cronaca de’Ma- 
latesta . VI. P. IL 105. 

Borgogni Gherardo , sue rime . VII. 
P. III. 44. 

Borgo Lavezzaro nel Novarese, suoi 
Scrittori rammentati nella Storia. 
Merlila Gandenzo. VII. P. 11 . 

Borgo Mantovano , suoi Scrittori . Tri- 
padale Antonia . VII. P. I. 

Borgo nuovo , suoi Scrittori . da Bor- 

f onvovo Angelo Mia. Osserv. VII. 
. IL 41 < 5 . 

Borgo San Donhino , suoi Scrittori . 
Bacchivi D. Benedillo Mon. Cassine- 
II. va 
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Borgo San Sepolcro in Toscana, suoi 
Scrittori nominati nella Storia. •Ag- 
giunti piccoli . Vili, da Borgo S. Se- 
polcro Dionigi della famiglia de' Ro- 
berti , Dottor "Parigino . V. della 
Francesco Pietro, Pittore VI. P. IL 
Graziavi Antommaria Vescovo . VII. 
P. IL Graziani Luigi. VII. P. Libi- 
noli Luca deir Ord. de' Minori Mate- 
matico. VI. P. I. 

da Borgo S. Sepolcro Dionigi Agosti- 
niano , notizie della sua vita V. 
119. ec. sua predizione avverata . 
ivi il Petrarca lo consulta incorno 
allo stato della sua anima . hi • 
izo. è fatto Vescovo di Monopo- 
li , e sua morte . hi ec. elogio fat- 
tone dal Petrarca .hi ili. ec. 
sue opere, hi 122. ec. Vedi anche 
hi N. 

da Borgo S. Sepolcro . V. Pacioli . 

Borom'ni Fr. , novità da lui introdot- 
te nell' Architettura . Vili. 413. 

Borro Gasparino Servita , suoi studi • 
VI. P. I. 347. 

Borro Girolamo . VII. P. I. sue ope- 
re 394. 

Borro Giuseppe Fr. suoi errori, e sue 
vicende. Vili. 134. 

Borromeo S. Carlo Cardin., grandi 
cose da lui operate nel Pontificato di 
Pio IV. in età giovanile . VII. P. I. 
31. ec. fabbrica dell'Università di 
Bologna da lui promossa . hi 100. 
Collegi da lui aperti a' Gesuiti . hi 
1 10. ec. Seminari da lui fondati . 
hi J2j- Noni Vaticane, o Accade- 
mia da lui radunata in Roma.fot. 133. 

Borromeo Card. Federigo , sua vita , 
suoi studj , sua magnificenza verso 
le lettere , e fondazione per esso del- 
la Biblioteca Ambrosiana . Vili. 77. 
ec. 96. promuove lo studio delle 
lingue Orientali . hi 347. 

Borselli Girolamo . suoi Annali di Bo- 
logna . VI. P. IL 104. 

Borsetti , sua Storia dell’ Università 
di Ferrara , e contesa per essa col 
Baruffaci . IV. 6i. ec. 

Bos . 
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Bos . V. Dii Bos • 

Boschetti Alberto Vescovo di Mode- 
na. IV. 416. 

Boschetti Luigi > Accademia da lui 
' aperta in Modena . VII. P. I. 155. 
Boschi Ippolito Chirurgo. VII. P. II. 
9S>- 

Boschovich Giuseppe Ruggiero , suo 
sentimento intorno al decadimento 
delle Scienze esaminato. I. 11;. ec. 
Boselli Benedetto Chirurgo . VII. P. 
II. 99. 

Bosio Jacopo 1 sua Storia di Malta . 
VII. P. I. 370. 

Bossi Donato . VI. P. II. 82. ec. 

Bossi Egidio Giureconsulto . VII. P. 
II. 124. 

Bosso Matteo , notizie della sua vita, 
e delle sue opere . VI. P. I. 37 6. 
ec. 

Botalli Leonardo , Medico in Francia , 
sue opere . VII. P. II. 90. 

Botanica , comincia a coltivarsi . IV. 
193. Cattedra di essa eretta , e 
orti fondati . VII. P. II. 9. ec. , 
Scrittori di essa . Vili. 246. ec. 

Boterò Giovanni , notizie della sua vi- 
ta , e delle sue opere . VII. P. II. 
278. ec. 

Bottazzo Giot Jacopo , notizie di es- 
so . VII. P. I. 177. 

Bottigella Girolamo Giureconsulto . 
VI. P. I. 304- 

Bottoni Alberto Medico . VII. P. II. 
54 - 

Bottrigari Ercole, sue opere. VII. P. 

I. 503. 

Botturnio Anseimo Agostiniano. 248. N. 
Boverio Zaccaria , sua opera contro 
Marcantonio de Dominis . Vili. 91. 
suoi Annali de' Cappuccini . ivi . 
“ 7 - 

Bouhier, sua Dissertazione sul Tervi- 
gclittm Veneri s . I. J43. sull’arte 
Poetica di Orazio . »i i;t. 

Bovio P. Benedetto , sua Storia . Vili. 

3 14. N. 

Bovio P. Giannantonio Teologo . VII). 
87. 


ALE. t gf 

Boy le Carlo , sua contesa con Riccar- 
do Bcntley intorno alle ltttere di 
Falaride . I. di. ec. 

Bracclli Jacopo notizie di esso , e del- 
le sue opere VI. P. II. 98. ec. 

Braccioforte Antellotto scultore . V. 
J 7 ** 

Bracciolini Francesco , sua vita , e sue 
Poesie . Vili. 390. 

Bracciolini Poggio . V. Poggio Fioren- 
tino . 

di Braco Pietro Canonista .V. 32;. se 
sapesse di Greco, ili. 395. 

Bramante , sua vita , sue opere di pit- 
tura , d’architettura ec. , ed altre 
notizie di esso . VI. P. II. 443. ec. 
444. N. 

Branca , padre , e figlio , Chirurghi » 
loro ammirabili operazioni . VI. P. 
I. 422. e 423. N. 

Branca Giovanni , sue opere. Vili. 231. 

Brancacci Card. Francesco , sue opere . 
Vili. 281. 

Braccati Card. Lorenzo , sua vita , e 
sue opere . Vili. 93. 

Brindano Bartolommco , chi fosse . VII. 
P. IIL 213. 

Brandino . V. Bandino . 

Brandolini Aurelio , sua cecità , suoi 
primi studj . VI. P. II. 2-63. si ren- 
de Agostiniano . VI. P. II. 267. , 
sua eccellenza nel predicare , e nel 
poetare all'improvviso . VI. P. II. 
270. ec. e ad8. ec. N. 271. sua 
morte , e sue opere . hi . 

Brasavola Antonio Musa , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . VII. 
P. II. jd. ec. 

Brasile , da chi sia stato scoperto . VI. 
P. I. 121. ec. 

di Brcganzc Bartolommco dotto Teo- 
logo. IV. 139. 

Brembata Isotta Poetessa . VII. P. UI. 
30. 

Brembati C. Ottavio , sue opere . VIIL 

*!»•. 

Brenzoni Schioppi Laura Poetessa . VI. 
P. II. 184. 

Brescello gii Città Vescovile. IIL 80. 

X a suoi 
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suoi Scrittori rammentiti nella Sto- 
ria . 'Rizzali Maria . VII. P. I. 

Brescia , Scrittori Bresciani nominati 
nella Storia, -Albertano Giudice. IV. 
-Aruigio Bartolommeo . VII. P. I. Beril- 
lo Bonifazio , oriondo di Cremona . VI. 
P. II. Bonfadio Iacopo . VII. P. III. Sor- 
tati Girolamo . VII. P. III. da Brescia 
Bartolommeo Canonista . IV. da Brescia 
Graziano delt Ord. de' Minori . VI. P. 
]. da Brescia Te opto Monaco Benedetti- 
no . VII. P. III. Britannico Giovanni 
Gramatico . VI. P. II. Britannico Gre- 
gari Domenicano . ivi . Calfnmio Gio- 
vanni , se non Bergamasco . ivi. Catini 
Muzio -Arcivesc. VII. P. I. Castells D. 
Benedetto, Mon. Cassìnese. Vili. Ca- 
vata Francesco . VII. P. I. Capriolo 
Elia. VILP.IL Cerate Laura • VI. P. 
II. Cbizzuola Ippolito Canonico Lateran. 
VII. P. I. Coccejano -Augusto . ivi . 
P. III. Cozzando Leonardo . Vili. 
Donzellini Cornelio . VII. P. II. Don- 
zelliti Girolamo . ivi . Ducchi Cesa- 
re . ivi . P. III. Ducchi Gregorio . ivi. 
Everardo Domenicano , poi Vescovo di 
Cesena , -Astrologo , IV. Fenaruolo 
Girolamo . VII. P. III. S. Filastrio 
Vescovo . II. Frascati Gabriello Me- 
dico . VII. P. II. Gambara Lorenzo . 
ivi . P. III. Gambara Veronica . ivi . 
S. Gaudeuzo Vescovo . II. Guglielmo , 
‘ Professore di Filosofia in Tadova . IV. 
e poi Scrittor di Medicina . ivi . Ki- 
ginkftlio Pietro - Amedeo Giudice Giu- 
reconsulto . ivi . Lana Francesco , Ge- 
suita . Vili: Lanieri da Taratico la- 
topo . VII. P. I. Lazaroni -Agostino 
Saturnio . ivi . P. III. Maggi Lucilio , 
Medico, ivi . P.II. Maggi Vincenzo. 
ivi . P. III. Malvezzi Iacopo Stori- 
co . VI. P. II. Marini Mano Con. 
geg. di S. Salvadore . VII. P. II. 
Marone -Andrea , nato in Tordenont 
nel Friuli . ivi . P. III. Martinenga 
-Angiola . VI. P. II. Martinenglsi Cel- 
so -Apostata . VII. P. I. Martincnghi 
Tito "Prospero , Benedettino . ivi . P. 
IH. Marziali Francesco . Vili. Mazio 


ICE 

Giammario . VII. P. III. Mondella 
Luigi . ivi . P. II. Mozzi -Andrea . 
ivi . P. III. Tfazzari Giambatista . 
ivi . P. II. de Ocbis -Andreolo . V. 
da Oriano Lanfranco Canonista . VI. 
P. I. Palazzi Pietro . Vili. Panta- 
gato Ottavio . VII. P. II. Tartcnii 
-Antonio , e Bartolommeo . VI. P. II. 
Pilade Boccardo Gramatico . ivi. Pia- 
nerio Giovanni Medico . VII. P. II. 
Tusculo libertino , Poeta . VI. P. II. 
Rapido Giovita . VII. P. HI. da ^os- 
sa Domenico Gramatico . VI. P. II. 
J (ossi Ottavio. Vili, gavetta -Andrea 
Domenicano, ivi. Sabeo Fausto . VII. 
P. III. Secchi piccoli . ivi . Soardi 
Paolo . VI. P. II. da Soldo Cristoforo , 
Storico . ivi . Faberìo Giovanni . ivi . 
Taigeto Giannantonio . VII. P. III. Tar- 
taglia piccoli . ivi . P. I. Teani Sarto- 
lornmco . ivi . P. III. tigoni Mattia Ca- 
nonista . ivi . P. II. 

Brescia > Professori , che v' insegnaro- 
no , rammentati in questa Storia. 
Becichemo Marino Professor di belle 
lettere . VI. P. II. Brittanico Gio. Gra- 
matico. ivi . da Concoreggio Gabriel- 
lo . ivi . di Parma Giovanni Medico . 

V. Partenio -Antonio , di belle lettere . 

VI. P* II. Partenio Bartolommeo . ivi . 
Pilade Boccardo Gramatico . ivi . Soar- 
di Paolo Professore di belle lettere . 
ivi . Spinola Publio Francesco . VII. P. 
III. Taberio Giovanni , di belle lette- 
re . VI. P. II. 


Brescia , suo Teatro . II. 318. 3 19- 
privilegi ivi confermati a' Medici . 
IV. jj>i. suo Collegio de’ Giudici . 
IV. 15*. Accademie ivi fondate . 
VII. P. I. 155. ed iviN. scuole pub- 
bliche , che ivi erano . V. 79. insi- 
gni Profossori di Gramatica , che ivi 
forano . VI. P. 371. ec. suoi Poeti 
poco iodati dal Giraldi . VII. P. 111. 

• *53- 

da Brescia Bartolommeo autor della 
Chiosa sul Decreto di Graziano , 
notizie della sua vita . IV. 270. 
ec. 

da 
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dà Brescia Guglielmo Professor di Fi- 
losofìa in Padova . IV. 185. 199. 
Bresciani Ferdinando ed altri Cremo- 
nesi detti dall’ Arisi periti in Gre- 
co. IV. 305. 

Bresciani Giuseppe sua Storia . Vili. 

J> 7 *. . ... 

Bressani Giovanni , notizie di esso 
VII. P. III. *71. N. 

Breventano Stefano VII. P. II. 3*8. 
da Brevio Francesco Canonista VI. P. 

I. 530. 

Briani Girolamo sua Storia . Vili. 
304. 

Brindisi , suoi Scrittori rammentati 
nella Stosia Taenvio , Toeta I. Vi- 
gnateello Bartolonmeo Canonista . IV. 
Brindisi , Libri Greci posti ivi in ven- 
dita . II. 317. 

Brisighella , suoi Scrittori quivi ram- 
mentati . Regolo Sebastiano . VII. P. 
III. 

Brissio Cesare . VI. P. II. 3 ;6. 
Britannico Giovanni , notizie della 
sua vita , e de’ suoi studj . VI. P. 

II. 373.ee. 

Britannico Gregorio , Jacopo e An- 
giolo. VI. P. II. 374. 

Britonio Girolamo Rimatore . VII. P. 

III. 3. aij. suo Opuscolo. VII. P. 
I. 113. 

Brivio Giuseppe Poeta , notizie di 
esso . VI. Part. II. in. ec. e 
aaa. N. 

Broccardo Antonio notizie della sua 
via e delle sue Poesie . VII. P. 
III. p. 4. ec. 

Broccardo Jacopo Eretico . VII. P. I. 
_ 34 °- „ , 

Broccardo Pellegrino disegna le Pira- 
midi d' Egitto . VII. P. I. 118. 
Brognolo Benedetto , Professore di Bel- 
le lettere. VI. P. II. 361, 
da Brolio. V. ArdtzzOne. 
da Brossano Francesco genero del Pe- 
trarca. V. 4<So. 471. 

Broticr Gabriello , suo sentimento 
sull'Autor del Dialogo intorno al 
decadimento dell’Eloquenza. IL 97. 


R A L E. 

N. sua bella edizione di Tacito . II. 
13P. N. 

Brucioli Antonio. VII. P. I. 338. ec. 
359. N. 

Bruckero Jacopo sua controversia col 
Lampredi sulla Filosofìa degli Etru- 
schi . I. 16. e 17. col Padre Gerdil 
sulla via , e su la Filosofia di Pittt- 
gora , ivi 19. 30. 9 suo errore corret- 
to , ivi 244. suo giudizio di San 
Tommaso d' Aquino . IV. accuse da 
lui falsamente date a San Gregorio , 
Illi 99-e 100. ec. altri suoi errori.IV. 
Brugnano nel Friuli , suoi Scrittori . 

Celotti Bartolommeo . VI. P. II. 
Brunacci Gaudenzio Astronomo . Vili. 
100. 

di Brunellesco Filippo Pc età . VI. P. 
IL 167. e celebre Architetto, noti- 
zie di esso , ivi. P. II. 442. ec. 
Brunelli Sigismondo Canonisu . VII. 
P. II. 13 6. 

Brunetti Cosimo , suoi viaggi e loro 
relazioni. Vili. 82. 

Bruni Alberto , notizie , di esso , e del- 
le opere da lui pubblicate . VII. P. 
II. 105. ec. 

Bruni Antonio , sua via del Cardinal 
Paleotti. VII. P, II. 133. 

Bruni Francesco , Segretario Apostoli- 
co . V. 564. 

Bruni Leonardo Aretino , notizie del- 
la sua via . VI. P. II. 37. ec. suo 
carattere , ivi . P. II. 40. ec. sue 
opere, ivi. P. II. 41. ec. c 41. N. 
283. sua opinione intorno l'origine 
della lingua Italiana. III. 5. diligen- 
te osservatore delle antichità . VI. 
P. I. 178. 

Bruni Lodovico , Poeta laureato . VI. 

P. IL 284. 

Bruno. V. Casini. 

Bruno Giordano , sua vita , sue vicen- 
de , e sua funesra morte . VII. P. I. 
418. ec. sue opere , e loro caratte- 
re, ivi. P. I. 422. ec. 

Bruno Scrittore di Chirurgia , notizie 
della sua vita e delle sue opere » 

IV. 2 od. ec. 

SJ 5 ru- 
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S. Brunone Vescovo di Segni , noti- 
zie della sua vita. III. 281. 18a.ee. 
sue opere, ivi 18]. ec. 

Brusanrini Vincenzo suo Poema. VII. 
P. TU. 109. 

Brusoni Francesco , Poeta laureato . 
VI. P. IL 184. VII. P. n. 305. e 
3 od. N. 

Brusoni Girolamo sue Storie . Vili. 

301. 307. 313. 

Brutidio Storico. II. 14;. 

Bruto Giammichele , sua vita , e opere 
da lui date in luce VII. P. II. 18 J. ec. 
Bruto M. Gunio dotto Giureconsulto . 
I- * 33 - 

Bruto M. riprende 1 Eloquenza di Ci- 
cerone . I. a od. Filosofo Stoico. I. 
ad 7 . suoi libri , hi . 

Bruto Pietro , sua opera Teologica . 
VI. P. I. id8. 

du Buat , sua opinione intorno al di- 
stinguere due Cassiodori . III. 3. 
Bucci Agostino Astronomo . 433. N. 
Bucciola Tommaso e Ugolino Faentini 
Poeti Italiani . IV. 331. 

Bucci la Niccolò, Medico in Polonia. 

vii. p. n. 94. 

Budrio , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . da Budrio Antonio Cjiio- 
nhta . V. 314. 

Buffier riprende i libri degli Uffici di 
Cicerone . I. 153. asd. 

Buffo a , Specchio ustorio da lui idea- 
to . I. 33. suo sentimento intorno la 
Storia naturalcdi Plinio.II.17a.178.ec. 
Bugati Gasparo, sua Storia VII.P. II.171. 
Bulgarino Sanesc Giureconsulto . VI. P. 

I. 49 d. 

Bulgaro Giureconsulto , notizie della 
sua vita , e de' suoi studi . III. 377. ec. 
Bullcngero Siciliano , Professor d’ Elo- 
quenza. VI. P. II. ;di. 

Buommattci Benedetto : sua vita , ope- 
re d* lui pubblicate . Vili. 409. 
Buonaccorsi Biagio , suo Diario . VII. 
P. II. 172. 

Buonaccorsi Filippo , membro dell'Ac- 
cademia Romana e vicende da lui 
per essa soffierte . VI. P. I. 91. ec. 


I C E 

sua vita, sue vicende, e sue opere. 
VI. P. II. 108. ec. 

Buonaccorso Domenicano da Bologna 
combatte gli errori de'Greci.I V- 1 3 7 ec. 
Buonaccorso prima Vescovo de' Cauri, 
poi loro impugnatore , notizie della 
sua vita. IV. i3d. 

di Buonaccorso Uberto Giureconsulto . 
IV. 138. 

Buonacossa Ercole Medico . VII. P. 
II. 34- 

Buonafede Francesco , Professore de’ 
semplici in Padova VII. P. II. io. ec. 
Btionaggiunta Dottor di Canoni , sua 
Biblioteca . IV. 73. 

BuonaggiunU da Lucca . V. Urbiciani . 
Buonaggiunta Monaco Poeta Italiano . 
IV. 353. 

Buonajuti Niccolò Michele , Poeu . 
IV. 384. N. 

Buona mici Francesco Filosofo . VII. 
P. I. 394. 

Buonamici Lazzaro . sua vita , suoi 
impieghi , onori a lui conceduti , e 
opere da lui pubblicate . VII. P. III. 
311. , e 324. N. 

Buonandrea Giovanni Professor d’ elo- 
quenza , notizie della sua vita . V. 
•54 6. ec. 

Buonanni P. Filippo sua storia delle 
religioni . Vili. 134. altre sue ope- 
re e notizie di esso > ivi. 234. ec. 
Buonanni Jacctpo sua storia. Vili. 411. 
Buonarroti Michelagnolo il vecchio elo- 
gio di esso . VII. P. III. 43 6. ec. 
Buonarroti Michelagnolo il giovane elo- 
gio di esso. VIÌI. 393. 
Buoncompagni Jacopo splendido pro- 
tettor delle lettere VII. P. IL 203. 
248. ec. 

Buocompagni Ugo . V. Gregorio . XIII. 
Buoncompagno Fiorentino Gramatico in 
Bologna deride 4 miracoli di Fr. Gio- 
vanni da Vicenza. IV. 217. notizie 
della sua vita , ivi . 395 - re- sue ope- 
re e suo carattere , hi . 3 96. ec. 
onori a lui fatti . ivi . 400. 
de Buondelmonti Cristoforo, se fosse 
mandato da Cosimo de’ Medici a 

rac- 
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raccoglier libri in Grecia . VI. P. I. 
li 6. ec. suoi viaggi, hi 1 88. sua 
dissertazione sull' Isole dell'Arcipela- 
go , hi . P. II. 117. 

Buoniìgli Costanzo Giuseppe , sue ope- 
re . Vili. 310. 

Buonfigli Luca , Poeta Latino . VII. 
P. III. a od. 

Buoni Tommaso . VII. P. II. jpg. 

Buonincontri Lorenzo , sua vita, e sue 
opere. VI. P. I. 350. ec. altre no- 
tizie , hi. P. II. 3J1. 3J1. N. 

Buoninsegni Domenico . VI. P.II.51.N. 

del Buono Paolo e Candida fratelli 
notizie di essi . Vili. aod. 

Buono Pietro V. Boni Pietro. 

Buontalenti Bernardo. VII. P. III. 1 58 . 

Buontempi Angelini Gio. Andrea sua 
Storia della Musica. Vili. 318. 

Buovo d'Antona,romanzo . VI. P.ll. 191. 

Buragna Carlo sue rime . Vili. 3 66. 

Burana Gianfrancesco Filosofo . VII. 
P. I. 389. 

Burchelati Bartclommeo fonda un'Ac- 
cademia in Trevigi . VII. P. I. 167. 
sue opere . Vili. 313. 

Burchiello chi fosse , e sue Poesie . VI. 
P. II. 1 61. 

de’ Burfoni Bartolomeo Professor di 
Eloquenza VI. P. II. 368. 

Burgondio Giureconsulto Pisano , sua 
età , e suoi onorevoli impieghi . III. 
300. 301. ec. sue traduzioni dal Gre- 
co . hi. 301. 302. ec. 

Burigny , sue ricerche sopre il Filoso- 
fo Musonio. II. 177. 

Burnet suo sistema ideato primaria] Pa- 
trizi . VII. P. I. 407. ec. 

Burla Gianfrancesco . VII. P. II. 107. 

Burmanno Pietro , suo sentimento in- 
torno a Petronio Arbitro confutato . 
IL 73-sue contese col le Oerc.rn/.7j. 

Busso Affanio . Vedi Affamo . 

Bursio Niccolò . VI. P. I. 37J. [sue 
poesie VI. P. II. io. 

Bussola Nautica non fu usata dagli an- 
tichi . IV. 171. , se sia stata ritro- 
vata da Cinesi ivi 172. ec. qual sia 
l'ago di cui essi usano, ivi. 173. 
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quando siasi cominciato a farne uso, 
ivi ec. nel secolo XIII. era notissi- 
ma . ivi. 174. ec. 

Bussola sua variazione , da chi prima 
osservata . VI. P. I. 22 j. , ed ivi cc.N. 
de' Busti Bernardino , sue prediche . 

VI. P. II. 419. 

Busca Gabriello , sua vita , e sue ope- 
re . VI. P. I. 493. ec. 
da Buti Francesco interprete di Dante'. 
V- 433 > Ji 7 - 

Butrigario Jacopo Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , c delle sue ope- 
re , V. 25 6. 

di Buvarello Lambertino, Poeta Pro- 
venzale IV. 3<$J. N. 

c* 

da Abassoìe Filippo Vescovo di 

V^a Cavaillon . V. 45J. 

Cabeo P. Niccolo sue opere. Vili. 211. 
Cabotto Giovanni e Sebastiano , loro 
viaggio in America , c loro scoper- 
te. VI. P. I. 222. ec. 22j.ee. N. 
Cabotto Sebastiano , notizie di esso , e 
de' viaggi da lui fitti in America . 

VII. P. I. 233. ec. e 234. N. 

Caccia Ferdinando , sua contesa col 

Minatori intorno a Mosè da Berga- 
mo. Ili- 309. 

Caccia Giovanni Agostino notizie di es- 
so . vii. p. ni. 18. 6r 
Caccia Guglielmo , celebre pittore 

Vili. 433. 

Cacciari , sua edizione dell’ opere di 
S. Leone . II. 359. 

Cacciavillano Professor di Leggi in Bo- 
logna , poi in Vicenza. IV. 41. 233. 
Caccini Giulio Professor di Musica . 

VII. P. III. 180. 

Cadcmosto . V. da Mosto. 

Caffaro Storico Genovese, sue notizie. 
III. 312. 313. 

Cagli suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria ^ttanagi Dionigi VII. P. II. Tino 
Bernardino Vii. P. III. 

Cagliari , Scrittori di Cagliari rammen- 
tati nella Storia S. tsuehio Vescovo 

di 
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di Vercelli II. Lucifere Vescovo di Ca- 
gliari . ivi . 

Cagliari l'aolo Veronese elogio di es. 

su. VII. P. III. 441. 

Ca gnaceini Jacopo Giureconsulto, e 
Poeta . VII. P. II. 118. 

Cannati Marsilio Medico . VII. P. II. 
78. e Vili. 268. 

Cagnoli Bdmonte suo Poema. Vili. 
383. 

Cagnoli Girolamo Giureconsulto . VII. 

P. II. 110. 

Cailla. V. (Quaglia. 

'Caimo Pompeo Medico , notizie di es- 
so. Vili. 171. 

Caimo Zaccaria Medico. VII. P. II. 
80. 

Caio Prete Romano , notizia delle sue 
opere. II. 355. t . . 

Calabria , Scrittori Calabresi nominati 
nella Storia. Bruno di Longoburgo , 
Chirurgo. IV. Guidaceno ^igacio . 
VII. P. II. Leto Tomponit . VI. P. 
Lilio Antonio. VII. P. I. 'Piloto Leon- 
zio Grecnta . V. l{ufo Giordano Medi- 
co . IV. Tagliavia Girolamo Filosofo . 
VI. P. I. Zimarra Marcantonio . VII. 
P. L 

Calabrese Giovanni Medico . VII. P. 

H* 93- „ , . 

Calamita armatura di essa perfeziona- 
ta dal Galilei. VIIL 159. V. Bus- 
sola Nautica . 

da Calasio Mario Min- Oiscrv. Vili. 
347. 

Caleagnini Alfonso , fondatore dell' Ac- 
cademia de’ Filateti . VII. P. I. 
141$. ec. 

Caleagnini Celio, promuove 1* Acca- 
demia degli Elevati VII. P. I. 146. 
sua Biblioteca, e dono di essa fitto 
a" Domenicani di Ferrara. P. I. aio. 
sua descrizione delle medaglie d'oro 
del Museo Estense, ivi P. I. sai. 
sostiene il Sistema Copernicano . ivi» 
P. I. 427. Notizie della sua vita , 
opere da lui pubblicate, e loro ca- 
rattere. ivi . P. II. 134- «c. 

Calchi Bartolommeo favore da lui pre- 
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stato alle Lettere , e fèrvor di esso 
nel coltivarle . VI. P. I. ai. ec. 79. 
Calchi Tristano , elogio di esso , e del- 
la Storia da lui composta. VI. P. 

II. 85. 

Calcondila Demetrio , notizie di esso , 
de'suoi studi » c delle sue opere • 
VI. P. II. 144. I4J- cc., suoi figli 
infelici . VI. P. II. 148. 

Caldcrati Antonio , sue Poesie . VI. 

P. II. 393. « 397 * „ . v 

Calderini Gasparo , Canonista . V. 

138. notizie della sua vita. V. 314. 
Calderini Giovanni Canonista , se adot- 
asse Giovanni d' Andrea V. 306. 
notizie della sua via» c delle sue 
opere. V. 313. ec. suoi tìgli V. 

Calderina Domizio notizie della sua 
via, e delle opere da lui composte . 

VI. P. II. 395- , VIT 

Caldieri Pantaleo Giureconsulto, vii. 
P. II. 107. 

Calcfatti Pietro Giureconsulto. Vii. 
P. II. ut. 

Calendario Romano quanto fosse di- 
sordinato a’tempi di Cesare , e per- 
chè? I. 270. Cesare io riforma, ivi 
171. riforma di esso ideata da Sisto 
IV. VI. P. I. 35tf. riformato da Gre- 
gorio XIII. VII. P, I. 435- . 
Calenzio Elisio Poeta , notizie di esso . 

VI. P. II. 24(5. ec. 
da Calepio Ambrogio sua vita e ope- 
re da lui pubblicate. VII. P. HI» 

382. ... il 

Calfurnio Giovanni, notizie della vi- 
ta, e degli studi di esso, e delle 
contese avute con Rafaello Regio . 
VI. P. II. 3<Sl. 3 66. ec. 

Calido Lucio Giulio valoroso Poeta. 
I. 1 da. 

Caligola sale all'Impero. II. 38. suoi 
felici principi, e vizi a cui poi si 
abbandona . ivi . ec. studi da lui fot- 
ti. ivi • 39. Danni da lui recati al- 
le Scienze, ivi . ec sua morte . ivi. 
40. nemico delle belle arti . ivi . 

Cali* 
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Calmi Muzio Arcivese. di Zara , no- 
tizie di esso . VII. P. I. 307. cc. 
Calisto Andronico , scrive contro Pia- 
tone in dilesa d* Aristotele . VI. P. 

I. 318. 

Calistrato Giureconsulto . II. 303. 

Callia Siracusano Storico . I. 74. 
Callimaco. V. Buonacorsi Filippo . 
Calisto III. accresce la Biblioteca Pon- 
tificia. VI. P. I. (*5. 

Calloergi Antonio, e Zaccaria. VII. 
P- II. 425. 

Calmo Andrea sue Poesie. VII. P. III. 
81. 

Calo Pietro Domenicano, sue vite de’ 
Santi. V. 156. 

Caloria Tommaso , notizie della sua 
vita, e delle sue Poesie . V. 492. cc. 
Calpurnio Fiacco , sue Declamazioni . 
lì. uf. 

Calpurnio Tito , notizie della sua vi- 
ta, c delle sue Poesie . II. ad?, in 
quanta stima egli fosse in qualche 
tempo . h ii . 2 66 . 

Calvi Bonifacio Poeta Provenzale , no- 
tizie della sua vita. IV. 313. 314. 
Calvi Donato, sue opere . Vili. 
128. 313. 

Calvi M. Fabio , sua versione d’ Ippo- 
crate , e notizie di esso .' VII. P. II. 
ec. 7?. 

Calvi Francesco Libraio, il primo a 
spargere in Italia le opere di Lute- 
ro. VII. P. I. 325. altre notizie. 
ivi. P. III. 227. 

Calvi Giovanni . VII. P. III. 2 69. 
Calvino, sta qualche tempo alla Cor- 
te di Ferrara . VII. P. I. 325. 

Calvo riprende l'Eloquenza di Cice- 
rone . I. aod. 

Calzolari Francesco. VII. P. II. 19. 
Cambi Giovanni , sua Storia . VI. P. 
II. 53 - 

Cambiatore Tommaso , traduttor di 
Virgilio. VI. P. II. idi. coronato 
Poeta, ivi. 281. 

Camera ottica , pare che il primo in- 
ventore ne sia stato Leon Batista 
Alberti. VI.P.I. 368. j6y. 

T.IX 
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di Camerano . V. Asinari . 

Camerino , suoi Scrittori nominati nel- 
la Storia . eretico lorenzo . VII. P.I. 
Moratti Carlo . Vili. Muzio Macario. 
VII. P. HI. Terotti Angelo . ivi . Triti, 
rivalle Giuliano . ivi. Seneca Torma, 
io . VI. P. I. P. II. Speculo Francesco . 
VII. P. III. da Tarano B. 1, arista Reli- 
giosa , Toetcssa . VI. P. II. da Tarano' 
Costanza . ivi . 

da Camerino Tommaso , detto ancor Se- 
neca, Granutico . VI. P. I. itfi. 

Cantilli Cassfano , grande opera Cos- 
mografica da lui ideata. VII. P. II. 
179. 

Cantilli Camillo , sua versione delta 
Eneide. VII. P. III. i8d. 

Camillo . V. Dclminio . 

Cammei degli Etruschi . 1 . 14. 

de’ Cammei Domenico . VI. P. II, 453. 

dal Caino . V. Alcamo. 

Camozzi Giarubatista . VII. P. II. 451. 

Campagna Bernardino , sua Tragedia . 
VI.P. II. 202. 

Campana Cesare , sue Storie . VII.P. II. 
274. nominato . ivi . 374. 

Campanacci Jacopo Maria. VII. P. II. 
3ad. 355. 

Campanella Tommaso , sua vita , sue 
vicende , opere da Itti pubblicate , e 
loro carattere. Vili. 139. 

Campania, suoi Scrittori nominati nel- 
la Storia . ’tyevio Gneo , Toeta . I. 

Campani Giuseppe , suoi celebri Tele- 
scopi , e sue osservazioni astronomi- 
che . Vili. tji. 

Campano Fanusio , che Autor sia . VII. 
P. II. 375. ee. 

Campano Giannantonio Professore in 
Perugia.Vl. P.I. 84. ec. raccoglitore di 
Codici, ivi. no. assiste alle prime 
stampe fatte in Roma, ivi . 142. sua 
vita, e diverse vicende, hi. P. II. 
2??.ec. , sue opere, hi ajd. nomi- 
nato . ivi . io 6. 

Campano Novarese , sua dedicatoria a 
Urbano IV.. IV. 147. ec. notizie della 
sua vita c delle sue opere, hi . 150. 
ec. suoi studi astronomici . 1j2.il i. 

Y Cam- 
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Campeggi Giovanni Giureconsulto , sua 
vita, c sue opere. VI. P. £.494. ec. 
Campeggi Lorenzo , Tommaso , ed altri 
di questa famiglia, notizie de' loro 
studi , delle lor opere ec. VII. P. II. 
149. ec. 

Campeggi C. Ridolfo , sue Poesie . Vili. 

m- 

de Campesani Benvenuto , notizie della 
sua vita, e delie sue Poesie. V. jtj. 
Campesano Alessandro , sue Poesie. VII. 
P. III. 44. 

Campi Antonio . VII. P. II. 329. 

Campi Bartolomeo Ingegnere . VII. P. 
IH. 458. 

Campi Pier Maria , sua Storia . Vili. 

3:8. suo errore . I. 29. 

Campidoglio, sua Biblioteca , da chi 
fosse fondata. II. 220. e 211. 
Campiglia Maddalena , sua Pastorale . 
VII. P. HI. 159. 

da Campi ane Marco , primo Architetta 
del Duomo di Milano . V. 567. 
Campolungo Emilio Medico. VII. P. II. 
79 - 

Campone Monaco diParfa. III. 236. 
Canale Cristoforo , sua opera della Mi- 
lizia marittima . VII. P. 1 . 498. 
da Canale Martino scrive la Storia di Ve- 
nezia in lingua Francese . IV. 308. 
da Canale Paolo. V. Decanalc Paolo , 
che è stato scritto così per isbaglio . 
Canani Giambatista , sue scoperte ana- 
tomiche . VII. P. II. 42.ee. 

Canapina, suoi Scrittori quivi rammen- 
tati . Zuc carelli Giovanni . VII. P. III. 
Canarie , scoperte da’ Genovesi . IV. 9 j. 
ec. 96. N. 

Canavese , Provincia del Piemonte, suoi 
Scrittori nominati nella Storia . ì a- 
vclli Crisostomo Domenicano . VII.P. 
1 - 377 » 

Cancellieri Ab. Francesco , edizione da 
lui ideata . VII. P- III. 197. 4 66. 

Candia , suoi Scrittori quivi rammenta- 
ti . Beni "Paolo . VII. P. I. Giustiniano 
Giovanni, ivi . P. III. 

Candiano Ambrogio , notizie di esso . 
VII. P. IJ. 79. 
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Candido Giovanni , sua Storia del Friu- 
li . VILI». II. 307. ec. 
da Canetolo Giovanni , Professore in Bo- 
logna. V. jo. 

Canevari Domenico elogio di esso . Vili. 
7 *- 

de' Can i Gianjacopo Canonista , notizie 
della sua vita. VI. P. I. J25. 

Canini Angiolo , sua vita , e sua erudi- 
zione nelle lingue orientali . VILP.II. 
40S. ec. 

Caninio Celere • Sofista . II. 176. 
Caninio , sua liberalità verso la Città di 
Como . II. 321. 

Canio, Giulio , costanza da lui mostra- 
ta in morte . II. r/6. 

Cannoni , quando usati . VI. P. I. 370. 
di Canobio Albino Medico . V. 233. 
Canobio Alessandro. VII. P. I. 43 6. 
Canoni raccolti da Dionigi il piccolo . 
III. 2j.ee. da S. Anseimo Vescovo di 
Lucca, ivi 251. da Bonizonc Vescovo 
di Sutri , poi di Piacenza . ivi . 192. 
Decreto di Graziano . V. Graziano . 
Studio di essi introdotto in Bologna. 
ivi . 390. antichi loro interpreti . ivi • 
39 J- 

Canonisti del XVI. secolo . VII. P. IL 
149. ec. 

Cantelli Jacopo . Vili. 7 J. 

Cantelmi Giuseppe , sue Poesie . VII. P. 
III. 82. 

da Cantillo Bartolino , Professor d' Elo- 
quenza . V. J47.’ec. 

Canziano nella diocesi di Gubbio , suoi 
Scrittori nominati nella Storia . Borga- 
rucci "Prospero Medico . VII. P.IL 90. 
Capaccio Giulio Cesare , sue Egloghe . 
VII. P. III. 8 1. sue opere . Vili. 293. 
332. 

Capece Scipione , notizie di esso e dell’ 
opere da lui pubblicate . VII. P. HI. 
90. 

Capccelatro Francesco , sua Storia .Vili. 
309. 

Capello Antistio , Grammatico. II. 308. 
Capclla Bernardino Poeta Latino.VIl. P. 
III. 203. 

Capclla Marziano Mineo Felice, notizie 

della 
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della tua vita , c della tua Opera . II. 
387. 

Capellari Gennaro . Vili. 406. 

Capello Bernardo , sua vita e sue ope- 
re . VII. E. III. 23. 

Capello ^-Marcantonio Teologo. Vili. 88. 

Cepilupi Lelio , Ippolito , e Cantillo 
) notizie di essi e delle lor Poesie . 
VII. P. III. 154. 

da Capistrano S. Giovanni , Teologo . 
VI. P. I. 256. 

Capitolino Giulio Storico . II.a80.281. 

Capitone Attejo , risposta piena di adu- 
lazione da lui data a Tiberio . II. 

3 5. notizie della sua vita , e de’ 
suoi studj di Giurisprudenza . II. 
197. ec. Setta da lui istituita, ivi 
cc. sua bassezza li. 198. 

Capitone Titinnio Storico . II. 146. 

Capivaccio Girolamo Scrittore Anato- 
mico . VIL P. II. 4;. 

Capoa , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . zittendolo Giambatista . VIL 
P. III. Barilli Giovami , Tocta . V. 
da Capoa -Andrea , e Bartolommco Giu- 
reeoi 11. IV. da Capoa Giambatista , -A- 
stronomo . VI. P. I. da Capoa Giovan- 
ni , traduttor dalC Ebraico. IV. da Ca- 
poa Leonardo . Vili, da Capoa ^ai- 
mondo Girolamino . V. da Capoa Tom- 
maso , Cardinale , componitor di fy'f- 
mi . IV. Tandolfo da Capoa -Astrono- 
mo . III. Pellegrini Cammillo . Vili. 
'Pellegrino Camillo il vecchio . VII. 
P. III. delle Tigne Tietro . IV. segg. 
Pitali Girolamo , Teatino . Vili. Vit- 
tore suo Vescovo . III. delCDva Bene- 
detto . vii. p. ni. 

da Capoa Andrea , e Bartolommco 
Giurecons. IV. 253. 
da Capoa Giambatista Astronomo • VI. 
P. I. 34 6. 347. 

da Capoa Leonardo notizie di esso e 
delle opere da lui pubblicate VIII.273» 
da Capoa Raimondo Domenicano , vi- 
te da lui scritte. V. 158. 
da Capoa Tommaso Cardinale , suoi 
Ritmi . IV. 384. 

Capobianco Alessandro , sua opera so- 
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pra l’artiglieria . VIL P. I. 491. 

Capobianco Vincenzo maravigliosi ordi- 
gni da esso trovati. VII. P. IIL 461. 

Capocci Niccolò Cardinale fonda un 
Collegio in Perugia . V. 77. 

Capoccio Card. Pietro , se fondase in 
Perugia il Collegio della Sapienza . 
IV. 71- 

Capodilista Antonio , Canonista . VI. 
P. I. 53 °- 

Capodilista Gianfrancesco Giureconsul- 
to, notizie di esso. VI. P. I. 430. 
431. altri di questa famiglia. VI. P. 

Capodistria , scuole ivi aperte , e lor 
Professori . VII. P. I. 1 04. ec. 

Capodistria , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia . Muzio Cristoforo . VII. 
P. I. Santorio Santorio . Vili. Terge- 
rlo Tier Toalo il vecchio . k VI. P. II. 
Vergerlo Tier Taolo il giovane , -Apo- 
stata . VII. P. I. 

Capodistria , Professori , che v’ inse- 
gnarono , quivi rammentati . Donato 
Bernardino . VII. P. I. Febeo -Ambro- 
gio , ivi . Fosco Palladio, ivi . Giusti- 
niani Giovanni . ivi . Critico Marcan- 
tonio , ivi . Muzio Cristoforo , ivi . 
Zambeccari Francesco . ivi . Zovcnzo* 
ni tonfatilo , ivi . 

Caporali Giambatista , sua traduzion 
di Vitruvio . VII. P. I. 471. 

Capova , e da Capova . V. Capoa . 

Capponi Gino, e Neri , loro Storie. 
VI. P. II. fi. 

Capra Arrigo orefice Bergamasco rende 
grandi onori al Petrarca. V. 40. ec. 

Capra Baldassarc contrasta al Galileo 
l’invenzione del compasso di pro- 
porzione. Vili. 138. 

Capra Benedetto Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita . V. 295. 

Capra , o Capclla Galeazzo sua vita , 
e sue opere . VII- P. II. 272. ec. 32. 

Capranica Domenico Cardinale , sue di- 
verse vicende , suoi studj , e sue ope- 
re . VI. P. I. 240. ec. suo trattato 
dell’arte di ben morire, ivi 243. N. 

Capranica Niccolò. VI. P. II. 408. N. 

Y 2 Ca- 
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Capriata Pier Gio. sua Storia. VIH.302. 
Cara Pietro Giureconsulto . VI. P.I.J07. 
Caracalla, suoi vizj enormi . II. 15 >. 

nemico de Filosofi Aristotelici.il. 233. 
Carrocci Lodovico , Annibaie , Ago- 
stino ed Ambrogio , notizie di essi. 
Vili. 427. 

Caraccio Antonio, suo Poema. Vili. 383. 
Caraccioli Gianfrancesco Rimatore . 
VII. P. HI. 3. 

Caraccioli Roberto famoso Oratore , 
carattere di esso , e della sua Elo- 
quenza . VI. P. II. 419. ec. 
Caraccioli Tristano , sue opere . VI. 

P. 11 . 95. e 274. ec. 

Caracciolo P. L). Antonio sua Storia . 

Vili. 30S. , e 309. 

Caraffa Alfonso Cardinale . VII. P. I. 
4 do. 

Caraffa Antonio Card. VII. P. I. 180. 
Caraffa Antonio Duca di Mandragone, 
sue Rime. VII. P. I. 59. 

Caraffa Diomede , notizie di esso VI. 
P. I. 378. N. 

Caraffa Giambatista . VII. P. II. 371. 
Caraffa Giampietro. V. Paolo IV. 
Caravaggi Ambrogio suoi Fasti . VII. 
P. III. 286. 

da Caravaggio Michelangelo pittore 
suo carattere. Vili. 432. 
da Caravaggio Polidoro pittore . VII. 
P. III. 4,7- 

della Caravana Pietro Poeta Provenza- 
le • IV. 313. 

Carbone Girolamo . VI. P. H. 277. 
Carbone Lodovico , suo elogio . VI. 
P. II. 235. 237. 

Carcano Archileo Medico » VII. P. 
II. 80. 

Carcano Leone Giambatista , sue ope- 
re anatomiche. Vn. P. II. 44. 
da Carcano Michele , Oratore eloquen- 
te . VI. P. II. 418. ec. 

Cardino Poeta Comico Siciliano . I. 66 . 
Cardano Fazio. VII. P. I. 412. 

Cardano Girolamo , sua vita , c sue 
vicende . VII. P. I. 41 2. ec. sue 
opese filosofiche , e loro natura 
hi. 417. ec. Sue contese col Tar- 
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taglia, ivi. 454. sue opere mediche, 
e anatomiche . VII. P. II. 79. 
Cardinali , molti di essi nel secolo XVI. 
gran protettori de’ Dotti . VII. P. 

I. 33. 

di Cardona Maria , annoverata traile 
Poetesse . VII. P. III. 48. 

Carducci Baldassare Canonista. VII. 
P. II. 1 56. 

Cardulo Francesco , sue Orazioni e 
applauso ad esse fatto . VIL P. III. 
405. 

Carelli Giambatista , sue opere astrono- 
miche . VII. P. I. 427. 

Caresini Rafaello , notizie della sua 
vita, e delle sue opere. V. 354. 
Carinna Oratore esiliato da Caligola . 

II. 40. 

Carisio Arcadio Aurelio Giureconsul- 
to . II. 41 6. 

Carisio Sosipatro , Gramatico . IL 
383. 

Cariteo Poeta , notizie di esso . VI. 

P. II. 179. ec. e 278. 

Carletti Francesco, suoi viaggi . VII. 
I>. I. 240. 

Carlo Gabriele VL P. II. 397. N. 
Carlo I. detto Magno conquista il Re- 
gno de’ Longobardi . III. 77. suo 
elogio, ivi. 141. ec. deve agli Ita- 
liani il primo volgersi ch’ei fece agli 
Studj, hi. 142. impara la Grama- 
tica da Pietro da Pisa, ivi. uomini 
dotti da lui conosciuti in Italia , hi . 
143. se mandasse a Pavia un Mona- 
co Scozzese a tenervi Scuola , hi . 
147. si vale degli Italiani a far risor- 
gere le lettere in Francia, hi. 152. 
ec. Maestri da lui condotti da Ro- 
ma in Francia, hi, 153. cc. altri 
uomini doni da lui chiamativi , hi 
154. sua morte, hi, 157. onori 
da lui renduti a Paolino d'Aquiteja , 
hi, 174. e 17 j. a Teodolfo Vesco- 
vo di Orleans, hi. 177. ec. mez- 
zi da lui usati per eccitare allo Stu- 
dio i Vescovi , hi . 1 84. stima in 
cui avea Pietro , e Odciberto Arci- 
vescovi di Milano, hi 189. c 190. 

sua 
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sua tenerezza per Paolo Diacono , 
ivi. 219. se fondasse la Scuola me- 
dica di Salerno, hi. 347. 

Carlo IL il Calvo Imperatore , e Re 
d'Italia . HI. j 55. 

Carlo III. il Grosso Impcradore , c Re 
d' Italia . III. 16;. 1 66. 

Carlo IV. Impcradore, vicende del 
suo Impero. V. 13. ec. in quanta 
stima avesse il Petrarca. V. 37. ec. 
suoi Diplomi per l’ Università di Pi- 
sa . V. 5 3. di Pavia . V. 66. di Fi- 
renze. V. 72. di Siena 73. ivi di 
Arezzo , e di Lucca . V. 74. di Pc. 
rugia. V. 77. il Petrarca gli dona 
una Raccolta di Medaglie. V. 104. 

Carlo V. Re di Francia fautore dell’ 
Astrologia Giudiciaria. V. 183. 

Carlo Vili. Re di Francia scende in 
Italia alla conquista del Regno di 
Napoli. P. I. 12. fa trasportare in 
Francia gran parte della Biblioteca 
di que'Sovrani , ivi. 130. 

Carlo I. d’Angiò toglie il Regno di Si- 
cilia a Manfredi . IV. 9. sua poten- 
za, hi, sollevazione contro di lui 
in Sicilia , ivi , ec. Sua morte , ivi . 

10. suo impegno nel fomentare gli 
Studj , hi 30. sue leggi a favore dell’ 
Università di Napoli , hi do. chiama 
a Napoli un Medico famoso, rèi 187. 

Carlo lì. sua prigionia , e principio del 
suo regno. IV. 10. leggi da lui pub- 
blicate per 1' Università di Napoli . 
IV. 61. 

Carlo di Durazzo Re di Napoli, sue 
vicende , e sua morte . V. 6. 

di Carlo Giovanni Domenicano , sue 
opere . VI. P. I. 275. 

di Carlo Jacopo, suoi Poemi . VI. P. 

11. 191. 

Carlomanno nipote di Carlo il Calvo 
Re d'Italia. III. j 6 $. 

Carmide Medico famoso in Roma . 

II. 190. 

Cantano Jacopo , sua Biblioteca . IV.73. 

Cameade Accademico, Diogene Stoi- 
co , e Critolao Peripatetico mandati 
Ambasciadori dagli Ateniensi a Ro- 
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ma . I. 1 20. , in qual anno ciò ac- 
cadesse, ivi i\i. fanno pompa del 
lor sapere , c della loro eloquenza , 
rèi. 121. applauso che riscuotono in 
Roma , hi. 122. per opera di Catone 
il vecchio son rimandati presto ad 
Atene, rèi. 122. grande eloquenza 
di Cameade, rèi. 121. 

Carncsecchi Pietro , suoi studj , e suo 
line infelice. V1L P. I. 342. ec. 
Caro Annibaie , notizie della sua vita . 
VII. P. HI. 18. sue lettere inedite, 
rèi , 2 9. altre sue opere , rèi . sua 
controversia col Castelvetro , rèi . 
31. amante delle antichità, rèi. P. 
I. 2:4. 

Caro M. Aurelio Imper. c Carino 
suo figlio , lor breve Impero . II. 

259. 

Caronda Legislatore de' Turii . I. 5 6. 
37. ec. 

Carpentier sua opera intitolata ^tlpba- 
betum Tyronianum . I. 109. 
Carpesano Francesco , sua Storia . VII. 
P. II. 272. 

Carpi , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia, righisi Galasso. VII. P. 
I. Bcllentaui Gianfrancesco , rèi . P. 
III. Boccalini Trajano nato '.in Lo- 
reto . Vili, da Carpi ^ irrigo Scul- 
tore . V. Carpi Egidio . VI. P. II. 
da Carpi Ugo intagliator di stampe . 
VII. P. III. Ciarlini Giambatista . Vili. 
Coccapani Camillo . VII. P. II. Foresti 
Antonio Gesuita . Vili. Tio Alberto 
Signor di Carpi , VII. P. I. /{emazzi- 
ni Bernardino . Vili. i(ealmo Bernar- 
dino Gesuita. VII. P. III. 

Carpi Accademia ivi fondata. VII. P. 
I. 153. 

dà Carpi Arrigo Scultore. V. 370. 
Carpi Egidio professor d' eloquenza . 
VI. P. II. 3<Sa. 

Carpi Girolamo Pittore. VII. P. III. 
443- 

da Carpi Ugo intagliatore , inventa una 
nuova maniera, VII. P. IIL 464. 
Carrari Vincenzo , sue opere . VII. P. 

ll. 225. 

da 
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da Carrara > Principi di questa Fami- 
glia Signori di Padova, nel secolo 
XIV. V. la. Jacopo II. e France- 
sco il vecchio gran protettore de’ 
dotti, e singolarmente del Petrar- 
ca, hi . 25. ec. Francesco Novello 
favorisce parimente gli studi,' hi . 
27. loro impegno per l’Universitùdi 
Padova, hi. 38. Ubertino fa porre 
un orologio a ruote sopra una tor- 
re, hi. 195. manda alcuni giovani 
a Parigi ad impararvi la Medicina , 
hi. 214. 

da Carrara Gio. Michele Alberto , noti- 
zie della sua vita, e delle sueopere . 
VI. P. II- 34. ec. 

Carrara Pier Antonio sua traduzione 
dell’ Eneide. Vili. 367. 

CarrcraPictro sua storia. Vili. 31 1. 

del Carretto Galeotto , sua Cronaca del 
Monferrato. VII.P.II.344.sua Tragedia, 
ed altre opere , hi. P. III. 13 J. 

Carri Lodovico Medico e Poeta . VI. P. 
I. 408. P. II. 236. 

Carta di lino quando si cominciasse ad 
usare . V. 85. ricerche sull’ invenzione 
di essa. hi. N. 

Carta Geografica fatta dipingere dal Pon- 
tefice Zaccaria . III. 138. 

Cartari Tommaso Giureconsulto . V. 81. 

Cartari Vincenzo , sue opere . VII. 
P. II. 223. ec. altre notizie . VII. 
P. III. 18 6. 

Carte Geografiche de’ secoli bassi . 
VI. P. IL 118. N. 

Carte da giuoco , quanto antiche in 
Italia. VI. P. 11.458. lusso in esse 
introdotto nel secolo XV. VL P. II. 
459 - 

Carteromaco . V. Fortiguerra . 

Cartesiana Filosofia da chi seguita in 
Italia . Vili. 21 6. 

Cartesio , sua dimostrazione dell’ esi- 
stenza di Dio , presa da S. Ansei- 
mo III. 32 9. 

Carusio Bartolommeo Agostiniano no- 
tizie della sua vita , e delle sue 
opere . 128. ec, sua amicizia col 
Petrarca V. 129. 
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dalla Casa Giovanni , notizie della sua 
vita e delle sue opere . VII. P. III. 
20. 70. sue orazioni , hi 403. 

dalla Casa Tedaldo Francescano , Co- 
dici da lui copiati. V. 93. dotto nel 
Greco . V. 40 6. 

Casale nel Monferrato, suoi Scrittori, 
nominati nella Scoria . Belloni T^ic- 
eoli Giurccons. VII. P. II. Folletti Lio- 
non , hi . P. III. Guazzo Stefano , 
hi . P. I. Hatta Giorgio Canoniita . 
VI. P. I. Tratta Marcantonio Giurcc. 
nato in ^jf/.VII.P.II.tytMa Secondino , 
ed Enrichetto Gmrecons. VI. P. I. ^ir- 
ci Sgottino , VII. P. I. da Sangior- 
gio Benvenuto , Storico . VI. P. II. 

Casale di Monferrato , Accademie ivi 
fondate . VII* P. I. 177. ec. 

da Casale Ubertino. V. tjo. 155. 

Casalecchi Giovanni , Medico . Vili. 
* 7 f" 

Casali Battista Poeta Latino . VII. P. 
III. 203. 

Casalmaggiore , suoi Scrittori quivi no- 
minati . 'Negri Stefano . VII. P. II. 

Casanatta Card. Girolamo , Bibliote- 
ca da lui fondata . Vili. 60. 

Casanova Marcantonio sna vita e sue 
Poesie . VII. P. III. 200. 

Casati P. Paolo opere da lui pubbli- 
cate. Vili. 230. 

Casauria . V. Pescara . 

da Cascia Simone Agostiniano sue opr. 
re . V. 133. ed ivi N. 

da Cascino Buonagiunta dotto nella liru 
gua Arabica . IV. 304. 

Casella Lodovico Ministro de’ Marchesi 
di Ferrara , elogio di esso , e dell’ 
impegno da lui mostrato nel fomen- 
tare gli studj . VI. P. I. 2 9. 

Casella Pier Leone , syc opere . VII. 
P. II. 234. ec. 

da Casentino Donato , Professor di 
Gramatica , notizie della sua vita , e 
delle sue opere. V. 351.ee. 

Caserta , suoi Scrittosi nominati nella 

Storia . Santorio Taolo Emilio Mrchesc, 
Vili. 

Casimatio Giovanni VII. P. II. 425. 

Casi- 
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Casini Bruno Professor di Gramatica 
suo elogio . V. 544. ec. 

Casini Card. Francesco Maria notizie 
di esso sue prediche . Vili. 411. 

Casino . V. Monte Casino . 

Casio de’ Medici Girolamo Rimatore. 

VII. P. III. 3. 

Casola Niccolò Poeta Provenzale . V. 

18. suo poema in lingua Francese. 

V. 407. 

Casoni Guido Poeta . Vili. 364. 

Cassarino Antonio Siciliano Gramati- 
co . VI. P. II. 19. 

Casserio Giulio, suo elogio.VII. P. II.4J. 
Cassiana Setta di Giureconsulti , II. 

197. 200. 

Cassiani Jacopo Filosofo , notizie di 
esso . VI. P. II. 308. e 135. 

Cassiani Jacopo VI. P. I. 31». N. 

S. Cassiano Maestro in Imola , suo 
Martirio , e a qual tempo avvenisse . 

II. 330. ec. 

Cassinelli Errico Dottor Parigino Ar- 
civescovo di Rheims . V. 1 16. 

Cassini Gio. Domenico sua vita , ono- 
ri da lui avuti , sue opere , e sue 
scoperte nell’astronomia. Vili. 194. 
da Cassino Marchisio Storico Genové- 
se. IV. 300. 

Cassio Lucio Longino , celebre Giure- 
consulto > notizie della sua vita . IL 
1 99 - 

Cassio Medico . II. 192. 

Cassio Parmigiano Poeta I. 161. diver- 
so da un altro Poeta dello stesso no- 
me , ivi N. 

Cassio Severo Orator celebre a’ tempi 
ff'Augusto . I. 222. se egli fosse au- 
tore del decadimento della Eloquen- 
za, ivi . 222. 223. 

Cassiodoro Magno Aurelio Senatore 
non ben distinto da un altro Cas- 
siodoro suo padre. III. 3. ec. quai 
fosser gli onori , e le cariche del 
primo , quai del secondo , ivi . 4. al- 
tri suoi celebri antenati , ivi . 4. no- 
tizie appartenenti al secondo , cioè 
al celebre Cassiodoro , ivi . 7. ec. 
quando fosse scelto da Tcodprico a 
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suo Ministro , M . impieghi da lui 
sostenuti in Corte , ivi . 8. 9. fa che 
Teodorico protegga c onori gli Stu- 
di , ivi . io. ec. se all' occasione della 
morte di Boezio si ritirasse dalla Cor- 
te , ivi 1 1. ec. sua condotta nel regno 
di Atalarico, ivi. 12. ec. onori da lui 
ottenuti, ivi. 13. favorito ancor da 
Teodato, e da Vitige , hi . 14. siri- 
tira dalla Corte al Monastero , ivi . 
opere da lui composte in Corte , ivi . 
1 j. Apologia del suo ritiro da essa , 
ivi . 1 6. e 17. procura , ma in vano, 
che sia in Roma un pubblico Profes- 
sore di S. Scrittura, ivi . 11. Mona- 
stero da lui fabbricato , ivi . promuo- 
ve in esso tutti gli studi , ivi . 22. 
ec. Biblioteca da lui aperta nel suo 
Monastero , ivi. 23. opere da lui ivi 
composte, ivi ec. opere fatte compor- 
re da altri , ivi . 24. ec. lucerne ed 
orologi da lui trovati , ivi .23. sua 
morte , ivi . 2 6. 

Cassola Luigi , sua patria , e sue rime . 
VII. P. III. 43. 

Cassoli Filippo Giureconsulto notizie 
della sua vita , e delle sue opere. 
V. 285. 

del Castagno Andrea Pittore . VI. P. II. 
463. 

Castaldi Cornelio sue poesie . VII. P. 
IH. ad. 

Castel-Bolognese , natii di esso quivi 
nominati . Bernardi Giovanni Inta- 
gliatore di gioje . VII. P. IIL Tal - 
lantieri doniamo . VII. P. III. 
da Castelcielo Filippo Medico illustre 

IV. 187. 

Castel Durante , ora Urbania , suoi 
Scrittori . Lucio Francesco . VII. P. 

I. Maccio Sebastiano . VII. P. I. 
Castellani Giulio , sue opere . VII. P. 

I. 37 9. ec. 

Castellani Pier Niccolò , sua Opera 
contro il Pomponazzi . VII. P. I. 
37<5. nominato. VII. P. II. 40 J. 
Castellano , Poeta Bassanese notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 

V. 51J. ec. 

Ci- 
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Castelli Bartolommco suo Lessico Me- 
dico. Vili. a68. 

Castelli P. D. Benedetto notizie della 
sua vita , e delle sue opere, singo- 
larmente riguardo al moto delle ac- 
que . Vili. 183. 

Castelli u ire. mio , Medico e Poeta . 
VI. P. I. diploma ad esso onorevo- 
le ivi. N. nominato VI. P. il. 23 6. 
Castelli Pietro sue opere . Vili. 147. 
Castellini Giovanni /. .mattino , racco- 
glitor d’iscrizioni . VII. P. I. aiti. 
Castellini P. Luca sua opera . VIII.100. 
Castello nel Friuli , suoi Scrittori • 
Frangipane Cornelio . VII. P. III. 
da Castello Castello, sua Cronaca.V.378. 
da Castello Guido Reggiano Poeta Ita- 
liano . IV. 3615. ec. , e V. ai. 
da Castello Jacopo Mansionario della 
Chiesa di Bologna . IV. 163. 
da Castello Polo , detto da Lombar- 
dia , Poeta Italiano. IV. 265. 367. 
Castelnuovo di Scrivia nel Tortonesc , 
suoi Scrittori nominati nella Storia 
Bandello Matteo Domenicano . VII. 
P. III. Bandclli Vincenzo Domenicano 

VI. P. I. liorti Girolamo Ginrecom. 
P. I. 

Caslclnuovo nel Piemonte , suoi Scrit- 
tori Argenterò Giovanni Medico . 

VII. P. II. 

da Castelnuovo Bartolommco, sua Sto- 
ria . IV. 194. ec. 

Castel S. Gcncsio nella Marca d’Anco- 
• na , suoi Scrittori . Gentili Alberico, 
e Scipione Giurecons. VII. P. II. 
Castel S. Pietro , suoi Scrittori . da S. 

Victro Floriano . V. 
da Castclscprio Filippo Storico Mila- 
nese. IV. 301. 

Castelvctro Lodovico notizie della sua 
vita. VII. P. III. 30. sua contesa 
col Caro , ivi . 3 1. sue sinistre vi- 
cende, ivi. 35. sue opere e loro 
carattere, ivi. 38. ec. 304. sua Cen- 
sura sulle Prose del Bembo . VII. 
P. IH. 391. 

da Castiglionchio Lapo , dona al Pe- 
trarca le Istituzioni di Quintiliano . 


V. 89. gli presta alcune opere d* 
Cicerone , ivi . 91. notizie della 
sua vita , e delle sue opere , Ivi 315. 
ec. 

da Castiglionchio Lapo il giovane , 
suoi studj , e sue opere . VI. P. II. 
148. diverso da Lapo Lampo Bira- 
go , ivi . 148. N. 

Castiglione Aretino , suoi Scrittori . 
Porcaccbi Tommaso . VII. P. II. Ro- 
mei Francesco Domenicano . VII. P. I. 

Castiglione Baldassarre , raccoglitore d’ 
amichiti . VII. P.L 224.notizie del- 
la sua vita, ivi. 513., e 515. N. 
sua vasta erudizione , e sue opere , 
ivi - 5:5. ec. sue rime. ivi. P. III. 
4. , sue Poesie Latine . ivi , 202. 

Castiglione Bonaventura, opere da lui 
pubblicate. VII. P. II. 251. racco- 
glie Monumenti spettanti a Milano, 
ivi P. I. 229. 

Castiglione Branda Cardinale , sua Bi- 
blioteca . VI. P. I. 134. suo viag- 
gio con Ciriaco, ivi. 171. ec. no- 
tizia della sua vita , e degli onori 
da lui conseguiti, ivi. 531. 

da Castiglione Buono . V. Bonatino . 

Castiglione Cristoforo Giureconsulto . 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . VI. P. I. 42(5. ec. 

da Castiglione Francesco , suo elogio . 
VI. P. I. 273. nominato VI. P.II. 309. 

Castiglione Francesco Abondio Cardin. 
suo elogio . VII. P. 1 . 306. 

Castiglione Giannantonio , sue storie . 
Vili. 315. 

Castiglione Jacopo . VII. P. I. 4 99- 

Castiglione Matteo . VII. P. II. 373 * 

Castiglione Vincenzo Canonista Mila- 
nese , se vivesse nel secolo XIII. 
IV. 280. ec. 

Castore Antonio Botanico in Roma . 
11. 187. 

Castra antico Poeta Italiano . IV. 350. 

Castracani Arrigo figliuol di Castruc- 
cio , sue Rime. V. 506. 

Castracani Castruccio» sua morte pre- 
detta da Dionigi da Borgo »• Se- 
polcro . V. X19. sue rime, ivi. 5 ° 6, 
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Cajtriotto Jacopo , Scrittore d'Archi- 
tcttura Militare . VII. P. I. 491. ec. 

Castrizio Tito Retore . 11.171. 

Castro, suoi Scrittori , nominati nella 
Storia . da Castro Angelo , e \iccoli 
Giureconsulti . VI. P. I. da Castro 
Giovanni , figliuol di Taolo inventore 
deW allume di fiocca, ivi. da Castro 
Taolo Giureconsulto , sua vita ec. ivi . 

da Castro Paolo Giureconsulto , sua 
vita. Cattedre sostenute e opere da 
lui pubblicate. VI. P. I. 439. ec. 

da Castro Angelo, e Niccolò Giure- 
consulti . VI. P. I. 441. 

da Castro Giovanni scopritore deU’alu- 
me di rocca . VI. P. I. 441. 

Catadego Guglielmo Cardinale , se scri- 
vesse vite de’ Papi . IV. 140. 

Cataldi Pier Antonio , sue opere . Vili. 
130. 

Cataldo Gramatico . VI. P.II. 272. 362. 

Catania in Sicilia , suoi Scrittori ram- 
mentati nella Storia . Caronda Legis- 
latore , nativo di Catania , 0 di Tu - 
rio . I. Epifanio Diacono . III. Tedeschi 
Tliccolà Arcivescovo di Talermo Ca- 
nonista . VI. P. I. 

Catania, Universitì erettavi da Alfonso 
I. Re d’ Aragona . VI. P. I. 84. N. 

Catarino Ambrogio , sua opera contro 
Lutero. VII. P. I. 231. guerra da lui 
mossa all’ opere del Gaetano . ivi . 
252. sua vita , sue opere , e loro ca- 
rattere . ivi 302.ee. 

Catello, o CatolaUgo, Poeta proven- 
zale. IV. 317. 

Catena Girolamo, sue opere. VII. P.I. 
3(2. 

Cato Lodovico , Renato , e Sigismondo, 
loro elogio . VII. P. II. 127.ee. 

Catone M. Porcio il vecchio conduce 
Ennio a Roma. I. 103. riprende Ful- 
vio perchè avea condotti seco nell' 
Etolia i poeti . ivi . 103. 104. procu- 
ra ed ottiene, che gli Ambasciadori 

1 Ateniesi sicn presto rimandati alla lor 
patria, ini. 122. era uomo dottissi- 
mo . ivi . scrive sopra l' Agricoltu- 
ra . ivi . altri libri da lui composti . 

T.IX. 
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ivi . ec. Distici a lui attribuiti di chi 
siano, ivi • 123. elogi che di I.ti fan- 
no Cicerone e Livio . ivi. ec. as- 
sai tardi studia la lingua Greca . m. 
103. e 1 24. suo odio contro la let- 
teratura Greca onde movesse, ivi . 
124. 125. ec. fu il primo che aves- 
se nome d’Oratore .ivi . 1 29. fu 
dotto Giureconsulto . ivi. 132. 133. 
scrisse qualche cosa di Medicina . 
ivi . 27 6. e 277. nemico implaca- 
bile de' Medici Greci , ivi . 279. ec. 

Catone Uticese Filosofo Stoico . I. 
207. 

Cattaneo Giammaria , Medico VII. P. 
II. 87. N. 

Cattaneo Giammaria, notizie di esso 
e delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. III. 201. 

Cattaneo Girolamo , sue opere d’ Ar- 
chitettura Miiitare . VII. P. I. 487. 

Cattaneo Pietro , sua opera d' Archi- 
tettura civile. VII. P. I. 478. ec. 

Cattani Alberto Giureconsulto . VI. P. 
I. 307. 

Cattani Francesco da Diacceto il vec- 
chio, e il giovane. VII. P. I. 344. 
Ì97- 

Catullo C. Valerio, notizie della sua 
vita. I. 141. 142. ec. Cesare gli per- 
dona pc' satirici componimenti con- 
tro di lui sparsi, ivi. sue poesie, 
e stile di esse. hi. 

Catulo Q. Lutazio, scrive la sua vita. 
I. 224. 

Cava Monastero di sua Chiesa ornato 
di pitture sul finire del secolo unde- 
cimo 399. , e 400. ec. 

della Cava Monastero , sua Cronaca . 
V. 137. 

Cavacci D. Jacopo , sua opera . Vili, 
tas. 

Cavalca Domenico Domenicano , noti- 
zie della sua vita , e delle sue ope- 
re . V. 132. se sapesse la lingua 
Greca . ivi . 393. 

Cavalcanti Bartolommeo, notizie della 
sua vita, e delle opere da lui pub- 
blicate . VII. P. III. 3 59. 

Z Caval- 
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Cavalcanti Guido , notizie della sua 
vita, IV. 353. ec. sue opere, fai. 
35 9 - ec- 

Cavalcanti Jacopo poeta italiano, se 
fòsse fratello di Guido. IV. 364. 
del Cavaliere Emilio , pone in musica 
alcune pastorali. VII. P. IIL 179. 
Cavalieri Bonaventura, sua vita, suoi 
studi , e sue opere . Vili. 199. a ao. 
ec. 

Cavalierino Antonio , sue Tragedie ed 
altre opere. VII. P. III. 146. 
Cavallcrio Rodolfino . V. Bresciani Fer- 
dinando. 

Cavalletti Barbara Poetessa . VII. P. 
III. 51. 

Cavalli Francesco , legge' il testo Gre- 
co d'Aristotile . VII. P. I. 373. 
Cavallo Marco , notizie di esso . VII. 
P. III. 210. 

Cavedone Jacopo , celebre pittore . Vili. 
43 J. 

Cavclli Villaggio della Campagna, o 
Terra di lavoro , suoi Scrittori qui- 
vi nominati. Campino Ciannantonio 
Storico c "Poeta . VI. P. II. 

Caviceo Jacopo, creduto da alcuni au- 
tore del Diario di Parma. VI. P. 
II. 103. notizie di esso, ivi 198. 
nominato fai ■ N. 

Cavina Pietro Maria , sue opere . Vili. 
200. e 203. 309. 

Gavitelli Lodovico. VII. P. II. 329. 
Cavitelli 7 ,ilio!o, o Egidio Giurecon- 
sulto chiamato aH'Univcrsità di Fer- 
rara . V. 78. 298. 

di Cauliac Guido, studia Medicina in 
Bologna. V. 232. 

Cavrìolo Elia, sua Storia di Brescia. 
VII. P. II. 305. 

Ceba Ansaldo, sue rime . VII. P. III. 

44. suoi poemi . Vili. 382. e 39;. 
Ceba Niccolò Viaggiatore. VI. P. I. 
163. ec. ed fai N. 

da Ceccano Giovanni, se sia autore 
della Cronaca di Fossa nuova . IV. 
* 30 - 

Ccccarelli Antonio , sua Storia degli 
Impcradori . VII. P. II. 255 . 


Giammaria, sue Commedie. 
VII. P. III. 157. 

Cecilio Quinto Gramatico , è il pri- 
mo che prenda a spiegare gli Auto- 
ri Latini. I. 295. 

Cecilio Sesto . V. Africano . 

Cecilio Stazio poeta , notizie della sua 
vita. I. 109. ec. approva le Com- 
medie di Terenzio, fai. m. 

Ceffi Filippo , sue traduzioni . V. 344. 
Cei Francesco poeta , suo carattere . 
VL P. II. id 7 . 

Celestino Cappuccino , sua storia. Vili. 

3 * 3 * . . 

Celestino II. fa i suoi studj in Fran- 
cia. III. 275. 

Celio Antipatro Storico Romano. I. 
* 3 *. 

Celio Aureliano Medico. II. 298.ee. 
Celio Sabino, celebre Giureconsulto. 
II. 201. 

Celiano nella Diocesi di Monte Fiasco- 
ne, suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Bartolocci Giulio Mon. Ci- 
sterc. Vili. 

Cellario Cristoforo, sua Dissertazione 
sulla vita di Silio Italico. II. 70. e 71. 
Celimi Benvenuto , sua vita scritta da 
lui medesimo . VII. P. II. 394. no- 
tizie di esso . fai . P. III. 435. 
Cclotti Bartolommco , professor d'elo. 

quenza. VI. P. IL 361. 

Celsi Mino , Eretico . VII. P. I. 341. 
Celso Filosofo . II. 406. 

Celso Apulejo Medico. II. 194. 

Celso Aulo Cornelio, notizie della sua 
vita . II. 192. sue diverse Opere . 
II. 193. suoi libri di Medicina, fai 
193. suo Trattato di Reltorica . fai 
215. si dee riportare tra gli Scrittori 
del sccol d’Augusto . 

Celso il padre , e Giovenzio Celso di 
lui figlio celebri Giureconsulti . II. 
201. 

Cencio Romano , compagno di Poggio 
nella ricerca de’ Codici . VI. P. L 
105., ed ivi N. 

da Ceneda Cinzio poeta . VI. P. IL 
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Censorino , notizie appartenenti a lui 
e al suo libro del di Natalizio . II. 
179. 

Centelli Gerone , e Francesco poeti la» 
tini . VIL P. III. 220. 

Cento , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . ccarigio Alberto VII. P. 
III. da Cento Guercino . Vili. Cremo » 
nini Celare Filosofo . VII. P. I. 

da Cento Guercino , libro da lui pub- 
blicato . Vili. 237. notizie di esso 
ivi 430. ec. 

Centoni , chi fessene il primo Autore , 
e chi ne scrivesse . II. 3 96. 

Centorio Ascanio, notizie di esso , VII, 
P. II. 371. 

Cerellia Dam. Romana studiosa della 
Filosofia . I. 267. Amicizia di Ci- 
cerone con essa calunniata da Dione , 
ivi . 258. 

Cerere sua statua in Roma , fu la pri- 
ma , che si facesse di bronzo, ivi, 

„ . 

Ceresara Paride Astrologo , notizie di 
esso . VII. P. I. 428. 

Cereta Laura Donna erudita . VI. P. 
II. 184. 

Cereto nella Diocesi di Spoleto nell’ 
Umbria , suoi Scrittori qui nomina- 
ti . Tonfano Gioviano , Torta . VI. 
P. II. 

da Cermenate Giovanni , sua Storia . 
V. 382. ec. 

di Cermisone Antonio Medico , noti- 
zie della sua vita , e delle sue ope- 
re . VI. P. I. 379. ec. 

de Cerniti Pietro Giureconsulto . V. 47. 

Cemoti P. Leonardo Can. di S. Sal- 
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opere , hi. P. II. 17. Se scoprisse 
la circolazióne del sangue, hi. P. 
II. 49. 

Cesare C. Giulio perdona a Catullo I 
satirici componimenti contro di lui 
sparsi . I. 142. sue Poesie , e sua 
Tragedia, hi. 161. Offeso da De- 
cimo Laberio lo punisce anteponen» 
dogli Publio Siro, ivi. 184. Cice- 
rone fa grandi elogi della sua E lo. 
quenza . ivi . 208. Singolari doti del 
suo ingegno , ivi . 22 6. Vari libri 
da lui scritti, hi. 227. ec. versato 
nella Matematica , e nell'Astronomia 
ivi. 228. 270. Pensa di riformare 
la Giurisprudenza, hi. 228. Favo- 
risce le lettere, hi. 229.ee. Aman- 
te delle antichità , hi . Suoi Com- 
mentari! lodati da Cicerone , hi. 
Alcune cose in essi riprese , hi . 230. 
Parte di essi tradotta da Luigi XIV. 
e da Arrigo IV'. Re di Francia , hi. 
Libri da lui scritti sul curso delle 
Stelle , hi , 270. Riforma del Ca- 
lendario Romano da lui fatta , hi . 
271. ec. pensa di formare una pub- 
blica Biblioteca, hi • 313. 

Cesariano Cesare , notizie di esso , e 
della sua traduzion di Vitruvio . VII. 
P. I. 470. 

Cesarmi Giuliano Cardinale , notizie 
della sua vita , e de’ suoi studi . VI, 
P. I. 238. ec. 

Cesarmi Virginio elogio di esso . Vili. 
402- ec. 

Cesena, suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . libertini Annibale . Vili. 
Sbizzì Francesco Card, hi . aldini 


V3d. VII. P, II. 177. 

Cercato Paolo, notizie di lui e delle 
opere da lui scritte . VII. P. III. 233. 
Cerretani Aldobrando sua traduzione 
di Virgilio. VII. P. III. 184, 
Cervini Martello . V. Marcello II. 
Ceruti Antonio sue Poesie . VII. P. 
III. 259. 

Cesalpini Andrea Custode dell’ Orto 
Botanico di Pisa . VII. P. II. 17. 
Notizie della sua vita , e delle sue 


Tobia, hi . pingui ssola Giovanni Ca- 
nonista . V. Berardi Carlo . VI. T. I. 
Brillio Cesare. VII. P. II. da Cese- 
na Benedetto Toeta . VI. P. II. da Ce- 
sena Michele Francescano . V. da Ce- 
sena Vlxrto Canonista . V. Chiaramon- 
ti Scipione . Vili. Fullgatti Giulio Ge- 
suita . Vili. Manfredi Muzio . VII. 
P. III. Mazzoni Iacopo Filosofo . VII. 
P. I. Verardì Carlo , Toeta . VL P. 
II. Petardi Marcellino , Toeta , VI. 
I » P. II. 
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P. II. t Camillo Sigismondo, e Lattazio. 
Cesena ricerche su un Vescovo di 
questa Chiesa non ben noto all' 
Ughelli . IV. idi, cc. 
da Cesena Benedetto , suo Poema . VI. 

P. II. ipa. Nominato . VI. P. IL 28;. 
da Cesena Uberto Canonista , notizie 
della sua vita. V. qj. 324. 

Cesi P. Bernardo notizie di esso e dell’ 
opere da lui date in luce . Vili. a$i. 
Cesi Principe Federigo elogio di esso: 
Accademia de' Lincei da lui fondata. 
Vili. 42. e 243. cc. 

Cesi Paolo Card. Antichità da lui rac- 
colte . VII. EJ. 223. 

Cesi Pier Donato Cardin. , elogio ma- 

f nifico a lui latto dal Sigonio . VII. 
. L 100. 

Cesio Basso Poeta Lirico . IL 8& 
Cetona nel Territorio di Siena , suoi 
Scrittori nominati nella Storia . Con- 
tile Luca . VII. P. IL 
Cctrari Francesco Poeta Latino . VII. 
P. III. 202i 

Ceva P. Tommaso , sue opere matte- 
matiche c poetiche . Vili. 229. 376. 
405. Giovanni di lui fratello, mate- 
matico. Vili. 229. 

da Chalanco Antonio Cardinale . VI. 
P. L 433. N. 

Chapelain suo racconto intorno un Co- 
dice intero di Livio. L 241. 
Chcremone Stoico , se fosse Maestro 
di Nerone . IL 133. 154. 

Cherici , loro vita comune introdotta 
in Occidente da S. Eusebio . IL 3 do. 
Cherici Regolari, diverse lor Congre- 
gazioni utili alle Lettere . VII. P. 
L 123. 

Cherso Isola , suoi Scrittori nominati 
nella Storia . Tatrizj Francesco . VII. 
P. L 

Chcsio Bartolommeo Giureconsulto sue 
opere . Vili. 281. 

Chiabrcra Gabriello , notizie della sua 
vita , sue poesie e loro carattere . 
Vili. 353. ec. 

Chiaramonti Scipione sue opere . Vili. 
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Chiarelli Lupi Aurelio Poeta Latino ; 
VII. P. III. uJL. 

Chiari nel Territorio di Brescia , suoi 
Scrittori rammentati nella Storia . 
Clario Isidoro Casinesc e Vcsceno % 
VII. P. L Sabeo Fausto . VII. P. L 
Chiavari nel Genovcsato , suoi Scrit- 
tori qui rammentati . Bonini Filippo 
Maria . Vili. 

di Chiavello Livia, Poetessa. V. joj. 
Chiavenna , se ivi fosse prigione Boe- 
zio. III. £2. 

Chieri nel Piemonte , suoi Scrittori . 
Giribaldi Matteo Giureconsulto . VII. 
P. IL 

deila Chiesa Francesco Agostino e Lo- 
dovico loro opere . Vili. 318. 
della Chiesa Gioffrcdo , prima del San- 
giorgio , comincia a far uso de’ mo- 
numenti nella Storia . VI.P.II. 101.N. 
Chiesa P.Sebastiano suo Poema.VIII.3 91. 
Chilone apre scuola in Roma . L Lid. 
Chimentelli Valerio elogio di esso . 
Vili. jìo. 

Chimica da chi illustrata . Vili. 233. 
Chinachina quando , e come comincia- 
tasi a usare in Italia . VI 1 L aso. 
Chinazzo Daniello , sua Storia. V. 3 6f. 
ed ivi N. 

Chiocciola inclinata trovata da Archi- 
mede ed a che uso . L 4 6. 

Chiodini Giulio Cesare Medico sue 
opere . Vili. 272. 

Chiosa sulle Leggi Civili , chi ne sia 
l’autore . IV. 241. sulle Leggi Ca- 
noniche . IV, 2J0. 

Chiozza , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Calo Tictro Domenicano . V. 
Zarlino Giuseppe > VII. P. L 
Chironio Matteo , suo Poemetto . VI. 
P. II. 234. ec. 

Chirurgia , suoi cominciamenti in Ita- 
lia . IV. set, ec. dagl’ Italiani reca- 
ta in Francia . IV. 212. , stato di 
essa nel secolo XV. VI. P. L 422. 
nel secolo XVI. VII. P. II. 96. nel 
secolo XVII. Vili. 278- 
Chiusi in Toscana , suoi Scrittori . Gra- 
ziano Monaco Canonista . III. 

Chiz- 
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Chizzuota Ippolito , si lascia sedurre 
dall’ Eresia , poi la confuta . Vii. 
r. i. 340. 

Chucchi . V. Clario . 

di Ciaffo Andrea Giureconsulto . V. 
iji- , 

Ciampini Gio. notizie della sua vita 
e delle sue opere . Vili. 105. ec. 197. 
Nominato . Vili. 338. 

Ciampoli Gio: carattere di esso , sue 
poesie . 3<54*‘ 

Ciarlini Gio. batista Canonista . Vili. 
282. 

Ciassi Giammaria , sue scoperte filoso- 
fiche Vili. 219. N. 

Cibo Malaspina Alberico Marchese di 
Massa , protettore , e coltivator del- 
le Lettere . VII. I 1 . I. 7 6. ec. cono- 
sce le imposture del Ciccarelli. VII. 
1 >. II. 377. N. 

Cibo Malaspina Innocenzo Cardinale , 
sua magnificenza verso i dotti . VII. 
P. I. 7 6 . 

Cicala Lanfranco Poeta Provenzale > 
notizie della sna vita. IV. 334. ec. 
ed ivi N. 

Ciccarelli Alfonso , sue opere , sue im- 
posture > e infelice sua morte . VII. 
P. II. 293. 373. autori da lui suppo- 
sti . VII. P. II. 376. 377. N. 

Ciceri Francesco raccoglie le Iscrizioni 
di Milano . VII. P. I. 229. 

Cicerone . M. Tullio , se emendasse il 
Poema di Lucrezio . I. 139. Sue 
Poesie , e giudizio di esse . I. 143. 
ec. ed hi N. Sua Storia dell’Eloquen- 
za Romana 1.129. 191- Sua emula- 
zione con Ortensio. I. 196. ec. Si 
applica a quasi tutte le Scienze. I. 199. 
Studj da esso fatti , e mezzi usati 
per divenire eccellente Oratore , hi 
ec. Maniera che tenne viaggiando per 
la Grecia , hi . 200. Sua avidità per 
lo studio . I. 200* Sua eloquenza e 
maravigliosi effetti di essa . I. 101. 
Applausi , che ne riceve , hi e 202. 
Sua funesta morte . I. hi Elogi che 
di lui han fatto gli antichi Scrittori , 
hi 203. ec. Confronto della sua elo- 
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quenza con quella di Demostene . I. 
204. e 20;. ec. Accuse date alla sua 
eloquenza da alcuni antichi . I. 106. 
207. Suoi egregi libri intorno all’ 
arte Oratoria . I. 207. suo sentimen- 
to sul decadimento dell’ Eloquenza . 
I. aio. Suoi libri appartenenti a Sto- 
ria I. 215. E’ il primo Scrittor tra’ 
Romani di Storia Letteraria , hi . 
22 6. Suoi studi filosofici . 1 . 249. Li- 
bri in tali materie da lui composti. 
I. ajo. Esame de’ veri suoi senti- 
menti intorno la Religione , e la Mo- 
rale . I. 231. N. Se i suoi libri de 
Gloria si siano perduti per opera di 
Pietro Alcionio . I. 25 6. ec. Se il li- 
bro de Consolinone pubblicato dal Si- 
gonio sia suo. I. 161. 16}. N. Sua 
Biblioteca , e quanto ne fosse aman- 
te . I. 310. Amante ancora dell’An- 
tichità. I. 3 11. Amante della decla- 
mazione . I. 304. ec. scuopre il se- 
polcro di Archimede. I. 33. ec. suo 
elogio di Catone . I. 113. lode da es- 
so data a Cesare . I. 208. suo giu- 
dizio de’ Commentar) dello stesso Ce- 
sare . I. 219. Elogio da esso fitto a 
Servio Sulpicio Rufo. I. 292. 293. 
al Poeta Terenzio . I. 112. a M. 
Terenzio Varrone . I. 244. Suo sen- 
timento risguardante i Giureconsulti, 
e la confusbn delle leggi . I. 294. 
Sollecitudine del Petrarca nel tro- 
varne le opere V. 90. ec. lettere fa- 
migliar! da lui trovate . V. 91. 

Cicerone Quinto , sua Biblioteca e 
suoi studj. I. 3 11. 312. ec. 

Cicloide , contesa per essa nata tra il 
Torricelli e il Robcrval . Vili. 173. 

Cieco Cristoforo da Forlì , sne Crona- 
che . VII. P. II. 291. 

Cieco Francesco da Ferrara , chi fosse 
e suo Poema. VI. P. II. 196. ec. 

Cieco Francesco Fiorentino . VI. P. II. 
197. N. 

Cieco Ventura , VII. P. II. 3 96. 

Cifere inventate da Tirane. I. 209. 

Cigliaro , suoi Scrittori nominati nella 
Storia. Tenui Girolamo . VII. P. III. 

Cigna- 


f 


Digitized by Google 


181 I N D 

Cignani Carlo famoso pittore . Vili. 
43 V 

Cillenio Bernardo . V. Clcofilo . 
Cimabuc pittore , notizie delta sua vi- 
ta . IV. 4J}. 459. 

Cimbriaco . V. Emiliano . 
del Cimento Accademia , fondazione 
e successi di essa. Vili. 204.ee. 
Ciminello Niccolò , suo Poema Stori- 
co . VI. K il. 95. 

Cincio L. Alimenzio Storico Romano . 
I. ija. 

Cinelli Calvoli Giovanni sua vita, sue 
vicende , opere da lui date in luce . 
Vili- p. 335. 

da Cingoli Angelo, sue traduzioni dal 
Greco . V. 394, 

da Cingoli Benedetto Poeta . VI. P. II. 
« 7 J* 

da Cingoli Gentile Professor di Filoso- 
fia in Bologna . IV. j 8^. 
da Cingoli Lamberto Inquisitore , sua 
Sentenza contro Cecco d’ Ascoli. V. 
177. 179. 

Cinna Catullo Filosofo Maestro di Mar- 
co Aurelio, 11 . 289. 

Cino da Pistoja lodato da Dante . IV. 
3 J 

Cinuzzi Marcantppio . VII. P. III. 187. 
Cicctolata, Quando conosciuta in Eu- 
ropa . VII. P, I, *41. 

Ciofano Ercole , sue opere , e sua 
contesa con Aldo Manuzio , VII. 
P. IIL 381. 

Cipellario Bernardino Grammatico . VII. 

P, III. 377, ed ivi N. 

Cipolla Bartolommco Giureconsulto , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . VI. P. I. 467- ec. 

Cipriano Fiorentino Giureconsulto , sue 
notizie . III- 384. 

Ciriaco d'Ancona. V. d'Ancona . 
Cirié nel Piemonte , suoi Scrittori , 
Cartone Celio Secondo . VII. P. IH. 
Cirneo Pietro , sue Storie . VI. P, n. 
98. ec. 

Cimi Antonfrancesco , sua Storia . VII. 

P. II. 173. ec, 

Ciro Architetto. I* 314. 
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Ciro , o Zirò , luogo della Calabria , 
suoi Scrittori . Lilio Luigi . 

Cirrignano Giovanni Giureconsulto . VI. 
P. I. 171. 

Citario Gramatico. II. 384. 

Cittì di Castello, suoi Scrittori nomi- 
nati nella Storia . da Città di Castello 
Vgo Domenicano . V. Salvìanì Ippolito . 
VII. P. II. da Tifeno Cilio . VI, 1 \ II. 
da li ferito Gregorio , ivi . 
da Cittì di Castello Ugo Domenicano 
Astrologo. V. 187. ec. 

Cittadini Antonio Filosofo e Medico . 

VI. P. I. 328. 330. 41 1. 

Cittadini Celso, elogio di esso, opere 
da lui composte . Vili. 410. 

Cittadini Paolo Giureconsulto . VI. P, I. 
505. 

da Civasso Angiolo , sua Somma . VI. 
P. 1 . 169, 

di Civasso Domenico Lettor di Filoso- 
fia in Parigi . V. 20 6. 

Cividal del Friuli , suoi Scrittori . Gal- 
lo C. Cornelio Toeta . I. Leoni Luigi . 

VII. P. II. di Maniaco Leonardo . VII. 
P. II. 'Paolo Diacono Storico . III. del 
Torre Filippo. Vili, 

Cividal del Friuli , Scuola ivi fondata 
da Lottario. I. Ili, 159. 1 60. 
Civita Castellana , suoi Scrittori di Ci- 
v ita Castellana Rodolfo , Vescovo di 
essa Città tAgostiniano , Bibliotecario 
della Vaticana . VI. P. I. III. 
Civitanuova nella Marca d'Ancona, suoi 
Scrittori . Caro Annibale . VII. P. III. 
Ciullo. V. d’ Alcamo , 
de Clari Daniello Grammatico. VII. 
P. III. 3<S2. 

Clario Isidoro , sua vita , suoi studi , 
e sue opere. VII. P. I. 308. ec. No- 
minato. VII. P. I. 359- 
Claro Giulio , notizie della sua vita , 
e delle sue opere. YII, P. II. 122. 
ec. 

da S. Claudia Bartolommco sua Sto- 
ria. Vili. 128. 

CJaudiano Claudio Poeta , di qual Pa- 
tria fosse . II.390.ec. notizie della sua 
vita, e delle sue Opere , hi ,391. su o 

stile , 
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stile, ivi . se fosse Cristiano, ivi. 
392. iscrizione in lode di lui se sia 
sincera , ivi . 392. 

Claudio Abate di Classe, sue opere, 
III. 1 13. cc. 

Claudio, Imp. suo innalzamento ali’ 
Impero . II. 41. 1 30. 131. suoi stu- 
di , e libri da lui comporti , ivi . 
41. 42. Lettere da lui aggiunte all* 
Alfabeto . ivi . jj_. suo contegno ver- 
so de' dotti . ivi . 44. sua morte . 
hi . sue magnifiche fabbriche . ivi . 
230. scrive un’ Apologia di Cicero- 
ne contro Asinio Gallo . L 20 5 - 
207. Avea scritta la Storia degli 
Etruschi . ivi . ili 

Claudio II. Imperadore, suo egregio 
carattere . II. 238. 

Claudio Massimo, e Claudio Severo Fi- 
losofi Maestri di Marco Aurelio. 

II. 289. 

Claudio Servio Cavalier Romano , 
Grammatico. L 1 16- 298. 

Claudio Venato Retore . II. 272. 
Claudio Vescovo di Torino , sua vita . 

III. 183. ec. Errori da lui sostenuti 
ivi . lM. non si propagarono per 
l’Italia, ivi . uccia di plagiario ap- 
postagli. hi. 187. sue opere, ivi e 
N. sua morte. 188. 

Clearco di Reggio scultore insigne. 
L 22 i 

Clefo Re de’ Longobardi . III. 2£. 
Clelia sua Statua in Roma.L 220. 
Clelio Poeta Latino . VII. P. III. 220. 
S. Clemente Romano Pontefice. II. 333. 
Clemente V. fonda f Università d'iPc- 
rugia . V. qó. sue Costituzioni . V. 


Clemente VI. ordina al Petrarca di or- 
dinare , e di illustrare le opere di 
Cicerone . V. 92. 

Clemente VII. principi <del suo Ponti- 
ficato favorevoli alle lettere . VII. P. 
L 22., rimanda a Firenze gli avan- 
zi della Biblioteca Medicea , ivi 202. 

Clemente Vili, uomini dotti da lui 
sollevati all’ onor della Porpora . P. 
I. il. 
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Clemente , Monaco Scozzese di tal no- 
me , che si pretende venuto in Fran- 
cia a’ tempi di Carlo Magno . III. 
148. ec. 

Clemente Prospero Scultore . VII. P. 
III. 441. 

Clemente Terenzio Giureconsulto. II. 


300. 

Clemente Tito Flavio fa istruire i suoi 
Figliuoli da Quintiliano. II. 1 1 1. 

Clementini Cesare. Vili. 309. 

Cleofanto di Corinto il primo a usare 
di colore nella pittura , secondo Pli- 
nio . L £. 

Clcofilo Francesco Ottavio Poeta. VI. 
P. II. 2 so. ivi N. 

Le Clerc Giovanni , sue contese col 
Burmanno. II. 73. con Jacopo Peri- 
zon , ivi . 134. col P. Harduino , 
ivi. 173. 

Clero Giureconsulto. IV. 233. 

Clima, qual influsso abbia nelle vicende 
della Letteratura. II. 6. ec. 

Clodio Storico Romano. L Hi. 

Clodio Sesto Retore amicissimo di 
Marcantonio . L tot. 

Clovio Giulio , celebre miniatore elo- 
gio di esso. VII. P. III. 448. 

Coccapani Camillo , suo libro contro 
il Bendinclli , c notizie di esso . VIL 


P. II. aoa, c 203. cc. 

Codice . V. Teodosio , c Giustiniano . 

Codici Gregoriano c Ermogcniano . II. 
413. 415. Tcodosiano , ivi. 417. 

Codici MS. antichissimo di Virgilio , 
e di Terenzio . II. 423. 424. 

Codro Antonio . V. lirceo . 

Codronchi Gio. Batista sue opere me- 
diche . Vili* 258 . 

Cola di Rienzo , sollevazione da lui 
eccitata in Roma e sue diverse vi- 
cende. V. 2 ; «c. 439. 45 i. suo stu- 
dio delle antichità. V. 338. cc. 

Coldoncse Pandolfo . VI. P. II. gj. N. 

da Collalto Collaltino , e Vinciguerra 
Poeti . VII. P. III. 49. 

Collana Greca , e Latina , loro idea 
da chi formata . VII. P. II. 148. 

Collatio Pietro Apollonio chi fosse , e 

sue 


I 

ì 


I. 
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sue poesie . VI. P. II. 178. ec. 

Colle in Toscana , suoi Scrittori ram- 
ni enea ti nella Storia . da Colle Giam- 
maria Domenicano Torta . VI. P. II. 
Colimi benedetto , hi . Lippi Loren- 
zo Grecista , hi . !{cnieri Antonio . 
VII. P. III. Tolos.ni Giovanni Dome- 
nicano . VII. P. I. 

Collcnuccio Pandultb , sua vita , e ope- 
re da lui scritte . VI. P. II. pi. 93. 
cc. 417. suo libro contro Niccolo 
Leoniccno . VI. P. I. 417. 

Colleone Bartolommco , suo favore ver- 
so gli uomini doni. VI. P. II. 177. 

Collio Francesco sue opere . Vili. 96. 

Colliado Luigi , sua opera sull' Arti- 
glieria VII. P. L 491. 

Colocci Angelo , sua vita , munificen- 
za verso i letterati , sue opere . VII. 
P. III. 204. Mecenate de’ dotti VII. 
P. I. 127. ec. Antichità da lui rac- 
colte , hi 223. , 229. 

Cologna Terra tra Verona , e Vicenza, 
suoi Scrittori . Umilio Barnardint . 
VII. P. III. 

S. Colombano , sua venuta in Italia , 
c sue opere . III. 1 19. 

Colombino Jacopo Giureconsulto . IV. 
254. 

Colombo Bartolommeo , fratei di Cri- 
storo, carte geografiche da lui dise- 
gnate . VI. P. I. 205. 

Colombo Cristoforo , esame delle di- 
verse opinioni intorno alla patria di 
esso . VI. P. I. 198. nuove scoperte 
sii di ciò; ivi, 204. cc. N. ec. sua 
educazione , e prima idea da lui for- 
mata di scoprire l’ America , hi 205. 
propone più volte inutilmente il 
suo progetto , hi . 207. ec. serie 
de’ suoi diversi viaggi, delle scoper- 
te fatte , c delle persecuzioni soffer- 
te hi cc. 209. ec. sua morte . hi . 
214. ec. 

Colombo Realdo , notizie di esso , e 
delle sue opere , VII. P. II. 34. ec. 
se conoscesse la circolazone del san- 
gue , hi . 49. 

Colonna Angelo Michele valoroso pit- 
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tore . Vm. 431. ed hi N. 

Colonna Ascanio Cardi , suoi studi > 
onori da lui ottenuti , sue opere . 
VII. Pa II. 160. ec. 

Colonna B. Egidio , notizie della sua 
vita IV. 12 6. 127. ec. sue virtù e 
sue opere, hi . 127. 128. s' ei sia 
autor dell’ Opuscolo de Totestate Ec- 
clesiastica pubblicato dal Goldasto , 
hi 129. ec. sua morte, hi- Nomi- 
nato, hi, 130. ed ivi N. 

Colonna Fabio, notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate . Vili. 
244. 

Colonna Francesco , notizie di esso, e 
dell’ opera capricciosa da lui pubbli- 
cata . VI. P. II. 199. 

Colonna Giovanni Arcivescovo di 
Messina : notizie della vita e delle 
sue opere . IV. 286. 

Colonna Giovanni di S. Vito , snoi 
viaggi V. ito. ec. sua erudizione. 
V. in. 337. 

Colonna Jacopo Vescovo di Lombes 
amico del Petrarca . V. 446. 452. 
455 >- 

Colonna Landolfo , sua Cronaca . V. 
343 - 

Colonna Marcantonio Card. VII. P. I. 
3 od. 

Colonna Mario Rimatore . VII. P. 

m. 44. . 

Colonna Pietro, sua opera Teologica. 
VII. P. I. 344. 

Colonna Prospero , Generale , Mecena- 
te de’ Dotti . VII. P. 1 . 77. 
delle Colonne Guido notizie della sua 
vita , e della Storia Troiana di lui 
composta . IV. 289. ec. sue poesie . 

»w. 353 - , „ 

delle Colonne Addo Poeta Italiano . 
IV. 361. 

Colorilo Abramo , Ebreo , VII. P. III. 
170. N. 

Colosso di Nerone. II. 231. ec. 239. 
Coltellini Lodovico fondator dell’ Ac- 
cademia degli Apatisti . Vili. 48. 
Colucci Benedetto Professor di Belle 
Lettere . VL P. II. 395. 

Co- 
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Columella Lucio Giunio Moderato, no- 
tizie della sua vita, e delle sue ope- 
re . 11. i 85 . ec. 

Comacinus Magister che voplia dire . 
III. 

Comasco Anonimo , suo Poema sulla 
guerra tra Milanesi e Comaschi 307. 
308. 

Comandino Batista Architetto . VII. P. 
III. 449. 

Comandino Federigo , sua vita , e van- 
taggi da lui recati alle Matematiche. 
VII. P. 1 . 459. 

Combattimenti <T Eloquenti , e di Poe- 
sia istituiti da Nerone . II. 4 6. 59. 
rinnovati da Domiziano . II. 48. 67. 
90. adì. quando cessassero . ivi . 
altri celebrati in Napoli . hi.66. 67. 
Comete , sentimento di Seneca intorno 
ad esse . II. 167. Scrittori di esse, 
e lor sentimenti , VII. P. I. 433. os- 
servazioni fatte su esse dal Galileo , 
e da altri . Vili. 164. 

Commedii, primo Scrittor di essa fu 
Epicarmo. I. 66. 

Commedie . V. Teatro . 

Commedie de’ Romani inferiori a quel- 
le de’ Greci e perchè . I. 113. e 
181. Scrittori di esse. VII. P. 111 . 
154. per qual ragione sian più rare 
le buone Commedie , che le buone 
Tragedie , ivi , V. anche Teatro . 
Commendone Gianfrancesco Cardina- 
le , notizie della sua vita , e delle 
cose operate a prò della Chiesa . 
VII. P. I. ;ti. ec. e. 313. N. ec. 
sua premura nell' allevare il Orazia- 
ni . VII. P. II. 3 oal ec. 

Commodo' Imp. sua crudeltà . ed altri 
vizj. II. 151. 

Como suoi Scrittori rammentati nella 
Storia Anonimo Comasco Toeta. III. 
Attilio Gramatico . II. Boiacca Giara- 
batista. Vili. Ballerini Francesco . 
ivi . Cajo Tlinio secondo il vecchio da 
mitri voluto Veronese . IL Tlinio il 
giovane , ivi . Casanuova Marcamo - 
nio . VII. P. IH. ciceri Francesco , 
kit. P. I. Cigalini Taolo . ivi . P. 
Z'Y. 


ALE. j8f 

II. da Como Zcbantcnio . Fontana Do- 
menico Architetto . VII. I 1 . III. Fin- 
tarla V interno Maria Domenicano . 
Vili. Galli Telonio . VII. 1 >. HI. 
Giovii Tallo il giovane , e Giulio , 
hi. Giivio benedetto , hi. P. II. 
e Giovio Taolo il Vecchio , hi a 
Taravicino Tartcnio. VII. P. 111 . 
Haimcxdi Benedetto Giurerò, s. VI. P. 

I. Raimondi Va fatilo Giureconsulto , 
hi . P\icci MirbcLngiclo Card . , nato 
in Hfima . Vili, latti Trirno Luigi, 
Somasco , ivi. I dpi Ciò. Antonio . 
VII. P. III. / dpi Girdamo , hi . 
Como , Plinio il giovane si adopra , 
perchè vi si apra una pubblica Scuo- 
ia . II. 1 17.ee. j 19. vi apre una pub- 
blica Biblioteca, ivi. 1 18. e 310. 
altri benefici da lui fatti alla sua 
patria , hi , ragioni di questa Cit- 
tà per dir suo Plinio il vecchio , hi . 

1 69. altri Cittadini liberali verso que- 
sta lor patria , ivi . 311. scg. De- 
scrizioni di Como fatte da S. F.n- 
nodio, e da Cassiodoro. III. 40. 
Statua di bronzo ivi rubata , hi. 
<54. dj. Sua infelice guerra con Mi- 
lano , hi 245. descritta da un Poe- 
ta anonimo, hi. 307. Accademia 
ivi fondata. VII. P. I. 171. 
da Como Ra&cllo . V. Raimondi . 
da Como Giannantonio , Aritmetico. 
205. N. 

Compagni Dino, notizie della sua vita, 
e delia sua Storia. V. 350. ec.438. 
Compagnia di Gesù , creduta opportu- 
na all'istruzione della gioventù , e 
chiamata per ciò in molte Città d'Ita- 
lia . V 1 I.P.I. 114. iiy.ee. sue scuole, 
se ad esse debbasi attribuire la cor- 
ruzione del gusto. Vili. 37. 
Compasso di proporzione , storia del 
ritrovamento fattone dal Galileo . 
Vili. 158. 

da Composteli Bernardo Raccoglitore 
di Decretali . IV. 159. 

Computista Antonio . V. Antonio . 
Concilio , o Conciliabolo di Aheims . 
V. Rheims. 

A a Con- 
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Concordanze della S. Scrittura chi ne 
fosse il primo Autore. IV. 133. 
da S.Concordio Bartolommeo . V. da 
l’isa Bartolommeo. 

da Concorreggio Gabriello Professor 
d'Eloquenza . VI. P. II. 371. 
da Concorreggio Giovanni Medico, sue 
opere . V 1 . P. 1 . 40 1 . cc. 
da Concorreggio Rinaldo Professor di 
Leggi poi Vescovo. IV. 153. 
Condivi Antonio . VII. P. II. 354. 
Conegluno , suoi Scrittori . Sbarra Lue- 
cliesia . Vili. 

Conestaggio franchi Girolamo . VII. 
P. 11 . 364. 37a. 

de' Conforti Jacopo , Teologo Domeni- 
cano . V. 144. 

Contarmi Ambrogio , suoi viaggi . VL 
1>. 1. 188. 

Contarini Francesco , sua Storia . VI. 
P. II. 33. 

Contarini Gasparo Card, notizie della 
sua vita , e delle opere da lui pub- 
blicate. VII. P. I. 270.331. 
Contarini Giampietro . VII. P. II. 301. 
Contarini Lodovico. VII. P. II. 232. 
Contarini Luigi sua Storia Veneta ine- 
dita. VII. P. II.299. 

Contarini Niccolò sua Storia Veneta . 
Vili. 3,2. 

Contarini Simone , suo Canzonicro . VII. 

P. III. 26. 

Contarini Vincenzo . Vili. 351. 
Contarini Zaccaria. V. 163. 
de' Conti Giusto , Poeta, notizie di es- 
so. VI. P. II. 1IS0. 

Conti Natale , sua vita , e libri da lui 
pubblicati. VII. P. 11 . 121. ec. 

Conti Niccolò > suoi viaggi. VI. P. I. 

de Conti Prosdocimo Giureconsulto . 

VI. P. I. 428. 5 ,o. 

Contile Luca , ricerche intorno alla sua 
vita , e alle opere da lui pubblicate . 

VII. P. II. 274. 27}. ec. 

Continuiti , sua legge conosciuta nel se- 
colo XV. VLP.C 378. 

Contucci Audrca plastico famoso . VIL 
P, III. 441, 


I C E 

de’ Contughi Cesario , celebre Predica» 
tore . VI. P. II. 423. 

Contursi nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori nominati nella Storia . Ter- 
minili Gìuitio ^ libino il vecchio , Toc- 
ca . VII. P. III. Terminio Marcantonio 
Tocta. VII. P. IO. 

Convennole , o Convenevole da Prato 
Maestro del Petrarca . V. 444. noti- 
zie della sua vita , e delle sue opere , 
ivi .518. ec. 

Convivale Accademia fondata in Bolo» 
gna. VILP.L13S. 

Copernicano Sistema insegnato gii da 
Pittagora > e da Iceta Siracusano . I. 
34 3;. da Celio ^Calcagnini . VII. P. 
I. 427. e da Giordano Bruno . VII. P. 
I. 424. V. Galilei . 

Copernico Niccolo, suoi studi in Ita- 
lia. VI. P. 1 . 345. ec. 
da Cora Ambrogio Agostiniano , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . VI. 
P.I. 252. ec. altre notizie . ivi . 253. N. 
Corace e Tisia Siciliani primi Scrittori 
dell' arte dell' Eloquenza. 1 . 68 . 
Corbano Giambatista Poeta latino . VII. 
P.III.ajj. 

Curbeil Egidio , elogio che eì fa della 
scuola Salernitana, ove avea studia- 
to. IV. 187. 

Corbetta Gualterìo , notizie di esso , sua 
erudizione , e sue opere . VII. P. II. 

rjt- 

CorbuloneGnca Domizio celebre Capi- 
tano e Storico. IP 146. 

Cordara Ab. Giulio lodato. 369. N. e 
VII. P. I. ,22. N. 

Cordo Elio , o Giunio Storico , suo ca- 
rattere . II. 282. 

Concio Giovanni , cene da lui imban- 
dite agli Accademici Romani • VII.P. 

1. 1 29. ec. raccolta di poesie in onoc 
di esso , ivi . 

Corio Bernardino , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VI. 

P. II. 82. se allo stesso tempo vives- 
sero due Bernardini Corii . «1Ì.E4.N. 
Coriolano . V. da Cora . 

Comacchini Tommaso Medico.VIII.268. 

Cor- 
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Comaro Luigi , notizie di esso , e del- 
le sue opere . VII. P. I. 459. 

Corraro Marco suoi viaggi . VI. P. I. 
187. 

Comaro Piscopia Elena elogio di essa . 
Vili. 377. 

Corcazzani Antonio .sua vita, e mol- 
te opere da lui composte. VI. P. II. 
177.ee. 

de Cornazzani Giovanni storico . V. 
380. 

Cornelia Madre de' Gracchi sue virtù 
singolari . I. 192. Ricusa le nozze di 
Tolomeo Re d’Egitto per allevare i 
suoi figli , ivi . Fortezza da lei mo- 
strata nella lor morte , fai . ec. se ella 
tenesse pubblica scuola. I. 193. 

S. Cornelio Papa . II. 334. 

Cornelio Cajo Ispalo caccia da Roma gli 
Astrologi . I. 2 66. 

Cornelio Frontone . V. Frontone . 

Cornelio Gallo non fu nativo di Frcjus , 
ina nel Friuli . I. 1 59. Alcuni lo fanno 
Forlivese , altri Vicentino . 159. e 
160. N.. Notizie della sua vita. I. 
160.. sue Poesie. I. fai. stimato 
assai da Virgilio, fai. alcuni gli at- 
tribuiscono il Poemetto intitolato Ci- 
ris , fai. idi. Le Elegie , che or 
vanno sotto il suo nome non sono 
sue , fai. 

Cornelio Nipote notizie della sua vita . 
I.132. sue opere e suo stile , fai ec. 

Cornelio Pietro in quanta stima avesse 
Lucano . II. di. 

Cornelio Severo creduto da alcuni au- 
tore dell’ o/Etna . I. id3. 

Comelio Tommaso , notizie di esso e 
delle opere da lui pubblicate . Vili. 
117. 

Corneo Picrfilippo Giureconsulto, sua 
vita , suoi studj , e Cattedre da lui 
sostenute . VI. P. 1 . 444- ec. altre no. 
tizie . fai. 445. N. 

Corneto , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . Adriano Cardinale . VII. 
P. III. da Corneto Fnsco Taraclito . 74B- 
credi Giureconsulto . IV. 
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Cornificio Poeta , e Cornifichi sua sorel- 
la . I. ld2. 

Cornificio Scrittordi Rettorica. II. 214. 
se sia 1 ’ autor de’ Libri ad Erennio , 
fai . 

delle Corniole Giovanni. VI. P. IT.4V?. 

dal Corno Tticcio , scrive a favore di 
Dante. VII.P.III. 179.180. 

Cornuto A nnco esiliato da Nerone. II. 
4d. lodato da Persio . II. 178. 

Coronclli P. Vincenzo suoi viaggi . Vili. 
85- sua vita , sue opere, suoi Mapa- 
mondi . 52. 287. 

Corradino figliuol di Corrado Re di 
Sicilia , nuova di sua morte sparsa 
da Manfredi . IV. 8. decapitato per 
ardine di Carlo I. IV. 9. 

Corrado I. il Salico Re d' Italia . III. 
243. 

Corrado figliuolo di Federigo II. oc- 
cupa il Regno di Sicilia . IV. 8. 
sua morte , fai. sua premura nel 
promuover gli Studj . IV. 30. apre 
Studio pubblico in Salerno. IV. 58. 

Corrado Alfonso Eretico , VII. P. I. 
341. 

Corrado da Brescia Vescovo di Cese- 
na . IV. idi. ec. 

Corrado Quinto Mario , notizie di es- 
so , c delle sue opere . VII. IV III. 
333. c 334. N. 

Corrado Sebastiano , sua vita , Catte- 
dre da lui sostenute c opere date in 
luce . VII. P. III. 329. ed ivi N. 
Accademia da lui formata in Reggio 
VII. P. I. 154. ec. 

Corrado II. Re d’ Italia . III. 246. ec. 

Corrado Vescovo di Fiesole Astrono- 
mo . V. 184. 

Corraro Gregorio, elogio di esso , e 
sua Tragedia. VI. P. II. 200. e 308. 
trova 1 ’ opera di Salviano . VI. P. I. 
107. 

Correggio , suoi uomini illustri nomi- 
nati nella Storia . allegri Antonio , 
Tittore . VII. P. III. Bernieri Anto- 
nio Miniatore , fai . P. III. di Correg- 
gio Barbara , ivi . P. III. da Correg- ' 
A a 2 gio 
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gio T^iccolò Torta . VI. P. II, Corsi 
R inaldo . VII. P. III. Ferrari Girola- 
mo . VII. P. II. de Santi Giovanna . 
VII. P. III. Znccardi libertino Giure- 
consulto . VII. P. II. 
da Correggio Antonio pittore , notizie 
di esso, VII. P. III. 445. altro mi- 
niatore . VII. P. III. 447. 
da Correggio Azzo sue vicende , snoi 
studi , e sua tenera amicizia col Pe- 
trarca. V. 33. ec. 

da Corregio Barbara improvvisatrice . 
VII. P. III. aiti. 

da Correggio Niccolò , sua vita . VI. 
P. II. aio. sua protezion per le let- 
tere , suoi studi > e sue opere . VI. 
P. II. aia. a 13. e:, 
da Correggio Veronica . V. Gambara . 
Corrose nella Sabina , suoi Scrittori . 

Salino -Angiolo Torta . VI. P. II. 
Corsali Andrea , suoi viaggi . VII. P. 
I. 037. ec. 

Corsetti Antonio Giureconsulto . VI» 
P. 1 . 507. 

Corsi Jacopo Fiorentino . Accademia 
da lui aperta . in sua casa . VII. P. 
1 . 142. splendido Mecenate de' dotti 
hi . 

Corsi Pietro Poeta latino . VII.P.IH.aad. 
Corsi. a , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . Cirnco Tietro , Storico . 
VI. P. II. limi ~ 4 ntonfranccsco . VII. 
P. II. Filippini ^Inton Tietro . VII. 
P. II. 

Corsica , studi ivi promossi da Giovan- 
ni XXII. V. 77. 

Corsini Bartolommco suo Poema . Vili. 

3 91. 

Corsini Edoardo, sua Dissertazione su’ 
viaggi di Platone in Italia , 1 . 83. 
Corso Ant miacopo Rimatore . VII. 
P. III. 20. Rinaldo sua Tragedia , 
hi . 145. sua versione dell" Egloghe 
di Virglio, hi 185. sua vita ed al- 
tre opere, hi 392. 

Corso Jacopo , Improvvisatore . VI. 
P. II. ,73. 

Corte Girolamo , sua Storia di Vero- 
na. VIL P, IL 3 od. cc. 
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Cortese da Modena Giureconsulto . VIL 
P. II. iotf. 

Cortese Alessandro, notizie della vita, 
c delle Poesie di esso . VI. P. II. 
263. ec. altre notizie . hi N. 

Cortese Antonio Padre di Paolo , e di 
Alessandro , c di Lattanzio di lui 
fratelli , uomini dotti . VI. P. L 
263. 264. suo Opuscolo contro Lo- 
renzo Vaila . VI. P. IL 347. ec. 

Cortese Ersilia , sua vita e suoi studj . 
VII. P. III. ja. 

Cortese Gregorio Card. , sua amicizia 
con Stefano Sauli . VII. P. I. 175. 
notizie della sua vita , hi . P. I. 
28;. ec. sue virtù , sue opere ed 
eleganza di stile in esse , hi . P. I. 
287. ec. sua descrizione del Sacco 
di Genova, hi. P. IL 335. 

Cortese Paolo , Accademia da lui for- 
mata in Roma . VI. P. I. 98. di 
qual patria fosse, hi 161. ec. suoi 
studj , ed eleganza di stile . hi 264. 
sue opere teologiche . hi 2 65. ec. 
concorso di gran personaggi al suo 
castello Cortcsiano. hi 2 66. suo li- 
bro degli uomini dotti . VI. P. II. 
11J. 

Cortesi Giambatista Chirurgo . VII. P. 
IL 100. 

Corti Francesco Giureconsulto . sua vi- 
ta , c sue opere . VII. P. II. 107. 
ec. , suoi figli. VII. P. II. 108. no- 
minato . VI. P. I. 479. 

Corti Lancino Poeta . VI. P. II. 229. 

Corti Matteo Medico, notizie di esso, 
e delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. 11 . 61. ec. 

Corti Rocco Canonista . VII. P. IL 
13 6. 

Cortona , suoi Scrittori . nominati nel- 
la Storia. Baldelli Francesco . VII. 
P.I 1 . Bercttini 'Pietro da Cortona. Vili. 
Fr. Elia compagno di S. Francesco , 
Torta , IV. Chini Lionardo . VII. P. 
HI. Signorelli Luca Tittore . VI. P. 
II. Vitelli Cornelio VI. P. II. 

Cortona, Accademia ivi eretu . VII. 
P. I. 144. 

d* 
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di Cortona Fr. Elia IV. 345. N. 

di Cortona Pietro , Pittore . Vili. 
209. 

Cortmi loro storie , c notizie della lor 
vita , V. 376. 

Cortusi Jacopo Antonio Medico Custo- 
de dell' Orto Botanico in Padova . 
VII. P. II. itf. 

Cortusio Lodovico Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita. V. 296. 

da Corvara Guido notizie della sua 
vita , e sua Storia di Pisa . IV. 
2 99- 

Corvino Mattia . stima in cui avea 
gl'italiani . VI. P. I. 136. di essi 
si vale nel formare la sua Bibliote- 
ca , hi . onori da hai fitti a Galeot- 
to Marzio , VI. P. I. 332. Univer- 
sità da lui aperta . VI. P. II. 2 66. 

Cosci Francesco Canonista. VII. P. II. 
155 - 

Cosenza , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia . cAmico Giambat'ista . 
VII. P. 1. Bombirli Bernardino . ivi . 
Bombino Taolo, Somasco « Vili, da 
Cosenza Telesforo Eremita . V. Fran- 
chili/ Francesco. VII. P. III. Gentile 
talentino , Eretico . ivi . P. I. cibate 
Gioachino . IV. Martirano Bernardino. 
VII. P. III. Martino* Coriolano . ivii 
Muti Francesco Filosofo . ivi . P. I. 
Tarisio Tier Taolo Giureconsulto . ivi. 
P. II. Tarisio Trospero . Vili. Tarra- 
sio fililo Giano . VII. P. III. di Tar- 
sia Galeazzo . ivi . Tilesio Antonio . 
ivi . Telesio Bernardino Filosofo . ivi . 
P. I. Vecchietti Giambatista , e Giro- 
lamo , oriondi Fiorentini . Vili. 

Cosenza. Accademia ivi fondata. VII. 
P. I. 138. 

da Cosenza Telesforo, pretese sue pro- 
fezie. V. 158. 

Cosimo canonista . VI. P. I. 530. 

Cosmi P. D. Stefano ; opera da lui 
ideata contro Marcantonio de Domi- 
nis . Vili. 91. 320. 

Cosmico Niccolò Lelio Poeta, notizie 
di esso. VI. P. II. 231. 

Cossuzio Architetto Romano chiamato 
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in Atene a finire il tempio di Gio- 
ve Olimpico. I. 723. 

Costacciaro , suoi Scrittori . Carbone 
Lodovico . VI. P. II. VII. P. III. 

Costante figlio del gran Costantino Im- 
pcradorc . II. 342. 

Costante li. Impcradore, spoglio di 
monumenti antichi da lui fatto in 
Roma, e in Siracusa. III. 13;. ec. 

de'Costanti , Accademia in Vicenza . 
VII. P. I. 1 6j. ec. 

Costantino Africano, e Monaco Ca- 
sinese , notizie della sua vita . III. 
348.ec.sue opere , e sue traduzioni . 
ivi . 349. ec. 

Costantino il grande sale all’ Impero ; 
II. 2do. ec. p. 338. suoi pregi . e 
suoi difetti, ivi. 33 9. danno da lui 
recato alla Letteratura Italiana . hi . 
340. fomenta , e protegge gli studi - 
ivi. 340. ec. sua lettera . ivi. se fa- 
cesse uccidere Sopatro . hi . 342. 
ec. sue nuove leggi, hi. 413. 

Costantino il giovane Iinperadore . II. 
34 *- 

Costan tino Siciliano poeta grcco.III.2p9. 

Costanza , trattato di pace ivi stabili- 
to . III. 247. effetti che ne segui- 
rono . IV. 2. ec. 

Costanza figliuola del Re d* Aragona e 
moglie di Federigo II. IV. 4. 

Costanza figliuola di Manfredi , e mo- 
glie di Pietro d'Aragona. IV. 8. 

Costanza zia di Guglielmo IL Re di 
Sicilia, e moglie ai Arrigo VI. Re 
d'Italia c di Sicilia. IV. 4. sua mor- 
te . ivi. 6 . 

di Costanzo Angelo , notizie di lui , e 
della sua Storia del Regno di Na- 
poli. VII. P. il. 339. ec. sue rime. 
hi . P. III. 40. 

Costanzo Antonio VI. P. II. 252. N. 

Costanzo Cloro Impcradore . II. 2S0. 

Costanzo Impcradore, suo contegno 
verso le lettere. II. 342. ec. apre 
una pubblica Biblioteca in Costan- 
tinopoli . hi. 344. sua morte . hi. 
obelisco da lui trasportato a Roma. 
hi . 422. 
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Costanzo , Vescovo di Milano . III. 
117. 

Costo Tommaso. VII. P. II. 359. 

da Costozza Pulice c Conforto Stori- 
ci. V. 377. N. 

Cotta Catelliano , Pomponio , e Lu- 
cio Giureconsulti. VII. P. II. 13;. 
ec. 

Cotta Giovanni , notizie di esso e sue 
Poesie. VII. P. III. 230. c 231. N. 

Cottunio Giovanni Filosofo . VII. P. I: 

3 ac- 
cozzando Leonardo , sua Storia di 
Brescia. Vili. 313. 

Crasso Lorenzo , sue opere . Vili. 
332. 

Crasso Lucio , famoso Oratore lodato 
sommamente da Cicerone . I. 193. 
194. suo Decreto contro i Retori 
latini , e motivi di esso . hi . 299. 
300. 

Cratere Medico . I. 286. 

Cratere di Mallo fu il primo Gramati- 
co in Roma.. I. 1x5. notizie della 
sua vita. «ii. 11 6. quando venisse 
a Roma . hi . quale scuola, vi apris- 
se . il i - 

Cravetta Alinone , sua vita , fama , di 
cui godette , sue opere . VII. P. II. 

1 21. ec. 

Crcgut Federico Cristiano , sua prefa- 
zione in lode della Letteratura Ita- 
liana . I. 282. 

Crema , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia. Smanio Giampaolo. VII. 

P. 111 . Caliieri Pantaleo. ivi. P. II. 
da Crema Gabriello. VI. P. II. Fi- 
no ^ flcmanio . VII. P. II. Gallerana 
bergamini Cecilia . ivi . P. III. da 
Gandino Alberto , forse Cremasco . V. 
Lanfranco Canonista , forse Cremasco . 
IV. Tensini Francesco. Vili. 

Cremona , suoi "Scrittori nominati nel- 
la Storia, libertino Medico. VI. P. 

I. Alfeno P. Faro celebre Giure con- 
sulto . ^ tmtdani Guglielmo ^ igostinia - 
no 7 eologo . V. Anguisciola Sofonisba 
Pittrice . VII. P. III. diselli Gaspa- 
re . Vili, ballistario Giovanni Grama- 
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tiro .. VILP. I. Barcnio Teodoro . VIIL 
bassiar.o Ciò. Giureconsulto . IV. bre- 
sciani Ferdinando . ivi", bresciani. Giu- 
seppe , Vili, de Rurfvr.i bartolommeo . 
VI. P. II. Campi Antonio. VII. P. 

II. Campi bernardino, “Pittore, ivi. 
P. I. Campi Giulio , Pittore . ivi . P. 

III. Caravaggi Ambrogio . ivi . Cas- 
siani Jacofo Filosofo . VI. P. II. Ca- 
vallerie I \cdclfno . IV. Cavitela Egi- 
dio Giureconsulto . V. Gavitelli Lodo- 
vico. VII. P. II. Colombo l{ealdo. 
ivi . Corbano Giambatista . ivi . P. III. 
da Cremona libertino . F'. sopra li- 
bertino . da Cremona Francesco , Pro- 
fessore in Tisa .. V. da Cremona Ghe- 
rardo G ramali co . IV. da Cremona 
Giovanni Cromatico . VI. P. II. da 
Cremona Leonardo, da Cremona Si - 
mone, Agostiniano. V. da Cremona 
Z i erto . Cretti Elio Giulio . VII. P. 
III. Dolcino Stefano .. ivi . Faerno 
Gabriello . ivi .. Federico , Professor 
di Filosofa in Bologna. IV. Feroldi 
Giulio . VII. P. III. Fondoli Girola- 
mo . ivi. Gaetano Daniello. VI. P. 
I. Gherardo Filosofo . 111 . Guazzoni 
Diomisso. VII. P. III. Lampridio Be- 
nedetto . ivi . Lanfranco Canonista for- 
se Cremonese . IV. Lottario Giure con- 
sulto. ivi. Lucaro piccoli . VI. P. 

I . Malombra ficcando Giureconsulto. 
V. Mandalberto Carlino Giureconsulto. 
V. Manfredi Francesco . VII. P. III. 
Manna Pietro . VI. P. II. Molossi 
Tranquillo . VII. P. III. Moneta Do- 
menicano . IV. “Hegri Stefano . VI. P. 

II. Offredi Apollinare . ivi . P. I. 

Piaiio batista Astronomo . ivi . /{si- 

mondi Giambatista . VII. P. I. Hfi- 
lar.do Domenicano , Professor di Teo- 
logia in Parigi . IV. boiardo, Mae- 
stro di Mediciua in Bologna - ivi . 
de' Romani Giovanni Chirurgo. VII. 
P. II. da Sabioneta Gherardo , Astro- 
logo . IV. della Saita Francato . VII. 
P. I. Salinerio Girolamo . IV. Sfon- 
dati Giambatista Giureconsulto . VI. 
P. I. Su ardo suo F es covo , Decretista . 

IV. e 
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TV. e Storico. IV. Silva Ferdinando, poesia, 336. traduce le vite favolose 

f erta. VI. P. II. Stradivetro Valerio . de’Poeti Provenzali dcl-Nostradamus . 

V. della Torre , o Torriano Giannetto , III. 3 20. 3 21. 

mirabile Artista. VII. P. 1 . ivi.P. Crestone Giovanni , autore del primo 
III. Fida Marco Girolamo , Canonico Lessico Greco. VI.lMI.1j7.ed évi N, 
J^rv. e Tese, ivi . Lava Francesco . da Creta Demetrio , Professore di Cre- 
ivi. P. II. co . VI. P. II. 144. 

Cremona . Accademia ivi fondata • VII. Crevalcuorc , Terra del Bolognese, suoi 

P.I.170. a’ tempi di Augusto v' erano Scrittori . Malpigbi Marcello . Vili, 

scuole . I. 2 9 8. altre sue scuole anti- Crevier , sue lettere contro il Plinio del 
che. 11.327. scuola ivi fondata da P. Harduino. ll.17j.ee. 

Lottano I. III. 1 59. 160. sua Torre Crina , Medico famoso in Roma. II. 
quando innalzata ivi . 40 6. 407. 190. cc. introduce 1 ' Astrologia nella 

da Cremona Albertino Medico . VI. P.I- Medicina . ivi. 

411. Crinito Pietro , notizie di esso , e delle 

da Cremona Daniello IV. tpo.N. opere da lui composte. VI.P.II.i ij.ee. 

da Cremona Francesco , professore in ‘ Crisolao . V. Pietro Grossolano . 

Pisa . V. 64. Crisolora V. Grisolora - 

da Cremona Gherardo , sue opere Astra- Crisopolì . V. Parma . 
nomiche . IV. 164. altro Gherardo Cristianesimo , se sia stato pregiudicia- 
Dottorc in Gramatica. IV. 401. le alle bell’ arti . II. 244. 

da Cremona Guglielmo. V. Amidadanì. Cristiani -, per qual ragione ne’ primi 
da Cremona Leonardo Aritmetico V. tre Secoli non coltivassero con gran 
20J. N. fervore gli Studi . II. 313.ec.se desse- 

da Cremona Simone Agostiniano , Dot- to alle fiamme tutti i libri profani , 

tor Parigino. V. 12J. ivi. 328. quali Studi , e quali arti 

da Cremona Teodorico -, Professor di coltivassero, ivi. 329. Giuliano vieta 

Filosofia in Bologna . IV. 184. loroìl tenere Scuola e il coltivare le 

da Cremona Ziliolo . V. Cavitelli . Scienze profane . ivi . 34 6. cc. 

Cremonesi , loro guerra contro di Fede- 'Cristiano Re di Danimarca , rende gran- 
rigo I. IV. 3. Ìoro Capimastri assai di onori all’ Università di Bologna, 
stimati . ivi. 42 j. VI. P. I. 68. cc. 

Cremonini Cesare , notizie della sua vita Cristina Reina di Svezia , avviva e pro- 
e delle sue opere , e de’ sentimenti in tegge f glì studi, e onora molti dotti 

esse insegnati . VII. P.l.j8p.,e 390.N. Italiani. Vili. 26. 

Cremuzio Cordo , Storie da luì compo- Cristio Gianfedcrico , suo sentimento in- 
stc : infelice destino di esse , e del torno a Fedro impugnato. I. 181. 
loro Autore. II. 143. frammento di Critolao Peripatetico . V. Cameade, 
esse . hi 144. Crivelli Lodrisio , notizie di esso . VI. 

de Crepati Giovanni Medico . V. 233. P.II.7J. ec. se debbano ammettersi più 

da Crescemmo Ubertino , notizie di es- Scrittori dello stesso nome . hi 76. ec. 

so , e delle sue opere. VI. P. II. 300. S. Croce Biblioteca del Convento di 
338., ed hi. N. questo nome in Firenze.IV.76.e V.toi. 

Crescenti Pietro , Notizie della sua vi- dalla Croce Andrea Chirurgo. VII. P. 
ta , e della sua opera sull'Agricoltura. II. pp. 

V. 208. Croce Jacopo , dotto nella lingua Gre- 

Cresci Pietro, sua Tragedia . VII. P. ca. VI. P. II. 158. 

III. 133. dalla Croce P. Ireneo , sua Storia . 

Crcscimbeni , sua Storia della volgar Vili. 314. 

Cro- 
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Crociate * qual effetto r.c provenisse alla 
Letteratura . III. 248. 

Cronologia , Scrittori di essa . VII. P. 
II. 17S. e Vili. 286. 

Crotone , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Itotene Filosofo . I. ^tlo- 
pteone Medico : ivi . Democcde Medico 
ivi . FiloUo Filosofo . ivi . Ippico Fi- 
losofo di Crotone , 0 di Metaponto : 0 di 
Sibari. ivi. Orfeo Torta . ivi . Te- 
lusio Giano , 0 Giovanni . VII. P. III. 


Crotone , celebre pel soggiorno di Pit- 
tagora I. 2;. e 31. e per lo studio 
della Medicina . ivi . 40. 

Cretti Bartolommeo , poeta latino . 
VII. P. HI. 226. 

Cretti Elio Giulio , sue Poesie VII. P. 

III. 244. ed ivi. N. 
della Crusca Accademia da chi fondata. 
VII.P.L141. notizie di essa . VIII.47. 
suo Vocabolario. VIIJM.142.C Vili. 
413. ec. 415. N. 

Cucchi . V. Clario . 
da Cuma Gherardo Canonista in Napo- 
li. IV. 278. 

Cuneo , suoi Scrittori nominati in quest’ 
Opera Veverone Gianfranscesco . VII. 
P. I. 


Cuniberto Re de’ Longobardi . III. 7 6 . 
77. onore da lui conceduto a Felice 
Granitico, ivi. 129. 

Cunich Raimondo, sua traduzione di 
alcuni Idilli di Teocrito . I. 6 5. 

da Cunio Guglielmo , Giureconsulto . 
V. 299. 

Cupatii P. Francesco , sua vita , e sue 
opere . Vili. 250. 

Curio Fortunaziano , Retore . II. 378. 

Curione Celio secondo , notizie della 
sua vita , e delle sue vicende , e delle 
sue opere . VII. P. III. 384. 

Curioni Francesco . VII. P. II. 374. 

Curzio Quinto, a qual tempo sia vissu- 
to. II. 12d.ee. esame de' diversi pa- 
reri su questo punto . hi. 1 27. l’ opi- 
nion più probabile è , ch’egli vivesse 

• a’ tempi di Claudio , hi. 1 30. ec. chi 
egli fosse tra" molti Curzj , di cui si 
trova menzione . hi. 133. giudizio 
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intorno la Storia da lui scrìtta . hi. 
134. lettere a lui falsamente attribui- 
re. hi. 13 j. 

Cusaturo Geremia, poeta latino. VII. 

P. III. 253. 

D 

D Acier sua opinione confutata. I. 

2 3d. 

Dadda Ferdinando Rettore dell’Univer- 
sità di Padova. VII. P. I. 104. 

Dafni Bartolommeo Poeta Latino . VII. 
P. III. 119. 

Dafni Pastor Siciliano creduto da alcuni 
i nventore della pastora! poesia .1. 39. 
Dagomari Paolo , detto il Geometra . 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere. V. 187.ee. 438. 

S. Damaso Papa di qual Patria fosse . 

II. 3B7. e N. Sue opere, èti.368. 
Damaso Boemo Canonista . IV. 2 66. 
Damiano . V. Pietro . 

S. Damiano Vescovo di Pavia, suo 
elogio. III. 117. 118. 

Dandolo Andrea Doge di Venezia sua 
vita. V. 337, ec. Sua amicizia, e 
commercio di lettere col Petrarca . 
V. 359. ec. Sua morte. V. 361. 
Suoi studi , e Storia da lui pubbli- 
cata . V. 3<5t. 

Dandolo Fantino Canonista, notizie di 
esso . VI. P. I. 509. 

Dandolo Leonardo . V. 163. 

Daniello Bernardino sua traduzione della 
Gcorgica . VII. P. Ili. 187. 

Dante Alighieri , se andasse Ambascia- 
dorè a Roberto Re di Napoli. V. 20. 
da chi tósse primamente accolto in 
Verona .V. 21. ec. col suo parlar 
mordace offende Can Grande. V.24. 
ec. sua nascita c suoi studi • V. 414. 
ec. suoi pubblici impieghi . V. 417. 
suo esilio, e diversi luoghi , ov’cgli 
riti rossi . V. 418.ee. sua morte , e 
suo Sepolcro. V. 422. N. c 423. ec. 
elogio fattone da Giovanni Villani . 
V. 424. ec. sue opere . V. 423. ec. sua 
Commedia . V. 426. ec. Interpreti di 

essa . 
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013 . V. 417. ec. Cattedra a tal fine 
aperta in Firenze , e altrove . V.43 2. 
suoi figliuoli . V. 433. ec. sae Poesie 
Latine. V. 3 io. Esame di un suo pas- 
so intorno l’ origine della poesia Ita- 
liana . III. 319. Contesa per esso in- 
sorta nel secolo XVI. . VII. P. III.187. 

Danti Giambatista , volo , clic dicesi da 
lui fatto . VII. P. 1.437. 

de Danti Giovanni dotto nella lingua 
Arabica , V. 391. 

Danti Ignazio , notizie della sua vita , 
e delle sue opere. VII. P. I. 438. ec. 
sua Lettera . ivi . 439.cN. 

Danti Pier Vincenzo , Giulio , e Teo- 
dora , loro studi Matematici . VII. P. 

1. 437. 

Danti Vincenzo Orefice . e Scultore a 
VII- P. I.440. 

Dardano Bernardino Poeta Laureato . 
VII. P. III. aio. 

Dati Agostino, sua Storia . VI.P.II. 33. 

Dati Carlo notizie di esso, e delle ope- 
re da lui pubblicate. Vili. 412. 

Dati Giuliano , sue rappresentazioni . 
VI. P. II. 203. 

Dati Goro di Staggio , suo Poema Astro- 
nomico . VI. P. 1 . 348. ed ivi N. e ivi 
P. II. 191. 

Dati Leonardo , sue opere . VI. P. II. 
228. ec. 

Davanzali Bernardo. VII. P. I. J04. ed 
ivi ,N. VII. P. II. 370. 

Davanzali Chiaro Poeta Italiano » IV. 
355. 

Davila Arrigo Caterino , sua vita , Sto- 
ria da lui pubblicata , e carattere di 
essa . Vili- 320. 

S. Dazio Vescovo di Milano , Cronaca 
alui falsamente attribuita . IH. 44.311. 

Dazzi Andrea Poeta latino . VII. P. III. 
242. 

Decadimento delle Scienze e delle Ar- 
ti , onde avvenga . I. aio. 211. ec. 
II. 1. ec. La munificenza de' Principi 
non basta a farle fiorire . II. 2. la na- 
tura nel Governo non £ bastante a 
spiegarne la decadenza , e il risor- 
gimento . II. 3. l’invasione de’ Bar- 
T.lìf. 
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bari ancora non può addursi per 
solo motivo di tal decadenza . ivi . 
e nemmeno ti libertinaggio . II. 4. 
nè tutte queste cagioni unite insie- 
me , ivi ec. nè le cagioni Fisiche , 
cioè il clima , l'esalazioni , ec. II. 
( 5 . ec. per intenderne la vera ragione 
conviene esaminare le diverse manie- 
re di decadenza , che soffrono gli 
studj . II. 12.ee. esame di esse, e di* 
verse loro cagioni, ivi. 

Deccmbrio Angiolo , fratei di Tier Can- 
dido, Elogio di esso. VI. P. II. 75. 
Deccmbrio Pier Candido,fìgliuol d’Uber- 
to , sua vita , e opere da lui scritte . 

VI. P. II. 72. ec. e 74. N. 

Deccmbrio Uberto , notizie di esso . VI. 

P. II. 72.ee. 

Decemviri deputati a compilar le leggi 
delle XII. Tavole . I.90. 

Dcciaco Tiberio Giureconsulto , elogio 
di esso . VII. P. II. 120. ec. 229. 

Decio suo carattere , e suo breve impero . 

II. 237. 

Decio antico Scultore. I. 321. 

Decio Antonio , sua Tragedia . VII. P. 

III. 157. e Vili. 393. 

Decio Filippo Giureconsulto , fratello di 
Lancellotto , suoi studj . VI. P. I. 497. 
ec. diverse Cattedre da lui sostenute , 
sue vicende , ivi 498. sua morte , e 
sue opere, ivi. J04. 

Decio Lancellotto Giureconsulto . VI. P. 
1. 49(5. 

Declamazioni come si usassero presso 
i Romani . I. 296. 304. Escrcitavansi 
in esse uomini anche avanzati .I.304. 
Usate ancor da' Gramatici nelle loro 
scuole . I. 296. Quali si usassero do- 
po i tempi d’ Augusto . II. 103.ee, 
Decretali raccolte da Dionigi il piccolo . 
III. 28. diverse loro raccolte . IV.258. 
259. ec. Settimo loro libro ideato . 

VII. P. II. 158. 

Decretisti, e Decretalisti , IV. 258. 
Decreto di Graziano da chi corretto . 
VII.P. II.163. 

Dei Andrea , sua Cronaca. V. 337. 
Dejanira Poetessa Latina . VII.P.IIL 203. 

B b Dcda- 
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Dedalo , se portasse io Sicilia le Arti 
liberali . 1. 8 1. 82. 

Delatori frequenti nel regno di Tibe- 
rio. II. 37. e in quello di Domizia- 
no. IL48. 

Delfino Giannantonio, e Federigo , Astro- 
nomi. VII. P. I.433. 

Delfino Card. Giovanni , sue tragedie 
ed altre opere . Vili. 394. 

Delfino Niccolò sue rime. VII. P. IH. 
4. Cesare , suo Poema . VII. P. III. 
285. 

Delio Pietro Poeta Latino . VII. P. Ili, 
” 7 '. 

Dclminio Giulio Camillo , ricerche in- 
torno alla sua vita , che cosa fosse il 
teatro da lui ideato , suoi viaggi , 
sue opere . VII. P. III. 348. ec. altre 
notizie, ivi. 355. N. 

Demarato Greco, fa istruire i suoi fi- 
gliuoli nella lingua Etnisca. 1 . j fi. 

Demetrio Cinico amico di Apollonio 
Tianeo . II. 151. suo orgoglio . II. 
154. 135. 178. 

Demetrio Greco promuove lo studio 
della lingua Greca in Italia. V. 405. 

Democcdc di Crotone Medico illustre. 
I. 40. 

Demonio di Imera Pittore illustre . I.80. 
se fosse maestro di Zcusi , ivi . 8;. 

Dcmoloco , o Dinocolo Poeta Comico 
Siciliano . I. 66. 

Demostene , confronto della sua vita, e 
della sua Eloquenza , colla vita , c 
colf Eloquenza di Cicerone. L204.ec. 

Demostene di Marsiglia Medico , sue 
Opere. II. 193.ee. 

Dempstero Tommaso , sua Etruria Re- 
gale troppo jdifiùsa . I. 22. 23. 

Dcnalio Francesco Rimatore . ,VII. P. 
III. 43. 

Denaro Aldobrandino Canonista in Pa- 
dova . IV. 277. 

Denina Carlo , sua apologia de' Longo- 
bardi . III. 78. sua opinione esamina- 
ta . III. 142. 

Desiderio Abate di Monte Casino , poi 
Papa Vittore III, sua diligenza nel rac- 
cogliere Codici . III. 284. nuova fab- 
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brica , e ornamenti della sua Chiesa . 
IH. 3 99. 400. 

Desiderio Teologo in Parigi , notizie 
della sua vita * IV. 121. 

Desiderio ultimo He de’ Longobardi , 
III. 77. 

da Dessara Guglielmo , Professor di Fi- 
losofia in Bologna. IV. 184. 

Deti Giambatista Card. Promotore dell' 
Accademia degli Ordinati . Vili. 41. 
Deusdedit , sua raccolta di Canoni . III. 
392. 

Deuterio, Maestro in Milano. III. 34. 
35 - 39 ; 

Diacccto in Toscana , suoi Scrittori , qui 
rammentati . Caltani Francesco il vec- 
chio , e il giovane . VII. P. I. 
Dialettica rinnovata da Lanfranco , e da 
S. Anselmo. III. 328. 

Dialogo sul decadimento dell’ Eloquenza, 
a chi debbasi attribuire . II. 97. 
Diamanti , intaglio in essi , da chi trova- 
to. VILP.III.4fi1. 

Dicearco di Messina dottissimo Filosofo. 
I. 39. Opinioni ardite da lui insegnate . 
I. ivi. Libri eccellenti sulla politica da 
lui scritti . ivi. 40. 

Diedo Girolamo . VII. P. IL 301. 

Dino da Mugello Giureconsulto notizie 
della sua vita , e delle sue opere . IV. 
248. ec. 

Dinocolo. V. Dcmoloco. 

Dio, sua esistenza affermata da Cicero- 
ne . I. 234. 2JJ. 

di Dio Giovanni Canonista . IV. 2 69. 
Diocle Legislatore de" Siracusani . I. 37. 
Diocleziano Imp. sue virtù , e suoi vizj . 
IL 2fio. sue leggi favorevoli aglistudj. 
IL 2fil. 

Diodati Giovanni sua versione della Bi- 
blia. Vili. 13 1. 

Diodoro Filosofo Stoico udito da Cicero- 
ne. I. 199. 249. 

Diodoro Siculo Storico , sue notizie , e 
pregi della sua Storia . I. 75. Di- 
mora molti anni in Roma. I. 319. 
Diofanc di Mitilcnc Maestro de’ Gracchi. 
I» 192. 

Diogene Stoico . V. Cameade . 

Dio- 
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Diogneto Pittore , Maestro di Marco Au- 
' relio. II. 310. 

Diomede Gramatico. II. 383. 

Dione Cassio notizie della sua vita . II. 
184. cc. Storia da lui scritta , e giudi- 
zio di essa . II. 285. ec. 

•Dione Crisostomo onorato da Traj'ano.II. 

50. Filosofo e Retore . II. 178. 

Dionigi Alicarnassco dimora molti anni 
in Roma e vi scrive la sua Storia . I. 
319. 

Dionigi Diacono c Medico . III. 58. 
Dionigi Medico . II. 414. 

Dionigi il piccolo notizie della sua vita- 
III. 27. ec. Opere da lui composte, 

• singolarmente intorno la Cronologia . 
III. 28. 

Dionigi il Vecchio Tiranno di Siracusa , 
come trattasse Platone . I. 83. suo ca- 
priccio di voler comparire eccellente 
Poeta . I. ri». 

Dioscoride, suoi libri, da chi tradotti, 
e illustrati . VII. P. II. 2. ec. 
Dioscoride famoso incisor di pietre in 
Roma . I. 321. 

Diplomatica , cognizione che ne ha il 
Petrarca. V. 338. 

Diplovatazio Tommaso , notizie di esso, 
e delle opere da ini composte . VII. 
P. II. 168. ec. 

Diritto Canonico , istituzioni di esso da 
chi composte. VII. P. II. 162. 

Diritto naturale , e delle genti da chi il- 
lustrato . VII. P. II. 142. 143. 

Disario Medico. II. 413. 

Discalzi Luigi , Antonio , e due Ot- 
tonelli Giureconsulti . VII. P. II. 
jzj. : 

de’ Dissonanti Accademia , sua fondazio- 
ne . Vili. 53. 

Ditirambica Poesia , qual siane il primo 
Saggio . VII. P. II. 164. 

Divini Eustachio , suoi celebri Telesco- 
pi , e sue astronomiche osservazioni . 

Vili. 151. 

Dodwello Arrigo , suoi Annali della 
Vita di Stazio . II. 68. Annali della 
Vita di Quintiliano . II. 108. della 
Vita di Vellejo Patercolo . II. ìaa. 
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Dogiioni Giannicolù, sue Storie. VII. 
P. II. 301. 307. 372. 

Dogiioni Giulio Medico , notizie della 
sua vita . VI. P. 1 . 400. 

Dolce Ludovico , sua opera intorno alle 
gemme , tolta da quella di Camiilo 
Leonardi . VII. P. II. 22. elogio di 
esso. V 1 I.P. II. 371.' sue Satire. VII 
P. III. 67. , suoi Poemi . VII. P. III. 
04., sue Tragèdie. VII. P. IH. 14J. 
altre opere .' VII. P. IIL 185. sua Gra- 
matica Italiana. VII. P. IH. 303. , sua 
traduzione di Cicerone . VII. P. III. 
408. 

Dolcino Stefano Poeta Latino . VII. P. 
III. 235. 

Dolera Clemente Card. , sua opera . VII. 
P.L 3 . 3 ; 

de’ Domenichi Domenico , sua vita, 
suoi studi, e dignith alle quali fu sol- 
levato. VI. P. I.257. 

Domenichi Lodovico, notizie di esso, 
e delle sue opere. VII. P. II. 384. cc. 
suoi furti letterari . VTLP.II.387.388. 

S. Domenico credesi il primo Maestro 
del Sacro Palazzo . IV. 34. fonda- 
zion del suo Ordine. IV. 07. 

Domenico Abate di l’escara , dotto in 
Medicina . III. 355. 

di Domenico Giovanni Cardinale, noti- 
zie della sua vita , e delle sue opere . 
VI. P- I. 233. ec. 

Domenico Patriarca di Grado, sua let- 
tera contro gli errori de’ Greci . III. 
202. 203. 200. 

de Domini Girolamo sue Satire . VII. 
P. III. 67. 

de Dominis Marcantonio , notizie del- 
la sua vita , delle sue vicende riguar- 
do alla Religione , e delle sue ope- 
re . Vili. 8p. »’ egli fosse il primo 
a spiegar l’arco baleno, hi. 104. 

Domiziano sale all’ Impero. II. 48. suoi 
vizj , c sua avversione agli studi , 
rii . combattimenti letterari da lui 
istituiti , hi , rinnova le Biblioteche 
hi , e II. 210. 220. sua morte . II, 
48. se egli sia autore de’ versi at- 
tribuiti a Germanico , hi 56. per- 
ii b 2 sc- 
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seguita e caccia dall’ Italia i Filosofi 
rei 155. favorisce gli Astrologi , ivi. 
184. 

Domizio Afro Oratore , e Maestro di 
Quintiliano . II. no. notizie della 
sua vita, ivi . 119. 

Domizio Corbulone . V. Corbulone . 

Domizio Pietro , sua Commedia . VI. 
P. II. 115. ed ivi N. 

Donado Gianibatista suoi viaggi . Vili. 
8;. sua opera , ivi . 333. 

Donatello , celebre Scultore , notizie 
di esso. VI. P. II. 432. 

Donati Antonio sua opera Vili. 247. 
P. Alessandro, ivi. 198. 

Donati Forese Poeta Italiano. IV. 363. 

Donato Bernardino , Gramatica volga- 
re a lui attribuita. VII. P. III. 381. 
suo Elogio. VII. P. II. 439. 

Donato Elio , e Donato Tiberio Gra- 
matici . II. 38,. 

Donato Girolamj , suoi studi , e sue 
opere . VI. P. II. 132. 

Donato Lodovico Francescano Cardi- 
nale , sua infelice morte . V. 143. 
ec. 

di Donato Neri , sua Cronaca . V. 

* 57 - . 

Donato Tiberio Scrittor della vita di 
Virgilio, suoi errori. I. 132. 153. 

Dondi Gabriele , notizie della sua vita , 
e delle sue opere . V. 20^ 

Dondi Giovanni Medico e Filosofo di 
gran nome in Italia . V. 198. oro- 
logio maraviglioso da lui congegna- 
to , ivi . 199.ee. sue opere .V. 202. 
ed ivi N. e 203. 204. N. quanto 
fosse amato dal Petrarca , ivi ec. sue 
Poesie . V. 458. 

Dondi Jacopo se sia inventore d’ un 
ammirabile orologio . V. 194. ec. 
notizie della sua vita , e delle sne 
opere . V. 198. ed ivi N. 

Dondini P. Guglielmo , sua storia , 
Vili. 323. 

Douesmondi P. Ippolito , sua Storia di 
Mantova . Vili. 317. 

Doni Antonfraacesco t iua vita , suo 


strano carattere , e sue opere . Vn. 
P. II.379.ec., sua contesa col Do- 
menichi , ivi 383. ec. coll’Aretino 
ivi 391. ec. 

Doni Giambatista , sua vita , suoi stu- 
di , sua vasta , erudizione ; e gran 
numero d'opere da lui composte . 
Vili. 238. 

Doni Salvino Poeta Italiano. IV. 365. 
Donizone , suo Poema sulla vita del- 
la Contessa Matilde . III. 307. 

Donne coltivatrici della Poesia . VII. 
P. III. 44. ec. 3 6. ec. 38. 39. ec. 
Vili. 37 ( 5 . 

Donzellini Cornelio . VII. P. II. 433. 
Doria Jacopo Storico Genovese . IV. 
300. 

Doria Percivalle Poeta Provenzale » 
notizie della sua vita . IV. 31(5. ec. 
Doria Simone Poeta Provenzale . IV. 
316. 

Doria Tcdisio , e Ugolino Vivaldi , 
loro ardita navigazione . IV..93. 
Dorotco Pittore . II. 243. 

Dotti Paolo Canonista. VI. P. I: 310. 
Dotti Tommaso Giureconsulto . VI. P. 
I. 442. 

Dottori Antonfrancesco Canonista . VI. 

P. I. 500. VII. P. II. i 5 ( 5 . 
de’ Dottori Carlo , sue Tragedie ed 
altre opere . Vili. 395. 

Drammi Pastorali , loro scrittori . VII. 
P. III. 166. 

Drammi per Musica . VII. P. III. 178. 
Drogo Arrigo Storico Genovese . IV. 
300. 

Drusi Agatone, suo Sonetto. IV. 338. 

altre notizie, ivi. 33 9. N. 

Drusi Lucio Poeta Italiano, se vives- 
se nel secolo XII. III. 327. e IV. 
337 * 

Du Bos , suo sentimento intorno la 
decadenza degli Studj e le vicende 
della Letteratura . IL 3. ec. confu- 
tato , ivi . 6 • ec. 

Ducei Lorenzo . VII. P. II. 397. 

Ducchi Gregorio , sue Poesie . VII. P. 
III. 82. 

Du Clos sua Dissertazione sull’ Arte 

di 
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di dividere l’azion Teatrale . I. 9 4. 

Duello Scrittori di tale argomento . 
VII. P. I. 5 ia. cc. 

Duf.iy Specchio Ustorio da lui pensa- 
to v I. 53. 

Dulciati Antonio , sue opere astrono- 
miche . VII. P. I. 435. 

Dungalo Maestro in Pavia , chi fosse . 
III. 160. sua opera in difésa delle 
sacre immagini , ed altri suoi libri , 
ivi . idi. ec. probabilmente si deb- 
bono ammettere due Scrittori di que- 
sto nome , ivi. 16 j. ec. 

di Durante Castore, sua Cronaca. V. 
35 <S. 

Durante Castore , suo Erbario . VII. 
P. IL 19. 

Durante Guglielmo , notizie , della vi- 
ta , e delle seu opere . IV. 174. ec. 

Dutens , sue ricerche sulle scoperte de’ 
Moderni . I. 3 s. Critica fatta di que- 
ste opera, ivi. 34. N. 


E 

E Braica lingua poco coltivata in 
Italia . VI. 39 a. 

Ebrei dotti Italiani . VII* P. III. 169. N. 
Ebridi Isole . se siavi un Codice in- 
tiero della Storia di Livio . I. 139. 
Ecclissi predetta da Sulpicio Gallo. I. 
117. chi fosse il primo a predirle e 
scriverne tra’ Greci . I. hi . 
Eclettismo , Sena di Filosofi , sua ori- 
gine . II. *89. ec. 

Edifici di Roma , loro magnificenza . 
I.314. 

Editto perpetuo pubblicato per ordine 
<f Adriano , che fosse . IT. 104. 205. 
Edovari da Erba Angelo Maria . VIL 
P. IL 317. 

Educazion de' fanciulli trascurata da’ 
Romani ne’ tempi dopo Cicerone . 
I. 110. 

Efestione Gramarico . IL 308. 

Egiziani coltivatori delle Scienze . I. 
6 - 7 * 

Egnazio Batista notizie della sua vi- 
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ta e delle sue opere . VII. P. III. 
324. 

Eleatici Filosofi cosi detti da Elea , o 
Velia nella Magna Grecia. I. 38. 

Elefantini libri, che fossero. II. a 20. 

Elevati , Accademia degli Elevati , 
fondata in Ferrara . VII. P. I. 145. 
ec. 

Elia Ebreo Astrologo . VI. P. 1 . 341. 

Elia , Frate Sonetti a lui attribuiti . IV, * 
345. ed ivi N. 

Elia Inglese Canonista . IV. 169. 

Eliano , Autore dell’ Opera sull’ ordi- 
nare le schiere , notizie della sua vi- 
ta, e de’ suoi libri. IL 127. Se sia 
diverso da lui Eliano Scrittor della 
Storia varia , e della Natura degli Ani- 
mali . IL 28$. cc. 

Elicaone Legislatore antico . I. 37. 

Elio Francesco Poeta . VI. P. II. 278. 

Elio Lucio Lanuvino Cavalier Romano 
Gramatico celebre . I. 1 16. 296. 

Eliodoro Sofista . IL 273. 

Eliogabalo Imperatore suoi vizi . II.z 33- 

Eloquenza , arte di essa insegnata prima 
che da altri dai Siciliani . L 67. ec. 
Quando cominciassero a coltivarla i 
Romani .hi. 1 29. ec. Per qual ra- 
gione essa facesse tra loro si grandi 
c si pronti progressi . ivi . 130.190. 
comincia a decadere dopo la morte 
di Cicerone , e per quali ragioni , 
hi . 210. ec. stato di essa sotti i 
primi Iraperadori . IL 96. cc. descri- 
zione di questo stato fatta dall'Auto- 
re del Dialogo sul decadimento dell’ 
Eloquenza , hi . 102. decadimento 
assai maggiore di essa sotto i seguen- 
ti Imperadori , hi . 26 j. ec. ed hi . 
370. Coltivata al tempo de' Goti . 
III. 41. ec. poscia trascurata per lun- 
go tempo, hi. 123. 303. 304. Pro- 
fessori di essa nel secolo XIII. IV. 
394. stato della medesima in questo 
secolo, hi. 420. Professori e Scrit- 
tori di essa nel secolo XIV. V. 342. 
ec. 364. Eloquenza profana poco col- 
tivata nel secolo XV. VI. P. IL 41 j. 
Sacra , migliore stato di essa , c per 
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qual ragione, ivi . 414. stato di essa del suo coraggio militare fa Silio Ita- 
ne! secolo XVI. VII. 1 *. 111.402. nel lico , hi. 101. condotto a Roma da 

secolo XVII. Vili. 408. 415. ec. Catone il vecchio, ivi. 103. onori 

Elpide , se fosse moglie di Boezio . che vi ricevette, ivi. 103. 104.ee. 

III. 34. suoi costumi, ivi. 104. ìoyscfos- 

Elpidio Rustico . V. Rustico . se sepolto nel sepolcro degli Sci* 

da S. Elpidio Alessandro Agostiniano pioni , ivi . carattere del suo stile , 
dottor Parigino notizie della sua vi- ivi. 10 6. Opere da lui scritte, ivi. 

ta , e delle sue opere . V. 130. è il primo autor tra’ Latini de' Poc- 

Elvidio Prisco condcnnato a morte da mi Didascalici , ivi . 107. 

Vespasiano per la sua tracotanza . S. Ennodio Vescovo di Pavia , onde 
II. 154. suo carattere, ivi. 177. fosse natio. III. 34. ec. notizie dcl- 

Emili Paolo , notizie della sua vita , e la sua vita , c de' suoi studj , ivi . 

della sua Storia di Francia . VII. P. 34. ec. non tenne mai scuola , ivi . 

II. 362. ec. 35. entra nel clero, ivi. 37. suo 

Emiliani Giovanni , sua opera intorno Vescovado , sua morte , c sue Ope- 
a' Ruminanti . VI. P. II. 22. re , ivi . 38. ec. 

Emiliano, suo breve Impero. II. 257. Enzo figliuol naturale di Federigo II. 
Emiliano Q. Elio Cimbriaco , notizie coltiva la Poesia Italiana . IV. 342. 
di esso, e delle sue poesie. VI. P. Epafrodito Gramatico, sua Biblioteca . 
II. adì. ec. 281. li- 222. 

Emilio Marco Giureconsulto . II. 303. Epicado Cornelio finisce la’ vita che 
Emilio Marco sue Poesie . I. 162.163. Silia avea scritta di se medesimo . 

Emilio M. Lepido Porcina famoso Ora- I. 224. 

tore, aggiugne nuovi ornamenti all’ Epicarmo Siciliano Filosofo . I. 37. 
Eloquenza. I. 130. Platone prende molto da' libri di lui 

Emilio Scanro scrive la sua vita . 1 . 2 24. ivi , 38. Fu ancor Medico, ivi. 40. 

Empedocle d'Agrigento Filosofo illustre e primo Scrittor di Commedie, hi.66. 

I. 36. e Medico , ivi , 40. e Poe- Epicurei molti tra' Romani. I. 128. 
ta , ivi . 66. A lui forse si debbono Epidio Retore Maestro di Marc’Anto* 
attribuire i versi aurei di Pittagora, ivi. nio, e di Augusto. I. 303. 

Empoli in Toscana}, suoi Scrittori qui Epifanio Diacono di Catania assiste al 
rammentati, benvenuti Bernardo . secondo Concilio Niceno . 111 . 197. ec. 
Vili, da Empoli Giovanni . VII. P. Epifanio Scolastico traduce dal Greco 
I. del "Papa Bernardo. Vili. la Storia Ecclesiastica . III. 23. 

da Empoli Giovanni , suoi viaggi . VII. S. Epifanio Vescovo di Pavia ottiene da 
P. I. 236. Odoacrc il ristoramento della Citti. 

Emporio Retore. III. 378. III. 3. sua morte, ivi. 37. 

Enciclopedisti chiamano Mosco Poeta Epittcto Filosofo , notizie appartenenti 
Lirico. I. 6 5. loro errori intorno a alla sua vita. II. 178. ec. sue Opere . 
Plinio il giovane. II. 117. intorno li. 179. 180. 
a’ primi Cristiani, ivi. 318. disprcz- Èpitteto Medico. II. 414. 
zo con cui parlano di S. Lino Papa. Equicola Mario , sua vita ; Storia di 
li. 334. c di Costantino il grande, Mantova da lui pubblicata, ed altre 
ivi. 341. ec. opere. VII. P. II. 330. 331. ec. 

degli Engclfrcdi Anseimo e Simone Era Cristiana , da chi trovata . III. 28. 

Giureconsulti in Padova. IV. 231. Eraclea della Magnagrccia, suoi Scrit- 
Ennio Quinto, notizie della sua vita. tori. Binone. 1 . Zeusi Pittore , forse 
L 101. va in Sardegna : elogio che nativo di èssa. hi. 

Era- 
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Erarico Re de’ Goti , 

Regno. III. 19. 

Erasmo Desiderio . se fosse correttore 
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corona poetica . VI. P. II. 181. ec. 

Federigo d’ Aragona Re di Sicilia.lV.io. 

Federigo III. d’ Aragona Re di Sicilia . 

V. tf. se fosse protettore di Dante . 
V. ai. 

Federigo IV. d’ Aragona Re di Sicilia . 

V. tf. 

Federigo , poi Stefano IX. Papa , sua 
disputa co' Greci . III. 293. 

Fedro a qual tempo vivesse . I. 175. ec. 
confutazione del sentimento di alcuni 
che negano esser sue le favole a lui at- 
tribuite. 1. 181. e ivi N. notizie della 
sua vita. ivi. 181. 

Fedro Filosofo Epicureo udito da Cicero- 
ne . I. 199. 249. 

Felice Gramatico in Pavia. IH. 1 29. 

Felice Retore emenda un Codice di Mar- 
ziano Capella . III. 32. fitto Questo- 
re da Atalarico . III. 41. il padre di 
lui famoso Oratore in Milano , hi . 

Felice Vescovo di Ravenna . sue vicende 
e sue opere. III.11tf.ec. 

Fcliciano Felice raccoglitore d' Antichità. 

VI. P.l.i8i.ec.aitre sue opere , hi 182 

Fcliciano Gio: Bernardo elogio di esso . 

VII. P. III. )6l. 

Fcliciano Perfino sue poesie . Vili. 364. 
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Feltre, suoi Scrittori qui rammentati. 
Bertondelli Girolamo , Vili. Castaldi 
Conelio . VII. P. III. da Feltre Ber- 
nardino Min. Osserv. VI. P. II. da 
Feltre Vittorino Gramatico . VI. P. II. 
da Feltre B. Bernardino istitutore de’ 
Manti di Pietà . VI. P. I. atfi. nomi- 
nato . VI. P.U. 419. 
da Beltre Vittorino , sua nascita , primi 
Studj, ed impieghi. Vi. P. II. 301$. 
ec. ed ivi N. e chiamato a Mantova da 
Gianfraneesco Gonzaga , hi. P. 1 . 43. 
ec. e P. II. 307. studia in Padova , ivi 
P. L 292. virtù , e pregi singolarissimi 
di esso , hi. P. II. 310. ec. suoi Scola, 
ri celebri . hi. P. IL 308. ec. sua mor- 
te , hi. P. II. 312. 

Fenaruolo Girolamo, sue Satire . VII. 
P. III. 67. 

Fenestella Lucio , libri da lui scritti . I. 
23 5. il libro de' Magistrati Romani , 
che va sotto suo nome , e d’ altro au- 
tore , hi . 

Feraldo Raimondo Poeta Provenzale. 
IV.334.ec. 

Ferdinand! Jacopo Medico in Polonia. 
VII. P. II. 94. 

Ferdinando 1 . Re di Napoli coltivatore e 
fomentatore degli Studi . VI. P. I. 43. 
Ferentilli Agostino ; sua Storia. VII. P. 

II. aytf. 

Ferentino , suoi Scrittori , qui nomina- 
ti . Fracchi Ambrogio T^ovidio . VII. 
P. III. 

Fermo, suoi Scrittori rammentati nella 
Storia. Adami Francesco . VII. P. II. 
Baracchini Giovanni Giurecons. VI. P. 
I. de Migliorati Cosimo . VI. P. II. 
I{icci Ostilio . Vili. 

Fermo , Scuola ivi fondata da Lotario I. 

III. 1 39. itfo. Accademia ivi raccolta . 
VII. P. I. 1)6. sua Università . V. 74. 
rinnovata VIE P. I. uà. 

da Fernham Niccolò Inglese Professore 
di Medicina in Bologna . IV. 194. 
Perno Michele . VI. P. II. aotf. N. 
Ferrara , Scrittori Ferraresi nominati in' 
questa Storia . Acciainoli Archelao . 
VII. P. Ili, Alunno Francesco , ivi. P. 

III. 
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IH. Angeli Buon sventar a , ivi . P. II. 
Anichini Luigi , Intagliatore in Gioie , 
ivi. P. III. Anseimo da Ferrara . "Poe- 
ta . IV. Antimaco Fabio , VII. P. III. 
èrgenti Agostino , ivi . P. III. stria- 
sti Francesco Medico. VI. P. I. stria- 
sto Gabriello . VII. P. III. striosto 
Lodovico , nato in Kcggio , ivi . P. III. 
striosto Orazio , ivi . P. III. Bartoli 
Daniello Gesuita . Vili. Bauria stn- 
drea stgosiniano . VII. P. I. del Bec- 
caio sintomo , Poeta . V. del Beccaio 
piccolo . Beccaci Agostino . VII.P.IIl. 
Bendcdei Taccola . ivi . Pare. III. 
Bendedei Timoteo , Poeta . VI. P. II. 
Benintendi Belgiarini Girolamo. VII. 
P. IIL Benintendi Girolamo Filosofò, ivi. 
P. 1. Bentivoglio Guido Card. Vili. 
Berardo Girolamo , Poeta . VI. P. II. 
Berni Francesco . Vili. Bcrtazzolo Ga- 
briele sirchitetu . P. III. Bisaccioni 
Conte Majolino . Vili. Bonac duoli stl- 
forno . VII. P. II. Bonacciuoli Ludovi- 
co , ivi . P. II. Bondi Magnani Do- 
menico , ivi. P. III. Boschi Ippolito 
Chirurgo , ivi . P. II. Brasavola sin- 
tonie Musa, Medico , ivi. P. II. Bra- 
savola Ireneo ; ivi. P. III. Brusantini 
Vincenzo , ivi. P. III. Buonacossa Er- 
cole , Medico, ivi. P. II. Cabio T^ic- 
coli Gesuita. Vili. Cagnaccini Jacopo 
Giureconsulto . VII. P. II. Caleagnini 
Celio , ivi . P. II. Canani Giambati - 
sta , ivi . P. II. Carbone Girolamo * 
Toeta . VI. P. II. Carbone Lodovico. 
ivi . P. II. Carpi Girolamo . Pittore . 
VII.P. III. Carri Lodovico, Medico. 
VI. P. I. Castelli Cirolamo , Medico 
ivi. P. I. Calo Lodovico Giurecons. VII. 
P. II. Caso fenato Giurecons. ivi . P. 
II. Cato Sigismondi Giureconsulto . 
ivi . Part. II. Cavalletti Barbara . 
ivi . P. II. Cestarelli stlbcrto , ivi . 
P. IH. Cieco Francesco, Poeta , VI. 
P. li. de Coniughi Fr. Cesario Servi- 
ta , Predicatore . ivi. P. II. Domizio 
Pietro , Poeta , ivi . P. II. Doni Pie- 
tro stntonio alchimista . V. Dosso , 
e Batista fratelli , Pittori . VII. P, 
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III. Emiliani Giovanni , ivi . P. II. 
d' Fate Bianca . VI. P. II. d' Ette Er- 
cole l. Duca di Ferrara , ivi . P. II. 
<f Este Ercole II. Duca di Ferrara . 
VII. P. III. d' Este Ippolito Cardina- 
le , ivi . P. I. d' Este Leonello . VI. 
P. II. Faustini si 'ostino . VII. P. II. 
da Ferrara Bartolommeo Storico . V. 
Giovanni deir Ord. de' Minori , Stori- 
co .. VI. P. II. da Ferrara Iacopo An- 
drea strehitetto , ivi . P. I. da Fer- 
rara Iacopo Vescovo di Modena , dot- 
to in Medicina , V. Ferrari , Poeta 
Piwenzale . IV. Ferrino Bartolom- 
meo . VII. P. III. Fini Daniello .ivi. 
Fini Fino della Fratta Marco . VII. 
P. I. Garofolo Benvenuto , Pittore . 
Vii. P. III. Gelasio , Pittore . IV. 
Gerardini Enea . VII. P. III. Giaco- 
belli Seralino , Giureconsulto . ivi. P. 
II. Giraldi Cinzio Giambatista . ivi . 
Giraldi Flavio stntonio . ivi. Giraldi 
Giglio Gregorio, ivi. Guarini Ales- 
sandro . ivi . P. III. Guarirti Batista. 
ivi . Guarini Marcantonio . Vili. Ip- 
polito Ferrarese , Improvvisatore . 
VI. P. II. Lanzoni Giuseppe . Vili. 
Lavezzuoli Iacopo . VII. P. III. Li- 
banori Antonio . Vili. Lollio Al- 
berto. VII. P. III. Lombardi Alfon- 
so , Scultore . ivi . M alanti Alfonso . 
ivi . P. II. Manardi Giovarmi , Me- 
dico , ivi . Marescotto Antonio . VI. 
P. I. Marcati Alfonso. Vili. Monte- 
catini Antonio Filosofo . VII. P. I. 
Morata Olimpia . ivi . P. HI. More- 
letti Giulio Ponzio . ivi. Moro Cesa- 
re . ivi . Mosti Adottine . ivi . "F{c- 
grisoli Francesco Maria . Vili, "fft- 
grisoli Mario . VII. P. III. Trovar* 
Domenico Maria , Astrologo . VI. P. 

I. Trovati Iacopo . VII. P. III. Pan- 
erò Alfonso . ivi . P. II. Panzio Ba- 
tista Carmelitano , Predicatore . VI. 

P. II. Tannizzato piccoli . VII. P. 
III. Pasetti Prospero , Giureconsulto . 
ivi . P. H. Pasto Curio Lancellotto . 
ivi. P. III. Piccoltmini Archangelo . 
ivi. P. II. Pigna Giambatista . ivi. 

P.L 
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P. I. Vittori Big o Lodovico , Torti . 
VI. P. II. Vittori Lodovico VII. P. 
III. Trisciatti TeUegrino . ivi. P. II. 
Riccioli Giimbatisti , Gesuita . Vili. 
hjccobaldo Gervasio , Torta . IV. Hjc- 
cobaldo Storico . ivi. Rjminaldi Giam- 
maria , Giureconsulto . VI. P. I. Bf- 
minala Iacopino , e Ippolito , Giure- 
consulti . ivi . Kjminatdi Ippolito , 
Giureconsulto . VII. P. II. Bpdi Fi- 
lippo . ivi. Bfinclsegallo . ivi. P. III. 
poverella Lorenzo , Teologo , poi Ves- 
covo di Ferrara, forse oriundo di Ro- 
vigo . VI. P. I. Sacrati Taolo , e 
Jacopo . VII. P. I. Sandeo Felino , 
Canonista . VI, P. I. Sandeo Lodovi- 
co , Toeta . ivi . P. II. Sardi -Ales- 
sandro Ferrarese . VII. P. II. Sardi 
Gasparo . ivi . Sardi Lodovico , Giu- 
reconsulto . V. Savonarola Fr. Girola- 
mo Domenicano , Tredicatore . VI. P. 
II. Severi Francesco . VII. P. III. 
Strozzi Ercole , Toeta . VI. P. II. 
Strozzi Tito Vespasiano , Toeta . ivi. 
scg. Superbi -Agostino . Vili. Tebal- 
deo -Antonio , Toeta. VI. P. II. Tito 
Livio Ferrarese , Storico . ivi . Tor- 
quato -Antonio , Medico , e Astrolo- 
go . ivi. P. I. Tremellio Emanuello. 
VII. P. II. Trotti Ercole . ivi. P.1II. 
Trotti Vgo . Vernati Giammaria . 
VII. P. I. Hsdomini Francesco . ivi. 
P. III. Tocchi Jacopo , Canonista . 
VI. P. I. 

Ferrara , Professori della sua Universi- 
tà nominati nella Storia . Accolti 
Francesco , Giureconsulto . VI. P. I. 
Achitlini Claudio. Vili. Alciati An- 
drea , Giureconsulto . VII. P. II. £ 
Arcarono Tietro Canonista . V. e VI. 
P. I. Antimaco Marcantonio . VII. 
P. li- Antonimo Silvio , poi Cardia. 
ivi. P. III. £ Arcoli Giovanni, Me- 
dico . VI. P. I. Aurispa Giovanni , 
Cromatico . ivi . P. II. Barbozzo 
Andrea , Giureconsulto . ivi . P. I. 
Bcllincini Bartolommeo , Canonista . 
ivi. Benzi Francesco . Benzi Ugo Me- 
dico . VI. P. I. Bolognini Giovanni, 
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Giureconsulto . Ivi. Bonaeciuoli Lodo- 
vico . VII. P. li. Borgo Ciannanto- 
nio . ivi. P. III. òrasavola Antonio 
Musa , Medico . ivi . P. II. da Bu - 
drio Antonio Canonista . V. Caleagnini 
Celio. VII. P. II. Cagnaccini Iacopo, 

Giureconsulto . ivi . da Campagna 
Francesco , Cromatico . VI. P. I. Ca- 
noni Giambatista , Medico VII. P. II. 

Carbone Lodovico. VI. P. II. Carri 
Lodovico . ivi. P. I. Castelli Girola- 
mo , Medico , ivi . da Castiglione j 

Francesco , Teologo , ivi . da Castro 
Filippo, ivi. P. II. Calo Ludovico, 

Giureconsulto . VII. P. II. Cato fe- 
nato , Giureconsulto > ivi . Gavitelli 
Egidio , Giureconsulto . V. Cavitelli 
Ziliolo , Giureconsulto . V. cipolla 
Bartolommeo , Giureconsulto . VI. P. 

I. Cittadini Antonio , Filosofo e Me- 
dico , ivi. Colombo {{caldo , Anato- 
mico . VII. P. II. ( forse Trofess. in 
Ferrara ) , Corneo Filippo Giurecon- 
sulto . VI. P. I. Cravetta Aimone , 

Giureconsulto . VII. P. II. da Cremo- 
na Albertino , Medico . VI. P. I. 

Cremossini Cesare , Filosofo VII. P. I. 

Dottori Antonfrancesco , Canonista , 
ivi. Brcolani Bartolommeo {alloppio 
Gabriello , Anatomico . VII. P. II. 

Finotti Gio. Dottore . VI. P. I. Fran- 
chi Filippo , Canonista , ivi. Giambi - 
glioni Angelo , Giureconsulto . ivi. 

Gamico Luca , Astronomo . VII. P. 

I. Gaza Teodoro . VI. P. II. da Ge- * 

nova Batista , Medico , ivi . P. I. 

Giacobelli Serafino , Giureconsulto . 

VII. P. II. Giraldi Ciazio Giambati- 
sta , ivi. Costami Iacopo, ivi. Gua- 
rissi Batista . VI. P. I. , e P. II. Gua- 
rissi Veronese . ivi. da Imola Giovan- 
ni , Giureconsulto , ivi. P. I. Lconi- 
ceno Tficcoli , Medico , ivi . Magasti 
Cesare . Vili. Maggi Vincenzo . VII. 

P. ili. Maggioli Lorenzo , Filosofo . 

VI. P. I. Menardi Giovanni , Medi- 
co . VII. P. II. Montecatino Antonio 
Filosofo, ivi. P. I. Trovata Domeni- 
co Maria , Astrologo . VI. P. I. Tan- 
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rio Alfonso , Medico . 

Taolo Veneto Agostiniano , forse 
Trofessore in Ferrara . VI. P. I. da 
Tarma Siasi nio , ivi . P. II. Vasetti 
Trassero , Giureconsulto . VII. P. II. 
Tiasto Batista, Astronomo . VI. P. 1 . 
Tigna Giamhatista. VII. P. II. Pcr- 
leone Giovanni , Giureconsulto . V. 
Tomponazzì Tietro . VII. P. I. dal 
Tozzo Iacopo , Giureconsulto . VI. P. 
I. da Tratovcccbio Antonio , Giure- 
consulto . , ivi. Trìsciani Tellegrino . 
VII. P. II. Ramponi Francesco, Giu- 
reconsulto . V. piminaldi Giammaria 
Giureconsulto . VI. P. I. piminaldi 
Ippolito , Giureconsulto . VII. P. II. 
{{iva Luca , o Lucio Tocta . VI. P. 
lì. Rodigino Celio . VII. P. II. po- 
verella Lorenzo , poi Vescovo . VI. 
P. I. puini Carlo Giureconsulto . VII. 
P. II. Sadoleto Giovanni , Giurecon- 
sulto . VI. P. I. da Saliceto Bartolom- 
meo , Giureconsulto . V. Sandeo Feli- 
no , Canonista . VI. P. I. Sardi Lu- 
dovico , Giureconsulto . V. Savonaro- 
la Michele , Medico . VI. P. I. da 
Siena Bernardo, Medico, ivi. Soccino 
Bartolommeo , Giureconsulto . ivi . 
Tartagnì Alessandro , Giureconsulto , 
ivi . Tommai Tietro , Giureconsulto . 
ivi. Trotti &go . Canonista . Vi- 
starmi Cammillo , Giureconsulto . VII. 
P. II. Zambarella Bartolommeo , poi 
Cardinale , Canonista . VI. P. II. 
Zocchi Iacopo, Canonista, ivi. P. I. 
Zuccardi Schettino , Giureconsulto - 
VII. P. II. 

Ferrara , se ivi prima clie altrove si 
cominciasse a usare la Poesia Italia- 
na. III. 323. sua Iscrizione esamina- 
ta ivi. 323. 324. ivi. N. suo Duo- 
mo quando fabricato, ivi., e 403. 
gran numero , che ivi era di eccel- 
lenti Medici nel Secolo XVI. VII. 
P. TI. 58., quanto gran numero di 
Poeti vi fosse. Vl.P.Il.231 ec. , sua 
Università , se sia stata fondata da 
Federigo II. IV. < 52 . ec. fu essa fon- 
data poi dal Marchese Alberto , V. 


78. dopo tre anni si scioglie . V. 

79. vicende di essa nel Secolo XV. 
VI. P. I. 81. stato di essa nel Se- 
colo XVI. VII. 1 >. I. 108. ec. c nel 
Secolo XVII. Vili. 3 j. vi erano in 
prima pubbliche Scuole . IV. <53. 
suo Collegio di Medici . IV. ipt. 
Se Dante abbia con ragione affer- 
mato , che essa non avea avuto al- 
cun Poeta Italiano . IV. 336. se vi 
fosse fondata un’Accademia. VI. P. 
I. 200. Biblioteca del Convento di 
S. Paolo . VI. P. I. 133. Collegio 
ivi aperto a’ Gesuiti . VII. P. I. 1 18. 
Accademie ivi fondate. VII. P. I. 
14 6. e Vili. 4<5. Biblioteche ivi. 
aperte. VII. P. I. 210. ec. 

da Perrara Anseimo Poeta Italiano . 
IV. $66. 

da Ferrara Antonio . V. dal Beccaio, 
da Ferrara Bartolomeo Inquisitore . V. 
383. 

da Ferrara Giovanni , sua Storia Esten- 
se . VI. P. II. 104. 
da Ferrara Jacopo Vescovo di Mode- 
na, dotto in Medicina. V. 134.ee. 
Ferraresi Poeti rammentati dal Giraldl. 

VII. P. III. 237. 

Ferrari Antonio. V. Galateo. 

Ferrari Giammatteo . V. de Gradi . 
Ferrari Giampietro Giureconsulto, V. 
288. 

Ferrari Giulio Emilio , suo elogio del 
Medico Ambrogio Varese da Rosa- 
te Professore di Storia in Milano . 
VI. P. II. 118. 

Ferrari Francesco Poeta . VII. P. TII.70. 
Ferrari Francesco Bernardino elogio di 
esso e delle Opere da lui pubblicate. 
Vili. 96. 

Ferrari Filippo , sua opera sul Marti- 
rologio Romano. Vili, ni., suo 
dizionario geografico, ivi. 287. 

Ferrari Giamhatista , sua opera su t 
Fiori . Vili. 248. suo Dizionario Si- 
riaco, ivi . 34 6. 

Ferrari Girolamo, se fosse figliuolo di 
Ottaviano Ferrari. VII. P. II. 253. 
Ferrari Guido , sua Dissertazione siu- 
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iz morte di Boezio , III. 52. sua 
Lettera intorno alla Patria di Pier 
Lombardo . III. 167* 

Ferrari Lodovico , trova la soluzione 
delle equazioni del quarto grado . 
VII. P. I. j66. ec. 

Ferrari Ottaviano , notizie di esso, e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. II. 2J2. 

Ferrari Ottavio , notizie della sua vita, 
e delle sue opere . Vili. 300. , ec. 
35 *- 

Ferrari Pietro . V. Boni . 

Ferrari Poeta Provenzale Ferrarese . 
IV. 310. ec. 

Fcrrarini Michele Fabricio, suo Codice 
d’ antiche Iscrizioni . VI. P. I. 179. 
Ferreri Picrfranccsco , c Guido Car- 
dinale, loro elogio. VII. P. I. 306. 
Ferreri Zaccaria Poeta Latino . VII. 
P. III. 269. 

Ferreto Vicentino sua Storia , e noti- 
zie della sua vita . V. 377. ec. ed 
ivi. N. sue Poesie. V. $ij. 

Ferreria Giulia Poetessa. VII. P. III.59. 
Ferretti Emilio Giureconsulto . VII. P. 
II. 113. ec. 

Ferretti Giampietro , notizie di esso e 
delle sue opere . VII. P. III. 23 6. 
altre notizie . ivi . P. II. 3 od. N. 
Ferri Alfonso , sua opera chirurgica . 
VII. P. II. 97. 

Ferrino Bartolommeo , sua Biblioteca . 
VII. P. I. 212. , sua vita , e sue 
opere . VII. P. III. 237. 
dal Ferro Scipione , sua scoperta nell’ 
Algebra. VII. P. I. 464. 

Fescennini Canti , o Epitalami trovati 
dagli Etruschi . I. ai. 

Feudali Leggi illustrate . VI. P. I. 448. 

Feudi , loro origine . III. 75. 
Fiamma Gabriello , sue vite de' SS. 
VII. P. I, 368. sua vita , e sue ope- 
re . VII. P. III. 41. ed ivi . N. 
Fiamma Galvano Domenicano , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
V. 380. sua Biblioteca . V. 102. 
Fiandino Ambrogio , notizie di esso , 
e dell' opere da lui composte contro 


I C E 

Lutero . VII. P. I. 14 6. ec. e 147.N. 
Fibonacci Leonardo , Matematico , sue 
notizie, e sue. opere. IV. 1 $ 3 . N. 
Ficino Marsiglio , notizie della sua vi- 
ta , e de' suoi studi • VI. P. I. 3 19. 
ec. sua indole , ivi . 321. ec. sue 
opere e loro carattere , ivi. 322.ee. 
Fiera Batista , sua opera sull’ Erbe . 
VII. P. II. 19. sue Poesie . P. III. 
196. ec. 234. 

de Ficschi Luca Cardinale , sua Biblio- 
teca. V. 98. 

de Ficschi Sinibaldo . V. Innocenzo IV, 
Fiesole , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Angelico Fr. Giovanni T’ir- 
lo re Dominicano . VII. P. II. Corra- 
do yescovo di Fiesole . Astronomo . V. 
da Fiesole Mndrca . VII. P. III. da 
Fiesole Mino , Scultore . P. II. 

Fiesole , Badia de’ Canonici Latcranesi, 
Biblioteca di Codici ivi. conservata 
e come . VI. P. I. 11J. e 116. e 
ivi. N. 

da Fiesole Mino , Scultore . VII. P. II. 
da Figline Jacopo Poeta Latino . V. 

533 - . „ 

Figliucci Felice sue opere . VII. P. I. 
30;. ec. 

Figuera Guglielmo Poeta Provenzale. 
IV. 334. 

Figulo . V. Nigidio. 

Pilalteo Lucilio . V. Maggi . 

Filareto Antonio detto anche Averuli- 
no , Architetto , notizie di esso . VI. 
P. II. 339. 340. 

de’ Pilareti , Accademia in Ferrara . VII. 
P. 1 . 14 6. ec. 

de’ Filarmonici . Accademia in Verona. 
VII. P. I. 164. 

S. Filastrio Vescovo di Brescia , sua 
Storia delle Eresie . II. 364. 

Filelfo Francesco, sua importuniti nel 
chieder denaro a tutti i Principi • 
VI. P. I. 17. 18. 2 6. ec. 29. 44. 
45. 50. elogi da lui fotti a Bologna 
ivi . 66 . e a Firenze , ivi . 72. ec. 
Porta seco dalla Grecia molti Codi- 
ci , e liti da lui per eAi avute con 
altri. VI. P. I. 103. suoi Principi, 
e suo 
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e suo viàggio in Grecia . VI. 1 ». II. 
317. ec. 319. N. ec. suo ritorno in 
Italia, e sue vicende in Venezia, in 
Bologna, in Firenze, hi. 320. ec. 
suo soggiorno in altre Città d’ Italia, 
e singolarmente in Milano, hi 322. 
ec. , altre sue vicende , e sua Mor- 
te , ivi. 327. 328. carattere-, ed 
opere del medesimo, hi. 329. ec.N. 

Filclfo Giammario figliuolo di Frances- 
co , notizie della sua vita , e delle 
sue opere. VI. P. II. 330. ec. 183. 
e 330. N. e 332. ec. N. 

Filemone Gramatico . II. 308. 

Filemone padre e figlio Poeti Comici 
Siciliani . I; 66. 

Filczio Marino , Poeti. VI. P. II. 252. 

da Filicaja Vincenzo , notizie della sua 
vita , sue Poesie , e loro carattere . 
Vili. 370. 

Filippini Antonpictro . VII. P. II. 355. 

Filippo il Macedone , sua risposta al 
Medico Menecratc . I. 40. 

Filippo Iinp. , suo carattere. II. 258. 
poco amico de' Poeti , hi . 

Filippo Professor di Gramatica . V. 
544 - 

Filippo Q. Marcio fa formare in Ro- 
ma un esatto orologio Solare . I. 274. 

Filistione Medico antico . I. 40. 

Filisto Siracusano Storico , suoi pregi 
e difetti . 1.89. 74. 

Filolao di Crotone Flasofo . I. 37. 

Filologo. V. da Ravenna. 

de' Filomati Accademia notizie di es- 
sa . Vili. 49. 

Filomuso Gianfrancesco Poeta Latino. 
VII. P. III. 227. 

Filone Biblio , detto anche Erennio Fi- 
lone, notizie de' suoi Studj. II. 116. 

Filone Ebreo , notizie della sua vita . 
II. 224. 

Filone Filosofo udito da Cicerone . I. 
199. 

Filosofi Greci , quando cominciassero 
ad insegnare in Roma. I. 116. Cac. 
ciati da Roma per ordine del Sena- 
to , hi. 11 9. motivi di tal decreto 
hi . ec. Uopo la conquista della 
T.IX. 
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Grecia molti Filosofi Greci vengono 
a Roma , hi. 245. Filosofi , se fos- 
ser cacciati da Roma per comando 
di Nerone. II. 150. sono esiliati da 
Vespasiano , hi. 1 54 . ritornano a 
Roma , ivi. 145. esiliati di nuòvo 
da Domiziano , di nuovo ritorn.no 
a’ tempi di Ncrva , o di Trajar.o, 
hi . condotta di Adriano verso di 
loro , hi. 15 6. ec. stipendi loro as- 
segnati da Antonino, hi. 246. 

Filosofia coltivata dagli Etruschi . I. 
itf. da’ popoli della Magna Grecia 
e dell’ antica Sicilia , hi . 28. setta 
Italica fondata da Ih’ttagora . hi. 29. 
coltivala da’ Romani , hi. 1 \6. ec. 
24 6. ec. stato di essa dalla morte 
d’ Augusto fino a quella d" Adriano. 
II. 148. quistioni frivole in essa in- 
trodotte , hi. 149. ec. abbandona- 
ta da' Romani , c coltivata da' Gre- 
ci ne' tempi degli Antonini , e de" 
seguenti Imperadori . ivi, 228. ec. 
quasi dimenticata sotto gli ultimi 
Imperadori , hi . 403. ec. stato di 
esso a tempo de' Goti . III. 44. ec. 
48. 47. trascurata del tutto a' tem- 
pi de' Longobardi . III. 130. c nel 
nono , e nel decimo secolo , hi. 230. 
ec. stato di essa nell' undccimo c nel 
duodecimo , hi. 317. ec. risorge 
per mezzo degli Italiani , singolar- 
mente di Lanfranco , e di S. Ansel- 
mo , hi. 328. stato di essa nel se- 
colo XVIII. IV. 12 6. ec. nel secolo 
XIV. V. 139. nel secolo XV. VI. 
P. I. 283. ec. nel secolo XVI. VII. 
P. I. 370. nel secolo XVII. Vili. 
137. nel secoli XVIII. IV. 142. 

Filosofia morale comincia ad essere il- 
lustrata . IV. 181. ec. Scrittori di 
essa . VI. P. I. 37 ‘6. e VII. 1 >. I. 
304. ec. 

Filostrato , Vita di Apollonio da lui 
scritta in qual conto debba aversi . 
II. 131. qual fede debbasi a’ suoi 
racconti , hi. 273. quanti vi siano 
stati di tal nome , e loro opere , 
hi. 27 6. 

D d Filo- 
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Filostrato Bernardo suo Filolauro . VII. 
P. III. 134. 

Finale di Genova , suoi Scrittori qui 
nominati del Carretto Galeotto. VII. 
P. III. 

Finale di Modena , suoi Scrittori no- 
minati nella Storia . Baldi , 0 Baldi 
Scipione . VII. P. IH. 

Fini Alemanno , sua Storia di Cremo- 
na. VII. P. II. 307. ed ivi. N. 

Fini Fina . VI. P. I. 16S. N. 

Finigucrra Tommaso , se sia stato il 
primo ad incidere in Rame . VI. P. 
II. 4JJ. 

Rocco Andrea Domenico Autore del 
libro de' Magistrati Romani attribui- 
to a Fcnestella . I. 23$. notizie di 
esso, e dell' opera da lui scritta su’ 
Magistrati Romani . VI. P. II. 8. 

Fioravante Aristotele Architetto famo- 
so , trasporto da lui fitto di una 
torre. VI. P. I. 371. ed ivi. N.ec. 
chiamato in Moscovia , ivi . P. I. 

„ 373 - 

Fioravanti Leonardo Chirurgo . VII. 
P. II. 99. 

Fiordibello Antonio , Poeta Latino . 
VII. P. III. 252. Notizie di esso , 
ivi. P. I. 282. ec. 

del Fiore Antonio Maria . VII. P. I. 
464, 

di Fiore Giovanna , Commedie ad es- 
sa attribuite : VI. P. II. 203. 

Fiorentina Accademia , sua origine , e 
lieti successi . VII. P. I. 140. ec. 

Fiorentini Francesco , e Mario , loro 
opere. Vili. in. 11 2. 

Fiorentino Agostino , sua Storia Ca- 
maldolese . VII. P. I. 3 69. 

Fiorentino Giureconsulto. II. 303. 

Fioretti Benedetto , sua vita c sue 
opere . Vili. 48. 407. 

Firenze , Scrittori Fiorentini nominati 
nella Storia . degli cibati Migliore , 
Torta Trovenzale . IV. Acciainoti 
Donato , ivi. P. II. Acciainoli Tie- 
tro Antonio , e Iacopo. VII. P. III. 
Acciainoli Zcnobio Domenicano , ivi. 
P. II. Accorto Giurccons. IV. Adi - 


I C E 

mari Alessandro . Vili. Adimari Lo- 
dovico . ivi . Adriani Giambatista . 
VII. P. II. Adriani Marcello Virgi- 
lio , ivi . P. II. Aglio Tellegrino , 
e Antonio Filosofi . VI. P. I. Ala- 
manni Antonio Torta , ivi . P. II. 
Alamanni Luigi VII. P. III. Ala- 
manni Taolo Astronomo » VI. P. I. 
Alberti Leon Batista . VI. P. I. de- 
gli Albcrtini Francesco . VII. P. II. 
Albizzi Antonio , Apostata , ivi . 
P. I. degli Albizzi Franccscbino , 
Torta . V. Aldobrandini Silvestro 
Giureconsulto . VII. P. II. Aldobran- 
dini Tommaso , ivi. P. II. Altissimo , 
Toeta . VI. P. II. d' Ambra Fran- 
cesco . VII. P. III. Ammirato Sci- 
pione il giovane . VII. P. II. dell 
Ancisa Tietro Antonio . Vili. delC 
Amelia Luca . VII. P. III. Aminoci 
Bastiano, ivi . P. III. Aminori Car- 
lo , ivi . P. II. S. Antonino Arci- 
vescovo . VI. P. I. Arlotto Tiova- 
no , ivi. P. II. degli Armati Salvi- 
no , inventor degli occhiali . IV. Ar- 
nolfo Architetto figlio di iacopo , 0 
Lupo, ivi. Aron Tietro. VII. P. I. 
Arrighetli Tficcol) . Vili. Atta- 
vantc Miniator celebre . VI. P. II. 
Attavanti Taolo Servii 7 > Predica- 
tore , ivi. P. II. Averani Benedetto. 
Vili. Averani Giuseppe , ivi . Bac- 
celli Girolamo . VII. P. III. Baldini 
Baccio, ivi. P. III. Baldinucci Filip- 
po , Vili. Baliotri Ferdinando, ivi. 
Bandinclli Baccio Scultore . VII. P. 
III. Barberini Maffeo , poi Urbano 
Vili. PP. Vili, da Barberino Fran- 
cesco , Toeta . V. Bardi Gasparo . 
VII. P. II. Bardi Giovanni Conte, 
ivi. P. I. de Bardi Roberto , Cancel- 
liere dell' Università di Tarigi . V. 
Battoli Cosimo . VII. P. I. Battoli 
Giorgio , ivi. P. III. Bartolommeì Sme- 
dutei Girolamo . Vili. Becchi Gn- 
gliemo Antonio Agostiniano , Teolo- 
go . VI. P. I. Beicari Feo , Toeta , 
ivi. P. II. della Bella Stefano . Vili. 
Bcllineioni Bernardo , Toeta . VI. P. 

II. Bel- 
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II. Bellini Lorenzo . Vili, del Bene 
. Alfonso . VII. P. II. Bene , Grama - 
fico . IV. del Bene Sennuecio , Toeta 

V. Benigno Monaco Vallombrosano , 
Cromila . IV. Benivieni Antonio . 
VII. P. III. Benivieni .Antonio Filo- 
sofo e Medico . VI. P. I. P. II. Be- 
nhicni Girolamo , Toeta , ivi. P. II. 
Berligbieri Francesco . ivi . P. II. 
Bertoldo Fiorentino , Scultore , ivi . 

P. II. Bini Gianfrancesco . VII. P. 

III. Boccaccio Giovanni . V. Bocchi 
Francesco . VII. P. I. Bonatti Guido 
^Astrologo , o Forlivese , o Fiorenti- 
no . IV. Bonfantini {Accorso France- 
scano . V. Bonino Eufrosino . VII. 

P. III. Borghini fiafacllo , ivi. P. I. 
Borghini Vincenzo Benedettino , ivi. 

P. II. Bracciolini Toggio , detto Tog- 
gio Fiorentino , dì origine .Aretino . 

VI. P. II. ec. Bracciolini Iacopo fi- 
gliuol di Toggio , ivi . P. II. Bran- 
dolini ^Aurelio Toeta . ivi . P. II. 
Brandolini Eafacllo , Toeta , ivi . P- 

II. Bronzino .Angelo . VII. P. III. 
Brucioli -Antonio , ivi. P. I. Brunel- 
leschi Filippo . VI. P. II. Brunetti 
Coiimo . Vili. Brunetto, Toeta. IV. 
Bruni Francesco Segretario apostoli- 
co . V. Buffalmacco Buonamico Titto- 
re , ivi. Buommattei Benedetto . Vili. 
Buonaccorsi Biagio . VII. P. II. Buo- 
nagiunta Monaco , Toeta . IV. Buo- 
najuti piccoli Michele . Buona- 
mici Francesco Filosofo . VII. P. I. 
Buonarroti MicheC .Angelo , ivi . P. 

III. Buonarroti MicheC "Angelo , il 
giovane . Vili. Buoncompagno Gra- 
matico. IV. Buondelmonti Cristoforo, 
Viaggiatore . VI. P. I. Buoninsegni 
Domenico . del Buono Taolo , e Can- 
dido Fratelli . Vili. Buontalenti Ber- 
nardo . VII. P, IIL Burchiello , Toe- 
ta . VI. P. II. Caiani "Angelo . VII. 
P. I. Capoccio " Alchimista . V. Cap- 
poni Gino , Storico . VI. P. II. Cap- 
poni T{eri Figliuol di Gino , Storico, 
ivi. P. II. Capponi Orazio . VII. P. 
111. Carducci Baldassare Canonista , 
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ivi. P. II. Carletti Francesco , ivi. 
P. I. di Carlo Giovanni Domenicano. 

VI. P. I. di Carlo Jacopo , Toeta. 
ivi. P. II. Caruesecchi Tictro Eretico. 

VII. P. I. della Casa Moni. Giovan- 
ni , ivi. P. III. dalla Casa Fr. Te- 
daldo Francescano , Grecista . V. Ca- 
sini Bruno Gramatico . V. da Casti - 
glionchio Lapo Canonista. V. da Ca- 
stiglionchio Lapo il Giovane . VI. P. 
II. da Castiglione Francesco , Teolo- 
go , ivi . P. I. Castra , Toeta . IV. 
Cavalcanti Bartolommeo . VII. P. III. 
Cavalcanti Giovanni , Filosofo . VI. 
P. I. Cavalcanti Guido , Toeta . IV. 
Cavalcanti Jacopo Toeta . IV. Cec- 
cherini .Alessandro. VII. P. II. Cec- 
chi Giammaria , ivi . P. III. Ceffi 
Filippo . V. Cei Francesco , Toeta . 
VI. P. II. Cellinì Benvenuto . VII. 
P. II. Ciampoli Giovanni . Vili. Ci- 
cognini Giacinto "Andrea , ivi . Cie- 
co Francesco . Cimabuc , Tittore . 
IV. duelli Calcoli Ciovar.ni . Vili. 
Cini Giambatista . VII. P. II. Cipria- 
no Giurccons. III. Coecapani Giovan- 
ni , e Sigismondo ori or. di da Carpi , 
Vili. Cocchi " Antonio Canonista. VI. 
P. I. Coltellini " Agostino , oriondo 
Bolognese . Vili. Compagni Dino, 
Storico, V. Comparirti Lorenzo . VII. 
P. 111. delle Corniole Giovanni , in - 
cisor di Gemme . VI. P. II. corsali 
Andrea . VII. P. I. Corsi Giovanni. 
VI. P. I. Cresci Tietro , ivi.- P. III. 
Crinito Tietro . VI. P. II, Dante 
*, Alighieri . V. , e Tietro , e Jacopo 
suoi figliuoli , ivi . e Dati Carlo . 
Vili. Dati Giuliano, Toeta. VI. P. 
II. Dati Coro di Staggio {Astronomo . 
VI. P. I. Dati Leonardo , Toeta , ivi. 
P. II. Davanzali Chiaro . IV. Danzi 
"Andrea . VII. P. Ili, di Domenico 
Giovanni Domenicano Cardinale . VI. 
P. I. Donatello Scultore . ivi. P. II. 
Donati Forese . Toeta . IV. Doni cAn- 
tonfrancesco . VII. P. II. Doni Ciam- 
batista . Vili. Doni Salvino . IV. 
Dulciati " Antonio "Agostiniano . VII. 

D d * P.I. di 
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di Taolo Giordano Orsino , ivi. P. I. 
de' Medici Lorenzo . VI. P. II. Me- 
dici Sebastiano . VII. P. I. Medici 
Sisto Domenicano , ivi . P. I. Mei 
Girolamo , ivi. P. I. Melimi Guido , 
ivi. P. II. Menzini Benedetto . Vili. 
Michclotti Bernardo Filosofo . VI. 
P. I. Micbclozzo -Architetto , ivi. P. 

II. del Migliore Ferdinando Leopoldo. 
Vili. Miner betti Tietro , Storico. VI. 
P. II. Mini, o Mimi zio Taolo , Me- 
dico . VII. P. II. Mini Tommaso. 
Vili, da Montorsolo Giannangelo Scul- 
tore . VII. P. III. da Mugello Dino 
Giureconsulto . IV. Tfaccbianti Jaco- 
po Vescovo di Chioggia . VII. P. I. 
'Nannini Fr. Remigio Domenicano det- 
to Hemigio Fiorentino . VII. P. III. 
Nardi Jacopo . VI. P. II. T^fWi Fi- 
lippo . VII. P. II. Niccoli N’ cc °là‘ 
VI. P. I. N ozz °l ,n ‘ -Annibaie. VII. 
P. III. N uzz ‘ Bernardo , Filosofo . 
VI. P. I. Orgagna Andrea Torta . V. 
Orlandi Guido , Torta . IV. Orlandi- 
ni N‘ CC °M Gesuita . Vili, f Oltrar- 
no N°l T° > Toeta . IV. deW Ottonajo 
Ciamhatista . VII. P. III. Talmicri 
Matteo , Storico . VI. P. II. Tancia- 
tichi Bartolommco . VII. P. III. Tas- 
savanti Domenicano , Teologo . V. 
Tazzi -Alessandro . VII. P. III. de’ 
Tozzi Guglielmo, ivi. P. III. Tazzi 
Tietro , ivi. P. III. Teri Jacopo Mat- 
stro di Cappella , ivi. P. HI. Tetrar- 
ca Francesco . V. da Tiagentina -Al. 
berlo , Cromatico , ivi. di Tiero Tao- 
lino, Storico , ivi . Tiovano -Antonio 
Gramatico , -ivi . Titti Buonaccorso , 
Storico . VI. P. II. Toccianti Miche- 
le Servita . VII. P. I. Toli Donato , 
ivi. P. III. di Tolo Domenico , Inta- 
gliatore in Gioje , ivi . P. III. Ton- 
zetti Ferdinando , ivi . P. I. Triscia- 
nesc Francesco , ivi . P. III. Tacci 
-Antonio , Tocta . V. Tulci Bernardo. 
VI. P. II. Tulci Luca , ivi . Tulci 
Luigi , ivi. gnarquaglio Cherubino , 
Filosofo, ivi. P. I. Faggio Matema- 
tico . VII. P. I. Fazzi Serafino Do- 


menicano , ivi. P. I. fiazzi D. Silva- 
no Camaldolese , ivi . P. II. fiemigio 
da Firenze Domenicano Trcfcssor di 
Teologia in Tarigi . IV. della fiena 
Cosimo Vili, fiicoldo di Monterroce 
Domenicano , Viaggiatore , IV. Ficor- 
dati Tietro . VII. P. I. fiidolfi Lo- 
renzo Canonista . VI. P. I. Filli Ia- 
copo . Vili. F‘ nucc ‘ n ‘ -Alamanno . VI. 
P. II. F'uuccini Ottavio . VII. P. III. 
Fr. F’ttoro Converso Domenicano -Ar- 
chitetto . IV. della F°bbia Luca , 
Scultore , Tlaitico . VI. P. II. fiomu- 
leo Bartolommco de F oss ‘ -Adriano, 
Toeta . V. F oss ' Bastiano . Vili, del 
Fosso Fr. Taolo Cavaliere . VII. P. 

III. del Fa* 1 » F°tto Tittore , ivi . P. 
IH. Fuccelli Bernardo . VI. P. I. 
Fueellai Giovanni . VII. P. III. Sac- 
chetti Franco , Toeta . V. Salvadt- 
ri -Andrea . Vili. Salvetti -Acciaino- 
li Maddalena . VII. P. III. Saivinti 
Francesco Tittore , ivi. P. III. Satina- 
ti Giuseppe , ivi . P. I. Salvimi Lio- 
nardo , ivi . P. III. Salutato Ccluc- 
cio , Toeta . V. Sandro di Sandro . 

IV. Sanleolini Sebastiano . VII. P. 
III. Sansovino Jacopo , ivi . P. III. 
del Sarto -Andrea Tittore , ivi. P. 

III. Sassetti Filippo , ivi. P. I. Scala 
Alessandra Toctessa . VI. P. II. Scala 
Bartolommco detto Vcpisco , ivi. P. II. 
Scarlatti Meri . Vili. Segni Alessandro 
ivi. Segni Angelo . VII. P. III. Segni 
Bernardo , ivi. P. II. Segni Fabio, 
ivi. P. III. Serdonati Francesco , ivi. 
P. II. de' Servi Cottantino . Vili, da 
Sesto Chiaro. IV. da Settignano De- 
siderio , Scultore . VII. P. li. da Set- 
timello Arrigo Toeta Latino . IV. di 
Silvestro Domenico , Toeta-. V. Si- 
menni Gabriello . VII. P. II. Siri- 
gatti Lorenzo , ivi . P* I. Fr. Sisto 
Converso Domenicano , Architetto . 

IV. Sederini Francesco Card. Cano- 
nista . VI. P. I. altri di questa Fa- 
miglia , ivi. Spini Gherardo . VII. P. 

I. Stefano Tutore . V. da Strada 
Giovanni, Gramatico . V. da Stada 

Zano- 
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Zanobi , Teett ivi. Sirozzi Ciriaco, Firenze , sua Università , e Scuole , 


o Chirico . VII. P. L Strozzi Fran- 
cesco di Soldo , iyi , I*. II. Strozzi 
Giambatista . VIIL firozzi Giulio , 
ivi. Strozzi Lorenzo . VII. P. 111. 
Strozzi Tallo . VI. P. II. Strozzi 
Tietro . Vili. Strozzi Roberto Cano- 
nista . VI. P. L Strozzi Strozzo Astro- 
logo , ivi. P. 1. Taddeo £ Aldcrot- 
to Trofessor di Medicina in Bologna. 

IV. 7 afi Andrea Lavorai or di Mo- 
saici, ivi. Vi 7 etaldo Benedetto Gi- 
rolamino . V. Tempesta Antonio . 
Vili. Tommaso Astrologo . V. Tor- 
nabuoni Lucrezia , Toeletta . VI. P. 
II. Torrigiano Medico. V. della Tosa 
Simonc , ivi. Toscanclli Taolo Astro- 
nomo. VI. P. I. di Taccio Lapo Ca- 
nonista . V. del Vaga Tcrino Vittore. 
VII. P. III. Valori Bartolommco , e 
Filippo Filosofi . VI. P. I. Varchi 
Benedetto . VII. P. II. Dbaldini Giam- 
batista, ivi. P. II. Dbaldini Ottavia- 
no Card. IV. degli "liberti Fazio Tor- 
ta . V. Vitello Taolo , Vittore . ■ VI. 
P. II. Vecchietti Giambatista , e Gi- 
rolamo . VII. P. I. Velluti Donato . 

V. Verazzani Giovanni . VII. P. I. 
Verini Francese i il L occhio , e il gio- 
vane , Filosofi, ivi. P. I. Verini Mi- 
chele , Toeta . VI. P. II. Verini Ugo- 
lino , Tocta , ivi. P. II. seg. Vermi- 
gli Tietro Martire , Apostata . VII. 
P. I. Vernaccia Lodovico , Toeta . IV. 
Verrocchio Andrea , Scultore . VI. 
P. II. Vespasiano Libraio , uomo eru- 
dito , ivi. P. I. Vespucci Amerigo, 
ivi. P. I. Vespucti Giorgio Antonio 
Domenicano , dotto anche nel Greco , 
ivi. P. 1. Vettori Tiero. VII. P.IIL 
Dghelli D. Ferdinando Cisterciense . 
Vili. Ugolini Baccio Filosofo . VI. P. 
I. Dgone Lteriano . III. da I ieri Fran- 

. cesto . VII. P. I. Ugna Domenico. 
Vili. Villani Filippo Storico. V. Vil- 
lani Giovanni Storico , ivi . Villani 
Matteo Storico , ivi. Viviani Vincen- 
zo . Vili, dalla L olpaja Lorenzo, 
fabbricator d' un raro orologio , VI. 
P. II. 


Protessori , che v' insegnarono , no- 
minati nella Storia . Accolti Bene- 
detto. VI. P. II. Adriani Giambati- 
sta . VII. P. II. Adriani Marcello . 
Alcionio Tietro . VII. P. II. Andro- 
nico Callisto . VI. P. II. Argiropulo 
Giovanni Filosofo , ivi. P. I. Auri- 
spa Giovanni Cromatico, ivi. P. II. 
Barzi Benedetto Giurecons. V. Becchi 
Guglielmo Antonio Agostiniano Teo- 
logo poi Vescovo di Fiesole . VI. P.I. 
Benzi lago. Medico, ivi. P. I. Buo- 
nincontri Lorenzo Astronomo. VI. P. 

I. Calcondila Demetrio , ivi. P. II. 
da Castiglionchio Lapo , Canonista. 

V. Chimentelli Valerio . Vili. Dati 
Carlo . Vili. Dazzi Andrea . VII. 

P. III. Doni Giambatista . Vili. Fi- 
rmo Marsilio , VI. P. I. Filelfo Fran- 
cesco, ivi. P. I. Fonte Bartolommeo, 
ivi. P. II. Grisolora Mannello , ivi . 

P. II. Guarino Veronese, ivi. P. II. 
Guicciardini Francesco . VII. P. II. 
Landino Cristoforo . VI. P. II. Ma- 
netti Giannozzo , ivi . P. II. Marsu- 
pini Carlo , ivi . P. II. Menzini Be- 
nedetto . Vili. Tquzzi Beruardo Tro- 
fessor £ Eloquenza . VI. P. II. Ta- 
trizj Francesco , Filosofo . VII. P. I. 
da Vescia Taddeo , Gramatict . Tio- 
vano Antonio Trofessor £ Eloquenza. 
’V. Toliziar.o Angiolo , Trofessor di 

Greca , e Latina Eloquenza . VI. P. 

II. da fiavenna Gioì Trof. £ Eloquen- 
za . V. fedi Francesco . Vili, da 
Seggiolo Guido Domenicano Trof. £ 
Eloq. V. fiicci Ostilio Matematico • 
Vili, della fervere Francesco , poi Si- 
ito IV. VI. P. I. Torricelli Evangeli- 
sta . Vili. Vergerlo Tier Taolo il 
Vecchio . VI. P. II. Verini Francesco 
il Vecchio e il Giovane Filosofi . VII. 
P. I. Vettori Tiero , ivi. P. III. Vi- 
viani Vincenzo. Vili. Zabarclla Fran- 
cesco Card. Canonista . V. 

Firenze , Scuola ivi formata da Lotta- 
rio 1.. 111. ìjp. 160. Arte de" Me- , 
dici ivi introdotta . IV. jpi. Uni- 
versi- 
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versiti ivi fonduti . V. 70. ad essa 
viene invitato il Petrarca, ivi. cc. 
in pericolo dì esser distrutta vicn 
sostenuta da’ Magistrati. V. 71. con- 
fermata da Carlo IV. hi. ec. prima 
(che altrove ivi si conferisce la lau- 
rea Teologica . V. 73. pericola di 
nuovo , ed è ristorata , ivi . Catte- 
dra di lingua Greca ivi aperta . V. 
$93. Combattimento letterario ivi 
istituito. VI. P. I. 33, ec. stato dell’ 
Università nel secolo XV. . VI. P. I. 
71. ec. Accademia, che ivi raduna- 
vasi nel Convento di S. Spirito . 
VI. P. I. 88. ec. Accademia Plato- 
nica ivi formata, hi. 89. cc. Colle- 
gio numeroso di Teologi , che ivi 
era, hi. 217. celebri Professori di 
belle Lettere , che ivi furono nel 
secolo XV. .VI. P. II. 374. ec. sta. 
to delle Scuole pubbliche di quella 
Città nel secolo XVI.. VII. P. I. 
106. Collegio ivi aperto a’ Gesuiti, 
hi. 117. Accademie ivi stabilite, 
hi. 139. ec. altre Accademie . Vili. 
7. cc. 204. Torre di S. Maria del 
iore, quando innalzata. V. j 69. 
da Firenze Andrea Maestro del Re di 
Francia. V. 153. 

da Firenze Capoccio Alchimista . V. 

193. 

da Firenze Domenico Architetto . V. 
568. 

da Firenze Giovanni autore del Peco- 
rone . V. 501. 

da Firenze Giovanni Scrittor Pontificio. 
V. 5 * 3 - 

da Firenze Pietro Medico in Parigi . 
V. *53- 

da Firenze Remigio Domenicano Teo- 
logo in Parigi. IV. 122. 
da Firenze Tommaso Astrologo . V. 
186. 

da Firenze Zaccaria, sua versione del 
Nuovo Testamento. VII. P. I. 359. 
Firenzuola Agnolo notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere . VII. P. III. 
71. ec. ed hi. N. 

Finnico. V. Materno. 
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Fisica poco coltivata da’ Romani . L 
126. alcuni si renderon celebri in 
qualche parto di essa , hi . ec. V. 
Filosofia . 

de Fisiocritici Accademia sua fondazio- 
ne . Vili. jo. 

Fivizzano , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia. Struttili Alessio . VII. 
P. III. 

Fiacco C. Valerio notizie della sua vi- 
ta . II. 6 5. giudizio intorno al Poe- 
ma degli Argonauti da lui scritto, 
hi. ec. 

Flaminio Antonio Siciliana , suo carac. 
tere, e suoi studj . VI. P. I. 347. 

Flaminio Gabriello . VII. P. III. 142. 
Flaminio Giannantonio , sua vita , e 
sue opere. VII. P. III. ij 6. favori- 
to , e beneficato da Giulio II. VII. 
P. I. 15. 

Flaminio Marcantonio suoi primi stu- 
di. VII. P. III. 258. ec. ed hi. N. 
se si lasciasse sedurre dalle opinioni 
de’ Novatori, hi. 263. suoi impie- 
ghi, sua morte, elogi di esso, hi. 
2tìf. suo amabil carattere, sue ope- 
re, e loro eleganza , hi. 2 63 . Ga- 
briello . VII. P. III. 259. 

Flaviano Gramatico in Pavia, Maestro 
di Paolo Diacono . III. j 29. 

Flavio Scrittore di Medicina . IL 413. 

Flavio Riondo , notizie della sua vita, 
c delle sue opere . VI. P. II. 3. cc. 
destinato a scrivere la Storia Vene- 
ta . hi . 55. 

Flavio Destro Storico . III. 393. N. 

Flavio Marco adoperato nella riforma 
del Calendario. I. 271. 

Flegonte, notizia de' suoi libri. II. 226. 

Fleury , suo sentimento intorno a’ Dia- 
logi di S. Gregorio . III. 98. 

Floriano, suo breve Impero. II. 258. 
259. 

Florido Francesco notizie delle sue ope- 
re . VII. I». III. 378. 

Florimonte Galeazzo , notizie di esso , 
e delle sue opere . VII. P. I. 505. 

Fiorio Giambatista , Rettore dclP Uni- 
versità di Padova . VII. P. I. 104. 

FIo- 
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Fiorio Giorgio , sua Storia. VII. P. II. 
17 a. 

Floro L. Amico , contesa intorno la 
sua patria , e notizie della sua vi- 
ta , li. 142. giudizio della sua Sto- 
ria e di alcune altre Opere , che se 
gli attribuiscono, hi. 143. ec. 

Flusso del mare , Scrittori di esso . 
VII. P. I. 407. 

Foglietta Uberto , ricerche sulla sua 
vita, sulle sue opere, c suoi moti- 
vi , e sul tempo del suo esilio da 
Genova . VII. P. II. 345. ec. altre 
notizie . VII. P. I. 8t. 

de’ Folcacchieri Folcacchicro Poeta Ita- 
liano a qual tempo vivesse. IV. 341. 

Folco , o Folchctto di Marsiglia Poeta 
Provenzale , ricerche intorno alla sua 
vita , c errori di più Scrittori nel 
ragionarne. III. 311. ec. 

Folengo , Accademia ivi fondata . VII. 
P. ì. 136. 

Folengo Giambatista , sua vita , sue 
opere , c difesa di esse contro le 
accuse degli Eretici . VII. P. I. 
355 * ec. 

Folengo Nicodemo , sue poesie . VI. 
P. ÌI. a 54. 

Folengo Teofilo , suo Poema . VII. P. 
III. top. sua vita, sue vicende sue 
opere, ivi. 302. 

Foligno, suoi Scrittori nominati in que- 
sta Storia . Barbati Tetronio . VII. 
P. III. da Castro Taolo Giureconsul- 
to , VI. P. I. Ccccarclli Antonio . 
VII. P. II. da Foligno Gentile Me- 
dico . V. da Foligno Guido Canonista. 
V. da Foligno Sigismondo, VI. P. I. 
Brezzi Federigo Domenicano Toeta . V. 
Macchia Silvestro . VII. P. II. Rodolfi 
Lorenzo Canonista . VI. P. I. Ventu- 
ri Michele . VII. P. III. 

da Foligno Gentile , Medico , grande 
stima , eh’ egli avea di Pietro d’ 
Abano . V. 170. notizie della sua 
vita , e delle sue opere . V. 125. ec. 

da Foligno Guido Canonista . V. 47. 

da Foligno Sigismondo . VI. P. II. 
ajs. 
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Folli Cecilio , sue opere anatomiche. 
Vili. 257. ec. 

Fondi , suoi Scrittori qui rammentati , 
da Fondi Vìetro Toeta . VI. P. II. 
S. Solere Taf a . II. 

da Fondi Pietro , Poeta . VI. P. II. 
278. 

Fondoli Girolamo , sua Commedia . 
VII. P. III. 301. 

Fontana Domenico Architetto . VII. P. 
III. 439. 

dalla Fontana Francesco Giureconsulto . 
V. 81. 

Fontana Gabriello . V. Paveri . 

Fontana P. D. Gaetano Astronomo . 
Vili. 200. 

Fontana Giambatista , aiuta il Sigonio 
nel ricercare gli antichi monumenti. 
VII. P. 11 . 207. 

Fontana Giovanni . VI. P. II. 461. 
462. N. 

Fontaan Prospero , Pittore . VII. P. 

III. 452. Alberto Pittore, ivi. 453. 
Fontana Publio , notizie di esso , e 

della opere da lui composte . VII. 
P. III. 272. 

Fontana Ugolino Giureconsulto . V. 
297. 

Fontana P. Vincenzo Maria sue opere. 
VHL 127. 

Fontaneto , Terra del Novarese , suoi 
Scrittori qui rammentati . Trevisio 
Andrea Medico. VII. P. II. 
Fontanini , sua proposizione esaminata. 

IV. 308. sua opinione , similmente 
esaminata . IV. ivi. ec. suoi errori . 
IV. 315. 329. 386. 

Fonte Bartolommeo , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VI. P. II. 
377. ec. e 378. N. Ricerca libri 
pel Re Mattia Corvino . VI. y. I. 
I3<S. Raccoglitore d’ Andchiti . VI. 
P. I. 179. 

Fonte Moderata . V. Pozzo Modesta. 
Fontcnelle , suo giudizio intórno a 
Teocrito confutato . I. 64. , suo 
detto circa S. Tomm'aso d’ Aquino . 

IV. 114. 

Fontevraldo , se in quella Abadia fosse 
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gii un intero Codice di Livio . I. 
241. 

Foresti Fr. Jacopo Filippo , sua vita , 
sua Cronaca , ed altre opere . VI. P . 

II. 21. ec.altre notizie della sua vita, 
e delle sue opere, ivi. 23. ec. N. 

Forlì , Scrittori Forlivesi nominati in 
questa Storia 1 allegretti Iacopo , 
Tocta . V. Anderlini Tublio Fausto , 
VI. P. II. degli Attendi panieri Giu- 
reconsulto . V. Bonatti Guido Astro- 
logo , 0 Forlivese, 0 Fiorentino. IV. 
■Cieco Cristoforo. VII. P. II. Flavio 
Biondo , Storico . VI. P. II. da Forlì 
Francesco Alchimista . V. da Forlì 
Girolamo Domenicano , Storico . VI. 

P. II. da Forlì Iacopo Medico . V. e 

IV. da Forlì l{ainiero Giureconsulto . 

V. Mambelli Marcantonio , Gesuita . 

1 ' Vili. Maserio Girolamo. VH. P.I. 

Mazza Tommaso Domenicano. Vili. 
Mercuriale Girolamo. VII. P. II. Mon- 
dino Medico . V. Talmieri da Forlì . 

VI. P. II. Scannelli Francesco . Vili. 
Sordi Cristoforo, Tocta. VI. P.H. 

Forlì , Accademia , che dicesi ivi isti- 
tuita . VI. P.I. 100. altra Accademia 
ivi aperta. VII. P. I. i} 6 . 
da Forlì Francesco , Alchimista , V. 
193. 

da Forlì Girolamo suoi Annali Forli- 
vesi . VI. P. II. 104. 
da Fori! Jacopo Medico , e Filosofo in 
Padova . IV. 185. notizie della sua 
vita, e delle sue opere. V. 22 6 . 

' di Forlì Rainiero. V. Arscndi . 

de Formaglini Tommaso , Giurecon- 
sulto . V. 297. 

Formide , o Formo Siciliano , aggiugne 
nuovi ornamenti al Teatro. 1 . 67. 

Forni Alberto , e Tommaso Poeti . VI. 
P. 1 I. 243. 

Forni Gianfrancesco . solenne disputa 
da lui sostenuta in Modena . VII. 
P. I. 37J. 

Fortiguerra Scipione , sua vita , suoi 
studi, e sue opere . VI. P. li. 154. 
cc. - ■ ' 

Fortunato di Vercelli detto ii Filosofo 
T. IX. 
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de’ Longobardi , ehi fosse. ITT. 131. 
Fortunio Gianfrancesco . sue opere VIL 
P. HI. 389. 

Forzate Claudio , Rimatore. VII. P. 

111. 43. ■ 

Foscarari Egidio , Professor di Canoni 
in Bologna , notizie della sua vita , 
e delle sue opere. IV.cc. 273.ee. 
Foscarari Egidio Vescovo di Modena, 

■ sua vita , sua prigionia al tempi di 
Paolo IV. sua liberazione ec. VII. 

P. I. 303. ec. - 

Foscarini Lodovico , sue premure pec 
la Storia Veneta. VI. P. II. jf. ec. 
Foscarini Michele , sua Storia . VIIL 
3 « 3 * 

Foscarini P. Paolo Antonio . Vni. 199. 
Fosco Arellio, e suo figlio dello stes- 
so nome Retori . IL 214. 

Fosco Palladio . VI. P. II. 118. sua 
dcscrizion dell’ Illirico , M. e 
V. Negro. 

Fossano Monaco Poeta Provenzale , IV. 

135 * N * . • c - 

Fossano in Piemonte , suoi Scrittori 
qui rammentati . <f cinema Giovanni 
Giovenale . VII. P. 111 . "Hegri Giro- 
lamo Agostiniano, ivi. P. I. 

Fossati Gianfrancesco , sua Storia . 
Vili. 307. 

Fossombrone , suoi Scrittori , qui no- 
minaci . Tcrgamini Jacopo . VH.P.IIT. 
Fozio , suo sentimento intorno a’ Dia. 

logi di S. Gregorio. JIL 97. 
Fracanzano Antonio , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. II. «fz. ee. 

Fracastoro Girolamo , notizie della sua 
vita, e de’ suoi studi, e. delle sue 
opere . VII. P. IH. 292. 293. N. 
quanto 2 lui debba 1 Astronomia , 
i9(. P. I. 425. e quanto la Filoso- 
fia, la Storia naturale ec. ivi . 42 6. 
c 499. N. sue opere mediche , ivi. 
P. H. 53. 

Fracassati Carlo , sue opere anatomi- 
. che » Vili. 2 66. . r i 

Fracchi Ambrogio Novidio, suoi fasti 
VII. P. HI. a8j. 

E e Fra- 
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Fraguier Abate , sua opinione confuta- Franco Niccolò , ricerche intorno alla 
U. 1 . 8. sua Dissertazione sopra un vita, e alle vicende di esso , c alle 
passo di Cicerone, hi. 55. opere da lui composte. VII. P. IIL 

Franceschi Dionigi , Canonista . VI. 10. ec. 15. N. e 81. 

P. L 330. Franco Veronica , Poecessa . VII. P. 

della Francesca Pietro Pittore. VI. P. III. 56. 

II. 4 6). , suoi Scritti sulla Prospet- Frangipane Cornelio. VII. P. III. 405. 
ti va . VII. P. I. 453. sue Orazioni, e notizie di esso ivi. 

S. Francesco , fbndazion del suo Ordì- Franzcsi Mattio . VII. P. III. 70. 

. ne . IV. 97. ridicola predizione in- Frascati Gabriello , Medico . VII. P. 
torno ad esso di Guido Bonatti , II. 91. 

ivi. idi. sue Poesie , ivi . 333. ec. da Frassinoro Francesco , Filosofo , e 
Francesco I. Re di Francia , sue be- Astrologo. V. 81. 

nencenze verso i Letterati Italiani. Fratta nel Polesine di Rovigo, suoi 
VII. P. I. ps. dì per Maestro al Scrittori . Bonario Gio. Maria. VII. 
Delfino Benedetto Teocrcno , ivi. P. II. 

Francesco Abate di S. Quirico dalle la Fratta Accademia ivi stabilita . VII. 

Colline, Professore in Pisa. V.di.ee. . P. I. 1 66. 

Francesco Cieco . V. Landini . Fredoli Berengario Cardinale , proba- 

Francesco , Profitsjor dell’ Arti in Bo- bilmente Professore dell” Università 
logna . V. 47. di Bologna. IV. 163. 

Francese lingua , studiata in Italia . IV. da Frcgnano Tommaso Francescano , 
307. ec. V. 407. se fosse la stessa e Cardinale . V. 138. ec. 
che la Provenzale . IV. hi. se lo- Fregoso Antonio Fileremo Poeta , no- 
data fosse da Dante , hi . 308. se tizie di esso . VI. P. II. 173. ed 

fosse usata in Italia prima che l’ Ica- hi . N. 

liana , hi . Fregoso Batista , notizie di esso , e 

Franchi Filippo , Canonista . VI. P. I. della sua opera de' detti , e fatti rae- 
317. morabili . VI. P. II. ud. 

de’ Franchi Guglielmo. VII. P. II. 416. Fregoso Federigo Cardinale , ricerche 
Franchini Francesco , sue Poesie . VII. sulla sua vita , sulle sue diverse vi- 

P. III. 170. cende , e sulle sue opere . VII. P. 

Francia , gli Italiani vi fanno risorger II. 407. 

le Scienze a’ tempi di Carlo Ma- Freret , sua Dissertazione sull’ età di 
gno. HI. 13 a. ec. e nel secolo XI. Pittagora . I. 30. altra sopra Empe- 

- 1 HL adì. 161. ec. a 66. 3a8. ec. docle , hi. 3 6. 

334. V. Lanfranco, Anseimo, Pie- Prezzi Federigo, suo Quatriregio. V. 
tro Lombardo , Lodolfò, Bernardo 303. e VI. P. II. 160. 
da Pisa , Giordano da Clivi , Pia- Frigimelica Antonio J. VII. P. II. 19. 
centino . Molti Italiani vi vanno a Frizzolio Lorenzo , richiesto a Maestro 
coltivare gli studi sacri . III. 374. di Cesare Gonzaga . VII. P. I. do. 

Francia Francesco , celebre Orefice , sua vita,e sue opere , hi. PJII.172.ee. 

notizie di esso . VI. P. II. 434. Friuli , Scrittori di Cividal del Friuli f 
Francica nella Calabria , suoi Scrittori rammentati in questa Storia . Milino 

qui nominati . Barri Gabriello . VII. Giovanni di Maniaco , Storico . V. 

P. IL - " Giuliano Canonico , Storico . V.Mon - 

Franco Bolognese celebre Miniatore . icnico Medico . V. Tace Trofetsore 
V. 574. in T adova. IV. di Torcia Conte Io- 

Franco Matteo , Poeta . VI. P. II. 104. dovico . V. 

Fron- 
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Frontino Giulio , Rotore . II. 17* 

Frontino Sesto Giulio , notizie della 
sua vita , e delle cariche da lui so- 
stenute . II. 185. ec. sue opere, 
hi . > 8 6. 

Frontone Cornelio . Retore ed Orato- 
re , notizie della sua vita . II. 149. 
e a 68. ec. proposto da alcuni come 
modello d’ Eloquenza, hi. a tfp.se 
fosse natio delle Gallie , hi . ec. 

Frossinonc , suoi Scrittori qui nominati. 
Bompiani Ignazio , Gesuita . Vili. 

Fucclo Fiorentino , celebre Architetto. 
IV. 429. 

Fusidio , celebre Giureconsulto . IT.aotf. 

Fulberto Vescovo di Chartres , se fos- 
se Francese o Italiano . III. sjtf. 
sua vita, e sue opere, hi. 358. 
*!>• 

Fulgenzio Fabio Planciade , suo stile 
barbaro e rozzo . II. 384. 

Fulgosio Rafaello Giureconsulto , noti- 
zie di esso , e dell’ opere da lui 
composte . VI. P. I. 429. ec. 

Fuligatti P. Giulio. Vili, a 30. 

Fulmini , sentimento degli Etruschi in- 
torno ad essi . I. :$>. 

Fulvio Andrea , sue opere d’ Antichi- 
tà. VII. P. II. aaj. a3a. Poeta la- 
tino, hi. P. III. a od. 

Fulvio Marco Nobiliore , conduce se- 
co Ennio alla guerra nell’ Etolia . I. 
103. Quinto di lui figliuolo gli dà 
la Cittadinanza Romana, hi. 104. 

Fumanelli Antonio Medico . VII. P. 
li- 54 - 

Fumani Adamo , sua vita , c sue ope- 
re . VII. P. III. apa. 

Furio Cajo, discepolo di Panezio. I. 
119. 

Furioso Niccolò Giureconsulto . IV.133. 

Fussizio Romano , Scrittore d' Archi- 
tettura . I. 270. 

G 

G Abrielli Giulio , sue orazioni e 
sue lettere . VII. P. III. 407. 
Gabrielli Pirro Maria . Vili. 30. 


Gabrielli Trifone , e Jacopo , loro ope- 
re . VII. P. I. 43 z. 4,3. 

Gabuzio Giannantor.io . VII. P. I. ,da. 

Gadaldini Agostino , notizie di esso, 
e delle opere mediche da lui pub- 
blicate. VII. P. II. 71. ec- 

Gadaldini Bellisario . VII. P. II. 71. 

Gadaldino Antonio stampatore accusa- 
to come eretico. VII. P. III. > 

de' Gaddi Angolo , sua Biblioteca . 
VI. P. I. taa. 

Gaddi Gaddo Pittore , e lavorator di 
Musaici IV. 444. 

Giddi Jacopo. Vili. 373. N. 

Gaeta , suoi Scrittori nominati in que- 
sta Storia. Baraballo Improvvisatore 
ridicolo . VIL P. IH. 1 are annota 
Giovanni , ivi . P. II. da Vio Tom. 
maso Card. Gaetano, ivi. P. I. 

Gaetano . V. da Vio . 

Gaetano Arrigo Card. Protettore de’ 
Dotti . VII. P. m. 4 a8. N. 

Gaetano Card. Bonifacio . Vili. 343. 

Gaetano D. Costantino , sue opere e 
carattere del loro Autore . Vili. 
11;. ec. 

Gaetano Jacopo Cardinale , suoi Poe- 
mi , e notizie della sua vita. V. 
j 17. ec. 374. 

Gaetano P. Ottavio , elogio di esso, 
opere da lui pubblicate. Vili. 310, 

Gafurio Franchino Professore , e Scrit- 
tor di Musica , notizie della sua vi. 
ta , e delle sue opere .VI. P. 
374. ec. 

Gagliardi Domenico Anatomico . VITI. 

\6f. 

Gagliardi Paolo , sua edizione de’ Pa- 
dri Bresciani. II. 364. » 

Galani P. D. Clemente , sue opere. 
VIIL 345. 

Galateo Antonio , notizie di esso ,> e 
delle opere da lui composte . VI. 
P. II. 93. ec. , suo sentimento in- 
torno al passaggio dell’ Indie Orien- 
tali , hi. P. I. 190. sue opiuioni fi-* 
losofiche, hi. 339. ec. 

Galatina , o Galatona ne’ Salenlini pres- 
so Nardo , suoi Scrittori ranuncn- 
E e a tasi 
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wti in quest’ operi . Colonna Tietro 
ieir Ori. de' Min. VII. P. I. Ferra- 
• ri Antonio , VI. P. II. 

Galatino . V. Colonna Pietro . 

Galba , suo breve Impero . II. 4 6. 
Galba Sergio, Orator celebre. I. 129. 
le sue orazioni lette non piacevano 
molto, hi. e 130. 

Galeani Conte Gianfrancesco , suo ris- 
. chiarimento della distinzione che 
passa tra 1 ’ oggetto delle Scienze , 
e quello delle Belle Arti. I. 213. 
ec. N. • • 

Galeno Claudio, notizie della sua vi- 
ta . II. 295. se morisse Cristiano , 

. hi . 297. invidiato in Roma , hi . 

. sue invettive contro di Tessalo, hi. 
189. parla con disprezzo del Medi- 
co Asclepiade. I. 284. 

Galeotti Bartolommo . VII. P. II. 3 39. 
Galeotto Alberto Giureconsulto . IV. 
238. 

Galeotto, o Guidotto Gramatico, sua 
traduzione della Rettorica di Cice- 
rone. IV. 404. ec. 

da Galerata Gherardo , Professore in 
Bologna . V. jo. 

Galese , raccoglitore di Decretali . IV. 
»5 9 - 

Galesini Pietro , sue opere . VII. P- 
I. 3 ( 58 . ec. 

Galfrido, o Galfredo . V. Gaufrido ; 
Galilei Galileo , compendio della vita 
' di esso. .Vili. 144. traversie soste- 
nute da lui per il sistema Coper- 
nicano , hi. 14 6. ec. 147. ec. N. 
strumenti da. lui trovati per perfe- 
zionare la filosofia o la matematica. 
hi. 150. sue scoperte nell’astrono- 
mia, ivi . idi. e nella meccanica, 
hi. idj. sua applicazione all’Ar- 
chitettura militare, hi. 16 8. N. in 
altre parti della fisica , hi. 169. 
elogi ad esso renduti, hi. 171. sue 
rime , hi. 365. 

Galilei Vincenzo figlio di Galileo ese- 
guisce 1’ applicazione del pendolo 
all’ orologio ideata da suo padre . 
VU 1 . IJ 5 * 156- sue rime, ivi. 365. 
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sua contesa col tarlino . VII. P. I. 
502. 

de Galloni Giuseppe Feggiadro , sue 
. opere . VII. P. III. 89. 

Gallarata Mainolda Partcnia . Poetessa. 
VII. P. III. 60. 

Gallerana Cecilia , Poetessa . VII. P. 
HI. 58. 

Gallese , suoi Scrittori qui rammenta- 
ti . Massa Antonio . VII. P. I. 

Galli Antonio , suoi opuscoli Scorici. 
VII. P. II. 98. 

Gallia togata, ossia Lombardia, quan- 
do si cominciasse a . coltivarvi le 
Scienze . I. 298. ec. 

Gallicano Vulcazio Storico . II. 280; 
Galliavola Lancellotto Giureconsulto . 
VII. P. II. 138. 

Gallie , perchè nel quarto secolo vi 
fiorisser le Scienze più felicemente , 
che in Italia . II. 397. 398. 

Gallieno Imp. suo valore negli studi • 
II. 257. sua dappocaggine nel go- 
vernare l’Impero, hi. 258. ec. 
Gallina Cammillo Giureconsulto . VII. 

. P. li. 124. 

Gallione il padre , scrittor di Rettori- 
ca . II. 214. 21 j. 

Gallipoli , suoi Scrittori rammentati in 
questa Storia . Crispo Ciambalista . 
VII. P. III. 

Gallo Asinio. V. Asinio. 

Gallo Cornelio . V. Cornelio . 

Gallo Egidio , Comico Romano , c 
Poeta . VII. P. III. aot. 

Gallo Retore. II. 377. ec. 

Gallo , o Galletto Pisano , Poeta Ita- 
liano . IV. 350. 

Gallo' Sul picio. V. Sulpicio. 

Gallo Treboniano , suo breve Impero. 

H - * 57 - . . „ , . 

Gallo Vincenzo Medico in Polonia . 
VII. P. II. 94- 

Gallonio Antonio , sua opera , suoi 
tormenti de’ Martiri. VII. P. I. 368. 
Gattucci Giampietro Astronomo . VII. 
P. I. 434. 

Galluzzi P. Angiolo , sua storia . Vili. 


Digitized by Google 


GENE 

Gambara da Corretto Veronica , no- 
tizie della sua vita, e delle sue ope- 
re . VII. P. III. 47. Lorenzo , sue 
poesie , ivi. 297. Gianfranccsco ac- 
coglie in sua casa il Nizzoli, ivi. 
J 39 - 

Cambigliene Angelo . V. d'Arezzo An- 
gelo . 

Gammaro Pietro Andrea , Canonista . 
VII. P. IL 155. 

Gamucci Bernardo . VII. P. II. a 3 2. 

Gandino nel territorio di Bergamo , suoi 
Scrittori qui rammentati .Mauro Mar- 
cantonio. VII. 1 ’. III. 

da Gandino Alberto Giureconsulto, no- 
tizie della sua vita , c delle sue ope- 
re . V. 148. ec. 

Gandino Marcantonio . VII. P.II. 45 t.N. 

de Gandoni Gandino , professore in Bo- 
logna . V. 50. 

dal Garbo Dino , quando fosse professo- 
re in Bologna. V. 4j.a15.ee. quan- 
do passasse a Siena , a Padova , t a 
Firenze , ivi. 45. ec. 215. ec. qual 
parte avesse nella morte di Cecco 
d' Ascoli , ivi . 177. 178. 179. 180. 
N. notizie della sua vita, e de' suoi 
studj, ivi. 214.ee. se si usurpasse gli 
scritti di Torrigiano , ivi. ai d. ec. 
sue opere , ivi. 218. 

del Garbo Tommaso Medico , notizie 
della sua vita, ivi. 219. ec. sue ope- 
re , ivim.ee. 

Garet , sua edizione dell’ Opere di Cas- 
siodoro. III. 5. . 

di Garfano Pietro , fonda un Collegio in 
Padova . V. 5 9. 

Garibaldo Re de' Longobardi . III. 7 6. 

Garignano Villa del Petrarca nel Milane- 
se . V. 467. 

Garimberto Girolamo raccoglitore d'an- 
tichità . VII. P. I. 222.492. 

Garioponto , scrittore di Medicina . III. 
355 - 

Garlasco nel Pavese, Professori che v’ 
insegnarono.*’ riatti riattino ,Tro- 
fessor iT Eloquenza . VI. P.II. 

Garofolo . V. da Spoleto . 

Garsia Giovanni , professore in Bologna . 
V. 50. 
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Garzia Spagnuolo , Canonista. IV. 269. 
174. 

Garzoni Giovanni Canonista. VI. P. I. 
510. carattere eh’ ci fa di Paolo Vene- 
to , Agostiniano , ivi , suo opuscolo 
in lode di Bologna, ivi. P.II. 105. 
sua storia della Sassonia , hi . 1 08. 

Garzoni P. Leonardo uno de’primi a scri- 
vere suha Calamita. Vili, zii.ee. 

Castaido Jacopo . VII. P. II. 1 7 6. 

Gatari Galeazzo ed Andrea , loro Storia, 
e notizie della lorvita . 37d.ee. 

Gatti Antonio , sue opinioni confutate . 
III. 35. 150.ee. 160. 

Gavanti P. Bartolomeo , sua vita , e sue 
opere . Vili. 100. 

della Gavarana . V. Caravana . 

Gavasscti Michele , sue opere Chirurgi- 
che , e Anatomiche . VII. P. II.98. ec. 

Gaudenzi Paganino , sue opere e loro 
carattere. Vili. 231. 

S. Gaudenzio Vescovo di Brescia, sue 
opere . II. 3^4- 

Gaufrido Poeta Inglese studia , ed è Pro- 
fessore in Bologna. IV. 389. ec. sue 
opere , m . s’ ei sia autore d’ un al- 
tro Poema a lui comunemente attri- 
buito , ivi 391. 

di Gavi Marchese Arrigo Storico Geno- 
vese. ivi 300. 

Gaurico Luca Astronomo , notizie della 
sua vita , e delie sue opere . VII. P.Ii 
418. 429. ec. e 430. N. 

Gurico Pomponio . notizie di esso . VII. 
P. III. 234. pubblica le Elegie attri- 
buite a Cornelio Gallo. Lidi, no- 
minato . Vn.P. I. 500. 

Gaza Teodoro , combatte la Filosofia^ 
Piatonica . VI. P. I. 305. 317. sua li-' 
te con Giorgio da Trubisonda . ivi 
311. quando venisse in Italia , ivi. 
P. II. 1 39. , suoi studi c sue opere . 
ivi. 140.ee. * 

Gazalupi Giambatista. , sue brevi vite 
de’ Giureconsulti. VII. P. II. id8. 

Gazio Antonio Medico . VL P. I. 41 1. e 
VII.P.II. 9 J. -• ; 

Gazoldo Giovanni , improvvisatore ri- 
dicolo . VII. P. III. 214. 

da 
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da Gazzata Sagazio » e Pietro , loro Cro. 
naca. V. 379. 

Gedoyn , sua opinione intorno al decadi- 
mento dell' Eloquenza impugnata . I. 
ai 9, 

Gelasio II. Papa» sua dottrina. III. 377. 

Gelasio l'ittor Ferrarese. IV. 43 6. 

de' Gelati Accademia, notizie di essa. 
Vili. 44. 

Celli Gioì Battista , sue Commedie, ed 
altre opere. VII. P. III. 164.67. 

G eli io Storico Romano. I. 131. 

GellioAulo, a qual tempo vivesse . IL 
304. ec. notizie della sua vita, iti. 

3 03. giudizio delle Noni Attiche , ivi. 

3 od. 

Gelmi Antonio , improvvisatore .VII.P. 
III. ai 3. 

Gemelli Carreri Francesco, suoi viag- 
gi . Vili. 8d. 

Gemisto Giorgio Pletone , sua venuta 
in Italia , e fervore da lui destato 
in essa per Io studio della Filosofia 
Platonica. VI. P-L 303. ec. sua mor- 
te . ili. 305. 

da Genazzano Mariano Agostiniano, sto- 
ria del suo ordine da lui composta . 
VI. P. I. 376. sua vita , c sua rara elo- 
quenza , hi. P. II. 413. grande elo- 
gio , che ne fa il Poliziano , hi . 434. 
nimico del Savonarola , hi . 436. ec. 

Genealogia , Scrittori di essa . VII. P. 
IL 373. ec. 

S. Gencsio, Scrittori di S. Genesioqui 
nominati . Tantalio Lorenzo . VII. 
P. I. 

Genga Bernardo Anatomico . Vili. 367. 

della Genga Lionora Poetessa . V. 505. 

Gennadio*, Oratore in Roma. II. 377. 

Gennaro Nepoziano, fa un compendio 
dell’ opera di Valerio Massimo , li. 

13 J. 

Genova Scrittori Genovesi nominati in 
questa Storia . adorno Raffaello , 
Giureconsulto, VI. P. I. Alberto da 
Genova Domenicano , Teologo . IV. 
e Altarino Luca . Vili. Badi , 0 Baldi 
Sebastiano , ivi. Balbi Giovanni , Gru- 
malico . IV. Baliani Giambatisla - 


ICE 

Vili, Bartolommeo Cancelliere , Sto- 
rico . IV. tiirago Giambatisla . Vili. 
di Bonifacio bartolommco , Storico - 
IV. borgo Tier Batista . Vili. Bor- 
toni , Tittore , ivi . Cafaro , Storico . 
III. Calvi Bonifacio , Tetta Trotta- 
tole. IV. Camilli C astiano . VII. P. 
II. Canevari Demetrio , Medico . Vili. 
Capriata Tier Giovanni , ivi. Carto- 
ne Giovanni . ivi. da Cassino Mar- 
chisio , Storico . IV. Castelli Bcrnar- 
eo . Vili. Castelli baierio, ivi. Ca- 
stiglione Angelo. VII. P. IH. Casti- 
glione Benedetto . Vili. Ceba insal- 
do . VII. P. III. Cicala Lanfranco, 
Toota Troveutale . IV. Colombo Bar- 
tolommeo , fratello di Cristoforo , viag- 
giatore ancb' egli , e disegnatore di 
carte geografiche . VL P. I. Colom- 
bo Cristoforo, viaggiatore, ivi. Doria 
Jacopo , Storico . IV. Doria Terchal- 
le , forse f Utesso con Simon Doria , 
Toeta Trovenzale , ivi. Doria Simone, 
Toeta Trovenzale , ivi . Doria Tedi- 
sio , viaggiatore , ivi. Drogo irrigo 
Storico, ivi. Figuicra Guglielmo . Toc- 
ta Trovenzale , ivi . Foglietta Uber- 
to . VII. P. II. Folco , 0 Folchetto , 
soprannomato di Marsiglia , Toeta 
Trovenzale . III. Franchi Conestagio 
Girolamo . VII. P. II. Frantone - ago- 
stino . Vili. Fregolo sintomo Filere- 
mo, Toeta . VI. P. II. Fregolo Fe- 
derigo Card. VII. P. IL Fulgosio, 0 
Fregoso Batista . VL P. II. Galli 
Antonio Storico, ivi. di Cavi irri- 
go Marchese Storico . IV. Gauli Giam- 
batista, detto il Bacicia • Vili, da 
Genova Anselmo Medico. V. da Ge- 
nova Batista, Medico , VI. P. I. da 
Genova Marco , Astrologo .V. da 
Genova Simone , Scrittor di Medici- 
na . IV. Giustiniani Agostino , Do- 
menicano . VII. P. IL Giustiniani Gi- 
rolamo , ivi. P. III. Giustiniani Mi- 
chele . Vili. Giustiniani Vincenzo 
Domenicano . VII. P. I. Gorgoglione 
Sebastiano . Vili. Grillo D. Angelo 
-db. Cassinese . VII. P. HI. Guasco 

Bar- 


Digitized by Google 



G E N E R 
Bartolommco . VI. P. IL Guastavini 
Giulio . VII. P. III. Guercio 1 picco- 
lo , Storico . IV. Imperiali Gianvin - 
cerno . Vili. Innocenzo IV. TT. IV. 
Interiano , o Italiano Giorgio , viag- 
giatore . VI. P. I. Interiano Taolo , 

VII. P. I. Lussignani Maria Elcna. 
Vili. Maggioli Lorenzo . Filosofò . VI. 

P. I. Maiolo Simone . VII. P. I. 
Marchisio Cancelliere , Storico . IV. 
Marini Leonardo Domenicano , Arci- 
vescovo . VII. P. I. Monaco deW 
Isole <T oro se fu mai , e se fu Ge- 
novese . V. da Montaldo Adamo , 
Agostiniano Storico . VI. P. II. Mon- 
tebruni Francesco . Vili. Multedo Gu- 
glielmo , Storico . IV. Mortola Gas- 
paro . Vili. T^egroni Giulio Gesui- 
ta , ivi . del Hero Andatone Astro- 
nomo , e viaggiatore . V. T^ofx An- 
tonio , viaggiatore. VI. P. L Ober- 
to. Storico . III. Oldoini Agostino, 
Gesuita . Vili. Ottobuono , Storico . 

III. Tallavicini Maddalena . VII. P. 

III. Tallavicino piccolo Maria Gesui- 
ta, Vili. Tane Ogerio, Storico. IV. 
Taschetti Bartolommco . VII. P. II. 
Tasserò Marcantonio nato in Tadova, 
Filosofo , ivi. P. I. Tasserò Hiccolò . 

VII. P. L Tignolo Lanfranco , Stori- 
co . IV. Tinelli Domenico , Giurecon- 
lutto e Card. VII. P. II. Tinelli 
Giambatista , ivi . P. III. B^ampelogo, 
e t,ampegolo Antonio , Agostiniano . 

VI. P. L genieri Vincenzo , Mona- 
co Olivetano . Vili. Riccardi picco- 
li Domenicano , ivi . de Salvatici 
“Forchetto Certosino , Teologo . V. 

Sauli Bandinella Card. VIL P. I. 

Sauli Filippo , Vescovo , ivi . P. II. 

Santi Stefano , ivi . P. I. Senarega 
Bartolommco , Storico . VL P. II. 
Spinola Fjiano , VI. P. I. Spinola 
Maria, VII. P. III. Spinola Taolo , 
ivi . P. II. Soprani Hafacllo . Vili. 
Stancane Oberto , Storico , IV. Stella 
Giorgio e Giovanni , Storici . VI. P. 

II. Tcocreno Benedetto . VII. P. L 
da Voragine Jacopo , o da Viraggio 


luogo della riviera occidentale di 
Genova . IV. da Vego Giovanni , 
Chirurgo. VII. P. II. Visdomini An- 
tonio Maria , ivi . P. III. Vivaldi 
Ugolino , viaggiatore . IV. Ursone , o 
Orso “Poeta latino. IV. Vsomarc An- 
toniotto , viaggiatore . VI. P. I. disa- 
mare Buonvassallo , Storico. IV. disu- 
mare Marino , Storico , ivi . 

Genova , alcuni Professori , che v' in- 
segnarono rammentati in questa Sto- 
ria . Bonfadio Jacopo . VII. P. II. 
Guasco Bartolommeo . VI. P. II. 
Maffci Giampietro . VII. P. II. Va- 
nini Lucilio. Vili. 

Genova> sue Storie scritte per ordine 
pubblico. III. 3 il. e IV. 399. Ac- 
cademie ivi formate. VII. P. Li 74. 
suoi acquedotti ed altre fabbriche . 
IV. 427. 

da Genova Adamo, VI. P. IL 339. 
da Genova Alberto Domenicano Teo- 
logo in Parigi. IV. in. 
da Genova Anselmo Medico. V. 231. 
da Genova Batista Medico . VL P. I. 
408. ec. 

da Genova Marco Astrologo . V. 1 87. 
Genova . V. Passero ■ 
da Genova Simone Medico , notizie . 
della sua vita , c delle sue opere . 
IV. 200. 

Genovesi , lor tentativo per trovare la 
via marittima all' Indie Orientali , 
IV. 93. ec. e 96. N. 

Genserico , sacco da lui dato a Ro- 
ma. II. 3 j 5 . ec. 

Gentile Alberico , e Scipione , ricer- 
che intorno alla lor vita , alle loro 
opere ec. VII. P. II. 141. ec. 

Gentile Matteo Medico . VII. P. IL 85 . 
Gentile Valentino Socciniano . VIL P. 

I 341 - 344 * «• „ » 

Geografia da chi illustrata . VT. P. IT. 

11 7. VII. P. II. 17^. cc. c Vili. 
187. 

Geometra Paolo . V. Dagomari . 
Geometria , scoperte in essa fatte da 
Pittagora . I. 32. 33. Poco coltiva- 
da’ Romani . ivi . 128. 

Gejar- 
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Gcraldini Antonio > c Alessandro fra* 
celli. VI. P. IL 283. 

Gerberto . V. Silvestro . II. 

Gerdil P. Sigismondo . V. Bruckcro . 
Germanico , registrato senza ragione 
■ da’ Maurini tra gli Scrittori France- 
• si. II. sj. egregio carattere di que- 
sto Principe, hi. $ j. sua morte. 
hi. opere da lui composte , hi. ec. 
sua protezion de’ Poeti , hi. ec. 
Germonio Anastasio , celebre Canoni- 
sta , notizie di esso , e delle opere 
da lui pubblicate. VII. P. II. 157. 
Geronimiano Agostino , detto anche 
Publio Augusto Graziano, Professo- 
re di belle Lettere . VI. P. II. itti. 
Gesuiti . V. Compagnia di Gesù . 
tictolico Storico . II. 145. 145. 
Ghislieri Guido antico Poeta Italiano . 
IV. 548. 

del Ghirlandaio Domenico Pittore . 

VI. P. II. 4 53. 

Giaccaro Vincenzo , suoi libri contro 
Lutero. VII. P. I. 157. 

Giacobazzi Domenico Cardinale , suo 
elogio,. VII. P. II. 159. 

Giacobelli Serafino Giureconsulto . VII. 
P. II. 128. 

Giamboni Buono , sue traduzioni . IV. 
417. 

Giambullari Pier Francesco , idea della 
sua Storia , ed altre sue opere • 

VII. P. II. 257. sue opere Grama- 
ticali , hi. P. III. 396. 67. 

Gianderoni Giovanni. VI. P. I. 125. 
e 125 . N. 

Giani Arcangelo Servita. Vili. 127. 
Giannetasio P. Niccolò Partcnio , sue 
opere . Vili. 287. 309. 405. ec. 
Giannotti Donato, sue opere. VII. P.II. 
292- 301. 

Giano a due faccie , statua antica in Ro- 
ma . 1. 320. 

Giattini P. Gianiatista , sue opere . Vili. 

jj»; . 

Gibellini. V. Guelfi. 

Giberti Giammatteo , Accademia da lui 
aperta in Roma. VII. P. I. 130. ec. 
sua vita , e sue premure nel pro- 


D I C E 

muover gli studi • ivi , 183. ec. 
Gifuni nel Regno di Napoli , suoi Scrit- 
tori qui rammentati . Gaurico Luca , 
VII. P. I. Otturici) Tomponio . ivi . 
Giganti Girolamo Canonista . VII. P. II. 
156. cc. 

Giggeo Antonio . suo Lessico Arabico . 
Vili. 347. 

Gilberto , raccoglitore di Decretali . IV. 
258. 

Gilino Corradino Medico . VI. P. 1 . 418. 

S. Giminiano in Toscana , suoi Scrittori 
nominaci in questa Storia . Bucnacorsi 
Filippo , oriundo yeneziano Storico . 
VI. P. II. Cortesi Antonio . ivi , P. I. 
da S. Gimignano Domenico , Canonista. 
ivi , da S. Gimignano Tifello Canonista . 
ivi , Montigiano Marcantonio . VII. 
P.II. 

da S.Gimignano Domenico , e Nello Ca- 
nonisti . VI. P. I. 3 1 1. 

Gimma Giacinto , sua idea della Storia 
dell' Italia Letterata . I. XIII. 
Gioachimo Abate , diverse opinioni in- 
torno a lui , c diversi Scrittori della 
sua vita. IV. 101. ec. notizie della 
sua vita, hi , 100. ec. sue opere; 
ivi , 104. ec. accuse ad esse date .fui, 
103. se fosse dotato del dono di Pro- 
fezia . hi, 103. ec. molte Profezie 
gli sono stati falsamente attribuite . 
hi, 107.ee. Profezie contenute nel- 
le sue opere, hi, 108. le Profezie 
intorno a’ Pontefici , che vanno sotto 
suo nome, sono supposte . hi, no. 
ec. le sue opere danno occasione a 
•più errori, hi , 124. 1z3.ee. accusa 
la dottrina dì Pier Lombardo intorno 
»alla Triniti . 111.272. 

Giocondo Veronese, se fosse Domeni- 
cano, o Francescano . VI. P. II. 447. 
sue opere d’ Architettura in Francia e 
in Italia, hi , 449. cc. libri da lui 
pubblicati, hi, 430. cc. e 448. N. 
Autori antichi da lui trovati . VI.P. 
I. no. raccolta d’ Iscrizioni da lui fat- 
ta. hi , 179. 

Gioffrcdo Pietro . Vili. 319. 

Gioja Flavio, se sia stato l’inventore 

della 
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della bussola nautica. IV. 17 6. ec. 

Gioliti , loro stampe . VII. P. I. 190. 

Giona Abate , suo elogio , e sue opere . 
III. 119. ec. 

Gionta Stefano . VII. P. II. 332. 

Giordani Lelio Teologo . VII. P.I. 314. 

Giordani Vitale Matematico . Vili. 13 1. 

Giordano da Clivi , professore in Fran- 
cia. III. 3 a 9. ec. 

Giordano Vescovo di Padova. IV. 44. 

Giorgi Ales: andrò . VII. P. 1 . 439. 

Giorgi Bartolonrreo poeta Provenzale , 
notizie della sua vita. IV. 313. cc. 
e 3 14. N. 

Giorgini Giovanni. VIT.P. III. 185. 

Giorgio Alessandro , professor di Greco 
in Roma. VI. P. II. 180. 

Giorgio Francesco , inventor delle mine. 
VI.P. I. 370. ec. e Ivi. P. II. 415. 

Giorgio Fr. Francesco, notizie di esso , 
c carattere delle opere da lui compo- 
ste . VII. P. I. 401. ec. e 402. N. 

Giorgio Gregorio , primo a introdur- 
re la stamperia Arabica. VII. P. I. 
191. 

Giornali Letterari , quando e da chi 
cominciati in Italia . Vili. 338. 

Giomande , o Giordano , sua Storia 
de' Goti . III. 43. 44. 

Giotto Pittore , notizie della sua vita, 
V. 573. cc. 574. N. 

Giovanna I. Keina di Napoli , suo Re- 
gno, e sue vicende. V. 6. 

Giovannctti Francesco , Giureconsulto 
Professore in Ingolstad , notizie di 
esso. VII. P. lì. 147. 

Giovannctti Pietro Medico , notizie di 
esso . VI. P. I. 407. 

Giovanni XXII. suoi Brevi per 1 ’ Uni- 
versità di Roma . V. -j6. di Peru- 
gia . ivi. 77. per gli stud; in Cor- 
sica . V. 77. aggiunte da lui fatte 
alla Giurisprudenza Ecclesiastica . 
V. 300. 

Giovanni XXIII. eletto Papa , e poi 
deposto . VI. P. I. 3. 

Giovanni , o Giovanncllino Abate di 
Fcscam , dotto in Medicina . III. 
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Giovanni Abate di Monte Casino, sue 
opere. Hi. 203. ec. 

Giovanni Abate di Subiaco , fa ornar 
di pitture una sua Chiesa. III. 399. 

Giovanui di Comovaglia , accuse da 
lui date a Pietro Lombardo. III.271. 

Fr. Giovanni degli Eremitani di S.Ago- 
stino Architetto. V. 5 69. N. 

Giovanni da Milano creduto autore de’ 
versi della Scuola Salernitana . HI. 
JU- 

da S. Giovanni Alberto Professore in 
Bologna . V. 30. 

Giovanni Diacono Napoletano , sue 
vite de’ Vescovi di quella Chiesa. 
III. 1 93. 

Giovanni Diacono Romano , sua vita 
di S. Gregorio . III. 193. 

Giovanni Diacono Veronese, sua Cro- 
naca , V. 343. 

di Giovanni Domenico , sue Poesie , 
VI. P. II. 230. 

Giovanni Grammatico . V. 363. 

Giovanni Gramatico in Padova . IV. 
4 ° 7 - 

Giovanni Italiano , Professor di Filoso- 
fia in Costantinopoli, sue diverse vi- 
cende . III. 330. suo metodo celi* in- 
segnare , c nel disputare, e suoi cn. 
roti . ivi , 331. sue opere . ivi , 332. 

di Giovanni Luigi, suoi viaggi . V 1 I.P. 
I. 242. 

Giovanni Maestro in Milano. III. 231. 

Giovanni Medico . II. 414. 

Giovanni Medico in Salerno .IV. 189. 

Giovanni Monaco di Casauria , o Pes« 
cara , sua Storia . III. 294. 

Giovanni Monaco Casinese , sue opere 
mediche. III. 333. 

Giovanni Monaco di Faifa , sua Storia • 

II!. 294. 

Giovanni Monaco del Voltorno , sua Sto- 
ria. III. 294. 

Giovanni Pisano . V. N iccola . 

Giovanni Re di Boemia , sua venuta in 
Italia . IV. 4. 

Giovanni Teutonico autor della Chiusa 
sul Decreto . IV. 2 69. 

Giovanni Vescovo di Napoli , pitture 
F f , per 
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per suo comando fatte . III. ij8. 

Giovanniccio di Ravenna, sua singolare 
perizia nella lingua greca. IH* si8, 
onori da lui ricevuti in Costantino- 
poli , c sua morte infelice . hi , 
119. 

Giove Olimpio , suo Tempio magnifico 
in Agrigento . I. 78. in Atene , ivi , 

JiJ* . . . 

Giovenale Decimo Giunto , notizie del- 
la sua vita e ricerche intorno al tem- 
po in cui i vissuto . II. 80. per qual 
ragione Quintigliano non ne fàccia 
menzione , hi. 8 a. giudizio intorno 
alle sue Satire, ivi. 83. , 

Giovenale latino , suo elogio . VII. P. 
III. 270. 

Giovcnzoni Rafaello Poeta. VI. P. II. 
a 51. ed ivi. N. 

Gioviano , suo breve Impero . II. 
347 * , ■ j 

Giovto Benedetto, sua vita , e opere 
da lui date alla luce . VII. P. II. 
319. ec. raccoglie le Iscrizioni di 
Como ivi. P. I. 130. 

Giovio Paolo il vecchio , suo libro de’ 
Pesci Romani . VII. P. II. 20. no- 
tizie della sua vita , hi. 1 59. ec. 
qual ne sia lo stile , c qual fede si 
debba alle sue Storie, hi. 264. ec. 
altre sue opere, hi. 167. e 268. N. 
dice esservi nell' Isole Ebridi un 
Codice intero di Livio . I. 239. suo 
sentimento intorno i libri de Glori 4 
di Cicerore . ivi. 258. 

Giraldi Cinzio Giambatista , sua vita, 
cattedre da lui sostenute , e sue 
opere . VII. P. II. 309. ec. sua li- 
te col Pigna, hi. 312. 313. legge 
con amplio stipendio nell' Università 
di Mondovl , e poi in Torino . hi. 
. I. ito. malcontento dell' intro- 
uzione de' Gesuiti in questa Città. 
hi. 11 9. sue Tragedie, hi. P. III. 
140 . sua Egle . hi. 167 . 

Giraldi Giglio Gregorio, notizie della 
sua vita , e delle sue opere . VII. 
P. II. 21 6. ec. suoi dialoghi su' 
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Poeti della sua età. hi. P. III. 218. 
Giribaldi Matteo notizie della sua vi- 
ta , e dell' opere da lui pablicate. 
VII. P. II. 139. ec. 

Girolamo . V. Guido , e Girolamo . 

S. Girolamo , se tenesse scuola in Ro- 
ma. 11. 372. ec. fa ivi i suoi studi. 
hi. 373. ec. 

Giudizi di Dio che fossero . III. 84. 
Giuglaris P. Luigi , sue opere. Vili. 
417. 

Giulia figlia d' Augusto , c un' altra 
Giulia di lei figlia rilegate da Au- 
gusto per le loro disonestà . I. 
172. ec. 

Giulia , Donna protettrice de' Filosofi. 
II. 2 j 1. 

Giulia Mammea Madre di Alessandro 
Severo , sue rare virtù . II. 233. 
234. sua morte , hi. 233. 

Giuliano Antonio. V. Antonio. 
Giuliano l'Apostata sale all'Impero. 
II. 344. suo carattere. II. 343. leg- 
gi da lui pubblicate a favor degli 
studj , ivi . ec. vieta a' Cristiani il 
tenere scuola , hi. 34 6. e lo studia- 
re le scienze profane , hi. 347. sua 
morte . hi . 

Giuliano Canonico del Friuli , sua 
Cronaca . V. 378. 

Giuliano Didio , suo breve Impero. 
II. 231. 

Giuliano Retore in Roma . II. 377. 
Giuliano Salvio famoso Giureconsulto, 
se fòsse Milanese , o Africano . II. 
201. ec. iscrizione a lui posta se 
sia legittima . II. 203. ec. notizie 
della sua vita , e delle dignità da 
lui conseguite. II. 104. Editto per- 
petuo da lui compilato , hi. 

Giulio II. promuove le Scienze , e 
le arti . VII. P. I. 1 3. ec. Bibliote- 
ca domestica da lui formata . VII. 
P. I. 197- 

Giulio IH. Carattere del suo pontefi- 
cato VH. P. I. 27. 

Giulio Africano Oratore . II. 1 20. 
Giulio Acquila. V. Acquila. 

Giu* 
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Giulio Capitolino. V. Capitolino. 

Giulio Frontino . V. Frontino . 

Giulio Genitore, elogio che ne fa Pii» 
nio il Giovane . II. ai6. 117. 

Giulio Graniano Retore . II. 173. 

Giulio Grccino Oratore . II. lai. 

Giulio Marinile , sua Biblioteca • IL 

in. 

Giulio Nipote. V. Nipote. 

Giulio Paolo Giureconsulto . V. Paolo. 

Giulio Paolo Poeta . II. 1 66. 

Giulio Paride-, compendio dell'opera 
di Valerio Massimo da Jui fatto . II. 
114. 

Giulio Romano , elogio di esso . VII. 
P. IH. 434. Sepolcro del Conte 
Claudio Kaugone da lui disegnato* 
VII. P. I. 91. 

Giulio Rufiniano , e Giulio Severiano 
Retori. II. 378. 

Giulio Secondo Oratore. II. 110. 

Giulio Tiziano. V. Tiziano. 

Giullari , perchè cosi detti i Poeti 
Provenzali. IV. 311. 

Giunio Rustico Maestro di Marco Au- 
relio. II. 249. 189. 

Giunta Pisano Pittor Ferrarese . IV. 
43 J* 

Giunti , loro Stampe . VII. P. I. 190. 

Giuntini Francesco Astronomo . VII. 
P. I. 433. 

Giureconsulti lor moltitudine in Italia. 
III. 375. privilegi loro accordati. 
III. 37S. 

Giurisprudenza in quale stato fòsse sot- 
to i primi Cesari . II. 196. cc. di- 
verse sette di essa . II. 197. ec. 
Stato di essa sotto gli altri Impera- 
dori fino a Costantino , hi. 198. e 
303. sotto gl’ Imperadori Cristiani , 
hi . 414. cc. in Occidente studia- 
vasi solo in Roma , hi. 414. poscia 
abbandonata, hi. 4 16. 417. stato 
di essa a tempo de’ Goti . III. 39. 
ec. a tempo de’ Longobardi , hi . 
131. ec. nel nono c decimo seco- 
lo, ivi. 237. ec. nell’ undecimo, e 
duocecimo, hi. 337. ec; non mai 
trascurata interamente , hi. 338. 
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comincia 1 coltivarsi con più calo- 
re nell’ undecimo secolo, iti. 339. 
alcuni in essa dotti in questo se- 
colo , iti . qual fosse I* origine del 
rifiorire di essa , iti. 360. V. Giu- 
reconsulti . V. Leggi . Stato di essa 
in Italia nel secolo XIII. . IV. a 1 a. 
ec. nel secolo XIV. . V. 143. più 
coltivata qui che altrove . V. 299. 
Stato di essa nel secolo XV. , VI. 
P. I. 423. ec. nel secolo XVI. . 
VII. P. II. 104. ec. nel secolo XVII. 
Vili. 280. 

Giurisprudenza Ecclesiastica , stato di 
essa nel secolo XIII. . IV. 237. nel 
nel secolo XIV. . V. 300. eg. nel 
secolo XV. . VI. P. I. 508. ec. nel 
secolo XVI. . VII. P. II. 104. ec. 

Giuseppe Ebreo notizie della sua vita, 
e delle sue Opere . II. 223.^. 

Giusti Vincenzo sue Tragedie . VII. 
P. III. 14 6. 

Giustiniani Agostino, notizie della sua 
vita , e sua Storia di Genova . VIL 
P. II. 344. cc. suoi studi <ullc lin- 
gue orientali , hi. 403. ec. 

Giustiniani Bernardo , sua vita , sua 
Storia Veneta ; ed altre opere . VI. 
P. II. 38. ec. se avesse i libri di 
Cicerone de Gloria. I. 138. ec. 

Giustiniani Bernardo sua Storia degli 
Ordini militari. Vili. 124. 

Giustiniani Leonardo, notizie di esso, 
e delle sue opere. VI. P. IL 137.ee. 
79.ee. sue brighe col Filctfb pe’ Co- 
dici da questo prestatigli . VI. P. I. 
* 103. 

Giustiniani Orsetto , sue Rime . VH.P. 
III. 27. 

Giustiniani Pancrazio. VII. P. II. 301. , 

Giustiniani Pietro , sua Storia Veneta , 
VII. P. II. 301. 

Giustiniani Vincenzo Teologo . VII. P. 
I. 303. ec. 

Giustiniano 1 . Tmperadore sua guerra 
contro de’ Goti III. 14. Codice ed al- 
tre leggi da lui pubblicate , ivi . 60. 
ec. quando ricevute in Italia , hi • 
di.ee. 

F f a Giu- 
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Giustiniano Greco impostore vuol pcr- 
sudcre a Luigi XIV. di avere un Co- 
dice intero della Storia di Livio . I. 
240. 241. 

Giustino Nipote, e Successore di Giu- 
stiniano 1 . . III. 19. 

Giustino lo Storico a qual tempo vives- 
se .'II. 278. ec. sua Opera, ni. 
Giustinopo'i , suoi Scrittori qui ram- 
mentati. Muzio Jirohmo . VII. P. I. 
lidi jinl.mo . VII. P. III. 

Gherardo detto da Cremona , se fosse 
Italiano, oSpagnuolo . III. 333. ec. 
contese per ciò nate. rei. ec. nuovi 
argomenti per dirlo Cremonese . hi. 

37. N. elogio che ne fa Francesco 
’ipino. III. 334. suoi studi, e sue 
traduzioni dall'Arabo. IH. 337. 

Ghini Luca , suoi studj , e sue opere 
intorno alla Storia naturale . VII. IMI. 

9. ec. 

Ghirardacci Cherubino , sua Storia. VII. 
RII. 358. 

Ghilini Girolamo sue opere . Vili. 319. 
?’*• 

Gli.erio Imperadore. II. 358. 

Glicone Medico. 1.28(5. 

Gloria Bartohmmeo Giureconsulto . V. 
298. 

G ni fine Antonio. V. Antonio. 

Gnomone * V. Obelisco . 

Gnomone Fi arentino , Storia di esso . 

VI. P. I.354. 

Godelberto Prete Poeta. III. 43. 

Godi Antonio , sua Cronaca . IV. 298. 
Goffredo Malaterra, sua Storia della Si- 
' cilia . III. 314. 

Gofrido Vescovo d’Avcrsa. 111.27(5. 
Gondelberga Rcina de’ Longobardi . 

III. 7 6. ' 

Gondelberto Re dc'Longobardi . III. 75. 
Gondoaldo Re de' Longobardi . III. 7 tf. 
del Gonfalone Compagnia cosi detta , se 
usasse le rappresentazioni Teatrali . 

IV. 376. , ed ivi ec. N. 

Gonzaghi Signori di Mantova. V. 13. 

loro vicende . VI. P. I. 8. ec. 

Gonzaga Camilla , e Bianca Poetesse . 

’ VII. P. 1 . 70. 71. 
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Cesarei. Signor di Guastalla fonda* 
tore dell' Accademia degli Invaghiti, 
c Principe assai colto . VII. P. I. 59. 
ec. sue premure per la detta Accade- 
mia . VII. lM.171.ec. grande raccogli- 
tore di amichiti . VII. RI: 112. 

Cesare II. Duca di Guastalla suoi 
Drammi . Vili. 3 96. 

Gonzaga Cesare , Curzio , ed altri della 
stessa famiglia coltivatori della Poesia . 
VII. RI. 70. ' > 

Curzio suo poema ed altre noti- 
zie di esso . VII. P. III. 115. 

Ercole Cardinale , suo amore verso 
le S.ienze . VII. P. I. 55. onori da lui 
futi a Romolo Amaseo , hi . ec. suoi 
studj . VII. R I. 56. 

Federigo I. Duca di Mantova pro- 
muove le Arci , e le Scienze . VII. 
P. I. 54. ce. 

Ferdinando Duca coltiva gii studj . 
Vili. 9. 

Ferrante I. Signor di Guastalla, ben- 
ché privo di Lettere favorisce i Let- 
terati . VII. P.I. 58. ec. 

Ferrante II. Duca di Guastalla , 
amantissimo degli studj , e splendido 
protettore degli Studiosi . VII. P.l.tfo. 
cc. sua Ertone lodata da molti , ma 
non mai pubblicata. VII. P. I. tft.ee. 
c VII. P. III. itfp. ascritto all' Accade- 
mia degl’ Intrepidi di Ferrara. VII. 
P. L 147. fa rifiorire quella degl’ In- 
vaghiti , hi . 173. 

Francesco Marchese di Mantova , 
sua magnificenza verso le arti e le 
Scienze. VII. P.I. 53.ee. altre noti- 
zie . hi . N. 

Fr. Francesco deli’ Ordine de' Mi- 
nori , sue virtù , suoi studi , c sue 
opere . VII. P. I. 68. ec. e 369. 

Galeazzo , sue Poesie . VII. P. III. 
* 54 - 

Gianfrancesco chiama a Mantova , 
e onora Vittorino da Fcltre . VI. P. I. 
43. ec. 

Gianlucido, Medaglie da lui rac- 
colte. VI. P. I. 171.178. 

Guglielmo e Vincenzo Duchi di 
Man- 
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Mantova protettori delle Lettere . VII. Goral Teodoro nome finto d! Giovan- 
P. I. 57. ni le Clero . I. 1 6). 

Ippolita , figliuola di Perrantc I. Gordiani tre, loro Impero. II. 2jtf. 
Sig. di Guastalla, Donna erudita .VII. ec. loro studi , hi. e c. 

P. I. 58. Gorello d’ Arezzo . V. d’Arcazo Go- 

Isabella Moglie del March. Fr.m- rello . 
cesco protetrice degli studiosi . VII. Gorgia Lcontino notizie della sua vi. 
P. 1 . 53.ee. VII. P. IH. 59. ta . I. 70. qual plauso avesse in 

Lodovico, Carlo, Gianlucido . Grecia la sua Eloquenza, hi. 71. 

Alessandro , e Cecilia figli del Mar- elogi che di essa fanno gli antichi . 

chese Gianfranccsco , quanto felice- I. hi. onori da lui ottenuti . I. 71, 

niente istruiti da Vittorino da Feltre . criticato da Platone , hi. 73. ec. 

VI. P. II. 308. ec. Lodovico protettor sua vita scritta da Cincio. I. 131. 

delle Scenze . VI. P. 1 . 44. cc. Gorgoglione Sebastiano Geografo . 

Lucrezia da Gazzuolo, notizie di es- Vili. 287. 
sa . VII. P. I. 71. annoverata traile Gorzano nella riviera di Salò nel Bre- 
Poetesse . VII. P. III. 49. 59. sciano , suoi Scrittori qui nominati. 

Luigi soprannomato Rodomonte, iionfadio Jacopo . VII. P. II. 

Conte di Sabbioneta , celebre non me* Goselini Giuliano , sua vita ed opere 
no nell' armi che nelle Lettere . VII. da lui pubblicate. VII. P. III. 41. 

P. I. 6 i.ee. e 63. 64. N. distinzione sua vita di Ferrante Gonzaga. VII. 

di tre Luigi . hi. 6 3. N. P. IL 331. 

Luigi , diverso dal suddetto , Astro- Gosia Martino Giureconsulto , notizie 
nomo , e Poeta . VILP.Ltf3.ec. della sua vita, c de’ suoi studi. 

Luigi c Guido rendono grandi ono- III. 378. 
ri al Petrarca . V. 32. ec. loro Bi- Goti non vogliono un Re erudito, 
blioteca. V. 97. III. la. fine del loro regno in Ita- 

Scipione Cardinale, commentari del- lia . III. 19. se essi cagionassero 

la sua vita da lui medesimo Scritti . danno all’ Architettura . III. tftf. ec. 

VII. P. I. «7. sapgio di essi . VII. P. Gotto Mantovano , forse Io stesso che 
I. itfi. Accademia degli Eterei dalui Sordello. IV. 329, 332. ed ivi. N. 
istituita inPadova, hi, e itfi. suoi 333. V. Sordello. 

studi. VII. P. I. tf8. e suo progresso Gozzardini Bctisia , se fosse laureata, 
in essi. hi. 68 . N. sua amicizia per c se tenesse scuola in Bologna. IV. 
Torquato Tasso . hi . 2J0. ec. 

Sigismondo Card, c Lodovico Ve- Gozzadino Lodovico Giureconsulto, 
scovo, loro favore verso le lettere. VII. P. II. 111. 

VII. P. I. 54. Gracchi Tiberio e Caio fratelli ccle- 

Vcspasiano Duca di Sabbioneta, sua bri Oratori . I. 191. ec. loro mor- 

magnificenza delle fabbriche, e nella te, hi. 192. 

protezione accordata a' dotti . VII. Gradenigo Giangiroìamo , sua Apolo- 
lM.tf4.ec. <53. N. 488. 502. Scuole già di S. Gregorio . III. 98. suo 

di Lingua Greca e Latina da lui aper- Ragionamento delia Letteratura Gre- 

te in Sabbioneta ,ivi. 65. suoi Studi. co-italiana. III. 124. 

VII. P.I. tftf. Coltivatore della Poesia Gradenigo Jacopo , sue Poesie . V.303. 
Italiana. VII. P. III. j. Teatro da lui Gradenigo Pietro c Francesco Rima- 
fatto fabbricare, hi. 181. tori . VII. atf. 

Vincenzo Duca di Mantova, onora de’ Gradi Antonio Medico . VI. P, I. 
il Cbiabrera . Vili. 334. 403. 

de'Gra. 
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de’ Gradi Giureconsulto Francese. VI. 
P. I. 507. 

Gradi Stefano suo elogio . Vili. 5 6. 
de’ Gradi Ferrari Giammatteo Medico, 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere. VI. P. I. 401. 

Gramatica per luogo tempo sconosciu- 
ta in Roma . I. 1 1 5. quando comin- 
ciasse a tenersene Scuola . ivi. Pro- 
fessori . e Scrittori di essa . IV. 394. 
Scrittori di essa nel secolo XIV. . V. 
J42. ec. nel secolo XVI. P. III. 
319. ec. 363. ec. stato di essa nel 
secolo XVII. . Vili. 408. ec. 
Granatici illustri in Roma al fine del 
sesto secolo I. 116. cc. 295. ec. 
loro principali erercizj . 1. 296. ec. 
onorati assai in Roma , e provve- 
duti di larghi stipendi . 297. si 

spargono anche fuori di Roma, ivi. 
ec. stipendio loro assegnato. II.207. 
alcuni di essi illustri sotto i primi 
Cesari , ivi. 208. ec. loro carattere 
li. 2 11. altri Granatici illustri nelle 
età seguenti . II. 304. 307. 383. 
gran copia di essi nel secolo XV. 
VI. P. II. 386. frutto raccolto da’ 
loro studi ; ivi. 409. ec. 
de' Granchi Rainero. V. .da Pisa Rei- 
nero . 

Grandi Adriano improvvisatore . VII. 
P. III. 21J. 

Grandi Guido , sua controversia col 
Marchese Bernardo Tanucci sulle 
Pandette Pisane. III. 263. ec. 
Grapakti Francesco Mario , notizie di 
lui . e delle sue opere . VII. P. II. 
332. ec. e 233. N. 
de Grassi Giampietro. VII. P. 1 . 4J9. 
Grassi P. Orazio sua contesa col Ga- 
lileo. Vili. 164. 

Grassi Paolo Medico . VII. P. II. 79. 
de Grassi Paride, VII. P. I. 257. 
Grassi Tomnuso , scuole da lui fon- 
date in Milano . VI. P. I. 79. 
del Grasso Agnolo di Tura, sua Sto- 
ria. VI. P. II. 52. 

Grataroli Guglielmo , sue opere . VII. 
P. II. 19. e 86. . .- 


ICE 

Grati Girolamo notizie di esso , e del- 
le Cattedre da lui sostenute . VII. 
P. II. 138. ec. 

Grattarolo Bongianni , sue Tragedie. 
VII. P. III. 145. 

da Gravina Domenico , sua Storia , e 
notizie della sua vita. V. 386. 

Gravina Gianvincenzo , sua vita , suo 
carattere, opere da lui pubblicate . 
.Vili. 282. 

Gravina Pietro , notizie di esso . VI. 
P. II. 277. ed hi. N. 

Graziani Antonmaria , sua vita, suoi 
studi , ed opere da lui pubblicate « 
VII. P. II. 302. ee. 

Graziani •Giovanni sua lettera. II. 186. 

Graziani Girolamo sue Poesie . Vili. 
38 . 1 -. 

Graziani Luigi. VII. P. I. 242. 

Graziano vicn sollevato all’ Impero . 
II. 347. suo carattere , e suoi studj. 
II. 351. ec. sua morte. II. 332. 

Graziano Monaco , notizie delia sua 
vita . III. 329. sua compilazione 
de' Canoni , intitolata Decreto . III. 
393. questioni intorno ad essa . HI. 
39S- 

Graziano Publio Augusto . V. Gero- 
nimiano . 

Grazio Falisco, notizie della sua vita; 
e delle sue Poesie. I. 158. 

Grazzini Antonfranccsco detto il La- 
sca . VII. P. HI. 6 7. 

Greca lingua non mai del tutto dimen- 
ticata in Italia. III. 123. 124. 127. 
cc. 298. ec. Coltivata da molti Ita- 
liani . IV. 304. Studo di essa pro- 
pagato in Italia . V. 393. Cattedra 
di essa aperta in Firenze . V. 402. 

Grecia Magna qual fosse . I. 27. -Stu- 
di in essa coltivati , ivi . 28. ec. 
Filosofia . I. 29. Medicina ivi colti- 
vata . I. 40. sue Medaglie antichissi- 
me. I. 76. Arti Liberali . 1 . 78. ec an- 
che ne" tempi posteriori vi fiorivan gli 
studj . II. 3 1 7. 

Grecia , la conquista di essa infiamma 
maggiormente i Romani allo studio . 
I. 134. 190. in qual ignoranza ella 

gia- 
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giacesse ne' bassi secoli . 111.113. 

Greci apprendono molte cose dagl’ Ita- 
liani . I. 76. Se da essi apprendcsscr 
le Scienze i Romani . I. 91. gli istrui- 
rono nella Filoso!» . I. 146. gran nu- 
mero di essi in Roma . I. 318. cc. lo- 
ro imitazione servile in molti Scrit- 
tori del secolo XVI. VII. P. III. 134. 
153. Se prima di Cimabne fossero 
isoliti Pittori in Italia. IV.433.ec. 440’ 

Gregoriano Codice da chi composto . 

II. 415. 

S. Gregorio I. il grande , sue patetiche 
descrizioni dello Stato d" Italia sotto i 
Longobardi. III. 79. cc. 81. cc. noti- 
zie compendiose della sua vita . HI. 
95, ec. opere . c loro apologia . 

III. 97. cc. accuse dategli a torto per 
riguardo agli studi III. 99. ec- se mo> 
vesse guerra a’ Matematici. III. tot. 
ec.se desse alle fiamme La Biblioteca 
Palatina . III. 102. cc. Se almcn ciò 
facesse delle opere di Cicerone , e 
di Livio, III. j07.ec.se vietasse il 
coltivare le belle Lettere . III. 108. 
cc. vuole uomini colti nella sua Cor- 
te . III. : io. se rovinasse i monumen- 
ti antichi di Roma. III. iti. ec, 

Gregorio II. Papa , sua dottrina . IIL 
nb 

Gregorio III. Papa , suo elogio . III. 
101. 11 3. 

Gregorio IV. Papa , sua dottrina . IH. 

„ >73*. 

Gregorio V. Papa innalza Gerberto 
all’ Arcivescovato di Ravenna III. 
131. N. 

Gregorio VII. Papa fa i suoi studj In 
Francia. III. 175. sue leggi per le 
Scuole Sacre. III. 148. 

Gregorio IX. suoi studj , e suo impe- 
gno nel promuover le Scienze . V. 
34. sua Raccolta di Canoni e di 
Decretali. IV. 260. ec. 

Gregorio XI. fonda un Collegio in Bo- 
logna. V. 53. 

Gregorio XIII. grandi cose da lui ope- 
rate nel suo Pontificato , singolamen- 
te a favor delle Lettere . VU. P. I. 
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34. ec. liberalità da lui usata verso 
il Murcto . VU. P. 1. 34. suo im- 
pegno per 1" Università di Perugia. 
VII. P. 1. in. tesori da lui profusi 
nella fondazione di molti Coliegj , e 
nel sovvenire i poveri studiosi . VII. 
P. I. 124. ec. fissa in Roma Paolo 
Manuzio. VII. P. I. 184. accresce 
la Biblioteca Vaticana . VII. P. I. 
1 99. Riforma il Calendario Roma- 
no . VII. P. I. 43 j. ec. 

Gregorio XV. suo amore verso gli 
studj . Vili. 23. fonda la Congre- 
gazione de Tropjgandi e promuove 
lo studio delle lingue Orientati , 
hi. 343. 

S. Gregorio Cittadino , e Vescovo di 
Girgenti . III. 11 6. N. 

Gregorio Fratello di S. Atanasio Ve- 
scovo di Napoli , versato nella lin- 
gua Greca, e Latina. III. ipd. 

Gregorio Monaco Casinese , sue Poe- 
sie. IIL 335, 

Gregorio Monaco di Farfi , sua Storia 
di quel Monastero . III. 293. con- 
tinuata da Teodoino. HI. 294. 

Griffi Leonardo , elegante Poeta Lati- 
no . VI. P. II. 229. ove sepolto. 
ivi. N. 

Griffolini Francesco , traduzioni a lui 
attribuite. VI. P, I. 457. ec. 

Griffoni Matteo , suoi zinnali di Bo- 
logna . VI. P. II. 104. 

Grifoli Jacopo elogio di esso . VII. P. 
III. 362. 

Grillenzone Giovanni, notizie di lui, 
e dell' Accademia da lui accolta in 
sua casa . VII. P. I. 148. ec. 

Grillo Angelo, sue rime. VII. P, IH. 


44* 

Grimaldi P. Francesco notizie della sua 
vita e dell’ opere da lui pubblicate. 
Vili. 193. 

Grimani Domenico Card, sua Biblio- 
teca . VII. P. I. 208. ec. donata a* 
Canonici Reg. di S. Antonio di 
Castellò , e accresciuta dal Card. 
Marino Grimani. VII. P. I. hi, ce. 
suo Musco d' Antichità , accresciuto 

dai 
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P. I. Aetoramboni Girolamo . VII. P. 
II. tccoramboni Virginia , VII. P. III. 
Bermi Cucrnitri , Storico . VI. P. II. 
Beni "Paolo , nato in Cardia . VII. P. 
11 . Gabrielli Giulio . VII. P. III. da 
Gubbio Sebastiano Lazzarelli Gian fran- 
cato . Vili. Odorigi, Miniatore. IV. 
ec. guadramio Evangelista Agostinia- 
no . I{afjaclli Bosone , Torta . V. Sten- 
to Agostino Cam. J(eg. di S. Salvadore 
VII. P. I. 

di Gubbio Bosone . V. Rafaelli . 

da Gubbio Sebastiano Filosofo Morale . 
V. 207. N. 

Gudio Marquardo , sua contesa col 
Cavalier Sertorio Orsato intorno a 
una iscrizione creduta appartenere a 
Livio. I. 239. 240. 

Guelfi e Gibellini , origine delle fazio- 
ni cosi appellate . IV. j. ec. 

Guercio Niccolò Storico Genovese . 
IV. 300. 

Guemerio Antonio Medico . VL P. I. 
41 1. 

Gugliclmini Domenico , notizie della 
sua vita e delle opere da lui pub. 
blicate . Vili. 187. 

Guglielmo II. Re di Sicilia , sua Mor- 
te . IV. 4. 

Guglielmo III. Re di Sicilia , sue sven- 
ture. IV. 4. 

Gugliemo IX. Conte di Poitiers , sue 
poesie Provenzali. III. 318. 

Guglielmo Marchese di Monferrato , 
sua potenza. IV. io. sua morte in- 
felice. hi. 

Guglielmo Bibliotecario , sue vite de' 
Papi . III. 297. 

Guglielmo Domenicano in Firenze scri- 
ve in lingua Francese. IV. 308. 

Guglielmo Laico Domenicano Sculto- 
re . IV. 431. 

Guglielmo Guascone Professore delle 
Decretali in Bologna . IV. 44. 

Guglielmo Normanno Canonista . IV. 
44. 2 69. 

di Guglielmo Ortensia, Poetessa . V. 
J03. N. 

Guglielmo della Puglia non fu France- 
T.IX. 
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se, ma Italiano . III. 3 od. notizie 
della sua vita , e suo Poema . ivi. 
3 ° 7 - 

Guglielmo Siciliano , dotto nelle lin- 
gue Orientali . VI. P, li. 1 20. 

Guglielmo Vescovo di Pavia Canoni- 
sta . IV. 270. 

Guicciardini Francesco , sua vita , e 
onorevoli impieghi da Ini sostenuti- 
VII. P. II. 2<5p. ec. e 270. N. ec. 
sua Storia , e carattere di essa , ivi- 
271. ec. 

Guicciardini Lodovico , sua vita , e 
sue opere . VII. P. II. 372. ec. e 
373. N. 

Guicciardo Gramatico • V. 583. 

Guidaccrio Agacio , suo studio della 
lingua Ebraica . VII. P. II. 418. 

Guidalotti Diomede , Rimatore . VIL 
P. III. 3. 

Guidi Alessandro , sua vita , e sne 
poesie . Vili. 373. 

Guidi Guicciardo, sue Rime. V. {od. 

Guidi Guido celebre Medico , onori da 
lui avuti in Francia , sue opere ec. 
VII. P. II. 88. ec. 

Guidi Guido il giovane . VII. P. II. 

Guidiccioni Giovanni , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . VIL 
P. III. 8. Cristoforo sue traduzioni 
de’ Tragici Greci, ivi. 184. 

Guidiccioni Lelio , sue Poesie . VIIL 

' 364. 

Guido Duca di Spoleti , Re d' Italia e 
Impcradore . III. idd. 

Guido d' Arezzo , notizie della sua vi- 
ta. III. 339. in qual Monastero vi- 
vesse , c quai persecuzioni vi sof- 
frisse . ivi . 340. nuovo sistema di 
musica da lui trovato , ivi • 343- 
344 * 

Guido Bolognese , Pittore antico. III. 
402. 403. e IV. 435. N. 

Guido e Girolamo Abati del Monaste- 
ro della Pomposa , Codici da essi 
raccolti per la loro Biblioteca . III. 
284. 285. condotta di Guido verso 
Guido d’ Arezzo, ivi. 342. 

G g Gui- 
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Guido Lombardo uomo dotto io Fran- 
cia. III. 27 6. 

Guido Maestro in Milano . III. 151. 
Guido Novello Conte seguace dell' 
Astrologia giudicarla . IV. 1 58. 
Guido e Pietrolino Pittori del secolo 


XII. . III. 400. N. 

Guido Prete di Ravenna , Storico . III. 

Guido Sanese Pittore . IV. 434. , ed 
hi • N . 

S. Guido Vescovo d’ Acqui, e non d’ 
Aix . HI. 369. ed ivi. N. 

di Guidone Matteo , Francescano , Co- 
dici da lui copiati . V. 93. 

Guidotto . V. Galeotto . 

Guiducci Mario , suo libro in difésa 
del Galileo . Vili. 164. 

Guillandino Mclcliiore , custode dell' 
Orto Botanico in Padova . VIL P. 


II. US. 

Guimondo Vescovo d’ Aversa. III. 276. 

Guinicelli Guido Poeta Italiano , noti- 
zie della sua vita. IV. 347.ee. 

Gitisi Guido Canonista. V. 302. 

Guizzardo Gramatico in Padova . IV. 

Guizzardo Matematico in Bologna . 
IV. 167. 

Gusto nella Letteratura in qual manie- 
ri , e per qual ragione si corrom- 
pa . II. zi. ec. 


H 


H Ardion sua Dissertazione intorno 
a Dafni Pastore. I. 59. 

Harduino , suo sentimento intorno la 
patria di Zeus! . I. 81. suoi sogni 
intorno alt’ Eneide di Virgilio , e all’ 
Ode di Orazio, ivi. 151. suo erro- 
re riguardo a un passo di Plinio . 
hi. 278. altro passo di Plinio da lui 
poco felicemente spiegato, hi. 314. 
sua opinione contrastata . II. 243. 
sua opinione intorno alla patria di 
Plinio il vecchio confutata, hi. 170. 
giudizio della edizione eh’ egli ha 
fatta della Storia Naturale di questo 
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Autore, hi. 174. ec. contese da lui 
avute per essa . ivi. 173. ec. sua 
opinion confutata . hi. 243. 

Harvey , se sia stato il primo scopri- 
tore della circolazione del sangue . 
VII. P. II. 49. ec. 

Huet , sua asserzione ingiuriosa all' 
Italia confutata . 111 . 9^8. 

I 


T Acopo d’ Aragona Re di Sicilia . 
I IV. io. 

Jacopo Architetto famoso , se fosse Te- 
desco , o Italiano. IV. 429. 

Jacopo Cherico Veneziano c il primo 
a tradurre dal Greco al latino alcu- 
ne opere d' Aristotele . IV. 143. 
Jacopo Decretalisca in Padova . IV. 
49. e 50. 

Jacopo di Porta Ravegnana Giurecon- 
sulto , notizie della sua vita . Ili . 
.380. 

Jacopo Veneziano dotto nella lingua 
greca III. 303. 

Jamerio Chirurgo di poco nome . IV. 
2 od. 

de Jamsilla Niccolò sua Storia • IV. 
293.ee. 

Janino . V. Ponino . 

Japi . V. Atterbury . 

Jasolino Giulio , sue opere . VII. P. 
11 . 44 - 

Javclli Grisostomo , sue opere . VII. P. 


I- 377 - 

Ibico di Reggio Poeta. I. j8. 

Iccta Siracusano diccsi ritrovator del si- 
stema di Copernico . I. 3 J. 

Idraulica Scrittori di essa . VII. P. I. 
498. 499. V. Acque . 

Idraulica ed Idrostatica > come illustra- 
te dal Galileo. Vili. i<57-dal P. Ca- 
stelli e da altri ivi , 184. 

Jerone il primo. Re di Siracusa Protet* 
tor delle lettere . I. 83. 

Jesi , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
rie . Co locci Angelo . VII. P. III. Dtp. 
ni , 0 Dtfni Bartolommeo . ivi , Fede- 
rigo II. Imp.nato in Seti «mante iella 

Lei - 
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Letteratura e Letterata . IV. Giorgini 
Giti arri VII. P. III. 

Igino Cajo Giulio Gramatico celebre . 1 . 
197. le opere che vanno sotto suo 
nome non sono sue . ivi . Augusto 
gli dà cura della pubblica Biblioteca . 
ivi, N.e 317. 

Ilaro Papa forma due Biblioteche nella 
Basilica Laterancse. II. 419. 

Ildebrandino . V. Bandino . 

Ildebrando Re de’ Longobardi'. III. 77. 

Ilderico Casinese , sua Elegia. III. 207. 
detto anche Filosofo . ivi , 230. 

Ildobaldo Re de’ Goti , suo brevissimo 
regno. III. 19. 

Ilicino , o da Montalcino Bernardo . V. 
Lapin! . 

Illicino Pietro . VII. P. II. 444. 

Illirico Tommaso , sua opera contro 
Lutero . VII. P. I. 257. 

Imbonati P.D. Giuseppe , sue opere sul- 
le lingue Orientali . Vili. 346. 

Intera in Sicilia , suoi Scrittoti qui nomi- 
nati . Demolito Tittore . I. Stcsicoro 
Tutta . ivi . 

Imola , suoi Scrittori rammentati in 
questa Storia . degli ^ tlidosi Lodovi- 
co , Tocta , V. Baviera , 0 Baveria 
Medico . VI. P. I. S. Cassiano , Mae. 
1 tro di Fanciulli . II. Codroncbi Giam- 
batista . Vili. Dati Giovanni Ago- 
stinian Teologo . VI. P. I. Flaminio 
Ciannantonio . VII. P. III. Flaminio 
Marcantonio , nato in Seravalle . ivi , 
da Imola Benvenuto . V. Rjtmbaldo . 
da Imola Domenico , Domenicano , Ves- 
covo di Lidda . VI. P. I. da Imola Gio- 
vanni Giureconsulto . ivi Innocenzo 
Imolese, Tittore . VII. P. III. Tarta- 
i Alessandro Giureconsulto . VI. P. 
Zappi Giambatista Felice . Vili. 

da Imola Alessandro . V. Tartagni , 

da Imola Benvenuto . V. Rambaldo , 

da Imola Giovanni Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita , e delle sue ope- 
re, VI. P. L 437. 

Imperato Ferrante, sua opera sulla Sto- 
ria naturale , attribuita da alcuni a 
Niccolò Antonio Steliiola . VII. P. 
II. 27. 


Imperiale Card. Renato , Biblioteca da 
lui fondata Vili. 58- 

lmperiali Gio. Vincenzo , sue Poesie . 
Vili. 379. 

Imprese, loro origine. VII. P. 1 . 127. 
ec. 

Improvvisatori . VI. P. L419. ivi. P.II. 
1 69. 172. 173. 175.246. 265. 27». 
333. ec. 446. VII.!’. 1 . 131. ivi.P. III. 
211.ee. 

Incisori celebri . VI. P. II. 454. 455. ee. 

degl’ Incogniti Accademia , notizie di 
essa . Vili. 52. 

Indie Orientali , gli Italiani concorrono 
ad insegnare il passaggio ad esse per 
mare . VI. P. I. 188. ec. 122. ec. 

degl’ Infiammati , Accademia fonduta in 
Padova , notizie di essa . VII. P. L 
160. 436. ec. 

Ingegnieri Angelo, sua Tragedia. VII. 
P. III. 153. sua traduzione, ivi . 
186. ricerche intorno alla sua vita, 
e sue opere, ivi. 310. 

Inghilfredi Palermitano , poeta Italiano 
IV. 361. 

Inghilterra , studio delle Leggi recatovi 
dagli Italiani . III. 389. professori 
Italiani colà chiamati . VI. P. 11.405. 
406. 

Inghirami Carlo , giudizio de’ fram- 
menti di antichità da lui pubblicati. 
Vili. 297. 

Inghirami Tommaso Fedro Bibliotecario 
della Vaticana . VII. P. I. zoo. no- 
tizie di esso , e dell’ opere da lui 
composte, ivi. P. III. 207. 

Inglesi , Autori della Storia de’ viag- 
gi , esame della critica da essi fatta 
de’ viaggi del Polo . IV. 89. loro 
errore . ivi . 96. 

Ingrassia Gianfilippo , notizie di esso, 
e delle scoperte Anatomiche da lui 
fitte. VII. P. II. 40. ec. c 41. N. 

Inni introdotti nella poesia Italiana da 
Luigi Alamanni . VII. P. IH. 84. 

Innocenzo III. suoi studi , e suo sape- 
re singolarmente nelle leggi. IV.3t. 
ec. sue opere ,• ivi. ec. e 32. N. 
mezzi da lui adoperati nel prorouo- 
G g 2 vere 
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vere il coltivamento degli studi . ivi. 
32. sue Decretali da chi raccolte. 
ivi. 258. nuova raccolta da lui fat- 
tane. ivi. 160. 

Innocenzo IV. sue premure nel fomen- 
tare gli studi . IV. 3;. ec. apre in 
Roma Scuole di Legge . ivi . 64. 
tonda 1 ’ Università di Piacenza . ivi. 
ec. notizie della sua vita e delle sue 
opere, ivi. 271. ec. 

Innocenzo VI. introduce nell’ Universi- 
tà di Bologna la Cattedra di Teo- 
logia . V. 50. ha il Petrarca in con- 
cetto di Mago . V. 465. gli offre 
la carica di Segretario . V. 470. 
Innocezo VII. ordina il ristabilimento 
deir Università di Roma . VI. P. I. 
85. 

Innocenzo X. protegge le belle arti . 
Vili. 24. 

Innocenzo XII. sue fabbriche. VIII.25. 
degl’ Inquieti , Accademia in Milano. 

VII. P. I. 178. ec. Vili. 46. 
Intagliatori e Incisori illustri . VII. P. 
IIÌ. 459. 

Intarsiatori Modenesi illustri . VI. P. 
II. 4<So. 

Interrino Giorgio , suoi viaggi . VI. 
P. I. 19 1. ec. 

Interrino Paolo Astronomo e Storico. 

VII. P. I. 434. P. II. 3jy. 
degl’ Intrepidi Accademia , notizie di 
essa . Vili. 4 6. ed ivi . N. 
degl’ Intronati , Accademia fondata in 
Siena , sua origine , e sue vicende . 
VII. P. I. 143. ec. Accademici loro 
Commedie . ivi. P. III. 16 j. altre 
notizie di questa Accademia . Vili. 
4 ?- 

degl Invaghiti , Accademia fondata in 
Mantova da Cesare Gonzaga . VII. 
P. I.59. notizie di essa. fot. 171.ee. 
Inveges Agostino , sua Storia. Vili. 
310. 

Jorcin , sue osservazioni sullo sale di 
Seneca. II. 168. 

Ipazio . V. Patrizio . 

Ipparco è il primo Scritttore intorno 
all’ fedissi . I. 127. 


Ipparco Antonio. VII. P. II. 423. 

Ippaso Filosofo. I. 37. 

Irico , sua lettera intorno a Virginio 
Rufo. II. ai;. 

Imcrio primo Professore famoso di 
Giurisprudenza in Bologna . III. 370. 
notizie della sua vita . ivi. 372. sue 
fatiche intorno a’ libri legali . fot . 

T ? 73 ’ 

Irzio creduto Autore di Parte de’ 
Commentari di Cesare . I. 229. 

Isacchi Giambatista , sua opera milita- 
re . VII. P. I. 492. 

Iscrizione di un Liberto di Livio , cre- 
duta appartenente allo Storico Livio . 
I. 242.243. di l’udente Gramatico. I. 
298. in lode di L. Valerio l’uden- 
te . II. 89. del Giureconsulto Salvio 
Giuliano . II. 203. se sia legittima . 
ivi , ec. di P. Atilio Gramatico in 
Como. ivi. 321. di un Acquedotto 
di Adriano , e di Antonino nella 
nuova Atene, ivi. 32;. di Proercsio 
ivi. 372. di Avicno , ivi . 390. di 
Claudiano. ivi. 492. di Aurelio Vit- 
tore , ivi . 400. di Mallia Dedalia . 
ivi. 407. 

Iseo Retore , elogio che ne fa il gio- 
vane Plinio. lì. aid. 

Isernia , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Fascitela D. Onorato Casinese. 
VIL P. III. Landolfo Conte . III. 
pampini Andrea Giureconsulto . V. 

d’ Isernia Andeea . V. Rampini , 

Isolani Jacopo Giureconsulto , Ricerche 
intorno alla sua nascita , a’ suoi stu- 
di ; c alle Cattedre , e agli impieghi 
da lui sostenuti. VI. P. I. 432. ec. 
434. N. è ritto Cardinale , e ado- 
perato in più affari . ivi. 435. ec. 
sua morte, ivi. 437. sue opere, ivi. 

Italia Madre e Nutrice delle Scienze 
e delle Arti . I. IX. ec. fervore con 
cui in essa coltivavansi anticamente 
gli studi Greci • II. 315. in quali 

{ irovincie , e in quali Città singo- 
armente fiorisser le lettere, ivi. ec. 
per qual ragione ne’ primi secoli vi 
si coltivasser gli studi sacri meno 

che 
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che tra’ Greci . ivi. 333. in mano 
de' Barbari . III. 1. conquistata da' 
Goti , ivi. < 5 . e 7. stato infelice di 
essa nella guerra tra i Goti , e i Gre- 
ci . ivi. 19. riconquistata da' Greci . 
ivi. occupata da’ Longobardi . ivi. 
74. ec. stato infelice di essa sotto il 
lor regno . ivi. 77. ec. c 94. con- 
quistata da Carlo Magno . ivi . 77. 
in qual senso ella sia debitrice a 
Carlo del risorgimento degli studj . 
ivi. 141. e 15J. stato di essa a’ 
tempi di questo Imperatore . ivi. 1 5 < 5 . 
e ne' due secoli susseguenti . ivi. 
168. 1 6<j. ec. e poscia lino alla pa- 
ce di Costanaa. ivi. 143. ec. stato 
della medesima al fine del XII. se- 
colo , e nel decorso del XIII. . IV. 
a. ec. nel secolo XIV. . V. 3. ec. 
nel secolo XV. . VI. P. I. a. ec. ad 
essa si deve il risorgimento dell’ 
amena Letteratura . VI. P. II. 41 a. 

Italiani a torto ripresi dal Marchand . 
IV. aoa. 

Italiano . V. Interiano . 

Ivano Antonio sue opere . VI. P. II. 
$»• 

Ivone Maestro di S. Pier Damiano. 
III. 231. sua raccolta di Canoni, 
ivi. 392. 

Ivrea , Scuola ivi fondata da Lottario . 
I. III. 1J9. 

K 

K Eplero , invitato a Leggere Astro- 
nomia in Bologna. VII. P. I.431. 
Kiginkolio Giudice Bresciano . IV. 
254. ec. 

Kublay gran Kan de’ Tartari , notizie 
di lui e del suo Regno . IV. 84. 
85. ec. 

L 

I Abacco Antonio sua Architettura, 
j VII. P. I. 47 8. 

Labadini Lazzaro , Maestro in Mode- 
na. VII. P. II. 427. 428. 


R A L E. 237 

Labbe Filippo , sua Vita di Galeno. 
II. 2 96. 

Labeone Antistio celebre Giureconsul- 
to , notizie della sua vita . 11. 197. 
ec. Setta di Giurisprudenza da lui 
istituita , ivi. ec. pittore dello stesso 
nome diverso dal Giureconsulto . 

n. 243. 

Laberio Decimo Scrittor di Mimi , no- 
tizie della sua vita. I. 183. costret- 
to da Cesare a salir sul Teatro , e 
posposto a Publio Siro , évi. 184. 
Labieno Tito , suo carattere , c Storie 
da lui composte . II. 144. si la sc- 
pellir vivo, ivi. 145. 

Laborante Cardinale , sua raccolta di 
Canoni . IH. 397. 

Lacisio Partenio Gramatico . VI. P. 
II. 40;. 

Laciae Paolo , dotto nelle lingue , apo- 
stata dalla Rcligion Cattolica . VII. 
P. I. 327. 

Ladislao Re di Napoli . V. 7. 

Lagnila Cesare Medico notizie di esso. 
VIII. 271. 

Latti Giambatista notizie della sua vi- 
ta e delle opere da lui scritte . Vili. 
3 <* 7 - . 

Lamberti Gianlodovico Giuseconsulto , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere. V. 287. 

Lambertini Pietro Capretto Canonista. 
IV. 274. 

Lamberto Re d'Italia. III. 1 66. 
Lambino Dionigi , elogio da lui fatto 
della Letteratura Italiana. VII. P. I. 
98. 

Lampillas Saverio , sue opinioni esa- 
minate nelle . N. I. 4. ec. 119. 
222. 223. 22 6. 297. N. II. 23. ec. 
49. 37. ec. 102. ec. 105. 107. 109. 
160. 213. 243. 367. 393. N. III. 
178. 270. 271. 318. 337. N. IV. 
98. N. VI. P. I. 189. ec. 192. 
209. N. e 227. N. VI. P. II. 107. 
N. VII. P. I. 20. 102. 138. 234. 
242. 270. 483. N. VII. P. II. 34. 
N. 48. 77. 197. ec. N. 224. $ 66 . N. 
Lampredi Giammaria , sua opinione 
» circa 
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circa T Aquilege degli Etruschi esa- 
minata . I. io. V. Bruckero . 
Lampridio Benedetto notizie della sua 
vita e delle sue opere . VII. P. III. 
su. chiamato con onorevoli condi- 
zioni a Mantova. VIL P. 1 . 5J.ee. 
Lampridio Elio Storico. II. 280. 
Lampugnani Girolamo sue opere . Vili. 
281. 

Lampugnano Giorgio Giureconsulto , 
suoi studi) e sua infelice morte. VI. 
P. I. 4 46. 

Lana P. Francesco , sue opere . Vili. 
11 d. 

della Lana Jacopo Cementatore di 
Dante . V. 428. 

Lancellotti Giampietro , notizie di es- 
so , e dell' opere da lui pubblicate . 
VII. P. II. 162. 

Lancellotti Scipione Poeta Latino. VII. 
P. III. 204. 

Lancellotti D, Secondo , sue opere . 
Vili. 127. 

Lanccllotto Tommasino . VII. P. II. 
3 * 5 - 

Lanci D. Antonio . Vili. 207. 

Lancia Andrea , sue traduzioni . V. 
J44. 

Landenolfo Monaco Casinese , sue Poe- 
sie. III. 305. 

Landi Antonio , sua Commedia VII. 
P. III. 142. 

Landi Bassiano , sup opere . VII. P. 

«• ÌJ- . 

Landi Costanzo , sua vita , suoi stud] » 
e opere da lui in diversi generi pub- 
blicate .VII.P.II. 227.ee. cd ivi.N.Poe- 
tica a lui attribuita . VII. P. III. 
82.251. 

Landi Geremia Agostiniano apostata . 
VII. P. II. 187. 

Landi Ortensio , ricerche intorno alla 
vita , a' viaggi , alle opere di que- 
sto Scrittore. VII.P.II. 185.ee. 
Landini Francesco detto Cicco , noti- 
zie della sua. vita. V. 528. sua eccel- 
lenza nella musica . V. 529. 

• Landino Cristoforo , sua vita , sua va- 
sta erudizione , sue opere . VI. P. 
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II.376. anno della sua nascita, hi . 
376. N. 

di Landocio Neri, sue poesie . V. 504. 
Landolfo Conte , dotto nella lingua Gre- 
ca c Latina . III. 205. 

Landolfo il vecchio Storico Milanese, no- 
tizie della sua vita. III. 311. 

Landolfo il Giovine , detto ancor di 
S. Paolo , Storico Milanese . III. 27 J. 
va agli studj in Francia ivi . 275. 
notizie della sua vita , c della sua 
Storia, ivi . 311.ee. 

Landriani Gherardo trova le opere 
rettorichc di Cicerone . VI. P. Li od. 
da Landriano Oddone Giureconsulto . 
IV. 233. 

Lanffanchi Paolo Poeta Provenzale . 

IV. 316. e 315. ec. N. 

Lanfranco Arcivescovo di Cantorbery , 
sua nascita, e suoi primi studj . III. 
259. se fosse Professore di Legge, 
fui , ado.ee. 359. 367. t considerato 
come uno de' ristoratori degli studj in 
Francia, ivi, 261. c 328. suoi illustri 
Scolari, fui, adì. rinnova lo studio 
della critica, ivi. sue opere , fui. 
ada. fa risorgere la Filosofia , ivi , 
328. 

Lanfranco Canonista . IV. 267. 
Lanfranco Domenicano predice un Ecciti- 
si. IV. 152. 

Lanfranco Giammaria , suo Rimario , 
VII. P. III. 401. 

Lanfranco Gio. celebre Pittore .VIII.430. 
Lanfranco Milanese Scrittore di Chi- 
rurgia, notizie della sua vita , e delle 
sue opere. IV. a 11. 

Langosco Jacopo Professor d'Eloquenza . 
VI- P. Il.qda. 

Lanteri da Paratico Jacopo . VII. P. I. 
486. 

Lancieri Paolo Bernardino Poeta Latino. 
VII. P. III. 23 j. 

Lanza Marchese , Poeta Provenzale .IV. 
335.N. 

Lapacci Bartolommeo Domenicano Teo- 
logo . VI. P. I. 245. 

Lapacino Filippo improvvisatore. VII. 
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Lapl Basilio Astronomo . VII. P. 1 . 43 3. 
Lupini Bernardo Poeta . VI. P. II. 17 6. 
Lapo Architetto . V. Jacopo . 

Lapo Fiorentino Professor di Filosofia in 
Bologna . IV. 184. 

Lapo Guido Poeta Italiano . IV. 371. 
Lapparelli Filippo suo sentimento con- 
futato . I. 24. 

Largio Licinio scrive un libro contro di 
Cicerone intitolato Ciccromastix.l.ìeyj, 
Lasca . V. Grazzini . 

Lascari Costantino , sua venuta a Mila- 
no . VI. P. II. 146. suo soggiorno in 
altre Città, e sua morte, ivi. 147. 
sue opere , ivi . 148. ed. ini . N. 
Lascari Giovanni, notizie della sua vita , 
e de’ suoi studj . VII. P. II. 420. 
Lascaris Lodovico Poeta Provenzale . V. 
407. ec. 

Lateranese Basilica sue Biblioteche . II. 
419. 

Lateranese Concilio IV. Leggi ivi sta- 
bilite per gli studj Ecclesiastici. IV.33. 
Latini Brunetto , se facesse compendio 
dell’ Etica d’ Aristotele . IV. 181. 
notizie della sua vita. IV. 411. sti- 
ma in cui egli era . IV. 413. Mae- 
stro di Dante. IV. 4:5. sue opere. 

IV. 41d.ee. alcune edizioni di esse . 
ivi . 447. ed ivi . N. 

Latini Latino , elogio di esso , e del- 
la molta sua erudizione . VII. P. II. 
j 66. ec. 

Latino Cardinale , sua Eloquenza Io- 
data dal Villani. IV. 422. 

Latino Pacato Drepanio non fu Italia- 
no. II. 378. 

Lattanzio , Maestro di Rettorica in Ni- 
comcdia . II. 331. di qual patria 
fosse , II. 3 3 6, notizie appartenenti 
a lui , e alle sue Opere . II. 337. 
Laudivio Poeta , chi fosse , e sue ope- 
re . VI. P. II. 201. cd ivi. N. 
Lavazzuoll Jacopo sue poesie . VII, P. 
Ili, 244. 

Laura amata dal Petrarca chi fosse . 

V. 4 61. cc. sua morte . V. 447. 

Laurea , onor di essa se fòsse conferito 

a un Poeta del secolo XIII. IV. 34 6. 
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ec. di essa onorati i libri di Buoncom- 
pagno . IV. 400. ec. quanto fàcil- 
mente conceduta nel secolo XVI. VII, 
P. III. 136. 

Laureo Jacopo . VII. P. IL 448. ec. 

Laureo Vincenzo , elogio di esso . VII, 
P. I. 437. 

Lauria nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati . Bramati Lo- 
renzo Cardinale . Vili. 

Lazio , Teatri in essa frequenti. II. 
318. 

Lazzarclli Gianfrancesco notizie di es- 
so. Vili. 378. 

Lazzarclli Lodovico poeta coronato . 
notizie di esso . VI. P. II, 282. ec. 

Lazzarini Domenico critica la Tradu- 
zion di Lucrezio del Marchetti . I, 
141. 

Lazzaroni Agostino Saturnio Gram- 
matico. VÌI. P. IIL 372. 

Leandreide , Poema Anonimo • V. 
504. 

Learco di Reggio Scultorore insigne.!. 

7 9' 

Lecce suoi Scrittori qui nominati. 
mirato Scipione . VII. P. I. Balmes 
sbramo Ebreo Carucioli Fr. Roberto 
Min. Osserv. Tredicatore . VI. P. II. 

Lecce, Accademia ivi aperta , VII. P.I. 
138. 

Legge naturale , bellissimo passo di Ci- 
cerone intorno ad essa . I. 234. ec. 

Legge Regia , che fosse . II. 1 96. 

Leggi loro antico studio pressa i Ro- 
mani . I. 89. 90. ec. raccolte già da 
Papirio , ivi. 90. Leggi delle XII. 
Tavole . I. 90. uomini celebri tra’ 
Romani per lo studio delle Leggi , 
M . 132. 133. 290. 291. quan- 
to questo studio fosse onorato tra’ 
Romani , I. 289. disordine in cui 
erano . I. 294. Leggi diverse > che 
aveano vigore in Italia ne’ bassi se. 
coli . III. 133. ec. 237. 361. ma- 
niera , che tenevasi nel pubblicare 
le nuove , ivi. 238. fin quando du- 
rassero, ivi. 36$. Leggi Romane se- 
guite in Italia a tempo de' Longo- , 

bardi. 
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vita . VT. P. T. 393. esame de’ di- 
versi racconti intorno alla morte di 
esso . VI. P. I. 394. ec. e 397. N. 

Leoniceno Niccolò , Medico e Filoso- 
fo , sua vita e diverse Cattedre da 
lui sostenute. VI. P. I. 415. ec. sue 
traduzioni , e sue opere . VI. P. I. 
416. tc. 419. contrasti per esse 
avuti , ivi. 417. elogi a lui fatti , ivi. 
419. nominato . VII. P. III. i} 6 . 

Leonico . V. Tomeo . 

Leonzio Pilato •• V. Pilato . 

Lepido. V. Emilio. 

di Lerins Monastero , sua Biblioteca 

V. 408. N. 

Leti Gregorio sua vita , opere da lui 
pubblicate, loro carattere. VIU.307. 

Leto Giulio Pomponio , notizie della 
sua vita. VI. P. II. 11. ec. suo ca- 
rattere, e suoi studj . VI. P. II. 13. 
ec. sue opere . VI. P. II. 13. ec. 
rinnova il teatro in Roma . VI. P. 

II. 104. Accademia da lui fondata 
in Roma , e vicende di essa . VI. 
P. I. 92. ec. antichità da lui raccol- 
te . VI. P. I. 185. ec. 

de Levalosi Sagacio Cronista. V. 379. 

Leucippo Filosofo . I. 39. 

Leudaldo . V. Lodolfo . 

Leverà Fr, sua contesa per la corre- 
zione del Calendario . Vili. 191. 

Lczeau , suo parere intorno all'esilio 
di Ovidio confutato. I. 171. . 

Liazari Paolo Canonista , notizie della 
sua vita e delle sue opere .V. 31;. 

Libri esercizio de" Monaci nel ricopiar- 
li ? III. 22. 2 6. 87. 1 7 1. ec. emen- 
dati da uomini illustri . III. 32. 
scarsezza di essi ne’ tempi barbari. 

III. 87. 88. e 171. molti di essi 
portati in paesi stranieri . III. 87. 
ec. 171. 172. emendati da Lanfranco 
Arcivescovo di Cantorbery . III. 261. 
ec. e da S. Anselmo di lui succes- 

/ sore . III. 264. Copiatori di libri 
nelle Città , ov’ erano Scuole . IV. 
72. anche le Donne in ciò si occu- 
pavano, mi. quanto costasse il fame 
copia , e lusso in ciò introdotto . 

TJX. 
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IV. 73. Gli Scrìttor Bolognesi cele- 
bri sopra tutti. IV. 74. diversi ca- 
ratteri con cui scrivevansi i libri , 
ivi . Poche notizie che di libri si 
aveano nel secolo XIV.. V. 82. co- 
pie scorrette c infedeli de’ medesimi. 

V. 83. loro rarità. V. 84. estrazio- 
ne di essi vietata in Bologna in det- 
to tempo , ivi . Lusso introdotto in 
essi . V. 104. ec. Libri , c Codici 
antichi ■ loro scoprimento dovuto ia 
gran parte all’ Italia .. VI. P. I. 101. 
ec. prezzo caro a cui si vendevano. 

VI. P. I. 108. 

Liburnio Niccolò, sue opere. VII. P. 
III. 390. 

Liccto Fortunio , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . Vili. 
138. 

Licinio Imperatore . II. ado. adì. 
di Lido Antonio Medico . V. 231. 
da Lido Giannantonio , Medico . Vi. P. 
I. 38 6. 

de Liguamine Gianfilippo , due Scrit- 
tori di questo nome . VI. P. I. 249 
V. Barbieri. 

Ligorio Pirro , sue opere sulle antichi- 
tà , giudizio di esse . VII. P. II. 
243. ec. altre notizie, ivi. N. 
Liguria ne' bassi tempi comprendeva 
ancora la Lombardia. III. 42. 

Lilio Antonio. VII. P. I. 437. 

Lilio Luigi , dà I’ idea della riforma 
del Calendario. VII. P. I. 433. ec. 
altre notizie, ivi. N. 
da Limena Prosdocimo Canonista . VI. 
P. I. 31 6. 

de lincei Accademia , fondazione di 
essa . Vili. 42. studio da essa posto 
net rischiarare la Storia naturate , 
ivi. 243. 

Lingua Greca ardore degl’ Italiani nel 
coltivarla. Tom. VI. P. II. 113. ec. 

VII. P. II. 418. ec. poco studiata in 
Italia nel secolo XVII. . T. Vili. 
34 9. ec. 

Lingua Italiana , ricerche intorno l’ori- 
gine di essa . III. V. per qual ragio- 
ne si andasse avanzando a lenti pas- 
ti h si. 
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si . hi. XVIIl. , e XIX. vari dialet- 
ti di essa hi. XXI. sue leggi da 
chi spiegate. VII. P. III. 388. con- 
tese per essa insorte . VII. P. III. 
394. Scrittori di essa. Vili. 409. 

Lingua Latina , per guai ragione per 
tanti secoli sia stata cosi corrotta . 
II. 17. ec. come ella cominciasse a 
corrompersi, hi. ec. e II. 214. ec. 
3$p. 388. 

Lingue Orientali , loro studio in Ita- 
lia . VL P. II. 119. ec. VII. P. II. 
403. ec. e 'Olii. 343. 

Lingue straniere coltivate in Italia . 
IV. 304. ec. , e nel secolo XIV. .V. 
391. ec. nel Concilio di Vienna se 
ne ordina lo studio . V. hi . ec. 

Linguct , Esame delle sue Rivoluzioni 
dell’ Impero Romano . yedi nella. 
Prefazione del Tomo II. 

S.’Lino Papa , libri a lui attribuiti. 
II. 3 3 a. disprezzo con cui ne par- 
lano gli Enciclopedisti . hi . ec. 

Lintei libri, che fossero. II. aio. 

Linterno . V. Garignano . 

Lio Antonio , Bartolommeo , e Taddeo 
antichi Giureconsulti in Padova • 
IV. 231. 

Lione Lioni Scultore. VJI. P. III. 437. 

Lippi Lorenzo da Colle Professore di 
Belle Lettere , sua versione di Op- 
piano . VI. P. II. 135.ee. e di una 
Orazione d’ Isocrate . hi. 156. N. 

Lippi Lorenzo Fiorentino , suo Poema 
Vili. 391. 

Lippomano Luigi , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VII. P. L 
3 67. ec. 

Lippomano Marco dotto nell’ Ebraico , 

C nel Greco . VI. P. II. iao. 151. 

Lipsio Giusto gran lodatore di Seneca. 
II. itfo. 1 66. 

Lisabetta Regina d’ Inghilterra traduce 
in Inglese Sallustio. I. 232. 

Lisia Siracusano notizie della sua vita. 
I. 69. va in Grecia ed è il primo 
Oratore ivi udito con plauso . I. 69. 
ec. Elogi della sua Eloquenza , hi. 
diletti di essa, hi. 70. 
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Littara Vincenzo . VII. P. II. 361. 

Liturgia Sacra da chi illustrata . Vili. 
100. 

de' Liuci Albizzo , Liucio , e Mondino 
V. 241. V. Mondino. 

Liviera Giambatista. VII. P. III. 147. 
152. 

Livio Andronico è il primo Autor tra’ 
Latini di Poesie Teatrali . I. 93. se 
fosse Greco . I. 94. 95. e hi. N. 
se fosse Schiavo di Livio Salinatore. 
I. 95. 96. sue Poesie , c giudizio 
che ne fa Cicerone . I. 91$. se te- 
nesse Scuola di Gramatica. hi. 97. 
se fosse il primo Autor Latino di 
Poema Epico , hi . 

Livio Tito , notizie della sua vita , e 
della Storia da lui composta. I.235. 
elogi che di lui fanno gli antichi , 
hi . ec. in che consista il difetto 
rimproveratogli da Pollione col no- 
me di Tatavinitd . I. 23 6. esame 
degli altri difetti che gli si oppon- 
gono , cioè della credulità. I. 237. 
delle parlate attribuite a' Generali , 
ivi . del non accennare gli Autori 
antichi , hi. ec. suoi veri difetti . I. 
238. stima in cui egli era ancor vi- 
vente , hi. favole sparse in diversi 
tempi intorno a' Codici interi della 
sua Storia esistenti in qualche luo- 
go . I. 239. preteso codice intero 
della sua Storia . hi . N. scoperta 
delle credute sue ceneri fatta in Pa- 
dova , c impegno de’ Padovani in 
onorarle . I. 142. ec. diligenze del 
Petrarca usate per trovar ciò che 
ne manca. V. 88. 

Livio Tito , Ferrarese , o Friulano , 
chi sia . VI. P. II. in. ed hi. N. 

Livorno, suoi Scrittori qui nominati . 
fossetti Domenico . Vili. 

Liutberto Re de' Longobardi . III. 77. 

Liutprando Re de’ Longobardi . III. 
77. sue Leggi. III. 134. 

Liutprando Vescovo di Cremona dotto 
nella lingua Greca. IH. 101S. coltiva- 
tore della Poesia , hi . sua nascita , 
c sue diverse vicende . QI.225.ec. 

sua 
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sua Storia . ITI. 2 ad. suo Vescovado , 
Iti . cc. sua ambasciata a Costantino- 
poli , e relazione da lui scrittane . 
III. 217. sua morte, ed altre opere 
a lui attribuite . ivi . 

Locati Umberto , sue opere . VII. P.II. 
238. 

Locrcsi loro Leggi . I. 53. 5 d. 

Locri, suoi Scrittori nominati in questi 
Storia . Onomacrito Legislatore de' Cre- 
tesi . I. Timeo . I. Zclcuco Legislato- 
re . I. 

Lodi suoi Scrittori qui- rammentati . 
-Acerbo figliuol £ Ottone Morena , 
Storico . III. Cademosto Marco . VII. 
P. III. Gafurio Franchino , Bergamasco 
£ origine , ma nato in Lodi , Trofcs- 
sor di Musica . VI. P. I. de Lemene 
Francesco . Vili. Lodi Difendente . 
Vili. Ottone Moreno Storico . III. da 
Tonte Oldrado Giureconsulto . V. Ve- 
gio Maffeo , Toeta . VI. P. II. Villa- 
nuova Ciambatista . Vili. 

Lodi Professori che v’insegnarono qui 
nominati .da Concoreggio Rjnaido Giu- 
reconsulto. IV. 

Lodi , Scuola di Giurisprudenza ivi 
aperta . IV. 253. 

Lodi Difendente , suoi discorsi . Vili. 
3 * 7 * 

da Lodi Oldrado . V. da Ponte . 

Lodolfo , o Leudaldo da Novara Pro- 
fessore di Teologia in Reims . III. 

, * 74 - 

de Lodovici Francesco suoi Poemi . 
VII. P. III. 109. 

Lodovico I. il Pio Imperadore . III. 
137. sua morte. III. 163. 

Lodovico II. Imperadore . III. 163. 

Lodovjco III. Re di Provenza , e Im- 
pcradore . III. idd. 167. 

Lodovico d’ Aragona Re di Sicilia . 
V. 6. 

Lodovico il Bavaro , suo regno , e Scis. 
ma da lui eccitato . V. 3. ec. sua 
morte. V. 14. 

Lodovico Duca J’Angiò Re di Napo- 
li . V. 7. cc. 

Lodovico XII. Re di Francia scende in 
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Italia . VI. P. T. 13. fa trasportare 
in Francia la Biblioteca dell' Univcr- 
siti di Pavia.. hi. 130. ec. 

Loilio Allerto suo Dramma Pastorale . 
VII. P. 111 . 167. sue Orazioni e no- 
tizie della sua viti . VII. P. 111 . 403. 

Loilio Urbico Storico. II. 281. 

Lomazzi Giampaolo , notizie di esso, 
e delle sue opere . VII. P. I. 300. 
cc. sua forma delle Muse . VII. P. 

II. 223. 

Lomapo Paolo Rimatore . VII. P. 
IH- 49 - 

Lombardi Alfonso Scultore.VII.P.III-440 

Lombardia V. Gallia Togata, 

Lombardia , Scrittori Lombardi , che 
non si sa a qtìal Citili si apparten- 
gano , nominati nella Storia . Desi- 
derio , ^Accademico delC trnhersilà di 
Tarigi . IV. Tapid . III. Trcpcsitiv» 
Cancellier della Chiesi di Tarigi. IV. 
Vacario Giureconsulto. IH. 

Lombardo Piacentino , Arcivescovo di 
Benevento , perito ne’ Sacri Canoni . 

III. i 7 < 3 . 

Lombardo Pietro V. Pietro Lombardo , 

Longchamps , idea e Saggio della sua 
Opera recente sopra la Letteratura 
Francese. I. 301. 302. ec. carattere 
poco esatto eh’ egli fadiPctronio.il. 
74. errori da lui commessi nel par- 
lare di Giulio Montano . II. 88. ec. nel 
parlare dello Storico Floro. II. 141. 
del Medico Demostene . II. 193. dell' 
Imperadore Antonino Pio. II. 34d.ee. 
di Cornelio Frontone . II. 270. di Ru- 
tilio Numaziano. II. 393. suoi erro- 
ri. III. 37. 125. 179. 

da Longiano Fausto ; notizie della sni 
vita , e delle sue opere . VII. P. III. 
408. ec. 

Longino celebre Giureconsulto . II. 199. 

Longino Flavio primo Esarco di Raven- 
na . III. 74. 

Longitudini , problema di esse come il- 
lustrato dal Galileo e da altri. Vili. 
ld2.19t.ee. 

Longo Alberico , sua morte infelice e 
sue opere . VII. P. III. 34. 

H h 2 Lon- 
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Longobardi conquistili l' Italia . III. 74. 
serie de' loro Re . ivi ec. loro costu- 
mi , e danni che dal loro regno venne- 
ro all’ Italia . III. 7 5. e 77. loro leggi . 
HI. 133. fabbriche de’ loro Re. III. 
I * <J - 

Longotio Cristoforo invitato con ampio 
stipendio a Firenze. V 1 I.P. I. 106. 
da Lonigo Ognibene , sua vita, sue rare 
virtù , suoi studj , e sue opere . VI. 
P. II. 367. 368. ec. ed ivi . N. diverso 
da Ognibene Scola . hi . 358. N. 
Loredano Andrea , suo magnifico Museo. 
VII. P.I. aaj. 

Loredano Bernardino . VII.P. I. aoi. 
Loredano Gianfrancesco fondatore dell’ 
Accademia degl’ Incogniti. Vili. 5 a. 
de Lorenzi Gianfrancesco Astronomo . 
Vili. aoo. 

Lorenziano Lorenzo , interprete di Ari- 
. itotele . VI. P. I. 303. 330. 

Lorenzini Lorenzo , suoi studi Matema- 
tici. Vili. 229. 

Lorenzo Diacono di Pisa , suo Poema 
sulla guerra de' Pisani. III. 310. ec. 
Lorenzo Spagnuolo Canonista . IV. 167. 
Loreto suoi Scrittori qui nominati . Boc- 
calini Traiano , oriundo di Carpi . Vili. 
Loreto D. Matteo. Vili. 124. 

Lori Andrea sua versione dell’ Egloghe 
di Virgilio. VII. P. III. 185. 

Lorini Buonajuto, sua Architettura Mi- 
litare. VII. P.I. 49 }. ed ivi. N. 

Losco Antonio Poeta , notizie di esso 
. e delle sue opere . VI. P. II. 21 9. ec. 
Lottario I. Re d' Italia , scuole pubbliche 
. da lui fondate. III. 137. ec. sua mor- 
te . III. 1 < 5 $. 

Lottario II. Re d’Italia e Imperadore, 
suo Regno. III. 246. se ordinasse, 
che si seguisser solo le leggi Roma- 
ne . III. 365. 

Lottario figliuolo di Ugo Re d’Italia . 
III. 167. 

Lottario Cremonese Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita. IV. 233. 

Lovato Padovano Giudice , Poeta Lati- 
no, notizie della sua vita. V. jii.ee. 
Lovisini Francesco , sua vita e sue ope- 
re. VII.P. III. jjx. 
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Lovisini Luigi , sue opere . VII. P.n.79. 

Luca Santo Fiorentino , sue pitture nell’ 
undecimo secolo . HI. 402. se esse 
possano aver data occasione alla per- 
suasione , che S. Luca 1 ' Evangelista 
fosse pittore , ivi . 

Luca Arcivescovo di Costanza ,sua vita 
dell’ Ab. Gioachimo . IV. 102. 

di Luca Giambatista Cardinale . Vili. 
282. 

di S. Luca, Compagnia di Pittori in Fi- 
renze. V. J7 6. 

Lucano , notizie della sua vita . II. 37. 
suo stile . ivi. N.ec. sua congiura con- 
tro di Nerone e sua morte . II. 39.60. 
Giudizio intorno al merito della sna 
Farsalia , ivi. 60.61.ee. 

Lucaro Niccolò , Professor d’ Eloquen- 
za . VI. P. II. 39 3. ed ivi • N. altre no- 
tizie . VI. P. I. 348. N. 

Lucca , Scrittori Lucchesi nominai in 
questa Storia . degli fmmannati Tic - 
colombi , Jacopo Card. . VI. P. II. Ba. 
roncini Giuseppe . VII. P. III. Bellati 
Leonora , ivi . Bandinelli Antonio Cro- 
matico . VII.P. II. Bcrlinghieri Bona - 
bentura , Vittore . IV. Beverini Bar- 
tolommeo , delta Madre di Dio . Vili. 
Buoni Tommaso . VII. P. II. Cambi 
Gio. Storico . VI. P. II. Cassinelli Fer- 
rico . V. Castracani Urrigo , Toeta . 
V. Castracani Castruccio . Toeta . ivi . 
Daniello Bernardino . VII. P. ni. Dio- 
dati Giovanni . Vili. Fiorentini Fran- 
cesco . Vili. Fiorentini Mario , ivi . 
Gnidiccioni Giovanni Monsig. VII. P. 
HI. Gnidiccioni Lelio . Vili. Guidiccioni 
Lucchesini Laura . VII. P. III. Guinigi 
Vincenzo Gesuita . Vili, da Lucca Buo- 
no , Cromatico . IV. da Lucca Giampie- 
tro . VI. P. II. da Lucca Tietro Deme- 
trio . VI. P. I. da Lucca Tolomeo Do- 
menicano . V. da Lucca Sago Medico in 
Bologna . IV. suoi figliuoli Medici , ivi. 
Teodorico , tuo figliuolo Chirurgo . IV. 
Lucchesini Gianlorenzo , Gesuita . Vili: 
Matracci Lodovico della Madre di Dio , 
ivi . Matraini nata Cantarmi Chiara . 
,VII. P. HI. nobili Flaminio . VII. P. 

L Ta- 
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I. Taglimi Guglielmo. VII. P. II. Va- 
gami Sante Domenicano . VII. P. I. nic- 
chi Agostino . VII. P. III. Sbarra Fran- 
cesco . Vili. Tegrino piccolo , Storico . 

VI. P. II. Testa Tic ero . Vili. Tornasi 
Antonio , della Madre di Dio . Vili. 

• Telili tello Alessandro . VII. P. III. Vr- 
bic ciani Buonagiunta , Vocia . IV. 

Lucca Uni versici ivi aperta . V. 74. 
Professori , che insegnarono in que- 
sta Città nominati nella Storia , Ben- 
dinelll Antonio, VII. P. III. Canone 
Celio Secondo , ivi . Taleario Aonio , 
ivi . Tio Batista , ivi . Bfibortello 
Francesco Trofcssor d' Eloquenza . 

VII. P. II. 

Lucca, fiore in cui ivi eran le Scuole 
nei secolo XVI. . VII. P. L 107. 
Accademia ivi fondata, ivi . 14$. cd 
ivi. N. 

da Lucca Buono Gramatico. IV. 401. 

da Lucca Demetrio, membro dell’ Ac- 
cademia Romana, i per essa impri- 
gionato . VI. P. I. 94. 97. Scritto- 
re della Biblioteca Vaticana . VI. P. 
I. 12 6. 

da Lucca Giampiero . VI. P. II. 361. 

da Lucca Tolomeo Domenicano . Se 
fosse Bibliotecario della Chiesa Ro- 
mana . V. ioj. notizie della sua vi* 
ta , e delie sue opere . V. 155. ec. 

da Lucca Ugo Medico in Bologna , 
notizie della sua vita, e de' suoi Fi- 
gli . IV. 193. ec. Teodorico suo Fi- 
gliuolo notize delia sua vita , e del- 
le sue opere . IV. 108. ec. 

Lucctjo Lucio sue Storie. I. 22}. Ci- 
cerone brama , che le sue imprese 
da lui si descrivano . ivi. 

Lucchesini P. Gianlorenzo, sue opere. 
Vili. 9J. sue poesie , ivi. 404. Luc- 
chesini Guidiccioni Laura sua Pasto- 
rale . VIL P. III. 1S9. 

Lucchini Benedetto . VII. P. IL a 5 8. 

Luciano. II. 293. 

Lucifero Vescovo di Cagliari , notizie 
della sua vita e delle sue opere. II. 
360. decreti di due Sommi Pontefi- 
ci sulla controversa santità , c culto 
di lui. hi. 361, N. 
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Lucignano , suoi Scrittori qui rammen- 
tati . Grifoli Iacopo . VII. P. III. 

Lucilio Pittore. IL 423. 

Lucio Cajo primo Scrittor di Satire i 
I. 13 5 . notizie della sua vita, hi- 
diverso giudizio che del suo stile 
danno Orazio c Quintiliano . L 137*- 
ec. sue Poesie. I. 138. 

Lucio Francesco, sua traduzion di Vi» 
truvio. VI. P. I. 471. 

Lucio IL Papa . IH. 177. 

Lucrezio Tito Caro , notizie della sua 
vita . I. 138. ec. se Cicerone ne 
emendasse il Poema . I. 139. fu il 
primo tra’ Latini a spiegare in versi 
un Sistema Filosofico , ivi . empietà 
del suo Sistema mal difesa dal Bay- 
le , ivi. espone felicemente alcune 
quistioni Fisiche. I. 139, e 140. suo 
stile , ivi . 

Lucullo Lucio , suo carattere , e suol 
pregi non ordinari . 1. 307. ec. rac- 
coglie una copiosa Biblioteca . I. 
308. splendido protettor delle lette, 
re , ivi . 

Ludio Marco Pittore antico . I. 1 1. 
altro Ludio Pittore a’ tempi d' Augu. 
sto . I. 322. 

Lugano , suoi Scrittori . Colilo Fran- 
cesco Oblato . Vili. 

Lugo in Romagna , suoi Scrittori . 
Rieri Bartolommeo . VII. P. III. 

Luigi XII. Re di Francia scende in 
Italia . VI. P. I. il. 

Luigi XIV. Re di Francia traduce in 
Francese parte de’ Commentari d| 
Cesare . 1 . 230. sua saggia condotta 
verso di un impostore . I. 241. 
premia alcuni dotti Italiani . Vili. 
27. chiama in Francia il Cassini c 

10 onora, ivi. 197. onora e premia 

11 Viviani , hi. 116. fonda un’Ac- 
cademia di Matematica in Roma» 
hi. 231. premia Ottavio Ferrari» 
hi . 301. assegna una Pensione a 
Carlo Dati. hi. 413. 

Lullo Raimondo , suo zelo contro gli 
errori d’Averroe . V. tgo. ec. se 
usasse l’ Alchimia . V. ip». ec. sue 

prc- 
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premure per lo studio delle lingue fessori , che v" insegnarono qui ram- 

Orientali. V. 391. mentati. Borghesi Lodovico Giurecon- 

Luna scoperte intorno ad essa fatte dal salto . VII. P. II. Comazzi Ciamboli - 

Galileo . Vili. 161. Sta . VII. P. II. Gualtieri Guido . VII. 

Luna Fabricio suo vocabolario . VII. P. III. Malevolti Girolamo Giurecon- 

P. III. 399. sulto. VII. P. II. Viccolomìnì Francese 

di Luna Giovanni Astrologo della Co. co. VII. P. I. Soccini Alessandro Giu - 

munita di Bologna . IV. 167. rcconsulto . VII. I’. II. zoppio Girold - 

Lunardi . V. Leonardi . mo . VIL P. III. 


Lunigiana, suoi Scrittori qui rammen- 
tati . Malaspina Alberto Marchese . 
IV.^ 

Lupi Mattia , Biblioteca da lui aperta 
in S. Gimignano. VI. P. I. 135. 
Lupicini Antonio , Astronomo , ed Ar- 
chitetto . VII. P. I. 434. 487. 499. 
Lupo Abate di Fcrriers dimanda Libri 
dall’ Italia. III. 172. 

Lupo Protospata, sua Storia. III. 314. 

M 

M Abillon , sue opinioni esaminate. 

III. 110. 177. cc. 180. ec. 
Maccagni Domenico , Professore di 
Belle Lettere . VI. P. II. 393. 
Macchclli Niccolò, notizie di esso, e 
delle sue opere . VII. P. II. 72. 
Macchiavclli Niccolò , sua opera sull’ 
Architettura Militare . VII. P. I. 
481., sua vita, ed esame delle sue 
opere, i vi. 317. ec. e 519. N. 
Maccio Paolo sua Storia . Vili. 307. 
Maccio Sebastiano , Iscrizioni da lui 
raccolte . VII. P. 1 . 228. altre no- 
tizie . VII. P. II. 397. 

Macedo P. Francesco notizie di esso . 
Vili. 120. 

Macerata suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Antracino Giovanni , Me- 
dico . VII. P. II. Astemio Giam- 
pietro forse di Macerata . VII. P. 
III. Astemio Lorenzo , Geografo . 
VI. P. II. Cencio Alessandro . VII. P. 
III. Crescimbeui Giammario . VlII.Ca/- 
luzzi Angelo Gesuita , ivi . 

Macerata , se la sua Università fosse 
fondata da Niccolò I V. . 1 V. 63. Aper- 
ta da Taolo III. . VII. P. I. ita. Prò- 


Macerata , Accademia ivi fondata . VII. 
P. 1 . 13 6. 

Macigni Matteo , condotto a leggere in 
Salerno. VII. P. I. 113. 

Macilo Architetto . III. 407. N. 
Macrino Opilio , suo breve Impero. II. 
253. riforma della Giurisprudenza da 
lui ideata . II. 299. 

Macro . V. Emilio . 

Macrobio Aurelio Teodosio , notizie del- 
la sua vita, e delle sue Opere. II. 
384. se debba dirsi plagiario . II. 386. 
ec. , suo sepolcro . VI. P. I. 293. 
ec. N. 

MadalioGiambatista Poeta latino. VII. 
P. III. 220. 

Maddalcni Evangelista Fausto'. VII. P: 
III. 202. 

Madrisio Gianfrancesco , sua edizione 
dell’ Opere di S. Paolino d’Aquileja . 
III. 174. 1 7<S. 177. 

Maestro del Sacro Palazzo quando cre- 
dasi istituito . IV. 34. 

Malici Agostino , suo Musco . VII. P.I. 
211$. 

Maffei Bernardino Cardinale, suo raro 
sapere singolarmente nelle Antichità , 
sua eleganza nello scrivere , VII. P. 
II. 230, ec. 

Maffei Giampietro , notizie della sua vi- 
ta , e delle sue opere , VII. P. II. 
3d7.ee. _ 

Maffei Gio. Camillo , sua Scala naturale , 
VII. P. II. 28. 

Maffei Mario , sua rara eloquenza . VII. 
P. I. 128. 1 29. 

Maffei Kafàello, notizie di esso, e del- 
le opere da lui composte , VII. P. II. 
> 78 . 

Maffei Scipione Marchese , sua opinione 

circa 
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circa il far Pittagora Italiano esamina- 
ta. I. 23. ec. , sua sentenza intorno 
all'origine della lingua Italiana impu- 
gnata . III. pag. VII. altre sue opinioni 
esaminate . III. 67. IV. 305. V. 345. 
347.348. 

Maffci Timoteo, Paolo, e Celso, uo- 
mini dotti. VI. P. I. 37 6. 

Magalotti C. Lorenzo compendio della 
sua vita c notizie dell’ opere da lui 
pubblicate. Vili. 95. 107. ec. 369. 

Magati Cesare , sua vita e sue scoperte 
anatomiche. Vili. 278. ec. Giambatti- 
sta e Prospero, hi. 279. 

Maggi Bartolommeo Scrittore di Chirur- 
gia . VII. P. II. 97. 

Maggi Bernardo Vescovo di Brescia. IV. 

ipi. 

Maggi Carlo Maria , sue poesie . Vili, 
375 - 

Maggi Girolamo , ricerche sulla vita , e 
sulle opere di esso . VII. P. 1 , 488. 

Maggi Lucilio , ricerche intorno alla vi- 
ta di esso , e alle opere da lui pub- 
blicate . VII. P. II. 80. ec. studia nell’ 
Università di Padova. VII. P. I. 102. 

Maggi Ottaviano . VII. P. II. 450. 

Maggi Vincenzo , sua vita , e sue ope- 
re . VII. P. III. 305. ec. 305. N. 

Maggio Giuniano Gramatico . VI. P. II. 
409. ed ivi . N. 

Maggioli Lorenzo Filosofò , VI. P. I. 
330. 

Maggioriano , sue virtù , e suo breve 
Impero . II. 337. 

Magia derisa da Antonio Galateo. VI. 
P.I.J39. 

Magliabecchi Antonio , sua vita, suo 
carattere , suoi studj . VIIL 63. ec. 
333 ; 

Magini Giannantonio ; sua vita , e sue 
opere . VII. P. I. 430. ec. elogio , che 
refi» il Keplero, ivi. 431. suoi Spec- 
chi , hi. 432. sua Italia pubblicata 
da Fabio di lui figliuolo . VII. P. II. 
I7<S. ec. 184. 

Magna Grecia suoi Scrittori qui nomi- 
nati , che non si sa a qual particolar 
Città si appartenghino . Livio 
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ironico , Toita Comico . I, Senofane 
Filosofo , nativo di Colofone , ma qui- 
vi dimorato la maggior parte de suoi 
giorni . I, 

Magnenzio usurpator dell’ Impero . II. 
342. 343. 

Magnino Medico Milanese , s'egli siasi 
attribuita un’ opera di Arnaldo da Vil- 
lanuova . V. 237. ec. 

Magno Celio sue rime . VII. P. ITI. 2 6. 

Magno Oratore in Roma. II. 377. 

Magri Niccolò Agostiniano . Vili. 311. 

Mahudci sue riflessioni sopra Celso . II. 
193. 

da Majano Dante , Poeta Italiano . IV. 
364. 

da Majano Giuliano e Benedetto Archi- 
tetti e Scultori , notizie di essi . VI. 


P. II. 443. 

Mai da nella Calabria, suoi Scrittori qui 
nominati. Fianco Vincenzo , Bernar- 
dino , e Tletro Chirurghi . VII, P. II. 

Mainardi Agostino Apostata dalla Reli- 
gione Cattolica • VII. P. I. 340, 

Maincnti Scipione Vescovo di Modena , 
quando eletto • VI. P. 1 . 1 66, 

dal Maino Giasone Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita delle Cattedre da 
lui sostenute , degli onori ottenuti, 
e delle sue opere . VI. P. I. 483.ee. 

Maino Guglielmo, maestro de’ Figli di 
Francesco . I. VII. P. III. 380. 

'Majoli Simone , sua opera . VII. P. I. 
3 * 3 - 

Majoragio Marcantonio notizie di esso , 
e de’ libri da lui dati in luce . VII. P, 
III. 33S. 337.ee. 

Malabranchi Ugolino Agostiniano , no- 
tizie della sua vita , c delle sue ope- 
re .V. 137.ee. 

Malaspina Alberto Marchese di Lunigia- 
na , Poeta Provenzale , notizie della 
sua vita . IV. 3 1 7. ec. ed ivi . N. 

Malaspina Giacchetto nipote di Ricorda- 
no continua la Storia di questo . IV. 

2 96. 

Malaspina Ippolita Dama erudita . VII* 
P. III. 60. 

Malaspina Ricordano notizie della sua 

vita , 
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, vita , e della sua Storia . IV. 154. ec. 
Malaspina Saba sua Storia . IV. 193. 
Malatesta Novello Signor di Cesena , Bi- 
blioteca da lui ivi aperta . VI. P. I. 
132. ed ivi . N. 

Malatesta Pandolfo rende grandi onori 
al Petrarca . V. 3 j. ec. sua Biblioteca. 
V. 97. 

Malatesta Paola moglie di Gianfranceseo 
Gonzaga, Donna erudita. VI. P. I. 
44.VI.P.II. 181. 

Malatesta Sigismondo Pandolfo Signor di 
Rimini , sua munificenza nel promuo- 
ver le Scienze. VI. P. L 50. sua Bi- 
blioteca, ivi . e 132. 

Malatesti Antonio sue Poesie . VIII.370. 
Malerbi Niccolò , sua traduzion della 
Bibbia . VI. P. I. 271. ec. altre sue 
opere. VI. P.I. 272. 

Malevolti Girolamo Giureconsulto . VII. 
P. II. 121. 

da Malgrato Ventura , Poeta . VI. P. II. 
17 5 . N. 

Malipietro Girolamo, suo Petrarca Spi- 
rituale. VII. P. III. 3. ec. 
de’ Malizi Lodovico Canonista . VI. P. I. 

fi6. 

Mallio Teodoro celebre Filosofo , noti- 
tic della sua vita e delle opere da 
lui scritte . II. 407. ec. 

Malombra Riccardo Giureconsulto no- 
tizie della sua vita . V. 232. ec. 
233. N. 

Malpighi Marcello notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere. Vili. 238. 
Malpighi Niccolò Poeta , notizie di 
esso. VI. P. II. 160. 

Malvasia C. Cario sue opere . Vili. 
293. 330. esame di un passo della 
sua Felsina Pittrice. Vili. 331. 
Malvezza Poma annoverata traile Poe- 
sie . VII. P. III. 48. 

Malvezzi Jacopo Storico Bresciano , 
notizie di esso . VI. P. II. 67. ec. 
Malvolti Orlando , sua Storia di Siena 
VII. P. II. 293. 

Màmbelli P. Marcantonio , sue opere 
. Vili. 41 1. 

Mamerco Scauro Oratore. II. 121. 
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Marneremo Claudio , non si sa se fos- 
se Italiano . II. 378. 

Mammea. V. Giulia Mammea. 

Manardi Giovanni , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . VII. P. 
II. 54. ec. 

Mancinelli Antonio, Professor di Gr»- 
matica . VI. P. II. 361. 

Mancinelli Paraclito . VI. P. II. 278. 
Mancini C. Carlo Antonio . Vili. 132. 
Mancini Girolamo suo Poema . VIL 
P. III. a 85 . 

Mancini Giulio suo trattato della co- 
noscenza delle Pitture . III. 400. N. 
Vili. 237. 

Mancini Paolo fondatore degli Umoristi 
notizie di esso. Vlfl. 39. 
da Mandagout Guglielmo Cardinale , 
alunno dell' Università di Bologna. 

IV. 253. 

Mandalberto Carlino Giureconsulto . 

V. 297. 

Mandclli Jacopo Giureconsulto . VII. 
P. II. 124. 

di Mandra Jacopo , Maestro in Reg- 
gio. IV- 57. 

Manelfi Gio. Medico sue opere . Vili. 
* 7 »- . 

Maneimi Evangelista , sua Storia . VII. 
P. II. 58 . 

Manente Cipriano , sua Storia . VII. 
P. II. 235. 

Manetti Giannozzo, suoi primi studji 

VI. P. II. 121. ec. suoi onorevoli 
impieghi , sue virtù , sue vicende 
e sua morte . VI. P. II. 122. ec. 
sua grande erudizione , e opere da 
lui composte. VI. P. II. 123. 124. 
e 123. N. e 33. Onori , eh’ egli 
ricevè da Alfonso , I. Re di Napo- 
li . VI. P. I. 40. ec. sua Biblioteca. 

VI. P. I. 122. 

Manfredi figliuol naturale di Federigo 
II. eletto Re di Sicilia. IV. 8. sua 
guerra contro di Carlo I. d’ Angfo , 
e sua morte . IV. 9. suoi studi . IV. 
30. sue premure in promuovergli . 
IV. 30. ristabilisce I’ Università di 
Napoli . IV. 39. fi tradurre dal 

Gre- 
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Greco alcune opere d’ Aristotele . 
IV. 14 6. 30$. si diletta di Poesia . 
IV. 343. 

Manfredi Astorrc, sue rime. V. 50 6. 
Manfredi Galeotto Signor di Faenza 
protettor degli studi . VI. P. I. 49. 
Manfredi Girolamo Astrologo , notizie 
di esso , e delle opere da lui scrit- 
te . VI. P. I. 341. ec. 

Manfredi Muzio , sua Tragedia . VII. 
P. III. 153. 

Manfredonia , suoi Scrittori qui ram- 
mentati . Teiera D. Celestino , Mona- 
co Celestino . Vili. 

Maniaco , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Talvosonc Iacopo . Vili. P. li. 
di Maniaco Leonardo , sua Storia . 
VII. P. II. 274. 

Manilio Marco diverso da altri dello 
stesso nome . I. 17S. notizie della 
sua vita, e del tempo a cui visse, 
ivi. ec. suo Poema Astronomico . I. 
«7 9 - 

Manlio Flagro Milanese Maestro di Va- 
lentiniano . II. 75. ec. 

Manlio , o Manilio se fosse l’ inventore 
del gnomone sovrapposto all’ Obeli- 
sco di Augusto. I. 271. 373. 
Mannelli Luca Domenicano . V. 208. 
Manolesso Emilio Maria . VII. P. II. 
301. 

Manso March. Giambatista coltiva c 
promuove splendidamente le lettere. 

Vili. 31. 

S. Mansueto Vescovo di Milano , suo 
elogio. III. 118. , 

Mantenga Andrea Pittore . VI: P. L 
181. notizie di esso. VI. P. II. 463. 
Mantica Francesco Maria Card. , suo 
elogio. VII. P. II. i2j. e 12(5. N. 
Mantova Scrittori Mantovani nominati 
nella Storia . Agnelli Scipione Vt- 
scovo. Vili, Aldegati Marco Toeta . 

VI. P. II. Aliprandi Buonamente Sto- 
rico . VI. P. II. intimato Fabio . 

VII. P. II. ^ intimato Marcantonio . 
VII. P. II. Arrivabene Giampietro , 
Tetta . VI. P. II. ^ trrivabene Lodo- 
dorico . VII. P. II. Bardatone Giara • 

T.IX. 
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batista . VII. P. I. Bertano Gian: ba- 
tista Architetto . VII. P. III. Borgo 
Giannantonio . VII. P. VI. de Bovet- 
tini Bollettino , Canonista . IV. Capi- 
lupi Lelio, Ippolito , e Camillo. VII. 
P. III. Castiglione Baldassare . VII. 
P. I. Ccrcsara Taride . Vlf. P. I. 
Colorno Àbramo , Ebreo . Corrado 
Alfonso Apostata. VII. P. I. Cura- 
toro Geremia. VII. P. III. Donesmon- 
di Ippolito Min. Osscrv. VII. Fiera 
Batista . VII. P. II. P. III. Folengo 
Giambatista Monaco Casincse . VII. 
P. 1 . Folengo Hiccdemo, Toeta. VI. 
P. III. Folengo Teofilo nato iu Cipa- 
do nel Mantovano . VII. P. IIJ. 
Giambatista Mantovano , intagliator 
di stampe . VII. P. III. Giambelli Fe- 
derigo Ingegnere . VII. P. III. Giùn- 
ta Stefano . VII. P. II. Giorgio Man- 
tovano , Intagliator di Stampe . VII. 
P. III. Gonzaga . bianca Toeletta . 
VII. P. I. Gonzaga Camilla , Toe- 
letta ; ivi . Gonzaga Cesare , ed altri , 
Toeti . VII. P. I. Gonzaga Curzio . 
VII. P. HI. Gonzaga Èrcole Card. 
VII. P. I. seg. Gonzaga Francesco , 
ì'escovo . VII. P. I. Gonzaga Galeaz- 
zo . VII. P. III. Gonzaga Leonora 
Trincipcssa . Vili. Gonzaga Lucrezia 
da Gazinolo ', Toctessa . VII. P. I. 
Gotto Toeta , forse lo stesso con Sor- 
delio . IV. Lucchini D. Benedetto Cas- 
sine se . VII. P. II. da Mantova Ago- 
stino Can. Ecg. da Mantova Andrea 
Toeta . V. di Mantova Ar poiino . da 
Mantova Bonincontro , Granatilo . IV, 
da Manto Fr. Giovannino Domenicano. 
V. da Mantova Marco Medico . V. 
Mantovano Batista. VI. P. I. P. II. 
Mantovano Francesco . VII. P. III. 
Morato Olimpia. VII. P. III. Morato 
Tellegrino . VII. P. III. Muzzarclli 
Giovanni . VII. P. III. degli Ottoni 
Luciano Cassinese . VII. P. II. Ten- 
dasio Federico Filosofo . VII. P. I. 
Tincio Gian Tirro . VII. P. I. Tom- 
ponazzi Tietro Filosofo . VII. P. I. 
Torto Benedetto . VII. P. III. Tossc- 
I i vino 
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tuoi disegni a vantaggio della Biblio- 
teca Vaticana . VL P. I. 199. sua 
privata Biblioteca . VII. P. I. aio. 
dà principio al Museo Vaticano , hi. 
321. quanto contribuisse alla Storia 
de’ Pesci del Salviani. VII.P.-II. ai. 

Marcello Cristoforo , notizie di esso . 
VII. P. I. 357. 

Marcello Empirico. II. 41 3. 

Marcello Jacopo . VITI. 313. 

Marcello Marco Oratore eloquente . L 
208. 

Marcello M. Pomponio G ramatilo ce- 
lebre . II. 208. suo carattere . II. hi. 

Marcello Nipote d'Augusto , sua mor- 
re . I. 28 6 . , e hi. N. 

Marcello Ulpio celebre Giureconsulto , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . II. 2 99. ec. s* ei sia diverso 
da un Generale dello stesso nome . 
II. 300. 

Manchand , suo errore . IV. 2 6. attri- 
buisce a' Giornalisti Fiorentini , ciò 
che non dicono . IV. 29. Ingiusto 
rimprovero eh’ ei fa agl’ Italiani . 
IV. aoa. altri suoi errori . VI. P. 
I. 410. ec. 

Marchesi Mauro , sua edizione dell* 
Opere di S. Brunone Vescovo di Se- 
gni . III. 283. 

Marchesini Giovanni dell* Ordine de* 
Minori . VI. P. L 270. 

Marchetti Alessandro , sua Traduzion 
di Lucrezio . I. 141. criticata dall* 
Abate Lazzarini , hi . Poema Filo- 
sohco da lui cominciato ma. non fi- 
nito , hi. Se fosse dell’Accademia 
del Cimento . VIII. 371. notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
Vili. 3 «8. ec. 

Marchetti Domenico sue opere anato- 
miche. Vili. 238. Pietro Chirurgo. 
Vili. 278. 

Marchi Francesco , esame delle sue in- 
venzioni di Architettura militare . 
VII. P. I. 483. 484. ec. 

Marchina Marta Poetessa. Vili. 31 6. 

Marchionne Aretino Architetto famoso, 
sue opere. IV. 428. 


Marchisio Cancelliere e Storico Geno- 
vese . IV. 299. ec. 

Marciano Giovanni. Vili. 139. 

Marco . V. Emilio . 

Marco Monaco Casinese sue Poesie. 
III. 43. 

Maresti Alfonso Vili. 309. 
Margaritone d’ Arezzo , Pittore , Scul- 
tore , e Architetto . IV. 431. 444. 
Margunio Massimo notizie della sua 
vita , c delle sue opere . VII. P. II. 
428. 439. ec. 

Mari D. Giambattista sue opere. Vili, 

nj. 

da S. Maria Romualdo sua opera . 
Vili. 317. 

S. Maria Novella , Convento de’ PP. 
Predicatori in Firenze , sua Biblio- 
teca . IV. 7 6. . e V. 101. ec. 

Maria Regina di Sicilia . V. 7. 
Mariano Fiorentino . VI. P. I. 277. 
Mariano Sante Scrittore di Chirurgia . 

VI. P. I. 424. 

Marinaresca Poesia da chi usata . VII. 
P. III. 81. 

Marineo Lucio , sua vita , vantaggi 
Letterari da lui recati alla Spagna , 
e sue opere . VII. P. II. 364. ec. 

3 66. N. 

Marini Giambatista, sua vita , e vicen- 
de , sue poesie e loro carattere . 
Vili. 3 3 < 5 . 

Marini Marco , suoi studi , e sue ope- 
re sulla Lingua Ebraica . VII. P. II. 
413. ec. 

Mario Caio fi uccidere 1 * Orator M. 

Antonio. I* 194. 193. 

Marliani Rartolommeo , sue opere . 

VII. P. II. 333. 

Marliani Bernardino Rettore dell’ Ac- 
cademia degl’ Invaghiti . VII. P. I. 

‘ 71 *. 

Marliani Giovanni Medico , e Mate- 
matico , sua vita , sue opere , e 

onori da lui ottenuti . VI. P. I. 

403. ec. 

Marliani Luigi Medico Cesareo, noti- 
zie di esso . VII. P. II. 87. ec. 
Marmitta se sia l’Autore della Guer- 
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ra di Parma • VII. P. III. 89. 
Marmocchini Sante , sua versione del- 
la Bibbia. VU.1». L 359-, 
Marmontcl , suo sentimento intorno a 
■Lucano esaminato. II. -6 j. 

Marone Andrea , celebre improvvisa- 
tore , notizie di esso . VII. P. III. 
21 1. ec. 

Monistica , suoi- Scrittori nominati nel- 
la Storia . alpino Prospero . VII. P. 
II. M-itteucci ^Angelo Giureconsulto . 
VII. 1». II. 2 

Marostica Giannantonio Poeta Latino. 
VII. P. HI. 204. 

Marracci Lodovico . Vili. 95. 348. 
Marrctti Fabio sua versione delle Me- 
tamorfosi. VILI». III. 185. 

Marcigli Ippolito Giureconsulto . VI. 
‘V- 494: . 

Marcigli Luigi Agostiniano , sua Bi- 
blioteca . V. ioa. notizie della sua 
vita. V. 144. ec. - ' stima e amore, 
che per lui avea il Petrarca, ivi . 

• suoi studj in Parigi. V. 14 6. ec. e 
ivi. N. sua erudizione , e conferen- 
ze che presso lui si facevano . V. 
147. richieste per loro Vescovo da’ 
Fiorentini. V. 148. sua morte, ivi. 
149. sue opere . V. 149. esortato 
dal Petrarca a scrivere contro Avcr- 
roe . V. 164. 

Marcili Alessandro Accademico del Ci- 
mento . Vili. 207. - 
Marco Paolo ,- membro dell" Accademia 
Romana . VI. P. I. 97. Paolo , c 

• Pietro Fratelli. VI. P. II. 252. 253. 
ec. nuove notizie di essi. ivi. 232. 
ec. N. - 

Marcuppini Carlo , sua vita , onori da 
lui ottenuti , sue opere . VI. 1». II. 
374. ce. Carlo di lui figlio. VI. I». 
II. 37«. 

Marta Jacopo Antonio suo carattere , 
sue opere , Vili. 280. 

Martelli Lodovico elogio di esso . VII. 
I». III. 17. ec. 184. Vincenzo noti- 
zie di esso , ivi . 1 8. due Ugolini , 
ivi. Francesco, ivi. 43. altro Lodo- 
vico, ivi. jtfi. 


Martelli Pucciandone Poeta Italiano; 
IV. 363. 

Martelli Ugolino , sue opere sul Ca- 
lendario . VII. P. I. 43 6. 

Martincllo Pittore. IV. 435. N. 
Martincnghi Celso , apostata dalla Re- 
ligione Cattolica. VII. 1». I. 328. 
Martini 1». Giambatista , sua Storia del- 
la Musica .; III. 543. 

S. Martino I. Papa , sua lettera su di 
alcuni libri chiestigli da S. Arman- 
do . HI. 89. 90. N. 

S. Martino delle Scale in Palermo , 
sua Biblieteca . V. 102. 

Martino V. suo Pontificato . VI. P. I. 3. 
c 34. fa trasportare da Avignone a 
Roma la Biblioteca Pontificia. VI. P. 

. I..123. 

Martino d’ Aragona Re di Sicilia. V. 7. 
Martino Spagnuolo.Professor di Filosofia 
in Bologna . IV. 1 84. 

Martino Spagnuolo Canonista . IV. 2 69. 
Martino Gosia . V. Gosia . 

Martirano Coriolano , notizie di esso e 
delle sue opere. VILP.III.300.ec. 
Bernardino . ivi . 301. ed ivi. N. 
Martirologi , loro editori . VI.I». I. 27J. 
Marullo Scrittor di Minti . IL 267. 
Marnilo Michele .Poeta . notizie di esso . 

VI. I». IL 2711. . . . - . . 

Marzari.Jacopo sua Storia . Vili. 313. ■ 
Marzia figlia di Crennizio Cordo salva 
dal fuoco le Storie di suo padre . IL 
144. 

Marziale Gargilio Storico . II. 281. 
Marziale M. Valerio, notizie della sua 
vita . IL 83. 84. giudizio intorno alle 
sue Poesie . II. 84. 85. e ivi . N. 
Marziani Prospero notizie di esso . VUI. 
268. 

Marziano Elio Giureconsulto. II. 303. 
Marzio Galeotto, sua vita c varie vi. 
cende . VI. 1». I. 331.ee. sua morte 
c sue opere . VI. P. 1. 337. ec. altre 
notizie . ivi. 33 6 . ec. N . 

Marzioli Francesco , sua opera. Vili. 

Masaccio Pittore , notizie di esso. VI. 

P. IL 4S2. 

Mas- 
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MaSanzana nel Milanese, suoi Scrittori 
qui nominati . Fornelli Sgottino . VII. 
P.I. 

Mascardi Agostino notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate . Vili. 343. 

Mascareilo Montorio . VI. P. I. 410. 

Masetti Niccolò, sue notizie. V. 182. 

• ec. N. 

Massa di Carrara , suoi Scrittori qui 
rammentati . Cibo Malaspina Alberico. 
VII. P. II. 

Massa Antonio celebre Chirurgo, sue 
opere. VII. P. II. 33. 

Massa Antonio da Gallese , sua opera 
Storica. VII. P. II. 251. 

da Massa Michele Teologo Agostiniano. 
V. 136. 

Massa Lubrense nel Regno di Napoli . 
suoi Scrittori qui nominati . dallo T\o- 
ce D. Angelo Alom. Cai. poi Arcives- 
covo . Vili. 

Massari Alessandro, sua vita, ed opere 
da lui pubblicate* VII. P. II. 69. cc. 

Massari Francesco , sua opera intorno 
a’ Pesci . VII. P* II. 20. ec. c 21. N . 

Massari Girolamo Medico, e Protestan- 
te . VII. P. II. 71. 

Massenzio Impcradore . II* ado. 

Massenzio Patriarca d’Aquilcja , sua let- 
tera. III. 190. 

Masserio Gregorio Maestro di lingua gre- 
ca. Vili. 351. 

Massimiano Erculeo, e Massimiano Ga- 
- lero Impcradori . II. ado. loro conte- 
gno, verso gli studj. 2<5j. 

Massimiano Etrusco credcsi amore delle 
Elegie attribuite a Cornelio Gallo . I. 
1d1.III.43. 

S. Massimiano Vescovo di Ravenna , sua 
Cronaca . III. 44. 

Massimino Daza Imperatore . II. ido. 

Massimino Impcradore , suoi vizj . II. 

2 JJ. 

Massimo Pacifico Poeta. VI. P. II. 252. 
ed ivi . tq. . 

Massimo Tirio Filosofo . II, 294. ec. al- 

. tro Massimo Filosofo . II. 4od. 

Massimo uccisor di Graziano , c usur- 
pator dell' Impero . 11 . 332. 
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Massimo uccisore, di Aventiniano III. c 
usurpator dellTmpcro . II. 3 5 d. > 

S. Massimo Vescovo, di Torino , suo 
elogio . II. 3dJ. 

Massolo Lorenzo, notizie di esso , e 
delle sue opere . VII. P. II. 397. e C . 

Masson Giovanni sua vita d' Orazio . 1 . 
t4d..di Ovidio. I. 175. suo sentimen- 
to intorno all'esilio di Ovidio im- 
pugnato , ivi . fa f apologia de’ co- 
stumi di Sallustio. 1*231., su.» vita 
di Plinto il Giovane . 11. 1 1 5. 

Masttccio Scrittor di Novelle . VL P. II. 
198. • - . , 

Mastirio Sabino famoso Giurcconsnlto, 
notizie della sua vita. II. 198. 199. 

Matarazzo , o Mataranzio Francesco Pro- 
fessore di Eloquenza . VII. P. II. 
394- N. 

Matematica scoperte in esse fatte da Pit- 
agorici. 32. 33. coltivata nell'anti- 
ca Sicilia. I. 41. poco coltivata da’ 
Romani. I. 127. 128. chi tra essi la 
coltivasse. J. i2d. Poco coltivatasot- 
to i primi Cesari. II. 184. c molto' 
meno ne’ tempi seguenti . II. 194. 
293. ec. confusa con 1 ' Astrologia . 
IH. d 3 . suo stato nel secolo XIII. IV. 
142.ee. nel secolo XIV. V. 159.ee. 
nel secolo XV. VI. P. I. 283.ee. Cat- 
tedra introdotta in Milano. VI. P.I. 
357 - ? 58. suo stato nel secolaXVI. 

. VII. P. I. 458.ee. Progressi' da essa 
fatti in Italia nel secolo XVII. Vili. 
187. ec. 220. ec. 

Matematici , così detti nc’ bassi tempi 
gli'AstroIogi . III. 101. 102. » 

Matera , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Fusi ozio Medico , Torta Lati- 
no . IV. Tertio Arcamo . VII. P. III. 
Stigliano Tommaso . Vili. 

Materno Scrittor di Tragedie . II. 92. 
ec. . . 

Materno Giulio Finnico autore di un’ 
opera di Astrologia , se sia lo stesso 
l’ autore d’ un’ opera contro gl - Ido- 
latri . II. 3da. 3d3. ec. 

Matilde Contessa , sua vita scritta da 
Donizone . 111. 307. 
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Mie/ difesa di lui fitti dello stile di 
Onzio. I. iji. 

Matruini Chiara Poetessa. VII. P. III. 

5 <». 

dalla Matrice Pietro Professore in Bolo- 
gna. V. 50. 

Mattarelli Niccolò Giureconsulto chia- 
mito da Padova a Modena sua Patria 
per esservi difensore del Popolo . V. 
80. notizie della sua vita , e delle 
sue opere . V. 166. ec. 

M.itteacci Angiolo Giureconsulto. VII. 

P. II. 125. 

Mattei Loreto sue Poesie.VHI.3d7.ee. 

Mattioli Pier Andrea , notizie della sua 
vita . VII. P. II. 3. ec. e 5. N. con 
qual plauso venisse accolta la sua ope- 
ra sopra Dioscoride . VII.P. II. y.ec. 
suoi avversari • VII. P. II. 7. altre sue 
opere . VII- P. II. 8. ec. 

Mauriciano Giunio Giureconsulto . II. 
300. 

Maurini Autori della Storia Letteraria 
di Francia pretendono, di annoverare 
tra’ loro Scrittori que’ della Gallia Ci- 
salpina. I. p. XVIII. stendono troppo 
ampiamente i confini della loro Sto- 
ria . I. pag. XIX. loro errore nell’ af- 
fermare che Ptozio fu il primo Reto- 
re in Roma . I. p. XXII. nel dare Frc- 
jus per patria a Cornelio Gallo . I. 
158. 159. non provano che il detto 
Plozio fosse della Gallia Cisalpina . 

I- 301. loro errore nel parlare dell* 
Imperador Claudio II. 4.1. 41. pongo- 
no senza ragione tra' loro Scrittori 
Germanico. II. 53. loro errore intor- 
no a’ frammenti di Petronio , ivi. 7 8. 
ec. errori nel parlar di Senzio Augu- 
rino, ivi. 89. loro opinion confuta- 
ta intorno alll’ Autor del Dialogo sul 
decadimento dell' Eloquenza , ivi . 98. 
ec* loro omissione , ivi. no. non 
interpretan bene un passo di Plinio , 
ivi. 190. loro errore nel parlare di 
Demostene Medico, ivi. 195. ripon- 
gono senza ragione alcuna Cornelio 
Frontone tra’loro Scrittori , ivi. 189. 
170. ec. loro errore nel parlare di 
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Tiziano Retore , ivi . 173. senza ra- 
gione lo annoverano tra" loro Scrit. 
tori , ivi . 174. ec. lo stesso fanno 
d« Retore Palladio , ivi. 375. 376. 
non provano abbastanza , che S. En< 
nodio nascesse in Arles. III. 33. 34. 
loro opinioni esaminate, ivi . 112. 
174.ee. 200. 231. 25d.ee. 2 60. 287. 
274. 308. 322. 

Maurisio Gherardo , notizie della sua 
vita , e Storia da lui scritta . IV. 
298. 

Mauro. V. d' Arcano. 

Mauro Camaldolese , Planisferi da lui 
lavorati . 188. ec. 189. ec. N. 

Maura Elio Storico . II. 281. 

Mauro Fiorentino Astronomo . VII. P* 
I.432. 

Mauro Lucio. VII. P. II. 232. 

Mauro Marcantonio Gramatico elogio di 
esso. VII. P. III. 378. 

Mauro Medico illustre in Salerno, sue 
opere . IV. 188. ec. 

Mauro Niccolò. VII. P. II. 305. N. 

Mauro Vescovo di Ravenna , sua dot- 
trina, e suo Scisma. III. 118. ec. 

Maurolico Francesco , notizie della sua 
vita , e degli onori da lui ricevuti . 
VII. P. I. 440. ec. suoi studi , sua 
universale erudizione, e sue opere, 
ivi. 442. ec. 359. ec. 

Maurolico D. Silvestro , sue opere . 
Vili. 123. 

Mazio Giammario . VII. P. III. 381. 

Mazza P. Tommaso . Vili. 304. 

Mazzarini P. Giulio , notizie di esso . 
Vili. 418. 

Mazzetto Scipione. VII. P. II. 339. 

Mazzocchi Stampatore , uomo erudito . 
VII. P. I. 229. N. 

Mazzolini . V. da Prierio . 

Mazzoni Guido Modenese , celebre 
Plastico. VI. P. II. 453. 

Mazzoni Jacopo Grande stima in che 
celi fu presso i dotti , e sue opere. 
VII. P. I. 385. ec. Scrive a favor di 
Dante. VII. P. III. 180. sua morte. 
ivi. P. I. 388. N. 

Mazzucchelli Conte Giammaria sua 

ope- 
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«pera degli Scrittori Italiani . L XII. 
sua vita d’ Archimede . I. 45. 

Mazzuoli Francesco detto il Parmigia- 
nino inventor dell'intaglio ad acqua 
forte . VII. P. HI. 437. 

Meccanica progressi da essa fatti per 
opera del Galileo , e di altri . Vili, 
ifi;. ec. 173. 

Mecenate grande protettore de’ Poeti . 
I. 188. suo discernimento in cono- 
scergli,^). 189. coltivatore egli an- 
cora degli studj • L 189. sua mol- 
lezza, évi. se egli fosse cagione del 
decadimento dell’ Eloquenza . I. 119. 

Mcciano Volusio Giureconsulto . II. 
299. 

Medaglie antichissime della Sicilia , e 
della Magna Grecia. I. 7 < 5 . 

Medaglie prima raccolta di esse fatta 
dal Petrarca . V. 104. 

Medaglie antiche e loro studio da chi 
rischiarato. VII. P. II. 314. cc. 

Medichesse in Roma . I. 386. 

Medici , origine e vicende dell' autorità 
di questa Famiglia in Firenze . VI. 
P. I. 11. ec. Cosimo padre della 
patria , munificenza da lui impiega- 
ta nel fomentare gli studj, ivi. 31. 
ec. elogj di esso. hi. 31. ed hi. 
N. e 89. Biblioteche da lui aperte, 
hi. 11;. ec. vicende di quella di 
S. Marco, ivi. 11 6 . 

Pietro ne segue in qualche modo 
l'esempio, hi. 33. accresce la Bi- 
blioteca di S. Marco, ivi. 118. 

Lorenzo il magnifico , elogio del- 
le sue virtù , e delle cose da lui 
operate a prò delle Scienze , hi. 34. 
ec. sua morte, hi. 3 fi. ec. suo im- 
pegno per i’ Accademia Platonica , 
hi. 90. tesori da lui profusi nella 
compera di libri, hi. 118. ec. an- 
tichità da lui raccolte, hi. 178. ec. 
sue Poesie, e raccolta di altrui rime 
da lui fatta. VI. P. II. t6). scrive 
canzoni per musica. VI. P. II. 198. 
sua rappresentazione. VI. P. II. 104. 
quanto a lui debba l' Architettura . 
VL P. IL 441. 


X A L B. 

Giuliano , Pietro VL P. IL 
160. 

Giovanni . V. Leone . X. 

Giulio. V. Clemente. VII. 
Ippolito Cardinale protettore de* 
dotti . VII. P. I. iz. ec. 

Cosimo I. , singolare magnificenza 
da lui usata verso le Lettere , e le 
Scienze coltivate ancor da lui stesso. 
VII. P. I. 3 fi. fa istituire in esse i 
suoi figli, hi. 37. rinnova, e fi 
fiorire l’Università di Pisa. VII. P, 

I. io;, cc. attestato da lui renduto 
a’ Gesuiti, ivi. 117. protegge l’Ac- 
cademia Fiorentina , hi. 140. pro- 
muove la stampa in Firenze , hi. 
193. quanto a lui debba la Bibliote- 
ca Laurenziana, hi. 101. suo amore 
per le Antichità, hi. 310. 

Francesco I. e Ferdinando I. loro 
amor per le Lettere. V 1 L P. I. 38. 
lofi. 19;. 301. 

Cosimo lì. splendido protettor 
delle Lettere, e de' Letterati . Vili. 

10. 

Ferdinando I. onori da lui renduti 
al Chubrera. Vili. 354. 

Ferdinando II. suo amore, e sua 
magnificenza verso le lettere c le 
Scienze. Vili. io. suoi studj, hi. 

II. ec. suo impegno per l’universi- 
tà di Siena , hi. 34. dà la prima 
idea dell’ Accademia del Cimento , 
hi. 304. 

Leopoldo Cardinale quanto colti- 
vasse e fomentasse -gii studj . Vili. 

11. promuove la terza edizione del 
Vocabolario della Crusca . hi . 48. 
rinnova, l’ Accademia Platonica, hi. 

4 9. Galleria di Firenze quanto da lui 
accresciuta , hi . 61. fonda l’ Acca- 
demia del Cimento , hi. 304. ec. 
Cosimo III. coltiva , e protegge le 
Scienze. Vili. 13. suo impegno per 
P Università di Siena, hi. 34. fa 
rifiorire i’ Accademia Fiorentina , ivi 
47. fa ascriver se e il Principe suo 
figlio a quella della Crusca , hi . 
47. sue librerie, ivi. 63. 
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Vittoria della Rovere , Accademia 
di Donne da lei fondata . Vili. 50. 

Medici Ansuino Giureconsulto . VII. 
V. II. 137. 

Medici Sebastiano , sua opera Teologi- 
ca. VII. P. I. 313. 

Medici Sisto , sue opere . VII. P. I. 
345 - 

Medici famosi nella Magna Grecia , e 
nell'antica Sicilia. I. 30. ec. i Ro- 
mani per lungo tempo stanno senza 
essi . 177. ripresi da Plinio come 
inutili ed inconstanti , ini . cacciati 
da Roma. I. 281. ec. ed ivi. N. vi 
ritornano. I. 283. sono ammessi alla 
cittadinanza Romana. I. 283. molti 
al medesimo tempo , e con diverse 
ispezioni , I. 286. a quanto caro 
prezzo fosser pagati , ivi. 287 se in 
Roma avessero Scuola . 1 . 28 6. se 
tutti fossero Schiavi , ivi. ec. Ripre- 
si da Plinio. II. 188. loro moltitu- 
dine in Roma, ivi. 191. Privilegi 
loro accordati, ivi. 341. 34 9. 412. 
413. loro Collegi istituiti in alcune 
Cittì . IV. 191. quando comincia 
sero ad essere Laureati , ivi. 191. 

Medicina se fosse coltivata dagli Etru- 
schi . I. 19. quando introdotta in 
Roma. I. 275. 277. passo eloquen- 
te di Plinio intorno ad essa . I. ;8o. 
ec. stato di essa in Italia sotto i pri- 
mi Cesari . II. 187. ec. esercitata 
dagli antichi Cristiani , ivi. 333. 
Leggi intorno ad essa degl’ Impera- 
dori Cristiani, ivi. 412. ec. decadu- 
ta in Roma, ivi. 413. studio di es- 
sa prescritto da Cassiodoro a’ suoi 
Monaci. III. 23. stato della Medici- 
na a tempo de‘ Goti , ivi . 57. ec. 
protetta da' loro Re , 58. ivi . eser- 
citata da’Cherici, ivi. 58. trascura- 
ta a tempo de’ Longobardi , ivi . 
132. coltivata da’ Monaci, ivi. 1 91. 
23 6. 1 55. risorge in Italia per ope- 
ra della Scuola Salernitana , ivi . 
348. ec. da questa è propagata in 
Francia, ivi . 354. vietata a’ Monaci, 
ivi. 35 6. c 387. Stato di essa nel 


ICE 

secolo XTII. . IV. i8j. ec. leggi per 
essa fatte. IV. i 85 . ec. vietata di 
nuovo a’ Religiosi . IV. 192. stato 
di essa in Italia nel secolo XIV. . V. 
209. ec. nel secolo XV. . VI. P. I. 
379. nel secolo XVI. . VII. P. II. 
52. ec. 94. ec. nel secolo XVII. 
225. ec. 

Medicina , Terra del Bolognese suoi 
Scrittori qui nominati . Tillio Giure- 
consulto • IV. 

Megara Citta di Sicilia , suoi Scrittori 
qui nominati . Dmoloto , 0 Demoloco 
Tocta . 1 . Epicarmo Filosofo e Poeta . I. 
Mei Girolamo , sue opere sopra la 
Musica . VII. P. I. 503. 

Mela Pomponio Geografo; sua opera. 
II. 185. 

da Mclanto Reginaldo Professor di Fi- 
losofia in Bologna. IV. 184. 
Mcldola , Accademia ivi stabilita . VII. 
P. I. 13 6 . 

Mclcndo, o Menendo Professor di Ca- 
noni in Bologna , poi in Vicenza . 
IV. 41. 2 66. 

Melisso Caio Gramatico . I. 417. Au- 
gusto gli da la cura della pubblica 
Biblioteca , ivi . 

Melisso Elio Gramatico . II. 207. 
Meliini Girolamo , Pietro , c Celso, 
loro notizie . VII. P. III. 202. 
Mcllini Guido. VII. P. II. 158. 
Melone da Rodi Maestro di Cicerone. 
I. 199. suo detto intorno allo stesso 
Tullio, ivi. 200. 

Mclor , sue ricerche sopra Archimede. 

I- 43- 

Memo Giambatista . VII. P. I. 45 9. 
Menabcne Apollonio Medico alla Cor- 
te di Svezia ■ VII. P. II. 93. 
Menagùna errore che trovasi nella 
Raccolta così intitolata. I. 162. 
Menccrate Medico superbo . I. 40. 
Mongoli Pietro sue opere. Vili. idi. 
245. 

Mcnochio P. Gio: Stefano suoi Com- 
menti sulla S. Scrittura ed altre ope- 
re . vii:. 131. 

Mcnocchio Jacopo, sua vita, onori a 

lui 
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lui conceduti , e opere da lui pub- 
blicate . VII. P. II. uj. ec. ufi. N. 

Menni Vincenzo. VII. P. III. 354. 

Menzini Benedetto . sua vita . sue Poe- 
sie Vili. 370. 

Meragene Scrittor della Vita di Apol- 
lonio . II. i}i. 

Mercadantc Medico. V. a 3 2. 

Mercatale nella Contea di Vcrnio , suoi 
Scrittori qui nominati . Fioretti Be- 
nedetto . Vili. 

Mercati Michele , sua Metallotcca , c 
notizie dell’Autore , e di altre di 
lui opere. VII. P. II. 22. ec. 234. 

Merchenti Lodovico Poeta . VI. P. II. 

222. 

Mercuriale Girolamo notizie della sua 
vita , degli onori da lui ricevuti , 
e delle opere da lui pubblicate VII. 
P. II. 6}. ec. e 68. N. 

Mercurio , chi fosse il primo a far 
uso del Mercurio pel morbo Gallico 
VII. P. II. 30. 

Mercurii Girolamo . sue vicende , e 
opere da lui pubblicate. Vili. 269.ee. 

Merian sua Dissertazione sopra Clau- 
diano . II. 392. 

Menila Gaudenzio , notizie di esso , e 
delle opere da lui pubblicate . VII. 
P. II. 250. ec. 

Mcrula Giorgio , sua vita , e opere da 
lui composte . VI. P. II. 79. ec. 
339. sue contese con altri eruditi , 
e singolarmente col Poliziano , hi . 
8i. cognome della sua Famiglia hi . 
336. N. 

Messala Marco Valerio trasporta da 
Catania a Roma un Orologio So- 
lare . I. 274. 

Messala Marco Valerio Corvino Pro- 
tettor di Tibullo . I. 145. sue ope- 
re intorno le famiglie Romane I. 
234. 

Messala Retore . II. 272. 

Messala Vipsanio Storico. II. 146. 

Messina, Scrittori Messinesi, nominati 
nella Storia . Badessa Taolt . VII. P. 
III. Bartolomeo di Messina , tradssttor 
£ Aristotele . IV. Buonfigli Costare- 
TJX . 


zo Giuseppe. Vili. Caloria Tommaso 
Toeta . V. da Castellinolo tìarto - 
lommeo Storico . IV. dalle Colonne 
Guido, Storico . IV. e Toeta . IV. 
delle Colonne Oddo Toeta . IV. Dice- 
arco Filosofi) . I. Evennero Mitalogo I. 
Manrolico Francesco , VII. P. I. Mau- 
rolico Francesco \ipote del sopraddet- 
to , ivi . Manrolico Silvestro . Vili. 
da Messina Fr. Elia dclC Ord. de' 
Min. Molctti Giuseppe VII. P. II. j{cy- 
na Tlacido . Vili, di Riccio Mazzco 
Toeta . IV. Stefano Trotonotario , Tor- 
ta, ivi. ycntimiglia Giovanni .V III. 
Fipcrano Giannantonio . Vili. P. II. 

Messina , Professori , che insegnarono 
nelle sue Scuole qui nominati . So- 
relli Giannalfonso . Vili. Castelli Tie- 
tro ivi. Lattari Costantino Grecista. 
VII. P. II. Malpigbi Marcello . VUL 
Mauralico Francesco VII. P. 1 . 

da Messina Bartolommco , Traduttoc 
d' Aristotele . IV. 146. ed hi N. 

di Messina Tommaso. V. Caloria. 

Metafisica rinnovata da Lanfranco , e 
da S. Anseimo. III. 328. ec. 

Metaponto , suoi Scrittori qui nominati. 
Ippaso Filosofo , 0 di Metaponto , 0 di 
Crotone , 0 di Sibari . I. 

Metello Q. Cecilio offeso da Nevio . 
I. 98. 

S. Metodio di Siracusa Patriarca di 
Costantinopoli , suo Elogio , e sue 
opere . III. 197. 

Mezio Federigo dotto nel Greco . VII. 
P. I. 366. N. 

Mezzabarba C. Francesco notizie del- 
la sua vita e delle sue opere . Vili. 
290. ec. 291. N. P. Giannantonio 
di lui figlio , ivi . 

da Mezzano Michino . V. 428. 

Mezzavacca Flaminio Astronomo . Vili. 
200. 

Miari Alessandro , sua Tragedia . VII. 
P. III. 153. 

Michault , suo giudizio ridicolo sulla 
Poesia Italiana . Vili. 360. 

Michele Agostino Canonista . VI. P. I. 

ji 6 . 
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Michele Italiano Vescovo d' Avran- 
ches celebre pel suo sapere . III. 
tj6. 

Micheli Cecilia improvvisatrice . VII. 
P. III. ai 6 . 

Micheli Marcantonio. VII. P. II. 30 6 . 

Micheli Pietro. VI. P. I. ij6. N. 

Michelini Fatniano, notizie di esso e 
delie opere da lui pubblicate . Vili. 
186. cc. 

Mi dici otti Bernardo raccoglie molti li. 
bri. VI. P. I. iiz. 

Mi-hclozzo famoso Architetto notizie 
di esso . VI. P. II. 443. 

Microscopio da chi trovato c qual par- 
te avesse in questa invenzione il Ga- 
lileo . Vili. 151. 

Middlcton , sua vita di Cicerone. I. 
199. suo libro sulla condizione de' 
Medici . I. *87. 

del Migliore Ferdinando Leopoldo sua 
Storia . Vili. 3 1 1. 

del Migliore Filippo promuove il ri- 
fiorimento dell’ Università di Pisa . 
VII. P. I. ,o( 5 . 

Milancia moglie di Giovanni d'Andrca. 
V. 31J. 

Milano » a’ tempi d’ Augusto eranvi 
Scuole . I. 298. 

M'iano, se Plinio vi aprisse, o vi do- 
tasse una pubblica Biblioteca . II. 
321. cc. se ad essa appartenga ('Is- 
crizione di un antico Acquedotto . 
II. 324. 325. quanto felicemente vi 
fiorisscr gli studj , hi. 32 6. ec. 374. 
ec. vi si trattavan le cause come in 
Roma , hi , 3 27. suo Teatro , hi . 
S. Agostino vi tiene Scuola di Rct- 
torica , hi 374. a' tempi di S. Am- 
brogio vi era probabilmente una Bi- 
blioteca Ecclesiastica , hi , 4,9. in 
qual fiore vi fossero le Scuole publi- 
ehc a' tempi di S. Ennodio. III. 35. 
ec. 38. cc. stato infelice di questa 
Citta nclfundecimo c duodecimo 
Secolo , hi . 244. Scuole di quella 
Metropolitana, hi. 34 9. 250.se vi 
fossero altre pubbliche Scuole , hi 
cc. Biblioteca di quella Chiesa in- 
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cendiata , ivi . 255. se nel seco- 
lo XII. vi fosse Scuola di Legge , 
ivi 388. fu questa Città nel secolo 
XII. distrutta e rubricata, hi 405. 
stato in cui erano ivi le Scuole 
nel secolo XIII. IV. 08 . Teologo del- 
la Cattedrale quando istituito , hi. 
98. gran numero di Medici , che 
vi era. hi. 191. se vi fosse Scuo- 
la di Canoni , ivi . 280. Canale 
apeno da' Milanesi , hi . 427. Scuo- 
le che ivi erano nel secolo XIV. V, 
64. vi durano ancor dopo la fonda- 
zione dell'Università di Pavia . V, 
6 7. Biblioteca di quella Chiesa . 
V. 103. Duomo quando e per cui 
opera cominciato . V. 507. Univer- 
sità ivi aperta . VI. P. I. 78. Profes- 
sori colà chiamati , e Scuole ivi 
aperte da Lodovico il Moro , hi , 
79. ec. Accademia da lui ivi forma- 
ta, hi. 100. ec. se ivi prima che 
• altrove in Italia s’ introducesse la 
Stampa, hi . ,39. ec. ivi si fa 1 » 
prima stampa di libri Greci , hi , 
!43.fiorein cui ivi erano gli studi dell’ 
Eloquenza nel secolo XV. VLP.II.334. 
Naviglio della Martesana , e Spedai 
grande, quanto, e da chi fitti. YL 
P. II. 439. cc. 4(59. cc. sue Accade- 
mie . VII. P* I. 1(57. e Vili. 5,. 
Milano , Scrittori Milanesi nominati in 
questa Storia . Mgrippa Camillo . 
VII. P. I. albicante , Tolta . VII, 
P. HI. albino Cari. J\eg. Card.. Col- 
lcttar di Canoni . III. Mlbuzio Ciam . 
pietra. Medico . VII. P. II. sfidati An- 
drea Giurecons. VII. P. II. fidati 
Francesco Giitrecons.poi Cardinale .VII, 
P. II. fidati Giampaolo Eretico , 
VII. I’. 1 . sfidati Terenzio Gesuita, 
Vili. S. Mmbrogio Vescovo . II. ./ in- 
dica Vretc . III. Anselmo dair Orto 
Giureconsulto , ivi . d' „ dragona Isa- 
bella . VI. P. IL giratore allevato 
in Milano ; alcuni , ma con poca ra- 
gione , lo fan Genovese . III. ^ trehin - 
lo Filippo virchcsc. di Milano . VII, 
P. I. Melano Bernardino. VII. P. IL 

Mr. 
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frinito Giampietro Medico, ivi. Ar- 
naldo "Prete , Maestro . III. Arnolfo 
Storico , ivi . Anseimo Scultore , ivi . 
S. Anseimo Vescovo di Lucca , che 
da altri si fa Mantovano , ivi . Avie- 
no Oratore , ivi . tizzone , Maestro 
in Milano , ivi . Bascapi Carlo Bar- 
nabita . VII. P. I. Bascapi Pietro , 
Poeta . IV. Bassi Martino Architetto. 
VII. P. I. Bemoni Girolamo , ivi • 
Bernardigio Antonio , Astrologo. VI. 
P. I. Biffi Ambrogio Grecista . III. 
Biffi Giovarmi, Poeta. VI. P. II. Bì- 
glia Andrea ^ Agostiniano , Storico , 
ivi . Birago Clemente Intagliatore in 
Gioje. VII. P. III. Birago Lapo. IX. 
Biumi Giambatista Medico . VII. P. 

II. Biumi Paolo . VI. P. I. Boldone 
piccolo Medico . VII. P. II. Boldoni 
Gi anni c colo Barnabita . Vili. Boldoni 
Sigismondo , ivi . Borro Francesco , 
Medico , ivi . Borromeo S. Carlo . VII. 
P. I. ec. Borrommeo Federigo Card. 
Vili. Borsieri Girolamo , ivi . Bosio 
Iacopo da altri detto di Civasso nel 
Piemonte . VII. P. I. Bossi Donato , 
Storico . VI. P. II. Bossi Egidio Giu- 
recons. VII. P. II. Brivio Giuseppe , 
Poeta . VI. P. II. Bugatti Gasparo 
Domenicano . VII. P. II. Buon accorso 
prima Vescovo de' Catari poi loro 
impugnatore . IV. Busca Gabriello . 
VII. P. I. da Busto Bernardino Min. 
Osserv. Predicatore . VI. P. II. C ai- 
mo Zaccaria , Medico . VII. P. II. 
Caino Cavalier Francesco . Vili. Cal- 
chi Bartolommeo . VI. P. I. Calchi 
Tristano , Storico . VI. P. II. de' Cam- 
mei Domenico , Incisor in Gemme. 
VI. P. II. da Campione Marco Ar- 
chitetto , di Campione terra tra' La- 
ghi di Como e di Lugano . V. Can- 
diano Ambrogio, Medico . VII. P. II. 
de Capitanei Giovanni , Medico . V. 
Capra Baldassarre . Vili. Capra , o 
Capello Galeazzo . VII. P. II. Cara- 
dosso, Coniator di Medaglie. VII. P. 

III. Corcano Archileo, Medico. VII. 
P. II. Corcano Leone Giambatista , 

V. 
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ivi. da Corcano Michele Min. Osserv. 
Predicatore. VI. P. II. Cardano Gi- 
rolamo , nato in Pavia . VII. P. I. 
da Castclseprio Filippo , Storico . IV. 
Castiglione Bonaventura . VII. P. II. 
da Castiglione Cristoforo Giurccons. 

VI. I. Castiglione Francesco Abondio 
Vesc. e Card. VII. P. I. Castiglione 
Giannantonìo . Vili. Castiglione Mat- 
teo. VII. P. II. da Castiglione Saba. 

VII. P. I. Cavalieri Bsionaventura . 
Vili, da Cermenate Giovanni, Stori- 
co . V. Cesariano Cesare . VII. P. I. 
Ceva Tommaso Gesuita , e Giovanni 
suo fratello . Vili, di Santa Claudia 
Giambartolommco Agost. Scalzo, ivi. 
Cittadini Paolo Giurccons. VI. P. I. 
Concoreggio Gabriello . VI. P. II. 
da Concoreggio Rinaldo Giurccons. 

IV. Corbella Cualterio Giurccons. VII. 
P. II. Corio Bernardino , Storico . VI. 
P. II. Corti Lancino , ivi . Cotta Ca- 
telliano Giurccons. VII. P. II. Cotta 
Pomponio Giurccons. , ivi . Cotta Ste- 
fano . VI. P. II. Crivelli Leodrisio , 
Storico , ivi . Dadda Ferdinando Ret- 
tore deir Zmivcrrità di Padova . VII. 
P. I. Decembrio Angelo. VI. P. II. 
Dee io Filippo Giurectms. VI. P. I. e 
VII. P. II. Decio Lanccllotto Giu- 
rccons. VI. P. I. Deuterio Cromatico 
in Milano . III. Elpidio Rustico Diaco- 
no , c Medico , ivi . Fagnanl Giam - 
marco. Vili. Fagnani traforilo . Vili. 
Fausto Oratore , e Poeta . III. Felice 
fetore , e suo Padre Oratore , ivi . 
Ferrari Francesco Bernardino . Vili. 
Ferrari Ottaviano . VII. P. II. Fer- 
rari Ottavio . Vili. Fiamma Galvano 
Domenicano , Storico . V. Fiorio Gior- 
gio . VII. P. II. Fossati Gianfranccseo. 
Vili. Giggeo Antonio Oblato , ivi . 
da San Giorgio Giannantonìo Card. 
Canonista . VI. P. I. Giovnnni Ar- 
chitetto . V. Giovanni , Maestro in 
Milano . III. de' Gradi Antonio Medico . 
VI. P. I. de' Gradi Ferrari Giammatteo 
Medico , ivi. de' Gradi Giovanni Giu- 
reconsulto secondo f Argelati , ma 
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probabilmente Francese , ivi. Griffi 
Leonardo , Poeta. VI. P. li. Guido, 
Maestro in Milano . III. Imbonati 
Carlo Giuseppe Mon. Cisterc. Vili. 
Lampugnani Girolamo , ivi . Lampu- 
gnano Giorgio Giurecons. VI. P. I. 
Lardi Ortensio. VII. 1’. II. Landolfo 
il vecchio Storico . III. Landolfo il 
giovane, Storico, ivi. Laudriani Gian- 
fabricio . VII. P. III. da Landriano 
Oddone Giureconsulto . IV. Lanfranco 
Chirurgo , ivi . Lantieri “Paolo Ber- 
nardino . VII. P. III. da Legnano 
Ciò. Canonista . V. Leti Gregorio . 
Vili. Lomazzi Giampaolo . VII. P. I. 
Lunghi Onorio . Vili. Maccagni Do- 
menico . VI. P. II. Madrignani Ar- 
cangelo . VII. P. 1. Maggi Carlo 
Maria . Vili. Magnino Medico . V. 
dal Maino Giasone Giurecons. VI. P. 

I. Maino Guglielmo (forse Milanese') 
VII. P. III. Mamolda Gallarata . 
VII. P. II. Mallio Teodoro Filosofo . 

II. Manlio Flagrio , Maestro di Va- 
leniiniauo li. ivi . S. Mansueto , suo 
Ve scovo . III. Marliani llartolommeo . 
VII. P. II. Marliani Luigi Medico , 
ivi. Mazzuchelti Pier Francato detto 
il Cavalier Morazzone . Vili. Mena- 
tene Apollonio , Medico . VII. P. II. 
Michele Architetto . V. da Milano 
Abiatico. Mola Pier Francesco. Vili. 
Mambrizio Bonino . VI. P. I. Monza 
Pietro 1 trentino oriundo di Milano 
Giurcconsult. ivi . Morigia Paolo . 
VII. P. 1. Morone Giovanni Card. 
ivi. S. “b{atalc , suo Arcivescovo . III. 
de' Tycgri Benino Medico . VII. P. II. 
Hcgri Silano Giurecons. VI. P. I. 
Diserto dall' Orto Giurecons. III. Odcl- 
berlo , o Odclperto , suo Arcivescovo 
ivi . Olgiati Girolamo s VII. P. III. 
Omodci Signorolo Giurecons. V. Olio 
Felice. Vili. Panigarola Francesco. 
VII. P. III. P. I. de' Piatti Piattino. 
VI. P. II. Tier Grossolano Arcivesco- 
vo di Milano . III. Pirovano Gabriello 
Medico , e Astrologo . VI. P. I. pro- 
caccini Cammillo , e Giulio . Vili. 
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Procolo Poeta , forse di Milano . IL 
Puccinelli D. Placido . Vili. Puricelli 
Giampietro , nato in Gallarate . ivi . 
panieri Antonfrancesco . VII. P. III. 
Funesti llarione Mon. Cisterc. VIIL 
Fipamonti Giuseppe , ivi . da F‘ va 
Buonvicino . IV. fy'vo/a Francesco. 
Vili, da F°sate Varese Ambrogio . 

VI. P. I. de Fossi Galeazzo Ferraio. 

VII. P. I. de Fossi Giannantonio In- 
tagliatore in Gioje . VII. P. III. F°- 
vida Cesare t Medico • VII. P. IL 
Sacchi Cesare . VII. P. III. Saraco 
Batista , ivi . Selvatico Matteo Medi- 
co . V. di Seregno Alessio de ' Minori 
Vescovo . VI. P. I. da Settata Arri- 
go . IV. Settata Lodovico Medico. 
VII. P. II. Settata Manfredo. Vili. 
Sfondrati Celestino Card. ivi. Sfondra- 
ti Francesco Giurecons. VII. P. IL 
Sforza Costanzo . VI. P. II. Sforza 
Ciaugaleazzo , e Lodovico , e Acca- 
nto Maria Card. ivi. Sforza Bentivo - 
glia Ippolita . VII. P. III. Sforza 
March. Muzio , ivi. Silvio Medico 
Scrittor de' versi della Scuola Saler- 
nitana , secondo un Codice . III. Simo- 
netta Bonifazio Cisterc. VI. P. I. Si- 
monetta Cicco nato in Calabria , ivi . 
Simonetta Giovanni , Storico . VI. P. 

II. Simonetta Iacopo Card. Giurecons. 
VII. P. IL Sire F aK l y Storico . III. 
Spinola Publio Francesco. VII. P. III. 
Stampa Baldassare, ivi. Stampa Gaspara 
nata in Padova , ivi .Stampa Cuido Ora- 
tore . IV. Taegio. VII. P. IL Tanzi 
Francesco , detto Cornigero . VII. P. 

III. Terenziano Giulio , Apostata • 
VII. P. 1. Terzago Luigi, Astrologo 
VI. P. I. dalla Torre Bertrando Car- 
dinale , Teologo secondo alcuni Mila- 
nese . V. Torre Carlo . Vili. Tos- 
cano Giammatteo . VII. P. II. Tosca- 
no F-tfaello . VII. P. III. Tosi Gio- 
vanni . VII. P. II. Trivulzia Domi- 
cilia , o Damigella . VI. P. II. da 
S. Ubaldo Eustachio Agost. Scalzo . 
Vili. Verecondo Gramatico . II. da 
Vimercato Stcfanardo Storico . IV. 

Vimcr- 
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Vimercati Francesco Filosofo . VII. P. 

L yimercati Giambatista, ivi. riscon- 
ti Bruzzi , V. risconti Cristoforo . 
VII. P. II. risconti Gasparo , Torta . 

VI. P. II. ec. risconti Giuseppe .Vili. 
risconti Donna Teresa , ivi. risconti 
Luebino Signor di Milano . V. 

Milano , sua Università , Professori , 
che v" insegnarono rammentati nella 
Storia . S. Agostino , fetore . II. 
Barzizza Gasparino Gramatico . VI. 
P. II. Barzizza Gniniforte , ivi . 
Beroaldo Filippo il ‘vecchio , ivi. Cal- 
rondila Demetrio, ivi. Cardano Giro- 
lamo . VII. P. I. Ciceri Francesco , 
ivi. da Cresccntine Dbertino , Trofcs- 
sor £ Eloquenza . VI. P. II, Crivelli 
Lcodrisio , Canonista , ivi . Ferrari 
Giulio Emilio , Trof esser £ Istoria , 
ivi . Ferrari Ottaviano . VII. P. II. 
Ferrari Ottavio . Vili. Filelfo Fran- 
cesco . VII. P. II. Fiorio Giorgio . 

VII. P. II. Gafurio Franchino , Tro- 
f e ssor di Musica . VI. P. I. Gr isolerà 
Mannello. VI. P. II. Lattari Costan- 
tino, ivi. Leone Tictro , ivi. Maggi 
Carlo Maria. Vili . Majoragio Mar- 
cantonio . VII. P. III. Marliani Gio- 
vanni Medico. VI. P. I. Menila Gau- 
denzo . VII. P. II. Merula Giorgio, 
Trofessor £ Eloquenza . VI, P. II. 
Minuziano Alessandro . VM. P. I. 
Mombrizio Bonino Trofessor £ Elo- 
quenza . VI. P. II. de' Montani Cola, 
Trofessor £ Eloquenza , ivi . Tfegri 
Stefano, ivi. Oddi Muzio. Vili. Pa- 
ci oli Luca deir Ord. de' Minori Mate- 
matico . VI. P. I. Taleario Aonio . 
VII. P. III. Tarrasio Aulo Giano , 
ivi . Teveri Fontana Gabriclo Tro- 
fessor £ Eloquenza . VI. P. II. Tiasio 
Batista Astronomo . VI. P. I. Pio 
Batista. VII. P. III. daTozzuolo Fran- 
cesco , Trofessor di belle lettere . VI. 
P. II. Rasairo Giambatista . VII. P. 
II. da Rò Antonio delf Ord. de' Mi- 
nori Gramatico . VI. P. IJ. Rodigino 
Celio . VII. P. II. Spinola Tubilo 
Francesco . VII. P. II, da Tiferno 
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Gregorio. VI. P. II. Tllesto Antonio" 
VII. P. III. Tilesio Bernardino . VII. 
P. I. Falla Giorgio . VI. P. II. 
da Milano Filippo Medico . VI. P. I. 
40 6. 

Mileo Cristoforo, sue opere. VII. P. 
II. 396. 

Miiiccllo in Sicilia , suoi Scrittori qui 
nominati. Correria Tictro. VIII. 
Milone Arcivescovo di Benevento . III. 
17 6. 

Mimi inventati da’ Siciliani . I. 6q. 

Mine da chi inventate . VI. P. 1 . 370! 
Minerbctti Pietro, suoi Annali. VP P. 
II.51. 

Minerbi Lucilio , suo Vocabolario . VII. 
P. III. 3 99. 

Minervio Retore celebre in Roma , e al- 
trove. II.375. 

Mini , o Minuzio Paolo, Medico in Lio- 
ne . VII. P. II. pi. sue opere. VII. P. 

II. 192. 

Mini Tommaso . Vili. tad. 

Miniatura , perfezione di essa nel seco- 
lo XV. VI. P. IL 465. 

Minturno Antonio notizie di esso e del- 
le opere da lui pubblicate . VII. P. 

III. 308. 

Minucci Antonio V. da Pratovecchio.. 
Minucio Felice , notizie appartenenti al- 
la sua vita , e alle sue Opere . II. 
331. ec. 

Minucio Natale celebre Giureconsulto . 
II. 2 od. 

Minuziano Alessandro , notizie di es- 
so , c della sua Stamperia . VII. P. I. 
180. ec. 

Mirabella Vincenzo Antiquario . Vili. 
292. 

Mirandola, suoi Scrittori qui rammenta- 
ti. Bernardi Antonio Filosofo . VILP. 
I. Vico Gian Francesco Filosofo . VII. P. 
I. Tico Giovanni Filosofo. VI. P. I. Sutio 
Giambatista . VII. P. I.. 

Mirteo Pietro Poeta latino . VII. P. III. 
* 43 -. 

Mirto in Sicilia , suoi Scrittori nomina- 
ti nella Storia . Cuponi Francesco del 
Terz Ordine . Vili. 

Mi- 
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Mitclli Agostino celebre pittore . Vili. 
431. ed ivi • N* 

Mitologia coltivata da' Siciliani antichi. 

1 . 7 6. da chi illustrata . VII. P.II.aid. 
Mitridate , suoi libri di Medicina. I. 
277. invita alla sua corte il Medico 
Asclcpiade . I. 284. 

Mocuco Mino , o Bartolommeo , Poeta 
Italiano. IV. 3j0.ee. 

Moccia Giovanni Poeta Latino . V.J33. 
Mocenigo Andrea, sua Storia Veneta, 
ed altre opere . VII. P. II. 300. 
Mocenigo Jacopo e Tommaso Rimato- 
ri . VII. P. III.2d. 

Modanesi Martino suoi progressi ammi- 
rabili nell'età fanciullesca. Vili. 381. 
Modanino Scultore . VII. P. III. 441. 
Modena , Scrittori , e uomini illustri 
Modanesi nominati in questa Storia . 
dclt cibate piccolo , Vittore . VII. 
P. III. Astoni Tellegrino , Tittore , e 
Antiquario. \IU. Bocchini Giambati- 
sta . VII. P.III. Badia Tommaso Dome- 
nicano , Cardinale . VII. P. I. Baroli - 
zone Andrea , Medico . VII. P. II. 
Barbieri Gio. Maria . VII. P. III. da 
Sozzano Giovanni Storico . V. Begarel- 
li Antonio Tlastico . VII. P. lli.de/- 
lincini Bartolomeo Canonista . VI. P. I. 
Bellincini Francesco Gi«rero»f. VII. P. 
II. Bellisario Lodovico , ivi . Berettari 
Giovanni. VILP. III. Bertana Lucia, 
ivi. Bertano Giulio , ivi. Betti Clau- 
dio Filosofò . VII. P. I. Bianchi Iacopo , 
Toeta . VI. P. II. Bisciola Giangabriel- 
lo della Comp. di Gesti . VII. P. I. Bria- 
ni Girolamo . Vili. Castelvetro Lodo- 
vico . VII. P. III. Cavalierino Anto- 
nio , ivi. Cesi Bernardo Gesuita .Vili. 
Cortese da Modena Giurrcons. VII.P. 
II. Cortese Ersilia . VII. P. III. Cortese 
Gregorio Card. VII. P. I. Corti Gio- 
vanni , Toeta . VI. P. II. Crispi Ber- 
nardino , Toeta, ivi. degli Erri Tel- 
legrino . VII. P. II. Discalzi Zaccaria , 
Toeta . VI. P. II. Fallopio Gabriello 
Anatomico . VII. P. II. Fantino Co- 
stantino celebre Artefice . VI. P. I. 
Faustini Bartolommeo . VII. P. II. Fcr- 
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rari Francesco . VII. P. ITI. Fiordi bel- 
lo Antonio . VII. P. I. Fontana Da- 
niello , Toeta . VI. P. II. Fontana Gae- 
tano , Teatino . Vili. Forni Alberto , 
c Tommaso , Tocti . VI. P. II. Fran- 
chini Giovanni . Vili, da Fregiano 
Tommaso delC Ord. de' Min. V. Gaial- 
dini Agostino Medico . VII. P. II. Ga- 
daldini Bellisario , Medico , ivi . Caz- 
zotti Tietro . Vili. Grillenzone Giovan- 
ni. VII. P.I. Guarini Guarino , Teati- 
no. Vili. Guarino Antonio. VII. P. 
II. Guicciardi Angelo . VII. P. III. 
Lancellotto Tommasino . VII. P. II. 
Lanfranco Architetto . III. Lauro Tie- 
tro . VII. P. I. Leone Giovanni detto 
Toetino . VII. P. III. Macào Taolo . 
VUl.Machelli Fficcotà , Medico. VII. 
P. II. Manzuoli Benedetto Vescovo Filo- 
sofo . VII. P. I. Marinella Lucrezia . 
nata in Venezia . Vili. Mosetti Tficcolb 
Mattarelli Tficcoli Giurecons. V . Mazzo- 
ni Guido , Tlastico . VI.P.II. Milani Sil- 
vio , Toeta . ivi . da Modena Frate , 
Capitano . VII. P. I. da Modena Ghe- 
rardo , Medico . IX. da Modena Leo- 
ne , gabbino . Vili. Motza France- 
sco Maria , Toeta . VII. P. III. Mol - 
za Tarquinia , ivi . dal Montale Ce- 
sare Matematico . VI. P. I. Monta- 
ti Geminiano . Vili. Montecuccoli Trin - 
cipe Raimondo . Vili, di Montorso 
Guglielmo , Astsologo . V. Morano 
Bonifacio , Storico . V. Oseletto Ga- 
briele Giureconsulto . V. Tanini Fran- 
cesco . VII. P. II. Torto Virgilio . 
VII. P.III. Trignani Taganclli Barto- 
lommeo , nato nella Diocesi dileggio , 
Toeta . VI. P. II. Trignani Taganclli 
Girolamo , Toeta , ivi . Torrino Gan- 
dolfo , Toeta . VII. P. III. Bficoccioli 
Francesco , Toeta . VI. P. II. Eococ do- 
lo Taolo , Medico . VII. P. II. Ronca- 
glia Roberto . VII. P. III. de Bossi Tro- 
perzia Scultrice, da altri fatta Bolo- 
gnese , ivi . Sadoleto Giovanni Giure- 
consulto . VI. P. I. Sadoleto Giulio .VII. 

P. I. Sadoleto Jacopo Card, ivi . Sado- 
leto Taolo, ivi. Sassi Tonfilo , Toeta . 

VL P. II. 
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VI. P. II. di Savignano Corrado Giure- 
consulto , I V. Scandiano S'ìjo , Toeta . 

. VI. P. II. Scannatola Antonio Medico , 
VI. P. I. Schedone Bartolommco . Vili. 
Sertorio C. Sertorio . VII. P. I. Sigonio 
Carlo . VII. P. II. Stateri Andrea , 
Toeta . VI. P. II. Tassoni ^Alessandro , 
ivi. Vili. Tassoni Tietro Storico . V. 
Testi Fulvio , oriundo di Ferrara , Vili. 
Tribraco Dionisio Toeta . VI. P. II. 
Tribraco Gasparo , Toeta , ivi . Valen- 
tini Eusebio. VII. P. IH. Valeutini Fi- 
lippo , ivi , Tee chi Orazio , Maestro 
di Cappella , ivi . Tcdriani Lodovico . 
Vili. FignolaTictro Toeta . VI. P. II. 

Modem , Professori , che insegnarono 
nelle sue Scuole, c nella sua Univer- 
sità nominaci nella Storia . ^Alberto 
Tarmigiano Giureconsulto , IV. Al- 
berto da Tamia Trofessor di Leggi , 
ivi . Bandinclli Antonio Trofessor di 
Gramatica . YII. P. IP di Buonaccorso 
Uberto . Giureconsulto . IV. duelli 
Calvoli Giovanni , Vili, da Crotone 
Marcantonio , Grecista . VII. P. I. Da. 
tante Guglielmo Canonista , IV. Far . 
della Michelangiolo . Vili. Galeotti li- 
berto Trofessor di Leggi . IV. Guido 
da Suzara Trofessor di Leggi , ivi . La- 
padino Lazaro . VII. P. li. Gillio Tro- 
fessor di Diritto Civile , IV. Torto 
Francesco Cretese , Grecista . VII. P.I. 
Trignani Taganclli Uartolommco . VI. 
P. II. f{amazzini Bernardino . Vili. 
coctioli Francesco . VI. P. II. Sigonio 
farlo Trofessor di Lingua Greca. VII. 
P. II. da Suzara Guido Giureconsulto . 
IV. Tribraco, o J rimbocco Dionisio. 

VI. p. II, 

Modena , sue Scuole Ecclesiastiche , 
III. 8 6. Scuole Legali che vi erano 
fin dal secolo XII. , ivi. 384. ris- 
veglia qualche gelosia nell' Univer- 
sitì di Bologna , ivi , sua Cattedrale 
C sua Torre quando fabbricata . ivi . 
404. 406. 407 sue Scuole di Giu- 
risprudenza destano gelosia nell’ Uni- 
versità di Bologna . IV. 39. Pillio 
yien da Bologna a tenervi Scuola - 
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ivi , 6$. cc. altri celebri Professori , 
ivi . 66. fama in cui esse srano , ivi 
ec. Giureconsulti che v’ insegnarono 
ivi . a 54. ec. Guglielmo Durante yc 
tiene Scuola di Canoni , ivi . *7 5. 
probabilmente vi furono altri Pro- 
fessori , ivi . *7 6 . Dante afferma , 
che non v' era ancor nato alcun Poe- 
ta Italiano, ivi. }66. Canali , e Edi- 
fici magnifici ivi intrapresi , ivi . 425. 
Scuole che ivi erano nel sec. XIV. 
V. 80. Leggi per esse fatte in tal 
tempo , ivi ec. pulpito della Catte- 
drale . V. 570. gran numero di Poe- 
ti , che ivi era nel secolo XV. VI. 
P. II. 243. suoi artefici lodati, ivi - 
460. Collegio ivi aperto a" Gesuiti 
VlL P, 1. 118. fc. gran copia d'uo- 
mini dotti da essa usciti nel secolo 
XVI. ivi , 147. . Accademie ivi 
aperte , ivi , 148. ec. l’ eresia mi- 
naccia d’ introdurvisi , e vi si pone 
riparo, hi. 130. ec. regolamento ivi 
introdotto per le stampe, ivi . 180. 
vi fiorisce lo studio della lingua 
Greca VII. P. II. 426. ec. 428. sua 
Università fondata . Vili. 3 6. sua 
Accademia, hi. 53. 

da Modena Baldassare Canonista . VI, 
P- I. 172. 

da Modena B. Gherardo , di che fami- 
glia fosse . IV. 230. ec. 

da Modena Leone dotto Rabbino , Vili 
34 9- 

da Modena Polo chiamato a leggere 
in Bologna . V. 54. 

Modenesi elogio che di essi fa il Gi-' 
raldi. VII. P. III. 233. 

Modesto Francesco, suo Poema. VII, 
P. HI. 210. 

Modestino Erennio Giureconsulto , II. 
303. 

Moggio Parmigiano , Poeta latino , e 
amico del Petrarca. V. 527. ec. 

Le Moine d’ Orgival , suo saggio so- 
pra gli studi de’ Romani criticato , 
I. 85. ec. 136. 

Moletti Giuseppe , sue Effemeridi , 
VII. P. L 427. ec. 

Mol- 
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Molletta nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati . di Luca 
Ciambatitta Card. Vili. 

Molinetti Antonio, sue opere anatomi- 
che . Vili. 166. 

Molino Domenico, suo impegno e sua 
magnificenza nel fomentare gli stu- 
di . Vili. 27. 

Molino Girolamo , sue rime . VII.P. III. 
15.ec. 

Molossi Tranquillo , notizie di esso . 
VII. P. HI. 126. 

Molza Francesco Maria , vita , e carat- 
tere di esso .VII. P. III. 5. sue opere e 
sua eleganza di stile , hi . 7. 70. 
Molza Tarquinia notizie della sua vita . 
VII. P. III. 54. onori ad essa conce- 
duti, ed elogi fattine , hi. 55. 
Mombrizio Bonino notizie della sua vi- 
ta , e delle sue opere. VI. P. 1.173. 
ec. Professor d' Eloquenza . VI. P. II. 
334 - 

Monache occupate talvolta nel copiar 
libri. 111.17. 

Monaci si occupano nel trascrivere i li- 
bri . III. 11. 26. 87. 171.184. ec. ad 
essi si dee in gran parte la conserva- 
zione di quelli , e degli studi > ivi . 
16.87. 171- ee. 13 6. 184. ec. 304. 
339 * 3 II* studio della Medicina , e 
. delle Leggi loro vietato, hi. 356. 

387. loro Biblioteche . IV. 75. ec. 
Monaco dell’ Isole d’ oro , chi fosse , e 
qual fede debbisi alle vite de’ Poeti 
Provenzali a lui attribuite . V. 408. 
ec. 

Monaco Padovano Anonimo , sua Sto- 
ria. IV. 198. 

Monal desco Lodovico , sua Storia . V. 

385- 

Monasteri di rito Greco fondati in 
Roma. HI. 114. 30 6. 

Moncalvo nel Territorio di Casale . 
suoi uomini illustri qui nominati . 
Caccia Guglielmo , Vittore . Vili. 
Caccia Orsola Maddalena "Pittrice ivi. 
Mondino da Porli Medico . V. 140. 
ec. 143. 

Mondino dal Friuli Medico . V. 243.ee. 


Mondino Professore di Medicina in 
Bologna . V. 47. notizie della sua 
vita , c de' suoi studj anatomici . V. 
139. cc. 

Mondo , sua creazione come spiegata 
dagli Etruschi. I. 16. 17. 

Mondovi , suoi Scrittori qui nominati. 
Bona Giovanni Card. Vili. 

Mondovi , sua Università , Professori 
che v’ insegnarono rammentati nella 
Storia . Cravetta ^timone Giurecon- 
sulto . VII. P. II. Ciraldi Cimi 0 
Giambatista , ivi . Genochio Iacopo 
Giureconsulto , ivi . V. Torino. 

Moneglia, suoi Scrittori , de' quali par- 
larsi nella Storia . isolerà Clemente 
Minor Osservante Card. VII. P. I. 

Moneglia Gio. Andrea sue contese lette- 
rarie . Vili. 276. 336. suoi Dram- 
mi , hi . 400. 

Moneta Cremonese, notizie, della sua 
vita , e della sua opera contro i Ca- 
tari . IV. 134. ec. 

Monferrato , suoi Marchesi nel secolo 
XVI. V. 10. V. Teodoro . Serie de’ 
Marchesi di quella provincia , e lo- 
ro vicende . VI. P. I. 7. Giovanni. 

IV. c Guglielmo . Vili, protettori 
delle Scienze . XI. P. I. 45. ec. 

Monfestino nella Montagna di Modena, 
suoi Scrittori nominati nella Storia. 
Montagnana Pietro Mntonio . VII. 
P. HI. 

Mongajo Andrea Medico , suoi studi , 
c sue opere . VI. P. I. 399. 

Mongibello , suo incendio nel 1329. 

V. 386. ec. 

Mongitore sua opinione nel far Sicilia- 
no Euclide non approvata. I. 41-63. 

Monopoli nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui rammentati , da Mono- 
poli Pietro Cromatico . VI. P. II. 
jg verno Camillo . VII. P. III. 

da Monopoli Pietro Gramatico . VI. 
P. II. 12. e 250. 

Monreale in Sicilia , Storia della sua 
Chiesa . VII. P. I. 363. 

Monsignori Francssco Pittore . VI. P. 

. II. 463. ec. VU. P. HI. 442. 

Mon- 
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Montagnana Bartolommeo Medico , sua 
vita, e sue opere . VI. P. I. 381. 
418. 

Montagnana, oMontigiano Marcantonio, 
sua traduzione di Dioscoride . VII. 
P. II. 3. sue opere di Anatomia , 
ivi . 4;. 

Montagnana Pietro Antonio , notizie di 
esso. VII. P. HI. 379. 

da Montagnone Geremia Giureconsulto 
notizie della sua vita. IV. 353. 

Montalbnni Ovidio, sue opere . Vili. 
* 47 * 

da Montalboddo Fracanzano , sua Rac- 
colta di Viaggi . VII. P. I. 138. ed 
rèi. N. 

Montzlcino suoi Scrittori qui nominati. 
Cerratì Domenico . VII. P. II. 

da Montalcino Bernardo . V. Lupini . 

da Montaldo Adamo , sue opere . VI. 
P. II. 98. 

dal Montale Cesare . VI. P. I. 360. 

Montanari Geminiano , sua vita e 
opere da lui pubblicate . Vili. 200. 

de’ Montani Cola Professor (f Eloquen- 
za , notizie della sua vita , delle 
sue vicende, e delle sue opere. VI. 
P. II. 334. ec. altre notizie , ivi. 
335. N. 

Montano Giulio Poeta , notizie della 
sua vita. li. 87. 

di Monte Conte sua Tragedia . VII. 
P. III. 145. 

da Monte Giambatista , notizie di es- 
so , e delle sue opere di Medicina, 
e delle moltiplice sua erudizione. 
VII. P. II. 61. ec. 

del Monte Marchese Guidubaldo , sua 
vita, e sue opere. VII. P. I. 45 6. 
ec. 

Montebruni Francesco Astronomo . 
Vili. 199. 

Monte Casino , Monastero rovinato 
dai Longobardi . III. 87. rifabbrica, 
to da Petronace , ivi. 110. fecondo 
d'uomini dotti, ivi . 190. ec. 284. 
304. ec. 339. V. Biblioteca aperta, 
ec. Chiesa ivi rifabricata nel IX. 
secolo e ornata di pitture , ivi. 341, 
T. IX. 
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di nuovo fabbricati dall* Abate De- 
siderio , ivi. 399. 404. Storia di 
esso , ivi . 194. ec. in quale stato 
fòsse poi la. sua Biblioteca. V. 101. 
Monte Casino , suoi Scrittori nomina» 
ti in questa Storia, M Iberico Mona- 
co . III. Ornato Monaco , Tocta , ivi. 
Anastasio Monaco forse , ivi . ottó- 
ne Monaco , e Medico , ivi . ^tutperta 
cibate ,ivi . Bertario cibate , nativo di 
trancia , ivi . Costantino Cartaginese poi 
Monaco in Monte Casino, ivi .Erehcm- 
perto Monaco, ivi. fausto Monaco , ivi 
Giovanni cibate , ivi . Giovanni Mo- 
naco , e Medico , ivi . Gregorio Mo- 
naco , poi Vescovo di Sinncssa , Toc- 
ca , ivi. llderico Monaco , ivi. Lan- 
denolfo Monaco , "Poeta , ivi . Leoni 
' Manicano , Cronista, ivi. Orderisii 
I. cibate , Poeta , ivi . Taolo Geno- 
vese Monaco , ivi , Pietro Diacono , 
Cronista , ivi , Hpinaldo Suddiacono , 
Poeta , ivi . 

da Montccanri , o Montesanti Guerzo 
Poeta Italiano. IV. 363. 
Montecastcllo vicin d’ Alessandria, suoi 
Scrittori qui nominati . Bottazzo 
Gio. Iacopo . VII. P. I. 

Montecatino Antonio, notizie di esso. 

VII. P. I. 388. ec. ed" ivi. N. 
da Montecatino Ugolino Medico . VL 
P. I. 41 1. 

di Montecroce Ricoldo suoi Viaggi c 
notizie della sua vita . IV. 94. sua 
confutazione dell' Alcorano , ivi , 
9J. e 304. 

Montecuccoli Princ. Raimondo elogi» 
di esso e delle memorie da lui pub- 
blicate . Vili. 235.ee. 
da Montefeltro Batista Poetessa ; chi 
fosse. VI. P. II. 180. ec. c 181.N. 
da Montefeltro Federigo Duca di Ur- 
bino splendido protettor degli Studi 
VI. P. I. 41$. 47. ec. magnifica Bi- 
blioteca da lui formata, ivi, 131. 
ec. 

Guidubaldo di lui figliuolo, Prin. 
cipc coltissimo , e liberalissimo ver* 
so de’ dotti . VL P. L 48. ec. 

L 1 Lisa- 
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Lisabetta di lui moglie oc imita 
l’ esempio, ili. VI. P. I. 49. 

da Monretuscone Benedetto Domenica- 
no. 157. 

da Montemagno Buonaccorso , notizie 
della sua vita , e delle sue Poesie . 
V. 5071 ed hi . N. 

Montemcrlo Càio. Stefano sue opere. 
VII. P. HI. 400. 

Montenaro Pad ivano Poeta Latino . 
IV. 385. e 385. N. s’ ei sia lo 
stesso che un Domenicano Professor 
di Gramatica , ivi. 407. 

da Monterero Gio. Domenicano Teo- 
logo , suo elogio . VI. P. I. 244. 

dal Monte Pietro Vescovo di Brescia , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere . VI. P. I. 540. ec. 

Montepulciano, suoi Scrittori rammen- 
tati nella Storia . Bellarmino Roberto 
Card. VII. P. I. Benzi Fabiano Ca- 
nonista . VI. P. I. Marcello U. Ta- 
ta. VII. P. I. Toliziano ùntelo. 

Vi. p. n. 

da Montepulciano Bartolommeo , com- 
pagno di Poggio nella ricerca de’ 
Codici. VI. P. I. io;. 

Montcscutulo , suoi Scrittori qui no- 
minati . Tacito Ugolino . VII. P. I. 

Monte San-Savino , suoi Scrittori ed 
uomini illustri qui nominati . Can- 
tucci Mndrea , Scultore , e Mrcbit. 
VII. P. III. da Monte San -Savino 
Fabiano Giureconsulto . VII. P. II. 

da Monte S. Savino Fabiano Giurecon. 
sulto. VII. P. II. 107. 

Monte Salita Maria, suoi Scrittori qui 
nominari . del Monte Guidubaldo , 
Marchese . VII. P. I. 

Montcsanto nella Marca d' Ancona , 
suoi Scrittori . Eugenio Orazio Me- 
dico. VII. P. IL 

da Montesperello Giovanni , e Matteo 
Francesco Giureconsulti . VI. P. I. 
441. 

Monti di pietà , loro istituzione , e 
quistione r pef essi nata . VI. P. 1 . 
adì. 

Montorso Guglielmo Modenese , Pro- 
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fessor di Astrologia in Padova . V. 
id;. 

da Montorsolo Giannangelo Scultore • 
VII. P. III. 434. 

Montpellier, Scuola di Giurisprudenza 
apertavi da Piacentino . III. 390. 

di Montrcvil Giovanni , fa venir libri 
dall’ Italia . V. 103. 

Montucla , sue opinioni confutate . L 
4;. 4d. 50. suoi vari errori intorno 
gli Orologi Solari di Roma . I. 274. 
sua asserzione ingiuriosa a’ Fiorenti- 
ni confutata . VI. P. I. 3;;. suoi 
errori IV. 134. 

Monumenti antichi: Magistrato istitui- 
to per la loro conservazione . II. 
410. furore di alcuni in atterrargli 
ivi. sollecitudine di Teodorico per 
la loro conservazione . III. d3. ec. 
di Atalarico , e di Teodato , hi. 
69. ec. loro perdita nella guerra de’ 
Goti , hi. 70. e ne’ tempi de' Lon- 
gobardi , hi. 13;. ec. 

Monza nel Territorio di Milano , suol 
Scrittori nominati nella Storia . Ca- 
vanti Bartolommeo . Cb. I{eg. Barnab. 
Vili. Marliani Giovanni Medico. VI. 
P. I. Morigia Bonincontro , Storico. 
V. lacchi Bartolommeo . VII. P. I. 

Monza , soggiorno estivo di Tcodori- 
co . III. d;. ivi e battezzato Ada- 
loaldo figliuolo di Teodelinda , ivi . 
130. fabbriche ivi innalzate dalla 
stessa Regina, hi .1)6. tesoro da lei 
donato a quella Chiesa , ivi . pitture 
ivi fatte per suo comando , ivi .139. 
Tesoro di detta Chiesa ricuperato .V. 
J7*. 

Monza Pietro Giureconsulto . VI. P. I. 
498. 

di Mora Pietro Cardinale , sua opera , 
IV- 139. 

Morabin , sua vita di Cicerone . 1 . 199. 
sua opinione intorno all’ Autor del 
Dialogo sul decadimento dell' Elo- 
quenza confutata. II. 101.ee. 

Morando Benedetto , sua Orazione . VI. 
P. II. 105. 333. 

Morano Bonifacio , sua Cronaca . V.379. 

Mo- 
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Morato Pellegrino notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere. VII. P. III. di. 

• ec. 3p». suo Rimario , hi . 401. 
Olimpia di lui figlia , suoi studi > e 
sue vicende, hi. 61. 63. 

"da Morbccca Guglielmo traduce dal Gre- 
co le Opere d’ Aristotele. IV. 148. 
Morbo Gallico origine di esso in Italia, 
e primi Scrittori intorno al medesimo. 
VI. P. I.418. 

Morelli Jacopo suo estratto del trattato 
di Giulio Mancini sulle Pitture. HI. 
400. N. 

Morena Ottone , e Acerbo Storici di 
Lodi , notizie della ior vita . III. 

. . .. 

Morgagni Giambatista , sua lettera . IL 
18;. sue lettere sopra Celso, hi. 
191. 

Morhofio , sua Dissertazione sulla Ta- 
t avutiti di Livio I. 13 6. 
de Mori Jacopo Storico . V. 380. 
Morigi Giulio sue traduzioni . VII.P. 
IH. xSd. 

Morigia Bonincontro , sua Storia , e no. 

tizie della sua vita. V. 383.ee. 
•Morigia Paolo , sue Storie Sacre . VII. 
P. I. 369. sue opere . VII. P. II. 317. 
374 - 

Morlier , suo abbaglio . 1 . 161. 

Momeo Lorenzo Professor di Gramati- 
ca . VI. P. li. 361. 

Moro Cesare Poeta Latino . VII. P. III. 
» 3 «* 

Morone Giovanni Cardinale Sua vita, e 
suoi impieghi . VII. P. 1 . 19». ec. e 
293. N. ec. fatto chiudere da Paolo IV. 
in Castel S. Angelo per sospetti di 
Religione , e poi dichiarato innocen- 

• te , hi. 19J.cc. 

Moroni Domenico Pittore . VI. P. II. 
4015. 

Morosini Andrea e Paolo loro Storie . 
Vili. 31 a. 

Morosini Paolo , notizie della sua vita , 
e dei suoi studi • VI. P. I. 167. 
Morosini Pietro Canonisu , notizie del- 
la sua vita , e delle sue opere . VI. 
P. I. J09.ec. , m 
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Morozzi D. Carlo Giuseppe . Vili. 1 a 6. 

di Morra Isabella Poetessa . VII. P. III. 
S°* . 

Mosaici di nuovo genere. II. 413. mol- 
ti di essi fatti per ordine de' Roma- 
ni Pontefici , hi . Mosaici usati da’ 
Goti , III. 71. a tempo de’ Longobar- 
di, hi . 137. nel nono e decimo se- 
colo. hi. 140. ec. nell' undecimo , e 
duodecimo secolo , ivi . 400. ec. se 
fossero tuni lavoro de Greci , hi. ec. 

. c 400. N. 

Mosamede Poeta Lirico . II. 246. 

Moscardo C. Lodovico sua Storia . Vni. 

• 313 - 

Moschione Scrittore antico . 1 . ji. 

Mosco Siracusano , notizie della sua vi- 
ta . I. 6 J. 

Mosco Demetrio , notizie di esso , VII. 
P. IL 41J. 

Mosé da Bergamo detto a' suoi tempi 
dottissimo nella Greca , e nella Latina 
favella, Hl.303.se fosse della Fami- 
glia de’ Mozzi , e a qual tempo vi- 
vesse , hi . 308. ec. suo Poema , hi . 
ec. 

Mosè di Palermo traduttore dall’ Arabo . 
IV. 304. 

da Mosto Luigi , suoi viaggi all’ Indie 
orientali . VI. P. I. 191. sue scoperte 
difese . hi. 192. ec. N. 

Motta nella Marca Trivigiana , suoi Scrit- 
tori nominati nella Storia . oleandro 
Girolamo Cardinale . VII. P. I. olean- 
dro Girolamo il giovane . Vili. 

de la Motte , suo libro della condizione 
de’ Medici di Roma . 1 . 287. 

Mourgues Michele , sua Opera sul Ma- 
nuale diEpitteto. II.180.ec. 

Mozzagrugno D. Giuseppe. Vili. 128. 

Mozzi Famiglia Nobile di Bergamo , se 
di essa fosse Mosè da Bergamo V. 
Mosè . • 

Mozzi Achille . VII. P. IL 306. 

Mozzi Agostino , Rettore dell’ Univer- 
sità di Padova , Tesi da lui sostenu- 
te. VII.P. 1 . 104. 

Mudano , raccolta da lui fatta di Atti 
pubblici e di Lettere , II. 148. 

L 1 3 Mu- 
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Mudigliano , suoi Scrittori qui nomina* 
ti . Guidi Guicciardo Tetta . V. 
Mugello in Toscana , suoi Scrittori qui 
nominati . del Castagno finirti Vitto- 
re . VI. IMI. 

dal Mugello Dino , se tenesse Scuola di 
Leggi in Napoli , IV. 6 1. notizie del- 
la sua vita , e delle sue opere , ivi . 
148. ec. 

da Muglio Giovanni , Professor in Bolo- 
gna . V. jo. 

da Muglio Pietro , Professor d’ Eloquen- 
za » notizie della sua vita . V. 547. 
cc. 

della Mula Pietro , Poeta Provenzale . 
IV.J17. 

Muller Giovanni suoi studi in Italia . VI. 
P. I.jjd. 

Multedo Guglielmo , Storico Genovese . 
IV. joo. 

Mu mmio Lucio, sua ignoranza per ri- 
guardo ai monumenti antichi . I. jn. 
Murarmi Giambatistz sue opere . VII. P. 
III. 129. 

Muratori Lodovico Antonio, sue rifles- 
sioni sul libro da Consolazione. 1 . 262. 
2d3.ee. suo sentimento sulla patria di 
Salvio Giuliano esaminato. II. 202. 
cc. suo errore , hi . 422. sue opinio- 
ni esaminate. III. 4$. 47. dd.78.147. 
i8d. 287. 319. 1. IV. 66. 234. j8j. 

2 96. 394. 403. V. 8d. 3 5 2. 

Mureto Marcantonio, ritenuto colla sua 
liberalità in Roma da Gregorio XIII. 
VII. P. I. 34-amato dal Card.lppoIito 
d'Este il giovane , ivi . 48. e dai Card. 
Luigi d’ Este . ivi. 50. 

Murtola Gasparo sue liti col Marini .Vili. 
357 - 

Musa Antonio V. Antonio . 

Musandino Pietro Medico illustre in Sa- 
lerno , notizie di lui e delle sue ope- 
re. IV. 188. 

Musccttola Antonio , sue Tragedie . Vili. 
35 >J- 

Muscettola Gianfrancesco . VII. P. HI. 
187. 

Museili Dino . IV. 248. N. 

Museo di Alessandria. II. 42. 


ICE 

Fiorentino . VII. P. I. j20.ee. 

Vaticano . VII. P. I* 221. , di Sto- 
ria naturale formato , c poi disperso . 
VII. P. II. 23. 

Estense . VII. P. I. 221. ec. 

de’ Duchi di Savoja , e de’ Gonza- 
ghi. VII. P. I.222. 

Farnesiano. VII. P. I. 222. 

di molti privati , VII. P. I. 222. 
223. ec. 

d' Ulisse Aldrovandi . VII. P. IL 
2d. 

Musei d' antichità e di Storia Natura- 
le nel secolo XVII. . VIIL 53 - i# 
Roma, hi. $7. cc. do. ec. in Bo- 
logna c in Ancona, hi. 61. in Fi- 
renze , hi. 72. in Venezia , hi. dà. 
in Padova e in Verona, hi. 69. io 
Napoli, hi. 71. in Torino. 72. in 
Genova, ivi. 73. in Modena e in 
Reggio , ivi. 75. in Parma , hi. 80. 
in Milano , ivi . 

Musco Padovano Poeta . VI. P. II. 
251. forse Io stesso che Albertino 
Mussato, ivi. 252. N. 

Musica perfezionata da Pittagora . I. 
3;. il più antico Scrittor di essa, 
che ci sia rimasto , e Aristossenc da 
Taranto. I. 41. Nuovo Sistema di 
essa trovato da Guido d’ Arezzo . 
IIL 344. ec. Coltivata in Italia nel 
sec. XIV. . V. 205» nel secolo XV. 
VI. P. I. 374. Cattedra di essa in- 
trodotta in Milano , hi . Scrittori 
della medesima. VII. P. I. {01. ec. 
e Vili. 238. come illustrata dal Ga- 
lileo, ivi. 1 69. 

de Muscllis Dino . V. da Mugello . 

Musonio Filosofo Cinico. II. 178.ee. 

Musonio Rufo Stoico, suo Carattere . 
!»• « 77 - 

Mussato Albertino , *ua amicizia con 
Marsiglio da Padova. V. 150. cc. 
notizie della sua sua vita , e degl’ 
impieghi commessigli . V. }fid. ec. 
sua coronazione . V. 371. sue av- 
verse vicende . V. 372. ec. suo esi- 
lio a Chiozza , e sua morte . V. 
374. e 37 j. N. ec. sue opere. V. 

37j.ee. 
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375. ec. sue Poesie Latine . V. 
513. cc. sue Tragedie . V. $41. 
altre notizie . hi . 3 66 . N. 
Mussato Alberto . VII. P. II. 101. N. 

V. Museo Alberto. 

Mussato Gualpertino fratello d' Alberti- 
no. V. 373. 

de Mussi Giovanni, sua Cronaca. V. 
380. 

Musso Cornelio , notizie della sua vi- 
ti e delle sue opere . VII. P. III. 
410. 

Musuro Marco , suoi studi , e sue 
opere. VII. P. II. 413. ec. 

Muti Cosimo Ferdinando . Vili. 17 6 . 
Muti Francesco , ditènde il Patrizi . 
VII. P. I. 408. 

Muziano ad istanza di Cassiodoro tra- 
duce alcuni libri dal Greco . III. 

33. 3 J. 

Muzio Girolamo , sua nascita , suoi 
primi studj , ed impieghi . VII. P. 
I. 317. ec. serve al March, del Va- 
sto, e a D. Ferrante Gonzaga , e sue 
lettere inedite a questo , ivi . 80. 
319. ec. e 310. 321. cc. N. ec. 
Passa alla Corte d' Urbino , poi a 
Roma, ivi. 320. 322. sua morte, 
ivi • 322- sue opere contro gli Ere- 
tici, e loro carattere , ivi. 323.su! 
Stona Ecclesiastica , ivi . 364. sue 
Poetica . VII. P. III. 82. 

Muzio Macario Poeta Latino . VII. P. 
III. 23 6 . 

Muzzarelli Giovanni , sue opere c sua 
intèlice morte. VII. P. III. 332. 

N 

N Achianti Jacopo Teologo , sue 
opere. VII. P. I. 305. ec. 
Nagonio. V. Pingonio. 

Naldi Naldo Storico, e Poeta. VI. P. 
IL III. 131 . 

Nani Giambatista sua Storia . Vili. 312. 
Nanni Giovanni . V. da Viterbo An- 
silo. 

Nannini Remigio sue opere . VII. P. 
111. 18 6 , 
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Napoli , Scrittori Napolitani nominati 
nella Storia . ./ icquaviva Andrei 
Matteo s e Belisario . VII. P. I. Ac- 
quaviva Ottavio Archesc. ivi . Ac- 
uaviva Ridolfo , Gesuita . Vili, sf- 
itto Matteo Giureconsulto. VI. P. I. 
Albino Giovanni , Storico . VI. P. 

II. vidimati , 0 altomare Biagio . 
Vili. Alessandri Alessandro . VjL 
P. II. Alessandro, Abate del Mona- 
stero di S. Salvadore in Telese , Sto- 
rico . III. Altilio Gabriello , Porta . 
VI. P. IL d' Altomare Donato An- 
tonio Medico. VII. P. II. Angeriano 
Girolamo VII. P. III. Anici Gianno 
0 Giovanni , r Cosimo , ivi. <f Ara- 
gona Tullia , ivi . Arateci Giambat- 
tista , ivi . S. Atanasio Vescovo di 
Hapoli . III. Attaldo Giovanni Filo - 
rofo . VI. P. I. Aulisio Domenico . 
Vili, tf Azzia Giambatista . VII. I' a 

III. Battista Giuseppe , ivi . da Suz- 
zano Francesco . VI. P. II. Bernini 
Gianlorcnzo oriundo di Firenze. Vili. 
Dongiovanni Giambatista , ivi . da 
Borbona piccoli Storico . VI. ’P. IL 
Borelli Gian Alfonso . Vili. Sortilo 
Carlo , ivi . Brancacci Francesco Ma. 
ria Card. Vili. Campanile Filiberto . 
Vili. Cantelmi Giuseppe Duca . VII. 
P. III. Capaccio Giulio Cosare . ivi. 
Capecelatro Francesco . Vili. Capece 
Sctpione . VII. P. III. da Capova 
Andrea , e Bartolonrmeo Giureconsrt !. 
ti . IV. Cappelluti Gennaro . Vili. 
Caraccioli Antonio Teatino , ivi . Ca- 
raccioli Gianfrancesco . VII. P. IIL 
Caraccioli Tristano , Storico . VI. P. 

II. Caraffa Diomede . Caraffa Giam- 
batista . VII. P. Cariteo "Poeta , for- 
se nato in Barcellona. VI. P. II. Car- 
lino Marcantonio Ateneo . VII. 1 ’. 

III. Casanatta Girolamo Card. Vili. 
Ciminello Vicoolò , Storico. VI. P. IL 
Colonna Fabio . Vili. Corsalo Anto- 
nio . VII. P. III. Costanza Caterina . 
Vili, di Costanzo Angiolo. VU..P. 
IL Costo Tommaso , ivi . Dovali t 
Alfonso Marchese del Pasto . VII. P. 

I. Mio 
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I. Elio Francesco , Torta . VI. P. 
Evali Cesare . VII. P. I. Falco be- 
nedetto . VII. P. II. Ferri ~ll falso 
Chirurgo , ivi . Fiondino ^ n.Lrogio 
Agostiniano Fesccvo . VII. P. I. 
Fontana , Astronomo . Vili. Gemelli 
Carceri Francesco , ivi . Giannettasio 
I piccolo Tartenio Gesuita , ivi . Gior- 
dano Luca , ivi . Giovanni Diacono 
della Chiesa di S. Gennaro di T^apoli. 
III. Goffredo Malaterra Normanno <C 
Origine , Storico , ivi . Gregorio Fra- 
tello di S. Atanasio F (scovo di Tin- 
toli , ivi . Imperato Ferrante Spezia- 
le . VII. P. II. Lagnila Cesare. Vili. 

■ de Lellis Carlo , ivi . Ijgorio Tnro , 

• Vittore Architetto . VII. I’. IL Luna 
Fabricio . VII. P. HI. Magio Giunia - 

■ no Cromatico . VI. P. II. Manto 
Marchese Giambatista . Vili, dalla 

■ ' Marca Ferrante , ivi . Marchesi Fran- 

cesco Elio , ivi . Marchina Marta, 
ivi . Marciano Giovanni delC Orato- 
rio , ivi . Marini Giambatista , ivi . 
Marta Antonio , ivi . Marta Iacopo 
Antonio Filosofò . VII. P. I. Mazzetta 
Scipione . VII. P. II. di Morra Isabella . 
Vu. P. Ili, Museruola Antonio . Vili. 

• Museruola Gianfranccsco . VII. P. HI. 
da Napoli Francesco Segretario Aposto- 
lico.'!. da Napoli Giovanni Domenicano . 

V. Ji(i icodemo Lionardo . Vili. 7q_ot- 
turno, Poeta. VI. P. II. Tfuzzi Ma- 
rio . Vili. Tardo Giovanni "Poeta . 

III. P. II. Pedemonte Francesco . VII. 
P. I. Vetroni Riccardo Giureconsulto. 

IV. Pietro Suddiacono Napoletano . 
III. Pignatello Bartolommeo Giurecon- 
sulto . IV. Vinelli Ciamiincenzo . 
VII. P. I. Toderico Francesco , Poe- 
ta . VI. P. II. Porcellio , Storico , e 

■ Poeta, ivi. Porta Giambatista . VII. 

• P. I. Porzio Camillo . VII. P. II. 
Porzio Simone Filosofo . VII. P. I. 
Preti Mattia . Vili. Pubrio Papinio 

• Stazio , Poeta . II. da gamo Lodo- 
vico il vecchio, e il giovane , Stori- 
ci . VI. P. II. ]{icei Michele . VII. 
P. II. Roberto He di napoli . V. re. 


bjecco Giuseppe . VITI. tifi 1 * Salvato- 
re , Toeta , e Tittore , ivi . fatta 
Berardino , o Bernardino . VII. P. 
III. Sannazzaro laqppo , ivi. Santa 
Croce Girolamo Scultore , ivi . Sar- 
rocchi Margherita . Vili. Scopa Lu- 
cio Giovanni . VII. P. III. Sergio 
Tadre di S. Atanasio F'escovo di 
napoli. III. Spinelli Niccolò Giure- 
consulto . V. Stazio Tadre di P. Pa- 
pinio Stazio , Poeta . II. Strozzi 
Tommaso , Gesuita . Vin. Summonte 
Gianuantonio , ivi . Summonte Tictro 
Poeta. VI. P. II. Terraeina Laura . 
VII. P. III. Teti Carlo . VII. P. I. 
Tetti Scipione. VII. P. II. Tomasel - 
li Marino , Toeta . III. P. II. Toppi 
niccolò . Vili, y frignano Cornelio. 
VII. P. II. Fopisco Gianluigi . VII. 
P. III. 

Napoli , sua Università , Professori 
che v’ insegnarono nominati nella 
Storia . Afflitto Matteo Giureconsulto 

VI. P. I. £ Altomare Donato Anto- 
nio , Medico . VII. P. II. <f Aquino 
S. Tommaso . IV. Argenterò Giovan- 
ni Medico . VII. P. II. Aulisio Do- 
menico . Vili, da Bari Andrea Giu- 
reconsulto . IV. da Belviso Iacopo . 
Bonincontri Lorenzo Astronomo. VI. 
P. I. Capecc Scipione . VII. P. III. 
da Capoa Leonardo . Vili. Cornelio 
Tommaso , ivi . de Cumis Gherardo , 
Canonista . IV. Erasmo Monaco Cas- 
sinese , Professor di Teologia . IV. 
Filippo da Castelcielo Professor di 
Medicina . IV. Guarico Luca , Astro- 
nomo. VII, P. I. Gualtero Gramati- 
co . IV. seg, l asolino Giulio Medico. 

VII. P. II. Ingrassia Gianfilippo Me- 
dico , ivi . Laseari Costantino . VI. 
P. II. Maggi Lucilio Medico ( forte 
quivi Professore ) . VII. P. II. Moc- 
cia Giovanni , Toeta . V. da Monte 
Giambatista , Medito , forse quivi 
Professcre . VII. de Musellis Dino 
Tfifo Agostino Filosofò . VII. P. I. 
Tacioli Luca delC Ord. de Minori, 
Matematico • VI. P. I. Pietro iber- 

nese 
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nese Giureconsulto . IV. Tignatello 
banolommeo , Canonista . IV. Tor- 
zio Luca ^Antonio . Vili. Severino 
Marco Aurelio, ivi . Spinelli picco- 
lo Giuseconsulso . V. Tdesia bernar- 
dino Filosofo . VII. P. I. da Tiberno 
Gregorio . VI. P. II. Tozzi Luca . 
Vili. Valla Lorenzo . VI. P. II. di 
Varano Roberto . IV. Zimarra Mar- 
cantonio . VII. P. I. 

Napoli, vicende di quel Regno. VI. 
P. 1 . 9. Accademie ivi fondate , e 
loro vicende , ivi . 98. e 99. N. 
VI. P. II. 17 6. ec. VII. P. I. 137. 
ec. c 138. N. Vili. 31. Biblioteca 
di S. Giovanni di Carbonara . VII. 
P. I. 213. Letteratura de'suoi abitanti 
II. 31 6. 317. Poesia quanto ivi fio- 
risse. VII. P. I. 16. 17. P. HI. ec. 
Combattimenti Poetici , che vi si 
celebravano. 11. 66. 67. 316. stu- 
di , vi fiorirono a' tempi della Re- 
pubblica , e de' primi Cesari. 31$. 
N. Università, se vi fosse nel se- 
colo XII. IH. 253. apertavi da Fede- 
rigo il. IV. 45. 37. altre notizie in- 
torno ad essa ivi . 41$. N. disciolta 

• presto, e poi rinnovata, ivi . 58. 
probabilmente trasportata dal Re Cor- 
rado a Salerno. IV. 58. ec. ristabi- 
lita dal Re Manfredi . IV. 59. soste- 
nuta c promessa dal Re Carlo I. IV. 
60. e da Carlo II. ivi, 61. ec. Giu- 
reconsulti , che v' insegnano . JV. 
251. Canonisti . IV. 277. Cromatici 

IV. 407. Protetta dal Re Roberto . 

V. 60. dopo la morte di esso co- 
mincia a decadere . hi. 6 1. ec. sta- 
to di essa nel secolo XVI. VII. P. I. 
113. nel secolo XVII. Vili. 34. 

da Napoli Francesco Segretario Apo- 
stolico . V. 364. 

da Napoli Giovanni Domenicano , Dot- 
tor Parigino , V. 131. 

da Napoli Girolamo Professore di Fisi- 
ca , e di Metafisica . VI. P. II. 
122. 

Nappini Bartolomeo Poeta Vili. 3 66. N. 

Nardi Baldassarc , sua opera contro 
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Marcantonio de Domini* Vili. 91. 

Nardi Gianleone Eretico , VII. P, I. 

34 x * . . 

Nardi Jacopo , sua vita , sua Storia , 
e carattere di essa . VII. P. IL 280. 
ec. sua Commedia VI. P. II. 214. 

Nardini Famiano. Vili. 298. 

Nardo , Accademia ivi aperta . VII, 
P. L 138. Scuole che ivi fiorivano, 
III. 233. N. 

Nardo suoi Scrittori qui nominati Ca- 
raccio Antonio . Vili. 

Narni , suoi Scrittori rammentati nell* 
Storia . Cardulo Francesco . VII. P, 
IH. Marzio Galeotto Filosofo . VI. P, 
I. da T^ariii Casio . VII. P III. da 
Tfarni Girolamo Capuccino . Vili. 

da Narni Casio, suo Poema. VII. P. 
III. 109. 

Narsete , suo carattere , e sua morte , 
III. 19. se chiamasse i Longobardi 
in Italia . III. 74. 

Nascimbcni Nascimbene Gramatico , 
VII. P. III. 362. 

S. Natale Arcivescovo di Milano , tuo 
elogio. III. 118. 

de Natale Pietro , sue vite de' Santi , 
V. 157. suo Poema, V. 302. 

Natta , diversi Giureconsulti di questa 
illustre famiglia . VI. P. 1 . 494. Gior- 
gio Canonista , notizie di esso » 
hi. 343. 

Natta Marcantonio , notizie della su* 
vita , e delle sue opere . VII. P. IL 
133. ec. 

Navagc-o Andrea, sua vita, suoi stu- 
di, e sue opere. VII. P. III. 228. 
sua diligenza ne' Viaggi . Vili. P. I. 
24:. , destinato a scriver la Stori* 
della Repubblica . VII. P. II. 294. 
sacrifica ogni anno a Vulcano qual, 
che copia di Marziale. IL 83. altro 
da lui diverso . VII. P. IL 300. 

Navagero Card. Bernardo notizie della 
sua vita e delle sue opere . VII. P. 
III. 408. ec. 

Nave sterminata tratta in mare da Ar- 
chimede . I. 47. 48. 

Nautica perfezionata dagli Etruschi . I. 

21. Serie- 
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il Scrittori di essa . VII. P. L 
497 - ce- 
de la Nauze , sua dissertazione sull’ 
età di l’ittagora . L jo. 

Nazzari Francesco, suo giornale. Vili. 
J}8. 

Kazzari Giambatista . VII. P. II. 30 6. 

de" Negri Bonino Poeta Latino . VII. P. 
III. 227. 

Negri Domenico Mario , sua Geogra- 
fia . VII. P. II. rz8. ec. 

Negri Francesco , ^abbraccia il partito 
dell' Eresia , sue opere . VII. P. L 
341. P . HI. 236. 

Negri Francesco Viaggiatore . Vili. 8$. 

Negri Girolamo Agostiniano , notizie 
di esso , e delle opere da lui com- 
poste contro Lutero . VII. P. L 
248. ec. 

Negri Girolamo , diverso dal prece- 
dente , sue Orazioni , e sue Lettere . 
VII. P, III. 407. 

Negri Giulio , suoi errori . V. 189. 

* 2 _ 22 . 

de Negri Sillano Giureconsulto . VI. 
P. L 442. 

Negri Stetano sua vita , e sue opere . 
VII. P. II. 441. Dotto nel Greco. 
VI. P. II. 154. 

Negrisoli Antonio Maria. VII. P. III. 
18S. 

Negro Francesco VI. P. II. % 6 i. c 
250. N. 

Negro Palladio Professore di Belle Let- 
tere . VI. P. II. 36 1. ed hi . N. 

Neleo di Scepsi porta alla sua patria 
i libri di Aristotile , c di Tcofra- 
sto . L 247. 

Nelli Francesco . V. 564. 

Nelli Pietro sue Satire . VII. P. III. 

<*Z 1 

Nemesiano Olimpio Poeta . II. ato. 
notizie della vita , e delle sue Poe- 
sie , ivi . 264. ec. se le Egloghe a 
lui attribuite , sian veramente di lui , 
ivi. 263. 1 66. 

Nemorario Giordano Matematico Tede- 
sco. IV. 153. 

da Neocastro . V. da Castelnuovo . 


T C E 

Nepoziano Gennaro. V. Gennaro .’ 

Nerli Antonio, sua Cronaca. VI. P. 

L 27^ ec. 

de Nerli Francesco Agostiniano , ot- 
tiene il primo la laurea Teologica 
in Firenze . V. 72. 

Nerli Filippo, notizie di esso , e della 
Storia da lui pubblicata . VII. P. II. 
281. ec. 282. N. 

dal Nero Andalone , suoi viaggi . V. 
1 io. suo sapere nell’Astronomia, é 
sue opere . V. 183. ec. se sapesse 
di Greco . V. 184. ec. 

Nerone sale all’ Impero . II. 43- sua 
crudeli! , ed altri vizi enormi , ivi. 
44. ec. sua avversione agli studi « 
ivi . Orazion funebre da lui detta 
nella morte di Claudio , ivi . 44. 
se i versi che correvano sotto suo 
nome , fosser da lui composti , hi . 
4;. sue pazzie , ivi . $6. ec. com- 
battimenti di Eloquenza, e di Poe- 
sia da lui istituiti, hi , e isti sua 
morte , ivi . ^6. sua gelosia verso 
di Lucano , hiT ££. come si conte- 
nesse co’ Filosofi , hi . 153. incen- 
dio di Roma avvenuto a suo tempo 
ivi . 218. sno Colosso , hi . 23 1. 

Nerva Imperadore , suo carattere , e 
suo breve Impero . II. 4!^ 

Nerva Cocccjo avolo dell’ Imperadore 
Nerva, c famoso Giureconsulto : sua 
morte . II. 1 99. Nerva di lui figlio 
celebre Giureconsulto egli pure . II. 
200. 201. 

Nesiota Niccolò. VII. P. II. 4Z5. 

Noto in Sicilia , suoi Scrittori qui no- 
minati . Tino Hocco . Vili. 

Nettuno, suoi Scrittori qui nominati. 
Segneri Taolo Gesuita il vecchio oriun- 
do Kfifano . Vili. 

Nevizzani Giovanni Giureconsulto. VII. 
P. II. 108. 

Ncvipano Francesco , sue Poesie . VII. 
P. III. 184. 

Nevo Alessandro Canonista , notizie 
della sua vita. VI. P. L Jay. ec. ed 
ivi . N. 

Nevio Gneo , notizie della sua vita • 

I. y> 7 . 


Digitized by Google 


G E N E 
I. 97. 98. imprigionato per li sua 

■ mordacità , e poi liberato . I. 98. 
99. editi. N. muore esiliato in Uri- 
ca . I. 100- Poesie da lui composte , 

■ hi . ec. difeso da Cicerone contro 
T accusa di Ennio . 1 . 100. errore 
del Quadrio intorno ad esso , ivi . 
101. 

Miccola e Giovanni Pisani Architetti 
e Scultori famosi • IV. 43 1. 

Niccoletti Paolo . V. Paolo Veneto 
Agostiniano . 

Niccoli Niccolò, diligenze da lui usa* 
te nel raccogliere , e correggere i 

■ Codici antichi . VI. P, I. 108. no- 

■ tizie de.la sua vita , e de’ auoi stu- 
di , ivi . 111. ec. accuse a lui date 
ed esame di esse , ivi . 1 1 a. ec. pub- 
blica Biblioteca da lui aperta, hi. 
1 14. ec. antichità da lui raccolte , 

• ivi. 177. confuso con Niccolò Fal- 
cucci , hi. 421. spese da lui fatte 
per la Libreria dei Boccaccio . V. 

, 101. 

Niccolò I. Papa , sua dottrina . III. 

• *7 5 - 

Niccolò IV. cose da lui operate a 
prò degli studi • IV. 36. ec. se fon- 
dasse Università in Macerata . IV. 
6 J- 

Niccolò V. sua vita, e suoi studi pri- 
ma di giungere al Pontificato . VI. 
P. I. 54. ec. diligentissimo ricerca- 
tore di Codici , hi. 55. ec. 109. 
grandi cose da lui operate a vantag- 
gio delle lettere, hi. 57. ec. elogi 

. con cui ne parlano tinti gli Scritto- 

- ri , hi 59. ec. Biblioteca da lui for- 
mata, hi. 124. ec. c 124. N. 

Niccolò Andrea. VII. P. II. 305. 

Niccolò celebre Scultore in Bologna . 
VI. P. II. 453. 

Niccolò Damasceno onorato da Augu- 

. sto. I. 319. 

Niccolò Salernitano , suo Antidotario . 
III. 334. 

Niccolò Vicentino, sue invenzioni, e 
opere intorno alla Musica . VII. P. 
I. 301. ec. 

T. 1 X. 
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Niccolosi Giambatista , geografo. Vili. 

» 2g 7- 

Nicelli Cristoforo Giureconsulto . VI. 


P. I- 459 - 

Niccta- V. Iccta. 

Nicia Filosofo . II. 406. 

Ni.odcmo Lionardo. Vili. 333. 

Nicomaco Fluviano Storico . II. 383. 
4 °S- 

Nifo Agostino, notizie della sua vita. 
VII. P. I. 380. ec. ed hi . N. ec. 
sue opere, hi. 381. ec. 

Nigidio Publio Figlilo notizie della 

• sua vita . I. 263. ec. fatto favoloso 
da cui dicesi che trasse il suo so- 
prannome , hi . elo y che di lui fa 
Cicerone . I. 364. affettava lina ma- 
niera di parlare oscura e misteriosa, 
hi . seguace dell' Astrologia Giudi- 
ciana , hi ec. . 

Nina Poetessa Siciliana. IV. 3<Sa. 

Nipote . V. Cornelio . 

Nipote Giulio Imperudore . II. 338. 

Nizza suoi Scrittori nominati nelta 
Storia . Barelli T. D. Francesco Lui - 
gi . Vili. Bayer Guglielmo . Tocca, 
Trovcnzalc . Giuglaris Luigi , Gesui- 
ta . Vili. Coselini Giuliano . VII. 
P. HI. da T^izza Fr. Marco France- 
scano . VII. P. I. 


da Nizfa Fra Marco , suoi viaggi . VII. 
P. I. 2 37. 

Nizzoli Mario, chiamato a Sabbioncta 
per tenervi pubblica Scuola . VII. P.I. 
03. ec. sua opera filosofica , ivi. 397. 
sua vita , cattedre da lui sostenute , c 
opere date in luce . VII. P. III. 339. 
da Noale Bartolommeo Medico. VI. P. 
I.38d. 

•de Nobili Flaminio , sue opere . VII, P. 
I. 360. 

de Nobili Roberto Card, suoi studi, c 
sue virtù ammirabili nel fiore degli 
anni . VII. P.I. 28. 

della Noce D. Angelo , notize di esso, 
e delf opere da lui date in luce . Vili. 
124. ec. 

Nocera , suoi Scrittori qui nominati . 

Tromba Girolamo . VII. P. III. 

. M ra No* 
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Nodot Francesco , pretesi frammenti di 
Petronio da Sui trovati . II. 77. 
Kogarola Angiola . VI. P. II. 1 85. N. * 
Nogarola Girolamo > sue Poesie . VII. 
P. III. 233. 

Nogarola Isotta donna erudita , notizie 
di essa. VI. P. II. 185. ec. i85.ee. 
N. ce. Ginevra di lei Sorella, ivi. 
187. 

Nogarola Lodovico. VII. P. II. 441. 
Nola suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . bruno Giordano Filosofo . VII. P. 
1. Leone Ambrogio Medico .VII. P. II. 
S. Taolino I escono . II. Tansillo Luigi . 
VII. P. III. 

Noli Antonio Viaqgiator Genovese . VI. 
P.I. .95- 

Nomcnogno, creduta Patria di PierLom- 
bardo. III. 287. 

Nonantola , suo Monastero , Biblioteca 
di esso data alle fiamme . III. 171. ed 
rii. N. 

Nonio Marcello Gramatico. II. 383. 
Norcia suoi Scrittori qui rammentati . 
Catena Girolamo. VII. P. I. tallì Giam- 
batista . Vili. * 
da Nores Giasone , sua Geografia . VII. 
P. II. 178. notizie della sua vita, c 
delle sue opere .VII. P. III. 309. 
da Nores Pietro, sue opere. VII. P.II. 

355. altre notizie. VII. P. III. 3 10. 
Noris Card. Alessandro notizie della sua 
vita e delie opere da lui pubblicate . 
Vili. 1 j 8. cc. 190. ec. 

Normanni loro invasion nell’ Italia. III. 
546. ec. 

Nostradamus, sue vite de’ Poeti Pro- 
venzali favolose. III. 320.ee. 

Noto in Sicilia , suoi Scrittori nominati 
nella Storia . Murispa Giovanni . VIL 
P. II. Littore Vincenzo . VII. P. II. Sca- 
la Giuseppe. VII. P. I. 

Notturno Napoletano Poeta, chi fosse. 
VI. P.II. 174. 

Novalcsa , Monastero di Novalesa .suoi 
Scrittori qui nominati . etnonimo Mo- 
naco Cronista . III. 

Novara , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . ^ ilbuzio C. Siilo fetore . I. 
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M cario Tietro , Storico . V. Caccia 
Agostino , Toeta . VII. P. IH. Campa- 
no , Matematico . IV. Cardello Giam- 
paolo . VII. P. III. Cattaneo Giamma- 
ria . VII. P. III. Cattaneo Girolamo . 
VII. P. I. Cerniti Antonio . VII. 
P. III. Collatio , 0 Collatino "Pietro 
Mpollonio Toeta . VI. P. II. Ferrari 
Giulio Emilio. VI. P. II. Lodolfo det- 
to anche Leudaldo. III. Tribbia Martino 
Taolo . VI. P. I. da Trovata liber- 
to Canonista . IV. da "Ffovara bario- 
lommeo Giureconsulto . V. da Trovare 
71 lettore Dionigi . VI. P. II. da Tro- 
vare Fr. Pacifico. VI. P. I. Obizzi- 
»o Tommaso Min. Fjform. Vili. Ten. 
notti D. Gabriello Canon. I(eg. Vili. 
Tietro Lombardo , nato secondo molti 
nel suo Territorio . III. Tiotti Giam - 
batista Giureconsulto . VII. P. II. Ro- 
sario Giambatista . VII. P. II. Tor - 
niella Borromea Livia . VII. P. HI. 
Torniclli Agostino Barnabita . Vili. 
Tornitili Giambatista Giureconsulto , 
VII. P. II. 7 ornielli Girolamo Giu- 
reconsulto , ivi . Zaffiri Filippo . VII. 
P. III. 

Novara , Accademia ivi aperta . VII. 
P. I. 378. sue Scuole antiche . II 
327. Scuole pubbliche ivi ■ aperte . 
VI. P. I. 81. 

da Novara Alberto Canonista . IV. -57. 

da Novara Bartolommeo Giureconsul- 
to. V. 297. 

da Novara Bertolino Architetto . V. 
568. 

Novara Domenico Maria, Astronomo, 
e Maestro di Copernico , notizie 
della sua vita , e de' suoi studj . 
VI. P. I. 345. ec. 

da Novara Nestore Dionigi, suo Vo- 
cabolario . VI. P. II. 409. 

da Novara Pacifico, sua somma. VI. 
P. I. 259. 

Novari Jacopo . VII. P. III. 237. 

Novaziano , sue opere . II. 335. 

Novella figlia di Giovanni d Andrea, 
Scuola da lei tenuta in vece del Pa- 
dre . V. 3x1. 

No- 





1 


Digitized by Google 


GENE 
Novellarli suoi Scrittori qui nominati • 
Cavalietti , Michele Chirurgo. VII. 
P. II. 

Novelle , loro Scrittori . V. 301. e 
VI. P. II. 198. 

Nozzolini Annibale. VII. P. III. 187. 
Nucula Orazio. VII. P. II. 371. ed 
ivi. N. 

Ninna non fu discepolo di Pitta gora . 

1. 31. per qual ragione fosse detto 
Filosofo . 1 . 8 ( 5 . ec. 

Numeriano Imperadore , sue Orazioni! 

e sue Poesie . II. 389. 

Nuvolone Filippo Poeta . VI. P. II. 
185. 

Nuzzi Bernardo Professor d’ Eloquen- 
za. VI. P. IL 377. 

o 

O Rctisco innalzato da Augusto nel 
campo di Marte. I. 271. se fos- 
se un Gnomone , o un Orologio 
Solare quello che vi fu sovrapposto) 
ivi . 272. chi fosse il Matematico a 
ciò adoperato . I. 273. Obelisco 
eretto nel Circo da Caligola . II. 
I 230. altro eretto da Costanzo . II. 
4 >»- 

Oberto Storico Genovese. III. 313. 
Obizzino Tomuiaso sue opere sulle 
lingue Orientali . Vili. 346. 

Oblati , Congregar, istituita da S. Car- 
lo , elogio di essa. VII. P. I. 123. 
Obscguente Giulio > suo libro intorno 
a' prodigi * IL 27 9. 280. 

Occhiali sconosciuti agli antichi . IV. 
168. ec. da chi trovati, ivi. 1 tfp. 
ec. 

Occhino Fr. Bernardino , notizie della 
sua vita , e del raro plauso che ot- 
tenne da prima colle sue prediche . 
VII. P. I. 329. ec. sua apostasia , 
sue vicende dopo essa , e sue ope- 
re , VII. P. I. 332. se poi si con- 
vertisse , ivi . 333. 
degli Occulti , Accademia in Brescia . 

VII. P. I. tój. ed ivi. N. 

Ocello Filosofo . I. 37. 
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de Ochis Andrcolo , sua Biblioteca . V. 

98. 

Odassi Lodovico , sua Orazion funebre 
di Guidobaldo Duca d' Urbino . VI. 
1 \ I. 48. ec. ed ivi . N. 

Oddi Muzio, sue vicende e sue opere . 

Vili. 230. Matteo , ivi . 
degli Oddi Niccolò. VII. P. III. 128. 
degli Oddi Sforza Giureconsulto , c Poe- 
ta . VII. P. II. 137. 

Odelberto Arcivescovo di* Milano, suo 
elogio . III. 190. 

Oderzo , suoi Scrittori qui nominati . 

^tmatteo Cimiamo . VII, P. II. 
Oderisio Monaco Casincsc Poeta . III. 
3 °S- 

Odierna Giambatista sua opera astrono- 
mica . Vili, zp 1. 

Cdoacre si fa proclamare Re d'Italia. 

II. 358. suo regno, e suo carattere. 

III. 2. ec*. sua morte. III. 7. 

Odofrcdo Giureconsulto, riccezzc da 

lui acquistate nel tenere Scuola . IV. 
48. notizie della sua vita e delle sue 
opere . IV. 244-ec.Alberto suo Figlio . 

IV. 243. _ 

Odone Astigiano , suo commento su i 
Salmi . 111 . 284. 

Odone Cesare , sue opere . VII. P. II. 


19. 

B. Odorico V. da Pordenone . 

Odorigi da Gubbio , Pittore c Miniato- 
re , notizie della sua vita. IV. 442. 

Oettcllio , sua dissertazione a provare , 
che Cicerone , e Platone sostennero 
r immortaliti dell’ Anima. 1 . 255. 

Offredi Apollinare beneficato da Filippo 
Maria Visconti . VI. P. 1 . 17.ee. no- 
tizie di esso . VI. P. I. 330. 

Ognibene Vescovo di Verona , Interpre- 
te de’ Canoni . III. 3 96. 

Olderico Italiano Monaco dotto in S.Vit- 
tor di Parigi . III. 27 6. 277. 

Oldoini P. Agostino , sue opere. Vili, 
in. 332. 

Olibrio Imperadore . II. 338. 

Olibrio Oratore . III. 40. 

Olimpio Nemesiono . V. Nemcsiano . 

Olimpio Sofista in Roma . IL 377. 

M m a Olim- 
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Olimpo Bald.issare Rimatore . VII. P. Oppiano Poeta Greco onorato e p re- 
ni. j. miato da Caracalla. II. 233. 

Oliva Alessandro Agostiniano Cardina- Oppio creduto Autore di parte de’ 
le, elogio di esso. VI. P. I. 252. Commentari di Cesare . I. 220. 


Oliva Giovanni, sua Dissertazione sulle 
Scuole de' Romani . 1 . 256. 

Olmi Paolo Agostiniano , sue opere . 

VI. P.I. 2 54. N.c 276. 
dall’ Olmo Antonio Professore in Bolo- 
gna . V. jo. 

Olrico Viceiftnnino va agli studi in Fran- 
cia. III. 27 5. 

Olstcnio Luca , notizie di esso . Vili. 
55 - 

da Oltrarno Noffo Poeta Italiano. IV. 
3 <* 3 - 

- Olzignano Girolamo Giureconsulto .VIL 
P. II. 148. ec. 

Omero non parlò mai di pittura. 1 . 8 . 
probabilmente viaggio per 1 ’ Etruria , 
ivi. 25. confronto di luf con Virgi- 
lio, ivi. 155. ec. suoi Poemi donati 
al Petrarca. V. 92. c 400. loro tradu- 
zione da chi , e per cui opera fatta . 
V. 404. diverse versioni di essi . VI. 
P. II. 15 5. ec. 

Omodei Signorolo , o Signorino Giu- 
reconsulto, notizie della sua vita, * 
delle sue opere . V. 2 69. ec. proba- 
bilmente furono due di questo nome . 
V. 271. ed ivi. N. 

Onesicrito Gramatico . II. 308. 

Onesti Cristoforo Medico. V. 233. 
Onesto Bolognese antico Poeta Italiano 
chi fosse . IV. 348. 

Ongaro Antonio suo atleta . VII. P. 
III. 171. 

Onomacrito Legislator de’ Cretesi . I.37. 
Onorio Imperadore , suo carattere . II. 
3 * 3 - 

Onorio II. Papa . III. 277. 

Onorio III. sue Leggi per promuover 
gli studi ■ IV. 33. sua raccolta di 
’ Decretali . IV. 2 60. 

Onorio IV. a qual prezzo si dica cu- 
rato da Taddeo Fiorentino. IV. 197. 
Opizzonc Giambatista , fatiche sopra 
. Galeno da lui intraprese . VII. P. 
II. 72. ec. 

. . \ 


Oppio Carcte Gramatico . I. 298. ec. 

Oradino Giulio Giureconsulto . VII. 
P. II. 137. ec. 

Oratori come si formassero in Roma 
a’ tempi della Repubblica. I. 211. 
onori e autorità di cui godevano , 
hi, 212. sotto gl' Imperatori non 
aveano occasione e mezzo di ben 
formarsi, hi. e 213. 

Orazio L. Fiacco notizie della sua vi- 
ta . I. 14 6. ec. quanto bene educa- 
to da suo Padre , hi . 147. entra 
nella milizia e presto I' abbandona . 
hi. 148. quanto amato da Mecena- 
te e da Augusto, ivi . 149. se Vir- 
gilio facesse mai menzione di lui 
nelle sue Poesie, hi. 150. suo stile 
nelle Poesie Liriche, hi. 150. in- 
giustamente biasimato da un Anoni- 
mo Inglese, hi. 15. sue Satire ed 
Epistole-, hi . sua arte poetica se 
sia disordinata, hi. ec. 

Orazio Romano , sua versione di Ome- 
ro . VI. P. II. 153. 

Orbilio Maestro d’ Orazio detta i ver- 
si di Livio Andronico. I. 96. ono- 
re da lui ricevuto . I. 297. 

degli Ordelalfi Pino Signor di Forlì 
chiama alla sua Corte Antonio Ur- 
ceo . VI. P. I. jo. ec. magnifiche 
fabbriche da lui intraprese . VI. P. 
II. 441. . 

degli Ordinati Accademia sua fonda- 
zione c vicende . Vili. 41. ec. 

Ore , loro distribuzione trai Romani . 
I. 273. 275. 

Oreste Generale. II. 358. 

Orfeo di Crotone Poeta . I. 38. 

Orgagni Andrea Poeta . V. 503. e 
Scultore. V. 570. 

Organi , loro antichità in Italia. III. 
iSi- 153 * 

Oria suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . Corrado Quinto Mario . VII. 
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da Orlano Lanfranco Canonista . VI. 
P. I. 516. 

Orlano Lodovico Teologo . VI. P. I. 
* 57 - 

Oribasio Medico . IL 415. 

Oriolo Filippo. VII. P. III. 392. 

Orlandi Cesare , sua Storia di Siena , e 
giudizio di essa. VII. P. II. 2pa.ec. 

Orlandi Guido Poeta Italiano . IV. 
363. j« 5 . 

Orlandini P. Niccolò sua vita di S.Igna- 
zio . Vili. 129. 

Orologi antichi . I. 27 6 . N. 

Orologi , perfezione a cui furon con- 
dotti nel secolo XV. . VI. P. II. 
460. ec. di finissimo lavoro . VII. 
P. III. 461. Orologi Solari, chi ne 
scrivesse . VII. P. I. 434. anche 
gl’ Orologi a polvere , e ad acqua 
riceverono maggior perfezione . VI. 
P. II. 4<Si. N. 

Orologio Solare quando primamente 

. usato in Roma . I. 273. collocato 
senza le giuste leggi , poi corretto , 
hi . 274. ec. scherzo di Plauto in- 
torno ad esso. ivi. 275. ad acqua 
introdotto in Roma, ivi. 274. pure 
ad acqua mandato da Aronne Re 
di Persia a Carlo Magno. III. 131* 
Orologio di maraviglioso lavoro da 
chi trovato . V. 194. ec. a ruota 
quando cominciato ad usare, ivi . 
195. Orologio notturno mandato dal 
Pontefice Paolo I. a Pipino Re di 
Francia . III. 131. trovato dall’Ar- 
cidiacono Pacifico, ivi. 235. 

Orrery Milord , sua capricciosa spiega- 
zione di un passo diVirglio. I. 149. 
130. 

Orsati Antonio e Gasparo Giurecon- 
sulti . VII. P. II. 107. 124. 

Orsato Scrtorio , suo sentimento in- 
torno al Sepolcro e alle ceneri di Li- 
vio . I. 242. ec. sue opere . Vili. 
19 a. 

Orsi Aurelio , sue Poesie . VII. P. III. 
272. 

Orsini Fulvio , notizie della sua vita , 
e dei suoi studj. V 1 L P. I. 217. ec. 
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sua Biblioteca , e destino di essa , 
ivi. 218. 219. Nominato . VII. P. 
II. 230. 

Orsini Giordano Cardinale sue premu- 
re nel ritrovare le opere degli anti- 
chi Scrittori. VI. P. I. 107. ec. 123. 
sue opere , c sua morte . VL P. I. 
23(5. 

Orsini Latino Matematico . VII. P. I. 
468. 

Orso Causidico Salernitano. IV. 189. 

Orso , o Ursone Notaio Genovese , sue 
Poesie Latine. IV. 385. 

Orso Pittor Bolognese. IV. 435. 

Orte , suoi Scritture qui nominati . De- 
tto Antonio . Vili. P. III. Faltonia 
"Probi , "Poetessi probabilmente di 
questa Città . II. 

Ortensia figlia dell' Oratore Ortensio 
imitatrice della paterna eloquenza . 
1. 198. 

Ortensio Quinto , notizie della sua vi- 
ta. I. 193.ee. carattere c pregi della 
sua Eloquenza . I. 196. sua emula- 
zione con Cicerone , ivi ec. perde 
a poco a poco la stima che si era 
acquistata, e perché. I. 197. sue 
Orazioni cadute presto in dimenti- 
canza. I. 198.* Annali da lui scritti 
I. 224. 223. 

Orto Botanico di Bologna , VII. P. II. 
9. 23. ec. di Pisa, e di Firenze, re». 
9. ec. di Padova, ivi. 10. di varj 
privati , hi . 19. ec. Vaticano, ivi . 23. 

dall’ Orto Oberto Giureconsulto Mila- 
nese, notizie della vita, c delle sue 
Opere. III. 388. 

degli Ortolani , Accademia in Piacen- 
za. VII. P. I. 173. ec. 

Orvieto, suoi Scrittori nominati nella 
Storia . tC sturarono "Pietro Canonista . 
V. Malabrancbi iigolino Agostiniano. 
V. Manente Cipriano . VII. P. IL 
Monaldcsco Lodovico Storico. V. 

d'Osa Bartolommco Canonista, noti- 
zie della sua vita, e delle sue ope- 
re . V. 333. ec. sua Cronaca . ivi. 345. 

Oseletto Gabriello Giureconsulto. V. 
298. 

Odi- 
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Osidio primo Autor de’ Centoni. II. 

39 <S. 

Osimo suoi Scrittori qui nominati . Il- 
lìrico Tommaso dclC Ord. de' Minori . 
VII. P. I. 

Osio Felice sue opere. Vili. 304. ec. 
ed ivi N. e 351. 

Osio Stanislao Card. , studia in Italia . 
VII. P. I. 191. 

d’ Ostia Arrigo Cardinale , notizie della 
sua vita , c delle sue opere . IV. ec. 
a 7 a. 

da Otranto Giovanni , dotto nella lingua 
Greca. IV. 304. 

da Otranto Niccolò Scismatico, sue ope- 
re. i38.edi«iN. 

Ottacilio Lucio Pilito Retore, Maestro 
di Pompeo . I. 303. 

Ottavio Gnco Console seguace delHA- 
serologia giudiciaria . I. 266. 

Ottavio Poeta. II. 87. 

Ottavio Teucro , Gramatico. I. 298. 
Ottaziano. V. Porfirio. 

Ottica , progressi di essa nel secolo 
XVL VII. P. 1 . 440. 

Ottobuoni Lionardo , Iscrizioni della 
Spagna da lui raccolte . VIL P. I. 
228. 

Ottobuono Storico Genovese. III. 313. 
dell'Ottonaio Giambatista . VII. P. III. 

fi- 
ottone , suo breve Impero . II. 46. 47. 
Ottone I. II. e III. loro regno . III. 167. 
168. scili, mandasse Maestri in To- 
scana . ivi 168. N. 

Ottone Everardo , sua vita di Servio Sul- 
picio. I. 292. sua Dissertazione in- 
torno ad Alleno Varo . I. 294. 

Ottonclli P. Giandomenico. Vili. 237. 
Ottonelli Giulio , sue annotazioni sul 
Vocabolario della Crusca . Vili. 414. 
Nominato. VII. P. III. ufi. 
degli Ottoni Luciano , suo elogio . VII. 
P. II. 444. 

Oudin Casimiro , suoi errori . III. 291. 
IV. ufi. 132. V. 350. sue opinioni 
confutate. IV. 126. 134. 

Ovidio P.Nasone, notizie dcllssua vi- 
ta. I. ifij. ec. in qual anno ei fòsse 
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esiliato, ivi. 164. quanto sia diffi- 
cile a determinar la ragione del suo 
esilio. I. 165. i suoi versi osceni 
furono anzi un apparente pretesto 
che la vera ragione di esso. I. ififi. 
ifi 7 . esame de' passi ne’ quali Ovi- 
dio accenna le ragioni della sua ri- 
legazione, ivi ec. non fu rilegato 
per delitto commesso o tentato con 
Giulia figlia d' Augusto. I. 170. nè 
coll'altra Giulia figlia della prima. 
ivi . nè per aver sorpreso Augusto 
in delitto con alcuna di esse , ivi . 
171. nè per altre cagioni proposte 
dal Bayle. L 172. ma probabilmen- 
te perchè egli era stato testimonio 
della disonesti di Giulia nipote d' Au- 
gusto , ivi. 173. quanto durasse il 
suo esilio. L 177. ec. sue Poesie, 
e carattere di esse. I. 176. suoi di- 
fetti . I. 177. sua Tragedia intitolata 
Medea. L 183. se egli fosse autore 
del decadimento dell’ Eloquenza . L 
219. suoi versi sopra le pubbliche 
Biblioteche di Roma. I. 31;. ec. 

P 

P Accioli Luca notizie della sua vita 
e delle sue opere matematiche. VI. 
P. I. 357. ec. se fosse plagiario di 
Pie tre della Francesca . VII. P. I. 454. 
Pace , Tempio ad essa innalzato da Ve- 
spasiano , e Biblioteca annessavi . II. 
219. ivi soleansi radunare i Filosofi. 
II. 288. 

Pace Antonio, sue satire. VII. P. III. 

fi 7 . 

Pace Filosofo e Poeta in Padova. IV. 
187. 

delle Paci Rice Giurccons. IV. 147. 
Pacichelli Giambatista suoi viaggi . 
Vili. 85. 

Pacifico Arcidiacono di Verona , noti- 
zie della sua vita , e spiegazione del 
suo Epitafio . III. 234. ec. 

Pacifico , Frate , se fosse Poeta corona- 
to. IV. 34fi. ec. 

Pacio Giulio, celebre Giureconsulto ,sua 

vita, 
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vita , sue diverse vicende , e sue ope- 
re. VII. P. II. 144.ec. 

Paciotto Cav. Architetto . VII. P. III. . 
450. 

Pacuvio Poeta notizie della sua vita.I. 

10p.ee. fu ancor Pittore . 1 . )aa. 
Pacuvio M. , sua nascita . I. 1 jo. N. 
Padova , Scrittori Padovani nominati in 
questa Storia . tf cibano Tietro Medi- 
co , e Astrologo • V. -Alvarotti Iacopo , 
e Tietro fratelli Cittrecous. VI- p. I. 
-Andreini Giambatista . Vili. ^ Andreini 
Isabella . VII. P. III. da !. . Angelo - An- 
tonio Giurecons. V. etnonimo Monaco 
di S. Giustina , Storico . IV. -Ascauio 
Tediano Cromatico . II. £ filila ^Ir- 
rigo Caterino nato nella Tieve del Sae- 
tta. Vili, mandino , 0 órandino , Toeta . 

IV. óeldomando Trosdocimo , Musico . 

VI. P. I. isalhno Poeta Latino . IV. ber- 
tapaglia Leonardo Chirurgo . VI. P. I. 
bolo inini àngiolo Chirurgo creduto da 
altri óolognete . VII. IMI. tsonantino 
Toeta , forse { ornine bergamasco . 

V. bordone benedetto , da altri fatto 
Veronese . VII. P.II. ór un clii Sigismon- 
do Canonista , ivi . bucella piccoli 
Medico , ivi . buonafede Francesco, ivi. 
Bonofigli Luca . VII.P. III. Campagno- 
la Giulio . Campolungo tmilio , Medi- 
co. VII. P. II. de Cani Giovanni, 0 
Giani scopo. VI. P. I. Capivaccio Giro- 
lamo . VII. P. II. Capodilista Antonio , 
Canonista . VI. P. I. Capodilista Gian - 
franccsco Giurecons. VI. P. I. da Carra- 
ra Francesco detto il vecchio. Signor 
di Padova , o Francesco Novello . V. 
Cartario Tietro . VII. P. HI. Carriera 
-Alessandro , ivi . Castelli Giambati - 
sta . Vili. Cavarci D- Iacopo Mon. Cas. 
ivi.rfi Ccrmisone -Antonio Medico .VI.P. 

I. de Conti Trosdocimo Canonista , ivi . 
Cottunio Giovanni Filosofo , natio di 
Macedonia , ma allevato in Tadova . 

VII. P. I. C ertosi Guglielmo, 0 libri- 
ghetto Storici . V. Cortuti Iacopo - An- 
tonio . VII. P. II. Cosmico N'ccoli Le- 
lio , Toeta. VI. P. 11 . Delfino Federi- 
go , VII» P.I. Discalzi Luigi , t -A»- 
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Ionio Giurecons. VII. P. II. Doridi Ga- 
briele . V. Tondi Iacopo , e Giovanni . 

V. Dotti Taolo , Canonista. VI.P. I. 
Dottori -Anton Francesco Canonista . 
VII. P.II. Dottori Carlo. Vili, farlo 
Francesco Canonista . VI.P. I. Forzate 
Claudio . VII. P. III. Frigimelica -An- 
tonio, Medico. VII. P. II. Catari Ga- 
leazzo, e -Andrea Storici . V* Galeaz- 
zo nato forse in Bologna . Gazio -An- 
tonio Medico. VI. P.I. Grassi Taolo 
Medico . VII. P. II. Guazzo Merio, ivi. 
Lambertacci Gianlodovico Giureconsul- 
to , se non piuttosto bolognese . V. 
Leonessa Iacopo Canonista . VI. P. I. 
Leoni Taolo Giurecons. VII. P. 11 . da 
Lido -Antonio Medico . V. da Limena 
Troldoeimo Canonista . VI. P. I. Livio 
7 ito . 1 . Lavato , Toeta. V. Magini 
Giannantonio . VII. P. I. de Malizi Lo- 
dovico Canonista . VI. P. I. Montcgna 
-Andrea , Tittorc . VI. P. II. Mantova 
benavides Marco Giurecons. VII. P. II. 
Marchetti Domenico . Vili. Marchetti 
Tietro , ivi . di Marostica Michel Hj- 
prando , Giureconsulto . V. Montagna - 
na bartolommeo . VI. P. I. Montagna • 

•no Marcantonio . VII. P. II. da Mon- 
tagnone Geremia Giurecons. IV. Mon- 
tanaro Toeta latino . IV. Museo -Al- 
berto , Toeta . VI. P. II. Mussato -Al- 
bertino , Storico . V. Muzio Girolamo. 
VII. P. I. 'Hegri Talladio Gramatico . 

VI. P. IL de "Flores Giasone , nato nelC 
Isola di Cipro , ma allevato negli studi 
in Tadova. VII. P. III. del^ores Tic- 
tro , VII. P. II. Odasi! Lodovico . degli 
Oddi piccolo . VII. P. III. Olzignano 
Girolamo Giureconsulto . VII. P, II. 
Orsati -Antonio , t Gasparo Giurecons. 
ivi . Orsato Sertorio . Vili, da Tadova 
-Alberto -Agostiniano . V. da Tadova 
- Augusto . VII. P. III. da Tadova Bal- 
dassare Medico . V. da Tadova Betca- 
rio . da Tadova Bellino . VI. P. I. da 
Tadova Guariento Tittorc . V.da Ta- 
dova Leonino ^Agostiniano . V. da Ta- 
dova Marchetto . V. da Tadova Mar- 
siglio . V. da Tadova "Niccoli . VII. 

P.III. 
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P.III. da i Padova Tamnuso Carmelita- 
no. V. da Padova / filino , Scultore . 
VI. 1 ’. II. Tarma Ippolito . Vili. 'Pa- 
sini Otronello Canonista . VI. P. I. Tas- 
, sero \iccoh detto il Penava . VII. 1 *. 
I. Pavini Gianfirancesco , Canonista . 

VI. P. I. dd Varala i.onaveotura Ago- 
stiniano Cardinale . V. da Varala buon- 
sembiante Agostiniano . V. Tiazza Ufi’ 
landò Giure ioni alto . V. Tiazzoni Fran - 

- cesto . Vili. Pignoria Lorenzo , ivi- 
Polentone Secco. VI. P II. Tortenari 
< . Angelo Agostiniano . Vili, inaino Gi- 
, rfilamo . VII. l’.III. guerenghi Antonio, 

\ Vili. Hfilandino , Storico . IV. lgpma Ip- 
polita . VII. P. III. Sambiasi Giambo- 
pila Giureconsulto . VI. P. I. Sangui- 
nacci Iacopo , Tocta , VI. P. II. di 
\ /li S. Sofia Galeazzo Medico . di S. 

.■ Sofia Giovanni Medico. V. di S. Sofia 
Masiglio Medico . \.di S.Sofia \iccolb 
Medico, ivi. Sassonia Ercole Medico. 

VII. P. II. Savonarola Michele Me- 
dico e Storico . VI. P. I. P. II. Sca- 
ligero Giulio Cesare, figliuolo di Be- 

\ nedetto Bordone probabilmente di pa- 
, tria Padovano. VII. P. III. seg.Scar- 
deone Bernardino . VII. P. II. Scola 
Ognibene . Selvatico Bartolommet 
Giureconsulto , VII. P. II. Spazzari- 
ni Giandomenico , Storico. VI. P. II. 
Speroni Sperone . VII. P. III. Stampa 
Gaspara , oriunda Milanese , ivi . 
Summo Faustino . VII. P. III. da 
Tempo Antonio , Poeta . V. Tomita- 
\ no Bernardino oriundo da Feltre , Fi- 
. losofo . VII. P. I. Trapalino Antonio, 
Medico . VI. P. I. Falda Antonio . 
VII. P. II. C. Valerio Fiacco Tocta , 
o di Padova, o di Sczze . II. Falle . 
• Girolamo , Poeta . VI. P. II. Veri 
Ciambatista. Vili. Verzellesi Giovan- 
ni Canonista . VI. P. I. da S. Serba- 
no Fabio Massimo Giureconsulto . V. 
7 .abarella Bartolommeo . VI. P. I. 
Zabarella Francesco Cardinale .V.Cano- 
nistv, Zabarella Jacopo Filosofo . VII. 

P. I. Zaccaria Domenico , Inventar 
delC Alarne di J\occa . VI. P. I. Zar.- 
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tini , Jacopo , Medico . VI. P- I. 

Zeni a Littorio. Vili. 

Padova , sua Università , principi ) di es- 
sa. IV. 4J. , scarse e incerte notizie 
che se ne hanno . IV. 49. et. 54. tfas- 4 
portata probabilmente per piu a^ini 
a Vercelli, ivi. 5 1. e.., rimessa in 
Padova , c primo Rettor di essa , 
hi. 54. stato in cui essa era, ivi . 

35. Se Gregorio X. vi trasportasse 
quella di Bologna , 5 6. ivi . ec. 
sottoposta all' interdetto , ivi. J 7 - 
Astrologia giudiciaria ivi avuta in 
gran pregio . ivi . J67. scarsezza 
de’ Professori di Filosofia in essa , 
ivi. 184. la medicina ancora poco 
coltivata , ivi . 191. Giureconsulti 
che v’insegnarono , ivi. 251. Ca- 
, non Isti , ivi . 277. ec. Professori di 
Gramatica e di Rettorica, ivi. .496. 
florido stato di questa Università al 
principio del XIV. secolo .V. 55. 
Arrigo VII. ne comanda Io sciogli- 
mento, ma senza effetto . ivi. 5 6. 
protetta da’ Carraresi , e da’ Romani 
Pontefici . V. 58. 39. cc. Collegi 
ivi aperti . V. 59. ec. premure del- 
la Repubblica Veneta a vantaggio 
di essa . VI. P. I. 69. ec. cd évi . 

N. ec. Stato di essa nel secolo XVI. 

Vili. 33. Professori, che v’ insegna- 
rono rammentati in questa Storia . 

<T Abano Pietro . V. Abraccìo Pu- 
gliese . VII. P. III. Accoramboni Gi- 
rolamo Medico . VII. P. II. Accorsi 
Cervotto . IV. Accorso Reggiano Giu- 
reconsulto . IV. Achillini Alessandro 
Medico . VI. P. I. <f Acquapendente 
Girolamo Fabrizio , Chirurgo . VII. 

P. II. Alberici Cristoforo Giurecon- 
sulto . VI. P. I. Alpino Prospero . 

VII. P. II. Amalteo Girolamo, Me- 
dico . VII. P. III. Amaseo fiomolo , 
ivi . <f Ancaraoo Pietro Canonista . 

V. if Andrea Giovanni Canonista . V. 
degli Angeli Stefano . Vili. Anguil- 
laia Giovanni Canonista . V. { Arena 
Jacopo Giureconsulto . IV. Agoli An- 
drea . Vili, degli Attendi l[ai sieri 

Gin- 
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Giureconsulto . V. Irsegr.ino , G as- 
matico . IV. d' visetti Giovanni I e- 
roucse Medico . VI. 1’. I. Augevio 
Orazio, Medico ■ VII. P. II. b agi- 
rono boriuccio Giureconsulto . VI. P. 
I. baldo Giureconsulto . V. Barbaro 
Daniello , Filosofo . VII. P. I. baroz- 
zì Francesco , ivi . barzi benedetto 
Giureconsulto . V. Barzizza Cristoforo 
Medico . VI. P. I. Barzizza Cospi- 
rino Cromatico . VI. P. II. Becicbc- 
mo Marino , Trofcssor di belle lette- 
re , ivi , di Belviso Jacopo Giurecon- 
sulto . V. Beni Vado . VII. P. II. 
Benzi Francesco Medico . VI. P. I. 
Benzi t)go , Medico , ivi . da Berga- 
mo Corrodine Medico , ivi . Berta- 
paglia Leonardo Chirurgo , ivi . Boc- 
coni Vado , Vili. ( forse ) Boldiero 
Gherardo Medico . VI. P. I. Dorgaruc - 
d "Prospero , Medico . VII. P. II. 
Borro Gasparino Servita . VI. P. II. 
de Bove timi Bollettino Canonista . IV. 
da Brevio Francesco Canonista . VI. 
P. I. Brunclli Sigismondo Canonista . 
VII. P. II. Bullcngero Siciliano , 
Granatici . VI. P. II. Buonafede Fran- 
cesco . VII. P. II. Buonamici Lazza- 
ro . VII. P. I. Burla Gianfrancesco 
Giureconsulto . VII. P. II. Gagnoli 
Girolamo Giureconsulto . VII. I’. II. 
III. Caimo Vompeo . Vili. Calcondi- 
la . Calfumio Giovanni Cromatico . 

VI. P. II. Campeggi Giovanni Giure- 
consulto . VI. P. I. de Cani Giovan- 
ni , o Gianajacopo , Canonista , ivi , 
Capodilista sintonia Canonista , ivi . 
Capodilista Gianfrancesco Giureconsul- 
to , ivi . da Capevi Giambatista 
Astronomo , ivi . Carpi Egidio Gra- 
matico . VI. P. II. Cartari Tommaso 
Giureconsulto . V. Casscrio Giulio . 

VII. P. II. Cassoli Filippo Giurecon- 
sulto . V. Castelli Giambatista . Vili. 
da Castiglioncbio Lapo Canonista . V. 
da Castro Angelo Giureconsulto . VI. 

. P. I. di Castro Hjccolà Giureconsulto , 
ivi . da Castro Vado Giureconsulto , 
ivi . Cavalli Francesco . VII. P. I. di 
T. IX. 


R A L E. s8i 

Cermisone Antonio Medico . VI. P I. 
Cesarmi Giuliano, poi Cardinale , ivi . 
, Cipolla bartolommco Ginrcccr. suite, ivi. 
Cittadini plutonio Filosofo , c Medico . 
ivi. Colombo Hcaldo Anatomico . VII. 
P. II. de Conforti laccpo Domenicano 
Teologo. V. Contarmi Cosimo Canoni- 
sta. VI. P. I. Canarini Framesto , Fi- 
losofo . VI. P. 11. Contarmi t iuccnzo . 
Vili, de Comi Vrotdocimo Canonista . 

VI. P. I. Corsetti Antonio Giurecos.sul - 
to , ivi . Corti Francesco Giureconsul- 
to . VII. P. II. Coni Matteo Medico , 
ivi. Cortusi Jacopo emonio , ivi. 
Cortnsio Lodovico Giureconsulto . V. 
Cremonini Cesare Filosofo . VII. P. 
I. Dandolo Fantino Canonista . VI. 
P. I. Deciano Tiberio Giureconsulto, 

VII. P. II. Dccio Filippo Ginrecousui- 
VI. P. I. Delfino Federigo Astrono- 
mo , ivi . Denaro Aldrcbandino Cano- 
nista . IV. Dogiioni Giulio Medico . 
VI. P. I. de" Domenici si Domenico , 
Vrofcssor di Logica , poi Vescovo di 
Torcdio , ivi . Domenico Tadovano , 
Vrofcssor di Granatici . IV. Dondì 
Giovanni Astronomo . Dotti Violo 
Canonista . VI. P. I. Dottori Anton- 

* francesco Canonista , ivi . degli Ett- 
gclfredi Anselmo e Simone , Giure- 
consulti. IV. Fabri Filippo Min. Conv. 
Vili. Facchineo. Facio Francesco Ca- 
nonista . VI. P. I. Falloppio Gabriel- 
lo Anatomico . VII. I’. 11. Farddla 
Michelangelo. Vili: da Feltre Fillo- 
rino Gramatico • VI. P. II. Ferrari 
Ottavio. Vili. Filelfo Francesro . VI. 
P. II. da Forlì Jacopo Medico , V. 
Fracastoro Girolamo . Fracanzano An- 
tonio Medico . VII. P. II. Franceschi 
Dionigi Canonista , VI. P. I. Fulgosio 
Hafaello Giurccons. ivi . Galilei Gali- 
leo . Vili, dal Garbo Dino . V. Gar- 
zoni Giovanni Canonista . VI. P. I. 
Giovanni Dottor in Fisica . IV. Gio- 
vanni Gramatico . III. Gribaldi Mat- 
ite Giureconsulto . VII. P. II. Gnari- 
ni Batista . VII. P. III. Guarino Ve- 
ronese . VI. P. II. Guglidmini Dome- 
li a nic» 
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nico . Vili. Guglie Urto da tiraci* 
Professor di filosofi a .IV. Guglielmo 
Giunone Decr statista . IV. Guillan- 
dino Melchiorre Trai siano . VII. l\ 

11. Guizzardo Gramatico . IV. Jaco- 
po Decretatisi* . IV. Jacopo da Forlì , 
Vrofetsor di Medicina .IV. da Imola 
divallili Giurccosis. VI. P. I. Lam- 
bertacci Gian Lodovico Giureionsulto . 

V. Laudi tassiano Medico. VII. P. II. 
Langosco Iacopo Cromatico . VI. P. II. 
Leonessa Jacopo Canonista . VI.P.I. Leo- 
, ni Vietro Medico , ivi Lecniceno piccoli 
Medico, ivi . Liceco Fortm.io . Vili, da 
Lido Antonio Medico . V. da Lido dan- 
nali tomo Medico. VI. P. 1. da Lime- 
na Trosdocimo Canonista , ivi . Lio 
— telonio , tiartolommio , e Taddeo 
' Giureconsulti . IV. Luccliesio Trofessor 
di Cromatica . IV. Macedo France- 
sco Min. Oss. Vili. Maggi Vincenzo . 
VII. P. III. Maggioli Lorenzo Filoso- 
fo . VI. P. I. alai Maino Giasone Giu- 
reconsulto, ivi. de Malizi Lodoviio 
Canonista , ivi Malombra l\iccardo 
Giureconsulto . V. Mandalberto Car- 
lino Giureconsulto . V. Marnila Fran- 
cesco Maria Giureconsulto poi Cardi- 
nale . VII. P. II. Mantova Bciiavicks 
Marco, Giureconsulto, ivi. da Man- 
tova linoni contro Cromatico . IV. Mar- 
caituova Giovanni Filosofo . VI. P. I. 
Marchetti Domenico Vili. Marchetti 
Pietro, ivi. di Marostica Michel l{i- 
■ prando Giureccns. V. Marta -Antonio . 
Vili. Marzio Galeotto da Tfarni. VI. 

P. I. A/assari -Alessandro , Medico . 
VII. P. IP Mattarelli ìiiceolò Giure- 
consulto . V. Medici -Ani nino Giurecon- 
sulto. VII. P. II. Menochio Jacopo 
• Giureconsulto , ivi . Mercuriale Giro- 
lamo, Medico, ivi. Michele -Agosti- 
no Canonista . VI. P. I. Moletti Giu- 
seppe -Astronomo . VII. P. I. Molinet- 
ti -Antonio . Vili. Mondino Medito . 

V. Mongaio -Andrea Medico. VI. P. 

I. Montagnana tiartolommeo , Medi- 
co, ivi. Montanari Geminiano . Vili. 
da Monte Giambatista , Medico . VII. 
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I’. II. dal Monte Pietro Canonista. 
VI. P. I. di Molitorio Guglielmo -Astro- 
logo . V. Morando , Professor di Gra - 
malica. IV. Morosini Pietro , Cano- 
nista . VI. P. I. de Muglio Pietro 
Cromatico . V. Mailer Giovanni . VI. 
P. 1. Pfegro Francesco Cromatico. 
VI. P. II. Pieri Francesco Gramati- 
co, ivi. P^evo -Alessandro Canoni- 
sta . V I. P. I. 2 Hifo -Agostino Filoso- 
fo . VII. P. I. da Pjoalc tiartolom- 
meo Medico. VI. P. I. depporci Gian 
ione. VII. P. III. degli Oddi Sforza 
Giureconsulto . VII. P. II. Omodei Si- 
gnorolo Giureconsulto . V. Ongaro 
-Antonio. VII. P. III. Oradino Giulio 
Giureconsulto. VII. P. II. da Orlano 
/-infranto Canonista . VI. P. I. Orla- 
to Scrtorio . Vili. Olio Felice , ivi . 
Pace Professore . I V. Vado Giulio 
Giureconsulto. VII. P. II. Pacio Ja- 
copo Giureconsulto , ivi . da Padova 
tialdassare . V. da Padova Leonino 
-Agostiniano Teologo . V. Pancircli 
Guido . VII. P. II. Paolo Veneto -Ago- 
stiniano . VI. P. I. Pasini Ottonello 
Canonista , ivi . Tasserò Marcantonio 
Filosofo. VII. P. I. Passero Pljccolò , 
ivi Paterno tie ritardino , Medico . VII. 
P. II. Pavini Gianfrancesco Canonista . 
VI. P. I. Pelacani Biagio Filosofo , 
ivi . da Pellcncra Filippo , VI. P. II. 
Pendasio Federigo . VII. P. Pere- 
grino Marcantonio Giureconsulto . VII. 
P. II. da Terugia tialdassare. Medi- 
co . VI. P. I. da Perugia Guidcloccio 
GiurccBnsulto. V. da Perugia Malleo- 
lo. VI. P. I. Tctrucci Benedetto Giu- 
reconsulto . V. Pcurbach G io gio -Astro- 
nomo. VI. P. I. Puzzola Isolando 
Giureconsulto . V. Piazzoni Francesco . 
Vili. Piccolomini Francesco. VII. P. 

I. Ticino -Antonio Gramatico . VI. P. 

II. Tinelli Domenico Giureconsulto poi 
Card. VII. P. II. Tlconc Giovanni 
Ginrccons. V. Polcastro Girolamo -An- 
tonio Medico . VI. P. I. Polcastro Si- 
gismondo, Filosofo, e Medico, ivi* 
Tomponaz-i Pietro Filosofo VII. P. I. 
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da Tarile Domenico Canonista . VI. 1'. 
I. da Tonte Oldrado Giureconsulto . 

V. da Tratovccthio Antonio Giure- 
consulto . VI. P. I. gnor ini Lauro Fi- 
losofo , ivi . Raimondi Benedetto Giu- 
recons. , ivi . Raimondi l(afaello Giu- 
reconsulto , ivi . l{amaz~ini Bernar- 
dino . Vili. Ramponi Francesco Giure- 
consulto . V. da Ravenna Giovanni . 

VI. P. II. da Ravenna Tommaso ; Me- 
dico . VII. P. II. Fregio Baiatilo Gra- 
nitico . VI. P. II. penale! ini Conte 
Carlo. Vili. Hjcccboni Antonio . VII. 
P. II. da nido Matteo Gramatico . 
VI. P. II. da Hjimini -Angiolo Grama- 
tico , ivi. \obortello Francesco. VII. 
P. II. Spiantino "Professor di Croma- 
tica . IV. Bpncalirio Matteo "Professor 
di Medicina , ivi Boccili -Antonio Ca- 
nonista . VI. P. I. Boccili Gian. batista 
Giureconsulto , ivi . da Fossa Domenico 
Gramatico. VI. P. II. Bossi Giannan- 
tonio Giureccns. VII. P. II. della Ba- 
vere Francesco , poi Sisto IV. VI. P. 
I. Bpvcrella Lorenzo, poi l accio, 
ivi . Bufino Decretalista . IV. B u,, ‘0 
Carlo. VI. P. I. Buzzone -Angelo 
detto Dolco . VII. P. HI. da Saliceto 
Bartolommeo Giureconsulto . V. da 
Saliceto B' c cordo Giureconsulto. V. 
Sambiati Giambatista Giureconsulto . 
Vi. P.I. Santorio Santorio. VlILtafienù 
Èrcole, Medico. Vili. P. II. Savona- 
rola Michele Medico . VI. P. I. Ser- 
mone ta Alessandro, Medico. VI. P. 
I. Sigonio Carlo Professor <f Eloquen- 
za . VII. P. II. Soccini Mariano Ca- 
nonista . VI. P. I. Soccini Mariano il 
giovane Giureconsulto . VII. P. II. Soc- 
cino Bartolommeo Giurccons. VI. P. I. 
di S. Sofia Galeazzo Medico. V. di 
S. Sofia Marsiglio , Medico . V. di S. 
Sofia Tficcolo Medico . V. Sperone Spe- 
roni . VII. P. III. Spierà Ambrogio , 
Servita . Spinelli llario . Vili. SpinclU 
"Tricicli Giureconsulto. V. da Suzza- 
ta Guido , Giureconsulto . IV. Tarta- 
gni Alessandro Giurccons. IV. P. I. 
Tiene Gaetano Filolofi ) . VI. P. I. 
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Tomeo "B{iccoti Ionico. VII. P. I. 
Tornitane Bernardino Filosofo, ivi. 
Tommai Tietro Giurccons. VI. P. I. 
T ommasi Tietro Medico, ivi. Tor- 
niclli Girolamo Giurccons. VII. P. II. 
Trapelino Antonio Medico. VI. P. I. 
7 capolino Tietro Filosofo. VII. P. I. 
7 rcdccii.o Trof esser 'di Logiga . IV. 
Tr incantili l citare Medie. Vffc P. II. 
degli Zibaldi Angelo Giurccons. V. 
Tergerlo Ticr Taolo il vecchio VI. 
P. II. / ergerlo Ticr Taolo il giova- 
ne , poi Apostata . VII. P. I. I ernia 
piccoli Filosofo . ivi. Tcrzellesi Gio- 
vanni Canonista . VI. P. I. I esalto 
Andrea Anatomico . VII. P. II. > c- 
slingio. Anatomico, ivi. lettori Be- 
nedetto , Medico , ivi . lettori Fran- 
cesco Medico , ivi . da limereste Tad- 
deo Canonista . VI. P. I. Fittili Cor- 
nelio Gramatico . VI. P. II. Zabarclla 
Bartolommeo Car.cnista . VI. P. I. 
Zabarclla Francato Cardinale Cano- 
nista. X .Zabarclla laecpo filosofo . VII. 
1’. I. Zambcnino , 0 Giovanni Zambo- 
ni , Dottor in Fisica . I V. Zerbi Ga- 
briello , Medico . VI. P. I. Zimarra 
Marcantonio . VII. P. I. Zecchi Ia- 
copo Canonista. VI. P. I .Zunta, Tro- 
fessor di Gramatica . III. 

Padova, Accademie ivi fondate. VII. 
P. I. 159. ec. e Vili, ja., Biblio- 
teche ivi formate. VII. P. I. a 13. 
suo Teatro . II. 317. Orto Botani- 
co . VII. P. II. 10. ec. Cattedra di 
Botanica ivi fondata . ivi . ec. 
da Padova Alberto Agostiniano, Teo- 
logo Parigino , notizie della sua vi- 
ta , e delle sue opere. V. 123. 
da Padova Augusto . VII. P. III. aoi. 
da Padova Baldassarre Medico. V. 131. 
da Padova Bonaventura. V. da Pe- 
raga. 

da Padova Guaricnto Pittore . V. Sj 6 . 
da Padova Leonino Teologo Agosti- 
niano. V. 144. 

da Padova Marchetto Scrittor di Mu- 
sica. V. aoj. 

da Padova Marsiglio , suoi primi studi 
N n 1 esue 
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, e sue vicende . V. r 50. ec. è fitto 
Rettore dell’ Università di Parigi , 

. ivi. 152. esercita ivi la Medicina, 
hi . si volge alla Teologia , e passa 
alla Corte di Lodovico il Bavaro . 
ivi 153. opere da lui .pubblicate a 
sostenere lo Scisma, hi 154. ec. 
quando morisse . hi . 15$. 
da l’Ava Matteo Agostiniano , lau- 
reato in Padova. V. 134. 
da Padova Niccolò Poeta Latino. VII. 
P. III. 209. 

da Padova Tommaso Carmelitano , 
Teologo. V. 138. 

Padovani , loro allegrezza per Io sco- 
primento del creduto Sepolcro di Li- 
vio. I. 141. Fabbriche grandiose da 
essi intreprese. IV. 417. ec. 
Padovani Giovanni Astronomo . VII. 
P. I. 433. 

da Paganica Niccolò Domenicano Astro- 
logo, sue opere. V. 18 6. 

Paganino Gramatico. V. ;<$z. 

Pagello Bartolommeo Poeta . VI. P. II. 
133. ec. 3 69. 

Pagello Guglielmo, sua Storia Vene- 
ta. VI. P. II. 53. ec. 

Pagliarense Jacopo Giureconsulto . V. 
298. 325. ’ 

Fagliarmi Giambarista Storico Vicenti- 
no , notizie di esso . VI. P. II. 67. 
Pagnini Sante , sua versione della Bib- 
bia. VII. P. L 359. Notizie della 
sua vita , e de' suoi studj sulla lin- 
gua Ebraica. VII. P. II. 413. 

Palazzi Giovanni , sue opere . Vili. 

3 1 1. 320. Pietro sue opere , hi zoo. 
da Palazzuolo Bartolommeo . VL P. I. 
273. ed ivi N. 

Palcario Aonio, sua vita, sua infelice 
morte, e sue opere. VII. P. IIL 
287. ec. e 190. N. 

Palemonc Rernmio . V. Remmio. 
Paicotti , due Camilli , Card. Gabriel- 
lo, ed altri di questa famiglia, no- 
tizie della lor vita, e de' loro studj 
ec. VII. P. II. 132. ec. 

Paleotti Vincenzo Giureconsulco . VI. 
P. I. 505. ’ 
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Palermitano Niccolò . V. Tedeschi . 
Palermo, Scrittori Palermitani nomi- 
nati nella Storia. Balducci France- 
sco VII. Bevilacqua Giandomenico . 
VII. P. III. Beccadclli Antonio , Sto- 
rico . VI. P. II. Bissi Francesco Me- 
dico. VII. P. II. Bocconi Paolo . Vili. 
Giattmi Giambatista, Gesuita. Vili. 
Gibcrli Giammatteo , Vescovo di Ve- 
rona . VII. P. I. Ingbilfredi Poeta . 

VI. Mazzarini Giulio Gesuita. Vili. 
Mosi Traduttore delf strabo . IV. 
P aruta Filippo. Vili, panieri. Poe- 
ta . IV. ganzano "Pietro Storico . VI. 
P. IL Bjtbino Giovanna Geltrude. 
Vili. Hjtggieri, 0 buggerone. Poe- 
ta. IV. Valguarnera Mariano. Vili. 
Vitale Giano, 0 Giovanni. VIL P. 
III. 

Palermo, suo Teatro. IL 317. Ac- 
cademia ivi fondata. VII. P. I. 
338. 

Palingenio Marcello, notizie di esso e 
del Poema da lui composto . VII. 
P. III. 286. ec. ed hi N. 

Palladio Retore in Roma , se fosse na- 
tio delle Gallie. II. 373. ec. notizie 
a lui appartenenti. II. 371$. 

Palladio Scrittore d’ Agricoltura . IL 
41 1. ec. 

Palladio Andrea , sua vita , e sue ope- 
re. VII. P. I.475. 

Palladio Arrigo e Giovanni loro sto- 
ria. Vili. 314. 

Palladio Blosio, notizie di esso. VII. 
P. III. 202. 

Palladio Domizio Poeta . VL P. II. 253. 
ed hi. N. 

Paliantieri Girolamo. VII. P. III. 183. 
Pallavicina di Ceva Maddalena Poetessa . 

VII. P. III. 30. 

Pallavicino Ferrante , sue vicende e sue 
opere. Vili. 302. 

Pallavicino P. Niccolò sue opere . Vili. 
94. Card. Sforza sua vico e sue opere . 
VUL 1 14. sua Tragedia . Vili. 394. sua 
operetta grammaticale . Vili. 412. 
Palma Jacopo il vecchio Pittore , e il 
Giovane. VII. P. UL 442. 

Pal- 
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Palmerio Jacopo , su* Apologia di Lu- 
cano . IL do. 

da Palmi* Baldassare sue Tragedie . VII. 
P. III. 14*. 

Palmieri da Forlì , dono nelle Lingue 
Orientali . VI. P. II. iao. 

Palmieri Matteo , e Mattia . notizie delle 
lor vite , delle lor Cronache » e d’altre 
opere . VI. P. II. 14. ec. e ad. N. 
51.19*. 

Patonio Marcello Poeta Latino . VII. 
P. III. ito. 

Palusco nel Bergamasco , suoi Scrittori . 
Fontana Tubilo . VII. P. III. 

Paludi Pontine dissecate al principio del 
secolo . XVI. VII. P. III. 450. N. 

Pancio Francesco , Medico , e Speziale 
in Ferrara . VU. P. II. 13. 

Panciroli Alberto Giureconsulto . VII. 
P. II. 1*1. Guido fìgliuol d'Alberto , 
notizie di esso , delle opere da lui 
pubblicate, e delle inedite. VII. P. II. 
171.ee. 174-N.ec. 13*. 

Pandette Pisane , se il loro Codice sia 
quello mandato da Giustiniano in Jta- 
lia . III. da. se esso fosse trovato da' 
Pisani nella presa di Amallì. 111 . 3dz. 
se fossero sconosciute prima del se- 
colo Xll. ivi . 

Pandolfo da Capova Monaco Casinese , 
sue opere Astronomiche . HI. 339. 

Pandolfo da Pisa , sue vite de’ Papi . III. 
*97. 

Pane Ogerio Storico Genovese . IV. 
*99. ec. 

Panegirici antichi , niun de’ loro Auto- 
ri , trattone Plinio , si può dire ac- 
certatamentc Italiano . II. 378. ec. 

Panegirico Anonimo di Berengario . 
III. *od. ec. 

Panezio Filosofo Stoico quandi e’ per. 
chè venisse a Roma. I. 117. vi tie- 
ne Scuola e vi ha fra gli altri a di- 
scepolo C. Lelio . I. 119. caro a 
molti Cavalieri Romani , ivi . e I. 
ìad. 

Panfilo Francesco Poeta Latino . VII. 
P. HI. 169. 

Panfilo Giuseppe , sua Storia dell’ Or- 
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dine Agostiniano. VII* P. I. 370. 

Pangratino Giureconsulto. IV. 154. 

Panigarola Francesco , suo compendio 
degli Annali del Baronio. VII.P. I. 
jtìd. delle sue opere . VII. P. III. 
414. 

Panizzato Niccolò . VII. P. III. *35. 

Panormita Antonio , Accademia da lui 
fondata in Napoli . VI. Part. I. 9 8. 
vende un suo poJere per comprare 
la Storia di Livio . VI. P. I. 108. 
V. Beccadclli Antonio . 

Pantagato Ottavio Servita Maestro del 
Card. Roberto de’ Nobili . VII. P. 
L 18. , sua vita , sua vasta erudizio- 
ne , e sua soverchia modestia . VII. 
P. II. 244. 

Panteno Filosofo , se fosse Siciliano • 
II. 331. 

Pantco Giovanni Poeta . VT. P. II. 
283. 

Panvinio Onofrio , notizie della sua 
vita. VII. P. II. 196. ec. varietà, 
ed erudizione delle opere da lui 
pubblicate, ivi. 198. ec. confronto 
di lui col Sigonio , ivi. 201. Iscri- 
zioni da lty raccolte . VII. P. I. 
228. 362. 369. ec. 

Paolino Patriarca d’ Aquilcjj conosciu- 
to in Italia da Carlo Magno . III. 
143. esorta questo Principe a fo- 
mentare gli studi , ivi . 155. Era 
Italiano di nascita , ivi. 175. sua 
nascita, suoi studi, e sua vita, ivi. 
sue azioni, e sua morte, ivi. 17 6. 
ec. sue opere , ivi. ec. 

S. Paolino Vescovo di Nola , notizie 
della sua vita , e delle sue opere . 
II. 364. ec. 

S. Paolo , se avesse corrispondenza di 
lettere con Seneca . II. 1 66. 

Paolo I. Papa libri da lui mandati in 
dono al Re Pipino. III. 91. 92. ed 
ivi. N. fonda in Rom| un Mona- 
stero di Greci , ivi. 124. manda 
allo stesso Re un Orologio nottur- 
no, évi .131.- 

Paolo II. se fosse nemico de’ Lettera- 
ti , VI. P. I. 61. ec. 96. ec. di- 
6trug- 
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strugge T Accademia di Pomponio 
Leto , hi . 93. protegge i primi 
stampatori in Roma, hi . 141. rac- 
coglie gran copia di antichità, ili. 
18 6. 

Paolo III. , prima ancor di esser Pon- 
tefice , coltiva , e promuove gli 
studi . VII. P. I. 13. et. Dotti Car- 
dinali da lui creati , ini . 24. sua 
munificenza verso le lettere , hi . 
ec. suoi studj anche fra le cure del 
Pontirìrato, hi. 23. Apre una Uni- 
versità in Macerata , hi . 1 1 2. prov- 
vede di Scrittori la Biblioteca Vati- 
cana , hi. 199. Amante della Poe- 
sia. VII. P. III. 1)6. 

Paolo IV. suoi studi , * suo amor per 
le Scienze , e pe’ dotti mentre era 
Cardinale . VII. P. I. 31. Caratte- 
re del suo Pontificato, hi. 32. al- 
cuni illustri Prelati per sopetto di 
Religione son da lui fatti chiudere 
in Castel S. Angelo . VII. P. I. 
295. ec. 

Paolo V. fabbriche da lui innalzate in 
Roma. Vili. 23. promuove lo stu- 
dio delle lingue Orientali . Vili. 345. 

Paolo Diacono conosciuto in Italia da 
Carlo Magno . III. 143. chiamato 
in Francia per farvi rifiorire le Scien- 
ze , hi . 13 4. sua nascita , suoi 
studj , e suoi impieghi alla Corte 
de' Re Longobardi , hi . 208. 209. 
ec. se fosse reo di Congiura contro 
di Carlo Magno , hi . aio. ec. 
quando e come chiamato da lui in 
Francia , hi . aia. ec. quando tor- 
nasse in Italia , ivi. 218. sua dot- 
trina , e sue opere , hi. 219. ec. 

Paolo Emilio fu il primo secondo al- 
cuni a formare una privata Biblio- 
teca in Roma . I. 308. 

Paolo Genovese Monaco , sue opere , 
e suo elogio. III. 293. 

Paolo Giulio celebre Giureconsulto , 
notizie a lui appartenenti . II. 302. 

Paolo Sebastiano , sua edizione dell' 
opere di S. Pier Grisologo . 11.383. 

Paolo Servita . V. Albedini . 
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Paolo Veneto Agostiniano , notizie 
della sua vita, ed elogi , co' quali 
è stato onorato. VI. P. I. 284. stia 
contesa con Niccolò Fava, hi. 287. 
ec. sue opere, hi. 288. 291. 

Paolo Vescovo di Napoli , orna di 
pitture una torre . III. 241. 

Paolo Ungaro Canonista. IV. 267. 

del Papa Giuseppe. Vili, a 16. 

Papadopoli , sua Storia dell’ Università 
di Padova poco esatta. IV. 34. suoi 
errori . V. 130. 226. 229. 248. 
261. 161. 281. 307. 

Papebrothio , sua opinione intorno ai 
Luciteruni . II. 361. 

Papi ad essi si dee singolarmente la 
conservazione dell' Arti ne’ bassi se- 
coli. III. 317. ec 240., e Tessersi 
in qualche modo mantenuti gli stu- 
di . III. 248. ec. 

Papia notizie della sua vita , e del suo 
Vocabolario. III. 299. 300. 

Papiniano celebre Giureconsulto di 
qual Patria fosse. II. 301. ec. noti- 
jie della sua vita, e delle sue ope- 
re. hi. sua morte, hi. 

Papio Giannangelo , notizie , ed elogio 
di esso. VII. P. II. 139: chiamato 
a leggere in Salerno . VII. P. I. 
nj- .... 

Papirio raccoglie le leggi de’ primi Re 
di Roma . I. 90. 

Papirio Lucio Cursore , se fosse il 
primo che introducesse in Roma 
I’ Orologio Solare . I. 273. 

Papirio Fabriano Filosofo . II. 177. 

Parabosco Girolamo . VII. P. III. 143. 
sua Tragedia , hi a 

Paracleto Fosco Poeta . VII. P. IL 
178. N. 

Paradisi Paolo , dotto nell’ Ebraico. 
VII. Pt II. 418. 

Paratico Bresciano , su ai Scrittori no- 
minati nella Storia, lantcri Iacopo. 
VII. P. I. 

Pardo Giovanni Poeta. VI. P. II. 278. 

Paride Pantomino , e Poeta. IL 80. 
ec. 

Parigi , sua Università favorita e pro- 
tetta 
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tetta de Innocenzo III. IV. j a. e da 
Onorio. III. hi. 34. e da Grego- 
rio IX. ivi. 34. e da Innocenzo IV. 
hi. 35. ec. Italiani , che vi otten- 
rer gran nome negli studi Sacri , hi 
1 1 2. ec. il Card, d’ Ostia era ivi 
stato Professore di Canoni , hi . 
271. ec. c anche Giovanni da Ver- 
celli , hi. 278. ec. essa dee in 
gran parte il suo lustro agl’ Italiani 
V. 11 6. Teologi Italiani , eh' ivi 

• fiorirono nel secolo XIV. hi . ec. 
Marsiglio da Padova Rettore di essa . 

V. ìja. Professori d’ Eloquenza Ita- 
liani colà chiamati . VI. P. 11 . 339. 
altri Professori Italiani nella medesi- 
ma, cioè Girolamo Aleandro . VII. 

’ P. I. 253., Francesco Vi mercati , 
hi. 388. cc. Giordano Bruno, hi 

Porisctti Girolamo , sua vita , e suoi 
studj. VII. P. II. 156. 

Parisetti Lodovico , il vecchio e il gio- 
vine , notizie di essi e delle loro ope- 
re. VII. P. III. 244. Girolamo , hi. 
245. 

Parisio Pietro Paolo Giureconsulto , e 
poi Card. VII.P. II. no. 

Parisio Prospero , Medaglie da lui rac- 
colte . Vili. 292.. 

Parma , Scrittori Parmigiani nominati in 
questa Storia. Alberto Giureconsulto . 

IV. Anseimo Giorgio . VII. P. III. 
de direna Iacopo Giureconsulto . IV. B.t- 
jariti Giambatista Giureconsulto . VII. 

P. II. Bajardo ^ indrca . VII. P. Ili- 
Batti Cristoforo , ivi . da Bobbio Uber- 
to Giureconsulto . IV. Bordoni Frances- 
co. Vili .Bottoni Alberto Mediai. VII. 

P. ll.Burgio 7 piccolo . VI. P. I. Carpe- 
sano Francesco . VII. P. II. Cassio , Ton- 
ta . I. Catadego Guglielmo Cardinale , 
forse Storico . IV. Cavicco Jacopo . VI. 

P. II. de Clari Daniello . VII. P. III. 
de Cornazzani Giovanni Domenicano , 
Storico . V. Corradi Giulio Cesare . 
Vili. Dardano Bernardino . VILP. III. 
Delfino Cesare , ivi . di Edovari da Er- 
ba Angelo Maria . VII. P. II. Fontana 
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itgolino Giureconsulto . V. de Gallasti 
Giuseppe Leggiardo . VII. P. III. Ga- 
rimberto Girolamo . VII. P. I. Grapal- 
di Francesco Mario . VII. P. II. Guaite - 
ro , Maestro in Tarma , 0 in Faenza 
III. Ivonc -, Maestro in Tarma , 0 forse 
in Faenza . III. Lanfranco Giammaria . 
VII. P. III . Lanfranco Giovanni. Vili. 
Marmitta , Intagliatore in Gicje . VII. 
P. III. Mazzuoli Francesco detto il Tar- 
migianino Tittore . VII. P. Ili. Talla- 
vicino Batista . VI. P. II. da Talmia 
Baldassare . VII. P. III. da Tarma Al- 
binco , ivi . da Tarma Basidio , Tor- 
ta . VI. P. II. da Tarma Giacomo Cra- 
matico . V. da Tarme Gilberto Grama- 
tico . V. da Tarma Giovanni Trofessor 
di Medicina in Bologna .IV. da Tarma 
Giovanni Canonico , e Medico . V. da 
Tarma Giovanni dell' Ordine de' Mi- 
nori , Trofessor di Teologia in Tari- 
gi . IV. da Tarma Lanfranco, Astro- 
logo . VI. P. I. da Tarma Vgo Dccrc- 
t alista . V. da Tarma Vgolino , Torta . 

VI. IMI. Tclacani Biagio Filosofo, e 
Matematico . VI. P, I. Th 0 fiati uccio . 
Vili. Tornio Tietro . VII. P. I. da Toz- 
zuoto Francesco . VI> IMI. Boberti Gau- 
denzio , Carmelitano . Vili, fidando 
Chirurgo . IV. fiordo Lucio Utruvio 
Can. fieg. VII. P. ìli. de fiossi Giongi- 
rolamo Vescovo, ivi . fitiggìcri Chirur- 
go . IV. Siri Fittorio , Benedettino . 
Vili. Torelli Tompouio . VII. P. III. 
gigoletti Taddeo. VI. P. I. fico Enea. 

VII. P. II. Zamori Moggio , e Gabriello 
Torti . V. Zucchi Tbjccolò Gesuita . 
Vili. 

Parma, Università ivi aperta. VI. P.I. 
87. , e 387. e Vili. 37. Professori che 
v* insegnarono qui rammentati . A ca- 
ngi Francesco . Vili. Acbillini Clau- 
dio . ivi . Benzi Vgo Medico . VI. P. 

I. Beroaldo Filippo il vecchio . VI. P. 

II . Capelluti fidando Chirurgo . da Ca- 
stiglione Cristoforo Giureconsulto . VI. 
P. I. Donato Bernardino . VII. P. HI. 
Fontana Francesco . T{i zzali Mario . 
VII. P. IH. degli Oddi Sforza Giurecon- 
sulto 
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sulto . VII. P. II. Omodei Signorolo Giu- 
reconsulto . V. da Tarma Gioì anni , 
Medico. Tedeschi \iccolò Canouista . 
VI. P. I. de Zoccoli Tafanino. 

Parma , sue Scuci, e famose peli" undcci- 
nio, c duodecimo secolo. III. 251. 
Astronomia ivi coltivata, ivi. 339. 
Accademia ivi raccolta . VII. P. I. 
173. ed hi. N. suo Teatro . Vili. 21. 
Dante afferma , elle non vi era ancor 
nato alcun Poeta Italiano . IV. }66. 
pubblica Biblioteca ivi aperta . VI. P. 
1 . 137. N. 

da Parma Albineo poeta latino . VII. P. 

III. 2 20. 

da Parma Basinio . V. Basinio. 
da Parma Giacomo , Professore in Bo- 
logna . V. 50. 

da Parma Gilberto , Maestro di Grani- 
tica . V. 530. 

da l’arma Giovanni Canonico , e Medico . 

V. 213. notizie della sua vita . V.234. 
da Parma Giovanni Medico in Bologna. 

IV. 191. 

da Parma B. Giovanni Francescano , no- 
tizie della^ua vita . IV. 123. ec. s'ci 
fosse autore dell'empio libro , inti- 
tolato Evangclium zternum . IV. 134. 
troppo favorevole alle opinioni dell’ 
Ab. Gioachimo. ivi ec. sua morte , 
ivi . 1 2 j . sua vita scritta dal P. Ire- 
neo Affò . ivi 113. N. 

Parma Ippolito. Chirurgo. Vili. 278. 
da Parma Lanfranco Astrologo . VI. P. 

I. 341. 

da Parma Rolando . V. Capelluti , e V. 
Rolando . 

da Parma Ugo Canonista . V. 49. 
da Parma Ugolino, sua Commedia . VI. 

P. IL 201. ed ivi . N. 

Parmenide Eleatico Filosofo . I. 39. 
Parmenio Lorenzo da S. Genesio Custo- 
de della Vaticana . VII. P. I. 201. ed 
ivi . N. 

Parmigianino . V. Mazzuoli . 

Parnasio Aulo Giano , sua vita , suoi 
impieghi , sue opere . VII. P. Ili- 333. 
Partenio diNicca dedica un suo libro a 
Cornelio Gallo. I. idi. 
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Partenio Antonio , e Bartolommco Pro- 
fessor d' Eloquenza . VI. P. II. 371. 
Partenio Bernardino notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere. VII. P. III. 3 18. 
Paruta Filippo sue opere. Vili. 291. 
Paruta Paolo , notizie di esso , della sua 
Storia Veneta , e di altre sue opere . 
VII. P. II. 2 99. 

Pascasio Diacono, opera a lui attribui- 
ta. III. 31. 

Boschetti Bartolommco. VII. P. II. 335. 
Pasciti Prospero Giureconsulto . VII. P. 
II. 128. 

Pasini Antonio dotto nel Greco. VI. P. 
II. 153. 

Pasini Ottonello Canonista . VI. P. I. 
330. 

Pasio Curio Lancellotto Poeta e Grama- 
tico. VII. P. III. *33. 

Pasio Giovanni Astrologo . VI. P. I. 
343 - 

Pasquale Vescovo d’ Equilio . III. 299. 
Pasqualoni Salvadorc notizie di esso sue 
rime. Vili. 368. 

Passavanti Giovanni Medico in Parigi- 
IV. 212. 

Passavan ti Jacopo Domenicano , sue ope- 
re. V. 133. ec. 

Passeri Giambatista sua open . Vili. 
JD- 

Passcro Giampietro Chirurgo . VII. P. 
II. 99. 

Passero Marcantonio . detto il Genova , 
sua vita , e fama da lui goduta vi- 
vendo . VII. IVI. 392.ee. 

Passero Niccolò . VII. P.I. 293. 

Passieno Paolo Poeta Elegiaco . II. 87. 
Pasto Matteo Pittore . VI. P. I. 371. 
e VI. P. II. 434. 

Pastorali Poesie , Scrittori di esse . VII. 

P - HI- 73- 

da Pastreno Guglielmo , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . V. 
3 * 5 - ec. 397. 40t. 

Patercolo . V. Vellcjo . 

Patera , o Paterio Retore in Roma . 
H- 377 - 

Patcrio , sue opere , se fosse Vescovo 
di Brescia . III. 114. 

Pater- 
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Paterno Bernardino Medico . VII. 1 \ 

II. 78. 

Patrizi Agostino , notize della sua vi- 
ta , e delle sue opere . VI. P. I. 
281. ec. sue opere Storiche . VI.' 
P. II. Ih 

Patrizi Francesco , ricerche intorno al- 
le ,diverse vicende della sui vita , 
a' suoi viaggi , suoi studi ec. VII. 
P. I. 402. ec. c 405. sue opere fi- 
losofiche , e nuove opinioni da lui 
proposte, ivi. 40 6. ec. sua Geome- 
tria , ivi . 468. suoi Paralleli militari , 
ivi . 494. e VII. P. II. 133. suoi Dia- 
loghi sulla Storia , ivi . 3 96. ec. 
Patrizi Francesco Sanese notizie di esso. 

VI. P. I. 378. ec. N. 

Patrizio Retore e profondo Geometra. 

III. 56. 

Patrizio e Ipazio Consoli non furon 
figliuoli di Boezio . III. 4 6. 

Patrone Filosofo Epicureo . I. 149. 
Paveri Fontana Gabriello notizie del- 
la sua vita , e delle sue opere . VI. 
P. II. 333. ec. 

Pavia, suoi Scrittori nominati in que- 
sta Storia . alberici Cristoforo Giu- 
reconsulto . VI. P. I. liberto Giure- 
consulto . IV. tAmbrogio Teseo Cano- 
nico Lateraneme . VII. P. II. Bernar- 
do Pavese Decretalista . IV. Binaschi 
Filippo . VII. Part. III. Bossi Girola- 
mo . Vili. Boti igeila Girolamo Giu- 
reconsulto . VI. Part. I. Breventano 
Stefano . VII. P. M. Corti Francesco 
Giureconsulto. VI. P. I. » VII. P. II. 
Corti Matteo Medico , ivi . Corti 
Fiocco Canonista , ivi . Corti Botando, 
e Francesco Girolamo Giureconsulto , 
Ivi , S. Damiano , suo Vescovo . HI. 
Decembrio Pier Candirlo . VI. P. il. 
Dungalo Maestro in Pavia . III. S. Er- 
modio , suo Vescovo , ivi. Felice Cro- 
matico . ivi. Ferrari Giampietro Giure- 
consulto. V. Flaviano Gramatico. III. 
Galliavola Lancelhtto Giureconsulto . 

VII. P. II. Gallina Cammillo Giurecon- 
sulto , ivi . Guainerio , 0 Guernerio 
Medico . VI. P. I. Guati» Iacopo . VII. 

T.IX. 
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P. II. Cualteri Sacco Giureconsulto . 
VI. P. I. Guglielmo I escoì o di l'alia, 

IV. Guidi -Alessandro . Vili. Lanfran- 
co , -Arenacelo di Cantori cri . III. 
Luitprando Vescovo , ivi '. Malaspiua 
Ippolita . VII. P. III. Menicbio Gio- 
vanni Stefano, Gesuita . Vili. Metto- 
chio laccpo Giureconsulto . VII. P. II. 
Mezzabarba Francesco . Vili. Mezza- 
barba Giannantonio , Somasco , ivi . 
Gpizzonc Gian. latina , Medico . VII. 
P. II. Ottone Giureconsulto . IV. iva 
di S. 7 lazzaro Cianfranccsco Giuretou- 
s ulto. VII. P. 11 . Sacelli Catene Giu- 
reconsulto . VI. P. I. Sacco Bernar- 
do . VII. I 1 . II. Salerno Giulio Giure- 
consulto , ivi . Spelta. -Antonio Ma- 
ria , ivi . Torti Iacopo Giureconsulto . 

VI. P. I. Veggi Francesco Giurccens. 

VII. P. II. Vegri Gianfrancesco Giu- 
reconsulo , ivi . Vistarmi Camillo Giu- 
reconsulto , ivi . 

Pavia, sua Università , se abbia avu- 
to a tonditore Carlo Magno . III. 
170. ec. , quando avesse principio. 

V. <54. confermata colf Autorità Im- 
periale . V. dtS. stato di essa nel se- 
colo . XV. VI. P. I. 79. ec. ed ivi . 
N. ec. suo contrasto con Piacenza. 
ivi . 79. suo stato nel secolo XVI. 
VII. P. I. 107. nel secolo XVII- 
Vili. 33. sua Biblioteca . V. 90. 
trasportata in gran parte in Francia . 

VI. i>. I. 130. e VII. P. 1 . a 43 . e 
aia. N. Professori, che v’ insegna- 
rono nominati in questa Storia . 
-Adorno Bufatilo Giureconsulto . VI. 
P. I. - Alciati -Andrea Giu cconsulto . 

VII. P. II. fidati Francesco Giure- 
consulto poi Cardinale, ivi. -Amalteo 
Filelfo , ivi . dall -Aquila Sebastiano 
Medico. VI. P. ì. -Ascili Gaspare. Vili. 
d'asti Antonio "Poeta , Vrofi iter di 
Logica . VI. P. I. Baldo Giureconsulto. 
V. Barzi Benedetto Giureconsulto . V. 
Barzizza Gasparino Gramatico . VI. 
Barzizza Guiniforte . VI. P. II. Bocca- 
delti - Antonio , detto U Tanormita . VI. 
P. IL Bembo Bonifazio - VI.P.II. Benzi 

O o No- 
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Ugo Medico . VI. P. I. Binnti Giam- 
L battista, hedìco . VII. P. II. Boldoni 
'piccoli Medico , ivi . Bossi Girolamo. 
Vili. Burla Gianfranccsco Giureconsul- 
to. VII. P. II. C ale ondila Teoflo . VI. 

P. II. Campeggi Gio. Giurecons.Vl. P.I. 
Campeggi Lorenzo Giurecons. VII. P.II. 
Corcano Archileo , Medico. VII.P.II. 
Corcano Leone Giambatista , Anatomi- 
co . VII. P. II. Cardano Cirolaoto . VII. 

P. I. Corsoli Filippo Giureconsul. V. da 
. Castiglione Branda Card. Canonista. VI. 

P. I. Castiglione Cristoforo Giureconsul. 

V. da Castro pìccoli Giurecons. VI. P.I. 
Cefalo Giovanni. VII. P. III. di Cer- 
nitone Antonio Medico. VI. P. I. Ri- 
gatini Taolo . VII. P. II. da Conco - 
reggro Giovanni Medico . VI. P. I. 
Coppini Aquilino "Professor £ Eloquen- 
za . VII. P. I. Corti Francesco Giuree. 

VI. P. I. Corti Matteo Medico . VII. 
P. II. Cravetta Aimone Giurecons. VII. 

P. II. da Cremona Giovanni Cromatico. 
VI. P. II. da Cresccntina ì)b ertine . 
VI. P. II. Curione Celio Secondo . VII. 

. P. III. Decio Filippo Giureconsult. Vi. 
P. 1 . Decio Lance llotto Giureconsulto . 
VI. P. I. Donato Bernardino . VII.P.II. 
Ferrari Ottaviano . VII. P. II. Filclfo 
Francesco . VI. P. II. Franchi Filippo 
Canonista . VI. P. I. Fulgosio tonfatilo. 

VI. P.I. Galliamola Lance doto Giuree. 

VII. P. II. Gallina Camillo. VII. P. III. 
Giraldi Ciazio Giambatista . V 1 I.P. II. 
de' Gradi Ferrari Giammateo Medico . 
VI. P. I. Gualtieri Sacco Giurecons.W. 
P. I. Isolani Iacopo Giurecons. poi Card. 
VI. P. I. Lampugnano Giorgio Giuree. 
VI. P. I. Maggi Lucilio Medico . VII. 
P. II. Maggioli Lorenzo Filosofo . VI. 
P. I. dal Maino Giasone Giurecons. VI. 
P. I. Mandelli Iacopo Giurecons. VII. 
P.II. Marliani Giovanni Medico.Vl.P.l. 
Menochio Iacopo Giurecons. VII. P. II. 
M ernia Giorgio . VI. P. II. Musso Cor- 
nelio . VII. P. III. Musuro Marco . 

. VII. P. II. "Matta Giorgio Canonista . 

VI. P. I. Tratta Marcantonio Giurecons. 

VII. P. .IL 7 fjr& r ' pillano Qiur.ecous. 
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VI. P. I. Omodei Signorolo Giuree. V. 
Paterno Bernardino Medico . VII. IMI. 
Pelacani Biagio Filosofo . VI. P. I. dal 
Pozzo Jacopo Giureconsult. VI. P. I. 

• Raimondi Rafaello Giureconsult. VI.P.I. 
Rasano Giambattista . VII. P. II. Riva 
di S. Mazzaro Gianfranccsco Giurecons. 

VII. P. II. Rossi Giannantonio Giuree. 
VII. I’. II. della Rovere Francesco , 
poi Sisto II". VI. P. I. Rorida Cesare , 
Medico . VII. P. II. Ruini Carlo Giuree. 
VII. P. II. Sacchi Catone Giurecons.W. 
P. L da Sangiorgio Giannantonio Card. 
Canonista . VI. P. I. da Santa Sofia Da- 
niello Medico . VI. P. L di S. Sofia Mar- 
siglio Medico . V. Settata Lodovico Me- 
dico . VII. P. II. Stoa Gianfranccsco 
gninziano . VII. P. III. Tartagni Ales- 
sandro Giureconsult. VI. P. I. Tommai 
Pietro Giureconsulto. VI. P. I. Tornitili 
Girolamo Giureconsulto . VII. I’art. II. 
Torti Girolamo Giureconsulto. VI. P. I. 
Torti Iacopo Giureconsulto . VI. P. I. 
gio, VI. P. II. Falla Lorenzo , Professor 
£ Eloquenza . VI. P. II. Regio Maffeo . 

VI. P. I. da Rimercatc Taddeo Canoni- 
sta . VI. P. I. Risconto Conte Gasparo . 

VII. P. III. 

Pavia , se a* tempi di S. Ennodio aves- 
se pubbliche Scuole. III. 35. ec. se 
ivi fosse prigione , e vi morisse 
Boezio, ivi. j'i. ec. fabbriche ivi 
innalzate da Teodorico , ivi . 6 $. 
Scuole che vi erano al tempo de’ 
Longobardi , ivi. 86 . 1 29. fabbri- 
che ivi innalzate da’ Re Longobardi , 
ivi . 1 3 6. ec. se Carlo Magno man- 
dasse un Monaco a tenervi Scuola , 
ivi . 147. ec. Scuola ivi fissata al 
tempo di Lotario I., ivi. 139. Li- 
turgia Greca usata in questa Città. 
V. Z94. Ponte sul Tesino quando 
cominciato . V. 5 66 . palazzo de’ Vi- 
sconti, ivi , Certosa . V. 567. Ar- 
ca di S. Agostino . V. 572. Colle- 
gi ivi aperti .. VII. P. I. 108. Ac- 
cademie ivi fondate , ivi . i 6 p. ec. 
e 170. N. 

da I’avia Ottone Giureconsulto. IV.233. 

... Pcr- 
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Pavini Gianfrancesco Canonista . VI. 
P. I. 530. 

Pausania Medico antico . I. 40. 

Pausania di Cesarea Sofista . II. 173. 
se sia diverso dallo Storico . II. 

- 184. 

Pazzi Alessandro sue Tragedie . VII. 
P. III. 134. sua version d’ Aristo- 
tele , ivi . 304. Pietro Poeta Lati- 
no , ivi . a 18. Guglielmo , ivi . 
304- 

de Pazzi Pietro , sua Biblioteca 1 VI. 
P. I. uà. cc. 

Pecorone , chi ne sia 1 ’ Autore . V. 
501. 

Pedemonte Francesco , Raccolta d’ Is- 
crizioni . eh' ei pensa di pubblicare . 
VII. P. I. a 17. 

Pedio Quinto , parente d’ Augusto in- 
struito nella pittura . I. 3 a a. 

Pedone C. Albinovano . V. Albino- 
vano . 

Pedrusi e Piovene loro Museo Fame- 
siano - Vili. api. 

Pegasiana , Setta di Giureconsulti - II. 
197. aoi. 206. 

Pegaso famoso Giureconsulto , notizie 
della sua vita, II. 20$. 

Pelacani Biagio , sua vita ; suo caratte- 
re , e sue opere. VI.PJ.291.suo se- 
polcro. ivi • 293. ec. N. 

Pelagallo Leandro. VII. P. III. 318. N. 

Pellegrino Camillo il vecchio Rimato- 
re . vii. p. in. 43. 

Pellegrini Camillo suoi studi e opere 
da lui date in luce . Vili. 30;. 

Pellegrini V. Tibaldi - 

Pellegrino Medico . V. 13 a. 

Pelliccione Filippo Medico- VI. P. I. 
401. 

Pelusio Giovanni . VII. P. IH. 174. 

Pendasio Federigo , notizie di esso , e 
elogio fattone dal Gard. Federigo 

" Borromeo , e dal Card. Scipione 
Gonzaga. VII. P. I. 387. 

Pendolo , sua applicazione all’ orologio 
da chi prima ideata , e da chi ese- 
guita. Vili. 154. 

da Pennafort S. Raimondo , studj da 
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lui fatti in Bologna . IV. adì. sue 
fatiche intorno al diritto Canonico , 
ivi ec. difetti dello sua compilazio- 
ne . IV. 262. 

Pernotti D. Gabriello , sue cpere . 
Vili. 127. 

Pensa Girolamo suoi Epigrammi. VII. 
P. III. 85. 

Pepoli Taddeo Signor di Bologna , e 
Giureconsulto . V. ip7. 
repone Professore di Giurisprudenza 
in Bologna più antico d' Iranno ■. 
III. 370. 371. 

da Peraga Bonaventura Agostiniano 
Cardinale , notizie della sua vita . 
V. 135. cc. sua amicizia col Tetrar- 
ca . ivi ec. legazioni da lui sostenu- 
te . V. 140. ec. esame di ciò che 
narrasi della sua morte . V. 141. 
142. N. ec. sue opere. V. 142. 
da Peraga Buonscmblante , fratello di 
Bonaventura. V. 13p.ee. 

Perbuono Girolamo , sue opere . VII. 
P. 1.237. 

Perdvalle Bernardina Rimatore . VII. 
P. HI. 43. 

Peregrino Bartolommeo . VII. P. I. 
3^2. 

Peregrina Cinico rammentato da Luca- 
no. li. 178. 

Peregrino Marcantonio Giureconsulto, 
notizie di esso . VII. P. II. 133. 
Pereti Batista. VI. P. II. 374.' 
Pergamini Jacopo sue opere , VII. P. 
HI. 400. 

Pergamo Bergamasco Medico in Reg- 
gio- IV. ipz. ip3. 

Pergola , suoi Scrittori qui nominati . 
Grazimi Cintiamo . Vili. <tdla Ter - 
gola Taolo Fìlonfo . VI, P. I. 
della Pergola Paolo , notizie della sua 
vita , e delle sue opene . VI. P. I. 
289. ec. 

Peri Gio. Domenico notìzie di esso e 
delle sue poesie. Vili. 380. 

Perì Jacopo professore dì Musica. VII. 

P. III. 179. 

Perilli Angiolo Giureconsulto. VI. P. 
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Pcrinaldo nella Contea di Nizza , suoi 
Scrittori qui rammentati . Cassini 
Giandomenico . Vili. 

Perizon Jacopo . V. Le Clerc Gio- 
vanni ; sua opinione intorno alle 
Opere di Eliano esaminata. II. 28 6. 
ec. 

Perleone Giovanni Giureconsulto . V. 
297. ed Ivi . N. 

Perleoni Pietro Professore di belle Let- 
tere . VI. P. II. jtf 1. 

Perna Pietro Stampatore . VII. P. I. 
191. 

Pernumia Giampaolo Filosofo. VII. P. 
L 389. 

Perorazione , quanto in essa fosse ec- 
cellente Cicerone. I. 206. 

Perotti Levi Giustina , Poetessa . V. 
J03. 

Perotti Niccolo , sua vi» , suoi im- 

. pieghi , c opere da lui pubblicate . 
VI. P. II. 40$. 406. 407. 408. ec. 
ed ivi . N. 

Perpiniano i’ictro Professor d' Eloquen- 
za in Roma . VII. P» I. 117. 

Persio Aulo Fiacco , notizie intorno 
la sua vita . II. 77. ec. Giudizio 
intorno alle sue Satire . II. 79. ec. 
sua Biblioteca . II. 122. 

Persona Cristoforo . suo studio della 
Lingua Greca . VI. P. IL 1 54. 

Pertinace , suo carattere , e suo breve 
Impero. II. 251. 

Perugia , Scrittori Perugini nominati 
nella Storia . allessi Galeazzo ^Archi- 
tetto . VII. P. IH. ./ tifali Giambattista 
Giureconsulto . V. -Antiquario Jacopo 
VI. IV I. Baldo Ciurecons , V. Bario- 
lini Baldo Ghtrecons. VI. P. I. Bar- 
felini gjecardo. VII. P. III. Bottonio 
Lodovico . VII. P. III. Buontempi -An- 
gelini Giovanni -Andrea. Vili. Caporali 
Cesare. VII. IV III. Caporali Ciamba- 
tista . VII. IV I. Capra Benedetto Giu - 
recons. V. Corneo Filippo Giurecons.Vl. 
P. I. Danti Giambattsta . VII. IV I. 
Danti Ignazio Domenicano . VII. IV I. 
Danti Pier Vincenzo , Giulio , e Teo- 
dora . VII. P. L Danti Vincenzo . VII. 


P. I. Ercolani Vincenzo, e Francesco 
Giurecons. Franchi Filippo Canonista . 

VI. IVI. Lancellotti Giampaolo Canoni- 
sta . VII. P. IL Lancellotti D. Secondo 
Olivetano . Vili. Maturando , 0 Ma- 
tarazzo Francesco. Menni Vincenzo • 

VII. P. III. Montemcllino Francesco, 
VII. P. I. da Montesperello Giovanni - 
e Matteo Francesco Giurecons. VI. P. I. 
degli Oddi Sforza Giurecons. VII. P. IL 
Oreadino Vincenzo . VII. P. III. Tela- 
gallo Leandro. V 1 L P. tll .Teliini Tom - 
peo. Vili. Terilli -Angelo Giurecons. 
VI. P. I. da Terugia -Astreo , "Poeta . 

VI. P. I. da Terugia Baldassare , Me- 
dico . VI. P. I. da Terugia Guideloccio 
Giurecons. V. da Terugia Matteolo Me- 
dico . VI. P. I. da Terugia Muzio , 
Toeta . V. da Terugia Taolo . V. Peru- 
gino Tietro , Tittore . VL P. II. Ten- 
tano Guglielmo Giurecons. VII. P. II. 
Vjpa Cesare . VII. P. II. Sacchini Fran- 
cesco Gesuita. Vili. Sensi Lodovico . 

VII. P. III. degli Db aldi Angelo fratei 
di Baldo , Giureconsulto . V. 

Perugia , sua Università ivi fonduta.V. 

76. quando fosse fondata , ivi . N. 
pubbiica Biblioteca ivi aperta . V. 

77. N. stato di essa nel Secolo XV. 

VI. P. I. 84. ec. e nel Secolo XVI. 

VII. P. L 11*. Professori che v’in- 
segnarono . nominati in questa Sto- 
ria . Baldo Giureconsulto . V. Barto- 
lini Onofrio Giureconsulto . VI. IV I. 
Bartolo da Sassoferrato Ciureconsulto . 
V. Marzi Benedetto Giureconsulto . V. 
da Belviso Jacopo Giureconsulto . V. 
Beni Taok. VII. P. IL Benzi Dgo, 
Medico . VI. P. I. Monetario Marcan- 
tonio . VII. P. III. Calcondila Deme- 
trio . VI. P. IL Campano Gio: -> in- 
tonso . VI. P. I. Capra Benedetto 
Ciureconsulto . V. da Castro Taolo 
Giureconsulto. VI. P. I. Cataldi Tilt 
-Antonio . Vili, da Cora -Ambrogio 
-Agostiniano Teologo. VI. IV I. Cor- 
neo Filippo Giureconsulto . VI. IV l. 
Franchi Filippo Casioitista . VI. P. I. 
del Garbo Tommato Medico. V. Lan- 

tel- 
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tcllotti Giampaolo Canonista. VII. P. 
II. Maturanzio , o Mat arazzo Fran- 
cesco. di Montecatino Violino Medi- 
co. VI. P. I. \ovara Domenico Ma- 
ria , Astrologo . VI. P. I. degli Oddi 
Sforza Giureconsulto . VII. P. II. Ora- 
dino Giulio Giureconsulto poi Vescovo 
VII. P. II. Tagliarense Iacopo Giure- 
consulto . V. Vaolo Fendo Agostinia- 
no. VI. P. 1 . da Terugia Mattcolo 
Medioo . VI. P. I. "Petruccioli Federi- 
go , Canonista . V. Ticcolomini Fran- 
cesco . VII. P. I. da Tistoja Cino 
Giureconsulto . V. della povere Fran- 
cesco , poi Sisto IV. VI. P. I. da Sie- 
na Francesco Medico. V. degli Vbal- 
di Angelo Giureconsulto . V. . 

Perugia , quando vi fosse fondato il 
Collegio della Sapienza . IV. 71. 
Collegio fondatovi dal Card. Capoc- 
ci . V. 77. Accadamie ivi raccolte . 
VII. P. I. Ijtfa 

da Perugia Baipassare Medico . VI. P. 
I. 386. 

da Perugia Guideloccio Giureconsulto . 
V. 198. 

da Perugia Matteolo Medico illustre , 
ricerche intorno alla sua vita, c al- 
le sue vicende . VI. P. I. 390. sue 
opere. VI. P. I. 391. 

da Perugia Muzio Poeta e dotto nel 
Greco. V. 401. 

da Perugia Paolo Bibliotecario del Re 
Roberto , notizie della sua vita , e 
delle sue opere . V. 94. 

Perugino Pietro Pittore . VI. P. II. 
453. 

Tervigilium Veneris , se sia di Catullo . 
I. 143. 

Peruzzi Baldassare Pittore e Architetto . 
VII. P. I. 454. notizie della sua 
vita . VII. P. III. 464. 

Pesaro , Scrittori Pesaresi nominati iu 
questa Storia . Arduino Sante Medi- 
co . VI. P. I. Campi Bartolommeo 
ingegnere . VII. P. III. Collenuccio 
' Tandolfo , Storico . VI. P. II. Criffi 
"Pietro. Artefice { Orologi. VII. P. 
111 . ùiplovatazio Tommaso Greco, ma 
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educato iu Italia , e Cittadino di Pe- 
saro . VII. P. II. Filomuso Francesco. 
VII. P. III. Grifoni Gio. Andrea . 
VII. P. III. Leonardi Camillo . VI. 
P. I. VII. P. II. Tace Antonio . VII. 
P. III. Taciotto Felice . VII. P. III. 
Sabbatini Piccola . Vili. Sforza Ba- 
tista , figlia di Alessandro Sig. di Pe- 
saro . VI. P. II. Silvestri Guido Po- 
stumo . VII. P. III. Tortora Omero . 
Vili. Zancbi Giambatista VII. P. I. 
Zancbi Girolamo. VII. P. I. 

Pescara . V. Avalos . 

Pescara , Monastero , e copiosa Biblio- 
teca ivi raccolta . III. 285. Stanze 
ivi fatte dipingere dall" Ab.Grimaido 
ivi. 399. 

Pescatore Giambatista , suo Poema'. 
VII. P. III. 109. 

Pescatoria poesia da chi usata . VII. 
P. III. 80. 

Pescctti Orlando . sua Tragedia . VII. 
P. III. 133. 

Pescia , suoi Scrittori qui nominati del- 
la Barba Simone . VII. P. III. da T.- 
scia Pier Maria Intagliatore in gio- 
je . VII. P. III. da Tescia Taddeo , 
Gramatico . Titccinelli D. Placido Mo- 
nac. Cas. Vili. Turini Andrea Medi- 
co . \ 11 . P. IL 

Peste in Roma, l'anno 301. 1 . 277. 

Pesto, o sia Possidonia , suoi Tempi 
antichi . I. 79. 

Petrarca Francesco aveà avuti da Rai- 
mondo Soranzo i libri di Cicerone 
de Gloria , e come gli perdesse . I. 
257. Esame di ciò ch’ei dice intor- 
no all' origine della Poesia Italiana . 
HI. 317. 318. sommamente onorato 
da Jacopo II. da Carrara. V. a;, da 
Francesco il vecchio. V. 2 6. ec. da 
Niccolò II. Marchese di Ferrara, e 
da Ugo di lui Fratello . V. 28. ec. 
da Luchino, da Giovanni, e da Ga- 
leazzo Visconti . V. 29. ec. da Lui- 
gi , e da Guido Gonzaga . V. 32. ec. 
ed hi . N. ec. cercato a gara da 
tutti i Principi Italiani . V. 33. ama- 
to teneramente da Azzo da Correg- 
gio. 
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gio . V. hi . ec. e 3 5. ec. onori che 
riceve d.i Pandolfo Malaccsta . V. 35. 
cc. e da Niccolò Acciajuoli. V. 3 6. 
dall' Imperador Carlo IV. V. 37. un 
Cieco Maestro di Gramatica in Pon- 
tremoli intraprende un lunghissimo 
viaggio per conversare con lui . V. 
39. ec. onori fattigli in Bergamo da 
Arrigo Capra . V. 40. ec. Invitato 
cón calde preghiere all' Università di 
Firenze. V. 70. ec. suo criterio nel 
giudicare degli autori antichi . V. 
83. suo premure nello scoprire le 

• loro opere . V. 88. ec. sua Bibliote- 
ca , V. 98. ec. ne fa dono alla Re- 
pubblica di Venezia . V. 99. è il 
primo a raccoglier medaglie . V. 104. 

• suoi viaggi. V. 111. ec. suo itine- 
rario nella Siria, a chi indirizzato . 

V. uà. suo zelo contro gli errori 
di Averroe . V. itfa. ec. 164. de- 
ride l'Astrologia giudiciaria. V. 191. 
ec. ed ivi . N. cc. c 1 ' Alchimia . 
V. ivi . sue opere appartenenti alla 

• Filosofia morale . V. 106. ec. suoi 
sentimenti intorno alla Medicina . V. 
àio. ec. suo studio delle antichità . 
V4337. e della Diplomatica. V.338. 
sue opere Storiche. V. 339. ec. suo 
impegno per lo studio della lingua 
greca . V. 395. ec. esame di una 
pretesa sua lettera intorno a Dante . 
V. 430. ec. ed ivi . N. elogio di 

' esso. V. 443. sua nascita , e suoi 
studi • V. 444. ec. suo innamora- 
mento . V. 447. ec. suoi viaggi . V> 
449. ec. N. suoi figli . V. 4$ 1. ec. 
hi. 433.ee. 460. si ritira a Vaichiu- 
sa , V. 454. suo coronamento . V. 
43 6. 437. cambia spesso soggiorno . 

V. 438. ec. si stabilisce in Milano . 

V. 4 < 36 . poscia in Padova . V. 479. 
sua pietà negli ultimi anni di sua vi- 
ta. ivi . 459. N. sua morte. V. 471. 
sue Poesie Italiane . V. 474. altre sue 
opere , V. 470. sue Poesìe Latine . 

V. 474. ec. sue Commedie . V. 541. 
ec. gran numero de’ suoi Commenta- 
tori ne! secolo XVI. VII. P. III. a. . 
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Petroni Paolo, sua Storia di Roma- 

VI. P. II. 103. 

Petroni Kicca'do Professor di Leggi in 
Napoli. IV. 134. Cardinale. IV. 
164. ed hi. N. • 

Petronio Arbitro , incertezze e dubbi 
intorno alla sua persona, e alla sua 
opera . II. 71. se ei sia il C. Pe- 
tronio , di cui parla Tacico . II. 74. 
ec. a qual età ei vivesse . II. 73. 
di qnal patria fosse . 11 . 7 6. Que- 
stione intorno a’ frammenti della sua 
Satira, hi ec. 

Petrucci Benedetto Giureconsulto . V. 
298. 

Petrucci Federigo Canonista. V. 313. 
Petrucci Rinaldo , Federigo , c Gio- 
vanni Giureconsulti. VII. P. II. 
lài. 

Peverone Gianfrancesco , sue opere Ma- 
tematiche. VII. P. I. 468. 

Peurbach Giorgio, suoi studj in Ita- 
lia . VI. P. I. J5 6. 

Peutingeriana Tavola, che sia, II. 
403. 

Piacentino Giureconsulto. ITI. 384. 
tiene Scuola in Mantova. III. 385. 
notizie della sua vita. HI. 390. ec. 
Piacenza Scrittori Piacentini nominati 
nella Storia . ^tnguiisola Lance lot- 
to, Torta V. Bagarotti Bartolom - 
neo . VII. P. II. Barattieri Giamba- 
tista . Vili. Barioni Taccola Agosti-, 
niano , Teologo . VI. P. I. Bassi Gin. 
Ho. Vili. Boni zone, Vescovo prima 
di Su tri, e poi di Tiacenza . III.: 
Braccioforte ^ tntellotto Scultore. V. 
di Braco Tietro Commuta. V. Burla 
Gianfrancesco Giurecons. VII. P. II. 
Campì Tìer Maria . Vili. Carelli Gian- 
batista. VII. P. I. Casati Taolo, Ge - 
'mila . Vili. Casserh Giulio. VII. P. 
II. Cerri Lodovico Medico , t "Poeta . 

VII. P. I. Cornazzani t Antonio , Por- 
ta. VI. P. II. Creinone, 0 Crostone 
Giovanni Monaco Benedettino • VI, P. 
II. Domenichì Lodovico. VII. P. II. 
Fulgosio Rflfaello Giurcconsult. VI. P. 

I. da. S. Giorgio Gio. Canonista. V. 
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La badino Lazzaro . VII. P. II. Laudi 
Bassiano. VII. P. II. Laudi Costanzo 
VII. P. II. Laudi Conte Giulio. VII. 
P. L Locato Umberto Domenicano . VII. 
P. II. Lombardo Mrrivcscovo di Be- 
nrvento . III. di Monte Martino Mngc- 
lerit de Mori Incapo Canonico , Sto- 
rico . V. da Mussi Giovanni , Storico. 
V. Musso Cornelio . VII. Part. III. 
T^icelli Cristoforo Giureconsulto . VI. 
P. I. Tallavicino Ferrante. Vili. Ta- 
rabosco Girolamo . VII. P. III. Ta - 
veri Fontana Gabriello . VI. P. II. 
Tiacentino Giureconsulto . III. da 
Tiacenza Mimetico Domenicano Teo- 
logo . V. da Tiacenza Calisto . VII. 
P. II. P. III. da Tiacenza Tlacido . 
VII. P. III. da Tiacenza Bufatilo 
Benedettino. VII. P. III. da Tiacen- 
za Severo , Monaco . VII. P. III. To- 
nino, o Gianino Gramatico . V. Tor- 
ta Giambatista . VII. P. III. da Hj- 
palta Mntonio , e Mlberto Storici. 
Vi. P. II. da Rjpalta Matteo Mgo- 
stiniano , Teologo . VI. P. I. da Hi- 
palta Tietro Storico . V. Boncoveri 
Mlessandro . Vili. Sacconi Mainerò 
Domenicano . IV. da Saliceto Gugliel- 
mo Serittor di Medicina Chirurgica . 
IV. Scotti C. Federigo . VII. P. 111 . 
Sforza Isabella . VII. P. I. Valla Gior- 
gio . VI. P. II. Varino Severo, VII. 
P. II. 

Piacenza , se nell’undecimo secolo avesse 
Università. III. aja. se questa fosse 
fondata da Ottone III. rii. Scuola di 
Leggi ivi nel sec. XII. III. 38;. Uni* 
versità ivi aperta da Innocenzo IV. IV. 
64. sua Università rinnovata . V. <57. 
ad essa si unisce quella di Pavia. V.68. 
Vedi anche Pavia . Catalogo de’ Pro- 
fessori di essa nel 139?. V. 69. Pro- 
fessori ; che v’ insegnarono rammen- 
tati in questa Storia . Baldo Gìurec.V. 
Cipetlario Francesco Bernardino. VII. 
P. III. Corcatat i Camillo . VII. P. II. 
Fulgosio Bafaello Giureconsulto . VI. 
P. I. Labadino Benedetto •• VII. P. II. 
Mandclli Jacopo Giureconsulto . VII. 
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P. II. Omodei Signorolo . V. Telata- 
ti Biagio Filosofo . VI. P. I. da S. So- 
fia Marsiglio. V. da Vimercate Tad- 
deo Canonista . VI. P. I. 

Piacenza Accademia ivi fondata . VII. 
P. I. 173. 

da Piacenza Amerigo Domenicano, 
sue opere . V. 131. 

da Piacenza Calisto sue prediche. VII. 
P. III. 419. 

da Piacenza Lancellotto . V. Anguis- 
sola . 

da Piacenza Ponino , o Giannino , 
Professor di Gramatica. V. 551. 

da Piacenza Rafaello poeta latino . VII. 
P. III. 169. 

da Piacenza Severo . VII. P. III. 103. 

Piadcna , Terra del Cremonese , suoi 
Scrittori qui nominati . Tlatina Barto- 
lommeo . VI. P. I. 

da Piagcntina Alberto sue opere . V. 

54 J- A 

Piante , diverso lor sesso acc«#ito dal 
Patrizi VII. P. I. 407. e dal Car- 
dano , ivi. 417. 

Piasio Batista Astrologo, e -Filosofo, 
suo elogio . VI. P. I. 347. ec. 

de’ Piatti Piattino , notizie della sua 
vita , c delle sue opere . VI. P. II. 
397. cc. 

Piatti Tommaso, Scuole da lui fonda- 
te in Milano . VI. P. I. 79. 

da Piazzola Rolando Giureconsulto, 
notizie della sua vita . V. 246. ec. 
e 247. N. 

Piazzoni Francesco sue opere anatomi- 
che. Vili. ij6. 

Piccolomini Alessandro, notizie della 
sua vita . VII. P. I. jo 6. ec. sue 
Commedie. VII. P. III. 1S3. sua 
version d’Aristotile , ivi. 3(54. 

Piccolomini Arcangelo, Scrittore di 
Anatomia . VII. P. II. 44. 

Piccolomini Enea Silvio . V. Pio IL 

Piccolomini Francesco Cardinale , sua 
Storia. VI. P.. II. 52. 

Piccolomini Jacopo . V. Ammanati . 

Piccolomini Niccolò Canonista. V 1 L 
P. IL jjj. 

Pi- 
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Picino Antonio Professor d'Eloquenza. 
VI. P. II. 3 62. 

Pico Gianfrancesco Signore della Mi- 
randola, sue vicende, e sua tragica 
morte . VII. P. 1 . 397. ec. sue ra- 
re virtù, c suoi studj, ivi. 398. 
ec. magnifico elogio fattone dal Cal- 
eagnini , ivi . 399. sue opere, ivi 
400. ec. 

Pico Giovanni dalla Mirandola, noti- 
zie della sua vita, e dc'suoi studi. 

VI. PJ.3a3.ec. solenne disputa da lui 
progetrata , e disturbi per essa so- 
stenuti , ivi. 3 ad. ec. sue opere, ivi. 

5 * 7 - ec. 

Pico Lodovico, sua figlia erudita. 

VII. P. HI. 59. 

Pico Ranuccio, sue opere. Vili. 318. 
Piemonte , Scrittori Piemontesi , che 
non si sa a qual luogo particolar si 
appartengono nominati nella Storia . 
RodeWj. Giuffredo Trovenzale . IV. 
delld^overe Pietro, Poeta Trovai • 
tale . IV. 

Pietra, taglio di essa come praticato 
nel secolo XV. VI. P. I. 414. ec. 
Pietrarossa Alberto Giureconsulto . VI. 

P. I. 428. 429. ed ivi. N. 
Pietrasanta Silvestro , Gesuita . VIII. 

9 5 - 

Pietrasanta Tommaso . VII. P. III. 
aoa. 

Pietro Re d' Aragona chiamato al Re- 
gno di Sicilia. IV. 9. 

Pietro II. d' Aragona Re di Sicilia . 
V. 6. 

Pietro Abate Etiope . VII. P. II. 405. 
Pietro Arcivescovo d'Amalfi , sua di- 
sputa co’ Greci. III. 293. 

Pietro Arcivescovo di Milano, errori 
commessi dall’ Argelati nel ragio- 
narne . III. 188. ec. sua lettera sul- 
le traslazioni di S. Agostino se sia 
Supposta , ivi . 1 89. sua dottrina ; 
ivi ec. 

Pietro Bibliotecario , sue vite de’ Pa- 
pi . III. 297. 

Pietro Blescnse studia le Leggi in Bo- 
logna. III. 382. Lettere di Pier 
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delle Vigne a lui falsamente attri- 
buite, ivi. ec. 

S. Pietro Damiano , sua nascita , e suoi 
primi studj . III. 277. 278. sua vita 
Monastica , sue dignità , e fatiche , 
tvi. 278. 279. sue opere , e loro apo- 
logia , ivi. 280. dotto nella Giuris- 
prudenza, ivi . 359. 360. 

Pietro Diacono Monaco Casinese Scrit- 
tor poco esatto . III. 281. notizie della 
sua vita , e delle sue opere , ivi . 
295. ec. 

Pietro Pilargo . V. Alessandro V. 

da S. Pietro Floriana Professore in Bo- 
logna. V. 50. 

S. Pietro Grisologo , suo elogio .II. 365. 

Pietro Grossolano, o Crisolao Arcive- 
scovo di Milano sua patria . III. 287. 
vicende della sua vita, ivi. ec. suo 
sapere , sue opere , e dispute -co’ 
Greci , ivi . 289. 

Pietro Ibernese Professor di Legge in 
Napoli IV. 45. 253. 

Pietro Lombardo il Maestro delle Sen- 
tenze , sua patria. III. itìtì. ed ivi N. 
ove facesse i suoi primi studj . III. 
268. Scuola di Teologia da lui tenu- 
ta in Parigi , ivi . è fatto Vescovo 
della stessa Cittì , ivi . 2 69. sua mor- 
te , ivi . sue opere , ed elogio delle 
sue sentenze ,rw . accuse date a quest’ 
opera, rui.271.se in quest’opera fosse 
preceduto da Tajone Vescovo di Sara- 
gozza , ivi . 270. N. 

Pietro Lombardo , Medico del Re di 
Francia. 111.268. 

Pietro Mangiatore , se fosse Francese , 
o Italiano . III. 272. ec. 

Pietro da Pisa Maestro di Gramatica 
di Carlo Magno . III. 142. ec. 
considerato come il primo fondato- 
re delle Scuole di Parigi , ivi . 1 34. 
sue Poesie. ivi. 207. 214. 218. ec. 

Pietro Siculo , sua Storia de’ Manichei. 
III. 197. 

Pietro Suddiacono Napoletano . III. 
195. ec. 

di Pietro Antonio , Storico. VI. P. 
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Pietrolino Pittore. V. Guido . 
di Pietro Paolino , sua Storia . V. 
34 9 - 

Pieve capo del Cadore , paese nelle 
Alpi del Friuli , suoi uomini illu- 
stri qui nominati . Tiziano , Vittore. 
VII. P. III. 

Pifferi Francesco Matematico . VII. 
P. I. 4<S8. 

Pigafetta Antonio , sua descrizione del 
viaggio di Magaglianes . VII. P. 1 . 
33 1 * 

Pigafetta Filippo. VII. P. II. 3 
Pigna Giambatista , sua contesa con 
Giambatista Giraldi . VII. P. II. 
312. 3 1 3. ec. notizie della sua vita 
e de' suoi studj , ivi. 319. ec. s' 
egli abbia rubata al Faletti la Storia 
de’ Principi d’ Este , ivi. 323. ec. 
altre sue opere, ivi. 325. 

Pignatcllo Bartolominco Canonista in 
Napoli. IV. 278. ed ivi. N. 
Pignolo Lanfranco Storico Genovese . 

IV. 300. 

Pignoria Lorenzo , elogio di esso , 
opere da lui pubblicate . Vili. 298. 
ec. ed ivi. N. e 312. 

Pilade Boccardo , notizie di esso , e 
de’ libri da lui pubblicati . VI. P. 
II. 372. 405. ec. 

Pilato Leonzio sua vita , e sue opere . 

V. 401. ec. 

Pillio Giureconsulto passa da Bologna 
a tenere Scuola in Modena . IV. 
dj. ec. 207. 231. ec. notizie della sua 
vita. ivi. e c. sue opere. lV.232.cc. 
Piloni Giorgio. Vili. 314. 

Pimpinclli Vincenzo poeta latino . VII. 
P. III. 203. 

Pincio Giano Pirro . VII. P. I. 362. 
Piandaro fu per qualche tempo in Si- 
cilia . 1. 83. 

Pinelli Domenico Cardinale . VII. P. 
II. 12$. 

Pinelli Giambatista poeta latino . VII. 
P. III. 274. 

Pinelli Gianvincenzo , suoi studi , e 
suo raro ingegno. VII. P. I. 214. 
sua beneficenza verso gli studiosi , 
T.IX. 


R A L E . 297 

ivi. 21 6. sua raccolta di libri , di 
strumenti Matematici, di cose natu- 
rali , ivi . vicende della sua Biblio- 
teca, ivi. 217. ec. suo Urto Bota- 
nico . VII. P. II. 14. 

Pingone Emanuel Filiberto , sua vita , 
dignità da lui sostenute , c opere 
composte. VII. P. II. 341. ec. 

Pingonio Giammichelc , poeta corona- 
to , notizie di esso. VI. P. II. 283. 
non si può accertare se sia lo stesso 
che il Poeta Giummichcle Nagonio . 
ivi . 283. ec. N. 

Pini Valentino . VII. P. I. 434. 

Pino Cornelio Pittore . IL 243. 

da Pins Giovanni. VI. P. II. 391. N. 

Pio II. suoi cominciamenti e suoi stu- 
di . VI. P. II. 27. ec. suoi diversi 
impieghi , e onori a cui è sollevato 
ivi. 29. ec. sue opere, ivi. 30 cc. 
riceve la Corona poetica , ivi . 3 2. 
protegge , e fomenta gii studj . VI. 
P. I. 60. 

Pio IV. , suo Pontificato vantaggioso 
alle Scienze . VII. P. I. 3 2. ec. chia- 
ma a Roma Paolo Manuzio , ivi. 
184. raccoglie Codici per la Vati- 
cana, ivi. 199. 

Pio V. ( S. ) protegge gli uomini dot- 
ti . VII. P. I. 33. accresce la Biblio- 
teca Vaticana , hi . 199. 

Pio Alberto Signor di Carpi , sua Biblio- 
teca , e vicende di essa . VILI’. I.zio. 
notizie della sua vita e difesa di esso 
controle accuse dategli , ivi. 258. sue 
virtù,e suo carattere , ivi. 262. sua pre- 
mura nel coltivare , e nel promuo- 
vere gli studj , ivi 263. cc. ed hi. 
N. cc. uomini dotti da lui , mante- 
nuti in sua casa , hi . 264. fabbri- 
che da lui erette in Carpi , ivi 2 66. 
sua contesa con Erasmo , e opera 
per dò pubblicata, hi. 16 7. ec. 
sua amicizia con Aldo Manuzio. VI. 
P. I. 152. 

Pio Batissa, notizie di esso e delle ope- 
re date da lui in luce . VII. P. III. 
372. fa il supplemento al Poema di 
Valerio Fiacco. II. 6j. 

P p Pio 
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l'io Manfredi Signor di Carpi. V. 4^5. 

l'io Rodolfo Card, sua Biblioteca . VII. 

1'. I. 209. amichiti da lui raccolte , 
hi. 223. 

Piombino, suoi Scrittori qui nominati. 
harsi benedetto Giurecons. V. 

Fiotti Giainbatista Giureconsulto. VII. 
P. II. 121. 

Piovano Antonio interprete di Dante . 
V. 4; 2. c Maestro di Belle lettere . 
V. jtfi. 

Piovene Caterina , Poetessa . VII. P. 

III. 59. 

Piperno , suoi Scrittori qui rammentati 
Leo Bernardino . VII. P. III. 

Pipino, figliuolo di Carlo Magno, e 
Re d'Italia. IIL 157. sua morte, 
hi. 

Pipino Francesco Domenicano , suoi 
viaggi. V. 110. notizie della sua 
vita, c delle sue opere . V. 344. 
ec. sua traduzione de' Viaggi del 
Polo. IV. 79. cc. 

Pirckaimero. V. Renano. 

Pirovano Gabriello , suo libro in difesa 
dell' Astrologia . VI. P. 1 . 350. 

Pirro Rocco sue opere . Vili. 310. 

Pisa, Scrittori Pisani nominati in que- 
sta Storia . Albizzi Bartolommeo 

■ Francescano. V. da Bagno Tannac- 
elo. IV. Balbi Tietro. VI. P. II. di 
Balduccio Giovanni Scultore . V. Ber- 
nardo da Tira , Trofessor di Teologia 
in Tarigi. HI. Bruschetto Architetto, 
ivi. Bucnaecorso . VI. P. II. Huonan- 
no Architetto e Scultore . III. Burgon- 
dio Pisano, ivi. da Buti Francesco. 

. V. Calcfatti Tietro Giureconsulto . 
VII. P. II. Buonagiunta , intendente 
deir Arabo . IV. Chcsio Bartolommeo 
Vili, di Corvara Guido Storico. IV. 
Diotisalvi Architetto . III. Drusi Lu- 
cio , Toeta. IV. Fagiuoli Ciò. Giure- 
consulto IV. ramili ato Bandino Giu- 
reconsulto . IV. Fibonacci Leonardo 
Matematico . Gallo 0 Galletto , Toeta . 

IV. Giunta Vittore, ivi. Fr. Gugliel- 
mo Converso Domenicano Scultore, ivi . 
Lai. franchi Taolo , Toeta Trovcuzale, 


I C E 

secondo altri Tistojete , ivi . Martelli 
Tacciandone , Toeta , ivi . Taccola , e 
Giovanni , suo figliuolo , Architetti e 
Scultori , ivi . Talmiri Mattia Storico. 
VI. P. II. Tandolfo da Tisa Storico. 
III. Tietro Diacono , Maestro di Carlo 
Magno, ivi. da Tisa Andrea Sculto- 
re , e Tfina suo figliuolo . V. da Tisa 
0 sia da S. Concordio Bartolommeo 
Certosino Teologo . V. da Tisa Ranie- 
ro Certosino Teologo . V. da Tisa F[ai- 
neri Storico . V. da Bjvalta Fr. Gior- 
dano Domenicano , Tredicatore . V. 
Spina Fr. Alessandro Domenicano , 

( forse Titano ) uno de' primi fabbri- 
cator d' Occhiali . IV. Spina Barto- 
lommeo , Domenicano . VII. P. I. Ter- 
r smagai no Girolamo , IV. di Tigrino 
Francesco Giureconsulto . V. Trtsici 
Taolo . Vili. Vguccions Vescovo di 
Ferrara Canonista . IV. 

Pisa, se ivi fosse già aperta l’Univer. 
sità nel secclo XIII. IV. 70. Professori 
di leggi, che vi erano. IV. a;;. sui 
Università, quando avesse principio. 

V. (Si. ec. privilegi ad essa accordati 
da'Pisani , e da' Romani Pontefici. V. 
da. e dagl’ Imperadori. V.d3. ridot- 
ta a nulla , ivi . seguita la sua deca- 
denza Indie nel secolo XV. VI* P. I. 
71. rinnovata da’ Fiorentini , hi . 73. 
ec. , diverse traslazioni di essa , hi . 
74. stato della medesima nel secolo 
XVI. VII. P. I. 105. suo fiorente stato 
nel secolo XVII. Vili. 33. Professori , 
che v' insegnarono , 'nominati in que- 
sta Storia . Acarigi Francesco . Vili. 
Accolti Francesco Giureconsulto . VI. 
P. I. Aggiunti Tliccolò . Vili. Aldo- 
brandini Silvestro Giurecons. VII. P. 
li. cf Andrea Giovanni . V. Angelio 
Tietro . VII. P. IH. Argenterò Giovan- 
ni Medico . VII. P. II. degli Arrendi 
Bainierì . V. Aver ani Benedetto . Vili. 
Avcrani Giuseppe, ivi . Baldini Bac- 
cio , Medico . VII. P. II. Baldo Giure- 
consulto . V. Bartolini Baldo Gitsrecon- 
sulto . VI. P. I. Bartolo da Sasso fer- 
rato Giureconsulto . V. Barzi Benedet- 
to 


Digitized by Google 


G E N E R 
te Gìurttensulto . V. Bellini Lorenzo . 
Vili. Benedetti Pietro Maronita , ivi . 
Barelli Giannalfonso , ivi . Borro Giro- 
lamo Filosofo . VII. P. I. Buonamici 
Francesco Filosofo , ivi . da Buti Fran- 
cesco "Professor <C Eloquenza . V. Ca- 
lefatti Tietro Giureconsulto . VII. P. 

II. Corcano Leone Giambatista , -Ana- 
tomico , ivi . Castellani 'Bfìccoti Filoso- 
fo . VII. P. I. Castelli D. Benedetto . 
Vili. Cesatpini -Andrea . VII. P. II. 
Chiaramonti Scipione . VII!. Chimcn- 
telli F alerio , ivi . di Ciajjó , o di Zaf- 
fo -Andrea Giureconsulto . V. Cittadini 
- Antonio Filosofo , e Medico . VI. P. I. 
Cocchi -Antonio Professor di Canoni. 
ivi . Colombo I\caldo -Anatomico .VII. 

P. II. Corneo Filippo Giureconsulto .VI. 

P. I. Corti Francesco Giureconsulto . 

VII. P. IL Corti Matteo , Medico , ivi . 
Cosci Francesco Canonista , ivi . da Cre- 
mona -Albertisso Medico. VI. P. I. da 
Cremona Francesco . V. Decio Filippo 
Giureconsulto . VI. P. I. e VII. 1 >. II. 
Decio Lancellotto Giurecons. VI. P. I. 

Deto Ermenozzo Giureconsulto . VII. 

P. II. da Fagiano Clero , e Gherardo 
Giureconsulti . IV. Fagiuoli Giovanni 
Giureconsulto . IV. Falloppio Gabriel- 
lo -Anatomico . VII. P. II. Fracassati 
Carlo . Vili. Galilei Galileo , ivi . Gau- 
denzj Paganino , ivi . Chini Luca Me- 
dico . VII. P. IL Guidi Guido il vecchio 
Medico , ivi . Guidi Guido il Giovane 
Medico , ivi . Leoni Tietro Medico . 

VI. P- I. Liceto Fortunìo . Vili. Lippi 
Lorenzo . VI. P. IL dal Maino Giasone 
Giureconsulto . VI. P. ì. M alpi gbi Mar- 
cello . Vili. Malevolti Girolamo Giu- 
reconsulto . VII. P. IL Mandelli Iacopo 
Giureconsulto , ivi . Marchetti -Ales- 
sandro. Vili. Manuzio -Aldo figliuol 
di Paolo . VII. P. I. Mazzoni Iacopo 
Filosofo, ivi. Medici -Ansuini Giure- 
rcconsnlto . VII. P. IL Mercuriale Gi- 
rolamo , ivi . Michclini Famiano . Vili. 
da Montecatino Ugolino Medico . VI. P. 

I. Tratta Giorgio Canonista . VI. P. I. 
ìqifo -Agostino Filosofò . VII. P. I. Ifc- 
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bili Flaminio Filosofo , ivi . “Fforis ^ Ir- 
rigo -Agostiniano ,poi Card. Vili. 0 Izi- 
ni ano Girolamo Giureconsulto . VII. P. 
IL delTapa Giuseppe. Vili. Paterno 
Bernardino. VILI. IL Per zie Simone 
Filo foto . VII. P. I. da Tratovtcchio 
hartolcmmeo . VI. P. IL Tunzanelli 
-Antonio -Anatomico . VII. P. II. Ram- 
passi Francesco Giureconsulto .V. istituì- 
dini Conte Carlo. Vili. genieri D. I in- 
edito Monaco Olii etano, ivi . Fcbcr- 
tello Francesco Professor d Eloquenza . 
VII. P. II. gessetti Donato .Vili, fili- 
ni Carlo Giureconsulto. VII. P. II. Sa- 
doleto Giovanni Giurcca. sullo . VI. P. 
I. Sandro Filino Canonista . VI. P. I. 
Scrmoncta -Alessandro Medico , ivi . 
Sorcini Aiariano il giovane Giurecons. 
V 11 . P. IL Sorcino bartotommeo , Giu- 
reconsulto . VI. P. I. Sederini Francesco 
Cardinale . Canonista , ivi . Strozzi 
Ciriaco , t Chirico Filosofo. VII. P. I. 
Strozzi Roberto Canonista . VI. P. L 
di Tignino Fnancesco Giureconsulto . V. 
Tommai Tietro Giureconsulto . VI. P.I. 
Vegri Gianfrancesco Ciuremisulto.XU. 
P. IL Ferini Francesco il vecchio , e il 
Giovane Filosofi. VII. P. i. tigna Do- 
menico , Botanico . Vili. Uliva - Anto- 
nio , ivi Zanettini Girolamo Giurecon- 
sulto. VI. P.I. 

Pisa Scuole Sacre , che ivi erano nel de- 
cimo secolo. III. 170. Codice delle 
Pandette ivi già serbato. V. Pandet- 
te 1 se ivi fosse nel secolo XII. scuo- 
le di Legge . III. 585. 38 6. suo Duo. 
mo 1 ed altre magmtkhe fabbriche ivi 
innalzate , ini. 404. 40j.ee. Accade- 
mie ivi fondate. VILI'. I.144. 
da Pisa Andrea Scultore , notizie della 
sua vita. V. 570.ee. 
da Pisa Bartoiommco Domenicano > sue 
opere . V. ijj. 207. 
da Pisa Bartoiommco Francescano . V. 
Albizzi. 

da PisaGiovanni Scultore . V. 571. 
da Pisa Leonardo . VI. I’. I. 3 57. 
da Pisa Rainero Domenicano , sita Pnn- 
theologia. V. 133. suo Poema. V.3J7. 

P p 1 da 
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<!.i Pisa Vangelista Professore di Etica. VI. 
P. II. 112. 

risano Vittore , Pittore . VI. P. II. 454. 

Piscina nel Regno di Napoli , suoi Scrit- 
tori qui nominati . Marco Pietro e Pao- 
lo Poeti . VI. P. II. 

Pisone Storico Romano . I. 1 31. 

Pistofilo Buonaventura , Ministro di Al- 
fonso I.Duca di Ferrara protettore de’ 
dotti. VII. P. 1 . 41. sua Biblioteca, 
hi. an.suo Musco , ivi. 226. 

Pistoia, Scrittori Pistoiesi nominati in 
questa Storia . abbracciataceli Meo , 
Tocca. IV. Bcllcbbuono Matteo . V. 
Bracciolini Francesco . Vili. Colucci Be- 
nedetto . VI. P. II. Fortiguerra Sci- 
pione , ivi . Lanfrancbi Pao/o , Toeta 
Trotemale , secondo altri Titano . IV. 
da Montemagno Buonaccorso , Toeta . 
V. Tacicbelli Giambatista . Vlll.du Pi- 
stoia -Antonio Toeta . VI. P. II. da Ti- 
stoja Cino Canonista . V. da Tistoia 
Leonardo Domenicano Matematico .IV. 
Salti Michelangelo . Vili. Selvaggia , 
Toctcssa . V. Soromcno , “Prete Cano- 
nico , e Storico . VI. P. II. Filimi pìc- 
cola . Vili . Zenoni Zenone , Toeta. 

Pistoja, studio di Leggi ivi aperto .1 V.7 1 . 
Accademia ivi formata .VII. P. 1 . 145. 

da Pistoja Antonio , suoi Drammi . VI. 
P. II. 209. 

da Pistoja Cino, notizie della sua vita . 
V. 260. 261. ec. ed ivi . N.se sia sta- 
to Professore in Bologna . V. idi. che 
debba credersi d' una lettera da lui 
scritta al Petrarca . V. 481. , e di una 
scritta a lui dal Boccaccio. V. 480. 
fitto favoloso che di lui si narra .V. 
26 4. sua morte , ivi . ec. sue opere . 
V. 266. sue Poesie. V. 438. ec. 

da Pistoja Cino ( diverso dal detto ) Ca- 
nonista . V. 3 27. 

Pltati Pietro , sue Effemeridi . VII. P. I. 
427-Scrive sul Calendario , 117.433. 

Pittagora se fosse Etrusco. I. 23.cc.non 
nacque in Italia , ma vi fece lunghis- 
sima dimora. I. 29. se si possa certa- 
mente sapere ciò , che alla vita , c 
alia dottrina di lui appartiene . I.19. 


30. ec. a qual tempo vivesse . 1. 30. 
prodigi che gli vengono attribuiti , 
ivi . fu il primo a prendere il nome 
di Filosofo ,hi. 3 1. sue scoperte nel- 
la Filosofa c nella Matematica . I.32. 
ec. suoi discepoli . I. 36. 37. vicende 
della sua Setta. 1 . 38. versi aurei a 
lui attribuiti forse sono di Empedo- 
cle . I. 66 . sua Filosofia seguita da mol- 
ti in Roma . 1 . 12 6. 

Pittagora di Reggio Scultore insigne . 

I. 79. 80. vincitor di Mirone , ivi . 
se fosse Maestro di Lisippo, ivi . 

Pittagora Leontino Scultore insigne as- 
sai lodato da Plinio. I. 80. 

Pittagorici illustri . I. 36. 37. 

Pitti Buonaccorso , sua Cronaca . VI. P. 

II. 51. 

Pittori Bigo Lodovico Poeta . VI. P. II. 
241. sue prediche . VII. P. III. 419 . 

Pittori de bassi Secoli. III. 400. N. 

Pittura quando cominciasse tra* Greci . 
I. 9. prima , che da' Greci fu colti- 
vata in Italia dagli Etnischi. 1 . 10.ee. 
in essa eccellenti alcuni della Magna 
Grecia e della Sicilia . I. 80. ec. se 
da’ Romani si esercitasse . I. 312. 
nuove invenzioni intorno ad essa a’ 
tempi de’ primi Cesari . II. 134. ec. 
in quale stato ella fosse allora in Ro- 
ma . ivi. 243. c ne’ secoli seguenti , 
hi. 310. ec. 423. ec. Pittori illustri 
a’ tempi de’ primi Cesari , ivi . 243. 
stato di essa a tempo de’ Goti . III. 
71.ee. non mai perita affatto in Italia, 
c pmovc d' essa a' tempi de’ Longo- 
bardi , hi . 137. ec. nel nono e de- 
cimo secolo , ivi . 240. ec. nell’ un- 
decimo , nel duodecimo, ivi. 398. 
ec. c 400. N. ec. se fosser tutte ope- 
re di pittori Greci , ivi . 400. ed 
hi, N. e 403. come e per cui opera 
si cominciasse a render migliore . IV. 
432. ec. pitture più antiche di Cima- 
bue . IV. 434. ec. stato di essa nel se- 
colo XIV. V. 572. nel secolo XV. VI. 
P. II. 463. Pittori più celebri , ivi . 
nel secolo XVI. VII. P. I. 441.ee. nel 
secolo XVII. VIIL 436. ec. Pittura a 
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olio quando trovata. VI. P. II. 464. 
ec. Scrittori di essa . VII. P. I. 500.ec. 

Pituanio Lucio Astrologo , precipitato 
da un' alta rupe . II. 183. 

da Piumazzo Pellegrino Professor di Fi. 
losolìa in Bologna. IV. 184. 

Pizìo Legislatore antico. I. 57. 

da Pizzano Cristina , notizie della sua 
vita . V. 387. ec suoi studj , c onori 
da lei ricevuti. V. 388. ec. , sue ope- 
re . V. 389. 

da Pizzano Tommaso Astrologo , notizie 
della sua vita. V. 184. chiamato alla 
sua Corte da Carlo V. Re di Francia , 
e sommamenje onorato. V. 1 86. 

Pizzicotti Ciriaco. V. d’ Ancona . 

Placido Monaco di Nonantola , sua ope- 
ra. 111.293. 

Pianerio Giovanni Medico Cesareo . VII. 
P. II. 88. 

Plateario Matteo , sue Opere Mediche . 
III. 354. Medico in Salerno. IV. 189. 

Platina Bartolommeo , brighe da lui avu- 
te con Paolo II. VI. P. 1 . 62. ec. 94. 
ed wi.N. fatto Custode della Biblio- 
teca Vaticana , ivi . 1 2 5. 12 6. 277. no- 
tizie della sua vita , e de' suoi studi, 
ivi . 276. ec. anniversario solenne a 
lui celebrato , ivi . 278. sue vite de’ 
Papi , ed altre opere , ivi . 279. ec. 
sua Storia di Mantova. VI. P. II. 101. 
ioj.altra sua opera, ivi . 106. 306.N. 
altre notizie. 277. hi. N. 

Platone viene in Italia per apprendere la 
dottrina Pittagorica . I. 37. si fa bello 
delle altrui fatiche , ivi . Discepolo 
di Archita di Taranto, a cui dee la 
vita . I. 42. biasima 1 ’ Eloquenza di 
Giorgia , e perchè l- 73. ec. suoi viag- 
gi in Sicilia . I. 83. ec. sua morte. VI. 
P. I.90. N. da chi difeso, e illustra- 
to . VII. P. I. 396. ec. , studio della 
sua Filosofia in Italia . V. 133. sua Ac- 
cademia rinnovata in Firenze . VI.P. 
I. 89. ec. 278. Filosofia di esso colti- 
vata con grand’ ardore , ivi . 304. ec. 
3 19. ec. contesa nata per la preferen- 
za tra lui , e Aristotele , ivi .317. ec. 
nomi de’ principali Platrnici Fioren- 
.tini , ivi py, ec. 
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Platonica Accademia di Firenze , vicende 
di essa. VII. P. 1 . 139. ec. 

Plauto M. Accio , notizie della sua vita, 
e sue diverse vicende. I. 107. Com- 
medie da lui composte , ivi . 108. 
diversi e contrari pareri che di esse 
si son recati. I.ivi. confronto di lui 
con Terenzio. 1 . 113. 

Plauzio celebre Giureconsulto . II- 20 6. 

Pletone Gemisto . V. Gemisto . 

Plinio C. Secondo il Vecchio , contesa 
intorno alla sua patria. II. 168. noti- 
zie della sua vita , e delle sue cari- 
che, ivi. 170. ec. sua morte, ivi . 
171. suo studio indefesso, e molte 
opere da lui composte , ivi ec. sua 
Storia Naturale , e giudizio di M. 
Buffon intorno ad essa, ivi • 172.ee. 
nuova traduzion Francese che se ne 
sta pubblicando in Parigi, hi. 173. 
se la prefizionc alla Storia natu- 
rale sia di Plinio , ivi . 174. se 
egli fosse Ateo, ivi . 174. Spiegazio- 
ne di un suo passo difficile , sull'Ar- 
te di fondere, hi. 23 j. 232. e N. 
232. 233. ec.sc tosse il primo tra’ 
Romani che scrivesse di Medicina . I. 
276.SU0 passo intorno l’origine della 
Pittura , I. 9. sua Storia naturale da 
chi illustrata , o tradotta . VII- P. II. 
1. ec. 

Plinio C. Cecilio Secondo , detto il gio- 
vane, sua lettera sulla morte di Siilo 
Italico . II. 71. 72. ec. soccorre di de- 
naro Marziale , hi . 84. dona unaco- 
piosa somma di denaro alla figlia di 
Quintiliano , ivi .111. notizie della 
sua vita, ivi . 115. ec. suo egregio 
carcttcre, ivi .116. sua premura nel 
coltivare, c nel fomentare gli studi, 
ivi. 117. ec. contribuisce all’ aprimen- 
to d’ una pubblica scuola in Como, 
ivi 117.0 319., ivi apre ancora una 
pubblica Biblioteca, ivi . 118. 321. 
ec. altre sue liberalità a'vantaggio del- 
la sua patrid , ivi . Opere da lui com- 
poste , ivi . 118. ec. sua lettera in fa- 
vor di Svetonio , ivi . 140. lettera nel- 
la morte di C. Fannio , ivi . 147. cc. 
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lettera in lode di Giulio Genitore , 
hi. ai 6. ec. snll.iprimento delle «cuo- 
io in Como , hi . j 19. se aprisse , 
o dotasse una Biblioteca in Milano , o 
in Como, ivi 3 ai. 32 a. 323. 324. 
ed rèi. N. 

Plocino Filososo, grandi applausi da lui 
avuti in Roma , secondo Porfirio . II. 
290. ec. se debbasi credere a tai rac- 
conti , ivi. 291.ee. 

Plozio Lucio Gallo , notizie della sua 
vita i e stima che aveane Cicerone . 
I. 301. fu il primo Retore , che usas- 
se , insegnando , della lingua latina , 
ivi . e 303. gravi abbagli dell" Ab.Lon- 
gchamps nell' elogio di questo Reto- 
re . I.301. 302. ed ivi. N. V. anche 
la Prefazione a pag. XXII. 

Plutarco notizie della sua vita e delle 
sue Opere. II. 181. troppo lodato da 
alcuni , ivi . 

Pocapaglia , antico Interprete de' Cano- 
ni . III. 39$. ec. 

Poccianti Michele , sua Storia dell' Or- 
din de’ Servi. VII. P.I. 370. sue ope- 
re . VII. P. IL 378. 

Poderico Francesco Poeta. VI. P. II. 278. 

Poemi Didascalici , scritti prima che da 
altri da Siciliani . I. 66. altri Poemi di 
questo genere. VII. P.III. 82. Poemi 
Epici , e Romanzeschi , chi ne fosse- 
ro i primi autori ? VI. P. II. 192. 193. 
Poemi Epici. VII. P. III. 110. Poemi 
Eroico comici loro Scrittori > c da 
chi usati primamente . Vili. 384. 
Poemi Romanzeschi. VII. P.III. 92. 
Poemi Sacri , ivi . 

Poesia burlescha, credesi che il primo 
Autore ne fòsse Rintone Siracusano. 

L 67. 

Poesia degli Etruschi . I. 21. dei Popoli 
della Magna Grecia , e dell’ antica 
Sicilia. I. j8. ec. de’ Romani . 1 * 135. 

1 36. ec. 

Poesia Italiana , quando e dove nasces- 
se . III.31d.ec. quando se oc trovi- 
no le prime vestigia , hi . 318. se 
nascesse dalla Poesia Provenzale . III. 
320. esame de' due più antichi saggi 
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di essa; che da alcuni si producono, 
hi. 323. quando e da chi comincias- 
se ad essere con férvor coltivata . 
IV- 335. serie de’ Poeti, che in essa 
si sono esercitati, ivi. 337. ec. sta- 
to di essa nel secolo XIV. V. 410. 
ec. 477. nel secolo XV. VI. P. II. 158. 
nel secolo XVI. VII. P. III. i- versi di 
nuova foggia introdotti . VII. P. III. 
189. stato di essa nel secolo XVII. 
Vili. 352. 

Poesia Giocosa o Bernesca. VII. P. III. 

67. 

Poesia latina dalla morte d Augusto 
fino a quella d’ Adriano . II. 53.ee. 
dalla morte di Adriano fino a’ prin- 
cipi di Costantino , ivi. 2d2.ee. sot- 
to Costantino , c gli altri Imperadori 
seguenti, hi. 387.ee. per qual ra- 
gione gli Scrittori di Poesia ne’ secoli 
bassi sian meno incolti de’ Prosatori , 
hi . 387. 388. ed ivi . N. ec. stato di 
essa a tempo de’ Goti. III. 31.ee. a 
tempo de' Longobardi , hi. 125. col- 
tivata da molti nel nono e decimo se- 
colo : hi . 207. ec. nell' undccimo , e 
nel duodecimo, hi . 304. poco colti- 
vata nel secolo XIII. IV. 377. , nomi 
di quelli che la coltivarono , ivi . 
378. stato di essa nel secolo XIV. V. 
508- nel secolo XV. VI. P. II. 219. 
nel sccoio XVI. VII.P. 1 II. 195- Poe- 
mi Sacri . hi . 348. ec. Didascalici . 
hi . 28 6 . ec. Epici , hi . 297. Dram- 
matici . hi . 299. Scrittori delle leggi 
di essa, ivi . 304. 30J. ec. e nel se- 
colo XVII. Vili. 400. 

Poesia Marinaresca . VII. P. III. 8t. 

Poesia Pastorale ; è ritrovamento de'Si- 
ciliani . I. 58. primi autori di Poesie 
di questo genere . VI. P. IL 192. 
altre Poesie Pastorali . VII. P. III. 73. 

Poesia Pcscatoriu . VII. P. III. 80. 

Poesia Provenzale , se sia più antica 
dell’Italiana. III. 318.cc.sc necro- 
vano esempi verso la fine dell’ un- 
dccimo secolo , ivi. 319. usata an- 
che da molti Italiani, hi. 320. Vi- 
te favolose de’ Poeti Provenzali , 

hi. 
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hi . ee. coltivati da molti in Ita- 
lia . IV. 30p.ec. vite di essi piene di 
favole , hi. notizie di essi . ivi. ec 
e 313. 314. ec. N. onde avessero 
origine , hi . 3 1 1. lor maniera di poe- 
tare , hi , perche essa fosse coltiva- 
ta da tanti , hi . 312. se in essa si 
componessero Drammi, hi. 370. ec. 
Storia de' Poeti Provenzali pubbli- 
cata dall’ Abate Millot , e raggua- 
glio di essa. V. 409.ec. N. 

Poesia Satirica . VII. P. III. 66. 

Poesia Teatrale tra gli Etruschi . I. 
21. quanto coltivata da' Siciliani . 
I. 66. prima d’ ogni altra introdotta 
in Roma . I. 94. qual fosse ne' pri- 
mi tempi . V. Tragedia , perchè 
tra’ Romani a' tempi d' Augusto non 
ascendesse a più alto grado . I. 
192. poco felicemente coltivata sot- 
to i primi Imperadari . II. 91. e 
molto meno sotto i seguenti , hi . 
167. 398. suo stato nel secolo XIV. 
V. 541. ec. Poesia Teatrale nel se- 
colo XVI. VII. P. III. 133. Dram- 
mi Pastorali , e Drammi musicali , 
hi. 176.0 178. Scrittori di. tal poe- 
sia del secolo XVII. Vili. 391. che 
debba intendersi sotto il nome di Poe- 
sia Teatrale . IV. 369. a qual tempo 
essa si rinnovasse in Italia, hi. 370. 

V. anche Teatro. 

Poeti in gran numero sotto i primi Im- 
peradori . II. 90. ma poco curati , hi . 
Poeti importuni presso ad Augusto . 
I.187. Poeti coronati nel secoloXV. 

VI. P. II. 281. lor uumero eccessivo , 
hi. 28 5 . 

Poeti Provenzali, notizie di rssi.III.304. 
320. N. V. ancora Poesia Provenzale. 

Poetica , Scrittori di essa . V 1 I.P. III. 304. 

Poetino soprannome a chi dato . VII. 
P. HI. 215 . 231. 

Poggiano Giulio Maestro del Cardinale 
de* Nobili • VII. P. I. 28. 305. Ora- 
zioni . VII. P. III. 405. 

Poggio Domadeo , luogo presso il Far- 
fara , suoi Scrittori qui nominati . Fio - 
rido Francesco . VII. P. III. 


R A L E. 303 

da Poggio Giovanni Teologo Domenica- 
no. V. 143. 

Poggio Fiorentino scuopre molti Codici 
di antichi Autori . VI.P. 1 . 104. anti- 
chità da lui raccolte , hi. 177. sua 
invettiva contro Jacopo Zeno . hi . 
280. sua lite con Giorgio di Trabi. 
sonda , hi . VI. P. I. 3 1 1. suo Trat- 
tato degli antichi edifici di Roma . 
VI. P. II. 9. notizie della sua vita , hi. 
43. 43. N. ec. guerre da lui mosse a 
molti eruditi . 1vi.45.46.ee. sue ope- 
re, e suoi Figliuoli, hi . 47. ec. 46. 
N. ec. Jacopo suo Figliuolo dà P ulti- 
ma mano alla Storia del Padre , e la 
traduce in Italiano, hi . 48. 

Polcastro Sigismondo Medico , notizie 
della sua vita , e delle sue opere. 
VI. P. 1 . 385. ec. Girolamo Antonio di 
lui Figliuolo, hi. 386. 

Poleni Giovanni , sue ricerche intorno 
a Frontino . II. 185. 186. 

da l’olento Guido Novello , notizie del- 
la sua vita , e de' suoi studj . V. 
434. ec. 

Polentone Secco sua lettera intorno al- 
lo scoprimento del Sepocro di Li- 
vio . I. 242. 

Poli Donato , Poeta latino . VII. P. 
III. 204. 

Polibio quando e perchè venisse a Ro. 
ma. 1. 117. amato sommamente dal 
giovane Scipione Affricano lo volge 
agli studj. I. hi. lo Storico Livio 
non gli si mostra abbastanza grato. 
I. 238. 

Police Conforto, sua Storia. V. 378. 

Polidamo Valentiniano . VII. P. II. 372. 

Polignac Cardinale, suo Antilucrezio • 
I. 140. 

Polignano nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati . Stentili Tom - 
feo . Vili. 

Politi Lancellqtto Domenicano, detto 
poi Ambrogio Caterino. VII. P. II. 
ni. V. Catarino . 

Politica, Scrittori di essa. VII. P. I. 
5 > 3 - 

Poliziano Angiolo , diligenze da lui usa- 
te 
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tc nel confrontare tra loro dii ersi Co- 
ci . VI. P. 1. 150. sue contese con 
Niccolò Leoniccno , ivi 417. sue col- 
lazioni delle Pandette, hi. 493. suo 
valore nella Poesia Italiana . VI. P. 
II. 164. suo Crteo quando rappre- 
sentato, hi. 11 6. nuova e piu esat- 
ta edizione fattane , hi. 217. ec. 
sue Poesie Latine e Greche . hi. 
26}. elogio di esso, hi. 379. ec. 
sua vita , suoi studi ed impieghi , 
hi. 3 So. ec. onori da lui ricevuti 
hi. 383.ee. sue opere, hi. 383. 
384. ec. accuse a lui date, hi. 385. 
ec. sua morte, hi. 387.ee. 

Polla Argentarla moglie di Lucano Poe- 


tessa. II. 65. ec. 

Pollini Girolamo. VII. P. I. 361. 

Pollione Asinio . V. Asinio . 

Pollione Trcbcllio Scorico. II. 280. 

Polo Marco , diverse edizioni de’ suoi 
viaggi . IV. 78. ec. in qual lingua 
ci ne scrivesse la relazione , hi. 79. 
ec. vicende de’ viaggi intrapresi da 
lui, e da Niccolò e Matteo suoi 
Padre e Zio , ivi. 80. ec. confronto 
della (or relazione colle Storie di 
quelle Provincie , hi . 84. ec. quan- 
do ei la scrivesse . ivi, 85. ec. esa- 
me e apologia di essa , hi 88. ec. 
elogi a lui fatti, hi. 93. ec. s’ ci 
sia autore d’ una Carta Geografica 
in S. Michel di Murano , hi . 94. 
se a lui si debba l’ ago calamitato , 
hi . 172. 

Polo Reginaldo Card, studia in Pado- 
va. VII. P. I. 259. 

de Pomis David. VII. P. II. 415. 

Pompeo il Grande , protettor delle let- 
tere e degli uomini dotti . I. 318. 
onori da lui renduti a l’osidonio , 
hi. solito a declamare. 1. 304. 

Pompeo Pesto Gramatico . II. 383. 

Pompeo Lcnco traduce in latino i ii- 
bri di Medicina scritti da Mitridate. 


I. 277. 

Pompeo Macro destinato da Augusto 
alla cura delle pubbliche Bibliote- 
che . I. 317. 
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Pompeo Saturnino Poeta. 121. e Sto- 
rico. II. 146. 

Pompeo Sesto assai versato nella Geo- 
metria . I. a58. 

Pompeo Trago . V. Trago . 

Pomponazzi Pietro , notizie della sua 
vita. VII. P. I. 373. ec. sue opere 
c loro carattere , hi . VII. P. I. 
375. come pensasse intorno all' ani- 
ma, e alla Religione, hi. 377. ec. 
alcune nuove notizie, hi. 37 j. N. 
c 378. N. 

Pomponio Bolognese Scrittor di fàvole 
Atcllane . II. 92. 

Pomponio Marcello. V. Marcello. 

Pomponio Mela . V. Mela . 

Pomponio Secondo, Scrittor di Trage- 
die , notizie della sua vita . II. 92. ec. 

Pomponio Sesto celebre Giureconsulto 
notizie a lui appartenenti . II. 300. 

Pomposa Monastero di tal nome, suoi 
Scrittori , che non si sa a qual altra 
luogo appartengano , qui nominati . 
Hj inero Diacono , e Monaco , Decreta - 
lista . IV. 

Pomposa Monastero , copiosa Bibliote- 
ca ivi raccolta. III. 284. in esso 
Guido d’ Arezzo introduce il suo 
nuovo sistema di Musica, ivi. 340. 
341. ec. 

Pona Francesco, sue opere. Vili. 245. 

Ponino Professor di Gramatica .V. 551. 

Pontano Gioviano , Capo dell’ Accade- 
mia Napolitana. VI. P. I. 98. suoi 
studj Astronomici , hi . sue opere 
di Filosofia Morale , c nuove opinio- 
ni in esse inserite , ivi . 377. sua 
vita e diverse vicende . VI. P. II. 
271.ee. 274. N. ec. sue opere, ivi. 
275.ee. 

Pontano Guglielmo Giureconsulto . VII. 

P. II. 111. 

Pontano Lodovico detto Romano , Giu- 
reconsulto notizie della sua vita , e. 
delle sue opere. VI. P. I. 443. ec. 

Pontano Tommaso , Professore di Bel- 
le lettere. VI. P. I. 122. 

da Ponte Domenico Canonista . VI.P.I. 
5t5. 

da Pon- 
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da Ponte Oldrado Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita , e delle sue ope- 
re. V. 250. 

Pontico Virunio , sua conttsa con Pan- 
dolfo Collenuccio . VI. P. I. 417. 

Pontormo in Toscana , suoi Scrittori 
qui nominati . Laborante Cardinale , 
F,accoglitor di Canoni'. III. 

Pontremoli , suoi Scrittori , qui nomi- 
nati. Tistofilo Bonaventura . VII. P. I. 

Ponzetti Ferdinando Card. , sue ope- 
re. VII. P. I. 394. 

Porcaccbi Tommaso , sua opera sulle 
Isole. V 1 I.P. II. 183. ec. notizie di 
esso , e delle sue opere , ivi. 148. 

Porccllio Storico e Poeta , notizie della 
sua viti e delle opere da lui com- 
poste . VI. P. II. 59. ec. 117. 118. 
284. 

Porcheron , sua edizione dell’ Anonimo 
Geografo di Ravenna . III. 128. 

Porcia Lodovico , sua opera in lingua 
Francese. V. 407. 

Porcio Latrone , Retore famoso , suo 
carattere .11. ni. ec. sua morte . 
113. ed ivi N. 

Pordenone nel Friuli , suoi Scrittori 
rammentati in questa Storia . Amal- 
teo Attilio . VII. P. III. ^ tmaltco 
Aurelio , ivi . ./ tmaltco Cornelio , ivi. 
Amaltco Francesco , ivi . tmaltco 
Ciambatista , ivi . Amalteo Girolamo, 
ivi. Amalteo Giulio, ivi. A malico 
Marcantonio , ivi . Ama.teo Ottavio, 
ivi . A malico Taolo . ivi . Licino Gian- 
nantonio Tittore, ivi. Montica Fran- 
cesco Maria Giureconsulto Card. VII. 
P. II. da Tordenone B. Odorico . V. 
Bfisaccio Giuseppe. VII. P. II. 

da Pordenone Odorico , notizie della 
sua vita, e de’ suoi viaggi. V. 105. 
ec. e 107. N. ec. confronto delle 
diverse edizioni di essi . V. 107. ee. 

Porfirio Filosofo qual Fede meriti ne’ 
suoi racconti . lì. 290. notizie della 
sua vita. II. 291. se debbisi am- 
mettere un altro Porfirio Siciliano 
da lui diverso . II. 293. 

T. IX. 
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Porfirio Oraziano Poeta , lettera scrit- 
tagli da Costantino. II. 340. notizie 
della sua viu , e delle sue opere . 

II. 394. 

Poricclli Giampietro, sua vita, suoi 
studj , c opere da lui pubblicate . 
Vili. 315. ec. 

da Pornasio Rafaello, Domenicano, sue 
opere . VI. P. I. 248. 

Porrino Gandolfo, sue rime. VII. P. 
HI. 20. 

Porro Pietro Paolo Stampatore , e Ore- 
fice. VII. P. I. 19 1. 

Porta Giambatista , notizie della sua 
vita, e de' suoi studj, e delle sue 
opere. VII. P. I. 444. ec. c 44J. 
N. c 459. ec. sue- invenzioni , iti. 447. 
Porul suoi errori . III. 349. ec. IV. 
203. 207. 209. 211. V. 213. 224. 
VI P. I. 382. 398. 402. 421. 422. 
Portenari Angelo sua Storia. Vili. 313. 
Portico che diccsi raddrizzato in Ro- 
ma . II. 228. 

Portico Castello della Romagna , ora 
nel Dominio Fiorentino, suoi Scrit- 
tori qui nominati . Tr aver sari Am- 
brosio Monaco Camaldolese . VI. P. II. 
Porto Benedetto Poca latino . VII. P. 

III. 234. Virgilio, hi. 23 6. 

Porto Francesco , sua via , e suoi stu- 
dj . VII. P. II. 202. 425. ec. 428. N. 

Porto Giovanni Giureconsulto. VI. P. 
I. 442. 

da Porto Leonardo, sue opere sulle 
misure degli antichi . VII. P. II. 234. 
Portogruaro nel Friuli , suoi Scrittori 
qui nominati Delminio Giulio Camil- 
lo . VII. P. III. 

Porzio Camillo Storico . VII. P. II. 3 do. 
Porzio Camillo , Oratore . VII. P. II. 
3 do. 

Porzio Luca Antonio sua viu e sue 
opere. Vili. 173. Simone. ivi. 352. 
Porzio Simone , notizie di esso e delle 
sue opere. VII. P. I. 383. ec. e 
384. N. 

Poschiavo nella Valtellina, suoi Scrit- 
tori qui nominati. Gaudenzj Tafani- 
no. VIU. 

<^q ’ Po- 
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f’osidonio Filosofo Stoico. I. 249. ono- 
rato da Pompeo. 318. 

Posscvino Antonio , notizie de' primi 
suoi studi , suoi impieghi , sue ope- 
re , e giudizio di esse . VII. P. II. 
398. 

Possevino Antonio il giovane sua sto- 
ria. Vili. 317. 

Possevino Giambatista. notizie di esso 
e delle sue opere . VII. P. I. 512. 
Possidonio. V. Pesto. 

Postumo Guido notizie di esso, e suoi 
Poemi . VII. P. III. 209. 

Potone Abate , pitture 'fatte per suo 
comando. III. 138. 

Pozzo Andrea sua vita e sue opere . 
Vili. 234.433.. 

dal Pozzo Comm. Cassiano . Vili. 246. 
dal Pozzo Jacopo ed altri . VI. P.I.442. 
461. ed ivi . N. 

dal Pozzo Jacopo Cardinale , suo elo 
gio . VII. P. II. 159. 

Pozzo Modesta Poetessa . VII. P. III. 5 1. 
dal Pozzo Paride Giureconsulto . VI. 
P. I. 4 do. 

Pozzuoli, suo Teatro. II. 316. Lette- 
ratura di quegli abitanti, ivi. 
da Pozzuolo Francesco, notizie di es- 
so e delle sue opere. VI. P. 11.33*. 
ec. 337. N. 

da Prata Pilco Card, fonda un Colle- 
gio in Padova . V. 59. 

Prato in Toscana , suoi Scrittori qui 
nominati . ./ tequettini Giovanni . VI. 
P.II. Convennolc , 0 Convenevole , Toc- 
fa . V. Vaolo detto il Geometra . V. 
da Trato «Arlotto dclC Ordine de' Mi- 
nori . IV. da T'ato Felice Agostinia- 
no . VII. P. II. da Trato Sassuolo . 

VI. P. II. Ristori Giuliano Carmeli- 
tano . VII. P. III. Semintendi Arrigo , 
Torta. IV. 

da Prato Arlotto, se fosse il primo 
Autore delle Concordanze della S. 
Scrittura. IV. 134. ec. 
da Prato Felice dotto nell’ Ebraico . 

VII. P. II. 414. 

da Prato Jacopo Modesto . VI. P. II. 
382. 
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da Prato Sassuolo , notizie di esso • 
VI. P. II. 309. 

Pratovecchio in Toscana , suoi Scritto- 
ri qui nominati . da Tratoveccbio An- 
tonio Giureconsulto , sua vita , e suoi 
studj. VI. P. I. ec. da Tratoveccbio 
Bartolommco , Trofessor di Gramma- 
tica . VI. P. II. da Tratovecchio Do- 
nato . V. dal Casentino . 

da Pratovecchio Donato. V. dal Ca- 
sentino . 

da Pratovecchio Antonio Giureconsul- 
to , sua vita , c suoi studj . VI. P. 
I. 447. 

da Pratovecchio Bartolommeo Professor 
di Gramatica . VI. P. II. 394. 

Predicatori piit celebri del secolo XV. 
VI. P. II. 414. in qual lingua pre- 
dicassero. VL P. II. 43 6. 

Prediche nel secolo XIII. in qual lin- 
gua si facessero. IV. 423. 

Prcndilacqua Francesco . sua vita di 
Vittorino da Fcltrc . VI. P. II. 30 6. 
sua Orazione, ivi. 312. 

Prepositivo Lombardo , Teologo in Pa- 
rigi , notizie della sua vita e delle sue 
sue opere. IV. 1 20.ee. 

de Prestinari Guidotto Poeta . VT. P. II. 
168. 

del Prete Ugolino, notizie della sua 
vita, e delle sue opere . IV. 23 6. 

Preti Girolamo notizie di esso e delle 
sue Poesie . Vili. 363. 

Pretori loro autorità nel formare le 
leggi. II. 204. 205. 

de l’rcunti Guido, Professore in Bolo- 
gna. V. 30. 

Priapce, chi siane Autore . I. 156.157. 

Prierio nella Provincia del Mondovì , 
suoi Scrittori qui nominati . Mazzoli- 
ni Silvestro Domenicano . VII. P. I. 

da Prierio Silvestro, un de" primi im- 
pugnator di Lutero , notizie di esso . 

. VII. P. I. 249. ec. sua Patria 250. N. 

Prignani Paganelli Bartolommco, noti- 
zie di esso, e saggio delle sue poe- 
sie. VI. P. II. 242. ec. 

Primaticcio Francesco pittore, elogio 
di esso. VII. P. III. 452. 453. 

Pria- 
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Princivalle Giuliano, poeta latino. VII. Properzio Sesto Aurelio, notizie della 
P. 111 . 269. sua vita. I. 157. contese sulla sua pa- 
rie’ Priori Vcnturino Professore di belle tria , ìli , non fu il ciarlone deriso 

lettere in Alba, notizie di esso. VI. da Orazio, ni , sue poesie esuosti- 

P. II. 393. et. altre notizie, hi. le. 1 . 158. 

394. N. Frotagora Legislatore de' Turii . I. 57. 

Priscianese Francesco sue opere grama- Provenzali . V. Poesia Provenzale. 

ricali. VII. P. III. 381. • Prudenzio. II. 395. N. 

Prisciano Filosofo. II. 406. PublioSiro, Scrittor di Mimi, notizie 

Prisciano Peregrino, sue Storie srnar- delia sua vita. I 183.ee. 

rite . VII. P. II. 308. Pucci , notizie della sua vita , e delle. 

Prisco Accio Pittore . II. 143. # sue Poesie . V. 301. 

Prisco C. Lutorio Poeta ucciso per or- Pucci Francesco Poeta , e Gramatico , 
dine del Senato. II. 81$. VI- T. II. 278. 382. 

Prisco Jaboleno , celebre Giureconsut- Puccinelli D. Placido . Vili. 12J. 314. 

to. II. 201. Puccini Ab. Tommaso , sua lettera a 

Prividelli Girolamo , Giureconsulto. VII. schiarimento del passo di Plinio , sulla 
P. II. ni. decadenza dell’Arte di fonde-e. 233. 

Priuli Alvise sue Rime . VII. P. III. 2 j. cc. N. 

Beniamino sua Storia . Vili. 320. Pudente Gramatico in Bergamo . I. 298. 
Priuli Luigi . VII. P. I. 296. N. 299. 

Proba Faltonia . V. Faltonia. Pudente L. Valerio fanciullo di 13. anni 

Probo Imperadore , suo egregio carat- coronato ne’ combattimenti Poetici . 
tcre , e suo breve Impero. II. 258. II. 89. 

239. Pulci Bernardo , Luca , e Luigi fratelli , 

Probo M.Valerio Gramatico, notizie della notizie di essi, e delle lor poesie. 

sua vita , e delle sue opere. II. 209. VI. P. II. 192. 193. ec. 194. N.e 203. 

di Precida Giovanni Autore della con- Puglia , suoi Scrittori qui nominati ; non 
giura contro Carlo I. . IV. 9. sapendosi a qual particolar luogo ap- 

Procolo Eutichio . V. Eutichio. partengono . Calcnzio Elisio, Toeta. 

Procolo famoso Giureconsulto . II. 200. VI. P. II. Guglielmo della Tuglia , Toe- 

Procolo Maestro di M. Aurelio . II. 249. tt . IH. Vrolospata Storico . III. 

Procolo, Poeta Ligure . II. 395. 395. della Pugliola Bartolommeo , suaCrona- 
Procopio , lo Storico, se fosse Medico. ca di Bologna. VI. P. II. 103. 

HI. 37. Pupicno Massimo , suo breve Impero . 

Proculejana , SettadiGiureconsulti.il. II. 2 3 < 5 . 

197. 200. 20 6. Puscolo Ubertino Poeta . VI.P. II. 230. 

Procresio Sofista Cristiano abbandona la edwi.N. 

Cattedra anziché la Religione . li. della Pusterla Anselmo va agli studi in 
346. notizie della sua vita. II. 372. Francia. III. 273. 

Professori delle Arti liberali riccvon da 

Cesare il diritto della Cittadinanza . Q_ 

I. 229. Professori delle scienze, loro 

numero fissato da Antonino . II. 24 6. Uadramio Evangelista Agostiniano, 

privilegi loro accordati da Costanti- V J sue notizie. VII. P. II. 13. N. 
no , e da altri . II. 341. 345. 349. Quadrio Francesco Saverio, sua Storia 
stipendi loro tolti. II. 3 33. ec. legge della Poesia. IV. 33 6., sue opinioni 
di Teodosio H. e di Valenriniano III. confutate, ed errori emendati . I. 38. 
intorno al lor numero se appartenga 67. 98. iot. 107. 109. 178. 183. suo 
a Roma. II. 33;. Q_q 2 cr- 
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errore intorno all' esilio di Giovena- 
le. lI.Ki.ec. intorno all’ Ottavia di 
Seneca . II. 94. intorno a Claudiana . 

II. 39. . sua nuova opinione intorno 
alia patria di Rufino. II. 3 69. adotta 
le vite favolose de Poeti Provenzali . 

III. 3a0.ee. , altri suoi errori. IV. 
275. sai. 344. 349. 351. 351.363. 
VI. P. 1 . 100. 

Quadrivio. V. Trivio. 

Quaglia Alberto Poeta Provenzale . IV. 
3 * 5 - 

Quarqualio Luca , Professore di belle 
lettere . VI. P. I. 3 10. 

Querenghi Antonio , notizie di esso 1 
sue Poesie . Vili. 401. 

Querini Lauro , sua opera Teologica , 
VI. P. I.168. notizie della sua vita, 
e di altre sue opere . VI. P. 1 . 196. 
VI. P. II. no. 361. 

Querini Pietro , sue opere . VII. P. I. 
360. 

Querno Camillo improvvisatore , noti- 
zie di esso. VII. P. III. 213. 
Quintiliano M. Fabio , se sia Autor del 
Dialogo sul decadimento dell’ Elo- 
quenza . II. 97. notizie della sua vita. 
II. 108. ec.se fosse veramente Spa- 
gnuolo. H.108. 109. ed ivi N. suoi 
studj, e suoi impieghi . II. 1 10.1 11. 
suo eccellente caratlcre.il. 111.ee. 
degno solo di biasimo per l'adula- 
zione troppo sfacciata verso Domi- 
ziano .IL 1 1 2. giudizio delle sue 
istituzioni Oratorie . ivi . ec. suo 
passo intorno lo stile di Seneca . II. 
113. ec. Declamazioni a lui attribui- 
te. II. 114. , suo giudizio delle Sa- 
tire di Lucilio . I. 137. 138. dell’ 
Eloquenza di Cicerone. I. 203. 104. 
paragone , eh’ egli ne fa con quella 
di Demostene . I. 105. suo giudizio 
di Virgilio . I. 155. dell'eloquenza di 
Asinio Politone . 1 . 120. elogio ch’es- 
so fa di Tito Livio . I. 135. 136. 
Codice delle sue istituzioni mancan- 
te , c guasto trovato dal Petrarca . 
V. 89. 

Quinzano nel Territorio di Brescia , 
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suoi Scrittori qui nominati . Sto* 
Gianfrancetco Qninziano . VII. P. III. 

Quinziano Poeta Ligure . II. 3 96. 

R 

R Abirio Poeta Latino. 1 . 161. 

Racalbuto in Sicilia , suoi Scrittori qui 
nominati . Ingrani a Gianfilippo . VII, 
P. II. 

Racano nella Diocesi d’ Adria , suoi 
Scrittori qui nominati . Modanesi Ia- 
copo Martino . Vili. 

Rachis Re de’ Longobardi . III. 77. sue 
leggi. III. 134. 

Racinc il figlio, suo sentimento intor- 
no la decadenza degli studj . II.4. cc. 
confutato. II. 5. 

Rafaelii Bosonc , notizie della sua vita, 
e delle sue opere. V. 436. ec. suo 
figlio versato nel Greco . V. 394. 

Rafacllo da Urbino Pittore. VII. P. in. 
431.433.ee. 

Ragazzoni Girolamo Vescovo di Berga- 
mo. VII. P. I.307, 

Raggio Fiorentino Astronomo . VII.P.I. 
435 - 

Ragimberto Re de' Longobardi . III. 77. 

Ragusa in Sicilia, suoi Scrittori qui no- 
minati . Odierna Giambatista . Vili. 

da Ragusa Domenico Medico . V. 133. 

Raimondi Benedetto . VI. P. I. 429. 

Raimondi Giambatista , dotto nelle lin- 
gue orientali . VII. P.I. 196. difensor 
di Platone . VII. P. I. 396. 

Raimondi Marcantonio celebre intaglia- 
tore . VII. P. III. 464. 

Raimondi Rafacllo Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita , e delle sue opere . 
VI.IM.427.ec. 

di Rainaldo Boezio Poeta , e Storico . 
V. 501. 

Rainaldo Monaco Casinese , sue Poesie. 
III. 305. 

Rainaudo P. Teofilo notizie della sua vi- 
ta, moltitudine, e carattere delle sue 
opere . VIIL 131. 

Rainero Cherico Pistoiese va agli stu- 
dj in Francia. III. 175* 

Rai- 


Digitized by Googte 




GENERALE. 509 

Ramerò Monaco della Pomposa , sua doni da essa , e dal Conte Guido 

Raccolta di Decretali. IV. 359. ec. fatti a Pietro Aretino. VII. P.I. 85. 

Rainieri Antonfrancesco . VII. P. III. ec. studi di essa. VII. P. I. 86. ed 

10. ivi N. Bianca . V. Bcntivoglio . Clau- 

Rallo Manilio Poeta . VI. P. II. 37 6. dia encomiata da tutti gli Scrittori 

Ramazzini Bernardino notizie di esso di quel tempo. VII. P. I. 93. ec. 

e delle opere da lui pubblicate . Conte Claudio fautore de’ dotti , e 

Vili. 375. da essi lodato, e stimato. VII. P.I. 

Rumbaldo Benvenuto da Imola , sua 91. Costanza e Ginevra figlie del 

Storia . V. 343. legge pubblicamente Conte Guido lodate come amanti 

Dante. V. 433, della Poesia, e degli studi . VII. P. 

R Umberti Benedetto , Codice d’ Tscri- I. 89. Ercole Cardinale lodato dal 

zioni da lui raccolto. VII. P. I. 337. Giraldi , e dal Vida, come studio* 

Ramelli Agostino , sue macchine , e so , e protettore degli studiosi . VII. 

notizie di esso . VII. P. I. 458. P. I. 86. 87. ec. Francesco Maria 

da Ramo Lodovico vecchio , e giova- Governator di Reggio pel Duca di 

ne, loro annali. VI. P. II. 95. Ferrara. II. 135. C. Fulvio colto in 

Rampelogo Antonio Agostiniano , sua ogni genere di Letteratura . VII. P. 

opera Biblica . VI. P. I. 370. I. 93. ec. B. Gherardo dell’ Ordine 

Rampini Andrea Giureconsulto , noti- de’ Minori , IV. 330. Gherardo a 

zie della sua vita e delle sue ope- qual prezzo curato in una sua ma- 
re . V. 379. ec. sua morte . ivi: 280. N. lattia da Taddeo Fiorentino . IV-197. 

Ramponi Francesco Giureconsulto, no- C. Guido, sue imprese militari, suoi 

tizie della sua vita e delle sue ope- studj , c sua liberalità verso i dotti, 

re . V. 357. ec. Raimondo : ivi : 3 14. VII. P. I. 83. ec. Iodato come perito 

Ramponi Lambertino Giureconsulto . nella Storia naturale. VII. P. II. 3. 

IV. 347. dà il suo cognome a Tommaso il 

Ramusio Giambatista, notizie di esso. Filologo. VII. P. II. 38. C. Lodo- 

e della Raccolta de’ viaggi da lui vico lodato . VII. P. I. 88. Lucrezia 

pubblicata. VII. P.I. 239. 240. ec. lodata dal Muzio. VII. P. 1 . 93.Con- 

Ramusio, o Rannusio Paolo il vecchio, te Niccolò lodato come protettor de’ 

elogio di esso . VII. P. I. 339. ec. Poeti . VII. P. I. 8a. c 83. March.Tad- 

Ramusio Paolo il giovane . Vll.P.I.239. deo, e Conte Ercole lodati. VII.P, 

Rancati D. Ilarione sue opere sulle I. 94. 

lingue Orientali, Vili. 345.ee. 346. N. Ranieri Palermitano Poeta Italiano, IV. 
Rangona Pallavicina Argentina, anno- 36J. 

vcrata traile Poetesse . VIL P. III.4J. Rannusio Girolamo , suo studio della 
Rangone Gabriello Cardinale , natio di lingua Arabica , c sue opere . VI, 
Chiari . VI. P. IL 36. P. IL iaj. 

Rangoni, Personaggi bilustri di questa Ranzano Pietro, sua vita, [e sue ope- 
Famiglia nel secolo XIII, IV, 330.ee. re . VI. P. IL 19. ec. 

Nel secolo XVI. è benemerita delle Rapallo nella Riviera di Genova, suoi 
Lettere . VII. P. I. 82. premura di Scrittori qui nominati . Liccio FortM- 

questa Famiglia nel fare istruire nel- «io. Vili. 

le lettere la numerosa sua Figlino- Rapido Giovila , notizie di esso c dcl- 
lanza . ivi . 83. N. Co. Annibaie le opere da lui pubblicate . VII. P, 
lodato . VII. P. I. 88. elogio di es- III. 370- 374. 375. 
so fatto dal Vida . VII. P. I. 89. Rapin Renato , suo paragone di Teo- 
Argentina moglie del Co. Guido , trico con Virgilio. I. 64. di Plauto 

« con 
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con Terenzio. I. nj. di Demoste- 
ne con Cicerone. I. 204. suo parere 
intorno a Ovidio ripreso . I. 146. 

Rappresentazioni Sacre fatte in agline 
Città d'Italia, se fossero Azioni Tea- 
trali. IV. 571. e 37 6. N. 

Rasario Giimbatista , notizie di esso , 
e delle versioni da lui fatte dal Gre- 
co. VII. P. II. 72. 442. 

Raspano nel Friuli , suoi Scrittori qui 
rammentati . da Simconi Geremia Me- 
dico . VI. P. I. 

Raspolli P. Francesco , sua opera . 
Vili. 94. 

Raterio Vescovo di Verona provvede 
alle Scuole della sua Diocesi . III. 
170. sua nascita e sue varie vicen- 
de . III. 201. sua dottrina , e sue 
opere . III. 202. 

Ratfrcdo Abate di Farfa . III. 236. 

Ravagnani Benintcndi , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . V. 3*53. 
ec.sua amicizia col Petrarca.ivi.ee. 

Ravana Carlo , Bibliotecario del Duca 
di Savoia . VII. P. I. 206. 

Ravenna , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Monello , 0 . Andrea Trete iti 
Ravenna . III. Anonimo Scolastico so- 
prastante alle Scuole di Ravenna . III. 
w Anonimo Scrittore de' cinque litri di 
Geografia . 111 . dispailo , fetore . II. 
Bernardo Monaco , dotto in Medicina . 
III. Calvi Marco Fabio . VII. P. II. 
Carrari Vincenzo. VII. P. II. Deme- 
triano "Padre di Mspasio , fetore. II. 
Felice suo Vescovo. III. Ferretti Umilio 
Gissrecons. nato in Toscana . VII. P. II. 
Ferretti Giampietro . VII. P. III. Gigan- 
ti Girolamo Canonista . VII. P. II. Gior- 
nando Storico odiane d 1 origine, da al- 
cuni attribuito a Ravenna . III. Gio- 
vanni , 0 Giovannellino Monaco , e 
dotto in Medicina . III. Giovanniccio 
di Ravenna . III. Martinelli Cecchino . 
VII. P. II. S. Massimiano Vescovo di 
Ravenna Storico . III. Mauro suo Vesco- 
vo . III. Mengoli Cesare . Vili. Men- 

• goti Tietro . Vili, da Mezzano Mie- 
chino . V. Morigi Giulio . VII. P. III. 
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Testatore Giambatista . VII. P. IH. 
S. Tier Grisologo Vescovo . II. S. Tietro 
Damiano . III. da Talenta Guido .\o- 
vcllo , Toeta . V. trasponi T. Frances- 
co. Vili, da Ravenna Giovanni Gra - 
malico . V. di Ravenna Guglielmo Me- 
dico . V. da Ravenna Marco Intaglia - 
tor di stampe . Vili, da Ravenna Tom- 
maso Medico . VII. P. II. Hfissi Girola- 
mo . VII. P. II. Spreti Desiderio , Sto- 
rico. VI. P. II. Tommai Tietro Giure- 
consulto . VI. P. I. Tommai Tommaso . 
VII. P. II. Vilgardo Gramatico in Ra- 
venna . III. 

Ravenna , Fabbriche ivi innalzate da 
Teodorico . III. 6 5. scuole che vi era- 
no nel X. secolo. III. 170. Scuole di 
Giurisprudenza ivi prima che in Bo- 
logna . III. 370. ec. Accademie ivi 
aperte. Vili. P. I. 135. 
di Ravenna Anonimo , sua Geografia . 

che cosa sia, e a qual tempo com- 
. posta . III. 227. 228. ec. 
da Ravenna Giovanni , tenerezza che per 
lui ebbe il Petrarca . V: 5 54. quanto 
sia incerto ciò che a lui appartiene . 
556.se debbansi ammettere due Let- 
terati dello stesso nome, ivi . 336. 
ec. e 561. N. celebrità della sua Scuo- 
la . V. 559. sue opere . V. 560. 
da Ravenna Guglielmo Medico . V. 234. 
da Ravenna Pietro, suoi primi stu- 
di , e Cattedre da lui sostenute . VI. 
P. I. 4 69. ec. prodigiosa memoria di 
cui era dotato . VI. P. I.’47o. ec. pas- 
sa in Alemagna ; onori , e contraddi- 
zioni , che ivi ritrova . VI. P. 1 . 473. 
ec. sua morte , e sue opere . VI.P. 
I. 477. 

da Ravenna Tommaso , se avesse la lun- 
ghissima vita , che alcuni gli attri- 
buiscono . VII. P. II. 58. ec. suoi im- 
pieghi ed opere da lui pubblicate .VII. 
P.Il. 59. 

Raul Sire, sua Storia. III. 31 1. 

Razzi Serafino , e Silvano , loro opere . 
VII. P. 1 . 369. 

Razzi Silvano. VII. P. III. 158. 

Reatino Bernardino opere da lui com- 
poste 
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poste in età giovanile . VII. P. III. Giurecons. IV. da Garzata Sagacia, e 


lS6. 

Recanati , suoi Scrittori qui nominati . 

Tercivatle Bernardino . VII. P. III. 
Recanati Accademia ivi fondata . VII. 
P.I. 156. 

da Recanati Andrea fonda un Collegio in 
Padova . V. 59. 

Redi Francesco sua vita , suoi studi e 
opere da lui date alla luce . Vili, a; 2. 
sue rime. Vili. 

Rcdusio Andrea Storico , notizie di esso. 
VI. P. IL «8. 

Reggio di Calabria, suoi Scrittori qui 
nominati . A ndromada Legislatore de' 
Calcidesi. I. Clearco Scultore . I. Eli- 
caone Legislatore . I. Ibico Tocca . I. 
Learco Scultore . I. 'Hiccotò da peggio 
di Calabria. V. Titio Legislatore. I. 
Tittagora Scultore . I. Tcrteto Legisla- 
tore . I. l'Uva Antonio . Vili, 
da Reggio di Calabria Niccolò , sue 
traduzioni dell' opere di Galeno. V. 
244. ed hi . N. 

Reggio di Lombardia , suoi Scrittori no- 
minati in questa Storia . Accorso Giu- 
reconsulto. IV. ^izzari Fulvio . VII.P. 

II. Baccanelli Giovanni . VII. P. II. da 
Bagnolo Guido Medico . V. da Baiso 
Guido Canonista . V. di Balduino Jaco- 
Giurecons. IV. Bebbio Lucrezia. V II. 

III. Bombaci Gabriello . VII. P. III. 
Cambiatore Tommaso , Toeta . VI. P. 

II. Carassi Lelio . VII. P. III. Cartari 
Tommaso Giureconsulto . V. Cartari 
Vincenzo . VII. P. II. VII. P. III. Casa- 
lecchi Giovanni . Vili. Casscli Filippo 
Giurccons. V. Cassola Luigi . VII. P. 

III. da Castello Guido , Toeta . IV. 
Chiesa Sebastiano Gesuita . Vili. Cle- 
mente Trospero Scultore . VII. P. III. 
Colombino Iacopo Giurecons. IV. Crolli 
Bartolommeo .Vii. P. III. Denalio Fran- 
cesco. VII.P. Ili- Doni zone Trete , e 
Monaco nel Monastero di Canossa nel 
territorio Reggiano , Toeta . III. Fer- 
rari Benedetto. \l\l. Ferrarmi Miche- 
le Fabriolo Carmelitano . VI. Fontanel- 
la deboli Chiara . Vili. Furioso Fercolo 


Tietro, Storici. V. Guisi Guido Cano- 
nista . V. Isacchi Giambatisla . VII. P. 
I. de Levatosi Sagacio , Storico . V. 
Maleguzzi Valerio Veronica , Vili. 
Marogcsini Giovanni dell ' Ord. de' Mi- 
nori , VI. P. I. Martelli Francesco . VII. 
P. HI. Miari Alessandro . VII. P. III. 
Munarini Giambatisla . VII. P. III. 
Tacchioni Antonio . Vili. Tanciroli 
Alberto Giurecons. VII. P. Il- Tanci- 
roli Guido , ivi . Tarisetti Girolamo 
Canonista , ivi . Tarisetti Lodovico il 
vecchio . VII. P. III. Tarisetti Lodovi- 
co il giovane , ivi . Trividelli Girola- 
mo Giurecons. VII. P. II. da peggio Fi- 
lippo Interprete di Dante . V. da Reg- 
gio Jacopo Medico . V. da Reggio Tic- 
tro Medico . V. Riva Luca 0 Lucio , 
Toeta . VI. P. II. Romuleo Taolo , ivi. 
Ruini Carlo Giurecons. VII. P. II. Sca- 
ruffi Gasparo . VII. P. I. Toschi Dome- 
nico Card, nato in Caitellarano , Ca- 
nonista . VII. P. II. Isbaldo Andrea . 
VII. P. II. Zinano Cabricllo.V li. P. III. 

Reggio , Professori che insegnarono nel- 
le sue Scuole nominati nella Storia . 
Accorso Ciureconsiilt. IV.Angclio Tie- 
tro . VII. P. III. d" Arena Jacopo Giu- 
recons. IV. da Baiso Guido Canonista . 
V. Camillo Giulio. VII. P. III. Colom- 
bino Jaeopo Giurècons. IV. Corrado Se- 
bastiano . VII. P. 111 . dalla Fontana 
Francesco , Trofessor di legge . V. da 
Frassinoro Francesco , Trofessor di' A- 
strclogia ec. V.Kiginkflio Tietro Ame- 
deo Giurecons. IV. Lovisini Francesco 
VII. P. III. di Mandra Jacopo . III. di 
Mandra Jacopo . II. Morino Tietro 
Francese. VII. P. II. Tasio Curio Lau- 
cellotto , ivi . Rodigino Celio . ivi . da 
Suzara Guido . IV. / irunio Tontico , 
Toeta. VI. P. II. 

Reggio , sue Scuole di Legge destano 
gelosia nell’ Università di Bologna . 

IV. 39. notizie intorno alle pubbli.he 
Scuole che ivi erano . IV. 67. e V.80. 
Professori di Legge in essa Città. IV. 
254. Scuola di Canoni, ivi . 276. se 

con 
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con ragione affermi Dance , che ivi 
non era ancor nato alcun l’ocra Italia- 
no . ivi. 3 66. mura ed altre fabbriche 
ivi innalzate , ivi . 41 6. cc. contratto 
fatto per introdurvi la stampa . VI. 
P. I. 144. premure di quel pubblico 
per conservare un Codice di antiche 
Iscrizioni! ivi. 180. insigni Maestri 
di belle lettere , che ivi furono nel 
secolo XVI. VII. P. III. 151. Acca- 
demie ivi fondate . VII. P. I. 1 54. ed 
ivi . N. 

da Reggio Bartolomnieo Medico degli 
occhi . V. 13 6 . 

da Reggio Filippo Interprete di Dante . 
V.433. 

da Reggio Jacopo Medico . V. 237. ec. 

da Reggio Pietro Medico . V. 171. 236. 

da Rcggiolo Guido Domenicano Maestro 
diGramatica . V. 5 6a. 

Regio Rafaello, suoi studi , sue contese 
col Calfurnio , e sue opere . VI. P. II. 
361. ec. 

Regnier des Marets , sua opinione de’ 
versi di Cicerone, non creduta. 1.143. 

Regolo Sebastiano elogio di esso. VII. 
P. III. 361. 

di Rheims Concilio , o Conciliabolo 
sua osservazione ingiuriosa alia Chie- 
sa Romana confutata . III. 198. N. 

Reina Carlo Giuseppe . Vili. 3 19. 

Reina Placido sua Storia. Vili. 3 1 1. 

Remmio Palcmone Vicentino , Poeta 
di non molto valore . II. 86. c Gra- 
matico . II. 208. notizie della sua 
vita e delle sue opere , ivi e N. 

della Rena Cosimo sua opera. VIII.3 1 1. 

Renaldini C. Carlo , Accademico del 
Cimento notizie di esso c sue ope- 
re. Vili. aio. 

Renano Beato crede che il Pirckaimc- 
ro abbia i libri di Cicerone de Glo- 
ria 1. 137. 

Renato d’Angiò Re di Napoli fomen- 
ta gli studi • VI. P. I. 39. 

Reni Guido , celebre Pittore . Vili. 
4 1 ?- 

Renieri D. Vincenzo , notizie della 
sua vita e delle sue opere . Vili. 
I90. 
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Reparato Vescovo di Ravenna , pie. 
ture fitte per suo comando . III. 
138. 

Retori Greci , quando cominciassero a 
tenere Scuola in Roma . I. ny. cac- 
ciati di Roma per decreto del Sena- 
to , ivi . Motivi di tal decreto , ivi 
ec. vi ritornano. I. 299. 

Retori Latini quando cominciassero ad 
insegnare in Roma . I. 299. i Cen- 
sori vietano ad essi il tenere Scuola. 
I. ivi motivi di tal decreto. I. 300. 
credevasi , eh’ essi fossero meno op- 
portuni de' Greci per insegnare . I. 
303. ciò non ostante ripiglian pre- 
sto i loro esercizi , ivi , meno pre- 
giati de' Gramatici . I. 303. 304. lo- 
ro esercizi , ivi ec. stipendio loro 
assegnato da Vespasiano . II. 107. e 
da Antonino . II. 246. alcuni di essi 
piò illustri a’ tempi de’ primi Cesa- 
ri . U. 212. ec. cagionano il deca- 
dimento dell’Eloquenza. II. 217. 
altri Retori . II. 267. ec. 370. ec. 

Rettorica, Scrittori di essa al tempo 
de’ primi Cesari . II. 214. ec. altri 
de’ Secoli seguenti. II. 379. Scritto- 
ri e Professori di essa nel secolo 
XVI. VII. P. IH. 319. 

Rezzonico Conte Antongiuseppe , so- 
stiene , che Plinio il vecchio era Co- 
masco . II. 1 69. sua vita dello stes- 
so Plinio. II. 170. suo sentimento 
intorno all’ Obelisco d’ Augusto , I. 

Riario Pietro , e Rafaello Cardinali , 
magnifiche feste teatrali da essi da- 
te. VI. P. II. 205. 206., ed hi N. 

Ribaud de Rochefort , sua Dissertazio- 
ne sull' esilio di Ovidio impugnata . 
I. 170. 17J. 

Ribera Giuseppe Pittore Spagnuolo di 
nascita . Vili. 418. 

Riccardi Niccolò carattere delle sue 
Prediche . Vili. 417. 

Riccardi Riccardo , Biblioteca da lui 
raccolta. VII. P. I. 212. 

Riccardo Giudice di Venusa Poeta La- 
tino . IV. 384. c 286. N. 

Ric- 
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Riccardo Inglese Canonista. IV. 2(57. 
S. Riccardo Vescovo di Ciecster Ca- 
nonista . IV- 269. 

Ricchi Agostino sua Commedia . VII. 
P. III. 141. 

Ricci Agostino Astronomo . VII. P. I. 
431. 

Ricci Bartolommeo , notizie di e$so , 
sue opere . VII. P. III. 345. ec. 
345. ec. N. sua Commedia , ivi . 
164. 

Ricci Bernardo. VI. P. II. 381. 

Ricci Michele , sua Storia di Napoli . 
VII. P. II. 359. 

Ricci Card. Michelangelo , compendio 
della sua vita , e notizie delle opere 
da lui pubblicate . Vili. zzi. Giu- 
seppe sua Storia . ivi 308. 320. 

Ricci Ostilio Matematico . Vili. 134. 
Riccioli P. Giambatista , notizie della 
sua vita , e delle sue opere . Vili. 
19Z. 

di Ricco Mazzeo Poeta Italiano. IV. 
3<Sz. 

Riccobaldo Ferrarese , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . IV. 287. 
ec. libri de' quali egli si giovò . IV. 
289. 

Riccobaldo Gervasio Poeta Italiano . 
IV. 3 ( 5 ( 5 . 

Riccoboni Antonio è il primo a sco- 
prire , che il libro de Consolatione 
pubblicato dal Sigonio non è di Ci- 
cerone. L t6}. sue opere . VII. P. 
II. 305. ec. 

Richcr, sua vita di Mecenate. I. 188. 

Richieri . V. Rodigino . 

Ricimero per molti anni arbitro del 
Diadema Imperiale . II. 357. sua 
morte. II. 358. 

Ricoldo . V. da Montecroce . 

Ricordati Pietro , sua Storia Monasti- 
ca. VII. P. I. 3 69. 

Ridi Niccolò , fonda un Collegio in 
Padova . V. 59. 

da Rido Matteo Professor d’ Eloquen- 
za . VI. P. II. 362. 

Ridolfi Carlo , sua opera. VIII. 330. 
Ridotti Lorenzo Canonista notizie del- 
Tom.lX. 
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la sua vita , e delle sue opere . V I. 
P. I. 510. ec. 

Ridotti l-'io Card, sua Biblioteca . VII. 
P. I. 209. 

Rieti , suoi Scrittori qui nominati . 
Mottei Loreto Vili, do hjeti ^ ti.drea . 
V. littorio Mattono. VII. 1 ’. II. 
da Rieti Andrea Chirurgo iu Parigi . 
V. ,53. 

Riili Jacopo , sua opera sull’ Accade- 
mia Fiorentina. Vili. 47. 333. 

Rima non si può diffinirc , chi ne sia 
stato r inventore . 111. 3 17. 

Rimari da chi pubblicati . Vii. P. III. 
6 1. 401. 

Rimicio, o Rinuccio traduttore d’ Eso- 
po . VI. P. II. 370. 

Riminaldi Giammaria Giureconsulto , 
elogio di esso . VI. P. I. 479. ec. 
e 480. N. 

Riminaldi jacoplno , c Ippolito . VI. 

P. I. 480. ed iti . N. 

Riminaldi Ippolito Giureconsulto . VII. 
P. II. 1 28. 

Rimini, suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Augurello Gio. ^ turclio , Voc- 
io . VI. P. II. hclmonti Vietro . VII. 
P. I. Clementini Cesare. Vili. Mola- 
testa . VI. P. I. Malatesta Taola . VI. 
P. II. Modesto Francesco . VII. P. II. 
Terleoni Vietro Gramatico . VI. P. 
II. Vienne Giovanni Giureconsulto . V. 
do Himini ^ Ingioio Gramatico . VI P. 
II .do vimini Filippo Cromatico, ivi. 
do Himini Gregorio Agostiniano . V. 
do vimini Isotta. IH. P. II. Valturio 
Roberto , Scrittor di arte Militare .VI. 
VA. 

Rimini , Accademia di Pocs'a ivi sta- 
bilita prima che altrove . V. 532. 
da Rimini Filippo c Angiolo Profes- 
sori d’ Eloquenza. VL P. II. 361. 362. 
da Rimini Giovanni. V. Pirone, 
da Rimini Isotta notizie di essa . VI. 
P. II. 185. ec. Poesie in lode di es- 
sa composte, e da chi , hi. 227. 
da Rimini Gregorio Agostiniano , notizie 
della sua viu e delle sue opere . V. 
izj. 438. 

R t 
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Rinaldi Girolamo Architetto . Vili. 
4 H- 

Rinaldi Odorico , sua continuazione e 
, suo compendio degli Annali del Ba- 
ronio . Vili. no. 

Ringhicri Gasparo , Giureconsulto. VI. 
P. I. 465. 

Rintone Siracusano crcdesi il primo 
Autore della Poesia burlesca . I. 6 7. 
Rinuccini Alamanno , suo studio della 
lingua Greca. VI. P. II. 149. 
Rinuccini Ottavio , suoi Drammi per 
Musica e notizie di esso . VII. P. 

III. 179. 

Ripa Cesare , sua Iconologia . VII. P. 
II. 2:3. 

da Ripalca Antonio e Alberto , loro 
Annali di Piacenza. VI. P. II. ioz. 
cc. 

da Ripalta Matteo Agostiniano Teolo- 
go. VI. P. I. 244. 

da Ripalta Pietro, sua Storia. V. 380. 
da Ripalta Rainero . V. da Pisa . 
Ripamonti Giuseppe , sue Storie. Vili. 
314. 

Ripatransona , suoi Scrittori qui nomi- 
nati . Condivi sintomo . VII. P. II. 
Riprando Michele Giureconsulto . V. 
298. 

Ristori Giuliano Carmelitano , Mate- 
matico. VII. P. I. 433. 

Ristoro Laico Domenicano , Architetto 

IV. 430. 

da Riva Buonvicino , sua Cronaca di 
Milaca . IV. 301. sue Poesie, ivi. 
368. ed ivi. cc. N. 

Riva Guglielmo sue opere anatomiche. 
Vili. 2 < 5 j. 

R iva Luca , o Luccio Poeta , notizie 
della vita , e delle opere di esso 
VI. P. II. 240. ec. 

Riva di S. Nazzaro Gianfranccsco , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere. VII. P. II. 109. ec. 
da Rivalla Giordano sue prediche . V. 
5 <S 5 - 

Rivola Francesco , sua opera sulle lin- 
gue Orientali. Vili. 348. 

Rizzoni Jacopo . VII. P. II. 305. 
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da Ro Antonio dell’ Ord. de’ Minori 
beneficato da Filippo Maria Viscon- 
ti . VI. P. I. 17. Professor d’elo- 
quenza ivi . P. II. 338. ec. 

della Robbia Luca Scultore illustre . 
VJ. I’. II. 452. 

Roberti Dionigi . V. da Borgo S. Se- 
polcro . 

Roberti P. Gaudenzio . Vili. 298. 

Roberti Guido V. da Castello. 

Roberto Re di Napoli , ampiezza de’ 
suoi domini > suo carattere ec. V. 6. 
elogi che ne fanno gli Scrittor di 
que" tempi .V. 15. ec. suoi studj , 
e suo sapere . , V. 1 6. ec. tardi si 
volge alla Poesia .V. 18. se abbia 
scritto qualche libro. V. 19. prote- 
zione da lui accordata a’ dotti ivi . 
20. ec. sue premure per I’ Universi- 
tà di Napoli . V. 60. sua Biblio- 
teca . V. 94. ec. onori da lui accor- 
dati al Petrarca. V. 433. ec. 

Roberto Conte Palatino , Imperadore . 

V. ,4. 

Roberto Duca di Normandia , a lui' 
probabilmente sono indirizzati i versi 
della Scuola Salernitana . III. 331. 
ec. Storia , che si racconta di una 
ferita da lui ricevuta , se debba am- 
mettersi per vera, ivi. 352. 

Roberto di Varano Professor di Legge 
in Napoli . IV. 45. 233. 

Robortello Francesco , vita di esso , e 
opere da lui pubblicate . VII. P. II. 
209. , sua contesa col Sigonio , ivi • 
212. cc, 

Rocca nella Marca d’ Ancona , suoi 
Scrittori qui nominali . Hocca àn- 
giolo ^Agostiniano , sua vita , Bibliote- 
ca da lui fondata , e opere da lui 
pubblicate. Vili. 59. 

Rocchi Antonio Filosofo . VII. P. I. 


389. 

Rococciolo Francesco Poeta , notizie 
di esso . VI. P. II. 245. ec. 284. 
Ricocciolo Paolo Medico . VII. P. II. 


72- 

Rodellò Guglielmo Poeta Provenzale . 
IV. 334. ed. ivi . N. 

Rodi- 
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Rodigino Celio , notizie della sua vi- 
ta , e delle opere da lui pubblica- 
te. VII. P. II. 141. ec. ed ivi . N. 

Rodouldo Re de’ Longobardi . III. 76. 

Rodolfini Lodovico . Vili. 304. 

Rodolfo Conte di Habspurgh Re di 
Germania . IV. 9. 

Rodolfo Monaco dotto nella Medicina . 
III. 346. 

Rodolfo Re di Borgogna c d’ Italia . 
III. 167 . 

Roffredo da Benevento Giureconsulto 
suo passaggio da Bologna ad Arez- 
zo . IV. 41. ec. notizie della sua vi- 
ta e delle sue opere , IV. 138. ec. 

Roffredo da Benevento scolaro di Ci- 
priano Fiorentino . III. 384. e di 
Ruggiero Beneventano . hi. 385. 

Rogaziano Scnator Romano, suo tras- 
porto per lo Studio della Filosolia 
secondo Porfirio . II. 190. 

Roggieri Giangiacomo saie opere. Vili. 
248. 

Rogiano nella Calabria vicino a Co- 
senza suoi Scrittori . Gravimi Giano 
Vincenzo . Vili. 

Rolandello Francesco. VI. P. I. t5o. N. 

Rolandello Trivigiano Poeta coronato . 
VI. P. I. 181. ed hi . ec. N. 

Rolandino , notizie della sua vita , e 
della Storia da lui scritta . IV. 198. 
Professor di Gramatica in Padova . 
IV- 4 ® 7 - 

Rolando Domenicano , Teologo in Pa- 
rigi , notizie della sua vita , e delle 
sue opere. IV. 121. ec. 194. 

Rolando Parmigiano . Scrittore di Chi- 
rurgia , not zie della sua vita c del- 
le sue opere . IV. 204. ec. V. Ca- 
pelluti . 

Roma, Scrittori Romani nominati nella 
Storia ; tra questi se ne comprendono 
anche alcuni de’ Forestieri , quivi di- 
morati per lungo tempo . viburno 
Valente Giureconsulto . II. liccio , 0 sia 
Azio Lucio Toeta abitante in Bfima . 
\. liccio Tristo , Vittore in Hpma. II. 
tritio Cajo , Rjpctitor di Discorsi de' 
Filosofi nel Senato di i{oma . I. vico- 
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lio , Storico. II. identico Marco , Toc - 
ta . I. Adriano l. Tapa . III. Adriano 
Impcradorc . II. Adriano di Tiro, So- 
fista in Hflma . II. Afranio Toeta abi- 
tante in I{oma . I. africano Sesto Ced- 
ilo Giureconsulto . II. Aggeno Urbico, 
Scrittor d’agricoltura, ivi. S. Ago- 
stino , fetore in Hfirna , ivi . Agrippa 
Marco . V. t ispanio . Albcrtcschi 
Salomone Mario , Giureconsulto . VI. 
P. I. Albino A. Storico . I. Albino 
Geometra . I. Albinovano . V. Tcdone 
Toeta . Alessandro . III. Alessandro V. 
Tapa , prima Tietro Filargo , nato in 
Candia , ma debitore alC Italia dei gra • 
di d onore a cui collo studio pervenne . 
VI. P. I. Alessandro VII. Tapa . Vili. 
Alessandro Egeo , Filosofo in /{orna . 11 . 
Alessandro Gramatico in f{onta , ivi . 
Alessandro di Scleucia , Sofista in /fa- 
ma . ivi . Alessandro Severo Itnpcra- 
dorc , ivi . segg. Alessandro di Traile 
Medico , abitò forse in ì{cma . Ili ,Al- 
feno Tubi io Varo, Giureconsulto. I. 
Alvaro Tietro . VII. P. IH. Alvcri 
Gasparo . Vili. Amafanio , 0 Amafinio 
Caio , Filosofo . I. Amulio Tittore . I. 
Anassilao di Larissa , Filosofo in ì\oma . 
II. Anastasio bibliotecario . III. An- 
dromaco , Medico di gherone . II. An- 
guillara Luigi. V il. V. II. Anneo Cor- 
nuto Gramatico . II. degli Annibaldi 
Annibaldo Domenicano Trofcssor di 
Teologia in Tarigi . III. Annio Mar- 
co , Greco Maestro di Marco Aurelio . 
II. Antioco , Filosofò Accademico . An- 
tistio Labeone Giureconsulto . II. An- 
tistio Medico in Roma . I. Antipatro 
di lerapoli , Sofista in /{orna . II. An- 
toniano Silvio Card. VII. P. III. Anto- 
nio Castore Botanico. U. Antonio Giu- 
liano Spagnuolo fetore in /f orna , ivi . 
Antonio Marco Oratore . I. Antonio 
Musa . I. Antonio fetore in /f orna , e 
poi Oratore . II. Apionc , nato in Oasi 
ne lf Egitto , fatto Cittadin di Ales- 
sandria , e poi Gramatico in /{orna , 
ivi . Apollodoro Architetto in I{oma . 
ivi . Apollonio , Greco Maestro di 
R r a Mar- 
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Marco Manlio , ivi . Mpollonio , na- 
tivo di Cadice Filosofo in Bpma . ivi . 
Mpollonio Senatore , ivi . MDpio Clau- 
dio Ccntemmano Giureconsulto. Ì.Mp- 
pio Claudio , Oratore . I. Mppiano 
Mlessandrino , Storico in Poma . II. 
Mpro Tollione Cromatico in Homo , 
ivi . Mquila Giulio Giureconsulto , ivi. 
Mquila , fetore , Mrellio Vittore . I. 
Mrpocrazione Cromatico incorna. II. 
Mriano di Tficomedia , Storico in 
ma , ivi . M. Mrrio .Antonino , ivi . 
Mrunzio Stella , Voeta , ivi . M scie- 
piade nativo di Truca in Bitinia , ma 
Medico in poma . X.Msclepiade Mar- 
co Mntonio , di Smirne Medico in lipo- 
ma . I. Mselliont , Storico . I. Msinio 
Callo . I. Msinio Tollione , Oratore , 
ivi . Mttejo Capitone Giureconsulto. 

II . Mttcjo Santo, fetore , ini. Mufi. 
dio Basso Storico , ivi . Mvieno pufo 
Festo, Toeta, ivi . Mzzio , Storico. 
I .Buglioni Giovanni Pittore , e Stori- 
co. Vili. Balbino Celio Impcradore , 
Toeta . II. Baraco , Filosofo in poma , 
ivi . Battoli Tictro Sante . Vili. Belio 
Macrino , fetore . II. Bellori Giampic- 
tra . Vili. Betti Francesco Mpostata . 
VII. P. I. Blando Cavalier Romano , 
fetore . II. Boezio Severino Filosofo . 

III. Branca Giovanni . Vili. Brutidio 
Storico . II. Bruto M. Giunio Giurecon- 
sulto . I . Bruto M. Scrittor cT opere filo . 
tofiebe . 1. di Buonaccorso tsberto Giure- 
consulto . IV. Buonanni Filippo Gesui- 
ta . Vili. Cacciai Giulio. VII. P. III. 
Caio Trote . II. Calidio L. Giulio . V. 
Callistrato Giureconsulto. II. Calpurnio 
Fiacco , Oratore , ivi . Campani Giu- 
seppe, Fabbricatore di Telescopi. Vili. 
Caninio Celere , Greco Maestro di Mar- 
co Murelio . II. Canio , o Catto Giulio 
Filosofo . ivi . Capello Mntistio Croma- 
tico . ivi . Capello Bernardino . VII. P. 
III. Capitolino Giulio Storico . II. da 
Capranica Domenico Cardinale . VI. 
P. I. Carbilio Spurio Cromatico in po- 
ma . I. Carisio Mrcadio Murelio Giu- 
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reconsulto . IT. Carisio Sosipatro , Cro- 
matico . II. Carmide di Marsiglia Me- 
dico in {{orna , ivi . Casali Batista . 
VII. P. III. L. Cassio Longino , Giure- 
consulto . II. Cassio Medico , nominato 
da Celso , ivi . Cassio Severo , Orato- 
re . I. Castelletti Cristoforo. VII. P. 
III. Castelli Pietro. Vili. Castiglione 
Jacopo . VII. P, I. Catone il Censore . 
1. Catone Marco lo Storico , Filosofo . 
I. Catulo Q. Lutezio , Scrittor delle 
proprie azioni . I. Cecilio SU Uberto 
i C Mitico Gramoli co. I. Celio Mntipa - 
tro , Storico . I. Celio Sabino , Giure- 
consulto . II. Celso Padre e Figlio Giu- 
reconsulti. ivi. Celso Mulo Cornelio 
Scrittor di Medicina in poma , ivi» 
Censorino , ivi . Centorio Mscanio . 
VII. P. I. Cerellia Matrona Romana , 
studiosa della Filosofia . I. Cesare C . 
Giulio . I. Cesarini Giuliano Card. VI. 
P. I. Cesarini Virginio . Vili. Cesi Fe- 
derigo , ivi . Cesio Basso , Toeta ■ II. 
Ciampini Monsig. Giovanni . Vili. Ci. 
cerone M. Tullio di Mrpino . I. segg. 
Cicerone Quinto . I. Ciuejo L. Mlimen- 
zio Storico . Tom. I. Cinna Catullo , 
Filosofo, li. Cheremone Egiziano, Fi- 
losofo in Homa , ivi . Claudiano Clau- 
dio , Toeta , vissuto in Italia , e in 
poma , ivi . M. Claudio Tacito II. Im- 
peradore , uom di lettere , ivi . Clau- 
dio Massimo , Filosofo , ivi . Claudio 
Monaco . III. Claudio Servio Gramati- 
co . I. Claudio Severo , Filosofo . II. 
Claudio Tiberio Medico in poma . I. 
Claudio Fenato , fetore . II. S. Cle- 
mente Papa . II. Clemente Terenzio 
Giurecons . , ivi. C Iodio Sesto Siciliano, 
fetore . I. C Iodio Storico . I. Cola di 
pienzo . V. Colonna Mscanio Cardinale 
Canonista . VII. P. II. Colonna D. Egi- 
dio Mgostiniano Trofessor di Teologia 
in Tarigi . IV. Colonna Giovanni Mr- 
eivescovo di Messina , Storico , ivi . 
Colonna Giovanni di S. Filo , Piaggia- 
tore . V. Colonna Landolfo , Storico . 
V. Colonna Marcantonio Mrcivescovo e 

Card. 
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Card. VII. P. I. Colonna Mario. VII. aio Filosofo, ivi Erennio Filone dip „• 

P. III. Colonna Serafina. VI. P. II. Co- tria incerta , ma dimorato in Roma , 

lonna Vittoria . VII. P. III. Colnmella ivi. Erennio Senecione , Storico , ivi . 

L. Giulio Moderato Spagnuolo , ma di- Ermogeniano Giureconsulto , ivi . Ero , 

morato in Roma . II. de' Conti Giusto , Filosofo in Roma , Erode dittico libe- 

Toeta . VI. P. II. Cornelia Madre de' rio Claudio , Sofista in {{orna , ivi . 

Gracchi . I. Cornelio Tino , Tittore in Erodiano di Smirne , Sofista in Roma , 

Roma . II. Cornificio , e una sua Sorci- ivi . Erodiano , Storico Greco in Roma , 

la. I. Cornificio, Srittor di Retorica. ivi. Eschinardi Iacopo Gesuita. Vili. 

II. Cordo Elio , o Giunio , Storico , ivi . Eufrate alessandrino , Filosofo in fic- 
cartele Alessandro , e Lattanzio Fra- ma . II. Eugamio Greco Maestro del 

telli di Taolo . VI. P. I. e P. II. Corte- giovane Massi mino , ivi . Eugenio II. 

se Taolo , Figliuol <f Antonio da S. Ge - Tapa . III. Eusebio Alessandrino , fic- 

mignano. VI. P. I. Cossuzio Arcbitct- torc in Roma . li. Eusebio Medico in 

to , I. Costa Margherita . Vili. Crasso Roma , ivi . Eulichio Trocolo Grama- 

Lucio Oratore ■ . I. Cratcro Medico in fico in Roma , ivi . Entropio , Storico 

Roma . I. Cremuzit Cordo Storico . II. in Roma , Ivi . Fabilio Greco Gramo- 
li. de Crescenzi Giampietro . Vili. fico in Roma , ivi . Fabio Tittore . 

Crina di Marsiglia, Medico in Roma. I. Fabio, Storico. I. Fognarti Trospt- 

II. Quinto Curzio , ivi . S. Damato ro . Vili. Falconieri Ottavio , ivi . 

Tapa, ivi . Detto Scultore . I .Diafane C. FannìoToeta . II. Faunio , Storico, 

di Mitilene , Retore in Roma . I. Dio ■ 1. Farinaccio Trospcro Giureconsulto . 

gneto Tittore in Roma . II. Diomede VII. P. II. Farnesi Francesca , e Isa- 

Gramatico , ivi. Dione Cassio diT<(i- bella. Vili. Favareni Agostino Ago. 

cea nella Bitinia , ma Storico in Ro. stiniano Icscovo di Tfazaret , Teologo, 

ma , ivi . Dionigi il piccolo Monaco , VI. P. I. Favorino Filosofo , nativo di 

Scita , ma dimorato in Roma . III. Arles , ma dimorato lungamente in 

Dionigi Medico in Roma . II. Dionisio Roma. II. Favoriti Agostino. Vili. 

Alicamasseo dimorato in Roma n. Fausto • I . Fedro natilo di 7 rada. I. 

anni, dove scrittevi la sua Storia. I. Feuestella Lucio, Storico. I. Filcmone 

Disario , Medico in Roma. II. Dome- Gramatico . II. Filippo Aurelio, Stori- 

nichi Cesare. Vili. Donato Elio , Gra- co. II. Filippo Marcio , intendente 

matico in Roma . II. Doroteo , lettore <T Astronomia . Filostrati Greci , dei 

in Roma , ivi . Efestione Gramatico in quali alcuno certo dimorato lungamcn- 

Roma , ivi . Eli ano , cioè C Autore delC te in Roma. II. Fiorentino Giureconsitl » 
opera de iiutruendis aciebus, vissuto to. II .Flegonte di Traile, ma vissuto 

alcun tempo in Roma . ivi . ElianoSto - lungamente in Roma . II. L. Anco Fio - 

rico, forse Romano , ivi . Elio Lucio ro, voluto o Francese o Spagnuolo di 

Lanuvino Gramatico . I. Elio Lucio Gra- nascita , ma Scrittore Remano . ll.Fos- 

matico . I. Eliodoro , Greco e Sofista iti chi Aardii Tadrc e figlio Retori . II. 

Roma . II. Lividi t Trisco , Filosofo , Frontino Sesto Giulio . II. Frontone 

ivi . Emilio Marco Lepido detto Torci- Cornelio, Retore , ed Oratore. II. Fu- 
ria , Oratore . I. Emilio Taolo . I .Emo- fidio Giureconsulto. II. Fulberto I esco- 
ria Gramatico. li. Encclpic Storico, ivi. ve de Clsartres . 111. Fulvio Andrea. 

Epicado Cornelio , continuarne della VII. P. Il .Fastigio, Scrittor i f Archi- 

Storia di L. Cornelio Siila I. Epidio , lettura . I. Gaetano Iacopo Card. V. Ca- 

Retore. I . Epici' to Filosofo straniero, gliardi Domenico. Vili . Galba Sergio, 

ma abitalo lungamente in Roma . II. I. Galeno Claudio di Tcrgamo in Asia, 

Epiltcto , Medico in Roma , ivi .Ercn- Medico in Roma. IL Gallicano l’uica- 

zio , 
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zio , Storico . II. Gallino Imperadore . 
II* G alitane il Taire , scrittor ii Re- 
torica . II. Gallo Egidio. VII. P. III. 
Gallo, Retore in Roma . II. Gallonio 
sìntomo , deir Oratorio . VII. P. I. Ge- 
lasio IL Tapa . III. Gellio Aulo , Ora - 
malico. II. Gellio, Storico. 1. Genna- 
dio , Oratore in Roma • 11. Germanico 
figlinol di Drusa . II. Getulico Storico . 

11. Giacobazzi Domenico Card. Canoni- 
sta. VII. P. II. Giovanni Diacono della 
Chiesa Romana . IH. Giovanni , Medi- 
co in Roma . II. Giovenale Latino. 

' VII. P. ìli. Giuliano Retore in Roma . 
II. Giulio Capitolino Toeta . II. Giulio 
Frontino Retore . II. Giulio Genitore 
Retore . II. Giulio Graniano , Retore . 

II. Giulio Grecino, Oratore. II. Giu- 
lio Montano , Toeta . II. Giulio Ro- 
mano Tittore > e Architetto . VII. P. 

III. Giulio secondo , Oratori . II. Giu- 
nio Rustico Filosofo . II. Giustino Sto- 
rico . II. Glicone Medico in Roma . I. 
Gneo Domizio Corbulone , Storico, II. 
Gordiani due Impcradori , e dotti . II. 
Gracchi Tiberio, c Cajo Fratelli , Ora- 
tori . I. S. Gregorio Magno Tapa . HI. 
Gregorio II.Tapa.lll. Gregorio III.Tapa 
Siro di nascita . III. Gregorio IR. Tapa. 

III. Gregorio IX. Tapa . IV. Gregorio 
Trefetto del Tretorio Giureconsulto . 

II. Guglielmo Cardinale Biblioteca- 
rio , Storico . IH. laboleno , Giu- 
reconsulto . II. Igino C. Giulio , Biblio- 
tecario £ Augusto . I. Infessura Ste- 
fano , Storico . VI. P. II. Innocenzo III. 
Tapa . IV. sego. Innocenzo IV. Tapa . 

IV. Iseo , sembra Atenese , ma Reto, 
re in Roma. II. Laberio Decimo Scrit- 
tor di Mimi . I. Lampridio Elio Stori- 
co • II. Lancellotti Scipione . VII. P. HI. 
Lancisi Giammaria . Vili. Lattanzio 
Firmian* , forse di Fermo secondo al- 
cuni , secondo altri Romano , o Afri- 
cano . II. Lelio Felice , Giureccms. II. 
Lelio Oratore . Lelli Antonio . VIT.P. 

III. Lena , Scrittor di cose Retoriche . 
II. Letico Tompeo, traduttor de' libri 
medici di Mitridate . .1. S. Leone M. 
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Tapa , o Toscano o Romano . II. Leo- 
ne IV. Tapa. IH .Leto Tomponio . VI. 
P. I. Levere Francesco <f origine Savo- 
iardo . Vili. S. Lino Tapa . II. Livio 
Andronico Toeta Comico. I. Longino di 
ordine Equestre , Giureconsulto . II. 
Luccejo Lucio Storico . I. La cullo . I. 
Ludio Tittore . I. Lucano nato in Cor- 
dova , ma venuto bambino a Roma . 
II. Lucilio C. Toeta . I. Lucio II, Tapa . 

IH. Lucio Giunto Aruleno Rustico , 
Storico . Lucio Vero Imperadore . II. 
Lucrezio T. Caro Toeta . I. C. Lutorio 
Tristo Cavaliere Romano , Toeta . II. 
Marco Emilio Giureconsulto. II. Macro 
Tompeo , Bibliotecario £ Augusto . 1. 
Macrobio Aurelio Teodosio vivuto in 
Roma . II. Maddaleni Evangelista Fau- 
sto . VII. P. IH. Maffci Bernardino 
Cardinale oriondo da Verona . VII.P. 

II. Magno , Oratore in Roma . II. Ma- 
merco Scauro Oratore . II. Mancini 
Celio . VII. P. I. Mancini Taolo . Vili. 
Mandosio Trospero . Vili. Manelfi Gio- 
vanni . Vili. Manilio , Toeta. I. Ma- 
nilio Sebastiano . VII. P. II. Manlio , o 
Facondino , o chi altri inventi lo gno- 
mone sovrapposto all'Obelisco £ Au- 
gusto . I. Marcellino Ammiano , Sto- 
rico , in Roma . II. Mari D. Giamba- 
tista Mon. Cas. Vili. Marcello Orato- 
re . I. Marco Aurelio Imperadore . II. 
Marco Aurelio Olimpio Cartaginese 
dimorato in Roma secondo alcuni , 
Toeta . II. Marulto Scrittor di Mimi 
in Roma . II. Marcello Zilpio Giurecon- 
sulto . II. Marciano Elio Giureconsulto . 
II. Marziale Gargilio , Storico . II* 
Massimo , Filosofò in Roma . II. Mas- 
simo Mario , Storico . Masurio Sabino 
Giureconsulto. II. Materno Scrittor di 
Tragedie in Roma ■ II. Maisricialto Giu- 
nio Giureconsulto . II. Mauro Elio Sto- 
rico . II. Meciano Volusio Giureconsul- 
to , II. Tomponio Mela Spagnuolo , ma 
dimorato in Roma . Melisso Caio , Bi- 
bliotecario £ Augusto . I. Melisso Elio 
Oramatico. II. Me/lini Girolamo ,Tie- 
tro, e Celso . VII. P. III. Mercurii 

Gi - 
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Girolamo . Vili. Messala M. Valeria 
Corvino , Storico . I. Minerbi Lucilio . 

VII. P. III. Mincrvio francese , fetore 
in fi orna . II. Minaccio felice vissuto 
in fioma lungo tempo . II. Minuccio ina- 
lale Giureconsulto . II. Modestino Eren- 
nio Giurecons. II. Mudano benemerito 
della Storia. II. Musonio fiufo . filoso- 
fo . II. Giardini Vantano . VIU. 7 pero- 
ne . II. "i{erva Cocce io , Giureconsul- 
to . II. f(crva , figliuolo di bferva 
Coccejo , Giureconsulto . II. piccoli I. 
Tapa . III. f[icia , filosofo in t\oma . 

II. ffigidio Tubilo tiralo, filosofo.]. 
7\ovaziano , II. t{umcriano Impera- 
dore , "Poeta , e Oratore . II. Olimpio 
Greco , Sofista in fioma . II. Onesicrito 
Greco , Gramatico in fioma. II. Ono- 
rio II. Tapa . III. Onorio III.Tapa. 

IV. Orazio fi ornano . VI. P. II. Orsini 
Fulvio . VII, P. I. Orsini Giordano Car- 
dinale , Teologo . VI. P. I. Orsini no- 
mano da /{orna Domenicano Trofessor 
di Teologia in Parigi . IV. Ortensia , 
figlia di Ortensio . I. Ortensio Quinto 
Oratore . I. Otacilio Lucio Vilito , fe- 
tore . I. Ottavio Augusto Scrittor del- 
la propria vita. I. Ottavio Poeta . II. 
Pacuvio Poeta , e Pittore . I. Palla- 
dio , fetore in foma . II. Palladio Scrit- 
tore tC Agricoltura , vivalo in toma . 

II. Pallavicino Sforza Card. Vili. Po- 
lonio Marcello . VII. P. III. Paolo Giu- 
lio Giurecons. II. Paolo Romano , Scul- 
tore . VI. 1 J . II. Papiniano Giureconsul- 
to . II. Papirio fabiano , filosofo . II. 
Tapirio Giureconsulto . I. Tascasio Dia- 
cono . III. Passeri Giambatista . Vili. 
Tassieno Paolo Cavalicr /{ornano , Poe- 
ta . II. S. Paterio . III. Taterio , o Pa- 
tera , fetore in /{orna . II. Tatrizio 
fetore, e filosofo. III. Tansania for- 
se Storico in ffima , II. Pausania di 
Cesarea, Sofista in fama. II. Tedio 
Quinto Pittore . I. Pegaso Giureconsul- 
to . II. Persona Cristoforo . VI. P. I. 
Pertinace Imperadcre , prima fu Gra- 
matico . II, Pctroni Pao o , Storico . VI. 

P. II. Petronio Arbitro Poeta , da al- 
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cuni creduto di Marsiglia da altri fo- 
nano . II. Pietrasanta Silvestro Gesui- 
ta . VIU. Tictrasanta Tommaso. VII. 
P. III. Pietro bibliotecario della Sede 
Apostolica , Storico . III. di Pietro An- 
tonio , Storico . VI. P. II. Pimpinelli 
Vincenzo . VII. P. III. Tingouio Giam - 
michele , Poeta nativo di Chambcry . 
VI P. IL Pisene, Storico. I. Ttauzio 
Giureconsulto . II. Plotino Greco , fi- 
losofo in fonia . lì. Plozio Lucio Cal- 
lo , fetore . I. Tlutarco filosofo di Che - 
ronca nella boezia , ma venuto pii 
volte , e dimorato lungamente in fo- 
nia . II. Telia Argentana moglie di 
Lucano Poetessa . U.Tollicne frebcl- 
Uo , Storico. II. Pompeo lesto Grama- 
tico . II. Pompeo Saturnino Poeta e 
Oratore. 11. Pompeo Sesto Geometra. 
1. M. Pomponio Marcello Gramatico . II. 
Tomponio Sesto Giureconsulto . II. Pom- 
ponio 7 ito Attico . I. Tordo Latrate 
Spagnuolo fetore in fonia . II. Porfi- 
rio di 2 irò , o certo della fenicia , fi- 
losofo in foma. il.Torfirio Optaziano 
Tceta vivuto in foma. U. Porzio Ca- 
millo Oratore . VII. P. II. Prudano , 
filosofo in foma . II. Trisco labole- 
no , Giureconsulto , II. Trisco Ur- 
rà? io Giureconsulto . II. Procolo Giure- 
consulto . II. Proeresio Greco Sofista 
fetore in foma . Publio Siro , e nati- 
vo di Siria , Scrittor di Mimi . I. Quin- 
tiliano M. Fabio . II. fabirio . fiocchi 
Antonio filosofo . VII. P. I. fioggeri 
Giangiacomo. Vili, da fioma Taolo Ago- 
stiniano , Teologo . VI. P. I. fiossi Gian- 
vittorio. Vili, fiossio Giulio . VII. P. 
III. fiufo Vesto Storico . II. fiutilio Clau- 
dio Tfumaziano , Tceta Francese vi- 
vuto in Italia , e in fioma . II. fiutilio 
Scrittor di cose rettoriche . II. Salcio 
basso , Poeta . II. Salviani Gasparo . 
VII. Salvia Giuliano Giureconsulto for- 
se Milanese • li. Sanga batista . VII. 
P. Ili . Sausevino Francesco . VII. IMI. 
Santacroce Prospero Card. VII. P. II. 
Sardi Pietro. Vili . Scauro o Scaurino 
Gramatico . II. Scauro M. Emilio Scrit- 
tor 
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tor delle proprie azioni . I. Scesola 
Cajo , Giureconsulto . II. Scovoli T. Mu- 
zio , Giureconsulto . 1. Scovoli Cer- 
vidio . II. Scovoli Mudo Giurecon- 
sulto . I. Scipione il giovine Africano . 
I. Scipione \asica introduttor degli oro- 
logi ad acqui . I. Scribonio Largo , 
Scrittor di Medicini . II. Sedato Fran- 
cese , suo Figlio , Retore in Roma . II. 
Sempronio Coruncanio Giureconsulto . 

I. L. giunco Seneca il Filosofo nato in 
Cordova , anche tragico , secondo la 
più probabile opinione . II. M. giunco 
Seneca il fetore di Cordova in Spagna 
ma dimorato lungamente in Roma . II. 
Senofonte di Coo , Medico in /{orna . 

II. Senzio Augurino . II. Serapiene, 
Greco Maestro di Alessandro Severo . 
II. «g ; liuto Sereno Samonico , Toeta in 
Roma . II. Senilio \oniano , Storico . 
II. Servio Granitico . II. Senio Tadre, 
e suo Figlio , Autori <T una Setta Fi- 
losofica . II. Sesto di Cherona nella 
Beozia . Filosofo in Roma . II. Setti- 
mio , Storico . II. Settimio Severo Im- 
prendere, ne' primi suoi anni declami 
pubblicamente . II. Settimio Tubilo 
Scrittor <f Architettura . I. Siculo Fiac- 
co Scrittor <T Agricoltura. II. Silicio 
Medico in Homi . I. Caio Silio Italico , 
benché secondo alcuni Spagnuolo . II. 
Siila L. Cornelio, Scrittor delle proprie 
azioni. I. Silvestro II. Tapi Francese . 
Ili. Stivino, fetore. II. Simmaco Ta- 
dre di Aurelio Simmaco . II. Sim- 
maco ijiuintò Aurelio , Oratore . II. 
Simmaco , figliuolo di JJ. Aurelio Sim- 
maco . II. Simmaco Suocero di Boezio , 
Filosofo. III. Sisenna , Storico. I. So- 
rano £ Efeso. Medico in /{orna. II. 
Sparziano Elio Storico . II. di Spina 
Arena , Toctcssa . VI. P. II. Spinola 
Taolo Tocta . VI. P. I. Stallii Cajo , e 
Marco fratelli Architetti . I. Stampi- 
glia Silvio . Vili. Stefano III. , o IV. 
Tapi . III. Stefano V. Tapi . III. Stefa- 
no IX. Tapi . III. Stella Giulio Cesare. 
VII. P. III. Stertinio Scrittor di pre- 
cetti Retorici . II. Stertinio Quinto , 
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Medico in Roma . I. Stilione , stranie- 
ro , Filosofo in /{orna . II. Strada Fa- 
miano Gesuita. Vili. Cajo Svetonio . 
II. Sulpìcio C. Gallo , Oratore . 1. Sul- 
pi.io Servio Rufo , Giureconsulto . I. 
Sulpizio Apollinare Gramatico . II. Tar- 
gane Tompco Ingegnere. VII. P. III. 
7 arugio L. Firmano venato nell Astro- 
logia . I. Telefi) Gramatico in Roma . 
II. 7 cmisone nativo di Laodicea nella 
Siria , ma che apprese , ed esercitò in 
Rfima la Medicina . I. Terenzio Carta- 
ginese , ma vissuto e formato in Rfi- 
ma . I. Tertulliano Giureconsulto . II. 
Tessalo nativo di Tallo , Medico in Rfi- 
ma. II. Tiberio Imperadore . II. Ti- 
berio Coroncanio Giureconsulto . I. Ti- 
bullo Atbio . I. Timagene Greco Scrit- 
tor di Storie dimorato lungamente in 
Roma . I. Tir anni one . I. Tirane Tullio 
Liberto di Cicerone . I. Titinnio Capi- 
tone , Storico . II. 7 ito Aristone Giu- 
reconsulto . 11. Tito Castrizio , Retore 
in Roma. II. lito Labieno Storico . II. 
Tiziano Giulio , Retore , e altro Tizia- 
no di lui figlio . II. Tizio Cajo Toeta 
abitante in Roma . I. Tortellini Orazio 
Gesuita . VII. P. II. Tossozio , Senato- 
re , Toeta . II. Tratalo , Oratore . II. 
Trasea Teto , Filosofo . II. Trasibulo A- 
strologo in Roma . II. Trasillo Filosofo 
Straniero , ma dimorato lungamente in 
Roma . II. Trifoniano Claudio Giure- 
consulto . II. Trionfati Giambattista . 
Vili. Trago Tompco , Storico . I. Tran- 
sattili Ottavio . Vili. Tur ciò Rufo 
Aproniano Atterio . III. Turpilio , 
Toeta abitante in Roma . I. 7 «sciano 
Giureconsulto . II. Valente Salvia Giu- 
reconsulto . II. Valerio Luca . Vili. 
M. Valerio Marziale nativo di Bilbili 
in Spagna , ma dimorato 35 . anni in 
Roma . II. Valerio Massimo . II. Vale- 
rio Trobo , nativo di aerilo nella Fe- 
nicia , Gramatico in Roma . II. Vale- 
rio Severo Giurccontulto . II. Valgio 
Cajo , Scrittor di Medicina . I. Valla 
Lorenzo oriundo da Tiacenza . VI. P.1I. 
VaUa Niccolò . 111. P. II. Vallati Lo- 
renzo. 
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ratto . VII. P. III. dalla yallc Tictro 
Vili. I altrini Ciannantonio Gesuita . 
VII. P. Il* Marrone M. Terenzio . I. C. 
Pellcjo Tatercolo . II. Pctmcnio , Sto- 
rico . I. lezio Paletste , Medico in l(o- 
ma . II. yibio Crispo Oratore . II. Pi- 
gnoli Marca Torzia . Vili, P inidìo , o 
sia yindio Pero Giureconsulto . II. Pi- 
psanio M. A grippa Scrittor ielle pro- 
prie azioni . I. Pipsanio Messala , Sto- 
rico . II. yirginio Scrittor di Retorica . 
II. yirginio , Scrittor di Commedie . II. 
Pitruvio L. Tollione . I. P ittore Aure- 
lio il Giovane . Storico in /{orna . II. 
Pittore Sesto Aurelio , Storico in E\fi- 
ma . II. p' Uterino Mario africano fe- 
tore in forno . II. bipiano Domizio . 

p'ogieno Montano , Oratore. II. Or- 
bano Pili. Tapa . Vili, ùrbico Lotlio . 
Storico . II. itrsejo Feroce , Giurecon- 
sulto . II. Zaccagni Lorenzo Alessan- 
dro . Vili. Zacccria Tapa , Greco di 
nascita . III. Zaccbia Taolo . Vili. 

Roma Università ivi aperta da’ Papi . 
VLP.I. 85. fondata da Bonifacio Vili. 

V. 75. ee. Professori , che v' insegna- 
rono , rammentati in questa Storia. 
Alcionio Tietro . VII. P. II. Amaseo 
Bfimolo. VII. P. III. And conico Calli- 
sto . VI. P. II. Argenterò Giovanni , 
Medico . VII. P. 11 . Argiropulo Gio- 
vanni Trofcssor di Lingua Greca . VI. 
P. I. I taglivi Giorgio . Vili. Bembo 
Bonifazio. VI. P. JÌ . Beni Taolo . VII. 
P. II. Beroaldo Filippo . VII. P. III. 
Boccadi ferro Lodovico Filosofo . VII. 
P. I. Brandolini Baf alilo . VI. P. II. 
Stesse Maurizio . VII. P. Ili- Buor.ami- 
ci Lazzaro . VII. P. III. Cognati Mar- 
silio , Medico . VII. P. II. Caimo Torn- 
erò . Vili. Calcondita Basilio . VI. P. 
lì. Carderino Domizio. VI. P. II. Ca- 
stelli D. Benedetto .Vili. Cesalpini An- 
drea. VII. P. II. Copernico , Trofessor 
di Matematica . VI. P. 1 . da Cora Am- 
brogio Agostiniano , Teologo , ivi . Cor- 
rea Tommaso . VII. P. III. de Domeni- 
rhi Domenico Pescovo di Brescia , Teo- 
logo . VL P. L Eustachio Bartolomneo. 

T.IX. 
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VII. P. II. Fìlelfo Francesco . VI. 
P. II. Flaminio Antonio Astronomo . 

VI. P. 1 . Fonte . Bartolommco , Tro- 
fessor sT Eloquenza. VL P. II. Giorgio 
Alessandro Pescovo , ivi . Gravina 
Giano Pincenzo . VII. Grìsolora Ma- 
nnello . VI. P. II. Gualtieri Guido .VII. 
P. III. Guidacerio Agacio . VII. P. II. 
Inghirami Tommaso Cedro . VI 1 .P. 111 . 
Latnpugnani Girolamo . Vili. Leto Tom- 
ponio Trofessor di Gramatica . VII. P. 
II. Macedo Francesco Min. Osscrv. Vili. 
Mancinclli Antonio Cromatico. VIJ’. 
11 . Manuzio Aldo figliaci di Taolo . 

VII. P. I. Marta Antonio . Vili. Mas- 
cardi Agostino , ivi . Mazzoni Iaco- 
po Filosofo. VII. P. I. Menzini bene- 
detto . Vili, da Montopoli Tietro , Tor- 
ta . VI. P. II. Murcto Marcantonio . 
Vili. P. III. T{ifo Agostino Filosofo . 
VII. P. I. Tyoiara Domenica Maria 
Atsrologo . VI. P. I. Tantagoto Otta- 
vio ( forse quivi Trofcssore ) . VII. P. 
II. Tapio Giannangclo Giureconsulto. 
ivi . Tarisclti Girolamo Canonista , ivi. 
Tantosto Aulo Ciotto . VII. P. III. Ta- 
triz/ Francesco. V II. P.l. Ttasio Bati- 
sta Astronomo . VI. P. 1 . Tic batista. 
VII.P. III. Torzio Luca Antonio . Vili. 
da Ravenna Tommaso Medico. VII.P. 
II . Sofiano Trofessor di Greco. VI. P. 
II. Sulpizio Giovanni Cromatico , ivi. 
Tilesio Antonio . VII. P. III. Tozzi Lu- 
ca . Vili. Trapczunzio Giorgio Profes- 
sor <f Eloquenza. VI. P. I. laido An- 
tonio . VII. P. IL Paleriano Lolz.ni 
Gian Ticrio, ivi . P alerio Luca . Vili. 
Palla Lorenzo .VII.PJI. P ardi Costan- 
zo Medico . VII.P. IL da P crono Gaspa- 
ro . VI. P. IL P igile Full io. VII.P.III. 

Roma , perché fosse si piena d' uomi- 
ni dotti. IL 313. tre descrizioni an- 
tiche di essa . IL 403. infelice sta- 
to di essa negli ultimi anni dell’Im- 

f ero. IL J4p. 350.ee. elogi di cui 
onora Teodorico. III. io. fc. molti 
vi vengono da lontani paesi per mo- 
tivo di Studio , ivi . stato infelice 
di essa a .tempo di S. Gregorio , 
S * ivi * 



pi INO 

hi . 81. ec. V. Scuole di Roma Ac- 
cademie ivi formate. VI. P. I. 91. 
91. ec. VII. P. I. 1J7. e Vin. 38. 
Biblioteche ivi aperte. VI. P. I. iaj. 
ec. de’ Gesuiti, e degli Agostiniani . 
VII. P. I. a 13. Scuole ivi rinnovate 
da Atalarico . III. 13. se le leggi 
pubblicate per esse da Giustiniano 
avesser vigore, hi. 19. ao. quan- 
do cessassero , ivi . a’ tempi de’ Lon- 
gobardi non si trovano , che le Sa- 
cre , c quelle de' Fanciulli , ivi . 8 6. 
Scuo’e di legge ivi aperte da Inno- 
cenzo IV. IV. 04. quanto vi fiorisscr 
le Scuole nel secolo XVI. VII. P. 
I. in. e nel secolo XVII. Vili. 
30. Sacco ad essa dato nel 1517. 
VII. P. I. 5. funesto all’ Accademia 
Romana , ivi . 130. alla Biblioteca 
Vaticana , ivi . 198. al Cardinale 
Gaetano , ivi . a 3 a. a Cristoforo 
Marcello , hi. 257. al Cardinale 
Sadolcto , ivi . 275. a Giammatteo 
Gibcrti , ivi . 284. a Bernardino Tc- 
Icsio , ivi . 409. , ad Antonio Val- 
do . VII. P. II. 1. a M. Fabio Cal- 
vi , ivi • 74. , a Giglio Gregorio Gi- 
raldi , ivi . a 1 8. a Paolo Gfovio , 
ivi . 161., ad Agaccio Guidacerio , 
ivi. 418. a Pietro Alcionio , ivi . 
433. a Marcantonio Casanova. VII. 
P. HI. aot. ad Angelo Colocci , ivi 
20;. a Paolo Bombasi , hi . aio. 
ad Andrea Marone , ivi . 213. a 
Francesco PanSlo , ivi . 164. a Laz- 
zaro Buonamici .ivi. 323.2 Egidio da 
Viterbo, hi. 417. a Baldassare Pe- 
ruzzi , hi. 431. a Giulio Clovio , 
hi . 448. a Rosso del Rosso , ivi . 
4? a. Antichità ivi scavate , e raccol- 
te . VII. P. I. a a a. -Col leggio ivi 
aperto a' Gesuiti, ivi. it 0 . Semi- 
na") ivi fondati, hi. taa. ec. 

da Roma Agostino Agostiniano , no- 
tizie della sua vita , e delle sue ope- 
re. VI. P. I. 230. 

Roma Ippolita poetessa . VII. P. III. 
19 - 

Romagnano Amadeo , Cancelliere di 
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Savoja , e Vescovo di Mandovl Me- 
cenate de’ buoni studi . VIL P. I. 
74 * 

Romana Accademia , vicende di essa . 
VII. P. I. 127. descrizione de’ lie- 
ti conviti , e delle adunanze , che 
visi tenevano, hi. 128. ec. quan- 
do dispersa, hi. 130. 

Romani , facevano istruire i loro fi- 
gliuoli nelle lettere Etnische. I. 10. 
tardi si volsero alle Scienze , e per- 
chè . I. 8;. se anticamente abbrac- 
ciassero la Filosofia di Pittagora. I. 
80 . se cominciassero ad apprender 
le Scienze da' Greci . I. 88. 89. a 
qual occasione prendessero a colti- 
varle . hi . 91. per qualche tempo 
approvano , ma non coltivano la 
Poesia . I. 114. i loro studj si sten- 
dono al par de' loro confini. I. 133. 
134. in qual maniera coltivassero la 
Filosofia. I. 240. 247. non esercita- 
no la Medicina .- I. 288. 289. se 
esercitassero le arti liberali. I. 321. 
trasportano da ogni parte a Roma i 
monumenti antichi . I. 322. ed an- 
che le pitture de’ muri. I. 323. Al- 
cuni di essi si esercitano nella Pit- 
tura . I. 322. 

de’ Romani Giovanni , creduto invento- 
re del grande apparecchio pel taglio 
della pietra . VI. P. I. 423, e VII. 
P. II. 98. 

Romano da Roma Domenicano . Teolo- 
go in Parigi , notizie della sua yita 
e delle sue opere. IV. 122. 

Romanzo Rotondino Scrittor Giurecon- 
sulto . IV. 247. 

Romei Francesco Teologo. VII. P. I. 
303. ec. 

Romoaido II. Arcivescovo di Salerno , 
notizie della sua vita, c sua Storia. 
III. 315. dotto in Medicina . ivi . 
?iS- ? 53 * 

Romoaido Medico in Salerno . IV. 190. 

Romolo e Remo , Se fossero istruiti 
nelle Scienze. I. 85. 

Romolo vieta gli studi a’ Romani.I.87. 

Romuleo Bartolommeo Giureconsulto . 

VII. 


Dìgitized by Google 


GENE 

VII. P. n. 14 9- N* 

Romuleo Paolo Scrittor Reggiano . 

VI. P. II. 405. 

Roncaglia Roberto Rimatore . VII. P. 
HI. 3. 

Roncalicrio Matteo Medico e Filosofo. 

in Padova . IV. 18;. 

Rancinotto Luigi , suoi viaggi . VII. 
P. I. 237. 

Roncoveri C. Alessandro , sua Storia . 
Vili. 310. 

Ronto Matteo , sua traduzione di Dan- 
te, ed altre opere. VI. P. II. 111. 
Rosate Varese Ambrogio Medico , sua 
vita , sue opere , e onori da lui 
conseguiti . VI. P. I. 405. 
da Rusuatc Alberico Giureconsulto , 
notizie della sua vita , e delle sue 
opere. V. 271. ec- 431. 

Roscio Lucio Vitruvio , Graniatico . 

VII. P. IH. 37 9. 

Roselli Antonio Canonista sua vita , c 
sue diverse vicende. VI. P. 1 . 519. 
sua morte, e sue opere , ivi. 323. 
Rose. li Giambatista Canonista, elogio 
di esso . VI. P. I. 323. 

Rosi Francesco . VII. P. II. 403. 
da Rossa Domenico . VI. P. II. 362. 
Rossano , Accademia ivi fondata . VII. 
P. I. 138. 

Rossetti Donato , sue opere , e sua con- 
troversia col Montanari . Vili. 202. 
Rossetti Luigi . Vili. 201. 
de Rossi Adriano Poeta. V. 303. 
de Rossi Bartolouimeo . Vili. 203. 
Rossi Filippo . Vili. 330. 

Rossi Plaminio . Vili. 333. 
de Rossi Galeazzo , coclea d’Archime- 
de da lui immaginata . VII. P. 1 . 437. 
de Rossi Giangirolamo , notizie della 
sua vita c delle sue opere . VII. P. 
III. 16. 

Rossi Giannantonio Giureconsulto . VII. 
P. II. ni. 11 2. 

Rossi Gianvittorio , notizie della sua 
vita, e delle sne opere. Vili. 334. 
Rossi Girolamo , sua vita , suoi studj, 
e opere da lui pubblicate . VII. P. 
H. 3J 6. 357. ec. raccoglie le iscri- 
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zioni di Ravenna . VIL P. I. 229. 
Rossi Matteo , Chirurgo. Vili. 278 
Ottavio, ivi. 293. 313. 

Rossi Pietro , sue Opere . VI. P. I. 
270. 271. ec. , sua Storia . VI. P. 1 I. 
33. , studia l'Ebraico, ivi. 119. 
de Rossi Propcrzia . VII. P. III. 442.. 

suoi lavori finissimi , ivi . 461. 
Rossio Giulio. VII. P. III. 274. 
del Rosso Paolo sue poesie . V II. P. 

III. 82. 

del Rosso Rosso pittore suo elogio . 
VII. P. III. 452. 

Rota Bernardino sua vita e sue poesie. 
VII. P. III. 81. 

Rota Gianfrancesco Scrittore di Chi- 
rurgia . VII. 97. 

Rotari Re de’ Longobardi III. -j6. pub- 
blica prima di ogni altro leggi per 
la sua nazione. ìli. 134. ec. 

Rotrude figlia di Carlo Magno d osti- 
nata Sposa di Costantino figlio d'ire- 
ne. III. 214. 

Rova Mose . VII. P. II. 403. 
della Rovere Claudia Poetessa . VIL 
P. III. 49. 

dalla Rovere Francesco Maria I. Duca 
d' Urbino , stato Fiorente della sua 
corte ne’ primi anni . VII. P. I. 72. 
Guidobaldo e Francesco Maria II. pro- 
tezione da essi accordata alle Scien- 
ze . VII. P.I. 72. ec. 
della Rovere Girolamo notizie di esso. 
VII. P. III. 242. 

della Rovere Pietro Poeta Provenzale. 

IV. 333. ec. e 334. N. 

Roveredo, suoi Scrittori qui nominati. 

Torrino Francesco . VII. P. II. 
Roverella Lorenzo Vescovo di Ferrara, 
notizie della sua vita , è de’ suoi stu- 
di . VL P. I. 239. ec. 

Roveto presso Cosenza, suoi Scrittori 
qui nominati . Cornelio Tommaso.WW. 
Rovida Cesare Medico . VII. P. II. So. 
Rovigo , suoi Scrittori nominati nella 
Storia * Bonifacio Giovanni . Vili. 
Cioncarli Gigio zirconio . VII. P. 
III. "Njczolio vinirta . VILP. II. Ric- 
coboni Antonio, ivi. Rodigino Celio, ivi. 

S s a Bous- 
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Rousseau , suo discorso contro le Scien- 
ze. I. 134. 

Rozzi , Accademici , chiamati a Roma 
da Leon X. a far le loro rappresen- 
tazioni . VII. P. I. 18. quando, e 
con quai leggi istituiti , hi. 143. loro 
Commedie. VII. P. III. i$6. notizie 
delia loro Accademia . Vili. 45). 

Rubenio Alberto , sua Dissertazione 
intorno a Maliio Teodoro . II. 410. 

Rubiera nel Reggiano , suoi Scrittori 
qui nominati . Drcco Antonio Codro. 

vi. p. n. 

Rucellai Bernardo , notizie di esso , e 
delle opere da lui composte . VI. 
P. II. 9. ec. Sue Storie , ivi . 32. 
concede i suoi orti all’Accademia 
Platonica . VI. P. I. 90. , raccogli- 
tore d'antichità . hi. 179. ec. 

Rucellai Giovanni , notizie di esso , e 
delle opere da lui composte . VII. 
P.IIL 8 ? . sue T ragedie . VII. P.III. 1 3 fi. 

Rudia in Calabria , suoi Scrittori no- 
minati nella Storia . Ennio Torta . I. 

Rudio Eustachio Scrittori d'Anatomia. 
VII. P. II. 45. 

la Rue Carlo , sua vita di Virgilio. I.j 32. 

Ruggieri I. Re di Sicilia . III. 248. 

Ruggieri Beneventano Giureconsulto , 
notizie delia sua vita. III. 383. tiene 
scuola in Modena, hi. 384., < in 
Piacenza, hi . 383. 

Ruggieri , o Ruggierone Palermitano 
Poeta Italiano. IV. 3S1. 

Ruggieri Parmigiano Scrittore di Chi- 
rurgia , notizie della sua vita , e 
delle sue opere . IV. aoj. ec. 

Ruggiero di Normandia , frequenta le 
Scuole in Bologna de’ Giureconsulti. 
III. 382., stima che aveanc di quelle 
concepita , ivi . 

Ruffino Decretista in Bologna , poi in 
Padova. IV. 49. 265. 

Ruffo Giordano , suo libro della cura 
de’ Cavalli . IV. 190. ed ivi N. 

Rufino d’Aquilcja , suo elogio . II. 3 69. 

Rufo Sesto , o Festo , sua Storia . II.403. 

Ruini Carlo , notizie di esso . VIL PJLL 
lofi. ec. ed ivi N> 
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Ruscelli Girolamo , suo Rimario . VII* 
P. Ili 401. 

Rusconi Giannantonio , sua opera so- 
pra Vitruvio. VII. P. I. 471. 
Rustici Filippo. VII. P. I. 339. 
Rusticiana moglie di Boezio , suo Elo- 
gio. IH. 35. ec. 

Rustico Elpidio Medico di Teodorico, 
e Poeta. III. 43. 38. 

Rustico Lucio Giunio Aruleno Storico 
fatto uccidere da Domiziano. II. 14 fi. 
Rutilio Bernardino Gnimatico . VII. P. 
HI. 379. 

Rutilio Claudio Numaziano , notizie 
della sua vita , e delle sue Poesie . 
II. 393. ec. 

Rutilio Lupo Scrittordi Rettorica.II.21fi. 
Ruzzante Angelo , sua vita , e sue 
opere. VII. P. III. itff. 

S 

S Abbadino Cristoforo . VII.P. 1 . 499. 
Sabbatini Niccola. Vili. 213. 
Sabbioneta , suoi Scrittori nominati 
nella Storia Faroldi Giulio . VII. P.l. 
Gherardo . IV. Gonzaga Fr. Francesco 
deir Ordine de' Minori Vere. VII. P. I. 
Gonzaga Luigi • Torta . VII. P. I* al- 
tro Luigi . VII. P. 1 * Gonzaga Scipio- 
ne Card. VII. P. I. Gonzaga Vespa- 
siano Trincipe di Sabbioneta . VII. P. 

I. Rfidoljini Lodovico . Vili. 
Sabbioneta , abbellita ed ornata dal Du- 
ca Vespasiano Gonzaga, e Scuole da 
lui aperte. VII. P. 1 . 6 %. Professori 
che v’ insegnarono qui nominati . 
Tozzoli Mario. VII. P. HI. 

da Sabbioneta Gherardo . diverso dal 
più antico Gherardo Cremonese . IV. 
ifi5. sue opere e suoi studi singo- 
larmente d’ Astrologia . ivi . ififi.ee. 
Sabellico Marcantoni , notizie della 
sua vita, e delle sue opere. VI. P. 

II. 5 fi. ec. 

Sabeo Fausto Custode della Vaticana . 

VII. P. I- 199. 200. 

Sabina, Scrittori della Sabina qui no- 
minati . G alluzzi Tarquinio Gesuita . 

VM, 
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Vili. Tallii Biagio detto Talladio 
I Blosio . VII. P. III. stefonio Bernar- 
dino Gesuita . Vili. 

Sabiniana Setta di Giureconsulti . IL 
197. 

Sabino Angelo Poeta , chi fosse . VI. 

P. II. 251. ed ivi. N. e 184. 

Sabino P. raccoglitor d’ Iscrizioni. VI. 
P. L 184. ec. 

Sabino Vittorio . VII: P. II. j6j. 

Sacca , suoi Scrittori qui nominati . 

Bigello Tommaso . VII. P. IL 
Sacchetti Franco , notizie della sua vi- 
ta , e delle sue Poesie . V. 500. sue 
Novelle, ivi . 

Sacchi Catone Giureconsulto , notizie 
della sua vita . VI. P. L 441. 

Sacchi Cesare Poeta . VII. P. III. 

209. ec. 

Sacchini P. Francesco , sua storia della 
Compagnia di Gesù . Vili. 119. 
Sacco Bernardo . VII. P. II. 118. 
Sacco Tiburzio , suo Dramma VII. 
P. III. M4- 

Sacconi Rainero prima eretico Cata- 
ro , poi Religioso Domenicano , no- 
tizie della sua vita, e delle sue ope- 
re . IV. 115. 

Sacile nel Friuli suoi Scrittori quj no- 
minati . Bellini Francesco- VII. P. III. 
Sacrati Jacopo e Paolo, notizie di es- 
si . VII. P. L agi, 
de Sade , sua vita del Petrarca , lodi 
e difetti di essa . V . la "Prefazione , 
suoi errori , e sue opinioni impu- 
gnate . V. 70. 1 »o. i do. idi, ec. 

lia. aoz. 214. 121. in. N. iti, 
idi, idi. 109. ec. Ilo. 117. 118. 

34 d- 359- «. 393- Ì9& 397- 3 99- 
401. 404. 409. 418. ec. ed ivi : N. 
434- 441- ce. 4 46. 448. 451. 453. 
4ld. 459. 461. 463. ed ivi. N. 
475.485. 490. 491. 494. 498. 517. 
518. su. 515. sid. 547. ec. 550. 
J5i. 358. 

Sadoleto Giovanni Giureconsulto , noti- 
zie della sua vita e delle sue opere . 
VL P. L 490. 

Sadoleto Giulio fratello di Jacopo Car- 
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dinaie, notizie di esso. VII. P. L 
a&u <v 

Sadoleto Jacopo Card, a' tempi di Adria- 
no VL si ritira a Carpcntras . VII. 
P. L ir. ec. 175. ec. sua Bibliote- 
ca come dispersa , ivi . 109. notizie 
della sua vita , ivi . 171- cc. suo ca- 
rattere amabile , e sue virtù , hi . 
27d. suoi studi , e sue opere , hi . 
177. ec. disgusti avuti pel suo Co- 
ntento sull' Epistola di S. Paolo a* 
Romani , ivi. 178. ec. 

Sadoleto Paolo , notizie di esso . VII. 
P. L 281. et. 

Sagomino Giovanni antico Cronista Ve- 
neto . IV. 197. sua -Cronaca stampa- 
ta ivi . N. 

Sagredo Gianfranccsco , sua erudizione 
nelle cose filosòfiche . VIIJ. 114 

Sagundino Niccolò , elogio di esso , e 
sue opere . VI. P. II. 107. ec. ed 
ivi : N. 

di Saint Marc , suoi errori confutati . 
HI. 8- ec. it. sua calunnia contro 
di Cassiodoro confutata. III. lA, ec. 

Sainte Marthe sua vita di Cassiodoro. 
III. i- N. 

de Saint-Picrre , fa un paragone di At- 
tico con Socrate . L 109. 

Sala nel Piemonte , suoi Scrittori qui 
nominati . Germonio Anastasio Cano- 
nista . VII. P. II. 

Sala Angiolo , notizie di esso , c delle 
opere Chimiche da lui pubblicate . 
Vili. l£b 

dalla Sala Bornio Giureconsulto . VI. 
P. L 306. 

Saladino di Ascoli , sue Opere Medi» 
che. III. 155. 

Salejo Basso Poeta insigne . II. 86 . sua 
povertà e dono fattogli da Vespasia- 
no , ivi . 

Salernitano Anonimo , sua Storia . HI. 
224. 

Salerno , suoi Scrittori nominati nella 
Storia, ^tifati due ^arcivescovi di Sa- 
lerno , e Toeti , il pili antico prima 
Monaco Casinese . III. etnonimo Saler- 
nitano ivi • trote Medico in Salerno 

steon- 
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se conio alcuni , ivi . Cartone Tonto , o 
Garioponto Medico in Salerno secondo 
alcuni , ivi . Giovanni Medico . IV. 
Guarita ^ Indrea . VII. I’. III. Masuc- 
cio Scrittor di 'Rovelle , VI. °. II. Mat- 
teo Tlateario Medico . III. Mauro Me- 
dico . IV. Medici della Scuola Saler- 
nitana . HI. Mausandino Tietro Medi- 
co . IV. piccoli Medico . III. Tapio 
Giannangclo Giurecons. VII. P. II. Tla- 
teario Matteo Medico. IV. Hpmoaldo 
Arcivescovo di Salerno , Storico III. 
Hpmoaldo Medico . IV. Hllamariua Isa- 
bella . VII.P. III. Verone , o Orso Giu- 
recons. IV. 

Salerno celebre per Medicina fino dal 
Secolo decimo . III. 34 6. scuola di 
essa quando e da chi fondata , ivi . 
ec. fatta celebre per le Opere di Co- 
stantino Africano . hi. 348. ec. sua 
opera in versi sulla conservazione del- 
la Sanità, quando c a quale . occasio- 
ne composta , hi . 330. chi ne sia 
l’autore, ivi . 333. fama di questa 
Scuola . ivi . leggi de' Principi in fa- 
vor d'essa, hi. 354. Medici in essa 
famosi . hi , e 3;;. Università ivi 
aperta dal Re Corrado. IV. 38. ec. 
ridotta poi alla sola scuola di Medi- 
cina , hi . 39. celebrità di questa , 
hi . 183. 187. Professori illustri di 
queste Scuole , ivi. t88.ee. sua Scuo- 
la medica venuta meno. V. 113. Ac- 
cademia ivi aperta . VII. P. I. 138. 
Studio ivi riaperto , hi. 113. Profes- 
sori che v' insegnarono , oltre i vec- 
chi, già nominati sopra fra gli Scrit- 
tori Salernitani . Bolognetti Alberto 
Giurecons. poi Card. VII. P. II. Corrado 
plinto Mario . VII. P. III. Marantt 
Roberto Giurecons. VII. P. II. tfifo Ago- 
stino Filosofo . VII. P. I. Tapio Gian- 
nangclo Giurecons. VII. P. II. 

Salerno Giulio Giureconsulto . VII. P. 
Il- 114. 

da’ Saliceto Guglielmo Scrittor di Medi- 
cina , e di Chirurgia , notizie della 
sua vita c delle sue spere . IV. aio. 
ec. ed ivii N. 
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Saliceto , notizia della vita di tre Giu- 
reconsulti di questa famiglia , Riccar- 
do . V. a88.ee. Roberto , ivi . 290. 
ec. Bart olommeo , ivi . 78.091. ec. 
e ^93. N. 

Salimbcnc, sua Cronaca. IV. 030. 

Salimbeni Bcnuccio , notizie della sua 
vita, e delle sue poesie. V. 439.ee. 

Salinerio Girolamo. V. Bresciani Fer- 
dinando . 

Salio Girolamo , difensore dcll'AstroIo- 
già . VI. P. I. 343. 

Salione Canonico di Padova Astrolo- 
go . IV. 133. 

Sallustio C. Crispo, notizie della sua 
vita . I. 030. ec. sregolatezza dc'suoi 
costumi , ivi ec. sue Storie c stile 
di esse, ivi. 331. suoi diretti, ivi. 
Orazioni a lui attribuite , se siano 
sue, ivi. Z3 a. Tradotto da Lisabet- 
ta Regina d’ Inghilterra , ivi . 

Salmi da chi tradotti . VII. P. III. 174. 

Salò , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . Galiucci Gianpaolo . VII. P. I. 
Grattarolo liongiamti . VII.P. III. Ta- 
terno bernardino , Medico . VII. P. II. 
da Salò Gabriello Medico . VI. P. t. 
Scaonio Antonio Filosofo . VII. P. I. 
Scoino Gioacchino Giurecons. VII.F.II. 
Voltolino Giuseppe Milio . VII. P. III. 

Salò, Accademie ivi erette. VII. P. L 
1(54. 

da Salò Gabriello Medico . VI.P. 1 . 407. 

Saiomoni P. Jacopo. Vili. 193. 

Salvarolo nel Friuli , suoi Scrittori qui 
nominati . Altanio Antonio Conte . 
VII. P. IH. 

de’ Salvatici Forchetto Certosino , sua 
opera . V. 13 a. 391. 

Salvatico Bariolommeo Giureconsulto . 

VII. P.IL t a 3. 

Salverei Acciajuoli Barbara Poetessa .VII. 
P. III. si. 

Salvi Michelangelo. Vili. 31 1. 

Salvi Virginia poetessa . VII. P. III. So. 

Salviani Gasparo , promotore dell'Acca- 
demia degli Vmoristi . Vili. 39. 

Salviani Ippolito , sua opera intorno a' 
pesci. V 1 I.P. II. zi. ec. 

Sai- 
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Saiviari Giuseppe, aua opera sopra Vi- 
truvio. VII. P.I. 471. 

Saiviari Leonardo sua Commedia. VIL 
P. III. 177. sua correzione del Deca- 
merone, ivi . 797. sua vita ad altre 
opere , ivi . 1 19. 

Silvio Giuliano. V. Giuliano. 

Salutato Coluccio , sue diligenze nel rac- 
cogliere , e nel copiare i Codici an- 
tichi. 97. ec. 101. cc. se sapesse di 
Greco, ivi. 406. sua nascita , e suoi 
studj, ivi. 774. suoi pubblici impie- 
ghi , ivi. J7 6. elogi del suo sapere , 
ivi . sua morte , e suo coronamento 
dopo essa, ivi. 578. sue opere, ivi. 
J 79 - ec. e74x.N. 

Saluzzo , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . tsiandrata Giorgio Socciano . 
VH. P. I. Boverio Zaccaria Cappucci- 
no . Vili, della Chiesa Francesco Ago- 
stino Vescovo , ivi . della Chiesa Giof- 
fredo . della Chiesa Lodovico . Vili. 

de' Samaritani Rainieri Poeta Italiano . 
IV. 3 < 5 5 . 

Sambiasi Giambarista Giureconsulto . VI. 
P. I.479. 

Santonico Q. Sereno, notizie della sua 
vita , e delle sue opere . II. 263. sua 
morte, ivi. 2CS4. se sia autore depi- 
stici attribuiti a Catone . 1 . 1 23. 

Sancassiano nella Diocesi di Firenze, suoi 
Scrittori qui nominati . Marmocchini 
Sante Domenicano . VIL P. I. 

di Sanmartino Conte Matteo , notizie di 
esso. VII. P. III. 80. 

Sanmicheli Michele notizie di esso .VII. 
P.III.449. 

Sanmicheli Niccolò Anatomico . VILP. 
II.43. 

Sandeo Felino Canonista , sua vita , e 
suoi studj . VI. P. 1 . 327. ec. e 328. 
N. Biblioteca da lui formata , e sue 
opere. VI. P.I. 729- ec. 

Sandeo Lodovico Poeta. VI.P. II. 17 6. 
e 238. N. 

Sandro di Sandro, suo Trattato del go- 
verno della famiglia. IV. tSi. 

da San Galio Antonio elogio di esso. 
VILP. 111.432. 
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Sanga Batista Poeta Latino . VII. P. 111 . 

. 

Sangeminiano , suoi Scrittori rammenta- 
ti nella Storia . Cantucci Bernardo . 
VII. P. II. 

Sangenesio , suoi Scrittori qui nominati . 

Gualtieri Guido . VII. P. III. 
daSangermano Riccardo, sua Storia di 
Sicilia . IV. 292. ec. 

daSangiorgio Benvenuto , notizie di es- 
so, e sua Storia di Monferrato. VI. 
P. II. 100. 101. ed ivi . N. 
da Sangiorgio Giannantonio , Cardinale 
Canonista , elogio di esso . VI. P. I. 
330.531.ee. 

da Sangiorgio Giovanni Canonista . V. 
311. 

Sangue, circolazione di esso quando, e 
da chi scoperta . VII.P. II.47.cc. 
Sanguinacci Jacopo Poeta . VI. P. IL 1 do. 
San Marino , suoi Scrittori qui nomina. 

ti Belici, 0 Beliucci Giambatista.Vl.V.J. 
San Miniato in Toscana , suoi Scrittori 
nominati . Agostini Antonio Storico . 

VI. P. II. Buonincontri Lorenzo Astro- 
logo . VI. P. I. Mercati Michele . VII. 
P. II. "Pietro Mangiatore , forse di que- 
sta Città . 111 . 

Sannazaro Jacopo , notizie della sna vi- 
ta e delle sue opere . VII. P. III. 73. 
sue poesie latine , ivi. 275. 
di San Rafacle Benvenuto, sua Storia del 
secolo d' Augusto . 1 . 135. 

Sansedoni Ambrogio Domenicano , forse 
Professor di Teologia in Parigi. IV. 
ita. 

Sanseverino nella Marca d’Ancona , suoi 
Scrittori qui rammentati . Divini Eu- 
stachio fabbricatore di Telescopi . Vili. 
Eustachio Bartolommeo da altri fatto di 
Sanseverino nella Calabria . VII. P. 1 I. 
Lazzarello Lodovico Poeta . VI. P. IL 
Tanfilo Francesco. VII.P. III. 
Sanseverino Ferrante, Mecenate de' dot- 
ti. VII. P.I- 113. 382. sue vicen- 
de , ivi. 

San-Severo nella Puglia, suoi Scrittori 
qui nominati . Minuziano Alessandro . 

VII. P. I. 

di San- 
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rii Sansone Pietro Canonista . IV. 169. 

Sansovino Francesco, sua vita , sue ope- 
re, e loro carattere. VII. IMI. a 5 6. 
373. ec. sue Satire . VII. P. 111 . 67. 
Plagiario VII. P. III. 5 1 3. 

Sansovino Jacopo Arch tetto . VII. P.III. 
438. 

Santacroce Girolamo Scultore . VII. P. 
III. 441. 

Santa Croce Card. Prospero , sua Sto- 
ria. VII. P. II. 3 ( 5 5 . 

di Santamore Guglielmo sue contese co’ 

- Mendicanti. IV. 114. 

Sant' Angelo in Vado, suoi Scrittori qui 
nominati • Zuccaro Federigo . Vili. 

da S. Solia famiglia Padovana feconda 
d' illustri Medici , notizie di Niccolò . 
V. a 18. di Marsiglio, ivi ec. di Gio- 
vanni . V.a 19.ee. di Galeazzo. V. ivi. 
di Guglielmo e di Daniello. VI.P.I.3 34. 

Sante Mariano , sue opere , e sue in- 
venzioni chirurgiche. VII. P. II. 97. 
ec. 

Sant’ Elpidio nella Marca, suoi Scritto- 
ri . Bucci Andrea Medico . VII. P. II. 

Sant' Eufemia in Calabria , suoi Scritto, 
ri. inolino Giulio Medico. VII. P.II- 

de' Santi Giovanna, improvvisatrice .VII. 
P. III. at 6. 

Santorio Paolo Emilio sue opere. Vili, 
ita. 

Santorio Santorio sua vita , sue scoperte 
nella medicina , sue opere . Vili. 270. 

San Vito nel Friuli , suoi Scrittori qui 
nominati . Mmslteo "Pomponio pitto - 
re . VII. P. III. 

Sanuto Livio , notizie di esso , e delle 
sue opere. VII. P. II. 195. ec. VII. 
P.III. 187. 

Sanuto Marino , notizie della sua vi. 
ta, e delle sue opere. V. 390. ec. 
saa Cronaca Veneta . VI. P. II. 54. 
ivi . 54. N. 

Sanuto Pietro Aurelio , sua opera con- 
tro Lutero . VII. P. I. 148. ec. 

Saracini, parti d'Italia da essi occupa- 
te. III. 13 6. 167. 1(9. 

Saracco Andrea Assaraco . VII. P. II. 
327. P. IIL 243-Batista . VII. P.III. 
HI* 
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Saraina Gabriello , Giurecons. VII. P.IL 
139- 

Saraina Torello , Storico . VII. P. II. 306. 
Raccoglie le Iscrizioni di Verona . 
VI I.P. 1.229. 

Sardegna, Monasteri ivi fondaci da S. Fui- 
genzo. 111. 2 6. 

Sardi Alessandro , notizie di esso, e 
delle opere da lui pubblicate . V 1 L P. 
II. 212. 213. N. 

Sardi Gasparo Padre di Alessandro , sue 
fatiche ec. , sue opere . VII.P.II. 308. 
cc. sua contesa con Bartolommeo Ric- 
ci . ivi . 309. 

Sardi Lodovico Giureconsulto . V. 288. 

Sardi Pietro. Vili. 233. 

di Sarisbery Giovanni , etl e carattere 
di questo Scrittore . III. io 1. 105.ee. 

Sarnelli Pompeo , sue opere. Vili. 310. 

Sarpi Paolo , notizie dellasua vita. VII. 
P. 1 . 448. ec. sne scoperte nell’Ottica , 
e in altre parti della Fisica, e della 
Matematica . VII. P. I. 450. ec. , se 
a lui si debba la scoperta della cir- 
colazione del Sangue . VII. P. II. 30. 
ec. , sua Storia del Concilio di Tren- 
to . Vili. 23. 

Sartina nell'Umbria , suoi Scrittori qui 
nominati . Plinto M. Mccio . I. 

Sarti Mauro , sua eruditissima Storia 
dell’ Università di Bologna. III. 358. 
sue opinioni esaminate . ivi . 367. 
ec. 378. 

del Sarto Andrea Pittore , notizie di esso, 
VII. P. III. 451. ec. 

Sarzana , suoi Scrittori nominati nella 
Storia. Bracclli Ucopo Storico . VI. 
P. IL Ivano Mntonio Storico . ivi . 
Mascardi Agostino . Vili, da Sarzana 
Tommaso, poi piccoli V. P apa . V. 
piccoli V. 

da Sarziano Alberto dell' Ordine de' Mi- 
nori , Teologo , notizie della sua vita 
de’ sut'i studj e delle sue opere . VI. 
P. I. 264- Elogio di esso. 264. VI. 
P. IL 413. ec.418. 

Sassetti Filippo , suoi viaggi . VII. P. I. 
240. ec. 

Sassi Giuseppantonio , sue opinioni esa- 

mi- 
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minate. TT.3t1.ec. IH. 34.H8. 189. 

Sassi l’anfiio , notizie di esso . VI. P. II. 
146. ec. 247. N. elogio magnifico, 
che ne fi Matteo Bosso , M. sua mor- 
te, e sue poesie, ivi. 247. 248. ed 
hi. N. 

Sassoferrato nell’ Umbria , suoi Scrittori 
nominati nella Storia. Bartolo Giure- 
consulto . V. Bizarri Pietro . VII. P. 
II. Olimpo Baldassare . VII. P. III. 
Oliva Alessandro Agostiniano , Teo- 
logo . VI. P. I. "Peroni Levi Giustina 
Poetessa . V. Terotti piccoli . VL 
P. IL 

di Sassonia Alberto , Rettore dell’Uni- 
versità di Padova chi fosse. V. j 6. 
37 *- 

SassoniaErcole, Medico. VII. P. II.70. 

Sassuolo , suoi Scrittori , ed uomini il- 
lustri rammentati nella Storia . Ca - 
vedono Iacopo . Vili. Fenucci Lazza- 
ro. VII. P. III. Marziani Francesco. 
VIIL Marziani Prospero , ivi. Teggia 
Paolo. V II. IMI. 

Satira, di essa tu il primo autore Luci- 
lio. L 13 6. 

Satire, primi Scrittori di esse . VI.P. II. 
197. VII. P. III. < 55 . 

Saturnino Elio Poeta precipitato dal Cam- 
pidoglio per voler di Tiberio . II. 37. 

Saturnino Pompeo . V. Pompeo . 

da S. Saverio Edoardo , sue disserta- 
zioni intorno a Lattanzio . II. 3 3 6. ec. 

Savigliano , suoi Scrittori qui nominati. 
Cravctta Amane Giureconsulto . VII. 
PM.Cravetta Giovanni Giurecons. ivi. 

Savignano , Castello del Modenese , 
suoi Scrittori qui nominati . da Sa- 
vignano Bonaventura , e Corrado Giu- 
reconsulti ; IV. 

da Savignano Buonaventura Giurecon- 
sulto. IV. 247. Corrado ivi .■ 

Sauli Band indio Card. VII. P. I. 174. 
ec. 

Sauli Filippo , sua vita , e suoi studi • 
VII. P. II. 451. 

Sauli Stefano , notizie di esso , e di 
un’ Accademia da lui formata . VII. 
P. L 174. ec. 

Tortt’lX. 
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Savoia suoi Conti. V. it. 

Savoia , Amedeo Vili, primo Duca . 
VI. P. I. 7. serie degli altri Duchi, 
ivi . Protezione da essi accordata 
alle Scienze , hi . 4 6 Lodovico 
Principe d'Acaja fonda ^Università 
di Torino, ivi. 86. 

Carlo III. Duca , sua inclinazione 
a proteggere gli studi. VII. 1 . 1 . 74. 

Emanuel Filiberto splendido protettore 
de' dotti. VII. P. I. 73. elogio a lui 
folto da Pier Vettori. VII. P. I.76. 
tre Collegi da lui aperti a' Gesuiti , 
ivi . 1 1 8. promuove la stampa in 
Torino, ivi. 194. ed ivi N. magni- 
fica Biblioteca da lui aperta in To- 
rino , ivi . 106. ec. 

Carlo Emtnanuelc , fonda un Ac- 
cademia in Torino. VII. P. I. 176. 
gode di conversare co' dotti , c di 
udirne alla sua mensa i discorsi. Vili. 
15. Musco e Biblioteca magnifica da 
lui eretta , ivi . 16. coltiva gli studi 
e scrive più opere , ivi . 17. sua mu- 
nificenza verso i dotti, ivi. 19. onori 
da lui renduti al Chiabrera , ivi. 334. 

Savoia Accademico Romano , carattere 
di esso. VII. P. I. 117. 128. 130. 

Savona suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria. Chiabrera Gabriello. Vili. Falet- 
ti Girolamo. VII. P. II. Filelfo Fran- 
cesco . Grassi Orazio Gesuita. Vili. 
della povere Francesco , poi Sisto IP. 
Papa . VI. P. I. Vigerlo Marco , Ve- 
scovo . VII. P. I. 

Savonarola Girolamo , sna vita , sue 
vicende, e infelice sua mone. VI. 
P. II. 429.ee. 43 a. ec. N. carattere di 
esso, ivi. rara eloquenza di cui era 
dotato , c saggio della medesima , ivi. 
4 J 4 * 

Savonarola Michele Medico notizie della 
sua vita , e delle sue opere . VI. P. 
I.383. sue opere Storiche. VI. P. II. 
66. altre notizie. VI. P. 1 . 383. N. 

Savorgnano Mario , notizie di esso , e 
delle sue opere . VII. P. I. 497. ec. 

Sbaragli Giangirolamo ■ Vili. 261. 

Sbarra Lucchesia , Poetessa . Vili. 3 37. 

T t Sbru* 
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Sbriglio Riccardo , poeta Latino . VII. 
P. III. a 69. 

Scacchi P. Fortunato elogio di esso e 
opere da lui pubblicate . Vili. 98. 
Scaino Antonio, sue opere. VII. P.I. 
389. ec. 

Scaino Gioachimo , Accademico Etereo. 
VII. P. I. 162. 

Scaino Gioachimo Giureconsulto . VII. 

P. II. 13 5- 

Scala Alessandra Poetessa. VI. P.II.183. 
Scala Bartolommeo , sua vita , sue ope- 
re, e contesa da lui avuta col Poli- 
ziano. VI. P. II. 49. ec. altre noti- 
zie . ivi. 51. N. 

Scala Giovanni , sua Architettura mili- 
tare . VII. P. I. 495. 

Scala Giuseppe , sue Effemeridi . VII. 
P. I. 428. 

dalla Scala Martino , e Alberto , e al- 
tri di questa famiglia Signori di Ve- 
rona . V. 11. ec. chi tra essi fosse 
il primo ricettatore di Dante. V. 21. 
ec. Can. Grande I. magnifico protet- 
tore de' Dotti . V. 24. se facesse 
chiudere l'Università di Padova. V. 
58. sue Poesie . V. 434. 50 6. 
Scalamonti Francesco , sua vita di Ci- 
riaco d’Ancona. VI. P. I. 157. 
Scaligero Giuseppe , se fosse Italiano . 
VII. P. II. 17 6. 

Scaligero Giulio Cesare , se fosse figlio 
di Benedetto Bordone . VII. P. II. 
180. ec. , sue opere di Storia natu- 
rale , ivi . 19. , imposture da lui 
spacciate intorno alla sua nascita , e 
a’ suoi primi anni . VII. P. III. 313. 
314. sua vita , suoi studi , e sue 
opere, ivi. 316. , suo sentimento 
intorno le Tragedie di Seneca ripro- 
vato . II. 95. sua opera contro il Car- 
dano . VII. P. I.4 17. 

Scamacca P. Ortensio sue Tragedie . 

Vili. 394- 

Scamozzi Vincenzo fabbriche da lui di- 
segnate e opere date alla luce . Vili. 
232. ec. 423. 

Scanarola Antonio Medico Modenese . 

VL P. L 448. 
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Scandianese Tito Giovanni , sua vita , 
e sue opere . VII. P. III. 8 6 . 

Scandiano , suoi Scrittori qui nominati. 
Magniti Cesare , Ciambatista , e "Pro- 
spero . VII. Scandinncre Tito Giovan- 
ni . VII. P. III. 

Scannelli Fr. suo Microcosmo. Vili. 237. 

Scarampa Camilla poetessa.VII.P.III.37. 

Scarampi Guglielmo Astigiano , Pode- 
stà in Genova . IV. 300. 

degli Scaravelli Anna Ottavia . VII. P. 
P. III. 50. 

Scarufii Gasparo , suo Alitononfo . VII. 
P. I. 304. 

Scaurano Tommaso , Poeta latino . VII. 
P. III. 243. 

Scauro , o Scaurino Granitico . II. 307. 

Scevola Caio , c Quinto Ccrvidio Giu- 
reconsulti . II. 300. , 

Scevola P. Muzio celebre Giurecon- 
sulto. I. 133. 

Scevola Q. Muzio celebre Giurecon- 
sulto , notizie della sua vita , ed elo- 
gi che di lui fa Cicerone . I. 290.291. 

Scevolino Domenico , sua Storia. V.383. 

Scharfio Goffredo Baldassare, sua disser- 
tazione sul libro de Consolatione . I. 
262. 263. 

Schcdone Bartolommeo celebre Pittore. 
Vili. 431. 

Schelstratc Emmanuello, notizie di esso. 
Vili. J 6 . 

Schettini Pirro , sue Rime . Vili. 3 66. 

Schio Giovanni . V. da Vicenza . 

Sdoppio, suoi giudizi contradittorj in- 
torno le favole di Fedro. I. 181. 

Scipione Affricano il maggiore protet- 
tor delle lettere , e grande amico di 
Ennio . I. 104. in qual anno , e 
dove morisse . I. 103. 

Scipione Affricano il giovane, se aiu- 
tasse Terenzio nel comporre le Com- 
medie .1. in. ec. sua intrinsechezza 
con Polibio , e ragionamento tenuto 
tra loro . I. 117. 118. Grande ama- 
tor delle lettere , e de’ letterati . I. 
118. 119. singolare elogio che ne fa 
Patercolo , ivi . Fu valente Oratore . 
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Scipione Nasica amico di Ennio . L 
104. Introduce gli orologi ad acqua. 

L a 74 - 

Scisma d'Occidcnte. V. 14. 278.332.ee. 
e VI. P. Li.ec. 

Scola Ognibene Padovano . VI. P. II. 
£68. N. 

Scopa Giovanni carattere di esso.VIL 
P. III. £64. 

Scotti Conte Federigo , sue opere. VII. 

P. III. in . 

Scozzesi Monaci , che si dicon venuti 
in Francia , ( un d' essi mandato da 
Carlo Magno a Pavia : esame di 
questo racconto. III. 146. ec. 

6cribonio Largo Medico, sua Opera» 

II. 

Scribonio Libane Druso consulta gli 
Astrologi . II. 183. 

Scrittura Sacra , Cassiodoro procura in 
vano , che ve ne sia in Roma un 
pubblico Professore . III. 11. 

Scrofa Camillo , sue poesie pedante- 
sche . VII. P. III. 2 ìi 

Scuola di Giurisprudenza aperta in Ro- 
ma. L 91. 

Scuole pubbliche antichissime in Italia. 

L i 2 i Quali fossero ne’ tempi più an- 
tichi in Rema . L 89. Scuole de' 
Graffiatici , e de' Retori . L 1 1 5. 
Quante ve ne fossero . L 198. Fab- 
bricate da Adriano . II. 207. in Roma 
rinnovate da Atalirico . III. 13- se le 
Leggi pubblicate per esse da Giusti- 
niano avesser vigore , ivi . jg. 20. 
quando cessassero , ivi . a’ tempi de’ 
Longobardi non si trovano che le Sa- 
cre , e quelle de’ fanciulli , ivi. 8j. 
86. Fondate in Italia da Lottario L 
ivi . 157. pc. Scuole d’Italia nel se- 
colo XVI. VII. P. L nel secolo 
XVll- Vili. £l» Scuole Ecclesiastiche , 
loro antica istituzione in Italia.II.359. 
ec. III. 86. Durarono ancora ne’ bassi 
secoli , ivi . 164. in quale stato fos- 
sero nel secolo decimo , ivi 187.198. 
N. leggi pubblicate intorno ad esse , 
ivi. 148. ec. queste erano in tutte 
le Chiese che aveano Capitolo, o 
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Colleggiata , ivi . 249. 250. ed ivi N. 
Scuole Parrocchiali usate in Italia , 
Ivi . 23. rinnovate nel nono se- 
colo, ivi. 164. ec. 170. c nelfunde- 
cimo,e nel duodecimo, ivi. 249. 2 50.ee. 
Scultori famosi . IV. 431. V1I.P.II.452» 
Scultura , degli Etruschi . L 2_- loro 
statue famose . L i_2» de’ popoli della 
Magna Grecia e della Sicilia . L 22 i 
8ru de’ Romani . L 320. ec. , stato 
di essa a tempo de’ Goti-. IH. 71.ee. 
a tempo de’ Longobardi , ivi . 1 36. 
nel nono e decimo secolo , ivi . 240. 
nell’undecimo , e duodecimo, ivi . 
399. ec. nel secolo XIII. IV. 432. nel 
secolo XIV. V. 570. nel secolo XV. 

VI. P. II. 452. Scrittori di essa. VII. 
P. L 500. ec. 

Scurclli Niccolò. VII. P. II. 41 6., 
Scutario Eusebio . VI. P. II. 80. 
dello Sdegno , Accademia in Roma . 

VII. P. L 142. ec. 

Secchi Niccolò elogio di esso e sue 
opere. VUL 163. ec. Cesare sue 
poesie latine, hi. 209. 

Secondo Abate in Trento , sue Opere 
III. 130. 

Sedato, suo figlio Retore in Roma. 
H. 375 - 

Sedulio Poeta. II. 395. 

Segncri P. Paolo , riforma 1 ’ eloquenza 
sacra . Vili. 419. 

Segni Bernardo , notizie della sua vita 
e della sua Storia . VII. P. II. 282. 
e VII. P. III. 304. 

Segni Fabio Poeta latino . VII. P. IIL 
274. 

Segni Giambatista. Vili. 1 28. 
da Segna Martino Agostiniano riceve 
in dono dal Boccaccio i suoi libri . 
V. tot. 

Seleuco Astrologo . IL 183. 

Selcuco Gramatico condannato a morte 
da Tiberio . IL 47. 

Sellaio Jacopo . VII. P. III. 70. 
Selvaggia Poetessa . V. 505. 

Selvatico Bartolommeo Giureconsulto . 
VII. P. IL 121. 

Selvatico Matteo Medico, notizie della 
T t a sua 
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sua vita e delle sue opere .V. 238. ec. 

Seminari in Calabria , suoi Scrittori 
qui nominati . Barlaatno Monaco , 
Grecista . V. 

Seminar) loro istituzione . VII. P. I. 
121. ec. 

Scmprebene Poeta Italiano . IV. 3 tfj. 

Sempronio Giureconsulto Komano. 1 . 
91. 

Senarega Bartolommeo Storico Geno- 
vese . VI. P. II. 9j. 

Seneca Lucio Anneo il Filosofo Maestro 
di Nerone. II. 44. sentimento di Quin- 
tiliano intorno allo stile da lui usato, 
ivi . 113. in qual scienza istruisse 
Nerone , hi . 1 54. notizie della sua 
vita, c de' suoi studi, ivi 15 6. ec. 
suo esilio , ritorno a Roma , cariche 
ed onori ottenuti , ivi. 157. sua 
morte , ivi. 158* ec. diversità di 
sentimenti intorno a' suoi costumi , 
ivi. 160. esame del suo carattere 
morale , hi. idi. approva !' ucci- 
sion di Agrippina, ivi. adula vil- 
mente Claudio e Nerone, ivi. ida. 
sue grandi ricchezze e niun uso eh' 
egli ne fa ad altrui sollievo , ivi . 
id 3. suo orgoglio, hi, 164. lette- 
re tra lui e S. Paolo falsamente at- 
tribuite ad amendue, ivi. 1 66 . sue 
belle osservazioni fisiche, hi. 1 66 . 
\6-j. riflessioni intorno al suo stile, 
hi. ec. Sua invettiva contro lepri- 
vate Biblioteche, hi. 223. ec. 

Seneca Marco Anneo il Retore, noti- 
zie della sua vita, li. 103. ec .hi. 
N. sua prodigiosa memoria. II. ìod. 
ec. Suasorie c Controversie da lui 
scritte , hi . ec. N. giudizio del suo 
stile, hi. 108. suo sentimento in- 
torno al decadimento dell' Eloquen- 
za. I. aio. 214. se egli, o il filo- 
sofo ne fosse il primo autore . I. 
219. 

Seneca il Tragico, chi sia. II. 93. ec. 
egli non è un terzo Seneca diverso 
dagli altri due , hi . ec. probabil- 
mente è il Filosofò; ma ei non sem- 
bra autore di tutte le Tragedie » 


ICE 

lui attribuite , hi . 9 4. giudizio in- 
torno ad esse . II. 9;. 

Seneca Tommaso da Camerino , suo 
poema. VI. P.II. 229. V. anche da 
Camerino . 

Senecione . V. Erennio . 

Sennenacio Valerio . VI. P. II. 2*9. 
Senofane autore della Setta Eleaticat 

I. 38. 

Senofonte Medico dell ’ Imp. Claudio . 

II. 188. 

Sensi Lodovico sue rime, VII. P. III. 


Senzio Augurino . V. Augurino . 

Serapione Sofista . II. *7 d. 

Strassi Pier Antonio sua Dissertazio- 
ne sull' Epitafio di Prudente Grama- 
tico . L 299. 

da Seregno Alessio dell’ Ord. de’ Mi- 
nori , Teologo illustre . VI. P. I. 


Sereno Aulo Poeta, II. 264. 

Scrgardi Lodovico , notizie di esso sue 
satire. Vili. 406. 

Sergio Padre di S. Atanasio Vescovo 
di Napbli , versato nelle lingue La- 
tina, c Greca . III. i9d. 

Serinalta nel Bergamasco , natii di essa 
qui nominati . "Palma furono il vecchio 
e il giovane Vittori. VII. P. III. 

Seripando Girolamo Cardinale , notizie 
della sua vita . VII. P. I. 298. ec. 
tuoi studi , e sue opere . ivi . 301. 

Scrlio Sebastiano , sua vita , suo sog- 
giorno in Francia , sue opere . VIL 
P. I. 472. 

Sermoncta Alessandro Medico . VI. P. 

I. 386. 

Serrano Tommaso difensore delle Poe- 
sie di Marziale , e risposte ad esso 
fatte . II. 8;. N. 

Serravalle nella Marca Trivigiana , suoi . 
Scrittori nominati nella Storia . Ca- 
soni Guido . Vili. Cittolini Alessandro 
VÌI. P. HI. 

Sertorio C. Sertorio , Accademia da lui 
formata in Modena. VII. P.I.iJ3.ec. 

de’ Servi Costantino , Architetto e Pit- 
tore chiamato in Persia . Vili. 434 * 

Ser- 
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Servilio Nomano , Maestro di Quintilia- 
no . II. Ito. e Storico, ivi. 145. 

Servilione Maestro di S.Ennodio . III. 37. 

Servio Gramatico , c sue Opere. II.383. 

Sessa , suoi Scrittori qui nominati . Fio- 
rimonte Caleazzo Vescovo . VIL PJ. 
T (i/o Agostino , ivi . 

da Sessa Taddeo . IV. ai. 

Sestio Padre , e suo figlio dello stesso 
nome , autori di una nuova Setta Fi- 
losofica . l.i 66. Libri scrìtti dal Padre, 
e notizie a lui appartenenti . I. 267. 

Sesto di Cherona Maestro di Marco 
Aurelio . II. 149. notizie a lui ap- 
partenenti , ivi. 293. 

da Sesto chiaro Canonista . IV. 267. 

Sesto Empirico. IL 293. 

da Settala Arrigo Canonista , e Arci- 
vescovo di Milano . IV. 270. 

Settala Lodovico , notizie di lui , e 
delle sue opere. VII. P. II. 84. cc. 

Settala Manfredo , elogio di esso e del 
Museo da lui raccolto. VIII.80.151. 

da Settimello Arrigo , notizie della 
sua vita c delle sue vicende , IV. 
378. ec. a qual tempo vivesse , IV. 
381. sue opere, ivi. 382. cc. 

Settimio Publio Scrittore d’Architettu- 
ra . I. 170. 

Settimio Storico. II. 281. 

Severi Francesco Medico , e Poeta , suo 
fine infelice. VII. P. II. 78. 

Severino Marco Aurelio sue opere ana- 
tomiche . Vili. 157. 

Severo Patriarca d’ Aquileja . III. 117. 

Severo Imperadore . II. 3 57. 

Severo Settimio Imperadore , suoi stu- 
di. II. 252. ec. sua crudeltà, ivi . 
suo Arco, ivi . 311. 

Severo Cesare . II. 260. 

Severo Cornelio . V. Cornelio . 

Severoli Marcello, dotto Prelato . Vili. 

_ 44 - 

Sevin , sue Ricerche intorno all’Astro- 
logo Trasillo. II. 181. 

Sfera artificiale trovata da Archimede . 
I. 51. 

Sforalo Francesco poeta latino sue poe- 
sie. VII. P. III. 200. 
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Sfòndrati Card. Celestino sua vita e 
opere da lui pubblicate . Vili. 53. 
Sfòndrati Giambatista Milanese celebre 
Giureconsulto , c poi Cardinale noti- 
zie di esso. VII. P. II. 112. 113. 
nominato . VI. P. I. 504. 

Sforza Alessandro Signor di Pesaro sua 
liberalità vesso i dotti . VI. P. I. 
fo- 
sforea Batista figlia di Alessandro Si- 
gnor di Pesaro , donna erudita . VI. 
P.II. 181.182. 

Sforza Costanza donna erudita . VI. P. 
II. 182.ee. 

Sforza Francesco eletto Duca di Mila- 
no . VI. P. 1 . 7. sua munificenza nel 
favorire le scienze, ivi. 17. disprezzi 
gli Astrologi, ivi. 341. 

Sforza Guidascanio Card. Accademia , 
che dicesi da lui fondata . VII. P. 
I. 174. 

Sforza Ippolita figlia del Duca Francesco 

I. suo studio della lingua Greca. VI. P. 

II. 146.ee. 184. ed ivi . N. 

Sforza Ippolita Bcntivoglio Poetessa . 
VII. P. III. 57. 

Sforza Lodovico il Moro splendido Pro- 
tettore , c coltivator degli studi • VI. 
P. I. 19. sue infelici vicende. VI. 
P. 1 . 12. ec. suo impegno a favor delle 
Scuole pubbliche di Pavia, e di Mi- 
lano. VI.P. I. 78. ec. Accademia da 
lui formata, ivi. 100. introduce in 
Milano la Cattedra di Matematica . 
ivi . 357. , e di Musica, ivi. 374. 
apre un Teatro in Milano . VI. P. II. 
208. ec. favore accordato alle arti 
da lui , e da Francesco I. ivi .439. ec. 
Sforza Colonna Muzio March, di Ca- 
ravaggio, Accademia da lui fondata 
in Milano '. VII. P. I. 168. ec. 

Sforza Muzio Rimatore . VII. P. III. 44. 
Sicardo Vescovo di Cremona sua Som- 
ma di Canoni, IV. 264. ec. notizie 
della sua vita , c delle sue opere . 
IV. 284. 

Sicignano nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui rammentati . Britonio 
OiroUmo . VII. P. 1 U. 

Si- 
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Sicilia , Scrittori Siciliani nominati in 
questa Storia , senza determinare le 
particolari Città alle quali apparten- 
gano . Plebeo Toeta Tragico . I. il' ri- 
camo Vincenzo , Oria Oidio Torta . IV. 
Antandro Storico . I. Aurelio Siciliano 
Giureconsulto . VI. 1 ’. I. Ape lluioro 
Toeta Comico. I. Baiamo SU diano . 
VII. P. III. Barbazza Andrea Giure- 
consulto . V. P. I. Branca Taire , e 
Figlio Chirurghi . VI. P. I. Bullengero 
Cromatico . VI. P. II. Tito Calpuruio 
Siciliano , Toeta . II. Caccino Toeta 
Comico . I. Costatino Antonio Croma- 
tico . VI. P. II. Celso detto ancora 
spulcio , Maestro del famoso Celso 
Scrittor di Medicina . II. Centrili Ce- 
rone, e Francesco' VII. P. III. Corn- 
ee, Oratore . I. Costantino , Toeta 
Greco . III. Diodoro Storico . I. Bmpe- 
docle Toeta . Tragico . I. Fpicarmo 
Filosofo . I. Ermea Metimneo Storico . 
I. Fedeli Fortunato . VII. Flaminio 
Antonio , Astronomo . VI. P. I. Gu- 
glielmo , dotto nel Greco, c nel T Ebrai- 
co . VI. P. II. di lamsilla piccoli 
Storico . IV. S. Leone II. Tapa . HI. 
Materno Giulio Firmico . II. Ifina di 
Dante Toctcssa . IV. Tarisio Cataldo 
Gramatico . VI. P. II. Tietro Siculo . 
III. Sofrone Toeta Comico . I. Sosicle 
Toeta Tragico , ivi . Speciale picco- 
li , Storico . V. Vittorio Giureconsul- 
to . n. 

Sicilia antica , studi in essa coltivati . 
I. 27. Piena di Filosofi Pitagorici . 
I. 3 6. Medicina ivi coltivata. I. 40. 
Matematica . I. 41. Legislatori di 
essa. I.55. Poesia ivi coltivata. I. 
J8. singolarmente la Teatrale . I. 
66. Arte dell’ Eloquenza ivi prima 
che altrove insegnata . I. 6p. Stori- 
ci Siciliani . I. 74. Medaglie anti- 
chissime ivi coniate . I. 7 6. Arti 
liberali . I. 78. ec. Teatri in essa 
frequenti . II. 317. Studj Filosofici 
ivi coltivati ; ivi . guerre ivi acca- 
dute tra i pretendenti a quel Re- 
gno . IV. 4. ec. e 8. ec. Vespro Si- 
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ciliano . IV. 9. fiore in cui vi cran 
gli studj a tempo di Federigo II. c 
di Manfredi , IV. :j. ec. 30. gran 
numero di Storici di questo Regno. 
IV. 292. ec. ivi probabilmente nac- 
que la l'pcsia Italiana . IV. 340. ec. 
singolarmente alla Corte di Federigo 
li. IV. 341. ec. altri Poeti che ivi 
fiorirono . IV. 361. Accademie di 
quell’ Isola. VII. P. I. 138. 

Siciliani se siano stati i primi Poeti 
Italiani . IH. 317. ec. 

Siculo Fiacco Scrittore d’ Agricoltura . 
li. 2 96. 

Sidonio Apollinare , Panegirici da lui 
recitati t c onori ottenuti in Italia . 
U. 3JIS. ■ 

Siena Scrittori Senesi nominati in que- 
sta Storia, Acarìgi Francesco. VIH. 
mignolo Scultore . V. Agostini Leonar- 
do .Vili, agostino Scultore. \ .Allotti 
Girolamo benedettino . VI. P. I. de- 
gli -allegretti allegretto , Storico . 
VI. P. II. bargagti Scipione . VII.P.III. 
de" Bartolommei Giovanili di Bandino, 
Storico . VI. P. li. Bocca fumi Dome- 
nico Intagliatore di stampe . VII.P.III. 
btlcari Feo . VI. P. II. bollanti Lucio , 
-Astrologo . VI. P. I. Bellarmati Giro- 
lamo -Architetto . VII. P. III. Beliar- 
mati Marcantonio Giurecons. VII. IMI. 
Benvoglienti Bartolommco , ivi . ben- 
voglicnti Fabio , ivi . Benvoglienti Fa- 
zio. VII. P. III. Benzi Francesco , Me- 
dico . VI. P. I. Benzi Vgo , Medico , 
ivi. ec. Biechi -*nnibale . VII.P.III. 
Biringucci V annue eie . VILI 5 . IL Bor- 
ghesi Bernardino . VII. P. III. borghe- 
si Diomede , ivi . Borghesi Lodovico 
Giureconsulto , ivi . Brandano Barto- 
lommeo de' Caroti • VII. P. III. Bul- 
garini Belisario , ivi . Bulgarino Giu- 
reconsulto . VI. P* I. Camitli Camillo » 
VII. P. III. Catarina -Ambrogio Dome- 
nicano . VII. P. I. S. Caterina . V. Cat- 
taneo Tietro Architetto . VII. P. I. 
Celti Mino , Apostata , ivi . Cerretani 
Aldobrando . VII. P. IH* Chigi Ales- 
sandro , poi Alessandro VU. Tapa • 
r Vili. 
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VII!. Cinuzzi Marcantonio . VII. P. 
HI. Cittadini Celso , ivi . Cosci Fran- 
cesco Canonista, VII. P. II. Dati Ago- 
stino, Storico. VI. P. II. Dei Andrea 
Storico . V. Diotisalvi , Tittorc . IV. 
Donati Alessandro Gesuita .Vili. Dot- 
ti Tommaso Giureconsulto . VI. P. I. 
Duccio Tittorc. V. Ferrari Giambatista, 
Gesuita . Vili. Figliucci Felice . VII. 
P. I. de Folcaccbicri Fclcacchiero , Voc- 
ia . IV. Francesco Sancse , Scultore . 

VI. P. II. Gabrielli Tino Maria . Vili. 
Gianderoni Fr. Giovanni Agostiniano 
Bibliotecario della Vaticana . VI. Gior- 
gio Francesco Architetto . VI. P. I. 
Guido, Vittore. IV. di Landocio T{e- 
ri , l Poeta . V. Lafini Bernardo , Voc- 
ia . VI. P. II. Laurati Vietro Tittore . 

V. Lombardelli Orazio .VII. P. I .Ma- 
levoli! Girolamo Giureconsulto . VII. P. 
II. Malvolli Orlando , ivi . Mancini 
Giulio . Vili. Marretti Fabio . VII. 
P. III. Marsilj Alessandro . Vili. Mat- 
tioli Tier Andrea. VII. P. li. Mo- 
rato Mino, Toeta. IV. Tacili Vietro . 

VII. P. III. T{eri figlino! di Donato , 
Storico . V- Ocbino Bernardino Aposta- 
ta . VII. P. I. Orlandi Cesare . VII. P. 
ll.Vagliarense Jacopo . V. Va trizi Ago- 
stino . VI. P. I. Tatrizj Francesco . Te- 
ruzzi Caldassarre Vittore , e Architet- 
to . VII. P. I. Tetronj Riccardo Giure- 
consulto . IV. Vetrucci benedetto . V. 
Tettucci Federigo Canonista . V. Ve- 
trucci Rinaldo , Federigo , e Giovan- 
ni Fratelli Giureconsulti . VII. P. II. 
Ticcolomini Alessandro . VII. P. I. 
de' Viccolomini Enea Silvio, poi Vio 11.. 

VI. P. II. Viccolomini Francesco Car- 
dinale , Storico . ivi . Viccolomini Fran- 
cesco . VII. P. I. Ticcolomini T\iccolò 
Canonista. VII. P. 11. Riessi Vietro. 
VI.P. I. Salvi Virginia . VII. P. III. 
Sansetlcni Alessandro , ivi . Sanscdor.i 
Ambre gio Domenicano . IV. Sergaldi 
Lodovico . V ITI. Sermoneta Alessandro 
Alediro . VI. P. I. da Siena S. bernardi- 
no . VI. !'• II. da Sirna Lernardo Me- 
dico . VI.P. I. da Siena Lindo Agosti - 
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niano . V. da Siena Francesco Medico . 
V. da Siena Gherardo , Agostiniano . 
V. da Siena Giovanni Cromatico . V. 
da Siena Girolamo Agostiniano . V. da 
Siena Meco , Vocia . IV. da Siena Vie- 
tro Astrologo . VI. P. I. da Siena Si- 
mone Vittore . V. da Siena Sisto dall' 
Ord.de' Min. passato a quello de'Vrcd. 

VII. P. 1. Sorcini Alessandro , e Lelio . 
VII. P. II. Soccini Battolommco Giu- 
reconsulto . VI. P. I. Soccini Lelio , e 
Fausto Ercsiarcbi . VII. P. I. Soccini 
Mariano Canonista .VI. P. I. Soccini 
Mariano il giovane , Giureconsulto . 
VII. P. II . Tolomei Claudio. VII. P.III. 
Tommasi Francesco , Storico. VI. P.II. 
Torninosi Giugurta . VII. P. II. Tura 
Angelo Storico. V. Vannocci Oreste. 
VII. P. I. Ventura 'briccola . V. t’gur- 
gicri Isidoro Domenicano . Vili. Ugur- 
gieri Meo di Ciampolo . V. Vieti An- 
tonio Giureconsulto . VII. l’.II. Vicri 
Giulio . VII. P. III. 

Siena sua Università Professori , che 
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ria . Acarici Francesco . Vili. Accol- 
ti Francesco Giureconsulto . VI. P. I. 
<f Ancorano Vietro Canonista. V. ri’ 
Arena Jacopo , Giureconsulto . IV. 
Astorini Elia Carmelitano . Vili, bar- 
zi Benedetto Giureconsulto . X. Benzi 
Fabiano Canonista . VI. P. li. Benzi 
figo Medico . VI. P. I. Biglia Andrea 
Agostiniano. VI.P. II. Bollichi Binda 
Vocia . V. di Castiglione Cristoforo 
Giureconsulto . VI. P. I. ria Castro Vao- 
lo Giureconsulto . ivi . Catanio Alber- 
to Giureconsulto . ivi • Catarino Am- 
brogio Domenicano . VII. P. 1. Cationi 
Alberto Giureconsulto . VI. P. I. rie’ 
Conti Vrosdocimo Canonista , ivi . Co- 
sci Francesco Canonista . VII. P. II. 
Delio Filippo Giureconsulto . VI. P. I. 
Dotti Tommaso Giureconsulto , ivi . Fi- 
lelfo Francesco . VI, P. II. Gabrielli 
Tirro Maria. Vili, del Garbo Dino . 
V. de Liazari Vaolo Canonista . X.Va- 
gliarcnse Jacopo Giureconsulto . V. Vao- 
lo ì eueto Agostiniano . VI. P. I. Ve- 
trucci 
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truce! Federigo 'Canonista . V. Ticcolo- 
mini Francesco. VII. P. l.Tictolomini 
T^iccolò Canonista. VII. P. II. Tontato 
Lodovico Giureconsulto . VI. P. I. da 
Tratovecchio sintomo Giureconsulto , 
ivi . postili Antonio Canonista , ivi . 
della povere Francesco poi Sisto IV. Sa- 
limbeni Bertuccio , Tocta . V. da Sena 
Benincasa Canonista . IV. Sorcini Ma- 
riano Canonista . VI. P. I. Soccini Ma- 
riano il giovane Giureconsulto . VII. 
P. II. Soccino Bartolommeo Giurecons. 
VI. P. I. Tedeschi piccoli Canonista , 
ivi . Zannati , o Giovanetti Tictro Me- 
dico , ivi . 

Siena , sue Accademie . VII. P. I. 141. 
ec. 244. N. sua Università protetta da 
Gran Duchi . Vili. 34. sue Accade- 
mie, ivi. 4p.ee. 

Siena , I' Università di Bologna traspor- 
tata in gran parte a questa Città , 
ma per poco tempo . V. 44. ec. Vi 
si rinnova 1 ’ Università. V. 73. sta- 
to di essa . VI. P. 1 . 73. Protetta da’ 
Medici . VII. P. I. io 6. ec. 
da Siena Benincasa Canonista . IV. i6p. 
da Siena S. Bernardino , sua vita , ap- 
plausi fatti alla sua eloquenza, eca. 
ratiere di essa . VI. P. II. 41 3. ec. 
da Siena Bernardo Medico . VI. P. I. 
408. 

da Siena Bindo, e Girolamo Agostinia- 
ni , loro opere . V. 144. 
da Siena S. Catarina , sue Poesie . V. 
304. 

da Siena Francesco Medico . V. 77. 234. 
da Siena Gherardo Agostiniano Dottor 
Parigino , notizie della sua vita , e 
delle sue opere. V. 130. ec. 
da Siena Giovanni , Professor di Retori- 
ca. V. 349. 

da Siena Mico antico Poeta Italiano .IV. 


del Signore Canonico , sua edizione 
dell’ (J pere diAttone. III. ipp.ee. 

Signorelli Luca Pittore . VI. P. II. 463. 

Sigonio Carlo , se abbia preteso d' in- 
gannare pubblicando il libro de Conso- 
latione . 1 . 161. Storia di questo libro , 
ivi ec. Confronto della sua erudizio- 
ne con quella del Panvinio . VII. P. 
II. 201. , sua vita, suoi impieghi ,sue 
opere, ivi . 202. grandi lumi da lui 
recati alla Storia , ivi . 20 6. 371. ec. 
sua contesa col Kobortello , tv/, aia. 
ec. 

Silaso di Reggio Pittore insigne. I. 81. 

Silio Italico , notizie intorno alla sua 
vita . II. 70. ec. Giudizio interno 
alle sue Poesie, ivi. 71. sua Biblio- 
teca, ivi. 412. 

Siila Lucio Cornelio scrive la sua vi- 
ta . I. 214 Trasporta a Roma da 
Atene la Biblioteca di Apell icone . 
I. 248. Probabilmeute fu il primo , 
che avesse Biblioteca in Roma • 
I. 306. 

de Silos P. D. Giuseppe . VI. 128. 

Silva Ferdinando , Commedia a lui 
attribuita . VI. P. II. 20 j. 

di Silvacana Guglielmo Poca Proven- 
zale. IV. 317. 

Silvestri Conte Camillo , sua Disserta- 
zione sull’ età di Gellio . II. 303. 

Silvestro li. Papa fa venir libri dall’ 
Italia. III.172.sua nascita c suoi studj. 
ivi 231. sue dignità : e suo Pon- 
tificato, hi. 232. sue opere , hi , 
taccia di Magia appostagli , hi . 
233. ed ivi. N. 

di Silvestro Domenico , notizie della 
sua vita . V. 330. 

Silvestro Canonista . IV . 263. 

Silvino Rettore . IL 272. 

Silvio Giovanni Professor di Leggi in 


da Siena Pietro Astrologo . VI. P. I. 
3^1. ec. 

da Siena Simone Pittore . V. 574. 
daSiqna Sisto, notizie della sua vita, e 
delle sue opere . VII. P. I. 3 36. 
Sifiiino Giovanni compendiatone di Dio- 
ne. II. 183» 
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Simeoni Gabriello, sua vita , sue di- 
verse vicende , suo carattere capric- 
cioso , sue opere ec. VII. P. II- 
332. ec. 

de’ Simeoni Geremia Medico . VI. P- 
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Simi Niccolò , sue Effemeridi . VII. 
I>, I. 427. 

Simi Venanzio sua opera . Vili. 12(5. 

da Simintendi Arrigo confuso con Ar- 
rigo da Settimello . IV. 383. 

Simmaco Q. Aurelio , suoi primi stu- 
di . II. 379. ec. sue dignità , e sue 
vicende , ivi . ec. grandi lodi a lui 
date da' suoi contemporanci , ivi • 
380. 381. carattere delle sue lettere, 
ivi. ec. elogio degli studj di suo pa- 
dre, c di suo figliuolo, ivi . 382. sua 
Biblioteca, ivi. 419. 

Simmaco suocero di Boezio , sua mor- 
te , e suo elogio. III. 48. ec. 53. 56. 

Simeone Gramatico . V . jda. 

Simonetta Bonifazio Monaco Cistercien- 
se , notizie della sua vita , c de’ 
suoi studi • VI. P. I. 282. ec. 

Simonetta Cicco , o Francesco , sue 
vicende , e suo impegno nel promuo- 
ver gli studj . VI. P. I. 18. ec. 

Simonetta Giovanni , notizie di esso . 
VI. P. II. 78. 

Simonetta Jacopo Cardin. notizie di 
esso , e delle opere da lui pubblica- 
te . VII. P. II. 136. ec. 

Simonetta Scipione , suo Orto Botani- 
co. VII. P. II. 20. 

Simonidc viene alla Corte di Jeronc . 
I. 83. 

Simonidc . V. Nelli Francesco. 

Simplicio Gramatico. II. 383. 

Sinigaglia , suoi Scrittori nominati nella 
Storia. .Arsilli Francesco . VII. P.III. 

Sinigardo Professore di Medicina in Bo- 
logna . IV'. 194. 

Siracusa, Scrittori Siracusani rammen- 
tati in questa Storia . ricattino Me- 
dico , Poeta Latino . IV. Antioco Sto- 
rico . I. ^Archimede . I. gitana Stori- 
co . I. Barbieri Filippo Domenicano . 
Teologo . VI. P. I. Dione Toeta . I. 
Buonanni Giacomo . Vili. Callia Sto- 
rico . I. diario , Gramatico . II. Dio- 
clc Legislatore. I. Filcmone il Tadre 
e il Figliuolo Toeti . I. Filìsto Stori- 
co . I. Gaetano D. Costantino Monaco 
Casin. Vili. Carfano Ottavio Gesuita 
Tom.lX. 
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ivi . Iceta Filosofo . I. Lisia Oratore . 
I. S. Aletodio Tatriarca di Costantino- 
poli , nativo di Siracusa . III. Mira- 
bella / incenzo . Vili. Mesco Vocia f 
I. \icia , Maestro di Lisia . I. finto- 
ne Toeta burlesco . I. Sofrone Soittor 
di Mimi. I. Teocrito Toeta. I. lisi» 
Oratore . I ipisco Flavio Storico . IL 
Zombo Gaetano Giuto . Vili. 

Siracusa, suo Teatro. II. 317. 

Sirena Angiola , annoverata traile poe- 
tesse . VII. P. HI. 48. 

Siri Vittorio, notizie di esso , e delle 
opere storiche da lui date in luce 
Vili. 302. 

Sirigati Lorenzo , Scrittore di Prospet- 
tiva. VII. P. I. 456. 

Sirleto Guglielmo Card, notizie della 
vita , degl' impieghi , e delle opere 
di esso. VII. P. I. 345. ec. 

Sirmondo Jacopo , è il primo a distin- 
guere due Cassiodori . 111 .. 3. altra 
sua opinione esaminata, ivi 34. 36. 

Silo Publio. V. Publio. 

Siscennio Jacco Gramatico. I. 298. 

Sisenna Storico Romano . I. 131. 

S. Sisto Monastero in Roma , sua Cro- 
naca . V. 1 57. 

Sisto II. Papa , se di Ini siano le sen- 
tenze attribuite a Sestio . I. 267. 

Sisto IV. suoi studj. VI. P. I. 63. se 
sia ben fondata la taccia apposta gli 
d’avarizia, ivi 64. ec. forma e ren- 
de publica la Biblioteca Vaticana. 
ivi. 12;. pensa alla riforma del Ca- 
lendario , ivi . 3 5 6. 

Sisto V. sua magnificenza anche a fa- 
vor delle lettere. VII. P. I. 33. ec. 
promuove le Scuole della Sapienza , 
ivi . 112. ec. rinnova l’Università 
di Fermo , ivi . 112. fonda la Stam- 
peria Vaticana, ivi . 3 95. nuova fab- 
brica della Biblioteca Vaticana da lui 
fatta innalzare , ivi . 200. 

Sisto Laico Domenicano Architetto . IV. 
430. 

Sincrcgo Niccolò , sua Storia. IV. 298. 

Soardi Gianfrancesco Scolaro di Vitto- 
rino da Feltro . VI. P. II. 308. 

V v Soar. 
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Soardi Piolo , Professor cf Eloquenza , 
VI. P. II. 371. 

Soardi Paolo Gramatico. V r II.P. 111.372. 

Soardi Soardino Poeta. VI. P. II. 178. 

Soave nel Veronese , suoi Scrittori qui 
nominati. Tcretti Batista . VII. P. II. 

Soccini Lelio c Fausto , autori dell’ 
Eresia de' Socciniani , notizie di es- 
si . VII. P. I. 342. ec. 

Soccino Bartolommeo Giureconsulto , 
suoi studi , e Cattedre , c impieghi 
da lui sostenuti , sue vicende , e sue 
opere . VI. P. I. 480. 

Soccino Mariano il vecchio Canonista , 
notizie della sua vita. VI. P. I. 517. 
suoi vari talenti, e sue opere. VI. 
P. I. Ji8. 

Soccino Mariano il giovane, elogio di 
esso , e opere da lui composte . VII. 
P. II. ut. ec. Alessandro , e Le- 
lio , suoi figli , ivi . 1 1 2. 

Socrate ricusa di valersi di un' Orazio- 
ne composta in difesa di lui da Li- 
sia Siracusano . I. 70. 

Soderini Francesco Cardinale , notizie 
della sua vita •, c de' suoi studj . 
VI. P. I. 544. 

da S. Sofia famiglia Padovana feconda 
d'illustri Medici notizie di Niccolò . 

V. 228. di Marsiglio , ivi . ec. di Gio- 
vanni ivi. 230. di Galeazzo . ivi . ec. 

da S. Sofia Guglielmo e Daniello Medi- 
ci , loro elogio. VI. P. I. 381. 

Sofiano Professore di Greco in Roma . 

VI. P. II. 180. 

Sofiano Michele. VII. P. II. 42 j. 

Sofisti Greci celebri in Roma . II. 274. 
ec. ad essi si dee in gran parte il 
decadimento dell' Eloquenza, ivi. 177. 

Sofrone, Poeta Comico Siciliano. 66. 

Sofrone Scrittor di Mimi . I. 67. 

Sogliamo nella Diocesi di Rimini , suoi 
Scrittori nominati nella Storia . Friz- 
zolio Lorenzo . VII. P. III. 

da Solagna Guglielmo dell’ Ordine de’ 
Minori distende la Relazione de’ 
viaggi del B. Odorico . V. io 6. ec. 

Solari Margarita, fanciulla erudita. VI. 
P. IL 184. 


ICE 

da Soldo Cristoforo , sua Storia di Bre- 
scia . VI. P. II. ( 58 . 

Sole macchie di esso , da chi scoperte . 
Vili. 163. 

Solimano Martino GiureconsuIto.IV.147. 

Solino C. Giulio, notizie a lui appar- 
tenenti . II. 288. ec. 

Solofora nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati Al.iffei Ciò. 
Umilio. VII. IV II. 

Solone famoso incisor di pietre in Ro- 
ma . I. 321. 

Soncino , suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . Barbo Taolo Domenicano , 
Filosofo . VI. P. I. Barbo Tietro Giu- 
recons. VI. P. I. 

Soncino , se ivi prima che altrove si 
stampassero libri Ebraici . VI. P. I. 
147. ec. 

Sopatro, se fosse ucciso ingiustamente 
per ordine di Costantino . II. 342. 

Soprani Rafaello , sua opera. Vili. 330. 

Sora , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . Baronio Cesare Card. VII. P. I. 
Talladio Domizio Torta . VI. P. II. 

Sorano d' Efeso Medico . II. 194. 

Soranzo Raimondo , sua Biblioteca . V. 
97. V. Petrarca . 

Sorboli Girolamo Rimatore , VII. P. 
m. 43. 

SordcIIo Poeta Provenzale , quanto di- 
scordi tra loro gli autori , che ce 
ne han data notizia. IV. 318. 319. 
ed ivi . N. ec. vita favolosa scritta- 
ne da! Platina , ivi . 3 20. ec. da che 
fonte tratta , ivi . 3 24. ec. se fosse 
Principe di Mantova , ivi . 325. 
330. che cosa di lui raccontino gli 
antichi Scrittori , ivi 32 6. ec. che 
cosa si possa probabilmente crederne 
ivi. 329.ee. sue opere, ivi. 332.ee. 

Sordi Cristoforo . Poeta . VI. P. IL 
174. V. Cieco . 

Sordi Giampietro Giureconsulto . VII. 
P. II. 137. N. 

Sordi Pietro Astronomo . VII. P. L 
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Sorrento suoi Scrittori qui nominati . 
bigello Antonio Teatino . VII. P. L 
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Sosicle Poeta Tragico Siciliano- I. 66. 
Sosigcne Astronomo Alessandrino ado- 
perato nella riforma del Calendario. 

I. 171. 

Sospello , suoi Scrittori rammentati 
nella Storia . trinando Tcojilo Gesui- 
ta. Vili. 

Sostenni de’ Fiumi quando trovati . VI. 
P. II. 471. 

S. Sotere Papa , notizie appartenenti a 
lui, e alle sue opere . II. 374. ec. 
Sonchay , suo paragone de' Poeti Ele- 
giaci . I. 145. sue ricerche sopra 
Mecenate. I. 1S8. 

Sovrcnigo Liberale , Medico . VII. P. 

II. 92. N. 

Sozione Filosofo Pittagorico. II. 1 56.178. 
Sozzomeno Pistoiese . sua Cronaca . 

VI. P. II. a 7 . ec. 

Spagnuoli Batista . V. Mantovano . 
Sparavicri Francesco . Vili. 304. 
Sparziano Elio Storico . II. a8o. ec. 
Spatario Giovanni Musico , sua contesa 

con Franchino Gafurio. VI. P. I.375. 
Spazzarini Giandomenico Storico Pado- 
vano . VI. P. II. 66. 

Specchi concavi Sferici del Magini . 

VII. P. I. 432. 

Specchi del Porta. VII. P. I. 447. 
Specchi Ustori , se di essi usasse Archi- 
mede nell’assedio di Siracusa. 1 . 52.ee. 
Speciale Niccolò , sua Storia, e noti- 
zie della sua vita. V. 3 86. ec. 

Spello , suoi Scrittori qui nominati . 
Mauro Francesco delC Ordine de' Mi- 
nori . VII. P. III. 

Spelta Antonio Maria . VII. P. II. 3 28. 
Sperandio Mantovano coniator di Me- 
daglie . VI. P. II. 454. 

Speroni Sperone notizie della sua vita 
e delle sue opere. VII. P. III. 137. 
contese per la sua Canore , ivi. 13 9. 
sue Orazioni , hi. 403. 

Spezia nella riviera orientale di Geno- 
va , suoi Scrittori qui nominati . Fa- 
zio Bartolommco Storico . VI. P. II. 
fpiera Ambrogio , Servita . Teologo . 
VI. P. I. 255. N. 

Spilimbergo nel Friuli , suoi Scrittori 
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qui nominati . Tartenio Bernardino . 
VII. P. III. Giovativi "Professore di 
belle Lettere . VI. P. II. 
da Spilimbergo Giovanni Professor di 
Belle Lettere . VI. P. II: 394. 

Spina Alessandro , se fosse il primo 
inventor degli occhiali . IV. 169. 
di Spina Anna Poetessa . VI. P. II. 184. 
Spina Bartolommco Teologo . VII. P. 
I. 306. 

Spinelli Niccolò Giureconsulto, notizie 
della sua vita e delle sue opere. V.277. 
Spinello Matteo , sua Storia la prima 
che si abbia scritta in Italiano. IV.292. 
Spini Gherardo Architetto. VII.P.I.479. 
Spino Pietro . VII. P. II. 307. 

Spinola Eliano raccoglitore di antichi- 
tà . VI. P. I. 186. 

Spinola Maria poetessa. VII. P. III. 57. 
Spinola Publio Francesco notizie di lui 
c delle sue opere . VII. P. III. 274. 
Spira Fortunio . VII. P. II. 416. 
Spolcti , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . slatini Mosi , e / itale Ebrei. 
Campelli Bernardino . Vili. (Iiiarelli 
Lupi Murclio . VII. P. Ili. Leoni 
Pietro , Medico . VI. P. I. Tentano 
Lodovico Giureconsulto ( secondo altri 
di Cereto ) , ivi . daSpoleti, Gabriel- 
lo Mgostiniano , Teologo i escavo , 
ivi . ila Spoleti Sillano . VII. P. III. 
Figile Fulvio , ivi. 

Spoleti , Accademia ivi aperta . VII. P. 
I. 137. 

da Spolcti Gabriello Teologo Agosti- 
niano, notizie della sua vita e delle 
sue opere . VI. P. I. 251. ec. 
da Spoleti Sillano , poeta latino . VII. 
P. III. 206. 

Spon , suo sentimento intorno all' anti- 
chità de' Medici in Roma combattu- 
to . I. 277. Passo di Plinio non be- 
ne da lui spiegato . I. 280. ec. sua 
opinione intorno alla condizione de' 
Medici in Roma impugnata . I. 288. 
Spontone Ciro, sue opere. VII.P.II.371. 
Sporcni Giuseppe . VII. P. II. 307. ec. 
Spreti Desiderio, sua Storia di Raven- 
na . VI. P. II. 104. 

V v 1 Squa- 
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Squaro Gabriello interprete di Dante . 

v - 453 - ... 

Squillaci , suoi Scrittori qui nominati . 
C.usiodoro M. di ndio Senatore . III. 

Stabia , suoi Scrittori : de Rpgatis Bar - 
tolommeo Gesuita • Vili. 

Staccoli Agostino Poeta , notizie di 
esso. VI. P. II. 168. 

Staiiio Cajo e Marco fratelli Architetti 
Romani . I. 323. 

Stampa prima invenzione di essa . VI. 
P. I. 138. ed ivi N. ec. quando 
introdotta in Italia , e in qual città 
prima che altrove . Tom: VI. Part. I. 
138. *c. Si sparge presto per tutta 
l'Italia, ivi. 141. ec. nuove ricer- 
che intorno all’ origine c all' introdu- 
zione di essa in varie Città di Ita- 
lia. ivi. 145. N. ec. abbellita , ivi 
e perfezionata , hi, 147. ec. cele- 
bri correttori di essa, ivi J49. 

Stampa Gaspara poetessa , notizie di es- 
sa . VII. P. III. 49. Baldassare di 
lei fratello , ivi - 

Stampa Guido, Oratore in Milano.IV.42 2. 

Stampatori più illustri in Italia . Vii. 
I>. 1. 180. ec. 

Stampe in legno e in rame quando tro- 
vate . VI. P. II. 45 5. loro intaglia- 
tori • VII. P. III. 464. 

Stamperie di Lingue Orientali in Ita- 
lia . VII. P. I. 190. 191. ec. 

Stancare Francesco , notizie della sua 
vita, e delle sue opere. VII. F.II.416. 

Stancone Oberto Storico Genovese . 
IV. 300. 

Statilio Manilio trova alcuni frammen- 
ti di Petronio , e contese per essi 
insorte . II. 7 6. ec. 

Statue per lungo tempo vietate ne’ 
Tempi Romani. 1 . 320. usate però 
fuor di essi , ivi . Erano prima di 
legno o di creta , h i 321. Qual fosse 
la prima di Bronzo in Roma . I. 321. 
loro grandissimo numero in Roma 
c per tutta l' Italia . I. ivi ec. at- 
terrane da Caligola . II. 229. tras- 
portate da più parti a Roma , ivi . 
di Apolline di Belvedere , e del 
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Gladiatore , ivi . 130. Statue di 
gran valore innalzate a Claudio II. 
ad Aureliano ec, ivi . 312. altre 
statue innalzate ne' tempi più bassi 
ivi. 420. 

Statuti delle Città d'Italia , quando 
cominciassero a compilarsi . IV. la 1 3. 

Stay Benedetto, suo Poema sulla Filo- 
sofia Newtoniana. I. 140. 

Stazio, Padre del Poeta di questo no- 
me , c Poeta valoroso egli pure . II. 
66. c Gramatico, ivi . 67. 

Stazio P. Papinio , notizie della sua 
vita . II. 66 . ec. vittorie da lui ri- 
portate ne’ poetici combattimenti , 
ne’ quali però una volta rimane vin- 
to , ivi 67. ec. applausi riscossi col- 
la sua Tebaide , ivi 69. giudizio in- 
torno alle sue Poesie , ivi . 70. ec. 

S. Stefano Papa . II. 3 34. 

Stefano III. o IV. Papa, sua dottrina. 
III. ijj. 

Stefano V. Papa sua dottrina. III. 173. 
Monastero di Rito Greco da lui fon- 
dato in Roma . ivi . 2 od. 

Stefano Abate pitture fitte per suo co- 
mando. III. 138. 

Stefano IX. Papa. V. Federigo. 

Stefano Professore in Bologna . V. 50. 

Stefano Protonotario da Messina Poeta 
Italiano. IV. 362. 

Stella Arunzio Poeta. II. 87. 

Stella Giorgio sua Storia di Genova . 
VI. P. 11 . 97. Giovanni di lui Fra- 
tello , c continuatore , ivi . 

Stella Giulio Cesare suo poema . VII. 
P. III. 298. 

Stelliola Niccolò Antonio . V.Imperato . 

Stellati Francesco notizie di esso. Vili. 
24 6. 

Stcnone Mons. Niccolò. Vili. 210- 

Stcrtinio Quinto Medico . I. 287. 

Stertinio Scrittor di Rettorica . II. 214. 

Stesicoro Siciliano , notizie della sua 
vita . I. 5 9. credesi il primo autore 
di Poesie pastorali , ivi . perfeziona 
la Poesia lirica. 60. onori a lui ren- 
duti , ivi . 

Steuco Agostino , ricerche intorno al- 
la 
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la sui vita , e notizie delle sue ope- 
re. VII. P. L uu 

Stigliarli Tommaso , notizie della sua 
vita , sue contese col Marini , sue 
opere . Vili. 358. sua avventura col 
Davila , iti. 311. Vili. 40 6. 

Stile Romano ne’ monumenti antichi 
se debbasi distinguere dall’ Etrusco c 
dal Greco . L 3 ai. 

Stilicone Ministro di Onorio, suo ca- 
rattere . II. 35?. 

Stilione Filosofo. II. 294. 

Stilo nella Calabria , suoi Scrittori qui 
nominati . Campanella Tommaso Do- 
menicano . Vili. Sirleto Guglielmo 
Card. VII. P. L 

Stiltingo Giovanni , sua Apologia di 
S. Girolamo . 367. ^69. 

Stoa Gianfrancesco Quinziano ricerche 
intorno alla vita di esso . VII. P. 

HI. 3 64. ec. 370. N. 

Stoici , la loro Setta ha molti seguaci 
in Roma , e perchè . L 1 ìtì. 

Stoicismo frequente sotto i primi Ce- 
sari, e per qual ragione . II. 148. 

Storia scritta prima rozzamente da'Ro- 
rnani . L ni. Scrittori di essa dal- 
la morte d’ Augusto fino a quella 
d’ Adriano. II. 122. e da quest'epo- 
ca fino a' principi di Costantino , 
ivi . 218. ec. poco coltivata a tem- 
po de’ Goti . III. 4J. ec. e de’ Lon- 
gobardi , ivi , 1 3oT Scrittori di essa 
nel nono e decimo secolo . ivi 191. 
192 . 208. ec. nel li undccimo e duo- 
decimo , ivi . 293. ec. 310. ec. 
Scrittori di essa nc’ tempi posterio- 
ri . IV. 281. zìi. c V. 3 3 6. ec. e 
VI. (P. I.i.ec. da chi illustrata nel 
secolo XVI. VII. P. II. 121- ec. me- 
todo di studiarla , e di scriverla da_ 
chi proposto . VII. P. II. 395. 396. 
Scrittorio di essa nel secolo XVII. 
Vili. 286. Cattedra di essa eretta in 
Milano . VI. P. II. Llì, 

Storia Augusta , Scrittori di essa , e 
loro carattere. II. 280. 281. ec. 

Storia dell' Arti. Vili. 328. 

Storia Ecclesiastica e Pontificia poco 
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da prima coltivata . IV. 139. ec. 
Scrittori di essa . V. 15;. ec. VII. 
P. L 361. ec. Vili. no. 

Storia genealogica . Vili. 339. 

Storia Letteraria di Francia - V.,Maurini. 

Storia Letteraria patria da chi prima- 
mente scritta . V. 3SS. Scrittori di 
Storia Letteraria . Vili. 332. 

Storia Miscella , chi ne siano gli Au- 
tori . HI. 222. 

Stodia naturale illustrata . VI. I>. L 
377. 41 8. da chi c quanto felicemen- 
te coltivata in Italia . VII. P. II. 1. 
ec. Scrittori di essa . Vili. 242. 

Storici che fiorirono nel sccolc decimo- 
quinto VI. P. II. l. ec. 

Storici Romani . L 131. ec. 224. ec. 

Storici Siciliani . L 74. 

Strabone Geografo IL 183. ec. da chi 
tradotto . VII. P. li. 177. 

Strada P. Famiano sua vita , sue ope- 
re , confronto della sua storia di Fian- 
dra con quella del Card. Bentivo- 
glio . Vili. 323. 

da Strada Giovanni Gramatico . V. 344. 

Strada Jacopo , sue Medaglie de’ Ce- 
sari . VII. P. II. 224. ec ed ivi. N. 

da Strada Zanobi figliuol di Giovanni , 
Poeta Laureato , notizie della sua 
vita, e delle sue opere. V.521.522. 

Stradclla Alessio , sue Prediche. VII. 
P. III. 419. 

Stradiverto Valerio . V. Bresciani Fer- 
dinando . 

Strozzi Ciriaco , elogio di esso . VIL 
P. L 38 6. 

Strozzi Ercole , figliuolo di Tito Ves- 
pasiano , suo valore nella poesia la- 
tina , e infelice sua morte . VI. P. II. 
234. e 231. N. 

Strozzi Giambatista , sua munificenza 
a vantaggio de’dotti . Vili. 29. Giu- 
lio fondatore dell' Accademia degli 
Ordinati , notizie di esso, ivi . 41. 
Pietro , sua opera teologica . ivi. 89. 

Strozzi Oberto , Accademia da lui fon- 
data in Roma. VII.’P. I. 1 30- 

Strozzi Palla , suoi studj , e suoi ono- 
revoli impieghi. VL P.II. 131. ec. 


suo esilio , ed elogio del medesimo 
hi . 133. ec. rifornii 1 ’ Università 
di Firenze. VI. P. L 2 h P c,lSJ dì 
aprire ima pubblica BibliotccaJvi.iii. 

Strozzi Soldo . VII. P. II. 448. 

Strozzi Strozzo Astronomo. VI.P.I. 3 54. 

Strozzi Tito Vespasiano , sua vita , 
suoi studi > e sue opere. VI. P. II. 
t ; 1. ec. ed ivi . N. c 133. N. c 284. 

Strozzi P. Tommaso, sue P0csic.VIII.404. 

Studj , origine delle loro vicende . V. 
Decadenza . 

Studi , se abbiano cagionata la rovina 
della Repubblica Romana . L 134. 

Studj sacri degl' Italiani a tempo de' 
Goti . III. z_u ec. perchè pochi fos- 
sero a'que’ tempi gli Scrittori sacri. 
ivi . 30. a tempo de" Longobardi . 
hi . ££. nel nono e decimo secolo . 
ivi . 173. nell’ undecimo . e nel duo- 
• decimo . hi . a s6. ec. nel Secolo 
XIII. IV-97- nel secolo XVII. VUI.87. 

Subisco Monastero, ivi prima che al- 
trove in Italia introdotta la stampa . 
VI. P. L. 140. ec. 

Suessa , Biblioteca ivi esistente .II. 317. 

Svetonio C. Tranquillo notizie della 
sue vita . II. 140. ec. sue Opere a 
e giudizio di esse . ivi . 141. ec. 
Apologia dell’autorità di questo Scrit- 
tore contro le accuse di M. I.inguet. 
"Prefazione al T. II. sua maniera di 
scrivere imitata dagli Scrittori della 
Storia Augusta . ivi . 282. 

Sulmona nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori qui nominati . Barbato Mar- 
co . V. Ciofano Ercole . VIL P. III. 
Ovidio t^asone . L da Sulmona pic- 
coli VI. P. L 

da Sulmona Marco . V. Barbato . 

da Sulmona Niccolò , sua disputa con 
Matteo lo da Perugia . VI. P. L 391. 

Sulpicio C. Gatto famoso Oratore. L 
12 6. suoi studi astronomici . ivi. Pre- 
dice un’ Ecclissi , e con ciò rende i 
Romani vincitori in una battaglia . 
ivi . 1 17. scrive un libro sulle Ec- 
clissi . ivi . 

Sulpicio Servio Rufo , celebre Giure- 
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consulto , notizie della sua vita . L 
292. sua morte onorata da Cicero- 
ne con Orazion funebre, ivi. 293. 
onori accordatigli . ivi . 

Sulpizia , Poetessa . II. 83. 

Sulpizio Apollinare Gramatico. 11.307, 

Sulpizio Giovanni Gramatico , istruisce 
i giovani Romani a recitar sul tea- 
tro . VI. P. II. 2os. e 394. 

Sulpizio Vittore Retore. II. 378. 

Summonte Giannantonio . Vili. 309. 

Summonte Pietro Poeta. VI. P. II. 278. 

Suna nella Diocesi di Novara , suoi 
Scrittori. Toggiano Giulio . VII. P. L 

Superbi Agostino . Vili. 311. 312. 

Susa in Piemonte , suoi Scrittori qui 
rammentati. Giona Monaco . III. <f Os- 
tia Mrrigo Cardinale Canonista . IV. 

Susio Giambatista Medico, VII. P. II. 79. 

Sutri , suoi Scrittori qui nominati . deiT 
MnguiUara Giovanni Mntirea.Vll.V.lU. 

Suzara , Terra ora del Mantovano , pri- 
ma del Reggiano, suoi Scrittori no- 
minati nella Storia . da Suzara Gui- 
do Giureconsulto , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . IV. 243. 
ec. 254. 


T Acito Cornelio , se sia l’ Autor 
del Dialogo sul decadimento dell’ 
Eloquenza . II. 92 ; notizie intorno 
la sua vita. ivi. 1 3 ;. ec. sue ope- 
re . ivi . 1 3 6 . grande stima in cui è 
stato presso moiri . ivi 137 - giudi- 
zio intorno a’ suoi libri . hi . ec. 
esame del sentimento di M. d’Aicm- 
bert su questo Scrittore . hi . 138. 
magnifica edizione fattane dal P. Bro- 
ticr. hi. 139 . N. 

Taccola Jacopo Ingegnere . VI. P. I.371. 
Taberio Professore d’ Eloquenza . VI. 
P. IL yju 

Tacito M. Claudio , suoi studi • IT. 
238. sue virtù , e suo breve Impe- 
ro . hi . 

Taddeo Fiorentino Medico, notizie del- 
la sua vita . IV. 194. ec. stima in 
cui era . hi . 1 06. ec. ricchezze di 

lui 
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lui acquistate, hi. 197. ec. suo te- 
stamento , e sua morte . hi . 108. 

Taddeo Notajo, suoi Ritmi . IV. 383. 

Tafi Andrea Pittore e lavorator di Mu- 
saici. IV. 443. 

Tagliacozzi Gasparo notizie della sua 
vita , e delle sue opere , VII. P. II. 
09 . ec. 

Tagliacozzo nel Regno di Napoli, suoi 
Scrittori nominati nella Storia . vir- 
goli vtndrca . Vili. 

Tagliavia Girolamo, se fosse il primo 
a ideare il sistema Copernicano . VI. 
P. L 346. 

Tajone Vescovo di Saragusa se nel me- 
todo di trattare Ja Teologia abbia 
preceduto Pietro Lombardo . III. 
a 70. 171. N. 

Talenti Tommaso. V. 163. 

Taletc, se fosse il primo a predire le 
Ecclissi . L ia7. 

Tanara Vincenzo , Scrittore d’ Agricol- 
tura . Vili. 248. 

Tancredi Arcidiacono di Bologna Ca- 
nonista , notizie della sua vita, e 
delle sue opere . IV. zJilL ec. 

Tancredi Re di Sicilia suo breve regno , 
e sua morte . IV. 4. 

Tansillo Luigi, notizie della sua vita, 
e delle sue opere . VII. P. III. po. 
se fosse il primo autore de' Drammi 
Pastorali . ivi . pi. 91. 

Tanucci Marchese Bernardo sua contro- 
versia col P. Ab. Guido Grandi sul- 
le Pandette Pisane . 111 . 363. 

Tanzi Francesco Cornigero, Poeta lati- 
no . VII. P. III. 233. 

Taormina , suoi Scrittori qui nominati , 
Timeo Storico. L 

Taranto suoi Scrittori rammentati nella 
Storia . Urebiu . I. vtristcsseno Scrit- 
tor di Musica . L 

Tarcagnota Giovanni , sue Storie . VII. 

P. II. asj. 

Tarquinio il superbo pensa di abolire 
tutte le Leggi gii pubblicate in Ro- 
ma . L 90. 

Tarsia in Calabria , suoi Scrittori qui 
rammentati . Severino Marco vturclio . 
.Vili. 
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di Tarsia Galeazzo , sua vita , c sue 
rime . VII. P, III. 40. 

Tartaglia Niccolò , sua vita , e sue vi- 
cende . VII. P. L 4<>z. cc. sue sco- 
perte nell’Algebra, ivi. 46}. cc. al- 
tre sue invenzioni, hi . 465. 

Tartagni Alessandro , notizie della sua 
vita, e delle sue opere . VI. P. L 
455. ed hi N. 

Tarizio Lucio Firmano versato nell' 
Astrologia giudiciaria . L a 66. 

Tasso Bernardo creduto il primo Au- 
tore della Poesia pcscatoria . VII. P. 
HI. Sa, e della marinaresca . hi. 81. 
notizie della sua vita , c delle opere 
di esso . hi . 94. quanto stimato 
dall’ Accademia Veneziana . ivi. P. 
I. I \6. 

Tasso Faustino , sua vita , c opere da 
lui date in luce . VII. I’. II. 174. 

Tasso Torquato , sua patria . VII. P. 
III. 116. sua vita , sue diverse vi- 
cende. hi. ni. origine di esse, hi. 
1 17. stato infelice di esso negli ulti- 
mi anni c sua morte . hi 122. N. e 
123. sue opere c loro eleganza . hi. 
1 28. contese insorte all' occasione 
della Gerusalemme liberata . hi. 129. 
confronro tra lui e l’Arioslo. hi. 130. 
sua Tragedia, hi. 143. suo vimìnta. 
hi . 16Ì. elogio da esso fatto al 
Marchese Manso. Vili. 27. 

Tassoni Alessandro , diverso dal Poeta , 
suoi Annali Modenesi . VL P. II. 103. 

Tassoni Alessandro , notizie della sua 
vita , sue opere , loro carattere , 
Vili, 384. sue postille sul vocabola- 
rio della Crusca, hi. 414. 

Tassoni Pietro Cronista. V. 379. 

Tatti Primo Luigi , suoi Annali di 
Como. Vili. 3 17. 

Taverna nella Calabria ulteriore , suoi 
Scrittori qui nominati . vtnania Gian, 
lorenzo . VII. P. IL 

Taurosano nel Regno di Napoli , suoi 
Scrittori . Vimini Lucilio . Vili. 

Teatrali spettacoli degli Etruschi . L 
li, introdotti in Roma . ivi . 89. V, 
Poesia Teatrale . 

Tea- 
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Teatri.» loro moltitudine in Italia . II. 
? 1 6. 417. cc. Teatri magnine! innal- 
zati in molte cittì. VII. P. III. 180. 

I Pompa in essi introdotta da Cosimo 
II. Vili. io. da Ranuccio L Farae- 

, se. hi . 11, dell' Accademia dei Roz- 
zi e degl" Intronati . ivi 49. pompa 
de' Drammi per musica . mi . 198. 
risorgimento del Teatro in Italia , 
ove , c quando seguisse , VI. P. II. 
zoo. cc. 

Teatri Anatomici fabbricati in Italia . 
VII. p. II. ,02. 

fcbaldeo Antonio Poeta , notizie di es- 
so. VI. P. II. 169. cc. 181. nuovè 

• notizie di esso . ivi . 171. N. 

di Tebaldo Benedetto , sua Storia dell’ 
Ordine di S. Girolamo . V. 137. 

Tedeschi Niccolò Canonista , sua vita 
sue vicende, e opere da lui compo- 
ste. VI. P. L 511. ec. 

Teetcto Legislatore antico . L 57. 

Teggia Paolo, elogio di esso . VII. P, 
li* 3 69. 

Tegrimo Niccolò , sua Storia . VI. P. 
lì. 53 

Tcja, suo regno , c sua morte . III. 

. >P- 

Tclauge figliuol di Pittagora . L 38. 

Telefo Gratnatico. II. 308. 

Telescopio , se fosse trovato dal Por- 
ta . VII. P. L 447. ec. chi ne fos- 
se il primo rinnovatore, e qual par- 

1 te in ciò avesse il Galileo . Vili. 
ito, chi ne fossero i più famosi la- 
voratori .. ivi . 151. 

Telesio Bernardino, sua vita, sua ope- 
re , c nuovo sistema di Filosofia da 
lui introdotto . VII. P. L 409. ec. 
elogio a lui fatto da Bacone da Ve- 
rulamio . ivi . 41 1. 

Tcmisonc discepolo di Asclepiade' Me- 
dico, suoi libri , L 284. introduce 
un nuovo sistema di Medicina, ivi. 
285. cc- 

Temistio onori a lui conceduti da Co- 
stanzo . II. 343. 

Tcmistogene Storico non c autore del- 
la /{idrata de dieci mila . L 75. 


ICE 

Tempesta Antonio celebre incisore . 
Vili. 42 6. 

di Tempo Antonio primo Scrittore di 
Arte poetica Italiana. V. 507. )l‘ 

Tencarari Zoene , fonda un Colleggio 
in Bologna per gli Avignónesi . IV- 
270. • • r • " 

Tensim Pr. sua opera. Vili. 235. 

Teocreno Benedetto , Maestro del fi- 
glio di Francesco L Re di Prancia, 
notizie di esso , e delie sue opere 1 
VII. P. L gii «. 

Teocrito Siracusano notizie della sua 
vita , L 64. sue Poesie difese contro 
il giudizio del Fontcnelle. ivi. Pa- 
ragone tra lui c Virglio . ivi • ■ * 

Tcodato , suo regno , e suo carattere . 
III. 14. sua morte . ivi . procura che 
si conservino i monumenti antichi . 
ivi. 69. 

Teodclinda Regina de’ Longobardi . 
III. 2 6. ec. 

Todoir.o . V. Gregorio Monaco . 

Teodotfo Vescovo d’ Orleans , uno de- 
gli Autori del risorgimento degli 
studi in Francia . III. 1 54. leggi da 
lui promulgate per le scuole della 
sua Diocesi . ivi . ec. nato in Italia . 
ivi . 177. e non Ispagna . ivi. 178. 
ed ivi . N. se fosse ammogliato . ivi. 
179- in qual anno fosse fatto Vesco- 
vo d’ Orleans . ivi . 180. quanto 
fosse stimato da Carlo Magno hi . 
181. sua disgrazia . ivi . iSì, sua 
morte . ivi . 183. sue opere . 184. ec. 

TcoJolo a qual tempo vivesse . III. 
204. cc. 

Tcodonzio Autor Greco citato dal Bo- 
caccio. V. 23. 341. 

Teodorico Re degli Orsogoti , suo re- 
gno , c suo carattere . III. <L ec. per 
opera di Cassiodoro fomenta gli stu- 
di . ivi , io. ec. se vietasse lo stu- 
diare a’ Goti. ivi. ir. negli ultimi 
due nnni divicn crudele . hi . sua 
morte . ivi . lì, comanda I’ uccision 
di Simmaco e di Boezio . hi . 48. 
cc; e 30. ec. suo editto intorno le 
leggi . hi . 3 g. protegge le arti , e 

or- 
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ordina la costruzione di magnifici edi- 
ti 2 j . hi . dj. 64. ec. 

Teodoro Astrologo di Federigo II. IV. 

Liia 

Teodoro Mallio . V. Mallio . 

Teodoro Prùdano Medico . II. 41 3, 

Teodosio il Grande è sollevato all' Im- 
pero . II. 3 51. sua morte , e suo ca- 
rattere . ivi . t;a. 

Teodosio II. Imperadore . II. 334. suo 
Codice, ivi. 417. lo stesso suo Co- 
dice seguito in Italia a’ tempi de’ Go- 
ti . III. io. e 52. se abbia fondata l’Uni- 
versitl di Bologna . ivi .367. 

Teofilo Massimo , sua versione del nuo- 
vo Testamento • VII. P. L 3 49 - 

Teofilo Monaco Tedesco . VI. P. II. 464. 
ed ivi. N. 

Tcofrasto discepolo d’ Aristotile , vi- 
cende de’ suoi libri , e di que’ del suo 
Maestro JL, >47. a 48. 

Teologia , scuole di essa , se fossero 
nell’ Università di Bologna nel secolo 
XIII. IV. g 21 i" quali altre Città fos- 
sero . IV. tot.ee. Cattedra di essa in- 
trodotta nell" Università di Bologna . 

V. 50. 137. in Firenze, ove prima , 
che in altro luogo se ne conferisce la 
laurea. V. 71. il privilegio di confe- 
rirla conceduto a poche Università .V. 
75. 76. 1 14- stato della Teologia nel 
secolo XIV. V. 1 15, ec. nel secolo XV. 

VI. P. L a ad. ec. nel secolo XVI. VII. 
P. L 144. 

Teologo nelle Metropolitane quando isti- 
tuito. III. 34?. e IV. 33. 98. 

da Teramo Jacopo , sua vita , e suoi 
studi , ed opere ad esso attribuite . 
VI. P. L ita, cc. 

Tcrenziano Giulio Apostata della Reli- 
gione Cattolica . VII. P. L 340. 

Terenzio Scrittor di Commedie , noti- 
zie della sua vita. L no. ec. Ap- 
plausi riportati da esse. ivi, in. se 
vi avessero parte Scipione Aflfricino 
il giovane e C. Lelio . ivi . sua morte . 
hi. 111. Giudizio di Cicerone e di 
Cesare intorno le sue Commedie .ivi. 
ec .confronto di lui con Pbuto.ni/.i ij. 

•• * Tom ./X. 
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Teriaca Benedetto poeta latino . VII. P. 

III. 134. 

Terillo Domenico Medico . Vili. af8. 
Terniinio Marco Antonio , e Giunio Al- 
bino poeti. VII. P. III. 14. 
Termometro , invenzione di esso dovuta 
al Galileo . Vili. 1 %g. 

Terni , suoi Scrittori nominati nella Sto- 
ria . *4ngcloni Francesco . Vili. C.Cor- 
ticlio Tacilo . II. Fcrentillì Agostino . 
VII. P. II. 7 bucala Orazio . ivi . 
Terracini Laura, sue rime. VII. P. IH. 
•4 9- 

Terramagnino Girolamo, Poeta Italiano. 

IV. jda. 

da Terra Rosea , o Rossa P.Vitale . Vili. 
187. 

Terrasson , sua Storia della Giurispru- 
denza Romana. L 90. 

Tertuiliano Giureconsulto. II. tot. 
Tcrsago Luigi Astrologo . VI. I’. L 341. 
Tesauro Alessandro , sua Sercidc . VII. 
P. HI. SA. 

Tesauro Emanuele , sue opere . Vili. 

104- e 318. 

Tesauro Lodovico , Presidente di un’Ac- 
cademia in Torino . VU. P. L 177. 
Tessalo Medico a’ tempi di Nerone , 
suo ardire, e presunzione . II. 1X8. ec. 
sua lettera a Nerone, ivi. 189. Ga- 
leno inveisce controdi lui. ivi. 
Testa Arrigo Poeta Italiano , se fosse Si- 
ciliano. IV. zdi.ee. 

Testa Pietro , valoroso incisore • Vili. 
4 * 7 - . - 

Testi C. Fulvio , notizie di esso, sue 
Poesie. Vili. 363. 

Tcti Carlo, notizie di lui, e delle sue 
opere. VU. P. Lee. 493. 

Tetti Scipione , sue opere , e infelice suo 
fine. VII. P. II. j78.ee. 

Tibuldi Pellegrino , sue notizie . VIL P. 
IH. 417. 

Tiberio : apologia di questo Imperado- 
re fatta da M. Linguef Tre fazione al 
Tomo II. esame di essa , ivi . sua ele- 
vazione all’ Impero , studi da lui fat- 
ti , e sperienze concepitene ne’ primi 
anni . II. jj.sua scrupulosa esattezza 
X x nel 
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nel parlar latino, hi . Enormi vizj 
a quali diedesi in preda . ivi • 3<f. uo- 
mini dotti da lui dannati a morte, 
ivi . 37. sua morte . ivi . 3 8. credasi 
autor della morte di Germanico . ivi . 
£$. sua .condotta verso gli Astrologi . 
ivi . 1 Sa. apre una Biblioteca . II. itB- 
poco amico delle Bell’ Arti . hi . 
229. ec. 

Tiberio Coruncanio antico Giurecon- 
sulto . I.91. apre il primo scuola di 
Giurisprudenza in Roma . ivi . 

Tiberio Nerone costretto da Caligola a 
darsi la Morte. II. 39. 

Tibullo Albio, notizie della sua vita , 

; 1 . 145. Non si accosta ad Augusto , 
nè lo loda, ivi . sue Poesie , e stile 
di esse . ivi . 146. 

Tiene Gaetano celebre professore di Fi- 
losofia . VI- P. L 297. 

da Titèrno Giglio , scolaro di Grego- 
rio. VI. P. II. 156. ec. 

da Tiferno Gregorio, notizie di esso, 
e delle opere da lui composte. VI. 
P. Il. nC.ee. 

Tigcllino accusator di Petronio . II. 74. 
che gli avvenisse con Apollonio Tia- 

, neo , secondo la narrazion di Filo- 
strato. ivi. 1 s 1. 582. 

di Tigrino Francesco Giureconsulto , 
notizie della sua vita . V. a$ i. 

Tilesio , Antonio sua vita e sue opere. 
VII. P. III. 3a7. ee. ; z8.N. 

Tiilemont , sua opinione confutata . II. 
*93. 3 Sa. 

Timagene Storico Greco in Roma , sue 
vicende . L 319. 

Timarato , Legislator de’Locresi . L 17. 

Timeo di Locri celebre Filosofo. I. 37. 

Timeo di Taormina Storico , introdu- 
ce il prima P uso delle Olimpiadi . 

I- 2 1 , 

Tintore Giovanni . VI. P. L375.N. 

Tintoretto pittore , elogio di esso . VII. 

' P.IIL443. 

Tirannionc Cromatico trascrive e correg- 
ge i libri di Aristotile . I. 148. no- 
tizie della sua vita . ivi. 30C. for- 
ma in Roma una famosa Biblioteca . 
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hi. 307. ordina la Biblioteca di Ci- 
cerone. hi. 3 io. credono alcuni , 
che due fossero in Roma di questo- 
nome . 307. 

Tirone Tullio Liberto di Cicerone e a 
lui carissimo . L ao8. suoi pregi e libri 
da lui scritti , ivi . zoo- cc. 

Tisia . V. Coracc . Notizie della sua vita 
L £8. i Maestro d’ Ipocrate . ivi .69. 

Titinio Capitone . V. Capitone . 

Tito Imperadore , suo eccellente caratte- 
re , c sua morte immatura. II. 43. 
ascolta gli Astrologi . II. 184. 

Tivoli, suoi Scrittori nominati nella Sto^ 
ria . Marzio Francesco . Vili. Tfonio 
Marcello Gramatico . II. da Tivoli Tla- 
tonc . VII. P. L 

da Tivoli Platone . VII. P. L 439. 

Tiziano elogio di esso . VII. P. III. 444. 

Tiziano Giulio Retore , e altro Tiziano 
di lui figlio . II. 17*. notizie della lor 
vita, e delle loro opere . hi . 233, ec. 
se fosscr natii delle Gàllie. hi a74. ee. 

Tizio Cajo Poeta . L 1 io. 

di Tocco Carlo Giureconsulto . IV. 133. 

Todi , suoi Scrittori qui rammentati . 
Tasini sintonia . VI. P. II. da Todi 
B. Ucopone Francescano . V. da Todi 
Fr. Fumerò Domenicano . IV. 

da Todi B. Jacopone , notizie delia sua 
vita, c delle sue Poesie. V. 4t1.ee. ■ 

da lodi Rainero Domenicano Astrolo- 
go. IV. ijz. 

Toland Giovanni per discolpare Livio 
dalla appostagli credulità il fa Ateo a 

I* IXh 

Tolentino , suoi Scrittori nominati nell* 
Storia . Filclfo Francesco . VI. P. II. 
Fi! elfo Giammario figlimi di Francesco 
nato in Constantinopoli . VI. P. IL 

Tolomei Claudio , notizie della sua 
vita e delle opere da lui pubblicate . 
VII. P. III. 189. raccoglie in Roma 
l’Accademia della virtù . VII. P. L 
131. ec. promuove in essa l'illustra- • 
zion di Vitruvio . ivi . 471. 

Tolomeo , suo Almagesto , se Federi- 
go II. prima di ogni altro il facesse 1 
tradurre in latino. IV. 134. sue ope- 
re 
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' re da chi tradotte . VII. P. II. n6. 

Tolomro Astrologo a’ tempi di Ottone, 
li- 183. 

Tolomeo Claudio. Geografo . II. a 9;. 

Tolosani Giovanni , Astronomo . VII. 
P. L 41 1 - 

Tomasclfi Marino Poeta . VI. P.II. 178. 

Tomeo Niccolò Lconico , sua vita , 
elogi a lui fatti , e opere da lui pub* 
blicate . VII. P. L 371. ec. 

Tornitane) Bernardino , notizie della sua 
vita , e delle suu opere . VII. P. L 
394. 513. 

Tommai Pietro . V. da Ravenna Pietro. 

Tornimi Tommaso , sua Storia di Ra- 
venna . VII. P* II. 3td. 

Tommasi Card. Giuseppe , sua vita , 
sue rare virtù , c opere da lui pub- 
blicate . Vili. ioa. P. Antonio sue 
Poesie . ivi . 370. 

Tommasi Francesco , sua Storia . VI. 
P.II.H. 

Tommasi Giugurta , sua Storia di Sie- 
na . VII. P. II. 193. ed ivi N. 

Tommasi Pietro Medico , notizie della 
sua via . VI. P. L ziti* cc. ed ivi N. 

Tommasini Jacopo Filippo , sue opere. 
Vili, a 23. 

S. Tommaso . V. d'Aquino . 

S. Tommaso Arcivescovo di Cantorbe- 
r y , studia la Giurisprudenza in Bo- 
logna . III. 382. e i S. Canoni s otto 
Lombardo Piacentino . ivi . 27 6. 

Tommaso Canonico di S. Vittore prio- 
re del Monastero di S. Andrea in 
Vercelli . IV. 279. 

Tonducci Giulio Cesare . Vili. 331. 

Toppi , sua Biblioteca . Vili. 333. 

Torcila Lonati Alda Poetessa . VII. P. 

III. I* 

Torelli Francesco. VII. P. II. 130. 

Torcila Lelio , notizie di esso , c delle 
opere da lui pubblicate.VII.P.II.iz8. 

Torelli P. Luigi . Vili. iìIL 

Torelli Co. Pomponio , sua vita e sue 
opere . VII. P. III. iti. 

Torino, Scrittori Torinesi nominati nel- 
la Storia . Bairo Tietro Medico . VII. 
P, II. Balbi Gianfrancesco Giurecon- 
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. mito . ivi . Bergli sintomo . VII. 1 . 1 . 

Carlo tmar.uclc L Luca di Savoia . 
. Vili. Claudio suo l accio nativo Spa- 
grtuclo . 111 . Fan toni Cian.batista.\ III. 
S. Massimo laccio. II. Matteo Cin- 
te di S. Martino, e di lische . VII. 
P. III. Morozzi D. Carlo Giuseppe Ci- 
sterciense . Vili. Tingine Utiberto 
Baron di Cusago nato in Chan.lery , 
e dimorato nello in Torino . VILP.il. 
delta teiere Claudia . VII. 7>. III. dal- 
la pevere Girolamo Cardin. ivi . de- 
gli Scavarelli ^ tr.na Oliai ia . ivi. Te- 
sauro Alessandro . ivi . 7 esauro Ima- 
nuele . Vili, da Torino Ts{icci letto , 
Tocta Tr 01 curale . IV. Tremano Si. 
naie. VI. P. II. I agitene Filippo , 
Toeta . ivi . Itila Marchese- VI IL 
Liotti Bartohmmeo Medico. VII.P.IL 
Torino , Accademie ivi fondate . VII. 
P. L 176. ee. Collegio antico di Me- 
dici in questa Città . II. 327. 328. 
scuola ivi fondata da Lotario . 1 . 111 , 
159 . sua Università instituita . VI. 
P. L &£. stato di essa nel secolo XVI, 
VII. P. L 109. cc. trasferita a Mon- 
dovi , e poi di nuovo a Torino . ivi. 
e 5 20. Professori che v’ insegnarono 
rammentati in questa Storia . Argen- 
terò Giovanni Medico . VII. P. II. Au- 
gni io Orazio Medico • ivi . Bairo Tic- 
ero , Medico . ivi . Barga Antonio , 
ivi . T. L C agnoli Girolamo Giure- 
reconsulto . ivi . P. II. da Castiglio- 
ne Cristoforo Giureconsulto . VI. P.I. 
Corti Gianfrancesco Giurcconsulto.\l\. 
P. II. Cravctta A imene Giureconsulto. 
ivi . Gcmtonio Anastasio Canonista . 
ivi. Maccagni Domenico. VI. P. .II. 
Maggi Lucilio Medico . VII. P. II. 
Hicelli Cristoforo Giureconsulto . VI. 
P. L Omodei Signorolo Giureconsulto. 
V. Tanciroli Guido. VII. P. II. Ho ssi 
Giannantcnio Giureconsulto . ivi . T or- 
nielli Girolamo Giureconsulto, ivi. Tr or- 
zano Simcne Cromatico . VJ.II. I i mer- 
cati Francesco Filosofo . VII. P. L 
Tornabuoni Lucrezia , sue Rime. VI. 

P. II. 184. 

Xxi 


Tor- 


' 348 t N D 

Tomamirj Pier Antonio sue opere . 
Vili, ii 5. 

— Tornitila Borromea Livia Poetessa,VIL 
. P. II L jo. ; 

' Tornielli P. D. Agostino , suoi Annali . 
Vili. no. 

Tornielli Girolamo , e Giambatista Giu- 
reconsulti . VII. P. II. 121. 
Torquato Antonio Astrologo , suo va- 
ticinio .VI. P. L 347. 

Torre trasportata da un luogo a un 
altro in Bologna. VI. P. L 371* cc. al- 
tra torre raddrizzata . VI. P. L 372. 
dalla Torre Bertranio Poeta Provenza- 
le . V. 407. 

dalla Torre Bertrando dell’Ordine de’ 
Minori . V. 13 5. 

Torre Carlo . Vili. 277. 
del Torre Filippo , elogio di esso , ope- 
re da lui pubblicate. Vili. 2 96. 
della Torre Giacinto notizie delti Scrit- 
tori Agostiniani da lui raccoltc.IV. iaé, 
della Torre Giambatista , valoroso Astro- 
nomo . VII. P. L 42 6. 
dalla Torre Guglielmo Poeta Provenza- 
le. IV. 333. ec. 334. N. 
dalla Torre Jacopo . V. da Forlì Jacopo, 
dalla Torre Marcantonio , celebre Ana- 
tomico. VII. P. II. 33. 
di Torremuzza Principe , sua opinio- 
ne esaminata . L 77, 

Torrentino, sue stampe. VII. P. I.i 9 2. 
c 194- N. 

de Torres Lodovico Card, elogio di es- 
so . VI. P.l. 3<?3.N. 

Torriani Gianncllo, Macchina ingegno- 
sa da lui - inventata . VII. P. L 1 69. 
438. suoi ordigni maravigliosi'. VII. 
P. III. 4«3. 

Torricelli Evangelista , notizie della sua 
vita, scoperte da lui fatte in diver- 
se parti della Filosofia e della Mate- 
matica . VITI. 174. cc. 222. sua con- 
tesa col Robcrval. hi. 17;. 
Torrigiano Medico , notizie della sua 
vita . V. 2ig. 218. 

Torsellino Orazio , suo compendio isto- 
rico ec. VII- P. IL 25 6. 
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Tortelli Giovanni Custode della Biblio- 
teca Pontificia . VI.P.I. 124. 1 16. sua 
Storia della Medicina . VI. P. II. 1 16. 
altre sue opere . hi. 133. e 154. N. 

Torti Cesare Poeta . VI. P. II. 1 16. 

Torti Girolamo Giureconsulto , notizie 
della sna vita , e de’ suoi studj . VI. 
P* L 4di. ed ivi N. 

Torti Jacopo . VI. P. L 463. 

Tortoletti Bartolommeo , sue Tragedie. 
Vili. 303. 

Tortona , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Montemrrlo Giovanni Stefano. 
VII. P. III. Mantenerlo Tficcoli.Vlll. 
da Tortona Marziano . VI. P. L F'a- 
lenziano Luca rimatore . VII. P. III. 

da Tortona Marziano , spiega Dante al 
Duca Filippo Maria Visconti . VI. 
P. L uL 

Tosa Simone , suoi Annali . V. jjd. t 

Toscana , Scrittori Toscani de’ quali è 
incerto a qual Cittì si appartengano. 
cimelio Filosofò . II. Iacopo , 0 Lapo 
iArchitetto , se non forse Tedesco . IV. 

Toscana , Teatri in essa frequenti . II. 
318. feconda d’ Astronomi. VI.P.L3 48. 

Toscanclla Giovanni , osservatore del- 
le amichiti . VI. PJ. 172. 

Toscanelli Paolo Astronomo Fiorentino, 
consultato intorno al passaggio per 
mare all'Indie Orientali . VI. P. L 
189. ed ivi N. 207. notizie della sua 
vita . ivi . 353. ec. gnomone da lui 
formato in Firenze . ivi . 354. sue 
Lettere al Colombo . ivi . 192. 

Toscano Giammateo, sue opere . VII. 
P. II: 378. » 

Toscano Rafaello , notizie di esso e de’ 
libri da lui dati in luce . VII. P. 
IL 82. 

Toschi Domenico Card, notizie della 
sua vita , e delle opere da lui pub- 
blicate . VII. P. II. 159. ec. 

Tosi Giovanni , sua vita c opere da lui 
pubblicate . VII. P. II. 343. ec. 

Tossignàno Pietro Medico . V. 233. ed 
ivi Ni 

Tossozio Senatore e Poeta II. a 66r. 
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Totita , suo regno , e sua morte . III.19. 

Tozzi Luca , sue opere . Vili 17;. 

.da Trabisonda Giorgio , sua venuta in 
Italia , e diverse vicende della sua 
vita . VI P. L 107. cc. sue brighe 
con altri letterati . ivi . 3 1 1. sua mor- 
te , e sue opere . ivi . ; 1 ec. scri- 
ve contro la Filosofia di Platone . 
ivi. 717. cc. Andrea di lui figliuo- 
lo. ivi . 717. 718. 

Tracalo Oratore . II. 1 ao. 

Tradocio Perisuulo Faustino , sue poe- 
sie . VII. P. IH. 197. 

Traduzioni de’ poeti Greci e Latini . 
VII. P. HI. 184. di Oratori . ivi . 407. 

Traceto » suoi Scrittoti nominati nella 
Storia. Minturno Antonio . VII. P.III. 

Tragedie de’ Romani interiori a quel- 
le de’ Greci , e perché . L 182. cc. 
184. Scrittori di esse . VII, P. III. 
Uh «• 

Trajano , carattere di questo Imperado- 
re . IL 49. cc. fomenta generosamente 
gli studj . ivi . $0. onori da lui ren- 
duti a Dione Crisostomo . ivi . sua 
bontì verso il giovane Plinio . ivi . 
11 6. Biblioteca Ulpia da lui aperta, 
ivi . uà. sue magnifiche fabbriche . 
ivi . 240. 

Tramezzino Michele dotto nelle lingue 
orientali. VII. P. 11 . 405. 

da Trani Gottofredo Cardinale Cano- 
nista. IV. 170. 

Trapani , suoi Scrittori . Farfalla Mi- 
chelangelo . Vili. 

Trapelino Antonio Medico . VLP.I.286. 

Trasea Peto, ucciso da Nerone.lI.177 cc. 
recita sul Teatro in Padova . ivi . 2 1 8. 

de' Trasformati , Accademia in Milano, 
notizie di essa . VII. P. L 167. ec. 

Trasibulo Astrologo, II. 291. 

Trasillo Astrologo , notizie della sua 
vita. II. 181. 182. ec. 

Travaggini Francesco. VIII. aoo. 

Traversali Ambrogio , sua vita suoi 

■ studi , e sue opere . VI. P. IL 174. 

ec. e 176, N. cc. grande ricercatore 
di Codici , e di altre amichiti. VI. 
P. L 178. 
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Trebanio Poeta. VI. P. U. 227. 

Trebbiani Lisabetta Poetessa . V. 505. 

Tremcllio Emanuel Iq, sua. vita, e suoi 
studj . VII. P. 11 . 417. . 

Trento suoi Scrittori nominati mila 
Storia . -Acanzio Jacopo spoetata. 
VII. P. L -Alessandrini Giulio, Me- 
dico • VII. P. IL Mclchiorri Giovan- 
ni Odorico . ivi . Tozzo Andrea Ge- 
suita . Vili. Scutelli KJccolò agosti- 
niano . VII. T. II. Secondo -Abate 
<f un Monastero di questa Città . III. 
da Trento Fr. Bartolommeo Domeni- 
cano . „ 

di Trento Concilio , Congregazione 
preparatoria ad esso . VII. P. L 269. 
Scrittura distesa da' membri di essa . 
ivi. 290. ec. celcbrazion del Conci- 
lio. hi. 17. ec. 

da Trento Fr. Bartolommeo Domenica- 
no , il primo dopo gli antichi a scri- 
ver le vite de’ Santi . IV. 140. N. 

Trevigi , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Boczzano -Agostino . VII. P. 
IIL Bologni Bernardino , Giulio , e 
Ottavio Toeti • Bologni Girolamo . VI. 
P. L Burchellati Bartolommeo . Vili. 
da Castelfranco Giorgione , Vittore - 
VII. P. IH. Chiaazzo Daniello Stori- 
co . V. Filosseno Marcello Rimatore . 
VII. P. III. Gandino Marcantonio . 
di Lanzanico Francesco . Mauro 7 pic- 
colo . J{cduiio -Andrea da Qucto nella 
Marca Trivigiana , Storico . VI. P. IL 
Rinaldo Odorico deir Oratorio . Viti. 
Rfilandcllo Toeta . VI. P. IL Sevre- 
nigo Liberale . Spierà Ambrogio , Ser- 
vita . da Trevigi Girolamo , Tktore , 
e - Architetto . VII. P. III. Turchi 
Francesco Znccaro Bartolommeo . Zuc- 
cherini Valerio., e Vincenzo , lavora- 
tori di Mosaici . VII. P. III. 

Trevigi , sua Università , Professori 
die v’ inseguarono qui rammentati. 
df -Albano Tietro . V'. da Bologna Hf- 
cobaldo Monaco Canonista, da Cremo- 
na Uberto . Fontana Francesco Giure- 
consulto . Foscarari Vigilio . ivi,, da 
ì-onigo Ognibent . VI. P. Il- da Man- 
tova 
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Trublet, suo paragone di Virgilio con 
Omero. I. 155. 1 56. ec. 

T ubcronc Quinto discepolo di Panezio. 

I. 1 157. 

Tucca amico di Virgilio ed eccellente 
Poeta. I. 161. 

di Tuccio Lapo Canonista. V. 325. 

Tudertino Antonio- V. Pasini. 

Tura Angiolo, sua Cronaca. V. 337. 

Turchi Alessandro , Pittore. Vili. 433. 

Turchi Francesco , Carmelitano . noti- 
zie di esso. VII. P. I. 190. cc.N. 

Turcio Ruto Aproniano emenda un 
Codice di Virgilio. 111 . 32. notizie 
a Ini appartenenti . hi . ec. 

Turini Andrea Medico. VII. P. II. 79. 

Turino. V. Torino. 

da Turino Niccoletto Poeta Provenza- 
le . IV. 312. 313. N. 

Turio , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . dilessi Poeta . I. Canada Le- 
gislatore , nativo di Turi , o di Cata- 
nia . I. 

Turpilio Cavalicr Romano , Pittore . L 
3 iz. 

lurpilio Poeta. I. no, 

da Turrita Jacopo Francescano lavora- 
tor di Musaici. IV. 443. 

Tusciano celebre Giureconsulto . II. 
301. 

V 

V Accario porta in Inghilterra lo 
studio delle Leggi . III. 389. 
Vagnone Filippo Poeta laureato, noti- 
zie di esso . VI. P. II. 274. ec. , 
sua urna sepolcrale , ove ritrovisi . 
ivi. 284. 285. N. 

del Vago Ferino pittore . VII.PJII. 437. 
Vaiando Chcrico Italiano va agli stu- 
di in Francia raccomandato dal Pon- 
. tcficc Alessandro III. III. 275. 
Valdebiadcne , o S. Salvadorc , Terra 
. vicina a Ceneda , e Trevigi , III. 
125. N. suoi Scrittori qui nominati. 
f-cnatizio fortunato } t scovo diToiticrs. 
IH. 

Valdo Antonio • V. Valdo Augusto 
come va scritto. .... 
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Valdo Augusto , sue fatiche intorno 3 
Plinio perdute. VII. P. II. 1. ec. 
Valente Imperadorc . IL. 347. sua mori 
te. ivi 378. 

Valente Salvio Giureconsulto . II. 299. 
Valenti Benedetto , antichità da lui rac- 
colte . VII. 1 >. I. 223. 

Valenti Camilla , notizie ed elogio di 
essa . VII. P. IH. 59. 

Valentini Filippo , elogio di esso . VII. 
P. III. 253. accusato insieme con 
Bonifacio di eresia, ivi . 36. Euse- 
bio sue Poesie . ivi . 2 (S9. 
Valentiniano I. suo carattere , e suoi 
studi . II. 347. sue leggi in favor 
delle Scienze, ivi . 348. c de’ Pro. 
fessori. hi. 349. sua morte . ivi. 
331. sue leggi intorno la Medicina , 
ivi . 412. ec. 

Valentiniano II. è eletto Imperadorc . 

II. 331. sua morte, ivi. 332. 
Valentiniano III. è dichiarato Impera- 

d are . II. 3 34. cc. sua morte , e suo 
carattere, hi. 335. 

Valenziano Luca , sue Rime . VIL P. 

III. 4. 

Valeriano Imp. fitto Schiavo da' Per- 
siani. II. 237. 

Valeriano Bolzani Gio: Pietro , ricer- 
. che intorno alla sua vita , e alle sue 
opere. VII. P. II. 237. ec.431.cc. 
raccoglie e pubblica le antichità di 
Belluno . VII. P. I. 229. 

Valerio Fiacco. V. Fiacco. 

Valerio Luca sue opere. Vili. jtfif. 
Valerio Massimo , notizie della sua vi- 
ta . II. 1 24. ec. Storia da lui com- 
posta , c giudizio intorno ad essa . 
ivi . 

Valerio di Ostia Architetto . I. 324. ’ 
Valerio Severo, celebre Giureconsulto , 
II. 20 6. 

Valgio Cajo Scrittore di Medicina . L. 
276. 277. 

Valguarnera Maria , sue opere - VHT, 
310. 

Valerio Agostino Card, sua vita , e 
sue rare virtù . VII. P. I. 348. cc. 
sue opere stampate , e più altre ine- 
dite. 


; 
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dite , c saggio di alcune di esse . 
VII. P. I. j4j.cc. 454. 

Valla Giorgio , notizie della sua vita . 
VI. P. II. 5 5 fi. ec. sue opere . hi. 3 59. 
ec. ivi . N. e 155. sue opere astrono- 
miche . VI. P. I.346. 

Valla Lorenzo , sua nascita , suoi primi 
studi ed impieghi . VI. P. II. 339. cc. 
nuove notizie di esso . hi . 341.341. 
ec. N.suc vicende in Napoli, in Ro- 
ma , ed altrove, hi . 345. ec. suo li- 
bro contro la donazione di Costanti- 
no , e sue vicende per esso . hi . 34 fi. 
ec. torna a Roma, e sua contesa con 
Poggio . hi . 330. ec. sua morte , suo 
casattere , e sue opere, rtd.353.ee. 
accusato a torto di plagio . II. aio. 

Valla Niccolò, sue versioni da! Greco. 
VLP.IL 155. 

Vallagussa Giorgio . VI. P. II. 357.339. 

Vallati Lorenzo poeta latino . VII. P. 11 I. 
204. 

Valle Girolamo Poeta . VI. P. II. m. 
suo Poema . VII. P. III. 186. ed rw'.N. 

della Valle Pietro , suo favoloso racconto 
intorno al Codice intiero di Livio 
esistente nella Libreria del Gran Si- 
gnore. I. 240. notizie della sua vita , e 
de’ suoi viaggi . Vili. 85. 

Valtrini Giannantonio , suo libro della 
Milizia Romana. VII. P. II. 133. 

.Vilturio Roberto , notizie della sua vita, 
e della sua opera intorno all’ arte mi- 
litaae. VI. P. I. 359. 

diVilvasone Erasmo , sue Poesie. VII. 
P. III. 88. e 184. 

Valvasone Jacopo di Maniaco, suaSto- 
. ria . VII. P. II. 307. altre notizie . 
ivi . N. 

Vampiri derisi da Antonio Galateo. V 7 . 
P. 1.339. 

V.inini Giulio Cesare , sue vicende, suo 
he infelice, e sue opere. Vili. 135. 

.Vannocci Oreste Architetto. VII. P. I. 
479 - 

Vannozzi Bonifacio, suo Museo . VII. 
P. I. 22 fi. 

d i Varano Costanza moglie di Alessan- 
dro Sforza , c donna erudita , notizie 
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di essa. VI. P. II. 181. 

di Varano Roberto . V. Roberto . 

Varchi Benedetto , sua vita, sue opere, 
c carattere di esse . VII. P. Il.183.ec. 

Varese . V. da Rosate . 

Varguntejo Gramatico , divide in libri 
gli Amali di Ennio. I. lòfi. 

da Varignana Bartolommeo Medico , no- 
tizie della sua vita , e delle sue ope- 
re . IV. 199. 

da Varignana Guglielmo Medico , noti/ 
zie della sua vita, e delie sue opere. 
V. 113. ec. e 114. N. ec. Pietro , Pro- 
fessor di Medicina in Bologna . V. 50. 
Pietro , e Matteo . V. 124. ed hi . N. 

Varillas, suoi erjori . I. 261. 

Varino Severo , notizie di esso. VII.P. 
II. 444. 445. ec. 

Vario amico di Virgilio , cd eccellente 
Poeta . 1 . ìtfs. 

Vero Alfenò . V. Publio . 

Varo Poeta , se fosse autore della Tra- 
gedia intitolata Ticstc . I. ifi2. quanto 
essa fosse stimtta . I. 182. 

Varali Costanzo , suo opere Anatomi- 
che , e notizie di esso . VII. P. II. 
43. cc. 

Varrone Atacino Poeta della Gallia Tran- 
salpina . I. ifii. 

Varrone M. Terenzio , sue Poesie . I. 
ifii. sue Storie, hi . 225. Notizie 
della sua vita . hi • 243. elogi che 
di lui fanno gli antichi , singolarmen- 
te Cicerone. hi. 244. gran numero 
di libri da lui scritti in argomenti 
d’ ogni maniera , hi . sua immagine 
posta nella Biblioteca di Pollione . hi. 
245. suoi libri di Mateoiatica . ivi . 
afi8. se avesse una copiosa Bibliote- 
ca . hi, 31». destinato da Cesare a 
raccoglierne una pubblica . I. 313. 
il Petrarca ne ricerca le opere. V.88. 

V aceni Giorgio , sua vita , sua opera sul- 
le vite de’ Pittori , ed altre opere . 
VII. P. H. 394. ec. suoi errori . IV. 
429. 43 °. 43 9. 440. 44 1 • 443 . 

V.isio Giampaolo . VI. e. II. ifii. ifia.e 
VII. P. III. 3. 

del Vasto March. Alfonso , «log} a lui 

fatti 
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fatti da molti Scrittori . Vll.P. 1 . 78. 
ec. idea della sua Corte . hi . 79. suoi 
studi , e sua famigliarità > e liberali- 
tà 1 verso i dotti . hi . ec. 

Vaticana Basilica , soprantendenti alla 
fabbrica di essa. VII. P. 111 . 43 1. V. 
Biblioteca . 

degli Ubaldi Angelo Giureconsulto , no- 
tizie della sua vita , c delle sne ope- 
re. V. 28*.. 

Ubaldini Attaviano , o Ottaviano Poeta, 
chi fosse e a qual tempo vivesse .IV. 

ÌÉ± 

Ubaldini Giambatista . Vll.P. II. 574. 

Ubaldini Ugolino Poeta Italiano . IV.jtfy. 

Ubaldino , versi Italiani antichissimi a 
lui attribuiti , se si debban creder sin- 
ceri . III. 324.ee. ed ivi N. 

Ubaldo Andrea Scrittor Reggiano . VI. 
P. II. 279. 

da S. Ubaldo Eustachio , sua disserta- 
zione . Vili. 31 5. 

degli Uberti Farinata , se debba anno- 
verarsi fra Poeti Italiani . IV.3tf3.3d4. 

degli Uberti Fazio , idea del suo Ditta- 
mondo. V. 440. quando lo scrives- 
se. V. 441. 

Ubertino Giudice di Arezzo Poeta Ita- 
liano. IV. 363. 

Uceilo Paolo Pittore, notizie di esso. 
VI. P. IL 461- 

Udine , suoi scrittori nominati nella 
Storia . Agostino Teronimiasto , Toc- 
tu . VI. P. II. *Amasci Gregorio , e 
Girolamo Toni . ivi . ^ tmasco Homo- 
Io . VU. P. III. Bellone Antonio .VII. 
P. L Calmo Tompco . Vili. Capodogli 
Giangiuseppe . ivi . Deciano Tiberio 
Giureconsulto . VII. P. IL Giusti Vin- 
cenzo . ivi . P. IH. Laureo Jacopo . ivi. 
P. II. Lovisini Francesco . ivi • P. III. 
Lovisini Luigi Medico . ivi . P. IL Mar- 
telli Lodovico . ivi . P. IH. fobortel- 
lo Francesco, ivi. P. IL Sbruglio fic- 
catelo ivi . P. III. Tritonio Marcanto- 
nio . ivi. P. II. da Udine Giovanni 
Vittore . ivi . P. III. da Udine Jaco- 
po • VI. P. I. da Udine Leonardo Do- 
menicano , Teologo . ivi . 

Tom.lX. 


R A L E. 353 

Udine Ercole , notizie di esso e delle 
sue opere. VII. P. IL 183. 

da Udine Giovanni pittore.VILl .UI.487. 

da Udine Jacopo , sue opere • V' 1 . P. L 
273. sua opera storica .'ivi . P.ll.tfg, 

da Udine Leonardo di Matteo Dome- 
nicano Teologo . VI. P. I. 243. 

Uditori , perche si desse un tal nome 
agli Scolari . IL 213. 

Vecchi Orazio, suoi Drammi musicali. 
VII. P. III. 179. 

Vecchietti Giambatista e Girolamo , lo- 
ro viaggi , e studio delle lingue orien- 
tali'. Vili. Si. 

Vcdriani Lodovico , sue opere . Vili. 
31 8. 3 3 Q. 

Veggi Francesco Giureconsulto . VII. 
P. IL 124. 

Vegio Maffeo ; vita di esso , c opere 
da lui composte . VI. P. IL 222. ec. 
ed ivi N. 

Vcgri Gianfrancesco , Giureconsulto . 
VII. P. IL ixu 

Velia , suoi Scrittori qui nominati . 
Lcucippo Filosofo . L Tarmenido Filo- 
sofo diverso dallo Stoico . ivi . Zeno- 
ne Scrittor di Dialoghi . ivi . 

Vellejo C. Patercolo notizie della sua 
vita . IL 122. Storia da lui scritta , 
e giudizio intorno ad essa. ivi. rc.s -3. 

Vciletri , suoi Scrittori rammentati nella 
Storia . Manditela Mntonio . VI.P.II. 

Velluti Donato , sua Cronaca . V. 3 5tf. 

Velmazio Giammaria, suoi Poemi . VII. 
P. HI. 244. 

Velocità diversa de’ corpi nel cadere fe- 
licemente spiegata da Lucrczio.l.140. 

da Tcnafro Silvano . VII. P. III. 1. 

Venanzio Fortunato , notizie della sua 
vita , e delle sue opere . 1 IL 123.ee. 
ed ivi N. 

Venceslao Imperatore deposto . V. 14. 

Vcndrammi Giovanni, Rimatore. VH 7 
P. III. 25. 

Venezia , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . degli Agostini Agostino . VII: 
P. IL degli Agostini Tiiccoli Tocta . 
VI. P. IL degli Agostini t^iccotà . VII. 
P. III. Agostini Veneziano, Intaglia- 
ci y tor 
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tor di stampe . ivi . -Alberici Jacopo . 
Vili, libertini Taolo Servita . VI. P. 

I. Alcionio Tietro . VII. P* II. degli 
-Angeli Stefano . Vili. -Anonimo Vene - 
ziano Tocta . V- -Antonio Vittore . V. 
» Ariano Barbaro . VII. P. II. Badoaro 
Federico . ivi . Part. I. Badoaro Vie. 
tro . ivi . Part. III. Balbi Gasparo • 
ivi . P. I. Balbi Girolamo . VI. P. II. 
B. Barbarico Gregorio Cardinale. Vili. 
Barbaro Danielli . VII. P. I. Barbaro , 
due Ermolai . VI. Part. II. Barbaro 
Francesco . ivi . P. I. Barbaro Giosafat 
Viaggiatore . ivi . Barozzi Francesco . 
VII. P. I. lì arozzi Tietro, Toeta . VI* 
P. II. Bellini Giovanni , e Gentile , Vit- 
tori. ivi . Bellini Jacopo , Vittore . ivi. 
Bembo Tietro , poi Cardin. VII. P. II. 
Benedetti Giambatista . ivi . P. 1. Ber- 
nardi Giambatista . ivi . Bertaldo Jaco- 
po Giureconsulto . V. Bilìntano Tom- 
pco . VII. P. III. Biondo Michel - Ange- 
lo , Medico , e Chirurgo . ivi . P. II. 
Bolani Candiano Filosofo . VI. P. I. Bor- 
go Tietro , Matematico . ivi . Borro 
Gasparino . ivi . da Brevio Francesco 
Canonista . ivi . Broccardo -Antonio . 
VII. P. III. Brocardo Jacopo -Apostata . 
ivi. P. I. Broccardo Tcllcgrino . ivi. 
Bruto Giammicbcle . ivi . P. II. Bruto 
Tietro Vescovo , Teologo . VI. P. I. Ca- 
botto Giovanni Viaggiatore . ivi . Ca- 
boti o Sebastiano , Viaggiatore . ivi . 
Calmo -Andrea . VII. P. III. Canate 
Cristoforo . ivi . P. I. da Canale Marti- 
no . IV. da Canale Taolo . VII. P. II. 
Cappello Bernardo . ivi . P. III. Ca- 
resini J\afaello , Storico . V. Cernoti D. 
Leonardo. VII. P. 11. Colonna Frances- 
co Domenicano . VI- P. II. Cernito -Ano. 
nimo .VII. P. I. Commendonc Gianfran- 
cesco Card, ivi . Contarmi Ambrogio 
Viaggiatore . VI. P. I. Contarmi Cosi- 
mo , Canonista, ivi. Contarmi Dona- 
to . VII. P. II. Contarmi Francesco . 
Storico. VI. P. II- Contarmi Gasparo 
Cardinale. VII. P. I. Contar ini Giam- 
batista . Vili. Contarmi Giampietro . 
VII. P. II. Contarmi Luigi . ivi . Con- 
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tarmi piccolo Filosofo . ivi . P. I. Con- 
tarmi Simone. ivi . P. III. Contarmi 
Vincenzo. Vili. Conti Issatale . VII. P. 

II. Conti ‘piccolo Viaggiatore . VI. P. 
I. Cornare Federigo . Vili. Cornato 
Luigi . VII. P. I. Cornaro Marco Viag- 
giatore . VI. P. 1. Coronelli T. Vincen- 
zo Min. Convent. Vili. Corraro Grego- 
rio . VI. P. II. dalla Croce -Andrea Chi- 
rurgo . VII. P. II. Dandolo -Andrea 
Storico . V. Dandolo Fantino Canonista - 
VI. P. I. Delfino 'Niccolò Fumatore .VII. 
P. III. Dìedo Girolamo . ivi . P. II. Dol- 
ce Lodovico . ivi . de' Domenichi Do- 
menico , Vescovo Teologo . VI. P. I. 
Donati -Antonio. V III. Donato Girola- 
mo . VI. P. II. Donato Lodovico deir 
Ord. de' Minori Cardinale . V. Egnazio 
Batista . VII. P. III. Erizzo Bastiano . 
ivi . P. II. Eustochio C. Lorenzo . VI. P. 

I. de' Fabrizj Luigi Cinzio . VII. P. III. 
Fausto Vittore . ivi . P. II. Feliciano 
Giambernardo . ivi . P. III. Fiamma Ga- 
briello Canonico Lateranese , poi Vesco- 
vo . ivi P. I. Fontana Giovanni . Fosca- 
rini Michele. Vili. Francesco Dionigi 
Canonista . VI. P. I. Franceschi Giro- 
lamo . VII. P. III. Franceschi Matteo. 
ivi . Franco Batista , Tittore . ivi. fran- 
to Veronica, ivi . Gabrielli Jacopo .ivi. 
P. I. Gabrielli Trifone . ivi . Garzoni 
Giovanni Canonista . VI. P. I. Garzoni 
Leonardo Gesuita . Vili. Giorgi Batto - 
lornmeo . Toeta Trovenzalc . IV. Gior- 
gio Francesco Min. Osscrv. Filosofo .VII. 
P. I. Giovanni Gramatico . V. Giusti- 
niani Bernardo Storiro . VI. P. II. Giu- 
stiniani Bernardo . Vili. Giustiniani 
Leonardo. VI. P. II. Giustiniani S. Lo- 
renzo . ivi . Giustiniani Orsalo . VII. 
P. III. Giustiniani Tancrazio . ivi. P. 

II. Giustiniani Tietro . ivi . Gradcnigo 
Jacopo, Toeta. V. Gradcnigo Tietro, 
e Francesco . VII. P. III. Grimani Mar- 
co . ivi . P. I. Jacopo Veneziano , Gre- 
cista . III. Ingegneri -Angelo . VII. P. 

III. Langosco Jacopo. VI. P. II. Leo- 
nardi -Antonio . Libnmio "Niccolò . VII. 
P. III. da Lido Giannantonio . VI. P. I. 

Lip- 
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Lippomano Luigi Vescovo . VII* P. I. 
Lippomano Marco . VI. P. II. de' Lo- 
dovici Francesco . VII. P. III. Loredano 
Cianfranccsco . Vili. Maggi Ottaviano. 
VII. P. II. Magno Celio . ivi. P. HI. 
Malcrmi , o Malerbi piccoli , Monaco 
Camaldolese . VI. P. I. Malipictro Giro- 
lamo Minor. Osscrv. Rimatore . VII. 

P. III. Malombra Giovanni . ivi . P. II. 
Manolesso Emilio Maria . ivi . Manuzio 
..il do figlinol di Taolo . ivi . P. I. Ma- 
nu zio Antonio fratei di Vaolo . ivi . 
Manuzio Taolo. ivi . Marcello Cristo- 
foro Arcivescovo di Corfù . ivi . Mar- 
cello Iacopo . Vili. Marinella Lucrezia . 
VII. P. III. Massa piccoli Anatomico . 
ivi. P. II . Massari Francesco. VII. P. 

II. Massolo Lorenzo . ivi. Fr. Mauro 
Converso Camaldolese , Cosmografo. ■ 
VI. P. I. Memo Giambatista . VII. P. 

I. Mommo Giammaria . ivi . Michele 
Agostino Canonista. VI. P. I . Micheli 
Cecilia. VII. V. III. Micheli Marcanto- 
nio . ivi . P. II. Micheli Tietro . Mo- 
cenigo Andrea . VII. P. II. Moceuighi 
Jacopo , e Tommaso . ivi . P. HI. Mo- 
linelli Antonio . Vili. Molino Domeni- 
co , gran Mecenate . ivi . Molino Giro- 
lamo . VII. P. HI. dal Monte Tiero Ve- 
neziano Canonista . VI. P. I. Montini 
Andrea . Vili. Morosini Taolo Teolo- 
go . VI. P. I. c Vili. Morosini Tietro 
Canonista. VI. P. I. da Mosto Luigi 
Viaggiatore . ivi . “Hani Giambatista . 
VHÌ. de' "Hatali Tietro . V. Lqavagcro 
Andrea. VII. P. III. T^avagero An- 
drea altro dal destinato a scriver la 
Storia di Venezia . ivi . P. II. \ava- 
gero Bernardo . ivi. P. I ! I. T{cgri Do- 
menico Mario . ivi . P. II. T{egri Gì. 
rolamo . ivi. P. III. T(egro Francesco 
Gramatico . VI. P. li .Talazzi Giovan- 
ni . VUI. Taolo Veneto Agostiniano 
Filosofo . VI. P. I. Taradisi Taolo detto 
Canossa . VII. P. II. Tarata Taolo . 
ivi . Tasqualigo Alvise . ivi . P. III. 
Tasqualigo Tietro . ivi. P. I. Tino Tao- 
lo . ivi . Tiovene Caterina . ivi . P. 

III. Teli Mano , piccoli , e Magio , 
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0 Matteo Viaggiatori . IV-CC.de Ton.is 
David Ebreo. VII. P. II . da Tonte Do- 
menico Canonista . VI. P. I. Tozzo Mo- 
desta . VII. P. III. Trioli Alvise , e 
Luigi . ivi . Triuli Beniamino . Vili. 
Triuli Sebastiano . VI. P. II. ferini 
Lauro , nato in Candia . ivi . P. I. gi- 
rini Tietro. VII. P. I. /{.gaz zeri Gi- 
rolamo Vescovo . ivi. gambetti Bene- 
detto. ivi. {{amasio Giambatista . ivi. 
{{amasio , o {{ar.nusìo Taolo il vecchio . 
ivi . {{amasio Taolo il giovane, ivi . 
{{annusio Girolamo , Medico . VI. P. II. 
da {{avegnani Eenintcndi Storico . V. 
da l{ido Matteo . VI. P. II. {{idolfi Car- 
lo . Vili, {{inieri Daniello . VI. P. II. 
{{obusti Jacipo , detto il Tintoretto, 
7'if/orf.VlI.P.III. {{onto Matteo, Oblato 
Olivetaxo , Tocca . VI. P. li. Sabbadi- 
«o Cristoforo . VII. P. I. Sagomino Gio- 
vanni Storico . IV. Sagredo Gianfran- 
cesco . Vili. Saguttdino Trecciò diT{c- 
groponte , stabilito poi in {inezia , 
Storico . VI. P. II. Sammicheli piccoli . 
VII. P. II. Sanato Livio, ivi . Sanato 
Martino , Storico . V. Sanino Tietro 
Aurelio Agostiniano . VII. P.I. Sarpi 
Fr. Taolo Servita . ivi . Savina Lionar- 
do. ivi . P. II. Savorgnano Mario . ivi . 
P. I. Sebastiano Veneziano , Vittore . 
ivi . P. IH. Tasso Faustino . ivi . P. II. 
Terìllo Domenico. Vili. Tiepoli Stefa- 
no Filosofo . VII. P. I. Tomeo 'Hiccolò 
Leonico . ivi . Tommasi Tietro Medico. 
VI. P.I. Tommasini Jacopo Filippo Ves- 
covo . \lll.Tramezzino Giuseppe . VII. 
IMI. Travagini Francesco. Vili. Tre- 
visano Bernardino , Medico. VI. P. II. 
Trincacela Vettore Medico . ivi. Tri- 
cigiano Angelo . ivi . P. I. Valerio 
Agostino Card, ivi . Vallerò Andrea . 
Vili. Vasio Giampaolo . VII. P. HI. 
Vendramini Giovanni . ivi . Feniero 
Domenico. VII. P. III. Vcniero Loren- 
zo. ivi . Venicro Maffeo , e Luigi, ivi. 
Verdizzotti Francesco . Vili. Vcrdizzot- 
ti Girolamo . VII. P. I. Vieimi Girola- 
mo Vesccmo, ivi. Vinciguerra Anto- 
nio Tocta. VI. P. II. l ittoria F inccn- 
Y y i • zo . 


Digitized by Googl 


3 j <5 INDICE 

zo . Vili. Zamberti Bartolommeo . Trinamela Vettore , Medico . VTI.P.II, 
\ll.P.Ì. Zamberti Benedetto . VII. P. Vallerò Agostino , poi Cardinale . VII. 
III. Zane Jacopo , ivi . Zantani ^ into - P. I. Valla Giorgio . VI. P. II. 
nio . V II. P- II. Zeno Caterino Viaggia- Venezia , sue Accademie .155. VII.P.I. 
tote. Vi. P. I. Zeno Iacopo , ivi . Zeno Vili. 51. Scuole pubbliche ivi aperte 

"Hiccolò , e Antonio Viaggiatori . V. VI. P. I. 71. vi fiorirono assai. VII. 

Zeno piccoli il giovane. VII. P. II. P. I. 104. Grandi raccolte d'Antichità 

Zeno Tietro Angelo . Vili. Ziliolo ivi fatte . ivi. 124. ec. Il Petrarca 

Alessandro , ivi . fa dono de' suoi libri a questa Re- 

Vcnczia Professori , che insegnarono nel- pubblica. V. 99. Gran numero de’ 

le sue Scuole rammentati nella Sto- suoi Storici . VI. P. II. 54. alcuni di 

ria. Alcionio Tietro. VII. P. I. Bar- essi scrivono per pubblico ordine > 

zizza Gasparino. VI. c . II. Rcdeherno ivi. 55. Professori di belle lettere 

Marino Trofcssor di belle lettere . nella stessa Città , ivi . 360. suoi 

VI. P. II. Bertapaglia Leonardo Chi- antichi Statuti. IV. 114. Tempio , c 

rurgo . VI. P. I. Brognolo Benedetto . Torre di San Marco quando innalza- 

vi. P. II. da Cesena Uberto Canonista. ta . III. 404. 4 c 6 . 

V. Coronelli T. Vincenzo . Vili, dalla Veneziana Accademia , origine , e vi- 

Croce Andrea Chirurgo. VII. P. II. cende di essa. VII. P. I. 155. cc. 

Egnazio Batista .VII. P. I. Fausto Vet- Seconda di questo nome .ivi . 1 59.ee. 
tore . ivi . da Fcltre Vittorino . VI. Vcniero Domenico , notizie di esso . 
P. II. Filelfo Francesco , ivi . Fi le I/o VII. P. III. 24. i uno de' primi a 

Giammario , ivi . Fortiguerra Scipione, introdurre gli Acrostici , e altre stra- 
ivi . Guarino teronese , ivi . Ipparco vaganze nella poesia , hi . 25. Lo- 

Antonio . VII. P. II. Leone Ambrogio, renzo , Maffeo e Luigi , ivi . Trage- 

Medico , ivi. da Lucca Giampietro. dia di Maffeo, ivi. 153. 

VI. P. II. Mancinelli Antonio, ivi . Vennonio Storico Romano . I. 131. 

Manuzio Aldo Figliuol di Taolo . VII. Venosa suoi Scrittori qui nominati . 
P. I. Mascrio Girolamo . VII. P. Il- Emilio Macro Toeta • I. Maranta Bar- 

Merula Giorgio . VI. P. II. Morneo tolommeo . VII. P. II. Maranta Ro- 

Lorcnzo , ivi . Musuro Marco . VII. berlo Giureconsulto . VII. P. II. Rie- 

P. II. Tfegro Francesco . VI. P. II. cardo Toeta . IV. 

Tacioli Luca del[ Ord. de' Minori , Ma- Ventimiglia suoi Scrittori rammentati 
tematico. VI. P. I. Tartenio Bernar - nella Storia. Aprosio Angelico Ago- 

dino . VII. ’P.III. dalla Vergola Taolo stimano . Vili. 

Filosofo. VI. P. I. Tcrleoni Ticcro.Wl. Ventura Pittor Bolognese. IV. 435. 

P. II . &uerini Lauro Filosofo . VI.I’.I. Ventura Guglielmo Storico. V. 384. 
Rapide Giovila . VII. P. III. Rosario Ventura Niccola , sue traduzioni. V. 
Giambatista . VII. P. II. Regio Rafael- 544. 

lo. VI. P. II. Ricci Bar tolommeo ( forse Venturi Michele poeta latino . VII. 
quivi Professore ) . VII. P. IH. da P. III. 209. 

Rimini Filippo . VI. P. II. Robortello Venuti Filippo , sua Dissertazione sul 
Francesco . VII. P. II. Sigonio Carlo Gabinetto di Cicerone. I. 311. 
Trofessor di belle lettere , ivi . e VII. Verrardi Carlo, suoi componimenti tea- 
P. III. Tartaglia piccolo . VII. P. I .da trali . VI. P. II. 106. ed ivi. N. 

Tiferno Gregorio . VI. P. II. Tilesio Verardi Marcellino , Camillo , Sigis- 
Antonio . VII. P. IH. Tomeo piccoli mondo , e Lattanzio . VI. P. II. 20 6. 
Leor.ico. VII. P. 1 . Trapezunzio Gior- Verazani Giovanni , ricerche su’ viaggi 
| gio Trofess. di lingua Greca . VI. P.L c sulle scoperte da lui &ttc nelfAme- 

rica 
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rica settentrionale . VII. I’. I. 231. ec. 

Vercelli suoi Scrittori qui nominati . 
-Alessandri Francesco . VII. P. I. ot- 
tone , suo Vescovo . III. Baranzani D. 
Redento Barnabita . Vili. Bellini Car- 
lo -Amedeo , ivi . Cagnoli Girolamo 
Gittrccons. VII. P. II. Corbellini -Au- 
relio -Agostiniano . Vili. Cusano Mar- 
co -Aurelio , ivi . Ferreri Tier Fran- 
cesco , e Guido , Vose, e Cardinali . 
VII. P. I. Guata Cardinale. IV. Leo- 
ne Tietro . VI. P. II. Scutario Euse- 
bio . VI. P. II. di Vercelli Francesco , 
Canonista . IV. di Vercelli Giovanni , 
Trofessor di diritto Canonico in Ta- 
rici , ivi. da Vercelli Tantaleone Me- 
dico . VI. P. I. di Vercelli itgo , Ca- 
nonista . IV. 

Vercelli Scuole ivi istituite da Attonc . 
111. 170. studio pubblico ivi aper- 
to. IV. ji. ec- 279. ec. Canonisti 
che v" insegnarono , hi . 178. sua 
Università decaduta . VI. P. I. 87. 
Professori che v’ insegnarono , no- 
minati nella Storia, da Bobbio liber- 
to Giurecons. IV. Omodei Signorolo 
Giureconsult. V. da Saliceto Riccardo 
Giurecons. V. da Vercelli Francesco 
Canonista . IV. di Vercelli figo Cano- 
nista forse in sua patria . IV. 

Vercelli , Monastero di S. Andrea da 
chi ivi fondato . IV. 179. ec. 1 

da Vercelli Francesco , Giovanni , e 
Ugo Canonisti . IV. 178. ec. 

da Vercelli Pantaleone Medico , chi fos- 
se , e opere da lui composte . VI. 
P. I. 420. ec. 421. N. 

Verdizzotti Giammario , sue vite de’ 
SS. Padri. VII. P. I. 568. 

Verecondo Gramatico Milanese . II. 
37I-. 

Vergerio Pietro Paolo il vecchio , sua ■ 
vita ed opere da lui pubblicate. VI. 
P. II. da. ee. sua Commedia) ivi . 
a 00. 

Vergerio Pier Paolo il giovane , Apo- 
stata sua famiglia e suoi studj . VII. 
P. I. 3)4. ec. e 337. N. della di- 
gnità vescovile conferitagli, ivi. 


R A L E. 357 

sua Apostasia , sua morte , e carat- 
tere delle sue opere. VII. P. I. 337. 
ec. 339. 

Vergilio Polidoro, notizie della sua. vi. 
ta , e delle opere da lui pubblicate . 
VII. P. II. 379. 370.ee. 

Verino Francesco il vecchio , e il gio- 
vane , Filosofi. VII. P. I. 3P3. 

Verino Ugolino , e Michele di lui fi- 
gliuolo loro poesie . VI. P. II. 229. 
ec. 230. N. 

Verità Girolamo sue rime per lo pii» 
inedite . VII. P. III. i 9 . 

Vermigli Pietro Martire , notizie delta 
sua vita , della sua Apostasia , c 
delle sue opere . V1L P. I. 317. cc. 

della Vernaccia Lodovico Poeta Italia- 
no , a qual tempo vivesse ., T. IV. 

- 341- ec. 

Vero Lucio Impcradore , suo carattere . 
II. 247. ec. 

Verona , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . degli -Aleardi Medea , Toetes- 
sa. VI. P. II. -Alighieri Dante ter- 
zo . VI. P. III. d' -Arcali Giovanni 
Trofess. di Medicina . VI. P. I. £ -As- 
coli Giovanni Medico . VI. P. I. -Avan- 
zi piccoli , Intagliatore in Gioie . 
VII. P. III. Bagolino Girolamo . VII. 
P. II. Beccaria Mntonio . VI. P. II. 
del Bene Giovanni . VII. P. III. Be- 
nedetti -Alessandro -Anatomico . VI. 
P.I. Boldiero Gherardo . ivi . Bonon- 
zio Onofrio . VII. P. III. dal Borgo 
Tobia Storico. VI. P. II. Bosso Mat- 
teo Filosofo Morale Canonico Latera - 
nese . VI. P. I. Brenzone Bernardo. 
VI. P. II. Brenzoni Schioppi Laura 
Toetessa. ivi . da Broilo -Ardizzone 
Giurecons. IV. dal Bue , 0 Bovio Mat- 
teo . VII. P. II. Burana Gianfrances - 
co , Filosofo . VII. P. 1. Cagliari Tao- 
Io , Tittore . VII. P. III. Cognati 
Morfilio Medico . VII. P. II. Calderi- 
ne Domizio . VI. P. IL Calzolari - An- 
gelo . VII. P. I. Calzorati Francesco . 
ivi . Campagna Bernardino , Toeta . 
VI. P. II. Candido Giovanni . VII. 
P. II. Cambio -Alessandro . VII. P. 

IL del 
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L del Ganglio Gianjaccpo Intaglialor 
di stampe . V 1 I.P.III. Caroto Cianfran- 
cesco Vittore , ivi Cattaneo Hocco , ivi 
Catullo C.lalcria . Tom .!. Chiocce An- 
drea Medico . VII. I 1 . L Cipolla Bar - 
tolommeo Giurecons. VI. 1 ’. L Corte 
Girolamo. VII. P. Il, Cotta Giovan- 
ni. VII. P. III. C unioni Francesco . 
VII. P. II. Dionisi sintomo . VII. P. 
III. Donato Bernardino . VII. P. II. 
Emili Vaolo , ivi . F elidano Felice . 

VI. P. L Fracastoro Girolamo . VI.P. 
III. Fratta Giovanni , ivi . Fumanclli 
sintomo Medito . VII. P. III. Fuma- 
rli miriamo . VII. P. III. Gabia Giani - 
batista . VII. P. II. Gelmi Antonio . 

VII. P. III. Fr. Giocondo Architetto 
VI. P. II. Giovanni Diacono Storico . 

V. Giuliani Iacopo . VI. P. II. Gran- 
di Adriano . VII. P. III. Guarino Ba- 
tista . VI. P. II. Cuarino Cirolamo . 
ivi . Guarinoni Cristoforo Medico . VII. 
P. II. Liberale Vittore . VII. P. III. 
Liorsi Girolamo . VII. P. II. Lisca 
Alessandro Giurecons. VII. P. L Lom- 
bardi Bartolommeo . VII. P. III. Lo- 
renzo Diacono della Chiesa di Visa , 
nato in Verona , o in Verna , Vocta . 
III. Marcitemi Lodovico Voeta . VI. 
P. II. Mirteo "Pietro . VII. P. III. 
Mondclla Galeazzo , Intagliatore in 
Gioje , ivi . Monsignori Francesco , 
Vittore . VI. P. II. da Monte Giam- 
batista Medico . VII. P. II. Montc- 
soro Domenico , ivi . del Moro Bati- 
sta , Intagliator di stampe . VII. P. 
III. Moroni Domenico , Vittore . VI. 
P. II. Moscardo Lodovico . Vili, del 
Tfassaro Matteo , Intagliatore in Gio- 
je . VII. P. III. "Fregarola Ginevra . 

VI. P. II. Tfogarola Girolamo .. VII. 
P. III. 7 logarola Isotta . VI. P. II. 
7 fogarola Lodovico . VII. P. II. 7 \(o- 
ris Arrigo Cardinal. Vili. Vaci/ico . 
Arcidiacono . III. Padovani Giovanni 

VII. P. L Vanftlo Giuseppe , ivi . Van- 
teo Giovanni Voeta. VI. P. II. Van - 
vinio Onofrio Agostiniano . VII. I’. 
IL Vasto Matteo Vittore . VI. P. L 


ICE 

da Vastrcngo Guglielmo Storico . V. 
Pisano o Visanello yittore Coniator 
di Medaglie , e Vittore , VL P. II. 
Vitati Pietro . VII. P. L Vlinio Ca- 
io Secondo il Vecchio , da altri voluto 
Comasco . II. T emporio Secondo Voeta 
Tragico , forse i cronese . II. Tona 
Francesco. Vili. I(aterio , suo lesco- 
vo nativo di Liegi . 1 IL Bazzoni Ia- 
copo . VII. P. II. Sanmieheli , Mi- 
chele. VII. P. III. Soriana Gabriello 
Giurecons. VII. P. II. Saraina Torel- 
lo , ivi . dalla Scala Con Grande Tor- 
ta . V. Sorte Cristoforo .- VII. P. L 
Sparavieri Francesco . Vili. Sporeni 
Giuseppe. VII. P. II. Squaro Gabriel- 
lo . V. della Torre Giambatista . VII. 
P. L dalla Torre Marcantonio . VII. 
P. II. Tortolctti Bartolommeo . Vili. 
Turchi Alessandro , ivi . Verità Gi- 
rolamo, Voeta . VII. P. III. di Ve- 
rona Gasparo . VI. P. L da Villafran- 
ca Bjnaldo Cramatico . V. Z avarisi 
Danicllo.\'ìl.P.ll.Zavarisi Virgilio. VI. 
P. II. S. Zenone Vescovo di Verona . 
II. Zerbi Gabriello Medico . VI. P. L 
Zini Pier Francesco . VII. P. II. 
Verona, Scuola ivi fondata da Lotta- 
no . , 1 . HI. no. altre Scuole che ivi 
erano , ivi . 170. sue Accademie . 
VII. P. L. 164. e Vili, va. Università 
ivi aperta da Benedetto XII.V.78. Pro- 
fessori , che v’insegnarono , nominati 
nella Storia . Tirchio Pietro , Filosofo 
VII. P. L dal Bue Matteo , Grecista , 
ivi . Donato Bernardino , ivi . Filclfb 
Giammario .VI.P. IL Guarir.o Verone- 
se , ivi . Lacisio Vartcnio , ivi . laiciz- 
zo Vaolo Apostata . VII. P. L Vitato 
Tietro , Matematico , ivi . Spinola Pu- 
blio Francesco . VII. P. III. 

Verona se sia Patria di Plinio il Vec- 
chio . IL 168. 1 69. Fabbriche ivi in- 
nalzate da Tcodorico . III. 6j. Pit- 
ture del XII. secolo , che ivi con- 
servansi , ivi . 401. 
di Verona Gasparo Professor d’eloquen- 
za . VI. P. IL 39V 
da Verona Guarino . V. Guarino. 

Per- 
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Verrati Giammaria , accresce la Biblio- 

. teca de' Carmelitani in Ferrara . VII. 
P. L ai2. sue opere , ivi . 157. 

Vcrrio Fiacco Gramatico , onori da lui 
ricevuti . L 197. 

Vcrtuzzo . V. Bertuccio . 

da Verulamio Bacone , elogio , eh’ ei 
fa delle Scuole de' Gesuiti . VII. 
P. L 120. 

Veruli nella Campagna Romana , suoi 
Scrittori qui nominati . Taleario - io- 
nio . VII. P. III. Sulpizio Giovami . 
VI. P. II. 

Verzcllesi Giovanni Canonista . VI. P. 
L 510. 

Vesalio Andrea , elogio di esso . VII. 
P. II. 

Vespasiano innalzato all’ Impero , suo 
carattere. II. 47. Vizj , che gli si 
oppongono , ivi . fomenta gli studj, 
ivi . caccia da Roma i Filosofi , ivi. 
1 14. favorisce gli Astrologi , ivi. 183. 
x8s. assegna stipendio a’ Retori , ivi. 
207. se aprisse una Biblioteca pub- 
blica , ivi . aio, protegge le Belle 
Arti , ivi . 238. 

Vespasiano Fiorentino Libraio , è uomo 
assai erudito . VI. P. L 117. ed ivi. 
N. e 128. 

Vespolate ne! Territorio di Novara . 
suoi Scrittori . Saracco Andrea Us- 
urato . VII. P. II. 

Vespucci Americo notizie della sua vi- 
ta, e delle sue navigazioni. VI. P. L 
114. cc. Se a lui si debba la sco- 
perta del Continente dell’America , 
ivi . ìuS. ec. sue relazioni , ivi . no. 
Giorgio Antonio Domenicano di lui 
Zio , uomo assai dotto , ivi. 213. 

Vetri dipinti usati nel nono secolo . 
III. 240. 

Vetro , se sia mai stato reso flessibile, 
o duro . II. 118. ec. 

Vettorelli Andrea sue opere. Vili. in. 

Vettori Benedetto , notizie di esso , e 
delle sue opere. VII. P. li. st.ee. 

Vettori Pietro , notizie della sua vita , 
e delle sue opere . VII. P. HI. 341. 

,Vezio Agorio emenda un Codice di 
.Orazio . HI. 31. 
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Vezio Valente Medico a' tempi di Clau- 
dio . II. 188. 

Vezzano in Lunigiana , suoi Scrittori 
qui nominati . Laudivio Torta . 
Uffici, libri scritti da Cicerone intorno 
ad essi , da alcuni ripresi , ditesi da 
altri . L ut. 2 sd. 

Ughclli Ferdinando sua Italia Sacra ed 
altre opere . Vili. in. suoi errori. 
IV. 161. c V. 302. 

Ugo Abate di Farti , sua relazione . 
III. 294. 

Ugo Cherico di Parma , suo Astrola- 
bio . III. 339. 

Ugo Eteriano , sue Opere contro de’ 
. Greci . III. 294. 199. 

Ugo Falcando , sua Storia . III. 3 id: 
Ugo Marchese di Provenza , c Re d’ 
Italia . HI. 167. come amasse i Fi- 
losofi , ivi . no. 

Ugo di Porta Ravegnana , Giurecon- 
sulto , notizie della sua vita . III. 
379. 380. 

L’goletti Taddeo , raccoglitore , di Co- 
dici antichi . VI. P, L ijo. adope- 
rato io ci ò dal Re Mattia Corvino. 
ivi . I3d. ed ivi ec. N- altre noti- 
zie . ivi . P. II. 371. ed ivi N. 
Ugolino Baccio Improvvisatore . VI.P. 
II. 121; 

Ugoni Mattia Bresciano Canonista . VII. 
P. II. idi, 

Uguccione Vescovo di Ferrara, notizie 
della sua vita e delle sue opere . IV, 
2d5. cc. se sapesse di Greco, ivi. 
305. suo Dizionario , ivi . 408. 
Ugurgieri Isidoro, Domenicano.VUI. 3 n. 
Ugurgicri Meo » sua traduzione deir 
Eneide . V. J44. 

Viaggi intrapresi nel Secolo XIV. V, 
io;, ec. Viaggiatori Italiani del Se- 
colo XV- VI. P. I. 187. nel Secolo 

XVI. VII. P. L 230. ec. nel Secolo 

XVII. Vili. &a- 

Vianelli Francesco pubblica il libro de 
Comolatior.c sotso il nome di Cice- 
rone . I. i6j. 

Vianeo Bernardino , e Pietro . VII. P, 
li. 100. 

Via- 
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Vi.ineo Vincenzo , primo inventore dell’ 
arte di rifare le membra mutilate . 
VII. P- IL ioo. 

Vibio Crispo Oratore. IL ìao. 

Vibio Q. Sereno accusato da suo fi- 
gliuolo a Tiberio . II. 37. 

Vicenza , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . Aureli Aurelio . Vili, bai- 
ciancili Giovanni. VII. P. III. bar- 
bacane Giulio . VII. P. II. Barbavano 
de Mironi Cappuccino . Vili. Batista 
Vicentino , Intagliator di stampe . VII. 
P. III. Belli Francesco. Vili. Belli Sil- 
vio . VII. P.I. botturnio Anselmo Ago- 
stiniano . Bragadina Cavalli Veneran- 
da . Vili, di Breganze Bartolommeo 
Domenicano , e Vescovo . IV. de Cam- 
petani Benvenuto , Toeta . V. Campi- 
glia Maddalena . VII. P. HI. Capo- 
bianco Alessandro . Vii. P. I. Capo- 
bianco Unccnzo , Artista maraviglio - 
so . VII. P. III. Castorco Giacomo. VIlL 
Cornato Tiscopia Licita , ivi . Delfino 
Giovanni Card, ivi . Emiliano jg. Elio 
Cimbriaco , "Poeta . VI. P. II. Fan- 
stini Giovanni . Vili. Fedeli Cassan- 
dra . VI. P. IL Ferreri Zaccaria . 
VII. P. III. Firretto Storico . V. e 
Toeta , ivi . Fracanzano Antonio , 
Medico . VII. I’. IL Gallo Vincenzo 
Medico , ivi . Gianlorenzo Veneziano 
Bibliotecario della Vaticana . VI. P. I. 
Godi Antonio Storico . IV. Gualdo 
Conte Galeazzo . Vili. Leoniccno Tqic- 
colò Medico . VI. P. I. Loschi Alfon- 
so . Vili. Losco Antonio Toeta . VI. 
P. IL Maneimi Evangelista, Storico, ivi. 
Marcannova Giovanni . VI. P. I. Mar- 
zar i Giacomo . VII. P. I. e Vili. Mas- 
sari Alessandro Medico . VII. P. IL 
Massari Girolamo, Medico, ivi. Mau- 
rilio Gheraldo , Storico . IV. di Mon- 
te Conte . VII. P.III. Morselli Adriano. 
Vili. T^evo Alessandro Canonista . VI. 
P. i. piccoli "Prete. VII. P. I. Oli- 
viero Antonfrancesco . VII. P. III. 
Tacio Giulio Giurccons. VII. P. , 11 . 
Tagello Bartolommeo Toeta . VI. P. 
IL Tagello Guglielmo , Storico , ivi . 
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Tagliarmi Giambatista , Storico , ivi • 
Palladio Andrea Architetto . VII. P. 
I. Peregrino Marcantonio Ciureccns. 
VII. P. IL Tigofctta Antonio . VII. 
P. I. Tigafetta Filippo . VII. P. IL 
Tolcastro Girolamo Antonio . VI. P. 
I. Tolcastro Sigismondo . VL P. I. 
Tolice Conforto , Storico . II. Torto 
Giovanni Giurecons. VI. P. I. Torzio . 
ossia da Porro Leonardo . VII. P. IL 
fiemmio , 0 fienaio Fannio Talemone 
Gramatico , e Toeta . IL e Sala An- 
giolo . Vili. Scamozzi Vincenzo, ivi. 
Scrofa Camillo Conte . VII. P. III. 
Serpe Francesco Gramatico . VI. P. IL 
Silvani Francesco. Vili. Smerego pic- 
colo , Storico . IV. Taddeo "F{otajo 
Toeta. ivi. Tiene Gaetano, Filosofo, 
VI. P. I. Trissino Alessandro Apo- 
stata . VII. P. I. Trissino Giangior- 
gio . VII. I’. III. Valerio Vicentino In- 
tagliatore in Gioje , ivi. della Valle 
Giambatista . VII. P. I. da Vicenza 
Giovanni Domenicano . IV. Volpe Tqic- 
colà . VI. P. IL 

Vicenza , Accademia ivi stabilita . VII. 
P. I. 16}. , scuola ivi fondata da 
Lotario . I. III. 1 5 9. Fabbriche ivi 
intraprese . IV. 415. , suo Teatro 
Olimpico. Vii. P. HI. 181. Univer- 
sità ivi aperta da alcuni Professori 
partiti da Bologna . IV. 40. sua bre- 
ve durata . IV. ivi . Professori , che 
v' insegnarono , nominati nella Sto- 
ria . de Burfoni Bartolommeo Trofessor 
£ Eloquenza . VI. P. IL Filclfo Fran- 
cesco , ivi . Grifoli ]acopo . VII. P. 
III. da Lonigo Ognibene , Trofessor 
£ Eloquenza . VI. P. IL Tqevo Ales- 
sandro Canonista . VI. P. 1 . Tarrasio 
Aulo Giano . VII. P. III. Tartcnio 
Bernardino , ivi . fiodigino Celio . VII. 
P. IL Trapezunzio Giorgio Trofessor 
di Greco . VI. P. I. 

da Vicenza Giovanni Domenicano , no- 
tizie della sua nascita , e de' suoi 
cominciamenti . IV. 114. grandi co- 
se da lui operate in Bologna , ivi . 
aie. testimonianza che ite rende Gui- 
do 


Digitized by Google 



GENE 
do Bonetti , tri . ni. come deriso 
dal Ci ramifico Buor.ccmpagr.o , ivi. 
117. cc. passa in Lombardia , e vi sta- 
bilisce solennemente la pace traile ni- 
mLhe Città, tri . iao.ee. prende il 
governo di Vicenza, c di Verona, e 
perde presto tutta 1* autorità , ivi . 
iij.ee. cose da lui poscia operate, 
ivi. 126. ec. esame della viti scritta- 
ne dal P. Moschetta , e da’ bollandi- 
sti , ivi . 117. ec. altre notizie . H7.N- 

Vico Enea , notizie della sua vita , e 
delle sue opere singolarmente intor- 
no le Antichità. VII. P. II. 125.ee. 

Vico Giambatista , sua opinion confuta- 
ta . 1. 90. 

Vico Pisano , suoi Scrittori qui nomina- 
ti . Cavalca Domenico Domenicano . V. 

Vicovaro nella Campagna Romana , suoi 
Scrittori rammentati nella Storia. Sa- 
bellico Marcantonio Storico . VI. P. II. 

Vida Girolamo Giustinopolitano . VII. 
P- IH- 43 - . 

Vida Marco Girolamo , tempo della sua 
nascita. VII. P. III. 176. suoi primi 
studi , ivi . quando si stampasse la 
prima volta la sua poetica , ivi . 178. 
latto Vescovo d' Alba , sue azioni , 
sua morte, ivi. 280. carattere delle 
sue opere, ivi. i8j. N. 184. Codi- 

f ce della sua Poetica diversa dalia stam- 
pata , e Saggi di essa . VII. P. 1 . 88. 
89. 184. }6y. VII. P. II. 117. ec. 

Vieimi Girolamo , sue opere . VII. P. I. 
30 6. 

Vieri Antonio Giureconsulto . VII. P.II. 

iti. 

Vigarani Gasparo , celebre Architetto. 
Vili. 414. 

Vigerio Marco Vescovo di Sinigaglia. 
VILP. I.307. 

Vigevano , suoi Scrittori , qui nomina- 
ti . de Batti Gio. Andrea . VI. P. L 
Decembrio Uberto . VI. P. II. da Vi- 
gevano Giannandrea , ivi . 

da Vigevano Giannandrea Scolaro di Vit- 
torino da Feltre . VI. P. II. 309. N. 

Vigili Fabio notizie di esso e delle sue 
poesie . VII. P. IH. 2 od. 

Tom. IX. 
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de Vignaiuoli , Accademia in Roma. 
V 1 I.P. I. 13 1. 

Vigna Domenico . sua opera . Vili. 247. 

dalle Vigne Pietro , favole che di lui nar- 
ra il Tritemio. IV. 16. sua patria, e 
sua ignobile condizione, ivi. 17. 18. 
ec. suoi studi , e favore incontrato 
presso Federigo II. ni . impieghi e 
ambasciate onorevoli da lui sostenu- 
te , hi. 19. 10.ee. sua disgrazia .sua 
morte, e qual ne fòsse il motivo , hi. 
12.ee. ed ivi . N.cc. sue lettere, ivi. 
a 6. sue altre opere , c se ei sia l’ au- 
tore del libro de tribut impoitoribnt , 
ivi. 17. ec. e 19. N.cc. sue Poesie 
Italiane , ivi . 347. 

Vignola , Terra del Modanese , suoi Scrit- 
tori nominati nella Storia . Barozzi 
ìacefo Architetto . VII. P. I. Bernax- 
dotrt Tietro Antonio . Vili. 

Vignola . V. Barozzi'. 

da Vigo Giovanni , suo corso di Chi- 
rurgia. VII. P. II.97. 

Vigonza . suoi Scrittori nominati nella 
Storia . da Vigonza Giovanni . V. 

da Vigonza Giovanni. V. 514. 

Vilgardo Maestro in Ravenna . III. 170. 

Villa Marchese suoi viaggi. Vili. 8 y. 

Villa Barrea nell' Abruzzo , suoi Scritto- 
ri qui nominati . di Virgilio Benedet- 
to. Vili. 

Vìllafranca nel Piemonte , suoi Scrittori . 
Castaldo Iacopo . VII. P. II. 

da Villafranca Rinaldo Professor diGra- 
matica , notizie della sua vita . V. 
549. ec. 

Villamarina Isabella , elogio di essa . VII. 
P. III. 39. 

da Villana Guglielmo , se sia lo stesso , 
che Guglielmo Amidani . V. 135. e 
133. N. 

Villani , notìzie della vita , e delle ope- 
re degli Scrittori di questa famiglia : 
di Giovanni . V. 3 5 1. ec. di Matteo , 
hi . 3 54. di Filippo , ivi . ec. questi 
legge pubblicamente Dante , hi.336. 
43 »* 

Villani Niccolò , sue Poesie • Vili. 383. 

da Vimercate Stefano , o Stcfànardo pri- 
L z 010 
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mo Teologo nella Metropolitana di 
Milano. IV. 28. notizie della sua vi- 
ta , e delle sue opere . IV. 301. 

da Vimercate Taddeo Canonista . VI. P, 

L 5 ìtf. 

Vimerc.iti Pranccso , notizie della sua 

, vita , e delie sue opero . VII. P, L 
388. ec. 

Vimercati Giambatista . VII. P. L 434. 

Vincenzo Spatrinolo Canonista . IV. 269. 
180. 

P. Vincenzo Maria Carmelit. Scalzo suoi 
viaggi. Vili. 85. 

da Vinci Leonardo , sua nascita , e suoi 

' primi progressi nelle arti liberali . VI. 

' P. II. 457. ec, suo soggiorno in Mila- 
no » e suoi lavori in quella Città , 
hi. 4<S8. ec. soggiorno in Firenze ,c 
in Roma , viaggio in Francia , c mor- 
te , ivi . 471.ee. elogio di esso, e 
sue opere , ivi ..472. 

Vinciguerra Antonio . VII. P. HI. 61. 
di. sue satire . VI. P. II. 197.ee. ed 
ivi . N. 

Vindiciano Medico. II. 413. 

Vinidt'o , o Vindio Vero Giureconsulto . 

II. 299 . 

da Via Tommaso CJard. Gaetano , notizie 
della sua vita . VII. P. L 231. ec. sue 
opere , e contrasti per esse avuti , 
ivi . 252. ec. 

Viotti Bartoiommco Medico . VIL P. II. 

79 • 

Viperino Giannantonio , sue opere . VII. 

P. II. 3 96. ed ivi . N. 

Vispani ) Messala . V. Messala . 

Virgilio P. Marone , notizie della sua vi- 
ta . L 132. sua patria , ivi . suoi stu- 
di , hi . se egli sia autore de’ piccoli 
poemetti alni attribuiti, 1Vi.ec.C0- 
mc venisse a Roma ed entrasse nella 
grazia d’ Augusto , ivi . 132. 133. se 
fosse udito e applaudito da Cicero- 
ne , ivi . sue Pocsip , hi . ec. Che 
cosa ordinasse morendo intorno alla 
Eneide , ivi . 1 34. scioccamente da 
alcuni accusato di Magia , hi . suo 
carattere , ivi . ec. sua tetterà ad Au- 
gusto , ivi . Elogi di lui fatti , 133. 
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suo confronto con Omero , ivi. Ptia- 
pee se fosser da lui composte , hi . 
isd. Notizie del Codice antichissi- 
mo, che se ne conserva nella Lau- 
renzana . III. 32. 
di Virgilio Bensdetto sua vita e Poemi da 
lui composti . Vili. 379. 
di Virgilio Giovanni Poeta Latino . V. 
3 io- ec. e 384. ed ivi . N. Antonio di 
lui figliuolo . V. 5 io. 

Virginio ccrittor di Commedie. II. 02. 
Virginio Scrittor di Rcttorica chi fos- 
se . II. 213. 

della Virtù, Accademia in Roma. VII. 
P. L 132. 472. ec. 

Virunio Pontico.sua vita, sue varie vicen- 
de , e sue opere . VI. P. II. 279.ee. 
Visconti soggetti illustri di questa cele- 
bre famiglia , e loro azioni . Ottone 
dà principio alla potenza della sua 
famiglia. IV. 10. Istituisce il Teologo 
nella Metropolitana di Milano , hi i 
98. Matteo , suoi cominciamenti , hi. 
10. Origine del suo Dominio in Mi* 
lano. V. g.ec. altri Principi di questa 
famiglia nel secolo XIV. , e loro vi- 
cende , ivi . ec. titol di Duca lor con- 
ceduto , ivi. io. ampiezza de! loro 
Dominio in Italia . e vicende di esso . 
VI. EJL 6. Luchino coltivatore , e pro- 
tettor degli studi . V. 25. Galeazzo , 
e Giangalcazzo grandi Mecenati della 
. Letteratura , hi . ec. uomini dotti 
chiamati alla sua Corte da Giangaleaz- 
zo, hi. 30. Giovanni protegge l’Uni- 
versità di Bologna uVi 49. ordina che 
si coinenti Dante , hi . 418. Galeazzo 
fonda l’ Università di Pavia , hi. 64. 
Giangaleazzo rinnova l’ Universitàdì 
Piacenza, e vi unisce quella di Pa- 
via . hi . 6 1. ec. Biblioteca da lui for- 
mata , hi . 96. ec. magniheenze delle 
sue fabbriche, hi. 566. Bruzzi sua 
erudizione , e sue rime , hi • 306. 
Giammaria ucciso . VI. P. L J_. Filip- 
po Maria suo carattere , e sue vicen- 
de VL P. L <£. favore da lui accor- 
dato agli uomini dotti . VI. P. L 16. 
ec. sua credulità verso 1 ’ Astrologia 

Giu- 
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Giudiciaria , hi. 341. tuoi Medici, 
e contegno da lui tenuto con essi , 
hi . 400. 

Visconti Cristoforo , sua Storia. VII.P. 

H- * 73 - . . 

Visconti G.isparo Poeta , notizie di esso . 

VI. P. II. 168. ec. 

Visconti Girolamo Domenicano . VI. P. 
I.18. 

Visconti Giuseppe , sue opere Liturgi- 
che . Vili. 98. 

Visconti D. Teresa , Accademia da lei 
fondata . Vili. fi. 

Visdomini Antonio Maria , poeta latino. 
VILP.lII.zjj. 

Visdomini Francesco , sue Prediche . 

VII. P. III. 420. 

Vistarmi Camillo Giureconsulto . VII. 
P. II. ia8. ec. 

Vitale , Professor di Gramatica in Bolo- 
gna . V. 47. 

Vitale Giovanni poeta latino. VII. P. III. 
alt. 

Vitali P. D. Girolamo . Vili. 100. 

Vite de' Monaci antichi in qual conto 
si debbano avere . III. 29. 

Vitelli Cornelio , notizie di esso . VI. 
P. II. 40;. 

Vitcllio, suo breve Impero. II. 46. 47. 
ec. suo decreto contro gli Astrologi , 
e ardir di essi contro di lui . II. 1 8 j . 
Vitellone , Scrittor d'Ottica . IV.168.N. 
Viterbo suoi Scrittori nominati nella Sto- 
- ria . Almadiano Giambatista . VI. P. 
I. Canaio Michele , ivi . Latini Lati- 
no . VII. P. II. fuscelli Girolamo . VII. 
P. III. Spirito Trospero . VI. P. I. da 
Viterbo ctonio Domenicano , ivi . da 
Viterbo Egidio Agostiniano . VII. P. 
III. da Viterbo Goffredo Storico . IV. da 
Viterbo Jacopo Agostiniano , ivi . 
Viterbo , Accademia ivi fondata . VII. 
P. I. 157. 

da Viterbo Annio , notizie della vita , 
e delle opere di esso . VI. P. II. 16. 
ec. che debba credersi delle antichità 
da lui pubblicate, ivi . 17. jc. e 18. 
N . suo trattato in difesa de' Monti di 
Pietà , hi . P. I. adì. 
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da Viterbo Card. Egidio sua vita, onori 
a lui fatti , opere per la più parte ine- 
dite. VII. P. III. 413. 

da Viterbo Gnffredo , se fosse vcramen. 
te Italiano . IV. 282. ec. notizie della 
sua vita e della sua Cronaca , hi i 
* 83 

da Viterbo Jacopo Agostiniano , notizie 
della sua vita , c delle sue opere . 
IV. 1j2.ee. e 13 j. N. 

Vitige , suo regno, e suo carattere. 
lll.14.ee. perde il regno. III. 19. 

Vitignano Cornelio. VII. P. II. 359. 

Vitruvio , notizie della sua vita . 1 . 2 69. 
di qual patria fosse , ivi. sua opera , 
ivi . Leggi da lui proscritte nella fàb- 
brica delle Biblioteche , hi . 31 6. 
edizioni , traduzione , e comenti del- 
la sua Architettura . VIL P. 1.469. 
470. ec. 

Vittore Publio , sua descrizione di Ro- 
ma. II.403. 

Vittore Sesto Aurelio notizie della sua 
vita , e delle sue opere . II. 3 99. 400. 
ec. altri dello stesso nome À-'i. 40 1 .ec. 

Vittore Vescovo di Capova , sue opere . 
III. jo. 

Vittori Leonello Medico . VI. P. I- 409. 

Vittorino Mario , lascia la Cattedra d’ 
Eloquenza in Roma per non rinun- 
ciare alla Religione . II. 34 6. ec. noti- 
zie della sua vita, e delle sue Ope- 
re. II. 371. ec. 

Vittorio Giureconsulto . II. 416. 

Vittorio Francesco , sopranomato dalla 
Memoria , notizie di esso , e delle 
opere da lui ideate . VII. P. II. 74. ec. 
ed hi . N. 7 6. 77. N. 

Vittorio Mariano dotto nelle Lingue 
Orientali . VII. P. II. 406. 

Vivaldi Ugolino. V-Doria Tedisio. 

Viviani Vincenzo , notizie della sua vi- 
ta , e delle scoperte da esso fatte , del- 
le opere da lui pubblicate . Vili. 224. 

Vizzani Paolo. - VII* P. II. 149. N. 

Vizzani Pompeo , sua Stona di Bolo- 
gna . VILP.It.jj9. 

Uliva Antonio , Accademico del Cimen- 
to notizie di esso . Vili. 209. • 1. 

Zza UI- 
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Uipiano Domizio celebre Giureconsulto, 
sue lodi , e $uo carattere . II. 301. 

degli Umidi . V. Fiorentina Accademia . 

Umiliati mandati all' Università di Pari- 
gi . V. 13 a. 

degli Umoristi , Accademia , notizie di 
essa. Vili. 38. 

Ungheri danno II guasto all'Italia. III. 

itfg. 

Università , loro numero in Italia , e 
fiore in cui erano . IV. 38. ec. nel 
secolo XIV. V. 42. nel secolo XV. VI. 
P. L dd. nel secolo XVI. VII. P. I.98. 
nel secolo XVII. Vili. 31. 

Vocabolario Toscano , da chi compila- 
to. VII. P. III. 399. 

Volterrano Rafaello , suo errore . II. 
321. 

dalla Volpaja Lorenzo, orologio singo- 
lare da lui lavorato . VI. P. II. 4*0. 

Volpe Niccolò Gramatico.VI.P.lI. 40*. 

Volpi Giannantonio , sua vita , e sue 
opere . VII. P. III. aso. sua opinion 
confutata . L 137. 

Volpi Girolamo . VII. P. III. in. 

Yolsco Antonio Costanzo da Fano . VI. 
P.II. in-N. 

Voltaire, Apologia da lui fatta de' pri- 
mi Cesari , nella Prefazione al T. II. 
suo sentimento intorno a Lucano esa- 
minato . II. *3. proposizione falsa da 
lui avanzata, tei . Jàz cerc - 1 invano 
di screditar Costantino , ivi . tao. 
suo grave errore intorno ad Antonio 
Arcco . VI. P. II. 390. ec. N. 

Volterra , suoi Scrittori nominati nella 
Storia . stillo "Persio Fiacco Poeta . II. 
Ingbirami Curzio . Vili. Inghirtmi 

- Tommaso Fedro . VII. P. HI. Magri 
Mario Vescovo . VII. P. L Mag'ei pa- 
gatilo , detto l'olterrano . VII. P. II. 
da Volterra Giuliano , Arcivescovo di 
Pagata Biblici, della Vaticana . VI. P. 
L da Volterra Jacopo , Storico . VI. P. 
11 . da Volterra Luca Medico . VH.P.III. 
da Volterra Mariano Certosino . VI. 
P. II. 

da Volterra Jacopo , notizie di esso, e 
nelle sue opere • VI. P. II. 103. 
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da Volterra Luca, poeta latino. VII.P. 
III. 204. 

Volta Gentile annoverato traile Poetes- 
se . VII. P. III.43. 

Voltolina Giuseppe Milio , suo Poema . 
VII. P. III. 293 

Voltorno , Monastero di S. Vincenzo 
al Voltorno , suoi Scrittori qui no- 
minati . Giovanni Monaco Cronùto.lII. 

Volumnio Scrittor di Tragedie Etni- 
sche . L ai. 

Vopisco Flavio Storico . II. ìBo. 

Vopisco Gianluigi , Poeta latino. VII. 
P. III. 206. 

da Voragine Jacopo , notizie della sua 
leggenda . IV. 140. sua vita ed al- 
tre sue opere , ivi . 141.su! Storia di 
Genova , ivi . zoo. 

Vossio Giovanni Gherardo suo errore 
intorno al Poeta Cassio. L 162. 

Vozieno Montano Oratore. II. in- 
urbano IV. sua premura nel ravvivare 
gli stud) Filosofici . IV. 1 47.ee. 392. 

Urbano V. sue premure per 1 ’ Univer- 
sità di Bologna . V. 31. ec. 

Urbano VI. sua elezione , e Scisma per 
essa nato . V. 14. 

Urbano Vili, suoi studj e favore da lui 
accordato alle lettere . Vili. 13. 

da S. Urbano Fabio Massimo Giurecon- 
sulto . V. 297. 

Urbicciani Buonagiunta antico Poeta Ita- 
liano , chi fosse . IV. 348. z 3 o. 

Urbino, suoi Scrittori rammentati nel- 
la Storia . Baldi Bernardino . VII. 
P. L Barocci Giammaria , celebre ar- 
tista . VII. P. HI. Barozzi Federigo , 
Pittore, ivi. Battiferro degli Amma- 
nati Laura , ivi . Bramante Architet- 
to . VI. P. II. Carush Bartolommco 
Agostiniano . V. Castriotto Jacopo . 
VÌI. P. II. Commandino Batista Ar- 
chitetto . VIL P. HI. Commandino Fe- 
derigo . VII. P. L Fabretti pafaelto. 
Vili. Federigo , e Cuidubaldo Duchi 
{ Urbino . VI. P. II. Giorgi Ales- 
sandro . VII. P. L Lanci Cornelio . 
VII. P. III. Oddi Matteo . Vili. Oddi 
Muzio , ivi . Paciotto Cav. Ingegne- 
rò . 
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re . VII. P. ITI. iella povere Fran- 
cesco Maria li. Duca <C 'Orbino . VII. 
I*. I. Scn.pro.i lliovan Leone . Vili. 
Staccoli ^c rostino , Toeta . VI. P. II. 
Fergilio Tclidoro . VII. P. II. <f Or- 
bino Hafaetlo . VII. P. III. 

Urbino , Accademia ivi aperta . VII. P. 

I. IJ7- 

Urbino, serie de' Conti , e Duchi di 
questo Stato. VLP. II. ij. V. Mon- 
tefeltro . 

da Urbino Rafacllo notizie ed elogio di 
esso. VII. P. III.432.cc. 

Urceo Antonio , sua vita , suo strano 
carattere, sue opere. VI. P.ll. 388. 
sbaglio di M. de Voltaire intorno a 
questo Professore di Eloquenza . ivi. 
390. ec. N. 

Urscjo Feroce, celebre Giureconsulto. 

II. 2 od. 

Ursone. V. Orso. 

Usoinare Antonio , suoi viaggi . VI. 
P. I. 194. 

Usumare Martino , e Buonvassallo Sto- 
rici Genovesi . IV. 300. 
dell’Uva Benedetto , Rimatore. VII. P. 

III. 4,. 

Walchio Giangiorgio , sua Dissertazio- 
ne su’ viaggi di Cicerone . I. 200. 
sul metodo di studiare presso i Ro- 
mani , ivi . 2 96. 

..Walchio Giannernesto Emanuele , sue 
Diatribe dell’Arte critica de’ Roma- 
ni . I. 2 f6. sua dissertazione sulle let- 
terarie antichità d'Ercolano . II. 3 id. 
Ward , suo libro sulla condizion de’ 

1 Medici in Roma . I. 287. 

Wamerio. V. Irnerio . 

Wectlero Cristcfido , sua lettera sulla 
nascita di Alfeno Varo . I. 294. 
Winch Daniello , suo libro sulla con- 
dizion de’ Medici in Roma . L 287. 
W'inckelmann , suo parere intorno alle 
Opere degli Etruschi .1.7. ec. Intor- 
no la decadenza dell’Architettura in 
. Roma, ivi. 324. sue opinioni con- 
futate . II. 231. ec. 420. 
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Y 

Y Von Abate , suo giudizio di S. 
Tommaso d’Aqulno. IV. 117. 

Z 

Z Abarella Bartolommeo Arcivescovo 
di Spaiamo , e poi di Firenze , 
elogio di esso . VI. P. I. 341. 
Zabarella Francesco Cardinale , sua na- 
sci» , suoi studi , e cattedre , cd 
onori da lui sostenuti . V. 330. ec. 
e 332. N. fatto Vescovo di Firen- 
ze , e poi Cardinale , ivi 332. sua 
morte, ivi. 333. sua erudizione, e 
sue opere, ivi . 334. N. 

Zabarella C. Jacopo , sue opere . Vili. 

341. , suo elogio. VU. P. I. 383. 
Zaccagni Lorenzo Alessandro , Scritto- 
re erudito. Vili. jd. 

Zaccaria Domenico , Scopritore dell’ 
alume di rocca . VI. P. I. 441. 
Zacchcria Papa accresce la Biblioteca 
Pontificia . III. 93. traduce in Greco 
i Dialoghi di S. Gregorio, ivi. uj.fa 
dipingere una carta Geografica,/*»!. 1 3 P. 
Zacchia Paolo Medico sue opere . 
Vili. 272. 

Zaffiri Filippo , Rimatore . VII. P. 
III. 41. 

Zaleuco Legislator de’ Locresi . I. Sf.ec. 
Zambeccari Francesco Poeta . VI. P. 

n. 1J3. 

Zamberti Bartolommeo . VII. P. I. 439. 
Zamberti Benedetto , sua Commedia . 

VII. P. III. 300. ed ivi N. 

Zamori Gabriello , notizie della sua 
vita, e delle sue Poesie . V. 328. 
Zampieri Domenico , celebre pittore . 
Vili. 429. 

Zanchi Basilio , notizie della sua vita e 
delle sue opere. VII. P. III. 224. 
Zanchi Francesco. Vn. P. I. 328. 
Zanchi GiangHsostomo figliuol di Paolo, 
notizie di esso . VII. P. II. 249. ec. 
Zanchi Girolamo, sua vita, sua Apo- 
stasia, e sue opere . VU. P. 1. 328. 

Zza- 
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Zinchi Girolamo , e Giambatista Ar- 
chitetti . VII. P. I. 487. 

Zinchi Piolo Giureconsulto . VII. P. 
U. 135. 

Zinco Alessandro , detto il Poetino . 
VII. P. III. ufi. 

Zane Jacopo sue rime . VII. P. III. ifi. 
Zanetti . V. Giovanetti . 

Zani Giovanni Canonista. VI. P.I.5HS. 
Zanoni Giacomo, sua Storia Botanica. 
Vili. 248. 

Zantani Antonio , sue Medaglie . VIL 
P. II. 224. 

Zanti Giovanni Astronomo . VII. P. 

I. 43 fi. 

de' Zantini Jacopo Medico . VI. P. I. 
380. 381. 

Zapata Giambatista Chirurgo . VII. P. 
U* 99 - 

Zappi Giambatista Felice , sua vita e 
sue poesie . Vili. 374. 

Zarlino Giuseppe , sue fatiche intorno 
la Musica . VII. P. I. 502. 

Zavarisi Daniello . VII. P. II. 363. 
Zavarisi Virgilio , Giureconsulto , Poe- 
ta , e dotto nelle Lingue Orientali . 
VI. P. II. lai. 

Zeno Apostolo Storia della Poesia da 
lui ideata, e cominciata. IV. jjfi. 
Zeno Carlo General Veneto amico , e 
protettore de’ dotti . VI. P. I. 52. 
Zeno Caterino , suoi Viaggi . VI. P. I. 
187. 

Zeno Jacopo , suoi studi , e sue opere . 
VI. P. 1 . 280. 

Zeno Niccolò , c Antonio loro viaggi 
nelle parti Settentrionali , qual fede 
meritino. V. 11 a. ec. 

Zeno Niccolò , sua Storia Veneta . VII. 
P. II. 301. 

Zenodoto Scultore insigne , sue opere . 

II. 131. ec. 

S. Zenone Vescovo di Verona , a qual 
tempo vivesse. II. 383. ec. sue ope- 
re . II. ivi . 

Zenone Filosofò esiliato da Tiberio . 
II. 37. 


ICE 

Zenone di Velia ossia Elea primo Scrit- 
tor di Dialogi . I. 38. Filosofo della 
Setta Eleatica. I. 39. 

Zcnoni Zenone , sue Poesie . V. 300. 
ec. 

Zerbi Gabriello Medico , notizie della 
sua vita, e dell' infelice sua morte. 
VI. P. I. 397. e 399. N. 

Zeusi se fosse Italiano . 1 . 80. ec. Chia- 
mato a dipingere da molte Cittì d'I- 
talia. I. 81. 

Zeglero Jacopo Matematico amato , e 
chiamato in Italia dal Card. Ippolito 
d' Este . VII. P. 1 . 42. 427. 

Ziliolf Alessandro, sua Storia de’ Poeti. 
Vili. 333. 

Zirano Gabriello , Rimatore . VII. P. 
III. 44. sua Tragedia . ivi. 133. 

Zirardini Antonio , Novelle da lui pub- 
blicate. II. 417. 

Zini Pier Francesco. VII. P. II. 441. 

Zocchi Jacopo Canonista. VI. P. L513. 

Zoppiu Girolamo, sue opere. VII. P. 
III. 28. 33. Tragedia di lui e di 
Melchiorre suo figlio, hi. 14 fi. 

Zoppio Melchiorre , sua Tregedia ed 
altre opere. Vili. 393. 

Zosirno Storico , suo carattere . II. {39. 

Zovenzoni , o Giovcnzoni Rafael lo. V. 
Giovenzoni. 

Zuccano nella Lunigiana , suoi Scrit- 
tori qui nominati . Leoni Domenico , 
Medico . VII. P. II. 

Zuccardi Ubertino Giureconsulto . VII. 
P. II. 107. 

Zuccaro Federigo sue opere. VIII.237. 

Zuccari Valerio , e Vincenzo . V. Zuc- 
cherini, scritto cosi per errore dèi 
Vasari . 

Zuccati Valerio , e Francesco . VII. P. 
III. 443. N, 

Zaccato Bartolommco . VII. P. II- 303. 
ec. N. 

Zacchi Bartolommeo. VII. P. II. 318. 

Zucchi P. Niccolò , sue opere.VIII.21 a. 

Zumbo Gaetano Giulio suoi lavori A- 
natomici . Vili. 287. 
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IMPRIMATUR, 


Si videbitur Rino Patri Sacri Palatii Apoflolici Magiftro. 
F. A. Marcucci Patriarc. Conjlantmop. ac Vicesg. 


H O riveduto per commilitone del Riho P, Mamachio Mae- 
ftro del S. P. A. il Tomo Nono e ultimo della Storia della 
Letteratura Italiana del celebre Sig. Abate Tirabofchi , e non 
avendo io ne pure in quello ritrovata cofa alcuna contraria ai 
venerandi dogmi di noltra fanta Religione , o alle regole della 
fana Morale lo giudico degniamo , che fi riproduca con le 
llarope di Roma . 

Da S. Callifto quello dì j. Settembre 1785. 

P. L. Galletti Vefcovo di Cirene . 


N EI Nono , ed ultimo Tomo della Storia della Letteratura 
Italiana del Ch. Sig. Cavaliere Abate Tirabofchi tutto è 
pienamente conforme alla Cattolica credenza ed alle regole del 
buon collume ; per quanto ho potuto riconofcere nel leggerlo 
con tutta attenzione . Giudico pertanto che polla pubblicarli , 
qualora ec. In fede ec. a{J 

Roma ao. Agolto 178J. 


ivTTCdi 
* ‘.1 


Giufeppe Canonico Reggi Pref della Biblici. Vatic. 
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IMPRIMATUR, 


Fr. Thomas Maria Mamacchius Ord. Pratd. Sac. Pai. Apoll. Mag. 
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